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ATTIVITÀ PRODUTTIVE, COMMERCIO E TURISMO (X) . . . . . . . . » 255

LAVORO PUBBLICO E PRIVATO (XI) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 258

AFFARI SOCIALI (XII) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 265

AGRICOLTURA (XIII) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 268

POLITICHE DELL’UNIONE EUROPEA (XIV) . . . . . . . . . . . . . . . » 269

COMMISSIONE PARLAMENTARE PER LE QUESTIONI REGIONALI . . » 283

COMMISSIONE PARLAMENTARE PER L’INFANZIA E L’ADOLESCENZA . » 288

INDICE GENERALE . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 290

CAMERA DEI DEPUTATI

N. B. Sigle dei gruppi parlamentari: Popolo della Libertà: PdL; Partito Democratico: PD; Lega Nord Padania:
LNP; Unione di Centro per il Terzo Polo: UdCpTP; Futuro e Libertà per il Terzo Polo: FLpTP; Italia
dei Valori: IdV; Iniziativa Responsabile (Noi Sud-Libertà ed Autonomia, Popolari d’Italia Domani-PID,
Movimento di Responsabilità Nazionale-MRN, Azione Popolare, Alleanza di Centro-AdC, La Discus-
sione): IR; Misto: Misto; Misto-Alleanza per l’Italia: Misto-ApI; Misto-Movimento per le Autonomie-
Alleati per il Sud: Misto-MpA-Sud; Misto-Liberal Democratici-MAIE: Misto-LD-MAIE; Misto-Mino-
ranze linguistiche: Misto-Min.ling.



PAGINA BIANCAPAGINA BIANCA



COMMISSIONI RIUNITE

V (Bilancio, tesoro e programmazione)
e VI (Finanze)

S O M M A R I O

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . 3

SEDE REFERENTE:

DL 70/11: Semestre europeo – Prime disposizioni urgenti per l’economia. C. 4357 Governo
(Seguito dell’esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3

ALLEGATO (Proposte emendative riferite agli articoli da 1 a 6 del decreto-legge) . . . . . . . . . . . 14

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 7 giugno 2011.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14 alle 14.25.

SEDE REFERENTE

Martedì 7 giugno 2011. — Presidenza del
presidente della VI Commissione Gian-
franco CONTE. — Interviene il sottosegre-
tario di Stato per l’economia e le finanze
Alberto Giorgetti.

La seduta comincia alle 20.

DL 70/11: Semestre europeo – Prime disposizioni

urgenti per l’economia.

C. 4357 Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

Le Commissioni proseguono l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 1o

giugno scorso.

Gianfranco CONTE, presidente, comu-
nica che sono state presentate 1.536 pro-
poste emendative riferite al disegno di
legge C. 4357, di conversione del decreto-
legge 13 maggio 2011, n. 70.

In proposito, ricorda che, ai sensi del
comma 7 dell’articolo 96-bis del Regola-
mento, non possono ritenersi ammissibili
le proposte emendative che non siano
strettamente attinenti alle materie oggetto
dei decreti-legge all’esame della Camera.

Ricorda, inoltre, che la lettera circolare
del Presidente della Camera del 10 gen-
naio 1997 sull’istruttoria legislativa precisa
che, ai fini del vaglio di ammissibilità delle
proposte emendative, la materia deve es-
sere valutata con riferimento ai singoli
oggetti e alla specifica problematica af-
frontata dall’intervento normativo.

Ricorda, infine, che nella seduta del-
l’Assemblea della Camera dei deputati del
22 febbraio 2011 è stata data lettura, nel
corso dell’esame del disegno di legge di
conversione del decreto-legge n. 225 del
2010, di una lettera del Presidente della
Repubblica indirizzata ai Presidenti di
Camera e Senato, nella quale, tra l’altro, è
stato autorevolmente osservato come « l’in-
serimento nei decreti di disposizioni non
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strettamente attinenti ai loro contenuti,
eterogenee e spesso prive dei requisiti di
straordinaria necessità ed urgenza, elude il
vaglio preventivo spettante al Presidente
della Repubblica in sede di emanazione
dei decreti-legge. Inoltre, l’eterogeneità e
l’ampiezza delle materie non consentono a
tutte le Commissioni competenti di svol-
gere l’esame referente richiesto dal primo
comma dell’articolo 72 della Costituzione
e costringono la discussione da parte di
entrambe le Camere nel termine tassativo
di 60 giorni ».

Nell’avvertire che nella presente seduta
sarà dichiarata l’ammissibilità delle pro-
poste emendative riferite agli articoli da 1
a 6 (vedi allegato), comunica che, alla luce
dei detti criteri di valutazione, sono da
ritenersi inammissibili le seguenti proposte
emendative:

Rubinato 1.19, volto a sostituire il
credito d’imposta di cui all’articolo 1 con
la detassazione degli investimenti nel pa-
trimonio netto di aziende innovative nella
fase iniziale di attività;

Vignali 1.2, volto a consentire l’in-
stallazione di imprese avviate da ricerca-
tori o da studenti universitari in qualsiasi
sede, a prescindere dalla destinazione
d’uso del fabbricato;

Ghizzoni 1.20, Fontana Vincenzo An-
tonio 1.30 e 1.31, Savino 1.6, 1.7 e 1.8,
volti a consentire agli enti di ricerca di
procedere all’assunzione di personale a
tempo indeterminato;

Ghizzoni 1.21, in materia di perso-
nale di ruolo delle università statali;

Ghizzoni 1.22, recante disposizioni
sui contratti per i ricercatori a tempo
determinato;

Marchignoli 1.05, volto ad attribuire
un credito di imposta ai professionisti per
l’acquisto di strumenti informatici;

Marchignoli 1.06, volto ad istituire un
credito di imposta per favorire le aggre-
gazioni professionali;

Di Biagio 1.09, volto ad includere le
Università pontificie nell’ambito dei sog-
getti beneficiari del 5 per mille;

Vignali 1.01, volto ad introdurre la
detassazione per le plusvalenze derivanti
da investimento nel capitale di rischio di
imprese tecnologiche;

gli identici Lulli 1.03, Del Tenno 1.04
e Raisi 1.08, volti a destinare i fondi per
il finanziamento dei progetti di innova-
zione e ricerca per l’istituzione di centri
per la promozione delle piccole e medie
imprese;

Delfino 1.07, volto a consentire l’as-
sunzione di operai agricoli presso il Con-
siglio per la ricerca e la sperimentazione
in agricoltura;

Gioacchino Alfano 2.13, il quale pre-
vede che la Cassa depositi e prestiti, nel-
l’assunzione di partecipazioni societarie si
avvalga nelle Regioni meridionali del-
l’Agenzia nazionale per l’attrazione degli
investimenti e lo sviluppo di impresa;

Beltrandi 2.01, 2.02 e 2.03, nonché
Codurelli 2.016, che prevedono misure
volte a favorire la conciliazione tra vita
lavorativa e vita familiare;

Codurelli 2.017, in materia di trasfor-
mazione dei rapporti di lavoro da tempo
pieno a tempo parziale da parte delle
amministrazioni pubbliche;

Codurelli 2.018, in materia di finan-
ziamento delle azioni positive per la rea-
lizzazione delle pari opportunità in mate-
ria di formazione professionale, nonché di
sostegno all’imprenditoria femminile;

Codurelli 2.023, che modifica la di-
sciplina del Fondo nazionale per l’impren-
ditoria femminile;

Codurelli 2.019, che prevede incentivi
contributivi per l’assunzione di lavoratori
che avviano o riprendono l’attività lavora-
tiva dopo periodi dedicati alla cura della
famiglia;

Codurelli 2.020, in materia di congedi
parentali;
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Garofalo 2.04, che prevede agevola-
zioni contributive per le imprese che svol-
gono attività di bunkeraggio marittimo;

Cristaldi 2.07, che dispone un fermo
di emergenza temporaneo per la pesca e
reca le corrispondenti misure compensa-
tive;

Codurelli 2.014, che istituisce un
Fondo per le vittime dell’amianto;

Gnecchi 2.021, che prevede che tutti
i contributi non utilizzati per il calcolo
della pensione posano costituire, a do-
manda, una pensione supplementare;

Gnecchi 2.024, 2.025 e 2.026, che
recano disposizioni in materia di accesso
ai trattamenti pensionistici;

Gnecchi 2.027 e 2.028, che recano
disposizioni in materia pensionistica;

Ria 2.029, che riduce le aliquote
contributive dovute dai datori di lavori di
apprendisti artigiani e non artigiani;

Di Biagio 2.05, che estende al 2012
detrazioni per carichi di famiglia di sog-
getti non residenti in Italia;

Di Biagio 2.06, che consente anche ai
dipendenti pubblici non residenti in Italia
di adempiere agli obblighi di dichiarazione
dei redditi presentando dichiarazione ad
un Centro autorizzato di assistenza fiscale
per lavoratori dipendenti;

Corsaro 3.10, che reca disposizioni in
materia di modifiche della destinazione
d’uso funzionale delle strutture turistico
alberghiere;

Polledri 3.93, che reca disposizioni
per il rilascio e il rinnovo delle concessioni
di posteggio per l’esercizio del commercio
su aree pubbliche;

Borghesi 3.1, che trasferisce le fun-
zioni e le competenze attribuite all’ENIT e
ad altri organismi alla Presidenza del
Consiglio dei ministri;

Torrisi 3.78 e 3.79, che prevedono il
rifinanziamento dell’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 1, comma 170,

sesto periodo, della legge n. 311 del 2004,
relativa alle tariffe massime per le presta-
zioni di assistenza termale;

Barbato 3.8, che reca modifiche al-
l’articolo 63 del decreto legislativo n. 446
del 1997 in materia di canone per l’occu-
pazione di spazi ed aree pubbliche;

gli identici Simonetti 3.89 e Del
Tenno 3.99, che recano disposizioni in
materia di requisiti per il conseguimento
della patente nautica allo scopo modifi-
cando un decreto ministeriale;

Vincenzo Antonio Fontana 3.84, che
reca disposizioni in materia di arresto
temporaneo per reati relativi alla pesca;

Del Tenno 3.80, che prevede l’istitu-
zione nei territori montani dei distretti
montani, anche per favorire l’offerta turi-
stica nei predetti territori;

Montagnoli 3.86, che reca disposi-
zioni in materia di trasporto pubblico
locale lagunare;

gli identici Pelino 3.14 e Cristaldi
3.83, che recano disposizioni volte a in-
centivare il turismo itinerante e la realiz-
zazione di aree di sosta per autocaravan;

Alessandri 3.94, che modifica il Co-
dice della strada in materia di certifica-
zione dei requisiti per la guida dei ciclo-
motori;

Polledri 3.92, che estende la proroga
dei benefici pubblici previsti a legislazione
vigente per gli impianti a fune;

Baccini 3.13, che vieta il rilascio di
nuove autorizzazioni all’esercizio di atti-
vità di formazione e concessione brevetti
per lo svolgimento dell’attività di salva-
mento;

Barani 3.15, che reca disposizioni per
le darsene;

Vincenzo Antonio Fontana 3.01 e
3.02 e Capodicasa 3.03, che recano dispo-
sizioni in favore del territorio di Lampe-
dusa;
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Tullo 3.04, che reca modifiche al
decreto-legge n. 225 del 2010 in materia di
finanziamenti delle Autorità portuali;

gli identici Alessandri 3.05 e Ger-
manà 3.07, che recano disposizioni in
materia di determinazione dei canoni per
l’utilizzo dei beni demaniali funzionali
all’esercizio degli impianti di produzione
di energia;

gli identici Occhiuto 4.73 e Gioac-
chino Alfano 4.141, volti a sopprimere
l’avvalimento delle sezioni regionali da
parte dell’Osservatorio centrale dei con-
tratti pubblici;

Ghizzoni 4.84, in materia di ridu-
zione degli assetti organizzativi del Mini-
stero dei beni e delle attività culturali;

Ghizzoni 4.85, volto ad escludere il
Ministero dei beni e delle attività culturali
da alcune riduzioni di spesa;

Federico Testa 4.136, in materia di
canoni demaniali per gli impianti di pro-
duzione di energia elettrica;

gli identici Lanzarin 4.163 e 4.164, in
materia di personale della polizia stradale;

Gioacchino Alfano 4.146, relativo al
finanziamento di interventi in materia di
fonti rinnovabili;

Valducci 4.65 che destina all’ANAS i
proventi derivanti dalle sanzioni per ec-
cesso di velocità;

Montagnoli 4.168, volto ad introdurre
dei criteri per l’aggiornamento delle en-
trate dell’ANAS;

Soglia 4.154, relativo al sistema in-
formativo del Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti e alla prosecuzione del
servizio intermodale dell’autostrada ferro-
viaria alpina;

Montagnoli 4.158 in materia di
unione di comuni;

Comaroli 4.157, Bitonci 4.156 e 4.155,
in materia di patto di stabilità interno;

Calvisi 4.66, in materia di collega-
mento stradale Sassari-Olbia;

Siragusa 4.121, in materia di pedaggi
autostradali dell’ANAS;

Cesa 4.123, che istituisce il provvedi-
torato regionale delle opere pubbliche in
Abruzzo;

gli identici D’Amico 4.03 e Dima 4.01,
relativi al sistema informativo del Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti;

Di Biagio 4.02, in materia di alloggi
del Ministero della difesa;

Mario Pepe (IR) 5.122, in materia di
semplificazione della disciplina in materia
di installazione di impianti termici;

Morassut 5.47 che, sostituendo il
comma 3 dell’articolo 5, introduce una
normativa in materia di perequazione ur-
banistica, prevedendo, tra l’altro, mecca-
nismi di perequazione territoriale, al fine
di attuare interventi di interesse sovra
comunale volti a conseguire il coordinato
assetto dei territori;

Pugliese 5.119, che introduce dispo-
sizioni volte a rimuovere i vincoli conte-
nuti in apposite convenzioni, relativi alla
determinazione del prezzo massimo di
cessione delle singole unità abitative e
delle loro pertinenze, nonché del canone
massimo di locazione ovvero per la ces-
sione del diritto di superficie;

Rubinato 5.38, che prevede che i
contratti che trasferiscono i diritti edifi-
catori comunque denominati nelle norma-
tive regionali e nei conseguenti strumenti
di pianificazione territoriale a favore di
enti pubblici territoriali sono soggetti alle
imposte di registro, ipotecarie e catastali
in misura fissa;

Morassut 5.59, che riproduce alla
lettera a) il contenuto del comma 8 del-
l’articolo 5 del decreto legge e che, alla
lettera b), integra la disciplina in materia
di piani particolareggiati;

Morassut 5.85, che, dopo aver disci-
plinato gli interventi per la riqualifica-
zione di aree urbane degradate introduce
ai commi dal 12 al 17 modifiche alla
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disciplina delle detrazioni fiscali per la
realizzazione di interventi di recupero del
patrimonio edilizio;

Schirru 5.45, che prevede che le re-
gioni debbano dettare disposizioni finaliz-
zate all’adeguamento degli edifici esistenti
pubblici e privati alle norme esistenti in
materia di abbattimento delle barriere
architettoniche;

Mariani 5.83 e Morassut 5.86, che
introducono agevolazioni fiscali al fine di
incentivare la riqualificazione di aree ur-
bane degradate;

gli identici Pagano 5.102 e Formi-
chella 5.23, gli identici Pagano 5.103 e
Formichella 5.24 e l’emendamento Formi-
chella 5.25, che prorogano, rispettivamente
al 31 dicembre 2010, al 30 novembre 2011
e al 31 ottobre 2011 il termine entro il
quale i titolari di diritti reali sugli immo-
bili che non risultano dichiarati in Catasto
sono tenuti a procedere alla presentazione,
ai fini fiscali, della relativa dichiarazione
di aggiornamento catastale;

Polledri 5.108, che reca modifiche
all’articolo 25 del decreto-legge n. 78 del
2010 in materia di contrasto di interessi;

Pelino 5.37, che reca disposizioni in
materia di edilizia agevolata e sovvenzio-
nata in favore delle forze dell’ordine;

Vannucci 5.35, che reca deroghe al
Patto di stabilità per i comuni colpiti da
eventi atmosferici;

Del Tenno 5.115 e Motta 5.44, che
recano disposizioni volte a favorire il su-
peramento e l’eliminazione delle barriere
architettoniche;

Moffa 5.32, che estende a determinati
impianti fotovoltaici gli incentivi previsti
dal decreto ministeriale 6 agosto 2010;

Gli identici De Micheli 5.89, Germanà
5.98 e Della Vedova 5.41, che escludono
per alcuni interventi l’applicazione dell’ar-
ticolo 6 del decreto legislativo n. 152 del
2006 recante la disciplina della valuta-
zione ambientale strategica;

Cristaldi 5.100, che reca disposizioni
per il completamento della ricostruzione
del Belice;

Zeller 5.106, che consente alle pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano di
regolarizzare eventuali pendenze in merito
a edifici o manufatti lungo il tracciato
dell’autostrada del Brennero;

Lovelli 5.87, che estende l’articolo 18
della legge n. 179 del 1992 recante dispo-
sizioni in materia di autorizzazione alla
cessione in proprietà del patrimonio rea-
lizzato da cooperative a proprietà indivisa
anche a quelle concesse anteriormente al
1o gennaio 2011;

Ciccanti 5.05, 5.09, 5.08, 5.010, 5.07 e
5.06 e Bitonci 5.014, 5.012 e 5.013, che
recano disposizioni in materia di Patto di
stabilità interno;

Ciccanti 5.04, che reca disposizioni in
materia di redazione dei quadri previsti
per la certificazione del rendiconto al
bilancio degli enti locali;

Corsaro 5.01, che prevede la costi-
tuzione del consorzio obbligatorio nel set-
tore dei laterizi;

Lorenzin 5.011, recante disposizioni
in materia di solidarietà tra committente,
appaltatore ed eventuali subappaltatori
con riferimento ai trattamenti retributivi
spettanti al lavoratore;

Toccafondi 5.02 e 5.03, che recano
disposizioni in materia di cedolare secca
sugli affitti;

Buonanno 6.129, il quale estende da
due a quattro anni la proroga di cui
possono godere gli impianti a fune per i
quali si prevede l’ammodernamento con i
benefici del Fondo per l’innovazione dei
predetti impianti, e che dispone la disap-
plicazione dei termini relativi alla vita
tecnica complessiva massima di ogni im-
pianto;

gli identici Bratti 6.52 e Bitonci 6.134,
i quali escludono dall’ambito di applica-
zione della parte IV del decreto legislativo
n. 152 del 2006, in materia di gestione dei

Martedì 7 giugno 2011 — 7 — Commissioni riunite V e VI



rifiuti e di bonifica dei siti inquinati, i
materiali di riporto e che recano altresì
una norma di interpretazione autentica,
anch’essa volta ad escludere da tale disci-
plina i materiali di riporto;

Alessandri 6.137 e Bernardo 6.84, i
quali recano una norma di interpretazione
autentica, anch’essa volta ad escludere
dall’applicazione del decreto legislativo
n. 152 del 2006, in materia di gestione dei
rifiuti e di bonifica dei siti inquinati, i
materiali di riporto;

Marchignoli 6.76, il quale prevede
che, a decorrere dal 2012, il software per
il calcolo degli studi di settore è reso
disponibile entro il 28 febbraio dell’anno
successivo al periodo di imposta di rife-
rimento;

Del Tenno 6.93, il quale interviene
sulla disciplina in materia di indennità
riconosciuta al conduttore di immobili
adibiti ad uso diverso da quello di abita-
zione, al fine di stabilire che l’ulteriore
indennità prevista in favore del conduttore
stesso nel caso in cui l’immobile sia adi-
bito alla stessa attività o ad attività affini
a quella già esercitata dal conduttore
uscente sia attribuita qualora il nuovo
esercizio sia avviato, non più entro un
anno, ma entro solo sei mesi dalla cessa-
zione del precedente;

gli identici Baccini 6.25 e De Micheli
6.71, i quali estendono la definizione di
servizi di comunicazione elettronica recata
dal Codice delle comunicazioni elettroni-
che ai servizi voce su protocollo IP, ai
servizi di messaggistica istantanea su pro-
tocollo IP, ai servizi di posta elettronica e
ad ogni altro servizio assimilabile;

Corsaro 6.9, il quale circoscrive l’ap-
plicazione dell’articolo 12, comma 4-bis,
del decreto legislativo n. 387 del 2003, con
cui si prevede che, per la realizzazione di
impianti a biomassa e di impianti fotovol-
taici, l’obbligo per il soggetto richiedente
l’autorizzazione di dimostrare nel corso
del provvedimento la disponibilità del
suolo su cui realizzare l’impianto, si rife-
risce esclusivamente alla realizzazione in
zone agricole di tali impianti;

Soglia 6.103, il quale introduce nel
Codice della strada la nuova figura della
patente di servizio per autisti addetti ad
organi istituzionali;

Soglia 6.105, recante una norma di
natura organizzatoria e contabile concer-
nente il Dipartimento per i trasporti del
Ministero per le infrastrutture, la quale
prevede che i controlli su strada, i con-
trolli sui servizi automobilistici di linea,
nonché le ispezioni sulle autoscuole, siano
effettuate secondo le modalità già definite
con il personale in sede di contrattazione
decentrata, ed avvalendosi dei fondi desti-
nati alla sicurezza stradale ed ai controlli;

Biasotti 6.22, il quale introduce
un’ulteriore ipotesi di cancellazione dal-
l’albo nazionale degli autotrasportatori,
nel caso in cui l’impresa sia priva di veicoli
da oltre due anni;

Berardi 6.104, il quale prevede che il
piano di formazione dei dipendenti pub-
blici relativo alla diffusione presso le am-
ministrazioni pubbliche di semplificare
l’avvio delle attività imprenditoriali sia
predisposto dai Ministri dello sviluppo
economico, per la semplificazione norma-
tiva e per la Pubblica Amministrazione e
l’innovazione, invece che dal Comitato per
la semplificazione di cui all’articolo 1 del
decreto legge n. 4 del 2006;

Montagnoli 6.126, il quale introduce
una incompatibilità tra lo svolgimento di
attività di consulenza o assistenza e la
redazione di progetti collegati a finanzia-
menti pubblici e la partecipazione alle
Commissioni di valutazione operanti nel-
l’ambito dei relativi procedimenti, ovvero
lo svolgimento di incarichi presso enti
pubblici nell’ambito di procedimento di
finanziamento pubblico;

Alessandri 6.138, il quale consente
alle associazioni di volontariato di effet-
tuare raccolte di oggetti o indumenti pre-
via convenzioni con i Comuni, prevedendo
che i materiali residui rientrino nella per-
centuale della raccolta differenziale dei
rifiuti;
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Lanzarin 6.142, recante una serie di
modifiche al decreto legislativo n. 152 del
2006, in materia di proroga delle autoriz-
zazioni all’esercizio degli impianti di re-
cupero o smaltimento di rifiuti, di misce-
lazione degli olii usati presso i depositi
temporanei e di gestione dei rifiuti pro-
venienti dalle attività di pulizia manuten-
tiva delle reti fognarie;

Corsaro 6.10 e Luciano Dussin 6.136,
i quali intervengono sulla disciplina in
materia di procedure autorizzatorie rela-
tive ai piccoli impianti geotermici, preve-
dendo che tali impianti siano assimilati
alle piccole utilizzazioni locali e che siano
esclusi dalle procedure di verifica di as-
soggettabilità ambientale effettuate a li-
vello regionale;

Bernardo 6.83, il quale reca una
norma di interpretazione autentica, volta
ad escludere dall’applicazione del decreto
legislativo n. 152 del 2006, in materia di
gestione dei rifiuti e di bonifica dei siti
inquinati, i materiali di riporto;

gli identici Vignali 6.8, Ciccanti 6.53,
Raisi 6.48, Del Tenno 6.89 e Forcolin
6.135, i quali escludono le imprese e gli
enti produttori di rifiuti speciali non pe-
ricolosi, nonché le imprese e gli enti di
smaltimento o recupero che producano
rifiuti non pericolosi dall’obbligo di tenuta
del registro di carico e scarico dei rifiuti
stessi;

Zucchi 6.64, il quale inserisce tra gli
impianti che non sono sottoposti ad au-
torizzazione, ai sensi del decreto legislativo
n. 152 del 2006, gli impianti stagionali di
essiccazione di prodotti agricoli in dota-
zione alle imprese agricole che non lavo-
rano per più di 90 giorni l’anno;

Marchignoli 6.77 e Armosino 6.45, i
quali escludono le camere di commercio
dall’obbligo di adeguare i propri statuti
per assicurare la riduzione dei componenti
degli organi di amministrazione e con-
trollo;

Misuraca 6.107, il quale intende as-
soggettare tutte le imprese del settore
ferroviario alle medesime regole in mate-
ria di lavoro;

Cicu 6.15 e 6.16, i quali intervengono
sulla disciplina in materia di divieto di
effettuazione dei pagamenti da parte delle
pubbliche amministrazioni nei confronti
di soggetti nei confronti dei quali siano
state emesse cartelle di pagamento, pre-
vedendo una deroga a tale divieto per aree
geografiche o settori produttivi merceolo-
gici in crisi, nonché stabilendo la possibi-
lità di compensare i debiti tributari con le
somme dovute dalla Pubblica Amministra-
zione;

Lorenzin 6.36, il quale interviene sul
termine entro il quale il lavoratore può
proporre ricorso per chiedere la costitu-
zione o l’accertamento di un rapporto di
lavoro costituito in capo a un soggetto
diverso dal titolare del contratto;

Bitonci 6.116, il quale introduce una
disciplina per la definizione agevolata dei
carichi di ruolo;

Simonetti 6.96, il quale interviene
sulla disciplina in materia di certificazione
anagrafica, introducendo un diritto fisso
suddiviso tra il Comune di competenza e
lo Stato;

Cazzola 6.12, il quale interviene sulla
disciplina in materia di risarcimento di-
retto per i sinistri relativi all’assicurazione
R.C. Auto, eliminando la facoltatività del
predetto risarcimento diretto in alcune
ipotesi;

Lo Moro 6.14, il quale interviene
sulla disciplina relativa al differimento dei
termini per il completamento dei pro-
grammi di investimento relativi a patti
territoriali e contratti d’area, e che di-
spone inoltre il differimento al 31 dicem-
bre 2011 del termine di presentazione
delle richieste di rimodulazione;

Polledri 6.108, il quale interviene sul
Testo unico delle imposte sui redditi, in-
troducendo un nuovo meccanismo di de-
terminazione dell’IRPEF attraverso il si-
stema del quoziente familiare;

Simonetti 6.109, il quale interviene
sulla disciplina relativa alla distribuzione
tra i Comuni e le Provincie del contributo
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di natura economica riconosciuto al ter-
ritorio circostante il Parco tecnologico per
la gestione dei rifiuti radioattivi;

Vanalli 6.110, il quale consente ai
Comuni e alle Provincie che abbiano ri-
spettato il patto di stabilità di effettuare
spese per il sostegno e finanziamento di
attività di promozione e valorizzazione del
territorio;

Erika Rivolta 6.111, il quale inter-
viene sui rapporti finanziari tra Provincia
e Stato, consentendo alle Provincie il dif-
ferimento dei trasferimenti per quanto
riguarda gli importi non recuperati dallo
Stato per incapienza dei trasferimenti era-
riali spettanti alle Provincie stesse;

Bitonci 6.112, il quale interviene sulla
disciplina relativa all’assistenza tecnica di-
nanzi alle Commissioni tributarie;

Bitonci 6.113, il quale consente la
compensazione tra i crediti vantati nei
confronti della Pubblica Amministrazione
o di altro ente pubblico e i debiti nei
confronti di tali soggetti pubblici;

Bitonci 6.117, il quale interviene sulla
disciplina concernente la nomina dei re-
visori degli enti locali, introducendo un
intervallo temporale tra un incarico e
l’altro;

Bitonci 6.118, il quale prevede la
definizione agevolata delle sanzioni per le
violazioni delle norme in materia di affis-
sioni e pubblicità;

Bitonci 6.119, che consente lo svol-
gimento delle funzioni del segretario co-
munale e del segretario provinciale da
parte di avvocati e dottori commercialisti;

Bitonci 6.120, recante una delega al
Governo per la modifica della normativa
circa l’assunzione e il licenziamento di
dirigenti pubblici;

Bitonci 6.121 e 6.122, i quali esclu-
dono dal patto di stabilità, rispettivamente,
le spese sostenute dai Comuni per la
realizzazione e messa in sicurezza degli
edifici scolastici e per l’incremento del
personale addetto alla sicurezza;

Simonetti 6.101, il quale interviene
sulla disciplina relativa all’assunzione di
nuovi mutui da parte delle Provincie e dei
Comuni prevedendo dei limiti rispetto al-
l’importo annuale degli interessi;

Bitonci 6.123, il quale stabilisce l’ob-
bligo, per i cittadini stranieri, di rilasciare,
in sede di domanda di attribuzione della
partita IVA, apposita dichiarazione rela-
tiva alla conoscenza della lingua italiana;

Bitonci 6.124, il quale riduce l’am-
montare dei canoni e corrispettivi dovuti
all’ANAS per concessioni ed autorizzazioni
relative alle strade statali esterne ai centri
abitati;

Montagnoli 6.125, il quale modifica il
Testo unico delle disposizioni per l’assicu-
razione obbligatoria contro gli infortuni
sul lavoro, eliminando l’obbligo di denun-
cia all’Autorità di Pubblica sicurezza da
parte del datore di lavoro per ogni infor-
tunio che comporti la morte o l’inabilità
per più di tre giorni;

Polledri 6.133, il quale inserisce tra le
funzioni mantenute allo Stato la disciplina
e il rilascio del personale navigante della
navigazione interna, nonché l’individua-
zione dei relativi requisiti psicofisici;

Forcolin 6.132 e Brugger 6.85, i quali
stabiliscono che l’Autorità per l’energia
elettrica e il gas individui meccanismi di
perequazione specifica aziendale per le
imprese di distribuzione di energia elet-
trica con meno di 5.000 punti di prelievo;

Cazzola 6.11, il quale stabilisce che il
diritto al risarcimento dei danni derivanti
dalla circolazione dei veicoli è personale e
non cedibile a terzi;

Girlanda 6.24 e Leo 6.04, i quali
intervengono sulla disciplina degli obblighi
di comunicazione all’AIFA, da parte delle
imprese farmaceutiche, circa il numero
dei sanitari visitati dai propri informatori
scientifici;

Brugger 6.27, il quale esonera gli
imprenditori agricoli che trasportano e
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conferiscono i propri rifiuti in modo oc-
casionale e saltuario dall’obbligo di iscri-
zione all’albo dei gestori ambientali;

Paolo Russo 6.31, il quale qualifica
come coltivatori diretti, ai fini del diritto
di prelazione o riscatto in caso di cessioni
dei fondi rustici, i soggetti iscritti in ap-
posita sezione del registro delle imprese;

Paolo Russo 6.30, limitatamente alla
lettera a), la quale interviene sulla disci-
plina relativa alla qualifica di imprendi-
tore agricolo professionale, prevedendo
che le regioni esercitino esclusivamente il
controllo sul possesso dei requisiti sogget-
tivi, salva la possibilità per l’INPS di
svolgere le verifiche a fini previdenziali;

Mario Pepe (IR) 6.32, il quale sop-
prime alcune disposizioni del decreto-
legge n. 225 del 2010 che consentono ai
Presidenti delle regioni interessate dagli
eventi emergenziali di disporre aumenti
dei tributi e delle addizionali o delle
maggiorazioni delle aliquote attribuite alla
regione stessa nonché ad aumentare l’im-
posta regionale sulla benzina;

Mario Pepe (IR) 6.33, il quale riduce
da 2.000 a 1.000 euro il limite oltre il
quale è vietato il trasferimento di denaro
contante, nonché il limite oltre il quale i
trasferimenti di denaro contante effettuati
attraverso intermediari esercenti i servizi
di pagamento sono consentiti previa con-
segna di idonea documentazione; l’emen-
damento prevede altresì un sistema di
controllo e monitoraggio sulle agenzie di
money transfer;

Lorenzin 6.37, il quale prevede che le
disposizioni in materia di costi di funzio-
namento e di costi del personale delle
amministrazioni pubbliche si applicano
agli enti previdenziali privatizzati ed agli
enti previdenziali dei liberi professionisti
solo nel caso in cui tali enti siano espres-
samente richiamati dalla predetta disci-
plina;

Germanà 6.92, il quale interviene
sulla disciplina relativa alla composizione
del consiglio delle camere di commercio,
prevedendo in particolare che le designa-

zioni da parte delle organizzazioni rap-
presentative delle imprese avvengono in
rapporto proporzionale alla loro rappre-
sentatività in ambito provinciale;

Gioacchino Alfano 6.94, il quale è
volto a generalizzare l’obbligo di iscrizione
alla cassa nazionale di previdenza e assi-
stenza dei geometri, a carico degli iscritti
nei relativi albi professionali;

Franzoso 6.102, il quale prevede la
regolarizzazione relativamente ai contri-
buti e premi previdenziali e assicurativi
maturati al 31 ottobre 2009;

Borghesi 6.01, il quale sostituisce i
commi da 1 a 4-quinquies dell’articolo
83-bis del decreto-legge n. 112 del 2008, in
materia di mercato dell’autotrasporto per
conto terzi: le modifiche sono volte so-
stanzialmente ad eliminare le previsioni
relative ai costi minimi del servizio, non-
ché a prevedere una serie di misure per la
aggregazione o fusione delle imprese di
autotrasporto attraverso agevolazioni fi-
scali e sgravi contributivi; si prevede al-
tresì un credito d’imposta in favore delle
imprese che si dotino di dispositivi per la
tracciabilità dei percorsi e la gestione
satellitare delle flotte, nonché l’istituzione
di una banca dati nazionale dell’autotra-
sporto, a fini di controllo, di trasparenza
del mercato, nonché di attribuzione di un
rating anche creditizio alle medesime im-
prese. L’articolo aggiuntivo modifica al-
tresì il Codice civile per quanto riguarda la
responsabilità del vettore per la perdita
della merce trasportata;

Brugger 6.03, recante delega alle pro-
vince autonome di Trento e Bolzano per
l’esecuzione della direttiva 2008/98/CE in
materia di gestione dei rifiuti;

Misiani 6.011, il quale reca un’arti-
colata normativa di attuazione della diret-
tiva 2011/7/UE in materia di lotta contro
i ritardi di pagamento nelle transazioni tra
le imprese;

Misiani 6.09, il quale reca un’artico-
lata normativa di attuazione della direttiva
2011/7/UE in materia di lotta contro i
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ritardi di pagamento nelle transazioni
commerciali con le pubbliche amministra-
zioni;

Schirru 6.013, il quale esenta dal
pagamento dei relativi oneri amministra-
tivi le certificazioni mediche per l’accesso
a prestazioni socio-assistenziali e per il
riconoscimento dell’invalidità civile; l’arti-
colo aggiuntivo abbatte all’80 ed al 90 per
cento rispettivamente il concorso all’impo-
nibile IRPEF delle pensioni privilegiate
ordinarie concesse ai dipendenti civili e
militari dello Stato e prevede che l’assegno
mensile di invalidità civile parziale si cu-
mula con i redditi di lavoro fino al mas-
simo di 8.000 euro;

Brugger 6.02, il quale inserisce l’in-
terporto di Trento tra quelli che possono
beneficiare delle provvidenze della legge
n. 240 del 1990;

gli identici Germanà 6.06, De Micheli
6.010 e Della Vedova 6.014, i quali con-
sentono agli intermediari che partecipano
al sistema di prevenzione delle frodi nel
settore del credito al consumo la possibi-
lità di accedere ai sistemi informativi in
materia sul merito creditizio;

Alessandri 6.015, il quale abroga una
serie di disposizioni relative all’Istituto
dell’industria delle conserve alimentari;

Gioacchino Alfano 6.07, il quale
estende la disciplina in materia di rim-
borso dell’accisa sul gasolio usato come
carburante anche alle imprese esercenti i
servizi di noleggio di autobus con condu-
cente.

Avverte quindi che il termine per la
presentazione di eventuali richieste di re-
visione dei giudizi di inammissibilità testé
dichiarati, è fissato alle ore 11 di domani.

Renato CAMBURSANO (IdV), nel-
l’esprimere, a nome dei gruppi dell’Italia
dei Valori nelle due Commissioni, le con-
doglianze al Presidente Conte per il grave
lutto che lo ha colpito, fa presente di aver
già chiesto in sede di Uffici di Presidenza,
integrati dai rappresentanti dei gruppi,

delle Commissioni riunite di chiarire l’an-
damento dei lavori, anche alla luce della
esigenza rappresentata dal suo gruppo di
partecipare alla campagna referendaria.
Chiede, intanto, di precisare quando sa-
ranno rese note le valutazioni in ordine
all’ammissibilità delle proposte emendative
riferite agli articoli da 7 a 11.

Gianfranco CONTE, presidente, chiari-
sce che nella seduta di domani saranno
dichiarati i giudizi di inammissibilità sulle
restanti proposte emendative, riferite agli
articoli da 7 a 11 del decreto-legge.

Per quanto riguarda l’ulteriore organiz-
zazione dei lavori delle Commissioni riu-
nite, informa che essi si concluderanno, in
questa settimana, nel pomeriggio di gio-
vedì 9 giugno, come richiesto da alcuni
gruppi, e che, sulla scorta di quanto una-
nimemente convenuto in occasione della
riunione congiunta di oggi degli Uffici di
presidenza, integrati dai rappresentanti
dei gruppi, delle Commissioni, i Presidenti
hanno rinnovato, con lettera inviata in
data odierna al Presidente della Camera,
la richiesta di non avviare la discussione in
Assemblea sul provvedimento nella gior-
nata di lunedì 13, come attualmente pre-
visto, e di disporre di ulteriori spazi di
esame del provvedimento.

Riguardo a tale richiesta, in via infor-
male, è stato segnalato che la Conferenza
dei Presidenti di gruppo si dovrebbe riu-
nire nella giornata di martedì 14 giugno, e
che quindi, fino a quel momento, le Com-
missioni potranno senz’altro procedere al-
l’esame in sede referente, fermo restando
che le Presidenze si adopereranno al fine
di ampliare il più possibile il tempo a
disposizione delle Commissioni stesse.

Antonio BORGHESI (IdV) ritiene in-
soddisfacenti i chiarimenti forniti dal Pre-
sidente Conte, osservando che sarebbe
stato opportuno che la Conferenza dei
presidenti di gruppo si riunisse già nella
giornata di domani, dal momento che la
prevista riunione di martedì 14 giugno
interverrebbe quando ormai si saranno
programmati i lavori delle Commissioni
riunite. Preannuncia, pertanto, la propria
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intenzione di sollevare la questione nella
prossima seduta antimeridiana dell’Assem-
blea, al fine di promuovere una riunione
della Conferenza dei presidenti di gruppo
nella settimana in corso.

Gianfranco CONTE, presidente, con ri-
ferimento alle considerazioni del deputato
Borghesi, sottolinea come ogni contributo
volto a dilatare i tempi di esame del
provvedimento da parte delle Commissioni
riunite potrà risultare certamente utile.

Amedeo CICCANTI (UdCpTP), osser-
vando come le considerazioni del collega
Borghesi appaiano sostanzialmente condi-

visibili, fa presente che, da quanto emerso
in sedi informali, risulta l’intenzione, da
parte dei presidenti di gruppo, di tenere
conto delle esigenze manifestate dalla pre-
sidenza delle Commissioni riunite. In ogni
caso, si dichiara disponibile ad appoggiare
un’eventuale richiesta di formalizzazione
già in questa settimana della programma-
zione dei lavori della Camera sul decreto-
legge in esame.

Gianfranco CONTE, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame alla seduta già convo-
cata per la giornata di domani.

La seduta termina alle 20.15.
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ALLEGATO

DL 70/11: Semestre europeo – Prime disposizioni urgenti per l’eco-
nomia (C. 4357 Governo).

PROPOSTE EMENDATIVE RIFERITE AGLI ARTICOLI DA 1 A 6
DEL DECRETO-LEGGE

ART. 1.

Sostituirlo con il seguente:

1. A decorrere dal periodo d’imposta
successivo a quello in corso al 31 dicembre
2010 e fino alla chiusura del periodo d’im-
posta in corso alla data del 31 dicembre
2013, alle imprese è attribuito un credito
d’imposta nella misura del 10 per cento dei
costi sostenuti per attività di ricerca indu-
striale e di sviluppo precompetitivo, in con-
formità alla vigente disciplina comunitaria
degli aiuti di Stato in materia, secondo le
modalità dei commi da 281 a 285 della legge
27 dicembre 2006, n. 296. La misura del 10
per cento è elevata al 40 per cento qualora i
costi di ricerca e sviluppo siano riferiti a
contratti stipulati con università ed enti
pubblici di ricerca.

2. Ai fini della determinazione del cre-
dito d’imposta i costi non possono, in ogni
caso, superare l’importo di 50 milioni di
euro per ciascun periodo d’imposta.

3. Il credito d’imposta deve essere
indicato nella relativa dichiarazione dei
redditi. Esso non concorre alla forma-
zione del reddito né della base imponi-
bile dell’imposta regionale sulle attività
produttive, non rileva ai fini del rapporto
di cui agli articoli 96 e 109, comma 5,
del testo unico delle imposte sui redditi,
di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e
successive modificazioni, ed è utilizzabile
ai fini dei versamenti delle imposte sui
redditi e dell’imposta regionale sulle at-
tività produttive dovute per il periodo
d’imposta in cui le spese di cui al comma
1 sono state sostenute; l’eventuale ecce-

denza è utilizzabile in compensazione ai
sensi dell’articolo 17 del decreto legisla-
tivo 9 luglio 1997, n. 241, e successive
modificazioni, a decorrere dal mese suc-
cessivo al termine per la presentazione
della dichiarazione dei redditi relativa al
periodo d’imposta con riferimento al
quale il credito è concesso.

4. Con decreto del Ministro dello svi-
luppo economico, di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze da adot-
tare entro il 31 luglio 2011, sono individuati
gli obblighi di comunicazione a carico delle
imprese per quanto attiene alla definizione
delle attività di ricerca e sviluppo agevola-
bili e le modalità di verifica ed accerta-
mento della effettività delle spese sostenute
e coerenza delle stesse con la disciplina
comunitaria di cui al comma 1.

5. Agli oneri derivanti dall’attuazione
delle disposizioni di cui al presente arti-
colo, pari a 500 milioni di euro annui, si
provvede mediante utilizzo delle maggiori
entrate derivanti dall’attuazione delle se-
guenti disposizioni:

a) L’aliquota dell’addizionale di cui al
comma 16 dell’articolo 81 del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito,
con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133, è aumentata di 1 punto
percentuale. In deroga all’articolo 3 della
legge 27 luglio 2000, n. 212, la disposi-
zione di cui al primo periodo si applica a
decorrere dal periodo d’imposta successivo
a quello in corso al 31 dicembre 2009.
All’aumento dell’aliquota di cui al primo
periodo si applicano le disposizioni di cui
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al comma 18 del citato articolo 81 relative
al divieto di traslazione dell’onere sui
prezzi al consumo;

b) All’articolo 96 del testo unico delle
imposte sui redditi approvato con decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917, al comma 5-bis, primo
periodo, le parole « nei limiti del 96 per
cento » sono sostituite dalle seguenti « nei
limiti del 95 per cento »;

c) Al decreto legislativo 15 dicembre
1997, n. 446, sono apportate le seguenti
modifiche:

a) all’articolo 6, comma 8, le pa-
role: « nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « nella misura del
95 per cento »;

b) all’articolo 6, comma 9, le pa-
role: « nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « nella misura del
95 per cento »;

c) all’articolo 7, comma 2, le parole:
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « nella misura del
95 per cento ».

d) In deroga all’articolo 3 della legge
27 luglio 2000, n. 212, le modifiche di cui
alla lettera c) si applicano a decorrere dal
periodo d’imposta successivo a quello in
corso al 31 dicembre 2009;

e) All’articolo 106, comma 3, del testo
unico delle imposte dirette approvato con
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, le parole « 0,30 per
cento » ovunque ricorrano sono sostituite
dalle seguenti « 0,25 per cento ». In deroga
all’articolo 3 della legge 27 luglio 2000,
n. 212, la modifica di cui al primo periodo
si applica a decorrere dal periodo d’im-
posta successivo a quello in corso al 31
dicembre 2009.

1. 4. Borghesi, Cambursano, Messina,
Barbato.

Sostituirlo con il seguente:

ARTICOLO 1. – (Tassazione degli investi-
menti nel patrimonio netto delle start-up).

– 1. Per le imprese che investano nel
patrimonio netto di aziende innovative
nella fase iniziale dell’attività (start-up) è
escluso dall’imposizione sul reddito d’im-
presa il 100 per cento del valore dell’in-
vestimento in tali aziende, purché queste
siano costituite da meno di 5 anni e a
condizione che realizzino, sviluppino e
applichino il frutto di una ricerca o di
un’innovazione, ovvero piani di sviluppo
tecnologici o progetti di ricerca.

2. L’investimento incentivato a norma
del comma 1 può essere realizzato anche
da imprese esistenti, purché mediante pa-
trimoni dedicati, che sviluppino progetti
scelti in base a specifici criteri quali livello
di innovazione, validità ed originalità dei
risultati attesi, fattibilità del progetto sotto
il profilo tecnico-scientifico e finanziario,
adeguatezza scientifica, tecnica ed orga-
nizzativa delle strutture disponibili nel-
l’impresa per lo sviluppo del progetto,
prospettive di ricaduta tecnico-scientifica e
applicativa, con particolare riferimento al
territorio e agli operatori dei settori inte-
ressati.

3. Per le finalità di cui al comma 1, le
imprese che investono nelle start-up in-
viano, all’Agenzia delle entrate competente
per territorio, a mezzo raccomandata con
ricevuta di ritorno, o anche mediante
Comunicazione elettronica certificata, una
Dichiarazione di Finanziamento Progetto
(di seguito DFP), corredata da una rela-
zione tecnica asseverata e validata da un
ricercatore o un gruppo qualificato di
ricerca, da un Istituto di ricerca, da una
Università o da un Dipartimento univer-
sitario, da un Ente di ricerca pubblico o
privato, da un Laboratorio o da un Centro
di ricerca che illustri:

a) gli obiettivi generali dell’investi-
mento innovativo;

b) il vantaggio economico e le impli-
cazioni commerciali;

c) la capacità dell’impresa beneficia-
ria di realizzare, sviluppare e applicare il
frutto della ricerca o dell’innovazione.

4. L’investimento agevolato è calcolato
al netto di eventuali debiti finanziari del-
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l’investitore nei confronti dell’azienda de-
stinataria o del proprietario della mede-
sima.

5. Trascorsi cinque anni dalla data di
trasmissione della DFP, il cinque per cento
degli utili dell’investimento innovativo,
agevolato a norma del comma 1, è desti-
nato all’acquisto di quote di partecipa-
zione ad un Fondo comune che investa
esclusivamente in partecipazioni nelle im-
prese innovative di nuova costituzione di
cui al comma 1 (start-up), istituito entro
90 giorni dall’entrata in vigore della pre-
sente legge presso la Cassa depositi e
prestiti a norma degli articoli 36 e 37 del
decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58.

6. Il Ministro dell’economia e delle
finanze, con proprio regolamento, adottato
entro 30 giorni dall’entrata in vigore della
presente legge, sentite la Banca d’Italia e la
CONSOB, determina i criteri per la costi-
tuzione del fondo comune di investimento
di cui al comma 1, con riguardo:

a) all’oggetto dell’investimento inno-
vativo;

b) alle imprese cui è destinata l’of-
ferta delle quote;

c) alle modalità di partecipazione al
fondo, con particolare riferimento alla
frequenza di emissione e rimborso delle
quote, all’eventuale ammontare minimo
delle sottoscrizioni e alle procedure da
seguire;

d) all’eventuale durata minima e
massima;

e) alle modalità di valutazione delle
imprese innovative partecipate dal Fondo,
da parte di esperti indipendenti;

f) ai requisiti e ai compensi degli
esperti indipendenti.

7. L’articolo 41 del decreto-legge 31
maggio 2010, n. 78, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122,
è soppresso.

1. 19. Rubinato.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. È istituito, sperimentalmente per gli
anni 2011 e 2012, un credito di imposta a
favore delle imprese che finanziano atti-
vità di ricerca industriale e di sviluppo
precompetitivo.

Conseguentemente:

a) sostituire i commi 2 e 3 con i
seguenti:

2. Il credito di imposta compete in tre
quote annuali a decorrere da ciascuno
degli anni 2011 e 2012 nella misura del 10
per cento della spesa sostenuta.

3. Il credito di imposta spetta per gli
investimenti realizzati a decorrere dal pe-
riodo di imposta successivo a quello in
corso al 31 dicembre 2010 e fino alla
chiusura del periodo di imposta in corso al
31 dicembre 2012.;

b) al comma 5, sostituire il primo
periodo con il seguente: All’onere derivante
dall’attuazione del presente articolo, pari a
500 milioni di euro per l’anno 2011, 1000
milioni di euro per l’anno 2012, 1000
milioni di euro per l’anno 2013 e di 500
milioni di euro per l’anno 2014, si prov-
vede quanto a 55 milioni di euro per
l’anno 2011, di 180,8 milioni di euro per
l’anno 2012, di 157,2 milioni di euro per
l’anno 2013 e di 91 milioni di euro per
l’anno 2014 a valere sulle maggiori entrate
del presente decreto e, per la restante
parte, a valere sulle risorse del Fondo per
le aree sottoutilizzate.

1. 24. Baretta, Fluvi, Boccia, Calvisi, Ca-
podicasa, De Micheli, Duilio, Genovese,
Marchi, Cesare Marini, Misiani, Nanni-
cini, Rubinato, Sereni, Vannucci, Ven-
tura, Carella, Causi, Ceccuzzi, D’Antoni,
Fogliardi, Graziano, Marchignoli, Pic-
colo, Pizzetti, Sposetti, Strizzolo, Vac-
caro, Verini.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. È istituito, sperimentalmente per gli
anni 2011 e 2012, un credito di imposta a
favore delle imprese che finanziano atti-
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vità di ricerca industriale e di sviluppo
precompetitivo in Università ovvero enti
pubblici di ricerca. Università ovvero enti
pubblici di ricerca possono sviluppare i
progetti cosi finanziati anche in associa-
zione, in consorzio, in joint venture, ovvero
anche in altre forme di collaborazione,
con altre qualificate strutture di ricerca,
anche private, di equivalente livello scien-
tifico.

Conseguentemente:

a) sostituire i commi 2 e 3 con i
seguenti:

2. Il credito di imposta compete in tre
quote annuali a decorrere da ciascuno
degli anni 2011 e 2012 nella misura del
13,5 per cento della spesa sostenuta.

3. Il credito di imposta spetta per gli
investimenti realizzati a decorrere dal pe-
riodo di imposta successivo a quello in
corso al 31 dicembre 2010 e fino alla
chiusura del periodo di imposta in corso al
31 dicembre 2012.

1. 25. Baretta, Fluvi, Boccia, Calvisi, Ca-
podicasa, De Micheli, Duilio, Genovese,
Marchi, Cesare Marini, Misiani, Nanni-
cini, Rubinato, Sereni, Vannucci, Ven-
tura, Carella, Causi, Ceccuzzi, D’Antoni,
Fogliardi, Graziano, Marchignoli, Pic-
colo, Pizzetti, Sposetti, Strizzolo, Vac-
caro, Verini.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. È istituito, sperimentalmente per gli
anni 2011 e 2012, un credito di imposta a
favore delle imprese che finanziano atti-
vità di ricerca industriale e di sviluppo
precompetitivo.

Conseguentemente, sostituire il comma 3
con il seguente:

3. Il credito di imposta:

a) spetta per gli investimenti realiz-
zati a decorrere dal periodo di imposta
successivo a quello in corso al 31 dicembre
2010 e fino alla chiusura del periodo di
imposta in corso al 31 dicembre 2012;

b) compete nella misura del 10 per
cento della spesa incrementale di investi-
mento;

c) deve essere indicato nella relativa
dichiarazione dei redditi e non concorre
alla formazione del reddito né della base
imponibile dell’imposta regionale sulle at-
tività produttive;

d) non rileva ai fini del rapporto di
cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del
testo unico delle imposte sui redditi, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, e successive
modificazioni;

e) è utilizzabile esclusivamente in
compensazione ai sensi dell’articolo 17 del
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e
successive modificazioni, con esclusione
delle fattispecie di cui al comma 2, lettere
e), f), g), h-ter) e h-quater) del medesimo
articolo;

f) non è soggetto al limite annuale di
cui all’articolo 1, comma 53, della legge 24
dicembre 2007, n. 244.

1. 26. Baretta, Fluvi, Boccia, Calvisi, Ca-
podicasa, De Micheli, Duilio, Genovese,
Marchi, Cesare Marini, Misiani, Nanni-
cini, Rubinato, Sereni, Vannucci, Ven-
tura, Carella, Causi, Ceccuzzi, D’Antoni,
Fogliardi, Graziano, Marchignoli, Pic-
colo, Pizzetti, Sposetti, Strizzolo, Vac-
caro, Verini.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: e 2012 con le seguenti: e 2016.

Conseguentemente all’articolo 11, dopo
il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. Agli oneri derivanti dall’articolo
1, comma 1, pari a 200 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2012 si provvede a
valere su quota parte dei maggiori ri-
sparmi di spesa di cui ai successivi commi
2-ter e 2-quater.

2-ter. Con riferimento alle amministra-
zioni pubbliche inserite nel conto conso-
lidato della pubblica amministrazione,
come individuate dall’ISTAT, ai sensi del-
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l’articolo 1, comma 3, della legge 31 di-
cembre 1999, n. 196, a pena di configu-
razione di danno erariale a carico dei
soggetti responsabili, l’uso delle autovet-
ture in dotazione a ciascuna amministra-
zione è ammesso strettamente per esi-
genze di servizio ed è in ogni caso escluso
per trasferimenti verso e dal luogo di
lavoro. La presente disposizione non si
applica alle autovetture assegnate, ai fini
di tutela e sicurezza personale, a soggetti
esposti a pericolo, ai sensi dell’articolo 7,
comma 3, della legge 4 maggio 1988,
n. 133. L’uso in via esclusiva delle auto-
vetture di servizio è ammesso esclusiva-
mente per i titolari delle seguenti cariche:

a) Presidente del Consiglio dei Mini-
stri e Vice Presidente del Consiglio dei
Ministri;

b) Ministri e Vice Ministri;

c) Sottosegretari di Stato;

d) Primo Presidente e Procuratore
generale della Corte di Cassazione e Pre-
sidente del tribunale superiore delle acque
pubbliche, Presidente del Consiglio di
Stato, Presidente e Procuratore generale
della Corte dei conti, Avvocato generale
dello Stato, Segretario generale della Pre-
sidenza del Consiglio dei Ministri, Presi-
dente del Consiglio di giustizia ammini-
strativa della regione siciliana;

e) Presidenti di Autorità indipendenti.

2-quater. Ai sensi dell’articolo 2,
comma 122, della legge 23 dicembre 1996,
n. 662, tutti coloro che hanno ricoperto
cariche pubbliche a qualsiasi titolo, e che
sono cessati dalla carica, perdono il diritto
all’uso dell’autovettura di Stato. Ciascuna
amministrazione procede alla individua-
zione delle autovetture in esubero, ai fini
della loro dismissione entro il 31 dicembre
2011. Dalle disposizioni di cui al presente
comma e al comma 2-ter, devono derivare
risparmi non inferiori a 200 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2012. I
risparmi devono essere conseguiti dalle
amministrazioni pubbliche ed in caso di
accertamento di minori economie rispetto

agli obiettivi di cui al presente comma, si
provvede alla corrispondente riduzione,
per ciascuna amministrazione inadem-
piente, delle dotazioni di bilancio relative
a spese non obbligatorie, fino alla totale
copertura dell’obiettivo di risparmio ad
essa assegnato.

1. 13. Ria, Ciccanti, Galletti, Occhiuto,
Calgaro, Cera.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: a favore delle imprese che aggiun-
gere le seguenti: anche attraverso forme di
collaborazione tra loro ovvero programmi
individuati dalle associazioni di categoria.

Conseguentemente, al medesimo comma,
dopo il primo periodo aggiungere il se-
guente: Tali azioni possono riguardare an-
che la partecipazione nella creazione di
centri di servizi specializzati nelle attività
di supporto e sviluppo di programmi e
progetti di innovazione e ricerca per le
micro e le piccole e medie imprese.

1. 14. Ria, Ciccanti, Galletti, Occhiuto,
Calgaro, Cera.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: progetti di ricerca con le seguenti:
attività di ricerca industriale e di sviluppo
precompetitivo.

Conseguentemente, al medesimo comma,
sopprimere il secondo periodo.

1. 23. Baretta, Fluvi, Boccia, Calvisi, Ca-
podicasa, De Micheli, Duilio, Genovese,
Marchi, Cesare Marini, Misiani, Nanni-
cini, Rubinato, Sereni, Vannucci, Ven-
tura, Carella, Causi, Ceccuzzi, D’Antoni,
Fogliardi, Graziano, Marchignoli, Pic-
colo, Pizzetti, Sposetti, Strizzolo, Vac-
caro, Verini.

Al comma 1, dopo le parole: progetti di
ricerca aggiungere le seguenti: e di inno-
vazione e dopo le parole: ovvero enti pub-
blici di ricerca aggiungere le seguenti: e
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organismi di ricerca ovvero che, al mede-
simo fine, utilizzano proprie strutture in-
terne di ricerca e sviluppo.

1. 27. Germanà.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: progetti di ricerca aggiungere le
seguenti: e sviluppo.

Conseguentemente:

a) al comma 2:

1) primo periodo, dopo le parole:
investimenti in ricerca, aggiungere le se-
guenti: e sviluppo;

2) secondo periodo, dopo le parole:
progetti di ricerca, aggiungere le seguenti: e
sviluppo;

b) al comma 3, lettera b), numero 1),
dopo le parole: spetta per gli investimenti,
aggiungere le seguenti: in ricerca indu-
striale ovvero sviluppo sperimentale, così
come definite dalla vigente disciplina co-
munitaria in materia di aiuti di Stato alla
ricerca e sviluppo di cui alla Comunica-
zione della Commissione europea n. 2006/
C323/01, »;

c) alla rubrica, le parole: per la ri-
cerca sono sostituite dalle seguenti: per
attività di ricerca e sviluppo.

1. 28. Germanà.

Al comma 1, primo periodo, sopprimere
la parola: pubblici.

Conseguentemente:

a) al comma 3, lettera a), alinea,
sopprimere la parola: pubblici;

b) dopo il numero 3) aggiungere il
seguente: 3-bis) gli Istituti di Ricovero e
Cura a Carattere Scientifico di diritto
pubblico e privato.

1. 33. Reguzzoni, Montagnoli, Bitonci,
Comaroli, D’Amico, Forcolin, Polledri,
Simonetti.

Al comma 1, sopprimere il terzo periodo.

1. 3. Borghesi, Cambursano, Messina,
Barbato.

Al comma 1, terzo periodo, sostituire le
parole: di concerto con il Ministro del-
l’economia e delle finanze con le seguenti:
di concerto con i Ministri dell’economia e
delle finanze e dello sviluppo economico.

Conseguentemente, al comma 4, primo
periodo, aggiungere, in fine, le parole: , di
concerto con i Ministeri dello sviluppo
economico e dell’istruzione, dell’università
e della ricerca.

1. 9. Fallica.

Al comma 1, terzo periodo, dopo le
parole: Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, aggiungere le seguenti: , al fine di
privilegiare nuovi laboratori di ricerca co-
stituiti dalle imprese anche in consorzio
con enti pubblici di ricerca e università.
Come previsto dall’articolo 21, comma 2,
della legge 30 dicembre 2010, n. 240, l’in-
dividuazione e la valutazione dei progetti
finanziabili è competenza del Comitato
nazionale dei garanti per la ricerca, che
utilizzerà come parametro di riferimento
specifico la capacità di introdurre innova-
zioni, al fine di premiare le imprese che
modificano i loro comportamenti nel
campo degli investimenti in ricerca.

1. 18. Ghizzoni, Bachelet, Nicolais, Maz-
zarella, Siragusa, Antonino Russo, Pes,
Rossa, Melandri, Levi, Coscia, De Biasi,
De Torre, De Pasquale, Lolli.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Il credito d’imposta di cui al
comma 1 è introdotto per ogni lavoratore
laureato o tecnico specializzato assunto
dalle piccole e medie imprese, anche a
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tempo determinato o con contratto di
collaborazione, al preciso scopo di incen-
tivare il livello tecnologico dell’impresa.

1. 15. Ria, Ciccanti, Galletti, Occhiuto,
Calgaro, Cera.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. L’agevolazione di cui al comma 1
è estesa agli spin off accademici, inten-
dendosi per tali le nuove imprese tecno-
logiche avviate da ricercatori dipendenti di
università ed enti pubblici di ricerca le cui
quote siano detenute in maggioranza dagli
stessi ricercatori ed enti. Si applicano le
definizioni di « organismo di ricerca », « ri-
cerca » e « nuove imprese innovative » di
cui al Regolamento (CE) n. 800/2008 della
Commissione del 6 agosto 2008.

1. 1. Vignali, Lupi.

Al comma 3, lettera a), numero 2, dopo
le parole: Spaziale Italiana aggiungere le
seguenti: e gli istituti di ricovero e cura a
carattere scientifico.

1. 34. Vincenzo Antonio Fontana.

Al comma 3, lettera a), dopo il numero
3) inserire il seguente:

3-bis. Ai soli fini del presente decreto-
legge, le Fondazioni istituite da associa-
zioni di categoria imprenditoriali per il
finanziamento della ricerca scientifica, ne-
gli ambiti merceologici di riferimento,
sono equiparate ai centri di ricerca privati.

Conseguentemente, dopo il comma 5,
aggiungere il seguente:

5-bis. Alla copertura degli oneri di cui
al presente articolo pari ad un milione di
euro per ciascuno degli anni 2011 e 2012,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per gli interventi strut-
turali di politica economica, di cui all’ar-
ticolo 10, comma 5, del decreto-legge 29

novembre 2004, n. 282, convertito con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307.

1. 29. Torrisi.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Alle imprese che, nel corso degli
anni 2011 e 2012, realizzano attività in-
terne di ricerca industriale e di sviluppo
precompetitivo, il credito d’imposta è ri-
conosciuto nella misura del 10 per cento
dei costi sostenuti.

1. 12. Bobba.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Le imprese avviate da ricercatori
dipendenti di università ed end pubblici di
ricerca o da studenti iscritti con profitto
agli ultimi due anni dei corsi di laurea
scientifici, il cui oggetto sociale rientri nei
codici ATECO 2007: 58.21.00, 62.01.00
(software) e 72.19.09 (ricerca e sviluppo
nel campo scienze naturali e ingegneria)
possono essere stabilite in qualsiasi sede
indipendentemente dalla destinazione
d’uso del fabbricato. Il beneficio è appli-
cabile fino al compimento del sesto anno
di attività dell’impresa.

1. 2. Vignali, Lupi.

Sostituire il comma 5, con i seguenti:

5. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo pari a 180 milioni di
euro per l’anno 2011 e 125 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2012 si provvede
mediante le maggiori entrate derivati dal-
l’applicazione delle disposizioni di cui al
successivo comma 5-bis.

5-bis. All’articolo 30-bis, comma 1, del
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 gennaio 2009, n. 2:

alla lettera a) le parole: « 12,6 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 13,1
per cento »;
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alla lettera b) le parole: « 11,6 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 12,1
per cento »;

alla lettera c) le parole: « 10,6 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 11,1
per cento »;

alla lettera d) le parole: « 9 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 9,5
per cento »;

alla lettera e) le parole: « 8 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 8,5
per cento ».

1. 5. Borghesi, Cambursano, Messina,
Barbato.

Al comma 5, primo periodo, sostituire le
parole: la spesa di 55 milioni di euro per
l’anno 2011, di 180,8 milioni di euro per
l’anno 2012, 157,2 milioni di euro per
l’anno 2013 e di 91 milioni di euro per
l’anno 2014 con le seguenti: la spesa di
82,5 milioni di euro per l’anno 2011, di
271,2 milioni di euro per l’anno 2012, di
235,8 milioni di euro per l’anno 2013 e di
136,5 milioni di euro per l’anno 2014.

1. 10. Della Vedova, Di Biagio, Proietti
Cosimi.

Al comma 5, quarto periodo, sostituire le
parole: Dalle predette riduzioni sono
esclusi il Fondo per il finanziamento or-
dinario delle università con le seguenti:
Dalle predette riduzioni è escluso il Mini-
stero dell’istruzione, dell’università e della
ricerca,.

1. 16. Capitanio Santolini, Ciccanti, Gal-
letti, Occhiuto, Calgaro, Cera.

Al comma 5, quarto periodo, dopo le
parole: Dalle predette riduzioni sono
esclusi il Fondo per il finanziamento or-
dinario delle università aggiungere le se-
guenti: e degli enti di ricerca.

1. 11. Capitanio Santolini, Ciccanti, Gal-
letti, Occhiuto, Calgaro, Cera.

Al comma 5, quinto periodo, sostituire le
parole: di cui al precedente periodo con le
seguenti: di cui al terzo periodo del pre-
sente comma.

1. 17. Capitanio Santolini, Ciccanti, Gal-
letti, Occhiuto, Calgaro, Cera.

Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:

5-bis. Al fine di facilitare la capacità
degli enti di ricerca di rispondere alla
domanda di innovazione espressa dall’im-
presa finanziata anche tramite i progetti di
cui al presente articolo e per le specifiche
necessità degli enti stessi di far fronte
all’elevato turn over, è abrogato il secondo
periodo del comma 3, dell’articolo 12, del
decreto-legge 21 dicembre 2007, n. 248,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 febbraio 2008 n. 31. Per perseguire le
medesime finalità, alla fine del secondo
periodo del comma 14, dell’articolo 66, del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133, è aggiunto il seguente:
« Le amministrazioni di cui all’articolo 1,
comma 643, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, ai fini previsti dalla medesima
norma, provvederanno a trasmettere una
relazione informativa sulle assunzioni ef-
fettuate ai Ministeri competenti corredata
da apposita relazione tecnico finanziaria
certificata dall’organo interno di controllo
e di vigilanza ».

5-ter. All’articolo 66, del decreto-legge
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, dopo il comma 14, è aggiunto il
seguente:

« 14-bis. Al fine di consentire agli enti
di ricerca di disporre di risorse umane in
misura adeguata a rispondere tempestiva-
mente alla domanda di ricerca ed alle
esigenze provenienti dal sistema impren-
ditoriale nonché al fine di incrementarne
le capacità competitive nel contesto euro-
peo ed internazionale, per gli anni 2011,
2012 e 2013 gli enti di ricerca possono
procedere, previo effettivo svolgimento
delle procedure di mobilità, all’utilizzo
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totale delle risorse relative alla cessazione
dei rapporti di lavoro a tempo indetermi-
nato intervenute nell’anno precedente. Re-
sta comunque fermo il limite di cui al-
l’articolo 1, comma 643, della legge 27
dicembre 2006, n. 296. Dall’attuazione
della presente disposizione non devono, in
ogni caso, derivare nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica. Gli enti
pubblici di ricerca che non versino in
condizioni di deficit di bilancio risultante
dal consuntivo approvato per l’anno 2010,
possono procedere, previo effettivo svolgi-
mento delle procedure di mobilità, all’as-
sunzione a tempo indeterminato anche in
mancanza di turn over. Per l’attuazione di
quanto disposto al precedente comma i
suddetti enti devono prioritariamente fare
ricorso alle graduatorie in corso di validità
alla data di entrata in vigore della presente
disposizione comprese quelle di stabiliz-
zazione. In assenza di graduatorie dispo-
nibili le amministrazioni interessate pro-
cedono all’espletamento di procedure se-
lettive riservate a coloro che abbiano ma-
turato, alla data del 31 dicembre 2010
almeno tre anni nell’ultimo quinquennio,
anche non continuativi. ».

5-quater. All’articolo 29, comma 2,
della legge 30 dicembre 2010, n. 240,
sono aggiunte, in fine, le parole: « Le
università portano comunque a compi-
mento tutte le procedure concorsuali per
posti di ricercatore bandite precedente-
mente all’entrata in vigore della presente
legge, secondo le disposizioni previste nel
bando stesso. A tal fine si utilizzano le
procedure di cui ai commi 5, 6, 6-bis
dell’articolo 1 del decreto-legge 10 no-
vembre 2008, n. 180, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 9 gennaio 2009,
n. 1. Qualora l’assunzione sia impedita
dalle restrizioni finanziarie sopravvenute,
i ricercatori vincitori di concorso possono
essere chiamati, con deliberazione degli
organi competenti, da altri atenei che
abbiano disponibilità di posti. Il comma
28 dell’articolo 9 del decreto-legge 31
maggio 2010, n. 78, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, non

si applica per le assunzioni dei ricerca-
tori universitari ».

1. 20. Ghizzoni, Mazzarella, Bachelet, Ni-
colais, Siragusa, Antonino Russo, Pes,
Rossa, Melandri, Levi, Coscia, De Biasi,
De Torre, De Pasquale, Lolli, Madia.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. All’articolo 66, del decreto-legge
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, dopo il comma 14, sono aggiunti i
seguenti:

14-bis. Al fine di consentire agli enti di
ricerca di disporre di risorse umane in
misura adeguata a rispondere tempestiva-
mente alla domanda di ricerca ed alle
esigenze provenienti dal sistema impren-
ditoriale nonché al fine di incrementarne
le capacità competitive nel contesto euro-
peo ed internazionale, per l’anno 2011 gli
enti di ricerca, che non versino in condi-
zioni di deficit di bilancio risultante dal
consuntivo approvato per l’anno 2010,
possono procedere, previo effettivo svolgi-
mento delle procedure di mobilità, all’as-
sunzione a tempo indeterminato di perso-
nale appartenente al solo profilo di ricer-
catore in misura pari al 100 per cento
delle risorse relative alla cessazione dei
rapporti di lavoro a tempo indeterminato
intervenute nell’anno precedente. Resta
comunque fermo il limite di cui all’arti-
colo 1, comma 643, della legge 27 dicem-
bre 2006, n. 296. Dall’attuazione della pre-
sente disposizione non devono, in ogni
caso, derivare nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica.

14-ter. Per l’attuazione di quanto di-
sposto al precedente comma 14-bis, i sud-
detti enti devono prioritariamente fare
ricorso alle graduatorie in corso di validità
alla data di entrata in vigore della presente
disposizione. In assenza di graduatorie
disponibili le amministrazioni interessate
procedono all’espletamento di procedure
selettive riservate a coloro che abbiano
maturato, alla data del 31 dicembre 2010
almeno tre anni nell’ultimo quinquennio,
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anche non continuativi, di servizio in qua-
lità di ricercatore presso università o enti
pubblici di ricerca.

1. 30. Vincenzo Antonio Fontana.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. All’articolo 66, del decreto-legge
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, il comma 14, è sostituito dai se-
guenti:

14. Per l’anno 2010 gli enti di ricerca
possono procedere, previo effettivo svolgi-
mento delle procedure di mobilità, ad
assunzioni di personale a tempo indeter-
minato nei limiti di cui all’articolo 1,
comma 643, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296. Per il periodo 2011-2014 gli enti di
ricerca possono procedere, per ciascun
anno, previo effettivo svolgimento delle
procedure di mobilità, ad assunzioni di
personale con rapporto di lavoro a tempo
indeterminato entro il limite dell’80 per
cento delle proprie entrate correnti com-
plessive, come risultanti dal bilancio con-
suntivo dell’anno precedente, purché entro
il limite del 50 per cento delle risorse
relative alla cessazione dei rapporti di
lavoro a tempo indeterminato intervenute
nell’anno precedente. Ciascun ente pub-
blico di ricerca destina la somma deri-
vante dall’applicazione del precedente pe-
riodo per una quota non inferiore all’80
per cento all’assunzione di ricercatori. La
predetta facoltà assunzionale è fissata
nella misura del 100 per cento a decorrere
dall’anno 2015.

14-bis. Per l’attuazione di quanto di-
sposto al precedente comma 14, i suddetti
enti devono prioritariamente fare ricorso
alle graduatorie in corso di validità alla
data di entrata in vigore della presente
disposizione. In assenza di graduatorie
disponibili le amministrazioni interessate
procedono all’espletamento di procedure
selettive riservate a coloro che abbiano
maturato, alla data del 31 dicembre 2010,
almeno tre anni nell’ultimo quinquennio,
anche non continuativi, di servizio nel

medesimo profilo per il quale si procede
presso università o enti pubblici di ricerca.

1. 6. Savino, Distaso.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. All’articolo 66, del decreto-legge
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, il comma 14, è sostituito dai se-
guenti:

14. Per l’anno 2010 gli enti di ricerca
possono procedere, previo effettivo svolgi-
mento delle procedure di mobilità, ad
assunzioni di personale a tempo indeter-
minato nei limiti di cui all’articolo 1,
comma 643, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296. Per il triennio 2011-2013 gli enti di
ricerca possono procedere, per ciascun
anno, previo effettivo svolgimento delle
procedure di mobilità, ad assunzioni di
personale con rapporto di lavoro a tempo
indeterminato entro il limite dell’80 per
cento delle proprie entrate correnti com-
plessive, come risultanti dal bilancio con-
suntivo dell’anno precedente, purché entro
il limite del 20 per cento delle risorse
relative alla cessazione dei rapporti di
lavoro a tempo indeterminato intervenute
nell’anno precedente. Tale ultimo limite,
per il solo profilo di ricercatore, è fissato
in misura pari al 50 per cento delle risorse
relative alla cessazione dei rapporti di
lavoro a tempo indeterminato intervenute
nell’anno precedente. La predetta facoltà
assunzionale è fissata nella misura del 50
per cento per l’anno 2014 e del 100 per
cento a decorrere dall’anno 2015.

14-bis. Per l’attuazione di quanto di-
sposto al precedente comma 14, i suddetti
enti devono prioritariamente fare ricorso
alle graduatorie in corso di validità alla
data di entrata in vigore della presente
disposizione. In assenza di graduatorie
disponibili le amministrazioni interessate
procedono all’espletamento di procedure
selettive riservate a coloro che abbiano
maturato, alla data del 31 dicembre 2010
almeno tre anni nell’ultimo quinquennio,
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anche non continuativi, di servizio in qua-
lità di ricercatore presso università o enti
pubblici di ricerca.

1. 7. Savino, Distaso.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Al comma 14 dell’articolo 66 del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133, è aggiunto il seguente
periodo: « Gli enti di ricerca possono pro-
cedere alle assunzioni di ricercatori in
deroga al limite del 20 per cento, e co-
munque nel limite delle risorse accanto-
nate nell’avanzo di amministrazione cer-
tificato in base all’ultimo consuntivo ap-
provato. ».

1. 8. Savino, Distaso.

Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:

5-bis. Il secondo periodo del comma 3,
dell’articolo 12, del decreto-legge 21 di-
cembre 2007, n. 248, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 28 febbraio 2008,
n. 31, è abrogato.

5-ter. Al comma 14, dell’articolo 66, del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133, dopo il secondo pe-
riodo, è aggiunto il seguente: « Le ammi-
nistrazioni di cui all’articolo 1, comma
643, della legge 27 dicembre 2006, n. 296,
ai fini previsti dalla medesima norma,
provvedono a trasmettere una relazione
informativa sulle assunzioni effettuate ai
Ministeri competenti corredata da appo-
sita relazione tecnico finanziaria certifi-
cata dall’organo interno di controllo e di
vigilanza.

1. 31. Vincenzo Antonio Fontana.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Per garantire continuità nella
erogazione del servizio universitario, al-
l’articolo 1, comma 1-bis, del decreto-legge
10 novembre 2008, n. 180, convertito, con
modificazioni, dalla legge 9 gennaio 2009,

n. 1, e successive modificazioni, le parole:
« 31 dicembre 2010 » sono sostituite dalle
seguenti: « 31 dicembre 2011 ».

1. 21. Ghizzoni, Mazzarella, Bachelet, Ni-
colais, Siragusa, Antonino Russo, Pes,
Rossa, Melandri, Levi, Coscia, De Biasi,
De Torre, De Pasquale, Lolli.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Per garantire continuità nella
erogazione del servizio universitario, al-
l’articolo 24 della legge 30 dicembre 2010,
n. 240, è aggiunto, in fine, il seguente
comma: « 10. Ai contratti di cui al pre-
sente articolo non si applica quanto di-
sposto dall’articolo 9, comma 28, del de-
creto-legge 31 maggio 2010, n. 78, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 30 lu-
glio 2010, n. 122 ».

1. 22. Ghizzoni, Mazzarella, Bachelet, Ni-
colais, Siragusa, Antonino Russo, Pes,
Rossa, Melandri, Levi, Coscia, De Biasi,
De Torre, De Pasquale, Lolli.

Dopo l’articolo 1, aggiungere i seguenti:

ART. 1-bis.

(Credito di imposta per la ricerca nei settori
delle energie rinnovabili, del risparmio
energetico e dei servizi collettivi ad alto
contenuto tecnologico, nonché nell’idea-
zione di nuovi prodotti che realizzano un
significativo miglioramento della protezione

dell’ambiente).

1. Al fine di promuovere lo sviluppo
dell’innovazione e della ricerca in favore
delle piccole e medie imprese, come defi-
nite dalla raccomandazione 2003/361/CE
della Commissione europea, del 6 maggio
2003, con esclusione delle imprese che
hanno ottenuto e successivamente non
rimborsato aiuti di Stato dichiarati illegali
o incompatibili dalla Commissione, è ri-
conosciuto un credito d’imposta nella mi-
sura del 50 per cento corrispondente al
costo dell’investimento complessivo soste-
nuto per finanziare proposte progettuali di
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ricerca ad alto contenuto tecnologico nei
settori delle energie rinnovabili, del rispar-
mio energetico e dei servizi collettivi ad
alto contenuto tecnologico, nonché nel-
l’ideazione di nuovi prodotti che realiz-
zano un significativo miglioramento della
protezione dell’ambiente.

2. Ai fini del presente articolo, l’inve-
stimento complessivo sostenuto per finan-
ziare le proposte progettuali di cui al
comma 1 è comprensivo del costo:

a) degli studi di fattibilità;

b) della progettazione preliminare,
definitiva ed esecutiva dell’intervento;

c) della direzione dei lavori.

3. Il credito d’imposta di cui al presente
articolo è riconosciuto, fino ad esauri-
mento delle risorse disponibili di cui al
comma 7, previa presentazione delle pro-
poste progettuali corredate da una rela-
zione tecnica che descrive:

a) gli obiettivi generali della proposta
progettuale, il vantaggio economico atteso
e le implicazioni commerciali;

b) la fattibilità del progetto sotto il
profilo tecnico-scientifico e finanziario, in
relazione alle risorse umane, finanziarie e
strumentali disponibili;

c) l’adeguatezza scientifica, culturale,
tecnica e organizzativa dei proponenti e
delle unità tecnico-operative partecipanti,
nonché delle strutture disponibili per lo
sviluppo del progetto;

d) la congruità del finanziamento
richiesto rispetto alla proposta proget-
tuale.

4. Il credito d’imposta di cui al presente
articolo è riconosciuto nel rispetto delle
condizioni sostanziali e procedurali defi-
nite dalla disciplina comunitaria in mate-
ria di aiuti di Stato per la ricerca e lo
sviluppo. Esso è determinato con riferi-
mento ai nuovi investimenti effettuati in
ciascun periodo d’imposta ed è indicato
nella relativa dichiarazione dei redditi.

5. Le disposizioni del presente articolo
si applicano agli investimenti effettuati
successivamente alla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto-legge.

6. Con decreto del Ministro dello svi-
luppo economico, di concerto con il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze da
adottare entro il 31 luglio 2011, sono
individuate le modalità applicative del pre-
sente articolo.

7. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, pari a 500 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2011, si
provvede mediante utilizzo delle maggiori
entrate derivanti dall’attuazione delle se-
guenti disposizioni:

a) L’aliquota dell’addizionale di cui al
comma 16 dell’articolo 81 del decreto
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito,
con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133, è aumentata di 1 punto
percentuale. In deroga all’articolo 3 della
legge 27 luglio 2000, n. 212, la disposi-
zione di cui al primo periodo si applica a
decorrere dal periodo d’imposta successivo
a quello in corso al 31 dicembre 2009.
All’aumento dell’aliquota di cui al primo
periodo si applicano le disposizioni di cui
al comma 18 del citato articolo 81 relative
al divieto di traslazione dell’onere sui
prezzi al consumo;

b) All’articolo 96 del testo unico delle
imposte sui redditi approvato con decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917, comma 5-bis, primo
periodo, le parole: « nei limiti del 96 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « nei
limiti del 95 per cento »;

c) Al decreto legislativo 15 dicembre
1997, n. 446, sono apportate le seguenti
modifiche:

a) all’articolo 6, comma 8, le pa-
role: « nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « nella misura del
95 per cento »;
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b) all’articolo 6, comma 9, le pa-
role: « nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « nella misura del
95 per cento »;

c) all’articolo 7, comma 2, le parole:
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « nella misura del
95 per cento ».

d) in deroga all’articolo 3 della legge
27 luglio 2000, n. 212, le modifiche di cui
al punto c) si applicano a decorrere dal
periodo d’imposta successivo a quello in
corso al 31 dicembre 2009;

e) all’articolo 106, comma 3, del testo
unico delle imposte dirette approvato con
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, le parole: « 0,30
per cento » ovunque ricorrano sono sosti-
tuite dalle seguenti: « 0,25 per cento ». In
deroga all’articolo 3 della legge 27 luglio
2000, n. 212, la modifica di cui al primo
periodo si applica a decorrere dal periodo
d’imposta successivo a quello in corso al
31 dicembre 2009.

1. 02. Borghesi, Cambursano, Messina,
Barbato, Cimadoro.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

ART. 1-bis.

(Crediti d’imposta ed incentivi fiscali per i
professionisti).

1. A decorrere dal periodo d’imposta
successivo a quello in corso e per i pros-
simi due anni, ai professionisti che per lo
svolgimento della loro attività, acquistano
personal computer, sistemi hardware e
software nuovi, dotati di apposita licenza,
è attribuito un credito d’imposta nella
misura del 20 per cento dei costi sostenuti.
Ai fini della determinazione del credito
d’imposta, i costi non possono superare
l’importo di 5 mila Euro annui.

1. 05. Marchignoli.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

ART. 1-bis.

(Crediti d’imposta aggregazioni
professionali).

1. Al fine di favorire la crescita dimen-
sionale delle aggregazioni professionali,
funzionale al miglioramento della qualità
dei servizi forniti alla collettività e dell’or-
ganizzazione del lavoro, agli studi profes-
sionali associati o alle altre entità giuri-
diche, anche in forma societaria, risultanti
dall’aggregazione di almeno due, ma non
più di cinque professionisti è attribuito un
credito d’imposta di importo pari al 20 per
cento dei costi sostenuti per l’acquisizione,
anche mediante locazione finanziaria, dei
beni indicati al comma 73, nonché per
l’ammodernamento, ristrutturazione e ma-
nutenzione degli immobili utilizzati, che
per le loro caratteristiche sono imputabili
ad incremento del costo dei beni ai quali
si riferiscono.

2. Il credito d’imposta spetta, con ri-
ferimento alle operazioni di aggregazione
effettuate nel periodo compreso tra il 1o

gennaio 2012 ed il 31 dicembre 2014, per
i costi sostenuti a partire dalla data in cui
l’operazione di aggregazione risulta effet-
tuata e nei successivi dodici mesi, secondo
il criterio di competenza.

3. Il credito d’imposta di cui al comma
70, spetta a condizione che tutti i soggetti
partecipanti alle operazioni di aggrega-
zione esercitino l’attività professionale
esclusivamente all’interno della struttura
risultante dall’aggregazione. L’agevolazione
non decade se i professionisti aggregati
mantengono la propria partita IVA ai soli
fini di accelerare i rimborsi d’imposta
tramite il conto fiscale, ma non si applica
a quelle strutture che in forma associata si
limitano ad eseguire attività meramente
strumentali per l’esercizio dell’attività pro-
fessionale. L’agevolazione spetta altresì
nei casi in cui gli studi professionali as-
sociati o altre entità giuridiche, anche in
forma societaria, risultano già essere esi-
stenti alla data di entrata in vigore della
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legge di conversione del presente decreto-
legge, ai quali aderiscono nuovi professio-
nisti che in precedenza svolgevano l’atti-
vità in maniera individuale.

4. Il credito d’imposta è commisurato
all’ammontare complessivo dei costi soste-
nuti per l’acquisizione di: a) beni mobili ed
arredi specifici, attrezzature informatiche,
macchine d’ufficio, impianti ed attrezza-
ture varie; b) programmi informatici e
brevetti concernenti nuove tecnologie di
servizi. Per i beni mobili previsti alla
lettera a) del presente comma, la cui
deducibilità fiscale è ridotta in base alle
disposizioni di legge previste dal decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917, e successive modifiche, la
base imponibile su cui calcolare il credito
d’imposta è pari all’ammontare comples-
sivo dei costi sostenuti.

5. Il credito d’imposta è revocato se il
numero dei professionisti associati si ri-
duce a due rispetto a quello esistente dopo
l’aggregazione, ad esclusione di cause
come decesso del professionista, raggiun-
gimento dell’età pensionabile, malattie e/o
infortuni di invalidità temporanea o per-
manente.

1. 06. Marchignoli.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

ART. 1-bis. – (Cinque per mille). – 1. Al
comma 1, lettera b) dell’articolo 63-bis del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133, dopo le parole: « ri-
cerca scientifica e dell’università » sono
inserite le seguenti: « incluse le Università
e le Facoltà pontificie ».

1. 09. Di Biagio, Proietti Cosimi.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

1. Per i tre esercizi finanziari successivi
alla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto-legge,
non sono soggette a tassazione le plusva-
lenze realizzate mediante investimenti nel

capitale di rischio delle nuove imprese
tecnologiche come definite dal Regola-
mento (CE) n. 800/2008 della Commis-
sione del 6 agosto 2008, che investano in
spese di ricerca scientifica e tecnologica
per almeno il 15 per cento dei costi
complessivi annuali.

2. La detassazione di cui al comma 1
opera nel limite di 1 milione di euro per
le plusvalenze realizzate da persone fisiche
e di 2 milioni di euro per le plusvalenze
realizzate da persone giuridiche. Le limi-
tazioni di cui al precedente periodo non
operano per gli investimenti effettuati dai
fondi comuni di investimento e dalle so-
cietà di gestione del risparmio.

3. Il capitale delle nuove imprese in-
novative non deve essere detenuto in
maggioranza da altre imprese, ovvero
le stesse non devono essere state costi-
tuite nel quadro di una concentrazione o
di una ristrutturazione o come ramo
d’azienda.

4. All’onere derivante dall’attuazione
delle disposizioni del presente articolo,
valutato in 100 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2012, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione delle risorse asse-
gnate al Fondo strategico per il Paese a
sostegno dell’economia reale, di cui all’ar-
ticolo 18, comma 1, lettera b-bis), del
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 gennaio 2009, n. 2, e successive modi-
ficazioni.

1. 01. Vignali, Lupi.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

ART. 1-bis. – (Centri per la promozione
dell’innovazione per le PMI). – 1. Al fine di
accrescere la competitività delle piccole e
medie imprese e l’integrazione tra il si-
stema produttivo ed il sistema nazionale
della ricerca, i fondi già previsti per il
finanziamento dei progetti di innovazione
e ricerca presentati collettivamente da PMI
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sono altresì destinati alla creazione di
« Centri per la promozione dell’innova-
zione per le piccole e medie imprese »
partecipati dalle imprese e dalle loro as-
sociazioni rappresentative.

1. 03. Lulli, De Micheli, Colaninno,
Fadda, Froner, Marchioni, Martella,
Mastromauro, Peluffo, Portas, Quar-
tiani, Sanga, Scarpetti, Federico Testa,
Vico, Zunino.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

ART. 1-bis. – (Centri per la promozione
dell’innovazione per le PMI). – 1. Al fine di
accrescere la competitività delle piccole e
medie imprese e l’integrazione tra il si-
stema produttivo ed il sistema nazionale
della ricerca, i fondi già previsti per il
finanziamento dei progetti di innovazione
e ricerca presentati collettivamente da PMI
sono altresì destinati alla creazione di
« Centri per la promozione dell’innova-
zione per le piccole e medie imprese »
partecipati dalle imprese e dalle loro as-
sociazioni rappresentative.

* 1. 04. Del Tenno.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

ART. 1-bis. – (Centri per la promozione
dell’innovazione per le PMI). – 1. Al fine di
accrescere la competitività delle piccole e
medie imprese e l’integrazione tra il si-
stema produttivo ed il sistema nazionale
della ricerca, i fondi già previsti per il
finanziamento dei progetti di innovazione
e ricerca presentati collettivamente da PMI
sono altresì destinati alla creazione di
« Centri per la promozione dell’innova-
zione per le piccole e medie imprese »
partecipati dalle imprese e dalle loro as-
sociazioni rappresentative.

* 1. 08. Raisi, Proietti Cosimi.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

ART. 1-bis.

1. Al fine di fronteggiare la grave crisi
del settore agricolo e promuovere l’attività
di ricerca e sperimentazione in agricol-
tura, all’articolo 9 del decreto legislativo
29 ottobre 1999, n. 454, dopo il comma 8,
è aggiunto il seguente:

8-bis. È consentita, per le esigenze delle
aziende agrarie e dei campi sperimentali
connesse allo svolgimento di attività agri-
cole, nell’ambito delle proprie risorse di
bilancio disponibili, l’assunzione di operai
agricoli a tempo determinato, secondo le
norme previste dal contratto collettivo na-
zionale di lavoro per gli operai agricoli e
florovivaisti e dai contratti collettivi inte-
grativi provinciali. L’operaio così assunto
non acquista la qualifica di operaio dello
Stato.

Conseguentemente, all’articolo 11, dopo
il comma 2 aggiungere i seguenti:

2-bis. Agli oneri derivanti dall’articolo
1-bis, pari a 500 milioni di euro a decor-
rere dall’anno 2011 si provvede a valere su
quota parte dei maggiori risparmi di spesa
di cui ai successivi commi 2-ter e 2-quater.

2-ter. Con riferimento alle amministra-
zioni pubbliche inserite nel conto conso-
lidato della pubblica amministrazione,
come individuate dall’ISTAT, ai sensi del-
l’articolo 1, comma 3, della legge 31 di-
cembre 1999, n. 196, a pena di configu-
razione di danno erariale a carico dei
soggetti responsabili, l’uso delle autovet-
ture in dotazione a ciascuna amministra-
zione è ammesso strettamente per esi-
genze di servizio ed è in ogni caso escluso
per trasferimenti verso e dal luogo di
lavoro. La presente disposizione non si
applica alle autovetture assegnate, ai fini
di tutela e sicurezza personale, a soggetti
esposti a pericolo, ai sensi dell’articolo 7,
comma 3, della legge 4 maggio 1988,
n. 133. L’uso in via esclusiva delle auto-

Martedì 7 giugno 2011 — 28 — Commissioni riunite V e VI



vetture di servizio è ammesso esclusiva-
mente per i titolari delle seguenti cariche:

a) Presidente del Consiglio dei Mini-
stri e Vice Presidente del Consiglio dei
Ministri;

b) Ministri e Vice Ministri;

c) Sottosegretari di Stato;

d) Primo Presidente e Procuratore
generale della Corte di Cassazione e Pre-
sidente del tribunale superiore delle acque
pubbliche, Presidente del Consiglio di
Stato, Presidente e Procuratore generale
della Corte dei conti, Avvocato generale
dello Stato, Segretario generale della Pre-
sidenza del Consiglio dei Ministri, Presi-
dente del Consiglio di giustizia ammini-
strativa della regione siciliana;

e) Presidenti di Autorità indipendenti.

2-quater. Ai sensi dell’articolo 2,
comma 122, della legge 23 dicembre 1996,

n. 662, tutti coloro che hanno ricoperto
cariche pubbliche a qualsiasi titolo, e che
sono cessati dalla carica, perdono il diritto
all’uso dell’autovettura di Stato, Ciascuna
amministrazione procede alla individua-
zione delle autovetture in esubero, ai fini
della loro dismissione entro il 31 dicembre
2011. Dalle disposizioni di cui al presente
comma e al comma 2-ter, devono derivare
risparmi non inferiori a 500 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2011. I
risparmi devono essere conseguiti dalle
amministrazioni pubbliche ed in caso di
accertamento di minori economie rispetto
agli obiettivi di cui al presente comma, si
provvede alla corrispondente riduzione,
per ciascuna amministrazione inadem-
piente, delle dotazioni di bilancio relative
a spese non obbligatorie, fino alla totale
copertura dell’obiettivo di risparmio ad
essa assegnato.

1. 07. Delfino, Ciccanti, Galletti, Oc-
chiuto, Calgaro, Cera.
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ART. 2.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: per ogni lavoratore aggiungere le
seguenti: di cittadinanza italiana.

2. 19. Comaroli, Montagnoli, Bitonci,
D’Amico, Forcolin, Polledri, Simonetti.

Al comma 1, primo periodo, sopprimere
le parole: fiscalità che deve essere relativa
a lavoro, ricerca e imprese.

Conseguentemente, al medesimo periodo,
sopprimere le parole: per cominciare.

2. 6. Aniello Formisano, Paladini, Bor-
ghesi, Cambursano, Messina, Barbato.

Al comma 1, terzo periodo, sostituire le
parole: oggi previsti dalla con le seguenti:
previsti dal Regolamento (CE) n. 800/2008
della.

2. 7. Aniello Formisano, Paladini, Bor-
ghesi, Cambursano, Messina, Barbato.

Al comma 3, sostituire le parole: all’arco
temporale di cui al comma 1 con le
seguenti: alla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto.

Conseguentemente, al comma 7, lettera
a), sostituire le parole: all’arco temporale
di cui al comma 1 con le seguenti: alla data
di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto.

2. 5. Paladini, Borghesi, Aniello Formi-
sano, Cambursano, Messina, Barbato.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Alle microimprese, così come
definite dalla Commissione europea, col-
locate nei territori del Mezzogiorno –
Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania,
Puglia, Molise, Sardegna e Sicilia – al fine
di formare i lavoratori assunti ai sensi del

comma 2 nelle materie di cui al decreto
legislativo 9 aprile 2008, n. 81, è concesso,
per gli anni 2011 e 2012, un ulteriore
credito d’imposta nella misura di 250 euro
subordinato ad un pari intervento a carico
degli enti bilaterali, previsti dalla contrat-
tazione collettiva.

2. 17. Scilipoti.

Al comma 7, lettera a) dopo la parola:
dipendenti aggiungere le seguenti: a tempo
indeterminato.

2. 4. Paladini, Aniello Formisano, Bor-
ghesi, Cambursano, Messina, Barbato.

Al comma 7, lettera b), la parola: tre è
sostituita dalla parola: cinque.

Conseguentemente, alle medesime lettere
la parola: due è sostituita dalla seguente:
tre.

2. 11. Ria, Ciccanti, Galletti, Occhiuto,
Calgaro, Cera.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. Nei casi di cui alle lettere b) e c)
del comma 7, i datori di lavoro sono tenuti
alla restituzione del credito d’imposta di
cui hanno già usufruito. Nel caso ricorra
la fattispecie di cui alla lettera c) del
comma 7 è dovuta la restituzione del
credito maturato e usufruito dal momento
in cui è stata commessa la violazione. Il
credito d’imposta regolato dal presente
articolo, di cui abbia già usufruito il da-
tore di lavoro che sia sottoposto ad una
procedura concorsuale è considerato cre-
dito prededucibile.

2. 3. Borghesi, Paladini, Aniello Formi-
sano, Cambursano, Messina, Barbato.

Dopo il comma 7 aggiungere il seguente:

7-bis. I soggetti già ammessi alla frui-
zione del credito d’imposta di cui all’ar-
ticolo 1, commi da 271 a 279, della legge
27 dicembre 2006, n. 296, e che hanno
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già proceduto all’investimento, potranno
fruire del credito con le seguenti modalità:

a) per gli investimenti realizzati nel
2007 è utilizzabile il credito concesso per
il 2011;

b) per gli investimenti realizzati nel
2008 è utilizzabile il credito concesso per
il 2012;

c) per gli anni successivi, sino alla
disponibilità dei fondi stanziati, si proce-
derà con analoga cadenza di tempo tra
investimenti e fruibilità sino al 2015.

2. 9. Franzoso.

Al comma 8, sostituire le parole da: Con
decreto di natura non regolamentare fino
a: province autonome con le seguenti: Con
decreto del Presidente della Repubblica
recante regolamento di attuazione, adot-
tato ai sensi dell’articolo 17, comma 1,
lettera b), della legge 23 agosto 1988,
n. 400.

2. 8. Lo Presti, Duilio.

Al comma 8 sopprimere le parole: di
natura non regolamentare.

Conseguentemente:

a) al medesimo comma 8, dopo le
parole: Ministro della gioventù aggiungere
le seguenti: da adottare ai sensi dell’arti-
colo 17, comma 3, della legge 23 agosto
1988, n. 400 entro trenta giorni dalla data
di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto;

b) al comma 9, dopo il terzo periodo,
aggiungere il seguente: Al fine di garantire
l’immediata operatività del beneficio di cui
al presente articolo, in attesa del consenso
della Commissione alla copertura degli
oneri si provvede a valere sulle dotazione
del fondo per le aree sottoutilizzate.

2. 12. D’Antoni, Baretta, Fluvi, Boccia,
Calvisi, Capodicasa, De Micheli, Duilio,
Genovese, Marchi, Cesare Marini, Mi-
siani, Nannicini, Rubinato, Sereni, Van-
nucci, Ventura, Carella, Causi, Cec-

cuzzi, Fogliardi, Graziano, Marchignoli,
Piccolo, Pizzetti, Sposetti, Strizzolo,
Vaccaro, Verini.

Al comma 8, dopo le parole: e delle
politiche sociali, sono aggiunte le seguenti:
con il Ministro dello sviluppo economico.

2. 14. Germanà.

Al comma 8, sopprimere le parole: e
tenendo conto dei notevoli ritardi matu-
rati, in assoluto e rispetto al precedente
ciclo di programmazione, nell’impegno e
nella spesa dei fondi strutturali comuni-
tari,.

2. 2. Paladini, Aniello Formisano, Bor-
ghesi, Cambursano, Messina, Barbato.

Al comma 8, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Le quote di finanzia-
mento garantite dalle regioni ai sensi del
presente comma, non concorrono a deter-
minare sia in termini di competenza sia in
termini di cassa, il complesso delle spese
finali di cui all’articolo 1, commi da 126 a
128, della legge 13 dicembre 2010, n. 220.

2. 15. Gioacchino Alfano.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. All’articolo 5, comma 8, primo
periodo, del decreto-legge 30 settembre
2003, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 novembre 2003, n. 326, le parole:
« La CDP S.p.a. assume » sono sostituite
dalle seguenti: « La CDP S.p.a. assume,
anche avvalendosi, con particolare ri-
guardo alle regioni meridionali, dell’Agen-
zia nazionale per l’attrazione degli inve-
stimenti e lo sviluppo d’impresa (Invitalia).

2. 13. Gioacchino Alfano.

Al comma 9, sostituire gli ultimi due
periodi, con il seguente: A far data dal-
l’entrata in vigore della legge di conver-
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sione del presente decreto, agli oneri de-
rivanti dal presente articolo si provvede, a
titolo di anticipazione, mediante quota
parte del maggior gettito derivante dalla
disposizione di cui alla lettera gg-bis) del
comma 2 dell’articolo 7.

Conseguentemente, all’articolo 7, comma
2, dopo la lettera gg), aggiungere la se-
guente:

gg-bis) il comma 1 dell’articolo 30-bis
del decreto-legge 29 novembre 2008,
n. 185, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 gennaio 2009, n. 2, è sostituito dal
seguente:

« 1. A decorrere dal 1o giugno 2011, il
prelievo erariale unico di cui all’articolo
39, comma 13, del decreto-legge 30 set-
tembre 2003, n. 269, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 novembre 2003,
n. 326, e successive modificazioni, è de-
terminato, in capo ai singoli soggetti pas-
sivi d’imposta, applicando un’aliquota pari
al 13,5 per cento ».

2. 1. Paladini, Borghesi, Aniello Formi-
sano, Cambursano, Messina, Barbato.

Al comma 9, sostituire gli ultimi due
periodi con il seguente: Nel caso si verifi-
chino o siano in procinto di verificarsi
scostamenti rispetto alle previsioni, il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, con
proprio decreto, provvede alla riduzione
lineare, fino alla concorrenza dello sco-
stamento finanziario riscontrato, delle do-
tazioni finanziarie, iscritte a legislazione
vigente, nell’ambito delle spese rimodula-
bili di cui all’articolo 21, comma 5, lettera
b), della citata legge n. 196 del 2009, delle
missioni di spesa di ciascun Ministero.

2. 10. Commercio, Lo Monte, Latteri,
Lombardo.

Dopo il comma 9 aggiungere il seguente:

9-bis. All’articolo 1, comma 129 della
legge 13 dicembre 2010, n. 220, dopo la
lettera g-bis) è inserita la seguente:

« g-ter) le quote di finanziamento sta-
tale e regionale delle risorse del Fondo

sociale europeo e del Fondo europeo di
sviluppo regionale destinate al cofinanzia-
mento del credito d’imposta ai sensi del-
l’articolo 2, commi 8 e 9, del decreto-legge
13 maggio 2011, n. 70.

2. 16. Gioacchino Alfano.

Dopo l’articolo 2 aggiungere il seguente:

ART. 2-bis. – (Credito d’imposta per gli
investimenti nel Mezzogiorno). – 1. In coe-
renza con la decisione assunta nel « Patto
Europlus » del 24-25 marzo 2011 e con il
Piano per il Sud approvato dal Consiglio
dei ministri il 26 novembre 2010, che si
prefigge in particolare l’obiettivo di con-
centrare nello strumento del credito d’im-
posta gli interventi rivolti ad aiutare le
imprese a superare le strozzature alla loro
crescita, il credito d’imposta per gli inve-
stimenti nelle aree sottoutilizzate, di cui
all’articolo 1, commi da 271 a 279, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296, e succes-
sive modificazioni, è rifinanziato con fondi
strutturali europei.

2. Il Ministro dell’economia e delle
finanze, di concerto con il Ministro per i
rapporti con le regioni e la coesione ter-
ritoriale e previa intesa con la Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome, stabilisce,
con proprio decreto di natura non rego-
lamentare, i limiti di finanziamento per
ciascuna regione interessata, la durata del-
l’agevolazione nonché le disposizioni di
attuazione necessarie a garantire la coe-
renza dello strumento con le priorità e le
procedure dei fondi strutturali europei, in
particolare quelle previste dal regolamento
(CE) n. 1083/2006 del Consiglio dell’11
luglio 2006, e successive modificazioni, e
con la cornice programmatica definita con
il Quadro Strategico Nazionale 2007-2013.

3. Tenuto conto dei notevoli ritardi nel
loro impegno e nella loro spesa, le risorse
necessarie all’attuazione del presente ar-
ticolo sono individuate, previo consenso
della Commissione Europea, nell’utilizzo
congiunto delle risorse del Fondo Europeo
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di Sviluppo Regionale (FESR) e del cofi-
nanziamento nazionale destinate ai terri-
tori di Abruzzo, Basilicata, Calabria, Cam-
pania, Molise, Puglia, Sicilia e Sardegna.

4. Le citate risorse nazionali e comu-
nitarie, per ciascuno degli anni in cui lo
strumento sarà reso operativo a seguito
dell’intesa di cui al comma 2, sono versate
all’entrata del bilancio dello Stato e suc-
cessivamente riassegnate per le suddette
finalità di spesa, ad apposito programma
dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze. A tal fine, le
Amministrazioni titolari dei relativi pro-
grammi comunicano al Fondo di rotazione
di cui all’articolo 5 della legge 16 aprile
1987, n. 183, gli importi, comunitari e
nazionali, riconosciuti a titolo di credito di
imposta dall’Unione europea, da versare
all’entrata del bilancio dello Stato. Ai sensi
dell’articolo 17, comma 12, della legge 31
dicembre 2009, n. 196, il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze provvede al moni-
toraggio degli oneri di cui al presente
articolo.

5. Entro il 31 gennaio di ciascun anno
il Ministro dell’economia e delle finanze
riferisce alle Camere, con apposita rela-
zione, sullo stato di attuazione del pre-
sente articolo.

* 2. 09. Germanà.

Dopo l’articolo 2 aggiungere il seguente:

ART. 2-bis. – (Credito d’imposta per gli
investimenti nel Mezzogiorno). – 1. In coe-
renza con la decisione assunta nel « Patto
Europlus » del 24-25 marzo 2011, e con il
Piano per il Sud approvato dal Consiglio
dei ministri il 26 novembre 2010, che si
prefigge in particolare l’obiettivo di con-
centrare nello strumento del credito d’im-
posta gli interventi rivolti ad aiutare le
imprese a superare le strozzature alla loro
crescita, il credito d’imposta per gli inve-
stimenti nelle aree sottoutilizzate, di cui
all’articolo 1, commi da 271 a 279, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296, e succes-
sive modificazioni, è rifinanziato con fondi
strutturali europei.

2. Il Ministro dell’economia e delle
finanze, di concerto con il Ministro per i
rapporti con le regioni e la coesione ter-
ritoriale e previa intesa con la Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome, stabilisce,
con proprio decreto di natura non rego-
lamentare, i limiti di finanziamento per
ciascuna regione interessata, la durata del-
l’agevolazione nonché le disposizioni di
attuazione necessarie a garantire la coe-
renza dello strumento con le priorità e le
procedure dei fondi strutturali europei, in
particolare quelle previste dal regolamento
(CE) n. 1083/2006 del Consiglio dell’11
luglio 2006, e successive modificazioni, e
con la cornice programmatica definita con
il Quadro Strategico Nazionale 2007-2013.

3. Tenuto conto dei notevoli ritardi nel
loro impegno e nella loro spesa, le risorse
necessarie all’attuazione del presente ar-
ticolo sono individuate, previo consenso
della Commissione Europea, nell’utilizzo
congiunto delle risorse del Fondo Europeo
di Sviluppo Regionale (FESR) e del cofi-
nanziamento nazionale destinate ai terri-
tori di Abruzzo, Basilicata, Calabria, Cam-
pania, Molise, Puglia, Sicilia e Sardegna.

4. Le citate risorse nazionali e comu-
nitarie, per ciascuno degli anni in cui lo
strumento sarà reso operativo a seguito
dell’intesa di cui al comma 2, sono versate
all’entrata del bilancio dello Stato e suc-
cessivamente riassegnate per le suddette
finalità di spesa, ad apposito programma
dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze. A tal fine, le
Amministrazioni titolari dei relativi pro-
grammi comunicano al Fondo di rotazione
di cui all’articolo 5 della legge 16 aprile
1987, n. 183, gli importi, comunitari e
nazionali, riconosciuti a titolo di credito di
imposta dall’Unione europea, da versare
all’entrata del bilancio dello Stato. Ai sensi
dell’articolo 17, comma 12, della legge 31
dicembre 2009, n. 196, il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze provvede al moni-
toraggio degli oneri di cui al presente
articolo.

5. Entro il 31 gennaio di ciascun anno
il Ministro dell’economia e delle finanze
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riferisce alle Camere, con apposita rela-
zione, sullo stato di attuazione del pre-
sente articolo.

* 2. 013. Ciccanti, Galletti, Occhiuto, Cal-
garo, Cera.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

ART. 2-bis. – (Credito d’imposta per gli
investimenti nelle aree svantaggiate). – 1.
L’articolo 2 del decreto-legge 3 giugno
2008, n. 97, convertito, con modificazioni,
dalla legge 2 agosto 2008, n. 129, è sosti-
tuito dal seguente:

« ART. 2. – (Disposizioni per garantire
l’automatismo del credito d’imposta per
l’acquisizione di beni strumentali nuovi in
aree svantaggiate). – 1. Al fine di garantire
congiuntamente la certezza delle strategie
di investimento, i diritti quesiti, nonché
l’effettiva copertura nell’ambito dello stan-
ziamento nel bilancio dello Stato, il credito
di imposta di cui all’articolo 1, commi da
271 a 279, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, e successive modificazioni, auto-
rizzato con decisione della Commissione
europea del 25 gennaio 2008 (Aiuto n. 39/
2007) è regolato come segue:

a) il credito d’imposta è riconosciuto
per l’acquisizione dei beni strumentali
nuovi di cui al comma 273, connessi ad un
progetto d’investimento iniziale, destinati a
strutture produttive ubicate nelle aree
svantaggiate, da utilizzarsi ai fini dei ver-
samenti delle imposte sui redditi;

b) solo l’eventuale eccedenza è uti-
lizzabile in compensazione ai sensi del-
l’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241 e successive modificazioni, a
decorrere dal sesto mese successivo al
termine per la presentazione della dichia-
razione dei redditi relativa al periodo
d’imposta con riferimento al quale il cre-
dito è concesso;

c) per investimento iniziale si intende
un investimento in attivi materiali e im-
materiali riguardante la creazione di un
nuovo stabilimento, l’ampliamento di uno
stabilimento esistente, la diversificazione

della produzione di uno stabilimento in
nuovi prodotti aggiuntivi e cambiamenti
fondamentali dei processi di produzione di
uno stabilimento esistente;

d) sono ammissibili al credito d’im-
posta i costi relativi a beni strumentali
nuovi ai sensi del comma 271 che fanno
parte di un progetto di investimento ini-
ziale;

e) prima di fruire dell’agevolazione, i
beneficiari devono presentare all’Agenzia
delle entrate un formulario, il quale dovrà
contenere notizie sull’impresa e sul pro-
getto di investimento nonché la dichiara-
zione che l’agevolazione fiscale non verrà
combinata con aiuti agli investimenti ini-
ziali di altri regimi a finalità regionale con
riferimento allo stesso progetto di investi-
mento iniziale né sarà cumulata con il
sostegno de minimis né con altri aiuti di
Stato che abbiano ad oggetto i medesimi
costi ammissibili;

f) la fruizione del beneficio fiscale è,
al verificarsi delle condizioni previste, au-
tomatica ».

2. Alla copertura dell’onere derivante
dall’attuazione dell’articolo 2, comma 1,
del decreto-legge 3 giugno 2008, n. 97,
convertito, con modificazioni, dalla legge 2
agosto 2008, n. 129, come modificato dal
presente provvedimento, si provvede me-
diante riduzione dell’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 61 della legge 27
dicembre 2002, n. 289, relativa al Fondo
per le aree sottoutilizzate.

2. 012. D’Antoni.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

ART. 2-bis. – (Modifica all’articolo 2,
comma 539, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244, in materia di proroga e di incre-
mento del credito d’imposta per l’occupa-
zione femminile nelle aree del Mezzo-
giorno). – 1. All’articolo 2, comma 539,
della legge 24 dicembre 2007, n. 244, il
secondo periodo è sostituito dal seguente:
« In caso di lavoratrici rientranti nella
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definizione di lavoratore svantaggiato di
cui all’articolo 2, lettera f), del regola-
mento (CE) n. 2204/2002 della Commis-
sione, del 5 dicembre 2002, il credito
d’imposta è concesso, fino al 31 dicembre
2011, nella misura di euro 600 per cia-
scuna lavoratrice e per ciascun mese ».

2. 022. Codurelli, Damiano, Bellanova,
Berretta, Bobba, Boccuzzi, Gatti, Gnec-
chi, Madia, Mattesini, Miglioli, Mosca,
Rampi, Santagata, Schirru.

Dopo l’articolo 2 aggiungere il seguente:

ART. 2-bis. – (Misure a favore della
conciliazione tra vita lavorativa e vita fa-
miliare delle lavoratrici). – 1. Al fine di
raggiungere gli obiettivi della nuova stra-
tegia per l’occupazione e per una crescita
intelligente, sostenibile e inclusiva, adot-
tata dal Consiglio europeo il 17 giugno
2010, denominata Europa 2020, in materia
di occupazione femminile, e per dare con-
creta attuazione all’articolo 12, comma
12-sexies del decreto-legge 31 maggio 2010,
n. 78 convertito, con modificazioni dalla
legge 30 luglio 2010, n. 122, che dispone
che le economie derivanti dall’innalza-
mento dell’età pensionabile per le lavora-
trici devono essere finalizzate ad interventi
dedicati a politiche sociali e familiari con
particolare attenzione alla non autosuffi-
cienza e all’esigenza di conciliazione tra
vita lavorativa e vita familiare delle lavo-
ratrici sono previste le seguenti disposi-
zioni:

a) all’articolo 15, comma 1, del testo
unico delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, la lettera i-septies)
è sostituita dalla seguente:

« i-septies) le spese, per un importo
non superiore a 4.200 euro, sostenute per
gli addetti all’assistenza personale nei casi
di non autosufficienza nel compimento
degli atti della vita quotidiana, se il reddito
complessivo non supera 40.000 euro. Il
riconoscimento di tale detrazione è con-
dizionato all’integrale versamento, nei
confronti dei medesimi addetti, dei con-

tributi previdenziali e assistenziali previsti
dalla legislazione vigente in materia »;

b) all’articolo 15, comma 1, del testo
unico delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, dopo la lettera
i-opties) è inserita la seguente:

« i-nonies) le spese documentate so-
stenute per il pagamento di rette relative
alla frequenza degli asili nido, per un
importo complessivamente non superiore
a 1.264 euro annui per ogni figlio »;

c) l’articolo 2, comma 6, della legge
22 dicembre 2008, n. 203, è abrogato;

d) all’articolo 15 del testo unico delle
imposte sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, dopo il comma 1-quater è
inserito il seguente:

« 1-quinquies. Alle donne titolari di uno
o più redditi di cui agli articoli 49, comma
1, 50, comma 1, lettere a), c-bis) e l), 53,
66 e 67, comma 1, lettere i) e l), con figli
a carico per i quali è riconosciuta la
detrazione di cui alla lettera c), è ricono-
sciuta una detrazione forfetaria aggiuntiva
del 19 per cento a titolo di sostegno per le
spese di assistenza familiare e cura di figli
minori. La detrazione è riconosciuta nel
limite di 400 euro per il primo figlio più
200 euro per ciascun figlio successivo al
primo, se il reddito complessivo non su-
pera 40.000 euro;

e) all’articolo 95 del testo unico delle
imposte sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, è aggiunto il seguente
comma:

« 7. Sono integralmente deducibili le
somme erogate dal datore di lavoro alla
generalità dei dipendenti o a categorie di
dipendenti per la frequenza di asili nido di
cui alla lettera f-bis) del comma 2 dell’ar-
ticolo 51 ».

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, nel limite massimo
di 242 milioni di euro annui a decorrere
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dal 2012, si provvede, mediante le risorse
di cui al comma 3 dell’articolo 22-ter del
decreto-legge 1o luglio 2009, n. 78, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 3
agosto 2009, n. 102, e successive modifi-
cazioni.

2. 01. Beltrandi, Boffa, Cenni, Della Ve-
dova, Gnecchi, Lanzillotta, Madia, Mo-
sca, Motta, Schirru, Codurelli, Gatti.

Dopo l’articolo 2 aggiungere il seguente:

ART. 2-bis. – (Fondo per le politiche
sociali e familiari rivolte alla non autosuf-
ficienza e per la conciliazione tra vita
lavorativa e vita familiare delle lavoratrici)-
– 1. Al fine di raggiungere gli obiettivi
della nuova strategia per l’occupazione e
per una crescita intelligente, sostenibile e
inclusiva, adottata dal Consiglio europeo il
17 giugno 2010, denominata Europa 2020,
in materia di occupazione femminile, e per
dare concreta attuazione all’articolo 12,
comma 12-sexies del decreto-legge 31 mag-
gio 2010, n. 78, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122,
che dispone che le economie derivanti
dall’innalzamento dell’età pensionabile per
le lavoratrici devono essere finalizzate ad
interventi dedicati a politiche sociali e
familiari con particolare attenzione alla
non autosufficienza e all’esigenza di con-
ciliazione tra vita lavorativa e vita fami-
liare delle lavoratrici, il comma 3 dell’ar-
ticolo 22-ter del decreto-legge 1o luglio
2009 n. 78, convertito, con modificazioni,
dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, e suc-
cessive modificazioni, è sostituito dal se-
guente:

« 3. Le economie derivanti dall’attua-
zione del comma 1 confluiscono intera-
mente nel Fondo per le politiche sociali e
familiari rivolte alla non autosufficienza e
per la conciliazione tra vita lavorativa e
vita familiare delle lavoratrici, istituito
nello stato di previsione del Ministero del
lavoro e delle politiche sociali; a tale fine
la dotazione del predetto Fondo è stabilita
in 240 milioni di euro per l’anno 2011, 252
milioni di euro per l’anno 2012, 392 mi-

lioni di euro per l’anno 2013, 492 milioni
di euro per l’anno 2014, 592 milioni di
euro per l’anno 2015, 542 milioni di euro
per l’anno 2016, 442 milioni di euro per
l’anno 2017, 342 milioni di euro per l’anno
2018, 292 milioni di euro per l’anno 2019
e 242 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2020 ».

2. Il Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali presenta alle Camere entro il
31 ottobre di ogni anno un dettagliato
programma triennale sugli interventi de-
dicati alla non autosufficienza e all’esi-
genza di conciliazione tra vita lavorativa e
vita familiare delle lavoratrici con l’indi-
cazione delle dotazioni del Fondo di cui al
comma 3 dell’articolo 22-ter del decreto-
legge 1o luglio 2009, n. 78, convertito, con
modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009,
n. 102, e successive modificazioni, che sa-
ranno utilizzate a tal fine in ciascuna
annualità presa in esame.

2. 02. Beltrandi, Boffa, Cenni, Della Ve-
dova, Gnecchi, Lanzillotta, Lorenzin,
Madia, Mosca, Motta, Schirru, Codu-
relli, Gatti.

Dopo l’articolo 2 aggiungere il seguente:

ART. 2-bis. – 1. Al fine di raggiungere
gli obiettivi della nuova strategia per l’oc-
cupazione e per una crescita intelligente,
sostenibile e inclusiva – Europa 2020 –
adottata dal Consiglio europeo il 17 giugno
2010 in materia di occupazione femminile,
sono previste le seguenti misure per in-
centivare la partecipazione delle donna al
mercato del lavoro.

2. Il comma 3, dell’articolo 2-ter, del
decreto-legge 1o luglio 2009, n. 78, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 3
agosto 2009, n. 102, è sostituito dal se-
guente: « Le economie derivanti dall’attua-
zione del comma 1 confluiscono nel Fondo
per le politiche sociali e familiari rivolte
alla non autosufficienza e per la concilia-
zione tra vita lavorativa e vita familiare
delle lavoratrici, istituito nello stato di
previsione del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali; a tale fine la dotazione

Martedì 7 giugno 2011 — 36 — Commissioni riunite V e VI



del predetto Fondo è stabilita in 120
milioni di euro per l’anno 2010 e in 242
milioni di euro per l’anno 2011, 252 mi-
lioni di euro per l’anno 2012, 392 milioni
di euro per l’anno 2013, 492 milioni di
euro per l’anno 2014, 592 milioni di euro
per l’anno 2015, 542 milioni di euro per
l’anno 2016, 442 milioni di euro per l’anno
2017, 342 milioni di euro per l’anno 2018,
292 milioni di euro per l’anno 2019 e 242
milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2020 ».

3. Il Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali presenta alle Camere entro il
31 ottobre 2011 un dettagliato programma
pluriennale sugli interventi dedicati alla
non autosufficienza e all’esigenza di con-
ciliazione tra vita lavorativa e vita fami-
liare delle lavoratrici con l’indicazione
delle dotazioni del Fondo di cui al comma
2 che saranno utilizzate a tal fine in
ciascuna annualità.

4. Il credito d’imposta nella misura del
50 per cento dei costi salariali sostenuti
nei dodici mesi successivi all’assunzione di
cui all’articolo 2 è concesso anche ai
datori di lavoro che aumentano il numero
di lavoratori dipendenti a tempo indeter-
minato assumendo lavoratrici, nei limiti
del regolamento (CE) n. 1998/2006 della
Commissione, del 15 dicembre 2006, rela-
tivo all’applicazione degli articoli 87 e 88
del Trattato agli aiuti di importanza mi-
nore (« de minimis »), pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea
L379 del 28 dicembre 2006.

5. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del comma 4, nel limite massimo di 100
milioni di euro rispettivamente per gli
anni 2011 e 2012, si provvede mediante
corrispondente riduzione delle disponibi-
lità del Fondo di cui al comma 2.

2. 03. Beltrandi, Boffa, Cenni, Della Ve-
dova, Gnecchi, Lanzillotta, Madia, Mo-
sca, Motta, Schirru, Codurelli, Gatti.

Dopo l’articolo 2 aggiungere il seguente:

ART. 2-bis. – (Modifiche alla legge 8
marzo 2000, n. 53). – 1. Al fine di pro-
muovere il ricorso al lavoro a tempo

parziale su base volontaria, in funzione di
sostegno alla compatibilità dei tempi di
vita e di lavoro, all’articolo 9 della legge 8
marzo 2000, n. 53, e successive modifica-
zioni, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 1, dopo la lettera a) è
inserita la seguente:

« a-bis) interventi volti alla trasfor-
mazione, reversibile e su base volontaria,
del rapporto di lavoro a tempo pieno in
rapporto di lavoro a tempo parziale, su
richiesta delle lavoratrici madri e dei la-
voratori padri, anche adottivi o affidatari,
con figli fino a dodici anni di età ovvero
fino a quindici anni di età in caso di
affidamento o di adozione »;

b) dopo il comma 1 è inserito il
seguente:

« 1-bis. I contributi di cui al comma 1
sono assegnati con priorità per le imprese
ubicate nelle aree dei territorio nazionale
ammissibili alle deroghe previste dall’arti-
colo 107, paragrafo 3, lettere a) e c), del
Trattato sul funzionamento dell’Unione
europea »;

c) al capo III, dopo l’articolo 9 è
aggiunto il seguente:

« ART. 9-bis. – (Rapporto di lavoro a
tempo parziale incentivato per le lavoratrici
madri). – 1. Le lavoratrici dipendenti in
condizione di accedere al congedo paren-
tale previsto dall’articolo 32 del testo
unico delle disposizioni legislative in ma-
teria di tutela e sostegno della maternità e
della paternità, di cui al decreto legislativo
26 marzo 2001, n. 151, possono richiedere
al datore di lavoro, in alternativa all’ac-
cesso a tale istituto, la trasformazione
reversibile del rapporto di lavoro a tempo
pieno in rapporto di lavoro a tempo par-
ziale in misura non superiore al 50 per
cento, per un periodo massimo di un
anno.

2. A seguito dell’esercizio della facoltà
di cui al comma 1, i datori di lavoro sono
esonerati, per tutta la durata del rapporto
di lavoro a tempo parziale, dall’obbligo del
versamento dei contributi alle forme di
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assicurazione generale obbligatoria. I me-
desimi datori di lavoro sono tenuti a
corrispondere alle lavoratrici, a titolo di
integrazione della retribuzione, una per-
centuale non inferiore a un terzo dei
contributi ammessi all’esonero.

3. I periodi di attività lavorativa a
tempo parziale di cui al comma 1 del
presente articolo sono coperti da contri-
buzione figurativa utile ai fini della ma-
turazione del diritto e del calcolo della
misura delle prestazioni previdenziali, ai
sensi delle disposizioni dell’articolo 8 della
legge 23 aprile 1981, n. 155 ».

2. 016. Codurelli, Damiano, Bellanova,
Berretta, Bobba, Boccuzzi, Gatti, Gnec-
chi, Madia, Mattesini, Miglioli, Mosca,
Rampi, Santagata, Schirru.

Dopo l’articolo 2 aggiungere il seguente:

ART. 2-bis. – (Modifiche alla legge 4
novembre 2010, n. 183). – 1. L’articolo 16
della legge 4 novembre 2010, n. 183, è
abrogato.

2. 017. Codurelli, Damiano, Bellanova,
Berretta, Bobba, Boccuzzi, Gatti, Gnec-
chi, Madia, Mattesini, Miglioli, Mosca,
Rampi, Santagata, Schirru.

Dopo l’articolo 2 aggiungere il seguente:

ART. 2-bis. – (Modifica dell’articolo 45
del codice delle pari opportunità tra uomo
e donna, di cui al decreto legislativo 11
aprile 2006, n. 198, in materia di forma-
zione professionale e di sostegno all’impren-
ditoria e all’autoimprenditoria femminili).
– 1. Al fine di incrementare e di promuo-
vere le azioni positive per la realizzazione
della parità tra uomo e donna nell’accesso
alle attività d’impresa, l’articolo 45 del
codice delle pari opportunità tra uomo e
donna, di cui al decreto legislativo 11
aprile 2006, n. 198, è sostituito dal se-
guente:

« ART. 45. – (Finanziamento delle azioni
positive realizzate mediante la formazione
professionale). – 1. Al finanziamento dei

progetti di formazione finalizzati al per-
seguimento dell’obiettivo di cui all’articolo
42, comma 1, del presente decreto auto-
rizzati secondo le procedure previste dagli
articoli 25, 26 e 27 della legge 21 dicembre
1978, n. 845, e successive modificazioni, e
approvati dal Fondo sociale europeo, è
destinata una quota non inferiore al 25
per cento del Fondo di rotazione istituito
dal citato articolo 25 della legge n. 845 del
1978, e successive modificazioni, determi-
nata annualmente con deliberazione del
Comitato interministeriale per la program-
mazione economica.

2. La finalizzazione dei progetti di
formazione al perseguimento dell’obiettivo
di cui all’articolo 42, comma 1, è accertata,
entro il 31 marzo dell’anno in cui l’ini-
ziativa deve essere attuata, dalla commis-
sione regionale per l’impiego. Scaduto il
termine, al predetto accertamento prov-
vede il Comitato di cui all’articolo 8.

3. La quota del Fondo di rotazione di
cui al comma 1 è ripartita tra le regioni in
misura proporzionale all’ammontare dei
contributi richiesti per i progetti appro-
vati:

a) per il 75 per cento tra tutte le
regioni in misura proporzionale all’am-
montare dei contributi richiesti per i pro-
getti approvati;

b) per il 25 per cento tra le regioni
in cui il tasso di occupazione femminile,
come rilevato dall’Istituto nazionale di
statistica, è inferiore alla media nazionale,
in proporzione alla popolazione resi-
dente ».

2. A decorrere dall’anno 2009, una
quota non inferiore al 25 per cento del
Fondo per la finanza d’impresa di cui
all’articolo 1, comma 847, della legge 27
dicembre 2006, n. 296, e successive mo-
dificazioni, è destinata al sostegno e alla
creazione di nuove imprese femminili,
nonché al consolidamento aziendale di
piccole e medie imprese femminili.

3. Nell’esercizio della potestà legislativa
concorrente ai sensi dell’articolo 117, terzo
comma, della Costituzione, in materia di
sostegno all’innovazione per i settori pro-
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duttivi, le regioni, anche a statuto speciale,
nonché le province autonome di Trento e
di Bolzano, attuano, in conformità alle
finalità del codice delle pari opportunità
tra uomo e donna, di cui al decreto
legislativo 11 aprile 2006, n. 198, in ac-
cordo con le associazioni di categoria,
programmi per la formazione continua e
per la promozione dell’autoimpiego non-
ché di piani e di progetti aziendali, terri-
toriali, settoriali o individuali finalizzati
alla formazione delle lavoratrici auto-
nome.

2. 018. Codurelli, Damiano, Bellanova,
Berretta, Bobba, Boccuzzi, Gatti, Gnec-
chi, Madia, Mattesini, Miglioli, Mosca,
Rampi, Santagata, Schirru.

Dopo l’articolo 2 aggiungere il seguente:

ART. 2-bis. – (Modifica dell’articolo 54
del codice di cui al decreto legislativo 11
aprile 2006, n. 198, in materia di riquali-
ficazione e di rifinanziamento del Fondo
nazionale per l’imprenditoria femminile). –
1. Al fine di incrementare e di promuovere
le azioni positive per la realizzazione della
parità tra donne e uomini nell’accesso alle
attività d’impresa, l’articolo 54 del citato
codice di cui al decreto legislativo 11
aprile 2006, n. 198, è sostituito dal se-
guente:

« ART. 54. – (Fondo nazionale per l’im-
prenditoria femminile). – 1. A valere sulle
disponibilità del Fondo nazionale per l’im-
prenditoria femminile, istituito ai sensi
dell’articolo 3, comma 1, della legge 25
febbraio 1992, n. 215, e successive modi-
ficazioni, con apposito capitolo iscritto
nello stato di previsione del Ministero
dello sviluppo economico, possono essere
concesse ai soggetti indicati all’articolo 53,
comma 1, lettera a), del presente decreto,
nel rispetto dei princìpi fondamentali del-
l’ordinamento anche comunitario, le age-
volazioni previste dalla disciplina vigente:

a) per gli impianti e per le attrezza-
ture utilizzate per l’avvio o per l’acquisto
di attività commerciali e turistiche o di
attività nel settore dell’industria, dell’arti-

gianato, del commercio o dei servizi, non-
ché per i progetti aziendali portatori di
qualificazione e di innovazione di pro-
dotto, tecnologica od organizzativa;

b) per l’acquisizione di servizi desti-
nati all’aumento della produttività, all’in-
novazione organizzativa, al trasferimento
delle tecnologie, alla ricerca di nuovi mer-
cati per il collocamento dei prodotti, al-
l’acquisizione di nuove tecniche di produ-
zione, di gestione e di commercializza-
zione, nonché per lo sviluppo di sistemi di
qualità;

c) per la costituzione di piccole e
medie imprese in possesso dei requisiti per
l’accesso a finanziamenti e a cofinanzia-
menti comunitari o regionali.

2. Per le finalità di cui al comma 1,
lettera c), possono essere riconosciute ai
soggetti previsti dal medesimo comma 1,
alinea, agevolazioni aggiuntive nella forma
di prestazioni di garanzia per l’accesso al
credito.

3. Ai soggetti di cui all’articolo 53,
comma 1, lettera b), possono essere con-
cesse agevolazioni per le spese sostenute
per le attività ivi previste ».

2. A decorrere dall’anno 2011, il Fondo
nazionale per l’imprenditoria femminile,
previsto dall’articolo 54 del citato codice di
cui al decreto legislativo 11 aprile 2006,
n. 198, come sostituito dal comma 1 del
presente articolo, è finanziato nella misura
di 100 milioni di euro in ragione d’anno.

3. Le risorse rinvenienti da revoche,
rinunce e decadenza dei requisiti, relative
ai finanziamenti previsti dagli articoli 52 e
seguenti del citato codice di cui al decreto
legislativo 11 aprile 2006, n. 198, sono
assegnate al Fondo nazionale per l’im-
prenditoria femminile previsto dall’arti-
colo 54 del medesimo codice, come sosti-
tuito dal comma 1 del presente articolo

2. 023. Codurelli, Damiano, Bellanova,
Berretta, Bobba, Boccuzzi, Gatti, Gnec-
chi, Madia, Mattesini, Miglioli, Mosca,
Rampi, Santagata, Schirru.
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Dopo l’articolo 2 aggiungere il seguente:

ART. 2-bis. – (Incentivi ai datori di
lavoro per l’assunzione di persone che
avviano o che riprendono l’attività lavora-
tiva dopo periodi dedicati alla cura della
famiglia). – 1. Al fine di incentivare l’as-
sunzione di persone di età superiore a
trentacinque anni che avviano o che ri-
prendono l’attività lavorativa dopo periodi
dedicati alla cura della famiglia, gli oneri
contributivi dovuti dal datore di lavoro che
assume con contratto di lavoro a tempo
indeterminato un soggetto in possesso dei
requisiti di cui al comma 2 sono integral-
mente fiscalizzati per un periodo di un
anno dalla data dell’assunzione.

2. È ammesso all’incentivo di cui al
comma 1 ciascun datore di lavoro che
assume con contratto di lavoro a tempo
indeterminato una persona di età non
inferiore a trentacinque anni, in condi-
zione di inoccupazione o disoccupazione
da almeno due anni, ai sensi dell’articolo
2 del decreto legislativo 21 aprile 2000,
n. 181, e successive modificazioni, che
nello stesso periodo è stata impegnata in
lavoro di cura in favore di:

a) figli di età inferiore a dodici anni,
anche adottivi o in affidamento;

b) familiari con disabilità gravi, ai
sensi della legge 5 febbraio 1992, n. 104;

c) familiari non autosufficienti.

3. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, da emanare entro tre
mesi dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto
di concerto con il Ministro del lavoro e
delle politiche sociali e il Ministro per le
pari opportunità, sono individuate le mo-
dalità di accesso al beneficio di cui al
presente articolo.

2. 019. Codurelli, Damiano, Bellanova,
Berretta, Bobba, Boccuzzi, Gatti, Gnec-
chi, Madia, Mattesini, Miglioli, Mosca,
Rampi, Santagata, Schirru.

Dopo l’articolo 2 aggiungere il seguente:

ART. 2-bis. – (Modifiche al testo unico
delle disposizioni legislative in materia di
tutela della maternità e della paternità,
concernenti l’estensione e il potenziamento
dei congedi parentali e l’istituzione del con-
gedo di paternità obbligatorio). – 1. L’ar-
ticolo 28 del testo unico delle disposizioni
legislative in materia di tutela e sostegno
della maternità e della paternità, di cui al
decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151,
è sostituito dal seguente:

« ART. 28. – (Congedo di paternità). – 1.
Il padre lavoratore è tenuto:

a) a presentare al datore di lavoro,
entro trenta giorni dalla data del parto, il
certificato di nascita del figlio, ovvero la
dichiarazione sostitutiva, ai sensi dell’ar-
ticolo 46 del testo unico delle disposizioni
legislative regolamentari in materia di do-
cumentazione amministrativa, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 28
dicembre 2000, n. 445, e successive mo-
dificazioni;

b) ad astenersi obbligatoriamente dal
lavoro per un periodo di dieci giorni
lavorativi continuativi entro i tre mesi
successivi alla data del parto, previa co-
municazione al datore di lavoro.

2. Il padre lavoratore ha diritto di
astenersi dal lavoro per tutta la durata del
congedo di maternità o per la parte resi-
dua che sarebbe spettata alla lavoratrice,
in caso di morte o di grave infermità della
madre ovvero di abbandono, nonché in
caso di affidamento esclusivo del bambino
al padre.

3. Il padre lavoratore che intende av-
valersi del diritto di cui al comma 2
presenta al datore di lavoro la certifica-
zione relativa alle condizioni ivi previste.
In caso di abbandono, il padre lavoratore
ne rende dichiarazione ai sensi dell’arti-
colo 47 del citato testo unico di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 28
dicembre 2000, n. 445 ».
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2. L’articolo 34 del testo unico di cui al
decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151,
è sostituito dal seguente:

« ART. 34. – (Trattamento economico e
normativo dei congedi parentali). – 1. Per
i periodi di congedo parentale di cui
all’articolo 32, alle lavoratrici e ai lavora-
tori è dovuta, fino al terzo anno di vita del
bambino, un’indennità pari al 50 per cento
della retribuzione. L’indennità è calcolata
ai sensi di quanto previsto dall’articolo 23,
ad esclusione del comma 2 del medesimo
articolo.

2. Nel caso in cui le risorse economiche
del nucleo familiare di appartenenza del
bambino risultino pari o inferiori ai valori
dell’indicatore della situazione economica
equivalente (ISEE), di cui alla tabella 1
allegata al decreto legislativo 31 marzo
1998, n. 109, e successive modificazioni,
come risultanti assumendo il valore 35.000
euro annui con riferimento a nuclei mo-
noreddito con tre componenti, l’indennità
di cui al comma 1 è pari al 100 per cento
della retribuzione. Per i nuclei familiari
con diversa composizione, il requisito eco-
nomico è riparametrato sulla base della
scala di equivalenza di cui alla tabella 2
del medesimo decreto legislativo n. 109
del 1998, e successive modificazioni, te-
nendo conto delle maggiorazioni ivi pre-
viste.

3. L’indennità di cui ai commi 1 e 2 è
corrisposta per tutto il periodo di prolun-
gamento del congedo per la cura di figli
minori disabili in situazione di gravità, ai
sensi dell’articolo 33.

4. Per i periodi di congedo parentale di
cui all’articolo 32, ulteriori rispetto a
quanto previsto dai commi 1 e 3 del
presente articolo, è dovuta un’indennità
pari al 30 per cento della retribuzione, a
condizione che ricorrano le condizioni di
reddito di cui al comma 2.

5. L’indennità per congedo parentale è
corrisposta con le modalità di cui all’ar-
ticolo 1 del decreto-legge 30 dicembre
1979, n. 663, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 29 febbraio 1980, n. 33,
e successive modificazioni, e con gli stessi

criteri previsti per l’erogazione delle pre-
stazioni relative all’assicurazione obbliga-
toria contro le malattie.

6. I periodi di congedo parentale sono
computati a tutti gli effetti nell’anzianità
di servizio.

7. I periodi di congedo parentale sono
considerati, ai fini della progressione nella
carriera, come attività lavorativa, quando i
contratti collettivi nazionali di lavoro non
richiedano a tale scopo particolari requi-
siti.

8. Ai congedi parentali si applica
quanto previsto dall’articolo 22, commi 4,
6 e 7 ».

2. 020. Codurelli, Damiano, Bellanova,
Berretta, Bobba, Boccuzzi, Gatti, Gnec-
chi, Madia, Mattesini, Miglioli, Mosca,
Rampi, Santagata, Schirru.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

ART. 2-bis. – 1. Per la salvaguardia dei
livelli occupazionali e della competitività
delle navi battenti bandiera italiana, a
partire dal 1o gennaio 2012, i benefici di
cui all’articolo 6, comma 1, del decreto-
legge 30 dicembre 1997, n. 457, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 febbraio
1998, n. 30, sono estesi alle imprese ar-
matoriali nazionali che esercitano attività
di bunkeraggio marittimo.

2. All’onere derivante dall’attuazione
del presente articolo, pari a 5.500.000 euro
a decorrere dall’anno 2012, si provvede
mediante corrispondente riduzione delle
proiezioni per gli anni 2012 e 2013 dello
stanziamento del Fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2011-2013, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
Stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2011, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al Ministero del lavoro e
delle politiche sociali.

2. 04. Garofalo.
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Dopo l’articolo 2 aggiungere il seguente:

ART. 2-bis. – (Fermo di emergenza tem-
poraneo per la pesca). – 1. In esecuzione di
quanto previsto dal Reg. (CE) n. 1198/
2006 del Consiglio del 27 luglio 2006, al
fine di fronteggiare lo stato di eccezionale
sovrasfruttamento delle risorse ittiche
nonché al fine di far fronte al rialzo dei
costi energetici e di produzione che hanno
determinato ripercussioni negative nei
confronti del reddito degli operatori del
settore, è concesso, per impresa, l’arresto
temporaneo dell’attività di pesca per le
imbarcazioni a strascico o volante, per un
periodo da un minimo di 30 a un massimo
di 45 giorni a decorrere dalla data di
entrata in vigore del provvedimento di cui
al successivo comma 3.

2. In conseguenza del fermo d’emer-
genza di cui, al comma 1, il Ministro delle
politiche agricole alimentari e forestali è
autorizzato a concedere alle imprese di
pesca una compensazione che non con-
corre alla formazione della base imponi-
bile ai fini delle imposte sui redditi, né del
valore della produzione netta ai fini del-
l’imposta regionale sulle attività produt-
tive. Tale compensazione non rileva ai fini
del rapporto di cui agli articoli 61 e 109,
comma 5 del testo unico delle imposte sui
redditi di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, e successive modificazioni. La
compensazione da concedere è rapportata
ai parametri stabiliti nel Programma Ope-
rativo approvato dalla Commissione euro-
pea, per l’applicazione in Italia del Fondo
europeo per la pesca. Al relativo onere,
fino a concorrenza massima di 22 milioni
di euro per l’anno 2011, si provvede
quanto a 13 milioni di euro con le spe-
cifiche assegnazioni finanziarie dell’Asse
prioritario 1 – misure per l’adeguamento
delta flotta da pesca comunitaria – del
regolamento CE n. 1198/2006 del Consi-
glio del 27 luglio 2006 e, quanto a 9
milioni di euro, a valere sulle disponibilità
del Fondo rotativo di cui all’articolo 5
della legge 16 aprile 1987, n. 183.

3. Le modalità di attuazione del fermo
temporaneo, l’entità del premio, le relative
erogazioni, la definizione dei periodi di

fermo supplementare per esigenze biolo-
giche, le misure di gestione e controllo,
tenuto conto del sistema di localizzazione
satellitare per la tutela delle risorse ittiche
giovanili nella fascia costiera e nelle zone
di tutela biologica, sono definite con de-
creto del Ministro delle politiche agricole,
alimentari e forestali sentita la Commis-
sione consultiva centrale per la pesca e
l’acquacoltura.

2. 07. Cristaldi, Gioacchino Alfano.

Dopo l’articolo 2 aggiungere il seguente:

ART. 2-bis. – (Fondo per le vittime
dell’amianto). – 1. È istituito presso l’Isti-
tuto nazionale per l’assicurazione contro
gli infortuni sul lavoro (INAIL), con con-
tabilità autonoma e separata, il Fondo per
le vittime dell’amianto, di seguito denomi-
nato « Fondo », in favore di soggetti affetti
da malattia professionale asbesto correlata
e in favore di tutti quei soggetti che, a
qualsiasi titolo, hanno contratto malattie a
causa dell’esposizione all’amianto o, in
caso di loro decesso a causa della malattia,
in favore dei loro superstiti, ai sensi del-
l’articolo 85 del testo unico delle disposi-
zioni per l’assicurazione obbligatoria con-
tro gli infortuni sul lavoro e le malattie
professionali, di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 30 giugno 1965,
n. 1124, e successive modificazioni, ai
quali l’ente assicuratore di appartenenza,
a decorrere dalla data di entrata in vigore
della presente legge, ha liquidato una
rendita ai sensi del medesimo testo unico
di cui al decreto del Presidente della
Repubblica n. 1124 del 1965.

2. Il Fondo eroga una prestazione eco-
nomica, aggiuntiva alla rendita diretta o ai
superstiti liquidata ai sensi del testo unico
di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124, e
fissata in una misura percentuale della
rendita stessa definita dall’INAIL.

3. Il finanziamento del Fondo è a
carico, per un quarto, delle imprese e, per
tre quarti, del bilancio dello Stato. La
quota a carico dello Stato deve comunque
assicurare l’equilibrio finanziario del
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Fondo. L’onere a carico dello Stato è
valutato in 50 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2011. Agli oneri a carico delle
imprese si provvede con un’addizionale sui
premi assicurativi relativi ai settori delle
attività lavorative comportanti esposizione
all’amianto.

4. Per la gestione del Fondo è istituito
un comitato amministratore la cui com-
posizione, la cui durata in carica e i cui
compiti sono determinati con decreto del
Ministro del lavoro e delle politiche sociali,
di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, da emanare entro tre mesi
dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto.

5. L’organizzazione e il finanziamento
del Fondo, nonché le procedure e le mo-
dalità di erogazione delle prestazioni, sono
disciplinati da un regolamento adottato,
con decreto del Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze.

6. Dopo il comma 6 dell’articolo 1 della
legge 27 dicembre 1997, n. 449, e succes-
sive modificazioni, è inserito il seguente:

« 6-bis. A decorrere dall’anno 2011, la
detrazione di cui al comma 6, compete per
una quota pari al 51 per cento delle spese
sostenute, con la riduzione dell’IVA al 10
per cento, per gli interventi di recupero
del patrimonio edilizio volti a eliminare i
rischi per la salute pubblica derivanti dalla
presenza di amianto negli edifici privati ».

7. I procedimenti di rimozione o di
inertizzazione relativi agli interventi di cui
al comma 6-bis dell’articolo 1 della legge
27 dicembre 1997, n. 449, introdotto dal
comma 6 del presente articolo, avvengono
secondo le procedure individuate con i
decreti del Ministro della sanità 14 maggio
1996, pubblicato nel supplemento ordina-
rio alla Gazzetta Ufficiale n. 178 del 25
ottobre 1996, e 20 agosto 1999, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 249 del 22 ot-
tobre 1999.

3. L’agevolazione tributaria di cui al
comma 6-bis dell’articolo 1 della legge 27
dicembre 1997, n. 449, introdotto dal
comma 6 del presente articolo, è ricono-

sciuta per le spese sostenute nei dieci anni
successivi alla data di entrata in vigore
della presente legge.

8. Con decreto del Ministro del lavoro
e delle politiche sociali, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, da
emanare entro tre mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge,
d’intesa con la Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano,
sono disciplinate le modalità di accerta-
mento e di segnalazione, alle competenti
aziende sanitarie locali, dello stato di con-
servazione dei beni contenenti amianto
negli immobili. Le aziende sanitarie locali
verificano l’attendibilità delle suddette se-
gnalazioni e la congruità degli interventi
previsti.

2. 014. Codurelli, Damiano, Bellanova,
Berretta, Bobba, Boccuzzi, Gatti, Gnec-
chi, Madia, Mattesini, Miglioli, Mosca,
Rampi, Santagata, Schirru.

Dopo l’articolo 2 aggiungere il seguente:

ART. 2-bis. – (Agevolazioni contributive).
– 1. Il datore di lavoro che procede
all’assunzione dei lavoratori di cui all’ar-
ticolo 2 con contratto di lavoro subordi-
nato a tempo indeterminato, versa i con-
tributi previdenziali richiesti dalle norme
vigenti nella misura di un terzo di quelli
dovuti per un periodo massimo di cinque
anni. Per la quota di contribuzione non
corrisposta si provvede a carico del bilan-
cio dello Stato.

2. All’articolo 12, comma 5, alinea, del
decreto legislativo 1o dicembre 1997,
n. 468, e successive modificazioni, dopo le
parole: « per i lavoratori di cui al comma
1, » sono inserite le seguenti: « nonché per
i lavoratori di età superiore a quaranta-
cinque anni, disoccupati da più di un anno
in ragione di processi di riduzione o di
trasformazione di attività o di lavoro e di
cessazione di attività di lavoro autonomo,
e iscritti nelle liste di mobilità e negli
elenchi tenuti dai centri per l’impiego da
più di un anno ».
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3. Al fine di favorire la copertura
assicurativa previdenziale dei soggetti di
cui ai comma 1 del presente articolo e
all’articolo 12, comma 5, del decreto legi-
slativo 1o dicembre 1997, n. 468, come da
ultimo modificato dal comma 2 del pre-
sente articolo, a decorrere dal centottan-
tesimo giorno successivo alla data di en-
trata in vigore della presente legge, è
istituito presso l’Istituto nazionale della
previdenza sociale (INPS) un apposito
fondo alimentato per l’anno 2011, con una
dotazione finanziaria di 10 milioni di
euro. A decorrere dall’anno 2012 lo stan-
ziamento complessivo delle somme desti-
nate alla copertura degli oneri derivanti
dall’attuazione del presente comma è de-
terminato dalla legge di stabilità con le
modalità di cui all’articolo 11, comma 3,
lettera d), della legge 31 dicembre 2009,
n. 196, e successive modificazioni.

2. 015. Codurelli, Damiano, Bellanova,
Berretta, Bobba, Boccuzzi, Gatti, Gnec-
chi, Madia, Mattesini, Miglioli, Mosca,
Rampi, Santagata, Schirru.

Dopo l’articolo 2 aggiungere il seguente:

ART. 2-bis. – (Disposizioni in materia
previdenziale). – 1. Dopo l’articolo 6 del
decreto-legislativo 2 febbraio 2006, n. 42,
è inserito il seguente:

« ART. 6-bis. – (Pensione supplemen-
tare). – 1. Tutti i contributi che non sono
utilizzati per il calcolo della pensione
possono costituire, a domanda, una pen-
sione supplementare, calcolata con il si-
stema contributivo, erogata dal fondo in
cui sono stati versati, indipendentemente
dal fondo che ha liquidato la pensione di
vecchiaia o di anzianità, ivi compresi l’as-
sicurazione generale obbligatoria, i fondi
sostitutivi, esclusivi o esonerativi, nonché
le casse dei professionisti di cui ai decreti
legislativi 30 giugno 1994, n. 509, e 10
febbraio 1996, n. 103 ».

2. 021. Gnecchi, Damiano, Bellanova,
Berretta, Bobba, Boccuzzi, Codurelli,
Gatti, Madia, Mattesini, Miglioli, Mosca,
Rampi, Santagata, Schirru.

Dopo l’articolo 2 aggiungere il seguente:

ART. 2-bis. – (Modifiche all’articolo 12
del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78,
convertito, con modificazioni, dalla legge 30
luglio 2010, n. 122, concernenti i requisiti
per l’accesso dei lavoratori e delle lavora-
trici al trattamento di pensione)- – 1. I
commi 12-bis e 12-ter dell’articolo 12 del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30
luglio 2010, n. 122, sono sostituiti dai
seguenti:

« 12-bis. I lavoratori e le lavoratrici,
dipendenti pubblici, privati e autonomi, al
perfezionamento di 40 anni di contributi
hanno diritto alla decorrenza della pen-
sione dal mese successivo alla data della
domanda.

12-ter. I lavoratori e le lavoratrici che
siano stati licenziati o abbiano perso il
posto di lavoro per la chiusura del-
l’azienda ovvero per cause indipendenti
dalla loro volontà, anche nel caso benefi-
cino di ammortizzatori sociali, o comun-
que siano senza lavoro almeno da due
anni e siano autorizzati alla prosecuzione
volontaria del versamento dei contributi
previdenziali, hanno diritto ad accedere, a
domanda, al trattamento pensionistico a
partire dal mese successivo al compimento
dei 60 anni, se donna, 65 anni, se uomo ».

2. I commi da 12-quater a 12-sexies
dell’articolo 12 del decreto-legge 31 mag-
gio 2010, n. 78, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122,
sono abrogati.

2. 024. Gnecchi, Damiano, Bellanova,
Berretta, Bobba, Boccuzzi, Codurelli,
Gatti, Madia, Mattesini, Miglioli, Mosca,
Rampi, Santagata, Schirru.

Dopo l’articolo 2 aggiungere il seguente:

ART. 2-bis. – (Disposizioni in materia
previdenziale). – 1. Le disposizioni di cui ai
commi da 12-sexies a 12-undecies dell’ar-
ticolo 12 del decreto-legge 31 maggio 2010,
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n. 78, convertito, con modificazioni, dalla
legge 30 luglio 2010, n. 122, sono sospese
fino al 1o luglio 2012.

2. Con decreto del Ministro del lavoro
e delle politiche sociali da adottare entro
30 giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto, sono disciplinate le modalità di
restituzione delle somme corrisposte per le
ricongiunzioni contributive previste dalle
disposizioni di cui al comma 1.

2. 025. Gnecchi, Damiano, Bellanova,
Berretta, Bobba, Boccuzzi, Codurelli,
Gatti, Madia, Mattesini, Miglioli, Mosca,
Rampi, Santagata, Schirru.

Dopo l’articolo 2 aggiungere il seguente:

ART. 2-bis. – (Disposizioni in materia
previdenziale)- – 1. I commi 12-sexies,
12-septies, 12-octies, 12-novies, 12-decies e
12-undecies dell’articolo 12 del decreto-
legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito,
con modificazioni, dalla legge 30 luglio
2010, n. 122, sono abrogati.

2. 026. Gnecchi, Damiano, Bellanova,
Berretta, Bobba, Boccuzzi, Codurelli,
Gatti, Madia, Mattesini, Miglioli, Mosca,
Rampi, Santagata, Schirru.

Dopo l’articolo 2 aggiungere il seguente:

ART. 2-bis. – (Disposizioni in materia
previdenziale). – 1. Il comma 1 dell’articolo
1 del decreto legislativo 2 febbraio 2006,
n. 42, e successive modificazioni, è sosti-
tuito dal seguente:

« 1. Ferme restando le disposizioni vi-
genti in materia di ricongiunzione dei
periodi assicurativi, agli iscritti a due o più
forme di assicurazione obbligatoria per
l’invalidità, la vecchiaia ed i superstiti, alle
forme sostitutive, esclusive ed esonerative
della medesima, nonché alle forme pen-
sionistiche obbligatorie gestite dagli enti di
cui ai decreti legislativi 30 giugno 1994,
n. 509, e 10 febbraio 1996, n. 103, che
non siano già titolari di trattamento pen-
sionistico autonomo presso una delle pre-

dette gestioni, è data facoltà di cumulare,
per il perfezionamento dei requisiti per il
conseguimento della pensione di vecchiaia,
anzianità e dei trattamenti pensionistici
per inabilità, i periodi assicurativi non
coincidenti, di qualsiasi durata, al fine del
conseguimento di un’unica pensione. Tra
le forme assicurative obbligatorie di cui al
periodo precedente sono altresì compresi
la Gestione separata di cui all’articolo 2,
comma 26, della legge 8 agosto 1995,
n. 335, e il Fondo di previdenza del clero
e dei ministri di culto delle confessioni
religiose diverse dalla cattolica ».

2. 027. Gnecchi, Damiano, Bellanova,
Berretta, Bobba, Boccuzzi, Codurelli,
Gatti, Madia, Mattesini, Miglioli, Mosca,
Rampi, Santagata, Schirru.

Dopo l’articolo 2 aggiungere il seguente:

ART. 2-bis. – (Disposizioni in materia
previdenziale). – 1. L’articolo 4 del decreto
legislativo 2 febbraio 2006, n. 42, è sosti-
tuito dal seguente:

« ART. 4. – (Modalità di liquidazione del
trattamento). – 1. In conformità alle di-
sposizioni previste dalla legge 23 agosto
2004, n. 243, in materia di totalizzazione
dei periodi assicurativi, il trattamento pen-
sionistico è calcolato con le regole proprie
dei diversi enti, in vigore al momento del
versamento dei contributi, ai sensi di
quanto previsto dalla legge 8 agosto 1995,
n. 335.

2. È consentito il cumulo dei periodi
assicurativi non coincidenti posseduti
presso due o più forme pensionistiche
nelle quali il lavoratore è stato iscritto,
qualora tali periodi, separatamente consi-
derati, non soddisfino i requisiti minimi
stabiliti dagli ordinamenti delle singole
gestioni.

3. La pensione è liquidata con il si-
stema retributivo, a condizione che alla
data del 31 dicembre 1995 l’interessato
possa far valere diciotto anni di contributi,
anche totalizzati.

4. Per gli enti previdenziali privatizzati
ai sensi dei decreti legislativi 30 giugno
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1994, n. 509, e 10 febbraio 1996, n. 103, la
misura del trattamento è determinata pro
quota dalle singole gestioni e in base al
sistema di calcolo vigente all’epoca del
versamento dei contributi.

5. Le quote di pensione relative alle
posizioni assicurative costituite nelle sin-
gole gestioni previdenziali sono poste a
carico delle gestioni interessate e sono
reversibili ai superstiti con le modalità e
nei limiti previsti da ogni singola gestione.
I periodi d’iscrizione nelle diverse gestioni
sono convertiti, ai fini della totalizzazione,
nell’unità temporale prevista da ciascuna
gestione sulla base dei seguenti parametri:

a) sei giorni equivalgono a una set-
timana e viceversa;

b) ventisei giorni equivalgono a un
mese e viceversa;

c) settantotto giorni equivalgono a un
trimestre e viceversa;

d) trecentododici giorni equivalgono a
un anno e viceversa.

6. Gli aumenti a titolo di rivalutazione
automatica delle pensioni sono liquidati
con riferimento al trattamento unico com-
plessivamente considerato, sulla base delle
disposizioni di legge vigenti, con onere a
carico delle gestioni interessate ».

2. 028. Gnecchi, Damiano, Bellanova,
Berretta, Bobba, Boccuzzi, Codurelli,
Gatti, Madia, Mattesini, Miglioli, Mosca,
Rampi, Santagata, Schirru.

Dopo l’articolo 2 aggiungere il seguente:

ART. 2-bis. – (Rideterminazione delle
aliquote contributive derivate dai datori di
lavoro di apprendisti o artigiani e non
artigiani). – 1. All’articolo 1, comma 773,
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, le
parole: « 10 per cento », sono sostituite
dalle parole: « 8 per cento », le parole: « 8,5
per cento » sono sostituite dalle parole: « 7
per cento », le parole: « 7 per cento » sono
sostituite dalle parole: « 6 per cento ».

Conseguentemente, all’articolo 11, dopo
il comma 2 aggiungere i seguenti:

2-bis. Agli oneri derivanti dall’articolo
2-bis, pari a 200 milioni di euro a decor-
rere dall’anno 2012 si provvede a valere su
quota parte dei maggiori risparmi di spesa
di cui ai successivi commi 2-ter e 2-quater.

2-ter. Con riferimento alle amministra-
zioni pubbliche inserite nel conto conso-
lidato della pubblica amministrazione,
come individuate dall’ISTAT, ai sensi del-
l’articolo 1, comma 3, della legge 31 di-
cembre 1999, n. 196, a pena di configu-
razione di danno erariale a carico dei
soggetti responsabili, l’uso delle autovet-
ture in dotazione a ciascuna amministra-
zione è ammesso strettamente per esi-
genze di servizio ed è in ogni caso escluso
per trasferimenti verso e dal luogo di
lavoro. La presente disposizione non si
applica alle autovetture assegnate, ai fini
di tutela e sicurezza personale, a soggetti
esposti a pericolo, ai sensi dell’articolo 7,
comma 3, della legge 4 maggio 1988,
n. 133. L’uso in via esclusiva delle auto-
vetture di servizio è ammesso esclusiva-
mente per i titolari delle seguenti cariche:

a) Presidente del Consiglio dei mini-
stri e Vice Presidente del Consiglio dei
ministri;

b) Ministri e Vice Ministri;

c) Sottosegretari di Stato;

d) Primo Presidente e Procuratore
generale della Corte di Cassazione e Pre-
sidente del tribunale superiore delle acque
pubbliche, Presidente del Consiglio di
Stato, Presidente e Procuratore generale
della Corte dei conti, Avvocato generale
dello Stato, Segretario generale della Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri, Presi-
dente del Consiglio di giustizia ammini-
strativa della regione siciliana;

e) Presidenti di Autorità indipendenti.

2-quater. Ai sensi dell’articolo 2,
comma 122, della legge 23 dicembre 1996,
n. 662, tutti coloro che hanno ricoperto
cariche pubbliche a qualsiasi titolo, e che
sono cessati dalla carica, perdono il diritto

Martedì 7 giugno 2011 — 46 — Commissioni riunite V e VI



all’uso dell’autovettura di Stato. Ciascuna
amministrazione procede alla individua-
zione delle autovetture in esubero, ai fini
della loro dismissione entro il 31 dicembre
2011. Dalle disposizioni di cui al presente
comma e al comma 2-quater, devono de-
rivare risparmi non inferiori a 200 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2012.
I risparmi devono essere conseguiti dalle
amministrazioni pubbliche ed in caso di
accertamento di minori economie rispetto
agli obiettivi di cui al presente comma, si
provvede alla corrispondente riduzione,
per ciascuna amministrazione inadem-
piente, delle dotazioni di bilancio relative
a spese non obbligatorie, fino alla totale
copertura dell’obiettivo di risparmio ad
essa assegnato.

2. 029. Ria, Ciccanti, Galletti, Occhiuto,
Calgaro, Cera.

Dopo l’articolo 2 aggiungere il seguente:

ART. 2-bis. – (Detrazioni per carichi di
famiglia di soggetti non residenti). – 1.
All’articolo 1, comma 1324, della legge 27
dicembre 2006, n. 296, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al primo periodo le parole: « e
2011 » sono sostituite dalle seguenti: « ,
2011 e 2012 »;

b) è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: « La detrazione relativa all’anno

2012 non rileva ai fini della determina-
zione dell’acconto IRPEF per l’anno
2013 ».

2. Alla copertura finanziaria degli oneri
derivanti dal comma 1, pari a 1,3 milioni
di euro per l’anno 2012 e a 4,7 milioni di
euro per l’anno 2013, si provvede me-
diante corrispondente riduzione delle
proiezioni, per i medesimi anni, dello
stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2011-2013, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi da ripartire » dello stato
di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2011, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al Ministero dello sviluppo
economico.

2. 05. Di Biagio, Proietti Cosimi.

Dopo l’articolo 2 aggiungere il seguente:

ART. 2-bis. – 1. All’articolo 7 del de-
creto del Presidente della Repubblica 4
settembre 1992 n. 395, dopo il comma 1,
è inserito il seguente:

« 1-bis. Le disposizioni di cui al comma
1 trovano applicazione anche nei confronti
dei dipendenti pubblici, non residenti nel
territorio dello Stato, titolari di redditi da
lavoro dipendente di cui all’articolo 49 del
testo unico sulle imposte dei redditi di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917 ».

2. 06. Di Biagio, Proietti Cosimi.
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ART. 3.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 3.

(Reti d’impresa, « Zone a burocrazia zero »,
Distretti turistico – balneari, nautica da

diporto).

1. Per incrementare l’efficienza del
sistema turistico italiano, riqualificando e
rilanciando l’offerta turistica, fermo re-
stando, in assoluto, il diritto libero e
gratuito di accesso e fruizione della bat-
tigia, anche ai fini di balneazione, l’uso
e la gestione delle opere esistenti non
iscritte tra le pertinenze del demanio
marittimo ovvero di quelle di futura rea-
lizzazione, indipendentemente dalla na-
tura e dal tipo delle opere, è consentito
mediante la costituzione di un diritto di
superficie. Sul lido del mare, da inten-
dersi quale porzione del litorale a stretto
contatto con il mare e che si estende fin
dove arrivano le massime mareggiate, con
esclusione dei momenti di tempesta, ivi
comprese le scogliere, i massi scogliosi e
le dighe naturali in aderenza con il mare,
non è consentita la realizzazione di
nuove opere. Sulla spiaggia, quale bene
del demanio marittimo che si estende dal
confine del lido verso terra, ivi compreso
l’arenile, le regioni provvedono in sede di
redazione dei Piani di utilizzazione del-
l’arenile ad individuare nella zona posta
a confine con la terra la fascia destinata
alla realizzazione delle opere per l’eser-
cizio delle attività turistico-balneari, così
come definite dall’articolo 01 del decreto-
legge 5 ottobre 1993, n. 400, convertito,
con modificazioni, dalla legge 4 dicembre
1993, n. 494, ed alla individuazione di
una fascia riservata all’ombreggio, all’elio-
terapia ed alle attività ludiche connesse
all’attività turistico ricreativa su cui non
sono ammesse nuove opere di carattere
permanente. Il divieto per la realizza-
zione di nuove opere sul lido del mare
e sulla spiaggia non si applica alle opere

pubbliche o di pubblico interesse, alle
strutture destinate alla nautica da diporto
ed alle strutture di carattere temporaneo
destinate alla sicurezza della balneazione,
alla locazione di natanti nonché, qualora
a carattere stagionale, a chioschi, palchi
e pedane.

2. Il diritto di superficie di cui al
comma 1 può avere durata non superiore
a cinquanta anni ed è disciplinato come
segue:

a) sulle aree già occupate da edifica-
zioni esistenti, aventi qualunque destina-
zione d’uso e in vigore alla data di entrata
in vigore della presente legge, ancorché
realizzate su spiaggia o lido del mare, così
come classificate al comma 1, salvo che le
relative aree non risultino già di proprietà
privata, le edificazioni possono essere
mantenute esclusivamente in regime di
diritto di superficie. Le Regioni, di intesa
con i Comuni, l’Agenzia del demanio,
l’Agenzia del territorio e con il Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti, in at-
tuazione dell’articolo 104, comma 1, let-
tera qq), del decreto legislativo 31 marzo
1998, n. 112, avente ad oggetto il Sistema
informativo demanio, provvedono all’ag-
giornamento dei dati relativi alle opere
esistenti, all’area di sedime ed all’area ad
esse asservite.

b) Il provvedimento costitutivo del
diritto di superficie è rilasciato nel rispetto
dei principi comunitari di economicità,
efficacia, imparzialità, parità di tratta-
mento, trasparenza, proporzionalità e le-
gittimo affidamento, dalla regione, d’intesa
con il comune, nonché con le Agenzie del
demanio e del territorio ai fini della de-
terminazione del canone e dell’iscrizione
dell’opera al catasto fabbricati, e dalla
regione trasmesso in copia all’Agenzia
delle entrate per la riscossione del corri-
spettivo. Tale provvedimento dovrà tute-
lare l’impresa nella sua unitarietà funzio-
nale, tenere conto della professionalità
maturata nel settore specifico e, con rife-
rimento alla tutela del legittimo affida-
mento, considerare gli investimenti soste-
nuti e quelli proposti;
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c) il diritto di superficie si costituisce,
e successivamente si mantiene:

1) previo pagamento di un corri-
spettivo annuo determinato dall’Agenzia
del demanio sulla base dei valori di mer-
cato che tiene conto dei periodi di effettiva
utilizzazione, dell’incidenza degli eventi
meteo marini in relazione all’attività
svolta, degli oneri di manutenzione straor-
dinaria posti a carico del titolare del
diritto di superficie;

2) previo accatastamento delle edi-
ficazioni ai sensi dell’articolo 19 del de-
creto-legge 31 maggio 2010, n. 78, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 30 lu-
glio 2010, n. 122, e, per le edificazioni già
esistenti alla data di entrata in vigore del
presente articolo, se le stesse risultano
dotate di un titolo abilitativo valido a tutti
gli effetti secondo la normativa vigente;

3) se acquisito da un’impresa, a
condizione che l’impresa aderisca a nuovi,
congrui studi di settore appositamente
elaborati dall’Agenzia delle entrate e che
l’impresa risulti altresì regolarmente
adempiente agli obblighi contributivi;

d) sulle aree inedificate l’attività edi-
lizia è consentita solo in regime di diritto
di superficie e comunque nel rispetto della
normativa vigente. Sulle aree in diritto di
superficie già occupate da edificazioni esi-
stenti le attività di manutenzione, ristrut-
turazione, trasformazione, ovvero di rico-
struzione delle predette edificazioni sono
consentite comunque nel rispetto della
normativa vigente.

3. Le edificazioni esistenti ovvero rea-
lizzate successivamente alla data di en-
trata in vigore del presente articolo, che
risultano in violazione delle disposizioni di
cui al comma 1, sono acquisite di diritto
al demanio marittimo ed abbattute in
danno di colui che le ha realizzate. Le
risorse costituite dai corrispettivi dei diritti
di superficie di cui al comma 1, lettera c)
numero 1), riscosse dall’Agenzia delle en-
trate sono versate all’entrata del bilancio
dello Stato per essere riassegnate ad un
Fondo costituito presso il Ministero

dell’economia e delle finanze per essere
annualmente ripartite in quattro quote, in
favore, rispettivamente, della regione inte-
ressata, dei comuni interessati, dei Di-
stretti turistico – balneari di cui al comma
4, nonché dell’erario, con particolare ri-
ferimento agli eventuali maggiori oneri per
spese di competenza del Ministero dell’in-
terno. La misura delle quote è stabilita
annualmente con decreto del Ministro del-
l’economia e delle finanze, in modo tale
che non derivino effetti negativi per la
finanza pubblica. Con decreto di natura
non regolamentare del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze sono stabiliti i
criteri di determinazione del corrispettivo
annuo di cui alla comma 1, lettera c),
numero 1), in modo tale che non derivino
effetti negativi per la finanza pubblica.

4. A salvaguardia di valori costituzio-
nalmente garantiti, quanto alle esigenze
del pubblico uso, l’attuazione delle dispo-
sizioni di cui ai commi 1 e 2 deve in ogni
caso assicurare, specie nei casi di attribu-
zione di diritti di superficie ad imprese
turistico-balneari, il rispetto dell’obbligo di
consentire il libero e gratuito accesso e
transito per il raggiungimento della batti-
gia, anche a fini di balneazione.

5. Sono imprese turistico balneari le
attività classificate all’articolo 01, comma
1, lettere b), c), d), ed e) del decreto-legge
5 ottobre 1993, n. 400, convertito, con
modificazioni, dalla legge 4 dicembre 1993,
n. 494, che si svolgono su beni del dema-
nio marittimo ovvero le attività di stabi-
limento balneare anche quando le strut-
ture sono ubicate su beni diversi dal
demanio marittimo. Al fine di promuovere
il rilancio delle attività turistico balneari
ed a tutela della concorrenza non possono
essere poste limitazioni di orario o di
attività, diversi da quelli applicati agli altri
esercizi ubicati nel territorio comunale,
per le attività accessorie degli stabilimenti
balneari quali le attività ludico-ricreative,
bar, ristoranti ed intrattenimenti musicali
e danzanti, nel rispetto delle vigenti
norme, prescrizioni e autorizzazioni in
materia edilizia, urbanistica, igienico-sani-
taria e di inquinamento acustico. Le Re-
gioni individuano altre forme di promo-

Martedì 7 giugno 2011 — 49 — Commissioni riunite V e VI



zione della qualità dell’offerta turistica da
espletarsi presso le imprese turistico bal-
neari quali la diffusione delle attività e
della cultura marinara, la promozione dei
prodotti enogastronomici del territorio, la
collaborazione tra le imprese della pesca e
le imprese turistico balneari, la vendita di
prodotti volti a diffondere e promuovere
l’immagine dell’attività e della località tu-
ristica, l’utilizzo dei solai per l’insedia-
mento delle attività di ristorazione, l’alle-
stimento di centri per la cura del corpo e
della forma fisica, l’installazione di strut-
ture amovibili e non permanenti ai fini
della destagionalizzazione. Fermo re-
stando quanto previsto dall’articolo 6,
comma 2-quinquies, del decreto-legge 3
agosto 2007, n. 117, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 2 ottobre 2007,
n. 160, le attività di intrattenimento mu-
sicale e svago danzante ivi previste non
sono soggette a limitazioni nel numero
degli eventi, nelle modalità di espleta-
mento, nell’utilizzo degli apparati tecnici e
impiantistici necessari allo svolgimento
delle manifestazioni. Per gli eventi di trat-
tenimento musicale e danzante si appli-
cano i limiti di rumorosità previsti per
l’attività a carattere temporaneo stabiliti
dalle Regioni in applicazione della legge 26
ottobre 1995, n. 447. Al fine di promuo-
vere la più ampia fruizione dei beni de-
maniali le imprese turistico balneari pos-
sono organizzare eventi di intrattenimento
musicale e di svago danzante anche nelle
ore serali e notturne fino alle ore 3 in
misura non superiore a due eventi al mese
fatta salva la facoltà dei Comuni di con-
cedere più ampie autorizzazioni.

6. Possono essere istituiti nei territori
costieri, con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, su richiesta delle
imprese del settore che operano nei me-
desimi territori, previa intesa con le Re-
gioni interessate, i Distretti turistico-bal-
neari con gli obiettivi di riqualificare e
rilanciare l’offerta turistica a livello na-
zionale e internazionale, di accrescere lo
sviluppo delle aree e dei settori del Di-
stretto, di migliorare l’efficienza nell’orga-
nizzazione e nella produzione dei servizi,
di assicurare garanzie e certezze giuridi-

che alle imprese che vi operano con par-
ticolare riferimento alle opportunità di
investimento, di accesso al credito, di sem-
plificazione e celerità nei rapporti con le
pubbliche amministrazioni.

7. Nei territori di cui al comma 4, nei
quali si intendono inclusi, relativamente ai
beni del demanio marittimo, esclusiva-
mente la spiaggia, il lido e gli stabilimenti
balneari, ancorché ricadenti su beni di-
versi dal demanio marittimo, ove esistenti,
la delimitazione dei Distretti è effettuata
dall’Agenzia del demanio, previa confe-
renza di servizi, che è obbligatoriamente
indetta se richiesta da imprese del settore
turistico che operano nei medesimi terri-
tori. Alla conferenza di servizi devono
sempre partecipare i comuni interessati.

8. Nei Distretti turistico-balneari si ap-
plicano le seguenti disposizioni:

a) alle imprese dei Distretti, costituite
in rete ai sensi dell’articolo 3, comma 4-bis
e seguenti, del decreto-legge 10 febbraio
2009, n. 5, convertito, con modificazioni,
dalla legge 9 aprile 2009, n. 33, e succes-
sive modificazioni, si applicano le dispo-
sizioni agevolative in materia amministra-
tiva, finanziaria, per la ricerca e lo svi-
luppo di cui all’articolo 1, comma 368,
lettere b), c) e d), della legge 23 dicembre
2005, n. 266, e successive modificazioni,
previa autorizzazione rilasciata con de-
creto del Ministero dell’economia e delle
finanze di concerto con il Ministero dello
sviluppo economico, da adottare entro sei
mesi dalla relativa richiesta. Alle mede-
sime imprese, ancorché non costituite in
rete, si applicano altresì, su richiesta, le
disposizioni agevolative in materia fiscale
di cui all’articolo 1, comma 368, lettera a),
della citata legge n. 266 del 2005;

b) i Distretti costituiscono « Zone a
burocrazia zero » ai sensi dell’articolo 43
del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78,
convertito, con modificazioni, dalla legge
30 luglio 2010, n. 122, e ai medesimi si
applicano le disposizioni di cui alle lettere
b) e c) del comma 2 del predetto articolo
43; gli eventuali maggiori oneri per spese
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di competenza del Ministero dell’interno
sono a carico del fondo di cui al comma 2;

c) nei Distretti sono attivati sportelli
unici di coordinamento delle attività delle
agenzie fiscali e dell’INPS. Presso tali
sportelli le imprese del distretto intratten-
gono rapporti per la risoluzione di qua-
lunque questione di competenza propria
di tali enti, possono presentare richieste ed
istanze, nonché ricevere i provvedimenti
conclusivi dei relativi procedimenti, rivolte
ad una qualsiasi altra amministrazione
statale. Con decreto interdirigenziale dei
predetti enti, nonché con decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri di natura
non regolamentare, su proposta del Mini-
stro dell’economia e delle finanze, sono
emanate le disposizioni applicative occor-
renti ad assicurare la funzionalità degli
sportelli unici, rispettivamente, per le que-
stioni di competenza dei predetti enti,
nonché di competenza delle amministra-
zioni statali. Per le attività di ispezione e
controllo di competenza delle agenzie fi-
scali e dell’INPS gli sportelli unici assicu-
rano controlli unitari, nonché una piani-
ficazione e l’esercizio di tali attività in
modo tale da influire il meno possibile
sull’ordinaria attività propria delle im-
prese dei Distretti. Dall’attuazione delle
disposizioni di cui ai periodi precedenti
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri. Le amministrazioni provvedono agli
adempimenti ivi previsti con l’utilizzo delle
risorse umane, finanziarie e strumentali
disponibili in base alla legislazione vigente.

9. Per semplificare gli adempimenti
amministrativi relativi alla navigazione da
diporto per scopi commerciali ed alla
realizzazione di pontili galleggianti a ca-
rattere stagionale, al Codice della nautica
da diporto di cui decreto legislativo 18
luglio 2005, n. 171, i commi 1 e 2 dell’ar-
ticolo 1 sono sostituiti dai seguenti:

1. Le disposizioni del presente codice si
applicano alla navigazione da diporto, an-
che se esercitata per fini commerciali
mediante le unità da diporto di cui all’ar-
ticolo 3 del presente codice, ivi comprese
le navi di cui all’articolo 3 della legge 8
luglio 2003, n. 172.

2. Ai fini del presente codice si intende
per navigazione da diporto quella effet-
tuata in acque marittime ed interne a
scopi sportivi o ricreativi e senza fine di
lucro, nonché quella esercitata a scopi
commerciali, anche mediante le navi di cui
all’articolo 3 della legge 8 luglio 2003,
n. 172, ferma restando la disciplina ivi
prevista. ».

10. Per incentivare la realizzazione di
porti e approdi turistici e razionalizzare il
procedimento di rilascio delle relative con-
cessioni demaniali marittime:

a) all’articolo 5, della legge 28 gen-
naio 1994, n. 84, dopo il comma 2, è
inserito il seguente: « 2-bis. Nel caso di
strutture o ambiti idonei, allo stato sot-
toutilizzati o non diversamente utilizzabili
per funzioni portuali di preminente inte-
resse pubblico, nella predisposizione del
piano regolatore portuale, deve essere va-
lutata, con priorità, la possibile finalizza-
zione delle predette strutture ed ambiti ad
approdi turistici come definiti dall’articolo
2 del regolamento di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 2 dicembre
1997, n. 509. »;

b) ferma restando la disciplina rela-
tiva all’attribuzione di beni a regioni ed
enti locali in base alla legge 5 maggio 2009,
n. 42, nonché alle rispettive norme di
attuazione, al procedimento di revisione
del quadro normativo in materia di rila-
scio delle concessioni demaniali marittime
per le strutture portuali di cui all’articolo
2, comma 1, lettere a) e b), del decreto del
Presidente della Repubblica 2 dicembre
1997, n. 509, si applicano i criteri e le
modalità di affidamento delle concessioni
di beni demaniali marittimi con finalità
turistico-ricreative, come definiti sulla
base dell’intesa raggiunta ai sensi dell’ar-
ticolo 1, comma 18, del decreto legge 30
dicembre 2009, n. 194, convertito, con
modificazioni, dalla legge 26 febbraio
2010, n. 25, in sede di conferenza Stato -
Regioni.

c) Le Regioni provvedono all’inseri-
mento nei piani di utilizzazione dell’are-
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nile, sentita l’autorità marittima, di un
numero adeguato di punti d’ormeggio al
fine di promuovere il diportismo e la
diversificazione dell’offerta turistica favo-
rendo in particolare l’accesso dei diportisti
alle imprese turistico balneari.

11. Al fine di chiudere la procedura
d’infrazione n. 2008/4908 ex articolo 258
del Trattato sul funzionamento del-
l’Unione europea e la seguente messa in
mora complementare del 5 maggio 2010,
nonché al fine di rispondere alle esigenze
per gli operatori del mercato di usufruire
di un quadro normativo stabile che, con-
formemente ai principi comunitari, con-
senta lo sviluppo e l’innovazione dell’im-
presa turistico-balneare-ricreativa:

a) Il comma 2 dell’articolo 01 del
decreto-legge 5 ottobre 1993, n. 400, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4
dicembre 1993, n. 494, come sostituito
dall’articolo 10 della legge 16 marzo 2001,
n. 88 e poi modificato dall’articolo 13
della legge 8 luglio 2003, n. 172, è sop-
presso.

b) All’articolo 03, comma 4-bis, del
decreto-legge 5 ottobre 1993, n. 400, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4
dicembre 1993, n. 494, come modificato
dall’articolo 1, comma 253 della legge 27
dicembre 2006, n. 296, le parole: « Ferme
restando le disposizioni di cui all’articolo
1, comma 2, » sono soppresse ».

c) Le disposizioni del presente
comma non si applicano alle concessioni
rilasciate nell’ambito delle rispettive cir-
coscrizioni territoriali dalle autorità por-
tuali di cui alla legge 28 gennaio 1994,
n. 84.

d) Il Governo è delegato ad emanare,
entro il 31 dicembre 2011, sulla base di
un’intesa raggiunta nell’ambito della Con-
ferenza unificata di cui all’articolo 8 del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,
un decreto legislativo avente ad oggetto la
riformulazione della legislazione relativa
alle concessioni demaniali per beni diversi

da quelli regolati con diritto di superficie
secondo i seguenti principi e criteri diret-
tivi:

1) devoluzione delle residue com-
petenze in materia alle regioni e ai co-
muni;

2) riscossione dei canoni delle con-
cessioni demaniali da parte dei comuni;

3) suddivisione dei proventi riscossi
ai sensi della lettera d), numero 2), tra
Comuni, Province, Regioni e Stato;

4) obbligo per le regioni di disci-
plinare il settore con propri provvedimenti
entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore del decreto legislativo di cui alla
presente lettera;

5) attivazione della procedura sem-
plificata per assegnazione tramite tratta-
tiva privata in ragione della tipologia e
delle caratteristiche del bene concesso
qualora il canone complessivo, nel rispetto
della normativa comunitaria, non superi
euro 50.000 annui, ovvero nel caso in cui
un soggetto già concessionario di un bene
demaniale chiede l’affidamento di altro
bene costituente pertinenza del bene già
concesso ovvero confinante con quest’ul-
timo.

e) Le regioni, d’intesa con i comuni e
sentite le associazioni di categoria dei
concessionari demaniali più rappresenta-
tive a livello regionale, nell’ambito della
disciplina di cui alla lettera d), numero 4),
provvedono a stabilire:

1) il numero effettivo delle conces-
sioni demaniali e della loro valenza turi-
stica da parte dei comuni;

2) la durata delle concessioni de-
maniali e i criteri di rinnovo delle mede-
sime ed il collegamento tra queste e le
opere conferite in diritto di superficie ove
esistente;

3) l’importo dei canoni relativi alle
concessioni demaniali di cui alla lettera a)
del presente comma;

4) i criteri e le modalità di rilascio
nel caso di nuove concessioni demaniali, di
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cessazione di concessioni assentite e di più
domande concorrenti, con preferenza per
le richieste che importino attrezzature non
fisse e completamente amovibili e offrano
maggiori garanzie di proficua utilizzazione
della concessione demaniale e di un uso
della medesima rispondente all’interesse
pubblico;

5) i criteri per l’eventuale dichia-
razione di decadenza delle concessioni
demaniali;

6) l’equo indennizzo del concessio-
nario nei casi di revoca della concessione
demaniale come previsto dall’articolo 42
del codice della navigazione;

7) i casi in cui le concessioni de-
maniali nuove, decadute o revocate sono
messe a gara nell’ambito dei piani di
spiaggia e sulla base di linee evolutive di
sviluppo degli arenili tracciate da comune
e regione;

8) i criteri e le modalità per il
subingresso in caso di vendita o affitto
delle aziende che gestiscono le concessioni
demaniali.

f) Lo schema di decreto legislativo di
cui al presente comma, lettera d) è tra-
smesso alla Camera dei deputati e al
Senato della Repubblica affinché siano
espressi, entro sessanta giorni dalla data di
trasmissione, i pareri delle Commissioni
parlamentari competenti per materia. De-
corso tale termine, il decreto legislativo
può essere comunque adottato.

g) Dall’attuazione del decreto legisla-
tivo di cui al presente comma, lettera d)
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica.

h) Entro due anni dalla data di
entrata in vigore del predetto decreto
legislativo il Governo, nel rispetto delle
disposizioni di cui alla precedente lettera
d), può emanare disposizioni correttive e
integrative del medesimo decreto legisla-
tivo, anche al fine di tenere conto delle
eventuali disposizioni adottate dalla Com-
missione europea.

i) Nelle more dell’intervento regio-
nale, le concessioni di cui al presente
comma 1, indipendentemente dalla natura
o dal tipo degli impianti previsti per lo
svolgimento delle attività, hanno durata di
sei anni, rinnovabili una sola volta per
ulteriori sei anni, fatto salvo il secondo
comma dell’articolo 42 del codice della
navigazione.

12. Per incentivare la vendita di strut-
ture alberghiere ed aumentarne la qualità
ricettiva attraverso ammodernamenti:

a) Gli imprenditori individuali e le
società che gestiscono immobili alberghieri
da almeno cinque anni in locazione im-
mobiliare o in affitto di azienda possono
beneficiare di mutui agevolati di durata
fino a venti anni, con abbattimento del
tasso di interesse di 1,5 punti percentuali.
Il contributo è concesso in forma attua-
lizzata e le attività relative alla vendita e
all’acquisto di detti immobili sono defisca-
lizzate qualora il nuovo titolare effettui,
entro i tre anni successivi alla data del
rogito, lavori di ristrutturazione, manuten-
zione ordinaria, ammodernamento e
messa in sicurezza tali da elevare senza
dubbio la qualità ricettiva della struttura;

b) Il beneficio è subordinato alla
condizione del mantenimento del vincolo
alberghiero e del divieto di vendita del-
l’immobile per un periodo di almeno di-
ciotto anni, fatta eccezione per il trasfe-
rimento della proprietà dell’immobile ai
familiari coadiutori o ai soci dell’acqui-
rente.

c) La cessione a titolo oneroso del-
l’immobile alberghiero non configura una
plusvalenza realizzata ai sensi dell’articolo
67, comma 1, lettera b) del Testo unico
delle imposte sui redditi, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917.

d) Qualora la vendita non sia effet-
tuata, da parte del venditore, nell’esercizio
di arti o professioni o di impresa com-
merciale, il compratore è tenuto al paga-
mento dell’imposta di registro in misura
fissa ai sensi dell’articolo 5, comma 1, del
testo unico delle disposizioni concernenti
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l’imposta sul registro di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 26 aprile
1986, n. 131.

e) Le agevolazioni sono concesse dalle
regioni, che provvedono alla gestione dei
fondi ad esse destinati avvalendosi dei
soggetti di garanzia collettiva fidi di cui
all’articolo 13 del decreto-legge 30 settem-
bre 2003, n. 269, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 24 novembre 2003,
n. 326, e successive modificazioni, o at-
traverso la costituzione di appositi fondi di
investimento destinati alla riqualificazione
degli immobili alberghieri.

f) Le regioni, entro tre mesi dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, devono adottare, con propri regola-
menti, le norme relative alle modalità per
la gestione dei fondi e per la presentazione
delle domande di accesso alle agevolazioni,
alla determinazione dei requisiti, ai criteri
per l’individuazione delle priorità e per la
conseguente predisposizione delle gradua-
torie, alle modalità di accertamento del
possesso e del mantenimento dei requisiti,
alle procedure per la revoca delle agevo-
lazioni.

g) Le agevolazioni sono concesse alle
imprese in conformità alla normativa co-
munitaria relativa all’applicazione degli
articoli 87 e 88 del Trattato istitutivo della
Comunità europea, in materia di aiuti di
Stato e, in particolare, alle disposizioni di
cui al regolamento (CE) n. 70/2001 della
Commissione, del 12 gennaio 2001, e suc-
cessive modificazioni.

h) Gli oneri derivanti dall’attuazione
del presente comma sono posti a carico
del fondo previsto dall’articolo 1, comma
1228, della legge 27 dicembre 2006, n. 296.

3. 88. Pini, Comaroli, Polledri, D’Amico,
Simonetti, Forcolin, Bitonci.

Sostituirlo con il seguente:

1. Per incrementare l’efficienza del si-
stema turistico italiano, riqualificando e
rilanciando l’offerta turistica, fermo re-

stando, in assoluto, il diritto libero e
gratuito di accesso e fruizione di tutti i
beni del demanio marittimo, di cui all’ar-
ticolo 28 del Codice della navigazione, per
tutti gli usi pubblici del mare, è introdotto
un diritto di superficie avente durata di
venti anni e disciplinato come segue:

a) il diritto di superficie si costituisce
sulle aree edificate formate da arenili, con
esclusione in ogni caso delle spiagge e delle
scogliere. Sulle aree già occupate da edi-
ficazioni esistenti, purché realizzate con
regolari titoli abilitativi e comunque con-
formi agli strumenti di piano previsti per
gli arenili alla data di entrata in vigore del
presente decreto, salvo che le relative aree
non risultino già di proprietà privata, le
edificazioni possono essere mantenute
esclusivamente in regime di diritto di su-
perficie. La delimitazione delle aree già
occupate da edificazioni esistenti, realiz-
zate su terreni non già di proprietà pri-
vata, è effettuata, su iniziativa dei Comuni,
dalle Regioni, d’intesa con l’Agenzia del
demanio;

b) il provvedimento costitutivo del
diritto di superficie è rilasciato, esclusiva-
mente per le edificazioni esistenti alla data
di entrata in vigore del presente decreto, e
a condizione che queste siano in possesso
dei titoli abilitativi previsti, e in regola con
i regolamenti edilizi e i vincoli urbanistici
del piano regolatore e con quelli paesag-
gistici alla data di entrata in vigore del
presente decreto, nel rispetto dei principi
comunitari di economicità, efficacia, im-
parzialità, parità di trattamento, traspa-
renza e proporzionalità, dalla Regione,
d’intesa con il Comune nonché con le
Agenzie del demanio e del territorio, e
dalla Regione trasmesso in copia all’Agen-
zia delle entrate per la riscossione del
corrispettivo;

c) il provvedimento costitutivo del
diritto di superficie è, altresì, rilasciato
previo espletamento di una procedura di
evidenza pubblica che, nel rispetto dei
principi dell’ordinamento comunitario in
materia di concorrenza e di trasparenza,
deve contemplare tra i criteri ponderali di
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giudizio, ai fini della selezione della mi-
gliore proposta, non solo il pagamento del
corrispettivo annuo di cui alla successiva
lettera c), n. 1) del presente articolo, bensì
ulteriori parametri, quali la professiona-
lità, l’esperienza, la qualità degli investi-
menti e dell’attività svolta o da svolgere,
improntata alla protezione e alla valoriz-
zazione del patrimonio ambientale e cul-
turale, dando priorità alle attività che
importino la realizzazione di attrezzature
non fisse e completamente amovibili e che
offrano maggiori garanzie di un uso ri-
spondente all’interesse pubblico sulle aree
interessate, oggetto di conferimento del
diritto di superficie;

d) il diritto di superficie si costituisce,
e successivamente si mantiene:

1) previo pagamento di un corri-
spettivo annuo determinato dall’Agenzia
del demanio;

2) previo accatastamento delle edi-
ficazioni esistenti alla data di entrata in
vigore del presente decreto, ai sensi del-
l’articolo 19 del decreto-legge 31 maggio
2010, n. 78, convertito, con modificazioni,
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e a
condizione che queste siano in possesso
dei titoli abilitativi previsti, e in regola con
i regolamenti edilizi e i vincoli urbanistici
del piano regolatore e con quelli paesag-
gistici alla data di entrata in vigore del
presente decreto;

3) se acquisito da un’impresa, a
condizione che l’impresa aderisca a nuovi,
congrui studi di settore appositamente
elaborati dall’Agenzia delle entrate e che
l’impresa risulti altresì regolarmente
adempiente agli obblighi contributivi e
fiscali, e in regola con il pagamento dei
canoni demaniali;

e) sulle aree in diritto di superficie
già occupate da edificazioni esistenti le
attività di manutenzione, ristrutturazione,
trasformazione, ovvero di ricostruzione
delle predette edificazioni sono consentite
comunque nel rispetto della normativa
vigente e a condizione che le edificazioni
esistenti siano in possesso dei titoli abili-

tativi previsti, e in regola con i regolamenti
edilizi e i vincoli urbanistici del piano
regolatore e con quelli paesaggistici alla
data di entrata in vigore del presente
decreto.

2. Le edificazioni esistenti ovvero rea-
lizzate successivamente alla data di en-
trata in vigore del presente articolo, che
non siano in possesso dei titoli abilitativi
previsti, e che non siano in regola con i
regolamenti edilizi e i vincoli urbanistici
del piano regolatore e con quelli paesag-
gistici alla data di entrata in vigore del
presente decreto, sono senz’altro acquisite
di diritto alla proprietà del demanio ed
abbattute in danno di colui che le ha
realizzate. Le violazioni alla normativa
vigente, incluse quelle di rilevanza penale,
commesse su aree costituite da spiagge,
arenili e scogliere continuano ad essere
perseguite ai sensi della legislazione vi-
gente, e, in particolare, degli articoli 54 e
1161 del Codice della navigazione. Nel
caso in cui le edificazioni abusive consi-
stano in opere permanenti ed inamovibili,
l’Autorità marittima può, alternativamente
alla demolizione, procedere, qualora utile,
all’acquisizione gratuita al demanio delle
opere ivi abusivamente realizzate. Le con-
cessioni demaniali vigenti al momento del-
l’entrata in vigore della presente legge
proseguono fino alla loro scadenza, la
successiva attribuzione dei diritti di su-
perficie, sulle medesime aree demaniali
marittime e sui beni edificati per effetto
del regime di concessione, potrà avvenire
a condizione che siano rispettati i principi
di cui al comma 1, lettere b), c) e d) del
presente articolo. Le risorse costituite dai
corrispettivi dei diritti di superficie di cui
alle lettere c) e d) del comma 1 riscosse
dalla Agenzia delle entrate sono versate
all’entrata del bilancio dello Stato per
essere riassegnate ad un Fondo costituito
presso il Ministero dell’economia e delle
finanze per essere annualmente ripartite
in quattro quote, in favore, rispettiva-
mente, della Regione interessata, dei Co-
muni interessati, dei Distretti turistico –
alberghieri di cui al comma 4, nel rispetto
delle disposizioni di cui al Regolamento
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(CE) n. 800/2008 della Commissione, del 6
agosto 2008, nonché dell’erario, con par-
ticolare riferimento agli eventuali maggiori
oneri per spese di competenza del Mini-
stero dell’interno. Entro il 30 giugno di
ogni anno, il Ministro dell’interno presenta
una relazione al Parlamento in merito
all’ammontare e all’utilizzo delle risorse
assegnate, in particolare nelle aree dema-
niali costiere che registrino intensi flussi di
immigrazione, e sui fondi impegnati nelle
misure di prima accoglienza agli immi-
grati. La misura delle quote è stabilita
annualmente con decreto del Ministro del-
l’economia e delle finanze, in modo tale
che non derivino effetti negativi per la
finanza pubblica. Con decreto di natura
non regolamentare del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze sono stabiliti i
criteri di determinazione del corrispettivo
annuo di cui alla comma 1, lettera c),
n. 1), in modo tale che non derivino effetti
negativi per la finanza pubblica.

3. A salvaguardia di valori costituzio-
nalmente garantiti, quanto alle esigenze
del pubblico uso, l’attuazione delle dispo-
sizioni di cui ai commi 1 e 2 deve in ogni
caso assicurare, specie nei casi di attribu-
zione di diritti di superficie ad imprese
turistico-balneari, il rispetto dell’obbligo di
consentire il libero e gratuito accesso e
transito per il raggiungimento di tutti i
beni del demanio marittimo, di cui all’ar-
ticolo 28 del Codice della navigazione, per
tutti gli usi pubblici del mare.

4. Possono essere istituiti nei territori
costieri, con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, su richiesta delle
imprese del settore che operano nei me-
desimi territori, previa intesa con le Re-
gioni interessate, i Distretti turistico –
alberghieri con gli obiettivi di riqualificare
e rilanciare l’offerta turistica a livello
nazionale e internazionale, di accrescere
lo sviluppo delle aree e dei settori del
Distretto, di migliorare l’efficienza nell’or-
ganizzazione e nella produzione dei ser-
vizi, di assicurare garanzie e certezze
giuridiche alle imprese che vi operano con
particolare riferimento alle opportunità di

investimento, di accesso al credito, di sem-
plificazione e celerità nei rapporti con le
pubbliche amministrazioni.

5. Nei territori di cui al comma 4, nei
quali si intendono inclusi, relativamente ai
beni del demanio marittimo, esclusiva-
mente le spiagge e gli arenili, ove esistenti,
la delimitazione dei Distretti è effettuata
dall’Agenzia del demanio, previa confe-
renza di servizi, che è obbligatoriamente
indetta se richiesta da imprese del settore
turistico che operano nei medesimi terri-
tori. Alla conferenza di servizi devono
sempre partecipare i Comuni interessati,

6. Nei Distretti turistico-alberghieri si
applicano le seguenti disposizioni:

a) alle imprese dei Distretti, costituite
in rete ai sensi dell’articolo 3, comma 4-bis
e seguenti, del decreto-legge 10 febbraio
2009, n. 5, convertito, con modificazioni,
dalla legge 9 aprile 2009, n. 33, e succes-
sive modificazioni, si applicano le dispo-
sizioni agevolative in materia amministra-
tiva, finanziaria, per la ricerca e lo svi-
luppo di cui all’articolo 1, comma 368,
lettere b), c) e d) della legge 23 dicembre
2005, n. 266, e successive modificazioni,
previa autorizzazione rilasciata con de-
creto del Ministero dell’economia e delle
finanze di concerto con il Ministero dello
sviluppo economico, da adottare entro sei
mesi dalla relativa richiesta. Alle mede-
sime imprese, ancorché non costituite in
rete, si applicano altresì, su richiesta, le
disposizioni agevolative in materia fiscale
di cui all’articolo 1, comma 368, lettera a),
della citata legge n. 266 del 2005;

b) i Distretti costituiscono « Zone a
burocrazia zero » ai sensi dell’articolo 43
del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78,
convertito, con modificazioni, dalla legge
30 luglio 2010, n. 122, e ai medesimi si
applicano le disposizioni di cui alle let-
tere b) e c) del comma 2 del predetto
articolo 43; gli eventuali maggiori oneri
per spese di competenza del Ministero
dell’interno sono a carico del fondo di
cui al comma 2;

c) nei Distretti sono attivati sportelli
unici di coordinamento delle attività delle

Martedì 7 giugno 2011 — 56 — Commissioni riunite V e VI



Agenzie fiscali e dell’INPS. Presso tali
sportelli le imprese del distretto intratten-
gono rapporti per la risoluzione di qua-
lunque questione di competenza propria
di tali enti, nonché presentare richieste ed
istanze, nonché ricevere i provvedimenti
conclusivi dei relativi procedimenti, rivolte
ad una qualsiasi altra amministrazione
statale. Con decreto interdirigenziale dei
predetti enti, nonché con decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri di natura
non regolamentare, su proposta del Mini-
stro dell’economia e delle finanze, sono
emanate le disposizioni applicative occor-
renti ad assicurare la funzionalità degli
sportelli unici, rispettivamente, per le que-
stioni di competenza dei predetti enti,
nonché di competenza delle amministra-
zioni statali. Per le attività di ispezione e
controllo di competenza delle Agenzie fi-
scali e dell’INPS gli sportelli unici assicu-
rano controlli unitari, nonché una piani-
ficazione e l’esercizio di tali attività in
modo tale da influire il meno possibile
sull’ordinaria attività propria delle im-
prese dei Distretti. Dall’attuazione delle
disposizioni di cui ai periodi precedenti
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri. Le amministrazioni provvedono agli
adempimenti ivi previsti con l’utilizzo delle
risorse umane, finanziarie e strumentali
disponibili in base alla legislazione vigente.

3. 60. Mariani, Braga, Morassut, Mar-
giotta, Realacci, Benamati, Bocci,
Bratti, Esposito, Ginoble, Gozi, Ian-
nuzzi, Marantelli, Motta, Viola.

Sopprimere i commi da 1 a 6.

3. 26. Bernardo, Gioacchino Alfano.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) sopprimere i commi 1, 2 e 3;

b) al comma 4 e successivi, sostituire
le parole: Distretti turistico-alberghieri con
le seguenti: Distretti turistici;

c) sostituire il comma 5 con il se-
guente: I distretti di cui al comma 4 sono

istituiti solo dopo l’effettiva revisione del
quadro normativo in materia di rilascio
delle concessioni di beni demaniali marit-
timi con finalità turistico-ricreative ai
sensi dell’articolo 1, comma 18, della legge
30 dicembre 2009, n. 194.

3. 24. Vannucci, Baretta, Ventura.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) sopprimere i commi 1, 2 e 3;

b) ai commi 4 e 6, sostituire le parole:
Distretti turistico-alberghieri con le se-
guenti: Distretti turistici.

Conseguentemente, nella rubrica sosti-
tuire le parole: Distretti turistico-alber-
ghieri con le seguenti: Distretti turistici.

3. 69. Fluvi, Baretta, Lulli, Boccia, Calvisi,
Capodicasa, De Micheli, Duilio, Geno-
vese, Marchi, Cesare Marini, Misiani,
Nannicini, Rubinato, Sereni, Vannucci,
Ventura, Carella, Causi, Ceccuzzi,
D’Antoni, Fogliardi, Graziano, Marchi-
gnoli, Piccolo, Pizzetti, Sposetti, Striz-
zolo, Vaccaro, Verini, Gozi, Marchioni.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) sopprimere i commi 1, 2 e 3;

b) al comma 4 e successivi, sostituire
le parole: Distretti turistico-alberghieri con
le seguenti: Distretti turistici;

3. 25. Vannucci, Baretta, Ventura.

Sopprimere i commi 1, 2 e 3.

Conseguentemente, al comma 6, lettera
b) sopprimere le parole: gli eventuali mag-
giori oneri per spese di competenza del
Ministero dell’interno sono a carico del
fondo di cui al comma 2.

3. 6. Borghesi, Cambursano, Messina,
Barbato.
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Sopprimere i commi 1, 2 e 3.

* 3. 21. Bernardo, Gioacchino Alfano.

Sopprimere i commi 1, 2 e 3.

* 3. 22. Pizzolante, Bergamini, Ceroni,
Aracu.

Sopprimere i commi 1, 2 e 3.

* 3. 42. Gozi, Mariani, Fontanelli.

Sopprimere i commi 1, 2 e 3.

* 3. 68. Vannucci.

Sostituire i commi 1, 2 e 3 con i
seguenti:

1. Al fine di chiudere la procedura
d’infrazione n. 2008/4908 ex articolo 258
Trattato sul finanziamento dell’Unione eu-
ropea e la seguente messa in mora com-
plementare del 5 maggio 2010, nonché al
fine di rispondere alle esigenze per gli
operatori del mercato di usufruire di un
quadro normativo stabile che, conforme-
mente ai principi comunitari, consenta lo
sviluppo e l’innovazione dell’impresa turi-
stico-balneare-ricreativa, il Governo è de-
legato ad adottare, senza nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica,
entro il 31 luglio 2011, sulla base d’intesa
raggiunta nell’ambito della Conferenza
unificata di cui all’articolo 8 del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, un de-
creto legislativo avente ad oggetto la revi-
sione della legislazione relativa alle con-
cessioni demaniali secondo i seguenti prin-
cipi e criteri direttivi:

a) la durata delle concessioni dema-
niali da un minimo di tre anni ad un
massimo di sei anni, i criteri di rinnovo e
di eventuale revoca delle medesime;

b) i criteri e modalità di rilascio di
nuove concessioni demaniali, di cessazione
di concessioni assentite e di comparazione
fra più domande concorrenti, dando prio-

rità alle richieste che offrano maggiori
garanzie di proficua utilizzazione della
concessione demaniale, ovvero che offrano
maggiori garanzie di un uso della mede-
sima rispondente all’interesse pubblico;

c) la previsione di una procedura di
selezione del concessionario basata sulla
presentazione di una proposta di gestione
dell’area ambita in concessione dalla quale
si delineino i servizi offerti e le strutture
impiegate, accompagnata dalla presenta-
zione di un piano economico-finanziario
dal quale si evinca la durata dell’ammor-
tamento degli investimenti;

d) la previsione di una procedura di
evidenza pubblica che, nel rispetto dei
principi generali dell’ordinamento comu-
nitario, indichi come criteri ponderali di
giudizio delle proposte e di selezione della
migliore proposta non solo il canone-
prezzo di concessione offerto, bensì la
qualità e la varietà dell’attività svolta in
base a obiettivi di salute pubblica, di
politica sociale, della salute e della sicu-
rezza dei lavoratori dipendenti ed auto-
nomi, della protezione dell’ambiente, della
salvaguardia del patrimonio culturale e di
altri motivi imperativi d’interesse generale
conformi al diritto comunitario;

e) la previsione di meccanismi com-
pensativi delle eventuali perdite del con-
cessionario uscente da parte del conces-
sionario entrante, nei casi di revoca della
concessione demaniale non dipendenti da
abusi o inadempienze da parte del con-
cessionario stesso;

f) le modalità per il subingresso in
caso di vendita o affitto delle aziende che
gestiscono le concessioni demaniali.

Conseguentemente, al comma 6, lettera
b) sopprimere le parole: gli eventuali mag-
giori oneri per spese di competenza del
Ministero dell’interno sono a carico del
fondo di cui al comma 2.

3. 5. Borghesi.
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Sostituire i commi 1, 2 e 3 con i
seguenti:

1. La proroga delle concessioni dema-
niali marittime al 31 dicembre 2015, di-
sposta dall’articolo 1, comma 18, del de-
creto-legge 30 dicembre 2009, n. 194, con-
vertito, con modificazione dalla legge 26
febbraio 2010, n. 25, si intende disposta a
favore delle concessioni comunque in es-
sere al 31 dicembre 2009, nonché alle
concessioni comunque in essere sul dema-
nio lacuale e portuale anche ad uso di-
verso dal turistico ricreativo.

2. Il comma 2 dell’articolo 01 del
decreto-legge 5 ottobre 1993, n. 400, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4
dicembre 1993, n. 494, è abrogato.

3. Le concessioni di cui al comma 1,
indipendentemente dalla natura o dal tipo
degli impianti previsti per lo svolgimento
delle attività, rilasciate ai soggetti così
come individuati dalla direttiva del Presi-
dente del Consiglio dei ministri del 4
maggio 2010 di attuazione della comuni-
cazione della Commissione europea del 25
giugno 2008 COM(2008) 394, hanno co-
munque durata di sei anni e alla scadenza
si rinnovano automaticamente per altri sei
anni e così successivamente ad ogni sca-
denza, fatto salvo il secondo comma del-
l’articolo 42 del codice della navigazione.

3-bis. All’articolo 01, comma 2-bis, del
decreto-legge 5 ottobre 1993, n, 400, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4 di-
cembre 1993, n. 494, e successive modifica-
zioni, le parole: « comma 2 » sono sostituite
dalle seguenti: « comma 1 » e dopo le pa-
role: « con licenza » sono aggiunte le se-
guenti: « , ad eccezione di quelle rilasciate
dalle autorità portuali di cui alla legge 28
gennaio 1994, n. 84, nell’ambito delle ri-
spettive circoscrizioni territoriali ».

3-ter. All’articolo 03, comma 4-bis, del
decreto-legge 5 ottobre 1993, n. 400, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4
dicembre 1993, n. 494, e successive mo-
dificazioni, le parole: « Ferme restando le
disposizioni di cui all’articolo 01, comma
2, » sono soppresse.

3. 98. Ciccanti, Galletti, Occhiuto, Cal-
garo, Cera.

Sostituire i commi 1, 2 e 3 con i
seguenti:

1. La proroga delle concessioni dema-
niali marittime al 31 dicembre 2015, di-
sposta dall’articolo 1, comma 18, del de-
creto-legge 30 dicembre 2009, n. 194, con-
vertito in con modificazioni, dalla legge 26
febbraio 2010, n. 25, si intende disposta a
favore delle concessioni comunque in es-
sere al 31 dicembre 2009, nonché alle
concessioni comunque in essere sul dema-
nio lacuale e portuale anche ad uso di-
verso dal turistico ricreativo.

2. Il comma 2 dell’articolo 01 del
decreto-legge 5 ottobre 1993, n. 400, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4
dicembre 1993, n. 494, è abrogato.

3. All’articolo 01, comma 2-bis, del
decreto-legge 5 ottobre 1993, n. 400, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4
dicembre 1993, n. 494, e successive mo-
dificazioni, le parole: « comma 2 » sono
sostituite dalle seguenti: « comma 1 » e
dopo le parole: « con licenza » sono ag-
giunte le seguenti: « , ad eccezione di
quelle rilasciate dalle autorità portuali di
cui alla legge 28 gennaio 1994, n. 84,
nell’ambito delle rispettive circoscrizioni
territoriali”.

3-bis. All’articolo 03, comma 4-bis, del
decreto-legge 5 ottobre 1993, n. 400, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4
dicembre 1993, n. 494, e successive mo-
dificazioni, le parole: « Ferme restando le
disposizioni di cui all’articolo 01, comma
2, » sono soppresse.

3. 41. Ciccanti, Galletti, Occhiuto, Cal-
garo, Cera, Poli, Ruggeri.

Sostituire i commi da 1 a 3 con i
seguenti:

1. Il comma 2 dell’articolo 01 del
decreto-legge 5 ottobre 1993, n. 400, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4
dicembre 1993, n. 494, è abrogato.

2. All’articolo 01, comma 2-bis, del
decreto-legge 5 ottobre 1993, n. 400, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4
dicembre 1993, n. 494, e successive mo-
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dificazioni, le parole: « comma 2 » sono
sostituite dalle seguenti: « comma 1 » e
dopo le parole: « con licenza » sono ag-
giunte le seguenti: « , ad eccezione di
quelle rilasciate dalle autorità portuali di
cui alla legge 28 gennaio 1994, n. 84,
nell’ambito delle rispettive circoscrizioni
territoriali ».

3. All’articolo 03, comma 4-bis, del
decreto-legge 5 ottobre 1993, n. 400, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4
dicembre 1993, n. 494, e successive mo-
dificazioni, le parole: « Ferme restando le
disposizioni di cui all’articolo 01, comma
2, » sono soppresse.

3. 46. Vannucci.

Al comma 1, alinea, sostituire le parole:
della battigia con le seguenti: di tutti i beni
del demanio marittimo, di cui all’articolo
28 del Codice della navigazione.

3. 56. Mariani, Braga, Morassut, Mar-
giotta, Realacci, Benamati, Bocci,
Bratti, Esposito, Ginoble, Iannuzzi, Ma-
rantelli, Motta, Viola.

Al comma 1, alinea, sostituire le parole:
anche ai fini di balneazione con le se-
guenti: per tutti gli usi pubblici del mare.

3. 57. Braga, Mariani, Morassut, Mar-
giotta, Realacci, Benamati, Bocci,
Bratti, Esposito, Ginoble, Iannuzzi, Ma-
rantelli, Motta, Viola.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) Al comma 1, alinea, sostituire le
parole: venti anni con le seguenti: quaranta
anni.

b) Al comma 1, lettera a) premettere le
seguenti parole: Fermo restando tutti i
vincoli di natura urbanistica e ambientali
su cui il presente decreto non incide e al
secondo periodo, dopo le parole: le edifi-

cazioni, aggiungere le seguenti: le zone
limitrofe di arenile; e dopo le parole:
possono essere mantenute aggiungere le
seguenti: da chi ha realizzato l’opera e suoi
aventi causa; e dopo le parole: in regime di
diritto di superficie aggiungere le seguenti:
per detto periodo di quaranta anni.

c) Al comma 1, lettera b), dopo le
parole: provvedimento costitutivo del di-
ritto di superficie aggiungere le seguenti: di
cui alla lettera a); e dopo le parole: im-
parzialità, parità di trattamento, traspa-
renza, proporzionalità, aggiungere le se-
guenti: e legittimo affidamento; e dopo le
parole: Agenzie del demanio e del territo-
rio: aggiungere le seguenti: se acquistato da
un’impresa tutelando l’azienda nella sua
unità funzionale, tenuto conto della pro-
fessionalità maturata.

d) Al comma 1, lettera c), dopo il
numero 3, aggiungere il seguente: 3-bis. Il
diritto di superficie di cui alla lettera a),
ferma la sua durata temporale, è libera-
mente cedibile a terzi.

3. 27. Bergamini, Massimo Parisi, Mi-
gliori, Bonciani, Barani.

Al comma 1, alinea, sostituire le parole:
venti anni con le seguenti: cinquanta anni.

3. 31. Abrignani.

Al comma 1, alinea, sostituire le parole:
di venti anni con le seguenti: non inferiore
a trenta anni in ragione dei programmi
territoriali, tenendo conto delle piccole
strutture balneari, delle società sportive,
delle imprese balneari complesse, con ob-
bligo di inserimento di elementi di tutela
per i soggetti che siano, a qualche titolo,
nel godimento dell’immobile o dell’area
demaniale relativamente alla quale è co-
stituito il diritto di superficie,

3. 12. Baccini.
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Al comma 1, alinea, sostituire la parola:
venti con dieci.

3. 7. Borghesi, Cambursano, Messina,
Barbato.

Al comma 1, sostituire la lettera a) con
la seguente:

a) il diritto di superficie si costituisce
sulle aree inedificate formate da arenili,
con esclusione in ogni caso delle spiagge e
delle scogliere, previa individuazione con
decreto del Ministro per i beni e le attività
culturali delle aree inedificabili ovvero non
oggetto di diritto di superficie ai sensi del
presente articolo, al fine di garantire il
pieno rispetto dell’articolo 142, comma 1,
lettera a) del decreto legislativo 22 gennaio
2004, n. 42.

3. 4. Borghesi, Cambursano, Messina,
Barbato.

Al comma 1, lettera a) sopprimere le
parole: aventi qualunque destinazione
d’uso in atto alla data di entrata in vigore
del presente articolo, ancorché realizzate
su spiaggia, arenile ovvero scogliera.

3. 59. Mariani, Braga, Morassut, Mar-
giotta, Realacci, Benamati, Bocci,
Bratti, Esposito, Ginoble, Iannuzzi, Ma-
rantelli, Motta, Viola.

Al comma 1, lettera a), sostituire le
parole: aventi qualunque destinazione
d’uso in atto alla data di entrata m vigore
del presente articolo, ancorché realizzate
su spiaggia, arenile ovvero scogliera, con le
seguenti: purché realizzate con regolari
titoli abilitativi e comunque conformi agli
strumenti di piano previsti per gli arenili
alla data di entrata in vigore del presente
decreto.

3. 61. Morassut, Mariani, Braga, Mar-
giotta, Realacci, Benamati, Bocci,
Bratti, Esposito, Ginoble, Iannuzzi, Ma-
rantelli, Motta, Viola.

Al comma 1, lettera a) dopo le parole:
possono essere mantenute esclusivamente
in diritto di superficie aggiungere le se-
guenti: purché in possesso dei titoli abili-
tativi previsti, e in regola con i regolamenti
edilizi e i vincoli urbanistici del piano
regolatore e con quelli paesaggistici alla
data di entrata in vigore del presente
decreto.

3. 62. Braga, Mariani, Morassut, Mar-
giotta, Realacci, Benamati, Bocci,
Bratti, Esposito, Ginoble, Iannuzzi, Ma-
rantelli, Motta, Viola.

Al comma 1, lettera a), ultimo periodo
sopprimere le parole: La delimitazione dei
soli arenili, per le aree inedificate, nonché.

3. 63. Mariani, Braga, Morassut, Mar-
giotta, Realacci, Benamati, Bocci,
Bratti, Esposito, Ginoble, Iannuzzi, Ma-
rantelli, Motta, Viola.

Al comma 1, lettera a), ultimo periodo,
sostituire la parola: inedificate, con la
seguente: edificate.

3. 58. Morassut, Mariani, Braga, Mar-
giotta, Realacci, Benamati, Bocci,
Bratti, Esposito, Ginoble, Iannuzzi, Ma-
rantelli, Motta, Viola.

Al comma 1, lettera b) dopo le parole: è
rilasciato aggiungere le seguenti: esclusiva-
mente per le edificazioni esistenti alla data
di entrata in vigore del presente decreto, e
a condizione che queste siano in possesso
dei titoli abilitativi previsti, e in regola con
i regolamenti edilizi e i vincoli urbanistici
del piano regolatore e con quelli paesag-
gistici alla data di entrata in vigore del
presente decreto.

3. 64. Mariani, Braga, Morassut, Mar-
giotta, Realacci, Benamati, Bocci,
Bratti, Esposito, Ginoble, Iannuzzi, Ma-
rantelli, Motta, Viola.

Martedì 7 giugno 2011 — 61 — Commissioni riunite V e VI



Al comma, 1, lettera b), sostituire le
parole: trasparenza e proporzionalità con
le seguenti: trasparenza, proporzionalità e
del legittimo affidamento.

Conseguentemente, alla medesima let-
tera, aggiungere, in fine, il seguente periodo:
Tale provvedimento dovrà tutelare l’im-
presa nella sua unitarietà funzionale e
tenere conto della professionalità matu-
rata nel settore specifico.

3. 30. Abrignani.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: e proporzionalità, con le seguenti:
proporzionalità, legittimo affidamento, e
tenendo conto dell’esperienza maturata
nel settore.

3. 91. Germanà.

Al comma 1, dopo la lettera b), aggiun-
gere la seguente:

b-bis) il provvedimento costitutivo del
diritto di superficie è, altresì, rilasciato
previa esecuzione di una procedura di
evidenza pubblica che, nel rispetto dei
principi dell’ordinamento comunitario in
materia di concorrenza e di trasparenza,
deve contemplare tra i criteri ponderali di
giudizio, ai fini della selezione della mi-
gliore proposta, non solo il pagamento del
corrispettivo annuo di cui alla successiva
lettera c), n. 1) del presente articolo, bensì
ulteriori parametri, quali la professiona-
lità, l’esperienza, la qualità degli investi-
menti e dell’attività svolta o da svolgere,
improntata alla protezione e alla valoriz-
zazione del patrimonio ambientale e cul-
turale, dando priorità alle attività che
importino la realizzazione di attrezzature
non fisse e completamente amovibili e che
offrano maggiori garanzie di un uso ri-
spondente all’interesse pubblico sulle aree
interessate, oggetto di conferimento del
diritto di superficie;

3. 43. Gozi, Mariani, Fontanelli.

Al comma 1, lettera c), numero 1) sop-
primere le parole: sulla base dei valori di
mercato.

3. 65. Mariani, Braga, Morassut, Mar-
giotta, Realacci, Benamati, Bocci,
Bratti, Esposito, Ginoble, Iannuzzi, Ma-
rantelli, Motta, Viola.

Al comma 1, lettera c), numero 2) dopo
le parole: previo accatastamento delle edi-
ficazioni aggiungere le seguenti: esistenti
alla data di entrata in vigore del presente
decreto, e sostituire le parole: e, per le
edificazioni già esistenti alla data di en-
trata in vigore del presente articolo, se le
stesse risultano dotate di un titolo abili-
tativo valido a tutti gli effetti secondo la
normativa vigente, con le seguenti: e a
condizione che queste siano in possesso
dei titoli abilitativi previsti, e in regola con
i regolamenti edilizi e i vincoli urbanistici
del piano regolatore e con quelli paesag-
gistici alla data di entrata in vigore del
presente decreto.

3. 54. Mariani, Braga, Morassut, Mar-
giotta, Realacci, Benamati, Bocci,
Bratti, Esposito, Ginoble, Iannuzzi, Ma-
rantelli, Motta, Viola.

Al comma 1, lettera c), numero 3),
aggiungere, in fine, le seguenti parole: e
fiscali, e in regola con il pagamento dei
canoni demaniali.

3. 53. Mariani, Braga, Morassut, Mar-
giotta, Realacci, Benamati, Bocci,
Bratti, Esposito, Ginoble, Iannuzzi, Ma-
rantelli, Motta, Viola.

Al comma 1, lettera d), sopprimere il
primo periodo:

3. 52. Mariani, Braga, Morassut, Mar-
giotta, Realacci, Benamati, Bocci,
Bratti, Esposito, Ginoble, Iannuzzi, Ma-
rantelli, Motta, Viola.
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Al comma 1, lettera d), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: e a condizione che
le edificazioni esistenti siano in possesso
dei titoli abilitativi previsti, e in regola con
i regolamenti edilizi e i vincoli urbanistici
del piano regolatore e con quelli paesag-
gistici alla data di entrata in vigore del
presente decreto.

3. 51. Mariani, Braga, Morassut, Mar-
giotta, Realacci, Benamati, Bocci,
Bratti, Esposito, Ginoble, Iannuzzi, Ma-
rantelli, Motta, Viola.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Il diritto di superficie è cedibile
con l’autorizzazione prevista dall’articolo
46 del codice della navigazione. Con la
predetta autorizzazione è possibile locare
immobili oggetto del diritto di superficie,
ovvero affittare o cedere l’azienda di cui
fanno parte gli stessi immobili.

3. 90. Ventucci.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: risultano in violazione delle dispo-
sizioni di cui al comma 1 con le seguenti:
non siano in possesso dei titoli abilitativi
previsti, e in regola con i regolamenti
edilizi e i vincoli urbanistici del piano
regolatore e con quelli paesaggistici alla
data di entrata in vigore del presente
decreto.

3. 50. Mariani, Braga, Morassut, Mar-
giotta, Realacci, Benamati, Bocci,
Bratti, Esposito, Ginoble, Iannuzzi, Ma-
rantelli, Motta, Viola.

Al comma 2, secondo periodo, dopo le
parole: della legislazione vigente aggiungere
le seguenti: , e in particolare, degli articoli
54 e 1161 del Codice della navigazione. Nel
caso in cui le edificazioni abusive consi-
stano in opere permanenti ed inamovibili,
l’Autorità marittima può, alternativamente
alla demolizione, procedere, qualora utile,

all’acquisizione gratuita al demanio delle
opere ivi abusivamente realizzate.

3. 47. Mariani, Braga, Morassut, Mar-
giotta, Realacci, Benamati, Bocci,
Bratti, Esposito, Ginoble, Iannuzzi, Ma-
rantelli, Motta, Viola.

Al comma 2, terzo periodo, sostituire le
parole: Nulla è innovato in materia di
concessioni sul demanio con le seguenti: Le
concessioni demaniali vigenti al momento
dell’entrata in vigore della presente legge
proseguono fino alla loro scadenza; la
successiva attribuzione dei diritti di su-
perficie, sulle medesime aree demaniali
marittime e sui beni edificati per effetto
del regime di concessione, potrà avvenire
a condizione che siano rispettati i principi
di cui al comma 1, lettere b), b-bis) e c) del
presente articolo.

3. 44. Gozi, Mariani, Fontanelli.

Al comma 2 sostituire il quarto, il
quinto e il sesto periodo con il seguente: Le
risorse costituite dai corrispettivi dei diritti
di superficie di cui alle lettere c) e d) del
comma 1 riscosse dall’Agenzia delle En-
trate sono versate all’entrata del bilancio
dello Stato per essere riassegnate ad un
Fondo costituito presso il Ministero del-
l’economia e delle finanze e destinate
interamente alla compensazione della ri-
duzione dei trasferimenti statali nei con-
fronti delle Regioni.

Conseguentemente, al comma 6, lettera
b), sopprimere le parole: gli eventuali mag-
giori oneri per spese di competenza del
Ministero dell’interno sono a carico del
fondo di cui al comma 2.

3. 3. Borghesi, Cambursano, Messina,
Barbato.

Al comma 2, quarto periodo, sostituire le
parole: Distretti turistico-alberghieri con le
seguenti: Distretti turistico-balneari.
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Conseguentemente:

ai comma 4, sostituire le parole: Di-
stretti turistico-alberghieri con le seguenti:
Distretti turistico-balneari;

al comma 6, alinea, sostituire le pa-
role: Distretti turistico-alberghieri con le
seguenti: Distretti turistico-balneari.

3. 29. Abrignani.

Al comma 2, quarto periodo, dopo le
parole: Distretti turistico-alberghieri di cui
al comma 4, aggiungere le seguenti: nel
rispetto delle disposizioni di cui al Rego-
lamento (CE) n. 800/2008 della Commis-
sione, del 6 agosto 2008.

3. 45. Gozi, Mariani, Fontanelli.

All’articolo 3, comma 2, quarto periodo,
dopo le parole: del Ministero dell’interno
aggiungere le seguenti: Entro il 30 giugno
di ogni anno, il Ministro dell’interno pre-
senta una relazione al Parlamento in me-
rito all’ammontare e all’utilizzo delle ri-
sorse assegnate, in particolare nelle aree
demaniali costiere che registrino intensi
flussi di immigrazione, e sui fondi impe-
gnati nelle misure di prima accoglienza
agli immigrati.

3. 48. Mariani, Braga, Morassut, Mar-
giotta, Realacci, Benamati, Bocci,
Bratti, Esposito, Ginoble, Iannuzzi, Ma-
rantelli, Motta, Viola.

Al comma 2, quinto periodo, dopo le
parole: Ministro dell’economia e delle fi-
nanze aggiungere le seguenti: previa intesa
con la Conferenza unificata di cui all’ar-
ticolo 8 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281.

3. 75. De Micheli.

Al comma 2, sesto periodo, sopprimere le
parole: di natura non regolamentare.

3. 17. Lo Presti, Duilio.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. In sede di prima applicazione
delle disposizioni di cui ai commi 1 e 2 del
presente articolo, fatto salvo quanto di-
sposto per la determinazione del corri-
spettivo a decorrere dal 1o gennaio 2016,
le concessioni di cui al precedente comma
sono prorogate al 31 dicembre 2040, Alla
scadenza di tale termine si procederà
all’attribuzione dei diritti di superficie sui
beni edificati in attuazione dei commi 1 e
2 del presente articolo.

2-ter. La proroga delle concessioni de-
maniali marittime al 31 dicembre 2015,
disposta dall’articolo 1, comma 18, del
decreto-legge 30 dicembre 2009, n. 194,
convertito con modificazioni, dalla legge
26 febbraio 2010, n. 25, si intende dispo-
sta a favore delle concessioni comunque in
essere al 31 dicembre 2009, nonché alle
concessioni comunque in essere sul dema-
nio pubblico ad uso diverso.

2-quater. Il comma 2 dell’articolo 01
del decreto-legge 5 ottobre 1993, a 400,
convertito, con modificazioni, dalla legge 4
dicembre 1993, n. 494, è abrogato.

2-quinquies. All’articolo 01, comma
2-bis, del decreto-legge 5 ottobre 1993,
n. 400, convertito, con modificazioni, dalla
legge 4 dicembre 1993, n. 494, e successive
modificazioni, le parole: « comma 2 » sono
sostituite dalle seguenti: « comma 1 » e
dopo le parole: « con licenza » sono ag-
giunte le seguenti: « , ad eccezione di
quelle rilasciate dalle autorità portuali di
cui alla legge 28 gennaio 1994, n. 84,
nell’ambito delle rispettive circoscrizioni
territoriali ».

2-sexies. All’articolo 03, comma 4-bis,
del decreto-legge 5 ottobre 1993, n. 400,
convertito, con modificazioni, dalla legge 4
dicembre 1993, n. 494, e successive mo-
dificazioni, le parole: « Ferme restando le
disposizioni di cui all’articolo 01, comma
2 », sono soppresse.

3. 81. Scilipoti.
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Dopo il comma 2 aggiungere i seguenti:

2-bis. L’articolo 30 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 6 giugno 2001,
n. 380, si interpreta nel senso che non
integra la fattispecie di lottizzazione abu-
siva del compendio oggetto di autorizza-
zione a lottizzare il mutamento della de-
stinazione d’uso, rispetto a quella prevista
nell’autorizzazione a lottizzare, ancorché
comportante variazione degli standard di
cui all’articolo 32, comma 1, lettera a), del
decreto del Presidente della Repubblica
n. 380 del 2001, qualora non ricorra l’ipo-
tesi di cui all’articolo 14 del medesimo
decreto e non siano state realizzate abu-
sivamente trasformazioni fisiche degli im-
mobili.

2-ter. L’articolo 44, comma 1, del de-
creto del Presidente della Repubblica 6
giugno 2001, n. 380, si interpreta nel senso
che l’esecuzione del lavori di cui alla
lettera b) e gli interventi di cui alla lettera
c) consistono esclusivamente in trasforma-
zioni fisiche degli immobili.

2-quater. All’articolo 44, comma 2, del
decreto del Presidente della Repubblica 6
giugno 2001, n. 380, il primo periodo è
sostituito dal seguente: « Con la sentenza
di condanna, o la sentenza emessa ai
sensi dell’articolo 444 del codice di pro-
cedura penale per il reato di lottizza-
zione abusiva, il giudice dispone la con-
fisca dei beni abusivamente lottizzati e
delle opere abusivamente costruite, se di
proprietà dell’autore o del compartecipe
del reato.

3. 10. Corsaro.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. Il comma 2 dell’articolo 01 del
decreto-legge 5 ottobre 1993, n. 400, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4
dicembre 1993, n. 494, è abrogato.

2-ter. All’articolo 01, comma 2-bis, del
decreto-legge 5 ottobre 1993, n. 400, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4
dicembre 1993, n. 494, e successive mo-
dificazioni, le parole: « comma 2 » sono
sostituite dalle seguenti: « comma 1 » e
dopo le parole: « con licenza » sono ag-
giunte le seguenti: « ad eccezione di quelle
rilasciate dalle autorità portuali di cui alla
legge 28 gennaio 1994, n. 84, nell’ambito
delle rispettive circoscrizioni territoriali ».

2-quater. All’articolo 03, comma 4-bis,
del decreto-legge 5 ottobre 1993, n. 400,
convertito, con modificazioni, dalla legge 4
dicembre 1993, n. 494, e successive mo-
dificazioni, le parole: « Ferme restando le
disposizioni di cui all’articolo 01, comma
2, » sono soppresse.

3. 35. Pizzolante.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. La proroga delle concessioni de-
maniali marittime al 31 dicembre 2015,
disposta dall’articolo 1, comma 18, del
decreto-legge 30 dicembre 2009, n. 194,
convertito, con modificazioni, dalla legge
26 febbraio 2010, n. 25, si intende dispo-
sta a favore delle concessioni comunque in
essere al 31 dicembre 2009, nonché alle
concessioni comunque in essere sul dema-
nio lacuale e portuale anche ad uso di-
verso dal turistico ricreativo.

3. 36. Pizzolante.

Al comma 3, sostituire le parole: della
battigia con le seguenti: di tutti i beni del
demanio marittimo, di cui all’articolo 28
del Codice della navigazione.

3. 49. Mariani, Braga, Morassut, Mar-
giotta, Realacci, Benamati, Bocci,
Bratti, Esposito, Ginoble, Iannuzzi, Ma-
rantelli, Motta, Viola.
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Al comma 3, sostituire le parole: anche
ai fini di balneazione con le seguente: per
tutti gli usi pubblici del mare.

3. 55. Mariani, Braga, Morassut, Mar-
giotta, Realacci, Benamati, Bocci,
Bratti, Esposito, Ginoble, Iannuzzi, Ma-
rantelli, Motta, Viola.

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. Per incrementare l’efficienza del
sistema dei servizi e, in particolare, del
commercio ambulante e su aree pubbliche,
formato principalmente da microimprese
a conduzione familiare, all’articolo 16 del
decreto legislativo 26 marzo 2010, n. 59,
dopo il comma 4 è aggiunto il seguente:
« La nozione di ”risorse naturali” o ”ca-
pacità tecniche disponibili” di cui al
comma 1 non è applicabile ai posteggi
utilizzati per l’esercizio del commercio su
aree pubbliche, e le relative concessioni
non rientrano fra i casi di cui al comma
4. ».

3-ter. Il comma 5 dell’articolo 70 del
decreto legislativo 26 marzo 2010, n. 59, è
sostituito dal seguente: « Le regioni stabi-
liscono, senza discriminazioni basate sulla
forma giuridica dell’impresa, le norme per
il rilascio e il rinnovo delle concessioni di
posteggio per l’esercizio del commercio su
aree pubbliche sulla base del criterio prio-
ritario della professionalità, desumibile in
primo luogo dalla maggiore anzianità del
titolo autorizzatorio e/o concessorio, da
riferirsi alla data di originario rilascio del
medesimo nel mercato o fiera oggetto
della selezione.

3. 93. Polledri, Bitonci, Comaroli, Mon-
tagnoli, Forcolin, Simonetti, D’Amico.

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. All’articolo 37 del Codice della
navigazione di cui al regio decreto 30
marzo 1942, n. 327, sono apportate le
seguenti modifiche:

a) al primo comma, dopo la parola:
« garanzie », sono aggiunte le seguenti: « di

professionalità, di esperienza e di affida-
bilità acquisite nel settore, nonché » ed è
aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Il
presente comma si applica anche in caso
di più domande volte ad ottenere, anche
ad altro titolo, la titolarità dei beni oggetto
della precedente concessione;

b) dopo il terzo comma, è aggiunto il
seguente: « In ogni caso il nuovo conces-
sionario che subentri nel rapporto di con-
cessione ovvero il soggetto che, ad altro
titolo, subentri nella titolarità dei beni
oggetto della precedente concessione prov-
vede, contestualmente al subentro, al pa-
gamento, in favore del precedente titolare,
di un indennizzo corrispondente ai valore
commerciale dell’azienda. In tale caso,
non è dovuto alcun compenso o rimborso
eventualmente stabilito nell’atto di conces-
sione, ai sensi dell’articolo 49 ».

3-ter. All’articolo 49 del Codice della
navigazione sono apportate le seguenti
modifiche:

a) al primo comma, dopo la parola
« concessione », sono inserite le seguenti:
« e salvo quanto previsto dall’articolo 37,
quarto comma »;

b) dopo il secondo comma, è inserito
il seguente: « Sono considerate opere amo-
vibili i manufatti che, anche se stabilmente
infissi al suolo e realizzati con opere
murarie, possono essere comunque ri-
mossi e la cui rimozione consente il ri-
pristino dei luoghi nello stato originario. ».

* 3. 23. Aracu.

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:
3-bis, All’articolo 37 del Codice della na-
vigazione di cui al regio decreto 30 marzo
1942, n. 327, sono apportate le seguenti
modifiche:

a) al primo comma, dopo la parola
« garanzie », sono aggiunte le seguenti: « di
professionalità, di esperienza e di affida-
bilità acquisite nel settore, nonché » ed è
aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Il
presente comma si applica anche in caso
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di più domande volte ad ottenere, anche
ad altro titolo, la titolarità dei beni oggetto
della precedente concessione. »;

b) dopo il terzo comma, è aggiunto il
seguente: « In ogni caso il nuovo conces-
sionario che subentri nel rapporto di con-
cessione ovvero il soggetto che, ad altro
titolo, subentri nella titolarità dei beni
oggetto della precedente concessione prov-
vede, contestualmente al subentro, al pa-
gamento, in favore del precedente titolare,
di un indennizzo corrispondente al valore
commerciale dell’azienda. In tale caso,
non è dovuto alcun compenso o rimborso
eventualmente stabilito nell’atto di conces-
sione, ai sensi dell’articolo 49 ».

3-ter, All’articolo 49 del Codice della
navigazione sono apportate le seguenti
modifiche:

a) al primo comma, dopo la parola:
« concessione », sono inserite le seguenti:
« e salvo quanto previsto dall’articolo 37,
quarto comma »;

b) dopo il secondo comma, è inserito
il seguente: « Sono considerate opere amo-
vibili i manufatti che, anche se stabilmente
infissi al suolo e realizzati con opere
murarie, possono essere comunque ri-
mossi e la cui rimozione consente il ri-
pristino dei luoghi nello stato originario. ».

*3. 82. Scilipoti.

Al comma 4, dopo le parole: territori
costieri, aggiungere le seguenti: marini e
lacuali e al comma 5, dopo le parole: del
demanio marittimo, aggiungere le seguenti:
e lacuale.

3. 85. Simonetti, Bitonci, Comaroli,
D’Amico, Forcolin, Montagnoli, Polle-
dri.

Al comma 4, sostituire le parole da:
decreto del Presidente del Consiglio fino a:
Regioni interessate con le seguenti: decreto
del Presidente della Repubblica recante
regolamento di attuazione, adottato ai

sensi dell’articolo 17, comma 1, lettera b),
della legge 23 agosto 1988, n. 400.

3. 18. Lo Presti, Duilio.

Al comma 4, dopo le parole: Presidente
del Consiglio dei ministri, su, inserire le
seguenti: proposta del Ministro dello svi-
luppo economico e del Ministro per il
turismo, previa.

3. 76. Germanà.

Al comma 4, dopo la parole: imprese del
settore aggiungere le seguenti: e/o degli enti
pubblici, ivi inclusi quelli territoriali.

3. 33. Barani, De Luca.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) ai commi 4 e 6, sostituire le parole:
Distretti turistico-alberghieri con le se-
guenti: distretti turistici.

Conseguentemente, nella rubrica, sosti-
tuire le parole: Distretti turistico-alber-
ghieri con le seguenti: Distretti turistici;

b) dopo il comma 5 aggiungere il
seguente: 5-bis. I Distretti di cui al comma
4 sono istituiti successivamente all’entrata
in vigore delle disposizioni relative al pro-
cedimento di revisione del quadro norma-
tivo in materia di rilascio delle concessioni
di beni demaniali marittimi con finalità
turistico-ricreative, di cui all’articolo 1,
comma 18, del decreto-legge 30 dicembre
2009, n. 194, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 26 febbraio 2010 n. 25.

3. 67. Vannucci.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Possono essere istituiti nei terri-
tori montani, con decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri, su richiesta delle
imprese del settore che operano nei me-
desimi territori, previa intesa con le re-
gioni interessate, i Distretti montani con
l’obiettivo di favorire lo sviluppo dei ter-
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ritori montani anche rilanciandone l’of-
ferta turistica a livello nazionale e inter-
nazionale, di migliorare l’efficienza nel-
l’organizzazione e nella produzione dei
servizi, di armonizzare le politiche econo-
miche con le politiche del territorio, di
assicurare garanzie e certezze giuridiche
alle imprese che vi operano con partico-
lare riferimento alle opportunità di inve-
stimento, di accesso al credito, di sempli-
ficazione e celerità nei rapporti con la
pubblica amministrazione.

Conseguentemente, al comma 6, dopo le
parole: turistico-alberghieri aggiungere le
seguenti: e nei Distretti montani.

3. 80. Del Tenno.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Sono ammesse alla richiesta di
istituzione dei Distretti turistico-alber-
ghieri tutte le imprese esercenti attività
funzionali alla valorizzazione del patrimo-
nio produttivo, culturale, turistico ed am-
bientale dei territori costieri di riferi-
mento. Con specifico riferimento al settore
delle attività ricettive, sono ammesse tutte
le imprese che siano titolari di esercizi
alberghieri e/o extralberghieri amministra-
tivamente abilitate all’esercizio di tali at-
tività dai comuni interessati, previa veri-
fica dei requisiti e presupposti prescritti
dalla normativa regionale di riferimento
per ogni specifica tipologia ricettiva.

3. 32. Barani, De Luca.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) sostituire il comma 5 con il se-
guente: 5. Nei territori di cui al comma 4
la delimitazione dei Distretti è effettuata
dalle Regioni d’intesa con i Comuni inte-
ressati, previa conferenza di servizi, che è
obbligatoriamente indetta se richiesta da
imprese del settore turistico che operano
nei medesimi territori. Alla conferenza di
servizi deve sempre partecipare l’Agenzia
del demanio;

b) al comma 6, lettera a) secondo
periodo, sostituire la parola: altresì con la
seguente: comunque;

c) al comma 6, lettera c), secondo
periodo, sostituire le parole: nonché pre-
sentare con le seguenti: possono presen-
tare.

3. 71. Marchioni.

Dopo il comma 5, inserire il seguente:
5-bis. L’articolo 43 del decreto-legge 31
maggio 2010 n. 78, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122,
è soppresso.

Conseguentemente, al comma 6, soppri-
mere la lettera b) e nella rubrica soppri-
mere le parole: Zone a burocrazia zero.

3. 72. Vico.

Al comma 6, lettera a) dopo la parola:
Distretti sopprimere le seguenti parole: co-
stituite in rete ai sensi dell’articolo 3,
comma 4-bis e seguenti, del decreto-legge
10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con
modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009,
n. 33, e successive modificazioni.

* 3. 9. Vignali, Lupi.

Al comma 6, lettera a) dopo la parola:
Distretti, sopprimere le seguenti parole:
costituite in rete ai sensi dell’articolo 3,
comma 4-bis e seguenti, del decreto-legge
10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con
modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009,
n. 33, e successive modificazioni.

* 3. 37. Raisi, Proietti Cosimi.

Al comma 6, lettera a), primo periodo,
dopo la parola: Distretti, sopprimere le
seguenti parole: costituite in rete ai sensi
dell’articolo 3, comma 4-bis e seguenti, del
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decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 9
aprile 2009, n. 33, e successive modifica-
zioni.

* 3. 38. Ciccanti, Galletti, Occhiuto, Cal-
garo, Cera, Poli, Ruggeri, Anna Teresa
Formisano, Delfino, Ria.

Al comma 6, lettera a), primo periodo,
dopo la parola: Distretti, sopprimere le
seguenti parole: costituite in rete ai sensi
dell’articolo 3, comma 4-bis e seguenti, del
decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 9
aprile 2009, n. 33, e successive modifica-
zioni.

* 3. 77. Del Tenno.

Al comma 6, lettera a), ultimo periodo,
sostituire la parola: altresì con la seguente:
comunque.

3. 87. Torazzi, Bitonci, Comaroli,
D’Amico, Forcolin, Montagnoli, Polle-
dri, Simonetti.

Al comma 6, lettera c) secondo periodo,
sostituire le parole da: Con decreto inter-
dirigenziale fino a: sono emanate con le
seguenti: Con decreto del Presidente della
Repubblica recante regolamento di attua-
zione, adottato ai sensi dell’articolo 17,
comma 1, lettera b), della legge 23 agosto
1988, n. 400, sono stabilite.

3. 19. Lo Presti, Duilio.

Al comma 6 , lettera c), terzo periodo,
dopo le parole: sono emanate, aggiungere le
seguenti: in coordinamento con la disci-
plina vigente in materia di Sportello unico
per le attività produttive e comunicazione
unica.

3. 95. Pugliese.

Al comma 6, lettera c) quarto periodo,
aggiungere le seguenti parole: garantendo
comunque l’efficacia dei controlli.

3. 39. Gatti, Damiano, Bellanova, Ber-
retta, Bobba, Boccuzzi, Codurelli,
Gnecchi, Madia, Mattesini, Miglioli,
Mosca, Rampi, Santagata, Schirru.

Al comma 6, lettera c), sopprimere il
quinto e il sesto periodo.

3. 40. Gatti, Damiano, Bellanova, Ber-
retta, Bobba, Boccuzzi, Codurelli,
Gnecchi, Madia, Mattesini, Miglioli,
Mosca, Rampi, Santagata, Schirru.

Dopo il comma 6 aggiungere i seguenti:

6-bis. Al fine di rilanciare l’offerta
turistica a livello internazionale, con uno o
più decreti del Presidente del Consiglio dei
ministri di natura non regolamentare, di
concerto con i Ministeri degli affari esteri,
dello sviluppo economico, per i beni e le
attività culturali e dell’Economia e delle
Finanze, le funzioni e le competenze at-
tribuite all’ENIT (Agenzia Nazionale del
Turismo), all’ICE (Istituto per il commer-
cio con l’estero), alla SIMEST (Società
italiana per le imprese all’estero), all’IN-
FORMEST, alla FINEST Spa, alle Camere
di Commercio Italiane all’estero e agli
Istituti italiani di cultura all’estero sono
trasferite alla Presidenza del Consiglio dei
Ministri che le esercita nel rispetto dei
seguenti obiettivi e principi di riunifica-
zione organizzativa e funzionale:

1) istituzione presso la Presidenza del
Consiglio dei Ministri del « Dipartimento
per la promozione economica e dell’im-
magine turistica, commerciale, e culturale
dell’Italia all’estero », che subentra nelle
funzioni degli enti di cui al comma 1
contestualmente soppressi;

2) coerenza della politica economica
e commerciale estera e della promozione
del sistema economico italiano in ambito
internazionale con le funzioni svolte dal-
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l’amministrazione centrale degli affari
esteri, dalle rappresentanze diplomatiche e
dagli uffici consolari in materia di rap-
presentanza, di coordinamento e di tutela
degli interessi italiani in sede internazio-
nale;

3) realizzazione di strategie di pro-
mozione economica e dell’immagine turi-
stica, commerciale e culturale dell’Italia
all’estero;

4) realizzazione di attività di sostegno
alla commercializzazione internazionale
dei prodotti italiani e promozione di ini-
ziative imprenditoriali dirette in altri
Paesi;

5) realizzazione di attività di promo-
zione e diffusione della cultura italiana
all’estero, nonché sostegno dello sviluppo
culturale degli italiani residenti all’estero;

6) istituzione, presso le rappresen-
tanze diplomatiche e le sedi consolari, di
sportelli unici all’estero denominati « Pro-
mo-Italia » – che subentrano sotto il pro-
filo funzionale sia agli sportelli di cui
all’artico 1 della legge 31 marzo 2005,
n. 56, sia alla rete delle unità operative
all’estero dell’ENIT, dell’ICE, di SIMEST,
di INFORMEST, di FINEST Spa, delle
Camere di Commercio e degli Istituti ita-
liani di cultura quali strutture in grado di
consentire una più efficace azione di sog-
getti pubblici e privati operanti nel settore
del turismo, del commercio e della diffu-
sione della cultura dell’Italia all’estero;

7) organizzazione e gestione di un
sistema informativo finalizzato alla rac-
colta ed alla elaborazione di banche dati
informative ed alla diffusione mediante
supporti elettronici e per via telematica,
anche ai fini della creazione di un sistema
statistico nazionale e di ricerca sulle ten-
denze di sviluppo del turismo e del com-
mercio internazionale;

8) assorbimento del personale a
tempo indeterminato degli enti di cui al
comma 1 nell’ambito della struttura del
Dipartimento per la promozione dell’im-
magine turistica, commerciale e culturale

dell’Italia all’estero, nonché nell’ambito
degli sportelli « Promo-Italia » di cui al
punto 5.

6-ter. Dall’attuazione del comma 6-bis
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri a carico delle finanza pubblica.

3. 1. Borghesi, Cambursano, Messina,
Barbato.

Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:

6-bis. Al fine di incentivare la qualifi-
cazione del patrimonio idrotermale e la
valorizzazione delle risorse naturali e sto-
rico artistiche dei territori termali, ai sensi
dell’articolo 1, comma 3, della legge 24
ottobre 2000, n. 323, nonché di promuo-
vere lo sviluppo economico sociale delle
aree comprendenti territori a vocazione
turistico termale, l’autorizzazione di spesa
di cui all’articolo 1, comma 170, ultimo
periodo, della legge 30 dicembre 2004, n.
311, e successive modificazioni, è stabilita
nell’importo di 10 milioni di euro per
l’anno 2010 ed è altresì prorogata per il
medesimo importo di 10 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2011 e 2012.

6-ter. Alla copertura degli oneri di cui
al presente articolo, pari a 7 milioni di
euro per il 2010 e 10 milioni di euro annui
per il 2011 e il 2012, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per
interventi strutturali di politica economica,
di cui all’articolo 10, comma 5, del decre-
to-legge 29 novembre 2004, n. 282, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27
dicembre 2004, n. 307.

6-quater. Il Ministro dell’economia e
delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni
di bilancio.

3. 79. Torrisi.

Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:

6-bis. Al fine di incentivare la qualifi-
cazione del patrimonio idrotermale, ricet-
tivo e turistico e la valorizzazione delle
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risorse naturali e storico-artistiche dei
territori termali, ai sensi dell’articolo 1,
comma 3, della legge 24 ottobre 2000,
n. 323, nonché di promuovere lo sviluppo
economico- sociale delle aree compren-
denti territori a vocazione turistico-ter-
male, ai sensi dell’articolo 11 della mede-
sima legge, e per le finalità di cui all’ar-
ticolo 1, comma 170, sesto periodo, della
legge 30 dicembre 2004. n. 311, e succes-
sive modificazioni, è autorizzata la spesa
di 5 milioni di euro per l’anno 2011 e di
10 milioni di euro per ciascuno degli anni
2012 e 2013.

6-ter. All’onere derivante dall’attua-
zione del comma 6-bis, pari a 5 milioni di
euro per l’anno 2011 e a 10 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2012 e 2013, si
provvede:

a) per l’anno 2011, quanto a 1,4
milioni di euro, ai sensi del comma 2
dell’articolo 11 e quanto a 3,6 milioni di
euro mediante riduzione dell’autorizza-
zione di spesa di cui all’articolo 48,
comma 9, del decreto-legge 30 settembre
2003, n. 269, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 24 novembre 2003,
n. 326, come rifinanziata dalla tabella C
allegata alla legge 13 dicembre 2010,
n. 220;

b) per ciascuno degli anni 2012 e
2013, mediante corrispondente riduzione
delle proiezioni, per i medesimi anni, dello
stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2011-2013, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2011, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al Ministero del lavoro e
delle politiche sociali.

6-quater. Il Ministro dell’economia e
delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni
di bilancio.

Conseguentemente, all’articolo 11 appor-
tare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, sopprimere le parole:
di 1,4 milioni di euro per l’anno 2011;

b) al comma 2, dopo le parole: comma
5 aggiungere le seguenti: , 6, comma 6-bis.

3. 78. Torrisi.

All’articolo 3, dopo il comma 6, aggiun-
gere il seguente:

All’articolo 63, comma 2, lettera f) del
decreto legislativo n. 15 dicembre 1997,
n. 446, dopo il numero 5 è aggiunto il
seguente: 6) In caso di occupazioni per le
quali il servizio non viene erogato agli
utenti finali dal concessionario della rete,
ma a un soggetto diverso utilizzatore della
rete medesima, il canone è dovuto da
quest’ultimo in base al numero degli utenti
finali dallo stesso serviti. Per utenti finali
si intendono coloro che intrattengono rap-
porti contrattuali o di abbonamento con
l’erogatore del servizio, aventi sede o do-
micilio nel Comune, al cui numero va
rapportato il calcolo del canone dovuto.

3. 8. Barbato, Messina, Borghesi, Cam-
bursano.

Sopprimere i commi 7 e 8.

3. 66. Meta, Velo, Boffa, Bonavitacola,
Cardinale, Fiano, Gasbarra, Gentiloni
Silveri, Ginefra, Laratta, Lovelli, Pier-
domenico Martino, Giorgio Merlo,
Tullo.

Sopprimere il comma 7.

3. 2. Borghesi, Cambursano, Messina,
Barbato.

Al comma 7, capoverso 2 sopprimere la
parola: anche; conseguentemente al comma
8 sopprimere la lettera b).

3. 73. Marchioni.

Dopo il comma 7, aggiungere i seguenti:

7-bis. Al fine di incentivare la nautica
da diporto ed il turismo nautico, nonché
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per favorire l’emersione di maggiori basi
imponibili in tale settore, i titolari persone
fisiche di imbarcazioni da diporto di cui
all’articolo 3, comma 1, lettera c), del
Codice della nautica da diporto, di cui al
decreto legislativo 18 luglio 2005, n. 171,
possono effettuare, in forma occasionale,
attività di noleggio giornaliero delle pre-
dette imbarcazioni. Il comando e la con-
dotta dell’imbarcazione possono essere as-
sunti dal titolare dell’imbarcazione, ovvero
da altro personale, con il solo requisito del
possesso della patente nautica di cui al-
l’articolo 39 del citato Codice della nautica
da diporto, in deroga alle disposizioni del
regolamento recante l’istituzione e la di-
sciplina dei titoli professionali del diporto
di cui al decreto del Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti 10 maggio 2005,
n. 121, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 154 del 5 luglio 2005. Qualora nello
svolgimento dell’attività di noleggio sia
utilizzato personale diverso dal titolare
dell’imbarcazione, le relative prestazioni di
lavoro si intendono comprese tra le pre-
stazioni occasionali di tipo accessorio di
cui all’articolo 70, comma 1, del decreto
legislativo 10 settembre 2003, n. 276, e ad
esse si applicano le norme di cui all’arti-
colo 72 del medesimo decreto legislativo
n. 276 del 2003. Ferme restando le pre-
visioni di cui al Titolo III, Capo II, del
Codice della nautica da diporto di cui al
decreto legislativo 18 luglio 2005, n. 171,
l’effettuazione del noleggio è subordinata
esclusivamente alla previa comunicazione,
da effettuarsi mediante modalità telema-
tiche, all’Agenzia delle entrate ed alla
Capitaneria di porto territorialmente com-
petente, nonché all’INPS ed all’INAIL, nel
caso di impiego di personale ai sensi del
terzo periodo del presente comma. L’ef-
fettuazione del servizio di noleggio in
assenza della comunicazione alla Capita-
neria di porto comporta l’applicazione
della sanzione di cui all’articolo 55,
comma 1, del Codice della nautica da
diporto, mentre la mancata comunicazione
all’INPS o all’INAIL comporta l’applica-
zione delle sanzioni di cui all’articolo 3,
comma 3, del decreto-legge 22 febbraio

2002, n. 12, convertito, con modificazioni,
dalla legge 23 aprile 2002, n. 73, e suc-
cessive modificazioni.

7-ter. Con decreto del Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze ed il Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, da emanare entro ses-
santa giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto, sono definite le modalità di at-
tuazione delle previsioni contenute nel
comma 7-bis.

7-quater. I proventi derivanti dall’atti-
vità di noleggio di cui al comma 7-bis sono
assoggettati, a richiesta del percipiente,
fino ad un ammontare massimo di 15.000
euro annui, ad un’imposta sostituiva delle
imposte sui redditi e delle relative addi-
zionali, nonché dell’imposta regionale sulle
attività produttive, nella misura del venti
per cento, con esclusione della detraibilità
o deducibilità dei costi e delle spese so-
stenute relative all’attività di noleggio.
L’imposta sostitutiva è versata entro il
termine stabilito per il versamento a saldo
dell’imposta sul reddito delle persone fi-
siche. L’acconto relativo all’imposta sul
reddito delle persone fisiche è calcolato
senza tenere conto delle disposizioni di cui
al presente comma. Per la liquidazione,
l’accertamento, la riscossione e il conten-
zioso riguardanti l’imposta sostitutiva di
cui al presente comma si applicano le
disposizioni previste per le imposte sui
redditi. Con provvedimento del direttore
dell’Agenzia delle entrate, da emanare en-
tro novanta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, sono stabilite modalità sem-
plificate di documentazione e di dichiara-
zione dei predetti proventi, le modalità di
versamento dell’imposta sostitutiva, non-
ché ogni altra disposizione utile ai fini
dell’attuazione del presente comma. La
mancata comunicazione all’Agenzia delle
entrate prevista dal quarto periodo del
comma 7-bis preclude la possibilità di
fruire del regime tributario sostitutivo di
cui al presente comma, ovvero comporta
la decadenza dal medesimo regime.
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7-quinquies. Le maggiori entrate deri-
vanti dall’attuazione del comma 7-quater
sono riassegnate all’entrata del bilancio
dello Stato, per essere destinate al finan-
ziamento di un Fondo per lo sviluppo dei
Distretti turistico - alberghieri di cui al-
l’articolo 3, comma 4, del presente decreto,
nonché per il sostegno ai servizi della
nautica da diporto, che è istituito nello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze. Le disponibilità del
Fondo sono ripartite annualmente tra i
medesimi Distretti, nonché tra i comuni e
le Capitanerie di porto i cui ambiti terri-
toriali ricadono nei territori compresi al-
l’interno dei Distretti stessi, con decreto
del Ministro dell’economia e delle finanze,
secondo modalità e criteri definiti con
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze, di concerto con il Ministro per il
turismo e con il Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti, previa intesa da rag-
giungere in sede di Conferenza unificata di
cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281, da emanare entro
novanta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto.

3. 97. Soglia.

Dopo il comma 7, aggiungere i seguenti:

7-bis. In esecuzione di quanto previsto
dal Regolamento (CE) n. 1198/2006 del
Consiglio, del 27 luglio 2006, al fine di
assicurare un’adeguata protezione delle
risorse ittiche, è disposta, per impresa, la
misura di arresto temporaneo dell’attività
di pesca per le imbarcazioni autorizzate
all’uso del sistema strascico e/o volante,
per un periodo massimo di 45 giorni,
secondo quanto previsto al successivo
comma 7-quater.

7-ter. In conseguenza dell’arresto tem-
poraneo di cui al comma 7-bis, il Ministro
delle politiche agricole, alimentari e fore-
stali è autorizzato a concedere alle im-
prese di pesca una compensazione che non
concorre alla formazione della base im-
ponibile ai fini delle imposte sui redditi, né
del valore della produzione netta ai fini

dell’imposta regionale sulle attività pro-
duttive. Tale compensazione non rileva ai
fini del rapporto di cui agli articoli 61 e
109, comma 5, del testo unico delle im-
poste sui redditi di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, e successive modificazioni.
La compensazione da concedere è rappor-
tata ai parametri stabiliti nel Programma
Operativo, approvato dalla Commissione
europea, per l’applicazione in Italia del
Fondo europeo per la pesca. Al relativo
onere fino a concorrenza massima di 22
milioni di euro per l’anno 2011, si prov-
vede quanto a 13 milioni di euro con le
specifiche assegnazioni finanziarie del-
l’Asse prioritario 1 – misure per l’adegua-
mento della flotta da pesca comunitaria –
del Regolamento (CE) n. 1198/2006 del
Consiglio del 27 luglio 2006 e, quanto a 9
milioni di euro a valere sulle disponibilità
del Fondo rotativo di cui all’articolo 5
della legge 16 aprile 1987, n. 183.

7-quater. Le modalità di attuazione del-
l’arresto temporaneo, l’entità del premio,
le relative erogazioni, la definizione degli
eventuali periodi di arresto temporaneo
supplementare per esigenze biologiche, le
misure di gestione e controllo, tenuto
conto del sistema di localizzazione satel-
litare, per la tutela delle risorse ittiche
giovanili nella fascia costiera e nelle zone
di tutela biologica, sono definite con de-
creto del Ministro delle politiche agricole
alimentari e forestali, sentita la Commis-
sione consultiva centrale per la pesca e
l’acquacoltura.

7-quinquies. Al fine di favorire le azioni
di sviluppo della concorrenza e della com-
petitività delle imprese di pesca nazionali,
nel rispetto dell’articolo 117 della Costi-
tuzione ed in coerenza con la normativa
comunitaria, le somme non utilizzate de-
rivanti dall’applicazione del comma 7-ter,
nell’ambito delle disponibilità del Fondo
rotativo di cui all’articolo 5 della legge 16
aprile 1987, n. 183, nonché le somme non
utilizzate derivanti dal completamento
delle procedure di spesa, nel limite di 5
milioni di euro, relative alle misure di cui
al decreto del Ministro delle politiche
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agricole alimentari e forestali 10 giugno
2010, a valere sulle disponibilità di cui al
capitolo di spesa 7095 dello stato di pre-
visione del Ministero delle politiche agri-
cole, alimentari e forestali, che, per tali
importi, non vengono utilizzate per le
finalità di cui al medesimo decreto 10
giugno 2010, sono destinate al finanzia-
mento delle iniziative di cui agli articolo
16, 17 e 18 del decreto legislativo 26
maggio 2004, n. 154, così come disposto
dall’articolo 2, comma 5-undecies del de-
creto-legge 29 dicembre 2010, n. 225, con-
vertito con modificazioni, della legge 26
febbraio 2011, n. 10.

3. 84. Vincenzo Antonio Fontana.

Dopo il comma 7, aggiungere i seguenti:

7-bis. Al decreto del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti 29 luglio
2008, n. 146, il Paragrafo 3 dell’Allegato I
è sostituito dal seguente:

PARAGRAFO 3

REQUISITI VISIVI E UDITIVI

A. Per il conseguimento o la convalida
delle patenti nautiche l’interessato deve
possedere un campo visivo normale, una
sensibilità cromatica sufficiente a distin-
guere rapidamente e con sicurezza i colori
fondamentali (rosso, verde, blu), un’acuità
visiva crepuscolare di almeno 1/10. Per i
soggetti ultra sessantenni, o diabetici, o
affetti da glaucoma o neurotticopatie o
cheratopatie o malattie degenerative corio-
retiniche, deve essere accertata la sensibi-
lità al contrasto spaziale, che almeno in un
occhio deve essere tale da raggiungere una
soglia di contrasto del 6 per cento.

In caso di visione binoculare, l’interes-
sato deve possedere un’acutezza visiva
complessiva non inferiore a 10/10, con
visus nell’occhio peggiore non inferiore a
4/10, raggiungibile anche con correzione
con lenti a contatto di qualsiasi valore
diottrico o con correzione di occhiali pur-
ché, in caso di visus corretto per vizio
miopico da un occhio e ipermetropico

dall’altro, la differenza di rifrazione in
equivalente sferico tra le due lenti negativa
e positiva non sia superiore a tre diottrie.

B. I soggetti monocoli, funzionali o
anatomici, devono possedere un visus non
inferiore a 8/10, raggiungibile con corre-
zione di lenti di qualsiasi valore diottrico
o con lenti a contatto, se ben tollerate.

In caso di necessità di correzione ot-
tica, gli occhiali utilizzati devono essere
dotati di idonei dispositivi utili ad evitarne
la perdita accidentale anche in situazioni
di emergenza. In caso di uso di lenti a
contatto, devono inoltre essere utilizzati
occhiali di protezione con lenti neutre.

C. Il visus raggiunto dopo l’impianto di
lenti artificiali endoculari, fachiche o
pseudofachiche, deve essere considerato in
sede di visita come visus naturale; la
validità della patente non può eccedere i
cinque anni.

D. Le patenti nautiche non sono rila-
sciate né convalidate se l’interessato pos-
siede un campo visivo ridotto, o se è
colpito da diplopia o da scotoma centrale
e paracentrale, ad esclusione dello sco-
toma fisiologico.

E. In caso di trapianto corneale la
validità della patente non può eccedere i 5
anni.

F. Qualora sia accertata l’esistenza di
una malattia sistemica evolutiva od ocu-
lare evolutiva, in grado di aggravare o
indurre danni funzionali dell’apparato vi-
sivo, la commissione medica locale, avva-
lendosi del parere di un medico specialista
in oculistica, può limitare la validità della
patente a due anni.

G. Per il conseguimento o la convalida
delle patenti nautiche occorre percepire,
anche con l’ausilio di apparecchi corret-
tivi, la voce di conversazione con fonemi
combinati a non meno di otto metri di
distanza complessivamente, e a non meno
di due metri dall’orecchio che sente di
meno.

H. Per il conseguimento o la convalida
delle patenti nautiche sono richiesti tempi
di reazione a stimoli semplici e complessi,
luminosi e acustici, sufficientemente rapidi
per poter essere classificati almeno nel IV
decile della scala decilica.
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7-ter. Coloro ai quali, dall’entrata in
vigore del decreto del Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti 29 luglio 2008,
n. 146, sia stata revocata la patente nau-
tica esclusivamente per difetto dei requisiti
visivi, possono chiedere entro un anno
dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto agli
Uffici competenti la revisione del provve-
dimento di revoca. Il possesso dei requisiti

di cui agli articoli 35, 36 e 37 del decreto
del Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti del 29 luglio 2008, n. 146, dovrà
essere nuovamente comprovato secondo le
norme vigenti.

7-quater. L’Annesso I e l’Annesso II,
dell’Allegato I al decreto del Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti 29 lu-
glio 2008, n. 146, sono sostituiti dai se-
guenti:

Martedì 7 giugno 2011 — 75 — Commissioni riunite V e VI



Martedì 7 giugno 2011 — 76 — Commissioni riunite V e VI



Martedì 7 giugno 2011 — 77 — Commissioni riunite V e VI



Martedì 7 giugno 2011 — 78 — Commissioni riunite V e VI



* 3. 89. Simonetti, Bitonci, Polledri,
D’Amico.
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Dopo il comma 7, aggiungere i seguenti:

7-bis. Al decreto del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti 29 luglio
2008, n. 146, il Paragrafo 3 dell’Allegato I,
è sostituito dal seguente:

PARAGRAFO 3

REQUISITI VISIVI E UDITIVI

A. Per il conseguimento o la convalida
delle patenti nautiche l’interessato deve
possedere un campo visivo normale, una
sensibilità cromatica sufficiente a distin-
guere rapidamente e con sicurezza i colori
fondamentali (rosso, verde, blu), un’acuità
visiva crepuscolare di almeno 1/10. Per i
soggetti ultra sessantenni, o diabetici, o
affetti da glaucoma o neurotticopatie o
cheratopatie o malattie degenerative corio-
retiniche, deve essere accertata la sensibi-
lità al contrasto spaziale, che almeno in un
occhio deve essere tale da raggiungere una
soglia di contrasto del 6 per cento.

In caso di visione binoculare, l’interes-
sato deve possedere un’acutezza visiva
complessiva non inferiore a 10/10, con
visus nell’occhio peggiore non inferiore a
4/10, raggiungibile anche con correzione
con lenti a contatto di qualsiasi valore
diottrico o con correzione di occhiali pur-
ché, in caso di visus corretto per vizio
miopico da un occhio e ipermetropico
dall’altro, la differenza di rifrazione in
equivalente sferico tra le due lenti negativa
e positiva non sia superiore a tre diottrie.

B. I soggetti monocoli, funzionali o
anatomici, devono possedere un visus non
inferiore a 8/10, raggiungibile con corre-
zione di lenti di qualsiasi valore diottrico
o con lenti a contatto, se ben tollerate.

In caso di necessità di correzione ot-
tica, gli occhiali utilizzati devono essere
dotati di idonei dispositivi utili ad evitarne
la perdita accidentale anche in situazioni
di emergenza. In caso di uso di lenti a
contatto, devono inoltre essere utilizzati
occhiali di protezione con lenti neutre.

C. Il visus raggiunto dopo l’impianto di
lenti artificiali endoculari, fachiche o
pseudofachiche, deve essere considerato in

sede di visita come visus naturale; la
validità della patente non può eccedere i
cinque anni.

D. Le patenti nautiche non sono rila-
sciate né convalidate se l’interessato pos-
siede un campo visivo ridotto, o se è
colpito da diplopia o da scotoma centrale
e paracentrale, ad esclusione dello sco-
toma fisiologico.

E. In caso di trapianto corneale la validità
della patente non può eccedere i 5 anni.

F. Qualora sia accertata l’esistenza di
una malattia sistemica evolutiva od ocu-
lare evolutiva, in grado di aggravare o
indurre danni funzionali dell’apparato vi-
sivo, la commissione medica locale, avva-
lendosi del parere di un medico specialista
in oculistica, può limitare la validità della
patente a due anni.

G. Per il conseguimento o la convalida
delle patenti nautiche occorre percepire,
anche con l’ausilio di apparecchi correttivi,
la voce di conversazione con fonemi combi-
nati a non meno di otto metri di distanza
complessivamente, e a non meno di due
metri dall’orecchio che sente di meno.

H. Per il conseguimento o la convalida
delle patenti nautiche sono richiesti tempi
di reazione a stimoli semplici e complessi,
luminosi e acustici, sufficientemente rapidi
per poter essere classificati almeno nel IV
decile della scala decilica.

7-ter. Coloro ai quali, dall’entrata in
vigore del decreto del Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti 29 luglio 2008,
n. 146, sia stata revocata la patente nau-
tica esclusivamente per difetto dei requisiti
visivi, possono chiedere entro un anno
dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto agli
Uffici competenti la revisione del provve-
dimento di revoca. Il possesso dei requisiti,
di cui agli articoli 35, 36 e 37 del decreto
del Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti del 29 luglio 2008, n. 146, dovrà
essere nuovamente comprovato secondo le
norme vigenti.

7-quater. L’Annesso I e l’Annesso II del-
l’Allegato I al decreto del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti 29 luglio 2008,
n. 146, sono sostituiti dai seguenti:

Martedì 7 giugno 2011 — 80 — Commissioni riunite V e VI



Martedì 7 giugno 2011 — 81 — Commissioni riunite V e VI



Martedì 7 giugno 2011 — 82 — Commissioni riunite V e VI



Martedì 7 giugno 2011 — 83 — Commissioni riunite V e VI



* 3. 99. Del Tenno.
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Dopo il comma 7, aggiungere i seguenti:

7-bis. Al fine di migliorare lo svolgi-
mento dei servizi a favore della naviga-
zione da diporto e per finalità commer-
ciale e da pesca, incrementando l’effi-
cienza delle attività connesse al sistema
marittimo, con decorrenza dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto-legge, la tabella D
allegata al decreto-legge 31 luglio 1954,
n. 533, convertito, con modificazioni, dalla
legge 26 settembre 1954, n. 869, è sosti-

tuita dall’allegato 1 annesso al presente
decreto-legge.

7-ter. Le maggiori risorse affluite al-
l’entrata del bilancio dello Stato derivanti
dal comma 7-bis sono riassegnate allo
stato di previsione del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti per essere
destinate alle finalità di cui all’articolo 2,
comma 98, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244.

Conseguentemente al presente decreto-
legge inserire il seguente allegato:

Allegato 1

Tributi speciali per servizi resi dal Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti

(Personale delle Capitanerie di porto)

OGGETTO TARIFFE (EURO) ANNOTAZIONI

1. Ammissione a pratica di navi e
iscrizione di navi, unità da pesca e da
diporto compresi i passaggi di pro-
prietà.

62,00 Riduzione del 50 per cento per le navi
inferiori alle 250 tonnellate di stazza
lorda;aumento del 100 per cento per
le navi di qualsiasi stazza adibite al
trasporto di prodotti petroliferi e di
merci pericolose alla rinfusa; esclu-
sione delle navi di linea che effet-
tuano più di una corsa giornaliera e
di quelle da pesca, il cui importo è
ridotto ad euro 5,17.

2. Visite di sicurezza, di idoneità e
tecnico sanitarie (comprese le unità
da diporto).

51,65 Riduzione del 50 per cento per le navi
inferiori alle 250 tonnellate di stazza
lorda; aumento del 100 per cento per
le navi di qualsiasi stazza adibite al
trasporto di prodotti petroliferi e di
merci pericolose alla rinfusa.

3. Inchieste per sinistri marittime,
svolte ad istanza degli interessati.

129,12

4. Scritturazione di atti contrattuali
originali e di copie e di estratti degli
atti stessi.

0,26 Il compenso spetta per ogni pagina.

3. 34. Bernardo.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. Al Codice della nautica da di-
porto di cui al decreto legislativo 18 luglio
2005, n. 171, dopo l’articolo 14 è aggiunto
il seguente:

ARTICOLO 14-bis. – (Strutture turistico-
ricreative). – Ferma restando l’osservanza
della normativa statale in materia di tutela

dei beni ambientali e naturali e dei regola-
menti di fruizione delle aree naturali pro-
tette, la realizzazione delle strutture di in-
teresse turistico-ricreativo dedicate alla
nautica da diporto di cui all’articolo 2,
comma 1, lettera c), del regolamento di cui
al decreto del Presidente della Repubblica 2
dicembre 1997, n. 509, ivi compresi i pon-
tili galleggianti a carattere stagionale, pur
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se ricorrente, mediante impianti di anco-
raggio con corpi morti e catenarie, collega-
mento con la terraferma e apprestamento
di servizi complementari, per la quale sia
stata assentita, nel rispetto della disciplina
paesaggistica e ambientale, concessione de-
maniale marittima o lacuale, anche provvi-
soria, non necessita di alcun ulteriore titolo
abilitativo edilizio e demaniale.

3. 74. Graziano, Picierno.

Al comma 8, lettera b), sostituire le
parole: delle concessioni di beni demaniali
marittimi con finalità turistico ricreative,
come definiti sulla base con le seguenti:
appositamente definiti nell’ambito.

3. 96. Berardi.

Dopo il comma 8, aggiungere i seguenti:

8-bis. Allo scopo di tutelare l’ecosi-
stema, gli enti gestori delle aree marine
protette possono istituire, in regime di
esenzione concessoria, campi di ormeggio
attrezzati, anche con l’impiego di tecnolo-
gie informatiche e telematiche, nelle zone
di riserva generale (zone B) o di riserva
parziale (zone C) per le unità da diporto
autorizzate alla navigazione in tali zone ai
sensi del regolamento di organizzazione
dell’area marina protetta. I progetti di
installazione dei campi di ormeggio sono
sottoposti al parere della locale Capitane-
ria di porto, la quale provvede con ordi-
nanza per gli aspetti relativi alla sicurezza
della navigazione. Sono in ogni caso fatte
salve le misure già adottate dagli enti
gestori.

8-ter. I campi di ormeggio, nell’ambito
dei quali è vietato l’ancoraggio al fondale,
sono finalizzati al perseguimento delle
seguenti finalità:

a) contenimento dei fenomeni di ara-
tura e danneggiamento dei fondali deri-
vanti dall’ancoraggio delle unità da di-
porto;

b) erogazione di un numero limitato
e annualmente programmato di permessi
di stazionamento nell’area marina pro-
tetta;

c) garanzia della trasparenza dei cri-
teri di accesso ai campi di ormeggio,
attraverso idonee forme di pubblicità degli
stessi e di prenotazione non onerosa, an-
che per via telematica.

8-quater. Gli enti gestori che istitui-
scono i campi di ormeggio di cui al comma
8-bis stabiliscono, d’intesa con i comuni,
tariffe orarie e giornaliere di staziona-
mento negli stessi, anche in relazione
all’attivazione combinata di servizi aggiun-
tivi esclusivamente nel settore della nau-
tica da diporto.

8-quinquies. Nell’ambito dei campi or-
meggio di cui al comma 8-bis una quota
pari al 15 per cento degli ormeggi è
riservata alle unità di diporto a propul-
sione velica ovvero alle imbarcazioni e
natanti conformi ai requisiti della Diret-
tiva 2003/44/CE ovvero in linea con gli
annessi IV e VI della Convenzione
MARPOL 73/78.

8-sexies. Il numero di ormeggi preno-
tabili in anticipo non dovrà essere comun-
que superiore al 90 per cento di quelli
complessivamente disponibili, dovendosi
intendere il rimanente 10 per cento a
disposizione delle unità in transito.

8-septies. I proventi riscossi dagli enti
gestori ai sensi dei comma 8-quater sono
destinati, oltre che al recupero delle spese
di allestimento e manutenzione dei campi
di ormeggio, ad interventi che incremen-
tino la protezione ambientale dell’area
marina protetta, con particolare riguardo
ai servizi di pulizia e raccolta differenziata
dei rifiuti nonché ai servizi di sorveglianza
e prevenzione contro l’inquinamento del-
l’ambiente costiero in conformità a quanto
previsto dalla legislazione vigente.

8-octies. Nell’allestimento dei campi di
ormeggio gli enti gestori sono tenuti al-
l’individuazione di sistemi compatibili con
le caratteristiche dei fondali, a basso im-
patto ambientale e paesaggistico, con il
minimo ingombro sul fondale.
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8-nonies. Gli enti gestori possono altresì
allestire sistemi tecnologicamente avanzati
per il monitoraggio remoto degli ormeggi e
delle strutture a terra e dei sistemi di
raccolta dei rifiuti, al fine di verificarne
costantemente il corretto posizionamento
e funzionamento.

8-duodecies. Nelle aree marine di re-
perimento i comuni possono istituire
campi di ormeggio per le finalità e se-
condo i criteri di cui all’articolo 1, e con
facoltà di affidamento dell’allestimento e
della manutenzione a terzi selezionati se-
condo quanto previsto dal Codice dei con-
tratti pubblici di lavori, servizi e forniture
di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006,
n. 163, e successive modificazioni.

8-decies. I comuni, in conformità a
quanto previsto dai commi precedenti,
possono istituire campi di ormeggio per la
tutela e la salvaguardia di particolari tratti
di costa sottoposti ad eccessiva pressione
turistica ed antropica, anche non ricom-
presi nelle aree marine di reperimento
purché a queste adiacenti e caratterizzate
da chiara necessità di tutela ambientale.
Nei campi ormeggio istituiti nei tratti di
costa di cui al presente comma non si
applica il regime di esenzione concessoria.

8-undecies. I comuni interessati, ai
sensi del comma precedente, all’istituzione
di campi di ormeggio sono tenuti a redi-
gere mappe ecologiche e di vulnerabilità
dei fondali, nonché, nelle zone ove insi-
stono aree appartenenti alla rete « Natura
2000 », a redigere lo studio di incidenza da
sottoporre all’ente competente per la va-
lutazione ai sensi del regolamento di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 8
settembre 1997, n. 357.

8-duodecies. Entro centoventi giorni
dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto, il
Ministero dell’ambiente e della tutela dei
territorio e del mare emana, di concerto
con il Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti per le materie di competenza, le
linee guida per l’applicazione della delle
disposizioni contenute nei commi prece-
denti, assicurando, in ogni caso, il rispetto
della normativa vigente in materia di tu-

tela del mare e di aree protette, nonché di
quella in materia di sicurezza della navi-
gazione.

Conseguentemente, alla rubrica dell’ar-
ticolo, dopo le parole: nautica da diporto,
aggiungere le seguenti: , istituzione di
campi di ormeggio attrezzati.

3. 20. Bonciani.

Dopo il comma 8, aggiungere i seguenti:

8-bis. All’articolo 2, comma 2, del de-
creto legislativo 19 novembre 1997, n. 422,
e successive modificazioni, dopo le parole:
« e gli altri enti locali » sono aggiunte le
seguenti: « per servizio di trasporto pub-
blico locale lagunare si intende il trasporto
pubblico locale effettuato con unità che
navigano esclusivamente nelle acque pro-
tette della laguna di Venezia ».

8-ter. Entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente disposi-
zione, il Governo, con uno o più regola-
menti adottati ai sensi dell’articolo 17,
comma 1, della legge 23 agosto 1988,
n. 400, e successive modificazioni:

a) modifica, secondo criteri di sem-
plificazione, le norme del Libro VI, Titolo
I, del regolamento di esecuzione del codice
della navigazione (navigazione marittima)
concernenti il personale navigante, anche
ai fini dell’istituzione di specifiche quali-
fiche ed abilitazioni per il settore di co-
perta e di macchina per il trasporto pub-
blico locale lagunare;

b) modifica, secondo criteri di sem-
plificazione, il decreto del Presidente della
Repubblica 8 novembre 1991, n. 435, de-
limitando l’ambito di applicazione delle
relative norme con riguardo al trasporto
pubblico locale lagunare.

8-quater. Al servizio di trasporto pub-
blico locale lagunare si applicano le di-
sposizioni di cui al decreto legislativo 9
aprile 2008, n. 81, e successive modifica-
zioni. Con regolamento da adottare ai
sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge
23 agosto 1988, n. 400, e successive mo-
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dificazioni, entro dodici mesi dalla data di
entrata in vigore della presente disposi-
zione dal Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti, di concerto con i Ministri del
lavoro e delle politiche sociali e della
salute, è emanata la normativa tecnica per
la progettazione e costruzione delle unità
navali adibite al servizio di trasporto pub-
blico locale lagunare.

3. 86. Montagnoli, Bitonci, Comaroli,
D’Amico, Forcolin, Polledri, Simonetti.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. Per incentivare il turismo itine-
rante e la realizzazione di aree di sosta
per gli autocaravan si individuano, con
decreto del Ministro per il turismo:

a) facilitazioni di accesso ai finanzia-
menti per la realizzazione di aree di sosta
attrezzate;

b) individuazione degli standard otti-
mali di dotazione in materia di aree di
sosta attrezzate multi-funzionali;

c) classificazione univoca, espressa
con un numero di stelle da uno a cinque,
al fine di consentite che le formule ricet-
tive dedicate ai camperisti possano entrare
a pieno titolo nel novero delle strutture
turistiche riconosciute a livello nazionale;

d) diffusione di segnaletica ad hoc
tramite il cartello « Benvenuto turismo in
camper » da apporre all’ingresso delle mu-
nicipalità per il potenziamento delle strut-
ture ricettive en plein air;

e) semplificazione e snellimento delle
procedure burocratiche necessarie per
l’attivazione delle aree di sosta;

f) individuazione dei profili dei sog-
getti promotori e gestori di aree di sosta:
soggetti privati, enti pubblici, consorzi di
iniziativa privata, consorzi di natura pub-
blica, consorzi misti pubblici e consorzi
misti pubblico-privati.

* 3. 14. Pelino, Germanà.

Dopo il comma 8 aggiungere il seguente:

8-bis. Per incentivare il turismo itine-
rante e la realizzazione di aree di sosta
per gli autocaravan si individuano con
decreto del Ministro per il turismo:

a) facilitazioni di accesso ai finanzia-
menti per la realizzazione di aree di sosta
attrezzate;

b) individuazione degli standard otti-
mali di dotazione in materia di aree di
sosta attrezzate multi-funzionali;

c) classificazione univoca, espressa
con un numero di stelle da uno a cinque,
al fine di consentite che le formule ricet-
tive dedicate ai camperisti possano entrare
a pieno titolo nel novero delle strutture
turistiche riconosciute a livello nazionale;

d) diffusione di segnaletica ad hoc
tramite il cartello « Benvenuto turismo in
camper » da apporre all’ingresso delle mu-
nicipalità per il potenziamento delle strut-
ture ricettive en plein air;

e) semplificazione e snellimento delle
procedure burocratiche necessarie per
l’attivazione delle aree di sosta;

f) individuazione dei profili dei sog-
getti promotori e gestori di aree di sosta:
soggetti privati, enti pubblici, consorzi di
iniziativa privata, consorzi di natura pub-
blica, consorzi misti pubblici e consorzi
misti pubblico-privati.

* 3. 83. Cristaldi.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. All’articolo 116 del decreto legi-
slativo 30 aprile 1992, n. 285, il comma
1-quater è sostituito con il seguente:

1-quater. La certificazione che attesta i
requisiti fisici e psichici richiesti per la
guida dei ciclomotori, dei tricicli e qua-
dricicli la cui velocità massima per costru-
zione è inferiore o uguale a 45 km/h e la
cui cilindrata del motore è inferiore o pari
a 50 cm3 per i motori ad accensione
comandata, può essere limitata all’esi-
stenza di condizioni psico-fisiche di prin-

Martedì 7 giugno 2011 — 88 — Commissioni riunite V e VI



cipio non ostative all’uso dei mezzi di cui
sopra, eseguita dal medico di medicina
generale, e può essere rilasciata anche ai
soggetti privi di patente di guida perché
revocata ai sensi dell’articolo 130, comma
1, lettera a), della presente legge.

3. 94. Alessandri, Polledri, Bitonci, Co-
maroli, Montagnoli, Forcolin, Simo-
netti, D’Amico.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. All’articolo 31, comma 1, della
legge 1o agosto 2002, n. 166, le parole:
« proroga di due anni » sono sostituite
dalle seguenti: « proroga di quattro anni ».

3. 92. Polledri, Simonetti, Bitonci,
D’Amico.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. Al fine di garantire e tutelare la
vita dei bagnanti, fino all’emanazione del
regolamento sulla disciplina della tenuta
dei corsi di formazione per addetti al
salvamento acquatico, ai sensi dell’articolo
17, comma 1, della legge 23 agosto 1988,
n. 400, da adottarsi su proposta del Mi-
nistro delle infrastrutture e dei trasporti,
non possono essere rilasciate nuove auto-
rizzazioni all’esercizio di attività di for-
mazione e concessione brevetti per lo
svolgimento dell’attività di salvamento.

3. 13. Baccini.

Dopo il comma 8, aggiungere i seguenti:

8-bis. Le darsene « a secco » e le infra-
strutture di arredamento portuale realiz-
zate su terreni di proprietà privata con-
servano l’originaria natura giuridica. Esse
sono escluse dai beni facenti parte del
demanio marittimo, di cui all’articolo 28
del codice della navigazione.

8-ter. Per la realizzazione delle darsene
e delle infrastrutture di cui al comma
precedente, la concessione demaniale è
sostituita dalla licenza di costruzione, da
rilasciare dal comune. Il proprietario ha

diritto al rimborso dei canoni corrisposti
allo Stato in dipendenza dell’atto di con-
cessione.

3. 15. Barani, De Luca.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. Le società cooperative a mutua-
lità prevalente in possesso dei requisiti di
cui all’articolo 2514 del codice civile e
dell’articolo 14 del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 601, costituite tra proprietari di imbar-
cazioni turistiche, hanno prelazione nelle
concessioni demaniali per le finalità pre-
viste dalla presente legge. Alle medesime
società, in analogia e con le modalità
previste per gli altri concessionari, è at-
tribuita la prelazione nelle concessione del
diritto di superficie per la realizzazione e
il mantenimento delle opere inesistenti sul
pubblico demanio marittimo a condizione
che si impegnino a realizzare strutture
turistiche economiche per l’incremento
della nautica.

3. 16. Barani, De Luca.

Dopo il comma 8 aggiungere il seguente:

8-bis. Le disposizioni di cui al presente
articolo non trovano applicazione nelle
regioni a statuto speciale, per le quali
continua ad applicarsi la disciplina deri-
vante dalle norme di attuazione dei ri-
spettivi statuti. Le disposizioni di cui al
presente articolo non derogano alle dispo-
sizioni di maggiore salvaguardia contenute
nei Piani paesaggistici regionali.

3. 70. Calvisi, Schirru.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

ART. 3-bis.

(Istituzione di una zona franca
nel territorio di Lampedusa).

1. Ai sensi dell’articolo 2 del testo unico
delle disposizioni legislative in materia
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doganale, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43, e
successive modificazioni, il territorio del
comune di Lampedusa, costituito dal-
l’omonima isola e dalle sue acque territo-
riali, è considerato territorio extradoga-
nale. Nel medesimo territorio è istituita
una zona franca nel cui ambito non si
applica l’articolo 45 della legge 17 luglio
1942, n. 907, e successive modificazioni,
relativo alla soggezione al monopolio dello
Stato per quanto riguarda la fabbrica-
zione, la preparazione, l’introduzione e la
vendita dei tabacchi e dei prodotti derivati
del tabacco.

2. Alla lettera a) del primo comma
dell’articolo 7 del decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633,
e successive modificazioni, dopo le pa-
role: « e di Campione d’Italia » sono in-
serite le seguenti: « , della zona franca
istituita nel territorio del comune di
Lampedusa ».

3. Il diritto speciale di cui all’articolo 2
della legge 1° novembre 1973, n. 762, si
applica anche alla zona franca istituita nel
territorio del comune di Lampedusa ai
sensi del comma 1 del presente articolo.
La misura del diritto speciale di cui al
periodo precedente è fissata dal Ministro
dell’economia e delle finanze.

4. Alla copertura degli oneri di cui al
presente articolo, valutati in 2 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2011, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per interventi strutturali
di politica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307, come rideterminato dall’articolo 11
del presente decreto-legge.

5. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

3. 01. Vincenzo Antonio Fontana, Cri-
staldi, Pagano, Germanà.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

ART. 3-bis.

(Misure fiscali a favore dell’isola di Lam-
pedusa).

1. Per il triennio 2011-2013 sono so-
spesi nel territorio dell’isola di Lampe-
dusa:

a) il versamento dei tributi, dei con-
tributi previdenziali ed assistenziali e dei
premi per l’assicurazione obbligatoria con-
tro gli infortuni e le malattie professionali,
nonché la ripresa della riscossione dei
tributi, dei contributi previdenziali ed as-
sistenziali e dei premi per l’assicurazione
obbligatoria ove precedentemente sospesi;

b) la riscossione dei ruoli esattoriali
già scaduti, che, a decorrere dal 1o gennaio
2014, dovranno essere rateizzati, senza
interessi per il triennio 2011-2013, in 72
rate mensili di pari importo;

c) il pagamento delle rate dei mutui
e dei finanziamenti di qualsiasi genere, ivi
incluse le operazioni di credito agrario di
esercizio e di miglioramento e di credito
ordinario, erogati dalle banche, nonché
dagli intermediari finanziari iscritti negli
elenchi di cui agli articoli 106 e 107 del
testo unico delle leggi in materia bancaria
e creditizia, di cui al decreto legislativo 1o

settembre 1993, n. 385, e successive mo-
dificazioni, e dalla Cassa depositi e prestiti
S.p.a., con la previsione che gli interessi
attivi relativi alle rate sospese concorrano
alla formazione del reddito d’impresa,
nonché alla base imponibile dell’IRAP,
nell’esercizio in cui sono incassati;

d) i termini per la notifica delle
cartelle di pagamento da parte degli agenti
della riscossione, nonché i termini di pre-
scrizione e decadenza relativi all’attività
degli uffici finanziari, ivi compresi quelli
degli enti locali e della regione.

2. Alla copertura degli oneri di cui al
presente articolo, valutati in 1 milione di
euro per l’anno 2011, in 3 milioni di euro
per l’anno 2012 e in 3,5 milioni di euro a
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decorrere dall’anno 2013, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
per interventi strutturali di politica eco-
nomica, di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307, come
rideterminato dall’articolo 11 del presente
decreto- legge.

3. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

3. 02. Vincenzo Antonio Fontana, Cri-
staldi, Pagano, Germanà.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

ART. 3-bis.

(Misure per il sostegno del settore turistico
nell’isola di Lampedusa).

1. In considerazione della straordinaria
necessità ed urgenza di fronteggiare gli
eccezionali eventi derivanti dal perdurare
di un imponente flusso migratorio verifi-
catosi nelle isole di Lampedusa e Linosa,
al fine di agevolare la ripresa delle attività
turistiche mediante il differimento di
adempimenti onerosi per le imprese turi-
stiche e dei servizi, per i soggetti che, alla
data di entrata in vigore del presente
decreto legge, erano residenti o avevano
sede operativa nei territori individuati,
sono disposte le seguenti misure:

a) l’attribuzione di un contributo eco-
nomico straordinario per l’anno 2011 in
favore delle aziende turistiche delle me-
desime zone per una somma complessiva
non superiore a 30 milioni di euro. Il
contributo è corrisposto, previa domanda
da inviare al Ministero dello sviluppo eco-
nomico, alle aziende turistiche a titolo di
compensazione delle perdite di esercizio
registrate nell’anno 2011 e per un importo
pari alla variazione negativa registrata nel
bilancio consuntivo aziendale del 2011
rispetto al bilancio del 2010. Ai fini della

concessione del contributo sono altresì
considerati i livelli occupazionali aziendali
dell’anno 2011;

b) la sospensione fino al 31 dicembre
2012 del pagamento delle rate dei mutui e
dei finanziamenti di qualsiasi genere, ivi
incluse le operazioni di credito agrario di
esercizio e di miglioramento e di credito
ordinario, erogati dalle banche, nonché
dagli intermediari finanziari iscritti negli
elenchi di cui agli articoli 106 e 107 del
testo unico delle leggi in materia bancaria
e creditizia, di cui al decreto legislativo 1o

settembre 1993, n. 385, e successive mo-
dificazioni;

c) la sospensione fino al 31 dicembre
2013 per i datori di lavoro e i lavoratori
autonomi del versamento dei contributi
previdenziali ed assistenziali e dei premi
per l’assicurazione obbligatoria contro gli
infortuni e le malattie professionali, ivi
compresa la quota a carico dei lavoratori
dipendenti, nonché di quelli con contratto
di lavoro di collaborazione coordinata e
continuativa;

d) la sospensione fino al 31 dicembre
2013 dei termini relativi agli adempimenti
ed ai versamenti tributari scadenti nel
medesimo periodo;

e) la sospensione fino al 31 dicembre
2013 e la successiva rateazione in 72 rate
mensili dei ruoli esattoriali scaduti e in
scadenza.

2. Le modalità di concessione del con-
tributo di cui al comma 1, lettera a), sono
stabilite con decreto del Ministro dello
sviluppo economico da adottare entro ses-
santa giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto. Le modalità di attuazione delle
agevolazioni di cui al comma 1, lettere da
b) a e) sono stabilite Ministro dell’econo-
mia e delle finanza da adottare entro
sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, valutati in 50 milioni
di euro per l’anno 2011 e in 20 milioni di
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euro per ciascuno degli anni 2012 e 2013,
si provvede, quanto a 50 milioni di euro
per l’anno 2011, a 13 milioni di euro per
l’anno 2012 e a 9 milioni di euro per
l’anno 2013 mediante corrispondente ri-
duzione lineare delle dotazioni di parte
corrente relative alle autorizzazioni di
spesa di cui alla Tabella C allegata alla
legge 13 dicembre 2010, n. 220, e quanto
a 7 milioni di euro per l’anno 2012 e 11
milioni di euro per l’anno 2013 a valere
sulle maggiori entrate del presente de-
creto.

Conseguentemente, sopprimere l’articolo
8, comma 2.

3. 03. Capodicasa, D’Antoni, Russo, Sira-
gusa.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

ART. 3-bis.

(Tasse e diritti marittimi).

1. All’articolo 2, comma 2-novies, del
decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 225,
convertito, con modificazioni, dalla legge
26 febbraio 2011, n. 10, dopo la lettera b)
è inserita la seguente: « b-bis) nel limite di
20 milioni di euro per favorire la defini-
zione di accordi di programma per inter-
venti volti all’ammodernamento dei si-
stemi portuali attraverso percorsi forma-
tivi e professionali indirizzati al personale
delle imprese che forniscono lavoro tem-
poraneo ai sensi dell’articolo 17, della
legge 28 gennaio 1994, n. 84 e successive
modificazioni ».

3. 04. Tullo.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

ART. 3-bis.

(Canoni di concessione demaniale).

1. Nella determinazione dei canoni per
l’utilizzo dei beni demaniali funzionali
all’esercizio degli impianti di produzione
di energia, le regioni e le province si
attengono ai criteri e ai valori minimi e
massimi, modulabili a livello locale, indi-
viduati con decreto dei Presidente del
Consiglio dei Ministri, su proposta del
Ministro dell’economia e delle finanze, di
concerto con il Ministro dello sviluppo
economico e il Ministro dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare,
d’intesa con la Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano.

* 3. 05. Alessandri, Bitonci, Comaroli,
D’Amico, Forcolin, Montagnoli, Polle-
dri, Simonetti.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

ART. 3-bis.

(Canoni di concessione demaniale).

1. Nella determinazione dei canoni per
l’utilizzo dei beni demaniali funzionali
all’esercizio degli impianti di produzione
di energia, le regioni e le province si
attengono ai criteri e ai valori minimi e
massimi, modulabili a livello locale, indi-
viduati con decreto del Presidente del
Consiglio dei Ministri, su proposta del
Ministro dell’economia e delle finanze, di
concerto con il Ministro dello sviluppo
economico e il Ministro dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare,
d’intesa con la Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano.

* 3. 07. Germanà.
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ART. 4.

Sopprimerlo.

4. 116. Mariani, Margiotta, Morassut,
Braga, Realacci, Baretta, Fluvi, Bena-
mati, Bocci, Bratti, Esposito, Ginoble,
Iannuzzi, Marantelli, Motta, Viola.

Sopprimere il comma 1.

Conseguentemente, al comma 2, sosti-
tuire l’alinea con la seguente: Al decreto
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, sono
apportate le seguenti modificazioni:.

4. 52. Lo Presti, Duilio.

Al comma 1, sopprimere la lettera d).

Conseguentemente, al comma 2, soppri-
mere la lettera z).

4. 102. Margiotta, Mariani, Morassut,
Braga, Realacci, Baretta, Fluvi, Bena-
mati, Bocci, Bratti, Esposito, Ginoble,
Iannuzzi, Marantelli, Motta, Viola.

Al comma 1, sopprimere le lettere q) e
r).

4. 74. Gatti, Damiano, Bellanova, Ber-
retta, Bobba, Boccuzzi, Codurelli,
Gnecchi, Madia, Mattesini, Miglioli,
Mosca, Rampi, Santagata, Schirru.

Al comma 1, alla lettera r), sopprimere
il secondo periodo.

4. 75. Gatti, Damiano, Bellanova, Ber-
retta, Bobba, Boccuzzi, Codurelli,
Gnecchi, Madia, Mattesini, Miglioli,
Mosca, Rampi, Santagata, Schirru.

Al comma 1, dopo la lettera r), aggiun-
gere la seguente:

« r-bis) implementazione dei servizi
di sicurezza stradale e di vigilanza nei
cantieri ».

*4. 142. Gioacchino Alfano.

Al comma 1, dopo la lettera r), aggiun-
gere la seguente:

« r-bis) implementazione dei servizi
di sicurezza stradale e di vigilanza nei
cantieri ».

*4. 63. Bruno.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Il comma 2 dell’articolo 29 del
decreto legislativo 10 settembre 2003,
n. 276, è sostituito dal seguente: « 2. In
caso di appalto di opere o di servizi il
committente imprenditore o datore di la-
voro è obbligato in solido con l’appaltatore
nonché con ciascuno degli eventuali su-
bappaltatori entro il limite di due anni
dalla cessazione dell’appalto, a corrispon-
dere ai lavoratori i trattamenti retributivi,
comprese le quote di trattamento di fine
rapporto, e i contributi previdenziali do-
vuti in ragione dell’esecuzione del con-
tratto di appalto, restando escluso qual-
siasi obbligo per le sanzioni civili di cui
risponde solo il responsabile dell’inadem-
pimento. Le azioni nei confronti del com-
mittente sono esperibili soltanto dopo che
sia stato escusso l’appaltatore ».

4. 78. Ciccanti, Galletti, Occhiuto, Cal-
garo, Cera.

Al comma 2, alla lettera a) premettere la
seguente:

0a) all’articolo 6, comma 3, alle pa-
role: « i membri dell’Autorità », sono pre-
messe le seguenti: « Il Presidente e ».

*4. 72. Occhiuto, Galletti, Ciccanti, Cal-
garo, Cera.
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Al comma 2, alla lettera a), premettere la
seguente:

0a) all’articolo 6, comma 3, alle pa-
role: « I membri dell’Autorità », sono pre-
messe le seguenti: « Il Presidente e ».

*4. 139. Gioacchino Alfano.

Al comma 2, alla lettera a) premettere la
seguente:

0a) all’articolo 7 sono apportate le
seguenti modifiche:

1) al comma 4, le parole: « La
sezione centrale dell’Osservatorio si avvale
delle sezioni regionali competenti per ter-
ritorio, per l’acquisizione delle informa-
zioni necessarie allo svolgimento dei se-
guenti compiti, oltre a quelli previsti da
altre norme » sono sostituite dalle se-
guenti: « L’Osservatorio »;

2) dopo il comma 4 è aggiunto il
seguente:

« 4-bis. Con regolamento dell’Autorità
sono definite:

a) le tipologie, le modalità, la tempi-
stica e le soluzioni applicative per la
raccolta dei dati nonché le modalità di
tenuta e gestione dell’Osservatorio;

b) le modalità di fruizione e pubbli-
cità dei dati ».

**4. 73. Occhiuto, Galletti, Ciccanti, Cal-
garo, Cera.

Al comma 2, alla lettera a), premettere la
seguente:

0a) All’articolo 7, sono apportate le
seguenti modificazioni:

1) al comma 4, le parole: « La
sezione centrale dell’Osservatorio si avvale
delle sezioni regionali competenti per ter-
ritorio, per l’acquisizione delle informa-
zioni necessarie allo svolgimento dei se-
guenti compiti, oltre a quelli previsti da
altre norme » sono sostituite dalle se-
guenti: « L’Osservatorio »;

2) dopo il comma 4, è aggiunto il
seguente:

« 4-bis. Con regolamento dell’Autorità
sono definite:

a) le tipologie, le modalità, la tempi-
stica e le soluzioni applicative per la
raccolta dei dati nonché le modalità di
tenuta e gestione dell’Osservatorio;

b) le modalità di fruizione e pubbli-
cità dei dati ».

**4. 141. Gioacchino Alfano.

Al comma 2, alla lettera a) premettere la
seguente:

0a) All’articolo 11, comma 10, le
parole: « trentacinque giorni » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « venti giorni ».

4. 169. Montagnoli, Guido Dussin, Lan-
zarin, Togni, Alessandri.

Al comma 2, sopprimere la lettera a).

4. 53. Lo Presti, Duilio.

Al comma 2, sostituire la lettera a) con
la seguente:

a) all’articolo 27, il comma 1 è so-
stituito dal seguente: « 1. L’affidamento da
parte delle amministrazioni giudicatrici,
nei settori ordinari e nei settori speciali,
dei contratti pubblici aventi ad oggetto
lavori, servizi e forniture, esclusi, in tutto
o in parte dall’ambito di applicazione
oggettiva del presente codice, avviene nel
rispetto dei principi di economicità, effi-
cacia, imparzialità, parità di trattamento,
trasparenza, proporzionalità. L’affida-
mento deve essere preceduto da invito ad
almeno cinque concorrenti, se compatibile
con l’oggetto del contratto ».

4. 152. Mario Pepe (IR).
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Al comma 2, dopo la lettera a) aggiun-
gere la seguente:

a-bis) all’articolo 37, il comma 11 è
sostituito dal seguente:

« 11. Qualora nell’oggetto dell’appalto o
della concessione di lavori rientrino, oltre
ai lavori prevalenti, opere per le quali sono
necessarie prestazioni di notevole conte-
nuto tecnologico o di rilevante comples-
sità, e qualora una o più di tali opere
superi in valore il quindici per cento
dell’importo totale dei lavori messi in gara,
laddove i soggetti affidatari non intendano
o non siano in grado di realizzare le
predette prestazioni, possono ricorrere al
subappalto, ferma restando la generale
possibilità di utilizzo, da parte degli stessi
soggetti affidatari, nel limite minimo del
30 per cento del relativo ammontare, della
qualificazione riguardante le opere subaf-
fidate. Il regolamento definisce l’elenco
delle opere di cui al presente comma,
nonché i requisiti di specializzazione ri-
chiesti all’atto dell’autorizzazione del su-
bappalto, che possono essere periodica-
mente revisionati con il regolamento
stesso. L’eventuale subappalto non può
essere, senza ragioni obiettive, suddiviso.
In caso di subappalto ai sensi delle dispo-
sizioni di cui al presente comma la sta-
zione appaltante provvede alla correspon-
sione diretta al subappaltatore dell’im-
porto delle prestazioni eseguite dallo
stesso, nei limiti ed alle condizioni econo-
miche del contratto di subappalto; a tali
fini non trova applicazione il limite del
venti per cento di cui all’articolo 118,
comma 4, primo periodo ».

4. 115. Mariani, Margiotta, Morassut,
Braga, Realacci, Baretta, Fluvi, Bena-
mati, Bocci, Bratti, Esposito, Ginoble,
Iannuzzi, Marantelli, Motta, Viola.

Al comma 2, dopo la lettera a) inserire
la seguente:

a-bis) All’articolo 27, dopo il comma
3, è aggiunto il seguente:

3-bis. Nel rispetto della normativa del-
l’Unione europea in materia di appalti
pubblici e di quanto previsto dall’articolo
29, al fine di favorire l’accesso delle micro,
piccole e medie imprese, la pubblica am-
ministrazione e le autorità competenti
provvedono a suddividere gli appalti in
lotti o lavorazioni ed evidenziare le pos-
sibilità di subappalto, garantendo la cono-
scibilità della corresponsione dei paga-
menti da parte della stazione appaltante
nei vari stati di avanzamento; ».

4. 60. Zeller, Brugger.

Al comma 2, lettera b), ai numeri 1.1) e
1.2) sostituire le parole: o il socio unico,
ovvero il socio di maggioranza in caso di
società con meno di quattro soci, con le
seguenti: o il socio persona fisica, unico
ovvero di maggioranza in caso di società
con meno di quattro soci, ».

4. 40. Stradella.

Al comma 2, lettera b), numero 1),
punto 1.2), sopprimere le parole: le parole:
« cessati dalla carica nel triennio », sono
sostituite dalle seguenti: « cessati dalla ca-
rica nell’anno ».

4. 22. Borghesi, Messina, Cambursano,
Barbato, Piffari.

Al comma 2, lettera b), numero 1),
punto 1.2), sopprimere le parole: le parole:
« di aver adottato atti o misure di com-
pleta dissociazione » sono sostituite dalle
seguenti: « che vi sia stata completa ed
effettiva dissociazione ».

4. 21. Borghesi, Messina, Cambursano,
Barbato, Piffari.
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Al comma 2, lettera b), numero 1),
punto 1.2), aggiungere il seguente:

1.2.1. alla lettera c), le parole da: « In
ogni caso l’esclusione » fino a: « articolo
445, comma 2, del codice di procedura
penale » sono soppresse.

4. 39. Stradella.

Al comma 2, lettera b), numero 1),
punto 1.3), sostituire le parole: un anno con
le seguenti: cinque anni.

4. 20. Borghesi, Messina, Cambursano,
Barbato, Piffari.

Al comma 2, lettera b), numero 1),
punto 1.3), sostituire le parole: un anno con
le seguenti: tre anni.

4. 92. Mariani, Margiotta, Morassut,
Braga, Realacci, Baretta, Fluvi, Bena-
mati, Bocci, Bratti, Esposito, Ginoble,
Iannuzzi, Marantelli, Motta, Viola.

Al comma 2, lettera b), numero 1),
punto 1.4), capoverso lettera e) aggiungere
in fine le parole: risultanti anche dai dati
in possesso dell’Osservatorio.

4. 19. Borghesi, Messina, Cambursano,
Barbato, Piffari.

Al comma 2, lettera b), numero 1),
sostituire il punto 1.5), con il seguente:

alla lettera g), è aggiunto in fine il
seguente periodo: « A tal fine, possono
essere anche utilizzate periodiche verifiche
dei dati in possesso dell’Agenzia delle
entrate ».

4. 18. Borghesi, Messina, Cambursano,
Barbato, Piffari.

Al comma 2, lettera b), numero 1),
sopprimere il punto 1.7).

*4. 42. Vannucci, Pedoto.

Al comma 2, lettera b), numero 1),
sopprimere il punto 1.7).

*4. 76. Schirru, Damiano, Bellanova,
Berretta, Bobba, Boccuzzi, Codurelli,
Gatti, Gnecchi, Madia, Mattesini, Mi-
glioli, Mosca, Rampi, Santagata.

Al comma 2, lettera b), numero 1),
sopprimere il punto 1.7).

*4. 126. Vannucci.

Al comma 2, lettera b), numero 1),
punto 1.7), sostituire il capoverso lettera l)
con il seguente:

« l) che non presentino la certifica-
zione di cui all’articolo 17 della legge 12
marzo 1999, n. 68. A tal fine, gli uffici,
nell’ambito delle procedure di appalto o di
sottoscrizione di rapporti convenzionali o
di concessione, sono tenuti a trasmettere,
entro trenta giorni dalla ricezione, all’uf-
ficio territorialmente competente in mate-
ria di occupazione dei lavoratori disabili,
copia della dichiarazione del legale rap-
presentante presentata dalle imprese, at-
testante il pieno rispetto delle norme che
disciplinano il diritto al lavoro dei disabili.
L’ufficio territorialmente competente in
materia di occupazione dei lavoratori di-
sabili procede, entro trenta giorni dalla
ricezione della dichiarazione all’accerta-
mento della veridicità del contenuto della
stessa e ne trasmette l’esito all’ammini-
strazione interessata ».

4. 77. Schirru, Damiano, Bellanova, Ber-
retta, Bobba, Boccuzzi, Codurelli, Gatti,
Gnecchi, Madia, Mattesini, Miglioli,
Mosca, Rampi, Santagata.

Al comma 2, lettera b), numero 1),
punto 1.7), capoverso lettera l), aggiungere
in fine le seguenti parole: e con gli obblighi
di certificazione di cui all’articolo 17 della
medesima legge.

4. 17. Borghesi, Messina, Cambursano,
Barbato, Piffari.
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Al comma 2, lettera b), numero 3),
capoverso comma 1-ter sostituire le parole:
per un periodo di un anno con le seguenti:
fino ad un anno.

4. 93. Margiotta, Mariani, Morassut,
Braga, Realacci, Baretta, Fluvi, Bena-
mati, Bocci, Bratti, Esposito, Ginoble,
Iannuzzi, Marantelli, Motta, Viola.

Al comma 2, lettera b), numero 4),
capoverso, comma 2, sostituire il terzo
periodo con il seguente: « Ai fini del comma
1, lettera e), si intendono gravi le violazioni
reiterate individuate ai sensi dell’articolo
14, comma 1, del decreto legislativo 9
aprile 2008, n. 81 e successive modifica-
zioni, fermo restando quanto previsto, con
riferimento al settore edile, dall’articolo
27, comma 1-bis, del decreto legislativo 9
aprile 2008, n. 81 ».

*4. 46. Stradella, Armosino.

Al comma 2, lettera b), numero 4),
capoverso, comma 2, sostituire il terzo
periodo con il seguente: « Ai fini del comma
1, lettera e), si intendono gravi le violazioni
reiterate individuate ai sensi dell’articolo
14, comma 1, del decreto legislativo 9
aprile 2008, n. 81 e successive modifica-
zioni, fermo restando quanto previsto, con
riferimento al settore edile, dall’articolo
27, comma 1-bis, del decreto legislativo 9
aprile 2008, n. 81 ».

*4. 57. Moffa, Gianni.

Al comma 2, lettera b), numero 4),
capoverso, comma 2, sostituire il terzo
periodo con il seguente: « Ai fini del comma
1, lettera e), si intendono gravi le violazioni
reiterate individuate ai sensi dell’articolo
14, comma 1, del decreto legislativo 9
aprile 2008, n. 81 e successive modifica-
zioni, fermo restando quanto previsto, con
riferimento al settore edile, dall’articolo

27, comma 1-bis, del decreto legislativo 9
aprile 2008, n. 81 ».

*4. 173. Bitonci, Lanzarin, Comaroli,
D’Amico, Forcolin, Montagnoli, Polle-
dri, Simonetti.

Al comma 2, lettera b), numero 4),
capoverso comma 2, terzo periodo, dopo le
parole: dall’articolo 27, comma 1-bis, del
decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81
aggiungere le seguenti: ; fino all’operatività
del sistema ivi disciplinato rilevano i dati
riportati nel Casellario informatico del-
l’Osservatorio. Tali dati sono quelli che
comunque rilevano in materia di forniture
e servizi.

4. 38. Stradella.

Al comma 2, lettera b), dopo il numero
4) aggiungere il seguente:

4-bis) Il comma 3 è sostituito dai
seguenti:

« 3. Ai fini degli accertamenti relativi
alle cause di esclusione di cui al presente
articolo, si applica l’articolo 43 del decreto
del Presidente della Repubblica 28 dicem-
bre 2000, n. 445.

3-bis. Le stazioni appaltanti acquisi-
scono le informazioni rilevanti ai fini degli
accertamenti delle clausole di esclusione di
cui al presente articolo presso la Banca
dati nazionale dei contratti pubblici di cui
all’articolo 62-bis del decreto legislativo 7
marzo 2005, n. 82, ove la relativa docu-
mentazione sia disponibile.

3-ter. I soggetti che detengono o rila-
sciano le attestazioni e le certificazioni dei
requisiti di ordine generale di cui al pre-
sente articolo prevedono, nelle forme in-
dividuate dall’Autorità in collaborazione
con tali soggetti, modalità di collegamento
tra le proprie banche dati e la Banca dati
nazionale dei contratti pubblici ».

4. 94. Mariani, Margiotta, Morassut,
Braga, Realacci, Baretta, Fluvi, Bena-
mati, Bocci, Bratti, Esposito, Ginoble,
Iannuzzi, Marantelli, Motta, Viola.
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Al comma 2, lettera c), numero 2),
capoverso comma 9-quater, sostituire le
parole: di un anno, con le seguenti: di
cinque anni.

4. 16. Borghesi, Messina, Cambursano,
Barbato, Piffari.

Al comma 2, sostituire la lettera e) con
la seguente:

e) all’articolo 48, dopo il comma 2,
sono aggiunti i seguenti:

« 2-bis. Le stazioni appaltanti provve-
dono ad inserire nella Banca dati nazio-
nale dei contratti pubblici di cui all’arti-
colo 62-bis del decreto legislativo 7 marzo
2005, n. 82, secondo il modello predispo-
sto dall’Autorità, la certificazione atte-
stante le prestazioni rese dalle imprese per
servizi e forniture, entro trenta giorni
dall’avvenuto rilascio; in caso di inadem-
pimento si applica quanto previsto all’ar-
ticolo 6, comma 11.

2-ter. Le stazioni appaltanti, in sede di
controllo di cui ai commi 1 e 2, verificano
il possesso del requisito di cui all’articolo
42, comma 1, lettera a), presso la Banca
dati nazionale dei contratti pubblici, ove la
relativa documentazione sia disponibile,
provvedendo, in caso contrario, a segna-
lare all’Autorità l’inadempimento dell’ob-
bligo di cui al comma 2-bis ».

4. 119. Ciccanti, Galletti, Occhiuto, Cal-
garo, Cera.

Al comma 2, lettera e), sostituire il
capoverso comma 2-bis con il seguente:

« 2-bis. Le stazioni appaltanti e gli altri
soggetti che detengono o rilasciano le at-
testazioni e le certificazioni dei requisiti
provvedono, secondo le modalità indicate
dall’Autorità, ad inserire nella Banca dati
nazionale dei contratti pubblici di cui
all’articolo 62-bis del decreto legislativo 7
marzo 2005, n. 82, la documentazione
comprovante il possesso dei requisiti tec-

nico-organizzativi ed economico-finanziari
richiesta ai sensi dei commi 1 e 2 del
presente articolo ».

4. 95. Margiotta, Mariani, Morassut,
Braga, Realacci, Baretta, Fluvi, Bena-
mati, Bocci, Bratti, Esposito, Ginoble,
Iannuzzi, Marantelli, Motta, Viola.

Al comma 2, lettera e), capoverso
comma 2-bis, primo periodo, dopo le pa-
role: I soggetti competenti aggiungere le
seguenti: all’atto della partecipazione alla
gara, mediante collegamento telematico.

*4. 118. Marantelli, Braga.

Al comma 2, lettera e), capoverso
comma 2-bis, primo periodo, dopo le pa-
role: I soggetti competenti aggiungere le
seguenti: all’atto della partecipazione alla
gara, mediante collegamento telematico.

*4. 122. Ciccanti, Galletti, Occhiuto, Cal-
garo, Cera.

Al comma 2, lettera e), capoverso
comma 2-bis, primo periodo, dopo le pa-
role: I soggetti competenti aggiungere le
seguenti: all’atto della partecipazione alla
gara, mediante collegamento telematico.

*4. 140. Gioacchino Alfano.

Al comma 2, lettera e), sostituire il
capoverso comma 2-ter con il seguente:

2-ter. Le stazioni appaltanti verificano
il possesso dei requisiti di cui al presente
articolo presso la Banca dati nazionale dei
contratti pubblici, ove la relativa docu-
mentazione sia disponibile.

**4. 25. Vignali, Lupi.

Al comma 2, lettera e), sostituire il
capoverso comma 2-ter con il seguente:

2-ter. Le stazioni appaltanti verificano
il possesso dei requisiti di cui al presente
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articolo presso la Banca dati nazionale dei
contratti pubblici, ove la relativa docu-
mentazione sia disponibile.

**4. 68. Raisi, Proietti Cosimi.

Al comma 2, lettera e), sostituire il
capoverso comma 2-ter con il seguente:

2-ter. Le stazioni appaltanti verificano
il possesso dei requisiti di cui al presente
articolo presso la Banca dati nazionale dei
contratti pubblici, ove la relativa docu-
mentazione sia disponibile.

**4. 81. Ciccanti, Galletti, Occhiuto, Cal-
garo, Cera, Poli, Ruggeri.

Al comma 2, lettera e), sostituire il
capoverso comma 2-ter con il seguente:

2-ter. Le stazioni appaltanti verificano
il possesso dei requisiti di cui al presente
articolo presso la Banca dati nazionale dei
contratti pubblici, ove la relativa docu-
mentazione sia disponibile.

**4. 128. Lulli, De Micheli, Colaninno,
Fadda, Froner, Marchioni, Martella,
Mastromauro, Peluffo, Portas, Quar-
tiani, Sanga, Scarpetti, Testa, Vico, Zu-
nino.

Al comma 2, lettera e), sostituire il
capoverso comma 2-ter con il seguente:

2-ter. Le stazioni appaltanti verificano
il possesso dei requisiti di cui al presente
articolo presso la Banca dati nazionale dei
contratti pubblici, ove la relativa docu-
mentazione sia disponibile.

**4. 148. Del Tenno.

Al comma 2, dopo la lettera e), aggiun-
gere la seguente:

e-bis) all’articolo 49, comma 2, dopo
la lettera d) è inserita la seguente:

« d-bis) una dichiarazione sotto-
scritta dall’impresa ausiliaria attestante il
possesso da parte di quest’ultima dei re-
quisiti tecnici e delle risorse oggetto di
avvalimento ».

4. 120. Ciccanti, Galletti, Occhiuto, Cal-
garo, Cera.

Al comma 2, dopo la lettera e) aggiun-
gere la seguente:

e-bis) All’articolo 53, comma 2, la
lettera c) è sostituita dalla seguente:

« c) previa acquisizione del progetto
definitivo in sede di offerta, la progetta-
zione esecutiva e l’esecuzione di lavori
sulla base del progetto preliminare del-
l’amministrazione aggiudicatrice, laddove
si tratti di lavori di importo superiore a
trenta milioni di euro, ovvero caratteriz-
zati da una prevalente componente im-
piantistica o tecnologica tale da rendere
necessario l’apporto progettuale del con-
corrente in sede di gara. Lo svolgimento
della gara è effettuato sulla base di un
progetto preliminare, nonché di un capi-
tolato prestazionale corredato dall’indica-
zione delle prescrizioni, delle condizioni e
dei requisiti tecnici inderogabili. L’offerta
ha ad oggetto il progetto definitivo e il
prezzo. L’offerta relativa al prezzo indica
distintamente il corrispettivo richiesto per
la progettazione definitiva, per la proget-
tazione esecutiva e per l’esecuzione dei
lavori. I costi della sicurezza in fase di
progettazione non sono soggetti a ribasso.
Per le stazioni appaltanti diverse dalle
pubbliche amministrazioni l’oggetto del
contratto è stabilito nel bando di gara. Ai
fini della valutazione del progetto, il re-
golamento disciplina i fattori ponderali da
assegnare ai ’pesi’ o ’punteggi’ in modo da
valorizzare la qualità, il pregio tecnico, le
caratteristiche estetiche e funzionali e le
caratteristiche ambientali ».

*4. 47. Stradella, Armosino.
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Al comma 2, dopo la lettera e) aggiun-
gere la seguente:

e-bis) All’articolo 53, comma 2, la
lettera c) è sostituita dalla seguente:

« c) previa acquisizione del progetto
definitivo in sede di offerta, la progetta-
zione esecutiva e l’esecuzione di lavori
sulla base del progetto preliminare del-
l’amministrazione aggiudicatrice, laddove
si tratti di lavori di importo superiore a
trenta milioni di euro, ovvero caratteriz-
zati da una prevalente componente im-
piantistica o tecnologica tale da rendere
necessario l’apporto progettuale del con-
corrente in sede di gara. Lo svolgimento
della gara è effettuato sulla base di un
progetto preliminare, nonché di un capi-
tolato prestazionale corredato dall’indica-
zione delle prescrizioni, delle condizioni e
dei requisiti tecnici inderogabili. L’offerta
ha ad oggetto il progetto definitivo e il
prezzo. L’offerta relativa al prezzo indica
distintamente il corrispettivo richiesto per
la progettazione definitiva, per la proget-
tazione esecutiva e per l’esecuzione dei
lavori. I costi della sicurezza in fase di
progettazione non sono soggetti a ribasso.
Per le stazioni appaltanti diverse dalle
pubbliche amministrazioni l’oggetto del
contratto è stabilito nel bando di gara. Ai
fini della valutazione del progetto, il re-
golamento disciplina i fattori ponderali da
assegnare ai ’pesi’ o ’punteggi’ in modo da
valorizzare la qualità, il pregio tecnico, le
caratteristiche estetiche e funzionali e le
caratteristiche ambientali ».

*4. 97. Mariani, Margiotta, Morassut,
Braga, Realacci, Baretta, Fluvi, Bena-
mati, Bocci, Bratti, Esposito, Ginoble,
Iannuzzi, Marantelli, Motta, Viola.

Sostituire la lettera g) con la seguente:

g) all’articolo 57 sono apportate le
seguenti modificazioni:

1) al comma 2, lettera a), l’ultimo
periodo è soppresso;

2) al comma 6 è aggiunto in fine il
seguente periodo: « In relazione all’im-
porto ed alla tipologia di contratto, le
stazioni appaltanti possono costituire, pre-
vio avviso, elenchi di operatori economici,
assicurando il rispetto del criterio della
rotazione; attraverso tali elenchi sono in-
dividuati gli operatori economici da invi-
tare ».

Conseguentemente:

alla lettera l), numero 1), capoverso
comma 7, primo periodo, dopo le parole:
parità di trattamento, proporzionalità e
trasparenza aggiungere le seguenti: pubbli-
cità e rotazione;

alla medesima lettera, dopo il numero
2), aggiungere il seguente:

2-bis) il comma 8 è sostituito dal
seguente:

« 8. Per l’affidamento dei lavori pub-
blici di cui all’articolo 32, comma 1, lettera
g), si applicano i principi e la procedura
prevista dall’articolo 57, comma 6; l’invito
è rivolto, per lavori di importo pari o
superiore a 500.000 euro, ad almeno dieci
soggetti e, per lavori di importo inferiore
a 500.000 euro, ad almeno cinque soggetti
se sussistono aspiranti idonei in tali nu-
meri. L’avviso sui risultati della procedura
di affidamento, conforme all’allegato IX A,
punto 5 (avviso relativo agli appalti aggiu-
dicati), contiene l’indicazione dei soggetti
invitati ed è trasmesso per la pubblica-
zione, secondo le modalità di cui all’arti-
colo 122, commi 3 e 5, entro dieci giorni
dalla data dell’aggiudicazione definitiva;
non si applica l’articolo 65, comma 1 »;

alla lettera dd) sostituire le parole: un
milione e cinquecentomila euro con le
seguenti: un milione di euro.

4. 88. Mariani, Margiotta, Morassut,
Braga, Realacci, Baretta, Fluvi, Bena-
mati, Bocci, Bratti, Esposito, Ginoble,
Iannuzzi, Marantelli, Motta, Viola.
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Al comma 2, sostituire la lettera g) con
la seguente:

g) all’articolo 57 sono apportate le
seguenti modificazioni:

1) al comma 2, lettera a), l’ultimo
periodo è soppresso;

2) al comma 6 è aggiunto in fine il
seguente periodo:

« In relazione all’importo ed alla
tipologia di contratto, le stazioni appal-
tanti possono costituire, previo avviso,
elenchi di operatori economici, assicu-
rando il rispetto del criterio della rota-
zione; attraverso tali elenchi sono indivi-
duati gli operatori economici da invitare ».

Conseguentemente, alla lettera l):

al numero 1), dopo le parole: parità di
trattamento, proporzionalità e trasparenza
aggiungere le seguenti: pubblicità e rota-
zione;

dopo il numero 2), aggiungere il se-
guente:

2-bis) il comma 8 è sostituito dal
seguente:

8. Per l’affidamento dei lavori pubblici
di cui all’articolo 32, comma 1, lettera g),
si applicano i principi e la procedura
prevista dall’articolo 57, comma 6; l’invito
è rivolto, per lavori di importo pari o
superiore a 500.000 euro, ad almeno dieci
soggetti e, per lavori di importo inferiore
a 500.000 euro, ad almeno cinque soggetti
se sussistono aspiranti idonei in tali nu-
meri. L’avviso sui risultati della procedura
di affidamento, conforme all’allegato IX A,
punto 5 (avviso relativo agli appalti aggiu-
dicati), contiene l’indicazione dei soggetti
invitati ed è trasmesso per la pubblica-
zione, secondo le modalità di cui all’arti-
colo 122, commi 3 e 5, entro dieci giorni
dalla data dell’aggiudicazione definitiva;
non si applica l’articolo 65, comma 1.

4. 91. Margiotta, Mariani, Morassut,
Braga, Realacci, Baretta, Fluvi, Bena-
mati, Bocci, Bratti, Esposito, Ginoble,
Iannuzzi, Marantelli, Motta, Viola.

Al comma 2, dopo la lettera g) aggiun-
gere la seguente:

g-bis) all’articolo 62, il comma 1 è
sostituito dal seguente:

« 1. Nelle procedure ristrette nonché
nelle procedure negoziate con pubblica-
zione di un bando di gara e nel dialogo
competitivo, le stazioni appaltanti, quando
lo richieda la difficoltà o la complessità
dell’opera, della fornitura o del servizio,
possono limitare il numero di candidati
idonei che inviteranno a presentare un’of-
ferta, a negoziare, o a partecipare al
dialogo, purché vi sia un numero suffi-
ciente di candidati idonei. Quando si av-
valgono di tale facoltà, le stazioni appal-
tanti indicano nel bando di gara i criteri,
oggettivi, non discriminatori, secondo il
principio di proporzionalità che intendono
applicare, il numero minimo dei candidati
che intendono invitare, e, ove lo ritengano
opportuno per motivate esigenze di buon
andamento, il numero massimo. I criteri
che si intendono adottare vanno trasmessi
all’Autorità ai fini della verifica del ri-
spetto dei suddetti principi. L’Autorità si
esprime entro trenta giorni; decorso tale
termine il bando può essere pubblicato.
L’Autorità costituisce una apposita sezione
della propria banca dati contenente i cri-
teri conformi ai principi suddetti ».

4. 96. Mariani, Margiotta, Morassut,
Braga, Realacci, Baretta, Fluvi, Bena-
mati, Bocci, Bratti, Esposito, Ginoble,
Iannuzzi, Marantelli, Motta, Viola.

Al comma 2, dopo la lettera i) aggiungere
le seguenti:

i-bis) all’articolo 82, dopo il comma
3, è inserito il seguente:

« 3-bis. Il prezzo più basso è altresì
determinato al netto delle spese relative al
costo del personale, valutato sulla base dei
minimi salariali definiti dalla contratta-
zione collettiva nazionale di settore tra le
organizzazioni sindacali dei lavoratori e le
organizzazioni dei datori di lavoro com-
parativamente più rappresentative sul
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piano nazionale, e delle misure di adem-
pimento alle disposizioni in materia di
salute e sicurezza nei luoghi di lavoro ».

i-ter) all’articolo 87, comma 2, la
lettera g) è soppressa.

4. 71. Damiano, Bellanova, Berretta,
Bobba, Boccuzzi, Codurelli, Gatti,
Gnecchi, Madia, Mattesini, Miglioli,
Mosca, Rampi, Santagata, Schirru.

Al comma 2, dopo la lettera i), aggiun-
gere la seguente:

i-bis) all’articolo 84, comma 8, il
secondo periodo è sostituito dal seguente:
« In caso di accertata carenza in organico
di adeguate professionalità i commissari
sono scelti tra funzionari di stazioni ap-
paltanti oppure nell’ambito di un elenco
tenuto dall’Autorità; l’Autorità redige ed
approva il regolamento per la formazione
dell’elenco; sono ammessi all’elenco sog-
getti in possesso dei requisiti di adeguata
professionalità stabiliti in relazione alla
tipologia di affidamento. Fino alla forma-
zione dell’elenco la scelta avviene tra sog-
getti in possesso dei requisiti di cui all’ar-
ticolo 242, comma 6, lettera c). I compensi
per i componenti le commissioni non ap-
partenenti ad amministrazioni aggiudica-
trici sono determinati secondo quanto pre-
visto dall’articolo 241, comma 13 ».

4. 99. Mariani, Margiotta, Morassut,
Braga, Realacci, Baretta, Fluvi, Bena-
mati, Bocci, Bratti, Esposito, Ginoble,
Iannuzzi, Marantelli, Motta, Viola.

Al comma 2, dopo la lettera i), aggiun-
gere la seguente:

i-bis) all’articolo 86, dopo il comma
4, è aggiunto il seguente:

« 4-bis. Per tutti i contratti di cui al
presente codice, il cui importo a base
d’asta sia pari o superiore a 75 milioni di
euro, le stazioni appaltanti, indipendente-
mente dal criterio di aggiudicazione adot-
tato e in deroga a quanto previsto dal
comma 2, valutano la congruità delle of-

ferte che presentano un ribasso pari o
superiore alla media determinata con le
modalità di cui al comma 1. Ove il numero
delle offerte ammesse sia inferiore a cin-
que, non si provvede all’esclusione del
dieci per cento delle offerte di maggiore o
minor ribassa; ove sia inferiore a tre, non
si applica il procedimento di individua-
zione delle offerte anormalmente basse
sopra descritto e le stazioni appaltanti
possono procedere alla valutazione di con-
gruità ai sensi del comma 3. Per i mede-
simi contratti, la valutazione di congruità
delle offerte è affidata ad una Commis-
sione tecnica nazionale, istituita presso
l’Autorità, che si avvale dei dati informa-
tivi e del supporto tecnico dell’Osservato-
rio ».

4. 37. Stradella.

Al comma 2, dopo la lettera i), aggiun-
gere la seguente:

i-bis) all’articolo 87, comma 1, primo
periodo, le parole: « che concorrono a
formare l’importo complessivo posto a
base di gara » sono sostituite dalle se-
guenti: « più significative, indicate nel
bando di gara o nella lettera di invito, che
concorrono a formare un importo non
inferiore al 75 per cento di quello posto a
base d’asta ».

*4. 44. Stradella, Armosino.

Al comma 2, dopo la lettera i), aggiun-
gere la seguente:

i-bis) all’articolo 87, comma 1, primo
periodo, le parole: « che concorrono a
formare l’importo complessivo posto a
base di gara » sono sostituite dalle se-
guenti: « più significative, indicate nel
bando di gara o nella lettera di invito, che
concorrono a formare un importo non
inferiore al 75 per cento di quello posto a
base d’asta ».

*4. 114. Mariani, Margiotta, Morassut,
Braga, Realacci, Baretta, Fluvi, Bena-
mati, Bocci, Bratti, Esposito, Ginoble,
Iannuzzi, Marantelli, Motta, Viola.
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Al comma 2, dopo la lettera i), aggiun-
gere la seguente:

i-bis) all’articolo 87, comma 1, primo
periodo, le parole: « che concorrono a
formare l’importo complessivo posto a
base di gara » sono sostituite dalle se-
guenti: « più significative, indicate nel
bando di gara o nella lettera di invito, che
concorrono a formare un importo non
inferiore al 75 per cento di quello posto a
base d’asta ».

*4. 165. Lanzarin, Guido Dussin, Togni,
Alessandri, Bitonci, Comaroli, D’Amico,
Forcolin, Montagnoli, Polledri, Simo-
netti.

Al comma 2, dopo la lettera i), aggiun-
gere la seguente:

i-bis) All’articolo 91 le parole: « di
importo pari o superiore a 100.000 euro »
sono sostituite dalle seguenti: « di importo
pari o superiore alle soglie di cui alle
lettere a) e b) del comma 1, dell’articolo
28».

4. 170. Montagnoli, Guido Dussin, Lan-
zarin, Togni, Alessandri, Bitonci, Co-
maroli, D’Amico, Forcolin, Polledri, Si-
monetti.

Al comma 2, dopo la lettera i) aggiungere
la seguente:

i-bis) dopo l’articolo 112, è aggiunto
il seguente:

« ART. 112-bis.

(Consultazione preliminare per i lavori di
importo superiore a 20 milioni di euro).

1. Per i lavori di importo a base di gara
superiore a 20 milioni di euro, da affidarsi
con la procedura ristretta di cui all’arti-
colo 55, comma 6, le stazioni appaltanti
indicano nel bando che sul progetto a base
di gara è indetta consultazione prelimi-
nare secondo la seguente procedura.

2. La stazione appaltante convoca tutte
le imprese invitate, le quali possono chie-

dere chiarimenti in ordine al progetto,
nonché il progettista ed il soggetto valida-
tore.

3. L’Amministrazione fornisce i chiari-
menti richiesti e, all’esito della consulta-
zione, redige, seduta stante, verbale della
riunione, riportando le informazioni e i
chiarimenti forniti e ne consegna copia a
tutti i presenti.

4. La stazione appaltante può sospen-
dere la consultazione e rinviarla di non
più di 15 giorni, qualora vi sia l’esigenza
di apportare modifiche agli atti e ai do-
cumenti contrattuali, oppure vi sia neces-
sità di approfondimenti.

5. Nei casi più gravi, in cui occorra
introdurre modifiche sostanziali al pro-
getto, l’Amministrazione revoca la proce-
dura di gara ».

*4. 48. Stradella, Armosino.

Al comma 2, dopo la lettera i) aggiungere
la seguente:

i-bis) dopo l’articolo 112, è aggiunto
il seguente:

« ART. 112-bis.

(Consultazione preliminare per i lavori di
importo superiore a 20 milioni di euro).

1. Per i lavori di importo a base di gara
superiore a 20 milioni di euro, da affidarsi
con la procedura ristretta di cui all’arti-
colo 55, comma 6, le stazioni appaltanti
indicano nel bando che sul progetto a base
di gara è indetta consultazione prelimi-
nare secondo la seguente procedura.

2. La stazione appaltante convoca tutte
le imprese invitate, le quali possono chie-
dere chiarimenti in ordine al progetto,
nonché il progettista ed il soggetto valida-
tore.

3. L’Amministrazione fornisce i chiari-
menti richiesti e, all’esito della consulta-
zione, redige, seduta stante, verbale della
riunione, riportando le informazioni e i
chiarimenti forniti e ne consegna copia a
tutti i presenti.
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4. La stazione appaltante può sospen-
dere la consultazione e rinviarla di non
più di 15 giorni, qualora vi sia l’esigenza
di apportare modifiche agli atti e ai do-
cumenti contrattuali, oppure vi sia neces-
sità di approfondimenti.

5. Nei casi più gravi, in cui occorra
introdurre modifiche sostanziali al pro-
getto, l’Amministrazione revoca la proce-
dura di gara ».

*4. 113. Mariani, Margiotta, Morassut,
Braga, Realacci, Baretta, Fluvi, Bena-
mati, Bocci, Bratti, Esposito, Ginoble,
Iannuzzi, Marantelli, Motta, Viola.

Al comma 2, dopo la lettera i) aggiungere
la seguente:

i-bis) dopo l’articolo 112, è aggiunto
il seguente:

« ART. 112-bis.

(Consultazione preliminare per i lavori di
importo superiore a 20 milioni di euro).

1. Per i lavori di importo a base di gara
superiore a 20 milioni di euro, da affidarsi
con la procedura ristretta di cui all’arti-
colo 55, comma 6, le stazioni appaltanti
indicano nel bando che sul progetto a base
di gara è indetta consultazione prelimi-
nare secondo la seguente procedura.

2. La stazione appaltante convoca tutte
le imprese invitate, le quali possono chie-
dere chiarimenti in ordine al progetto,
nonché il progettista ed il soggetto valida-
tore.

3. L’Amministrazione fornisce i chiari-
menti richiesti e, all’esito della consulta-
zione, redige, seduta stante, verbale della
riunione, riportando le informazioni e i
chiarimenti forniti e ne consegna copia a
tutti i presenti.

4. La stazione appaltante può sospen-
dere la consultazione e rinviarla di non
più di 15 giorni, qualora vi sia l’esigenza
di apportare modifiche agli atti e ai do-
cumenti contrattuali, oppure vi sia neces-
sità di approfondimenti.

5. Nei casi più gravi, in cui occorra
introdurre modifiche sostanziali al pro-
getto, l’Amministrazione revoca la proce-
dura di gara ».

*4. 164. Lanzarin, Guido Dussin, Togni,
Alessandri, Bitonci, Comaroli, D’Amico,
Forcolin, Montagnoli, Polledri, Simo-
netti.

Al comma 2, sopprimere le lettere l), m)
e dd).

**4. 15. Borghesi, Messina, Cambursano,
Barbato, Piffari.

Al comma 2, sopprimere le lettere l), m)
e dd).

**4. 79. Ciccanti, Galletti, Occhiuto, Cal-
garo, Cera.

Al comma 2, sopprimere la lettera l).

4. 132. De Micheli.

Al comma 2, lettera l), numero 1),
capoverso comma 7, primo periodo, sosti-
tuire le parole: un milione di euro con le
seguenti: un milione e cinquecentomila
euro.

Conseguentemente, alla lettera m) sosti-
tuire le parole: un milione e cinquecento-
mila con le seguenti: due milioni di.

4. 172. Guido Dussin, Lanzarin, Monta-
gnoli, Alessandri, Bitonci, Comaroli,
D’Amico, Forcolin, Polledri, Simonetti.

Al comma 2, lettera l), numero 1),
capoverso comma 7, sostituire le parole: un
milione di euro con le seguenti: un milione
e cinquecentomila euro per ogni singolo
lotto o lavorazione.

4. 58. Zeller, Brugger.
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Al comma 2, lettera l), numero 1),
capoverso comma 7, dopo le parole: dal-
l’articolo 57, comma 6 aggiungere le se-
guenti: tale soglia si intende riferita a
ciascun lotto o lavorazione.

4. 61. Zeller, Brugger.

Al comma 2, lettera l), numero 1),
capoverso comma 7, dopo il primo periodo
aggiungere il seguente: La stazione appal-
tante ha l’obbligo di pubblicare sul proprio
sito internet, o su quello dell’Autorità di
vigilanza dei contratti pubblici, l’invito ed
i nominativi dei soggetti invitati a presen-
tare un’offerta.

*4. 24. Vignali, Lupi.

Al comma 2, lettera l), numero 1),
capoverso comma 7, dopo il primo periodo
aggiungere il seguente: La stazione appal-
tante ha l’obbligo di pubblicare sul proprio
sito internet, o su quello dell’Autorità di
vigilanza dei contratti pubblici, l’invito ed
i nominativi dei soggetti invitati a presen-
tare un’offerta.

*4. 69. Raisi, Proietti Cosimi.

Al comma 2, lettera l), numero 1),
capoverso comma 7, dopo il primo periodo
aggiungere il seguente: La stazione appal-
tante ha l’obbligo di pubblicare sul proprio
sito internet, o su quello dell’Autorità di
vigilanza dei contratti pubblici, l’invito ed
i nominativi dei soggetti invitati a presen-
tare un’offerta.

*4. 82. Ciccanti, Galletti, Occhiuto, Cal-
garo, Cera, Poli, Ruggeri.

Al comma 2, lettera l), numero 1),
capoverso comma 7, dopo il primo periodo
aggiungere il seguente: La stazione appal-
tante ha l’obbligo di pubblicare sul proprio
sito internet, o su quello dell’Autorità di
vigilanza dei contratti pubblici, l’invito ed
i nominativi dei soggetti invitati a presen-
tare un’offerta.

*4. 127. De Micheli.

Al comma 2, lettera l), numero 1),
capoverso comma 7, dopo il primo periodo
aggiungere il seguente: La stazione appal-
tante ha l’obbligo di pubblicare sul proprio
sito internet, o su quello dell’Autorità di
vigilanza dei contratti pubblici, l’invito ed
i nominativi dei soggetti invitati a presen-
tare un’offerta.

*4. 149. Del Tenno.

Al comma 2, lettera m), sostituire le
parole: un milione e cinquecentomila con
le seguenti: « due milioni di »

4. 59. Zeller, Brugger.

Al comma 2, dopo la lettera m), aggiun-
gere la seguente:

m-bis) all’articolo 125 comma 11, le
parole: « ventimila euro » sono sostituite
dalle seguenti: « quarantamila euro ».

4. 171. Montagnoli, Guido Dussin, Lan-
zarin, Togni, Alessandri, Bitonci, Co-
maroli, D’Amico, Forcolin, Polledri, Si-
monetti.

Al comma 2, sopprimere la lettera n).

4. 36. Stradella.

Al comma 2, sostituire la lettera o) con
la seguente:

o) All’articolo 133, i commi 4 e 5
sono sostituiti dai seguenti:

« 4. In deroga a quanto previsto dal
comma 2, qualora il prezzo dei singoli
materiali da costruzione subisca variazioni
in aumento o in diminuzione, superiori al
15 per cento rispetto al prezzo rilevato dal
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti nell’anno di presentazione dell’of-
ferta con il decreto di cui al comma 6, si
fa luogo a compensazioni, in aumento o in
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diminuzione, per la percentuale eccedente
il 15 per cento e nel limite delle risorse di
cui al comma 7.

5. La compensazione è determinata
applicando la percentuale di variazione
che eccede il 15 per cento al prezzo dei
singoli materiali da costruzione impiegati
nelle lavorazioni contabilizzate nell’anno
solare precedente al decreto di cui al
comma 6 nelle quantità accertate dal di-
rettore dei lavori ».

4. 162. Lanzarin, Guido Dussin, Togni,
Alessandri, Bitonci, Comaroli, D’Amico,
Forcolin, Montagnoli, Polledri, Simo-
netti.

al comma 2, sostituire la lettera o) con
la seguente:

o) All’articolo 133, i commi 4 e 5
sono sostituiti dai seguenti:

« 4. In deroga a quanto previsto dal
comma 2, qualora il prezzo dei singoli
materiali da costruzione subisca variazioni
in aumento o in diminuzione, superiori al
13 per cento rispetto al prezzo rilevato dal
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti nell’anno di presentazione dell’of-
ferta con il decreto di cui al comma 6, si
fa luogo a compensazioni, in aumento o in
diminuzione, per la percentuale eccedente
il 13 per cento e nel limite delle risorse di
cui al comma 7.

5. La compensazione è determinata
applicando la percentuale di variazione
che eccede il 13 per cento al prezzo dei
singoli materiali da costruzione impiegati
nelle lavorazioni contabilizzate nell’anno
solare precedente al decreto di cui al
comma 6 nelle quantità accertate dal di-
rettore dei lavori ».

*4. 111. Margiotta, Mariani, Morassut,
Braga, Realacci, Baretta, Fluvi, Bena-
mati, Bocci, Bratti, Esposito, Ginoble,
Iannuzzi, Marantelli, Motta, Viola.

Al comma 2, sostituire la lettera o) con
la seguente:

o) all’articolo 133, i commi 4 e 5 sono
sostituiti dai seguenti:

« 4. In deroga a quanto previsto dal
comma 2, qualora il prezzo dei singoli
materiali da costruzione subisca variazioni
in aumento o in diminuzione, superiori al
13 per cento rispetto al prezzo rilevato dal
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti nell’anno di presentazione dell’of-
ferta con il decreto di cui al comma 6, si
fa luogo a compensazioni, in aumento o in
diminuzione, per la percentuale eccedente
il 13 per cento e nel limite delle risorse di
cui al comma 7.

5. La compensazione è determinata
applicando la percentuale di variazione
che eccede il 13 per cento al prezzo dei
singoli materiali da costruzione impiegati
nelle lavorazioni contabilizzate nell’anno
solare precedente al decreto di cui al
comma 6 nelle quantità accertate dal di-
rettore dei lavori ».

*4. 49. Stradella, Armosino.

Al comma 2, lettera q) al numero 1),
premettere il seguente:

01) al comma 1, è aggiunto il se-
guente periodo: « Al fine della redazione
dello studio di fattibilità l’amministrazione
aggiudicatrice deve preliminarmente valu-
tare il valore aggiunto del partenariato
pubblico privato in tutti i suoi aspetti,
rispetto a possibili alternative. Lo studio di
fattibilità, prima dell’approvazione, è sot-
toposto ad una conferenza di servizi pre-
liminare ai sensi dell’articolo 14-bis della
legge 7 agosto 1990, n. 241, al fine di
verificare quali siano le condizioni per
ottenere i necessari atti di consenso sui
successivi livelli di progettazione ».

Conseguentemente:

a) alla medesima lettera q), dopo il
numero 2) aggiungere il seguente:

2-bis) dopo il comma 21 è aggiunto
il seguente: 21-bis. L’Autorità elabora, sen-
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tita l’Unità tecnica finanza di progetto,
modelli contrattuali standardizzati da
mettere a disposizione delle amministra-
zioni aggiudicatrici mediante pubblica-
zione sul proprio sito informatico »

b) dopo la lettera z) aggiungere la
seguente:

z-bis) all’articolo 175, sono apportate
le seguenti modificazioni:

1) il secondo periodo del comma 4
è sostituito dal seguente: « In tale fase è
onere del promotore procedere alle mo-
difiche progettuali necessarie ai fini del-
l’approvazione del progetto, nonché a tutti
gli adempimenti di legge anche ai fini della
valutazione di impatto ambientale, senza
che ciò comporti alcun compenso aggiun-
tivo, né incremento delle spese sostenute
per la predisposizione delle offerte indi-
cate nel piano finanziario;

2) il comma 5 è sostituito dal
seguente: « 5. La gara di cui all’articolo
153 è bandita entro un mese dalla delibera
di approvazione dello studio di fattibilità
da parte del CIPE ed è regolata dall’arti-
colo 177 ».

4. 101 Mariani, Margiotta, Morassut,
Braga, Realacci, Baretta, Fluvi, Bena-
mati, Bocci, Bratti, Esposito, Ginoble,
Iannuzzi, Marantelli, Motta, Viola.

Al comma 2, dopo la lettera q), aggiun-
gere la seguente:

q-bis) all’articolo 160-bis, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

1) il comma 3, è sostituito dal
seguente:

« 3. Fatto salvo il caso in cui alla gara
intenda concorrere un contraente gene-
rale, l’offerente di cui al comma 2 è un
raggruppamento temporaneo costituito dal
soggetto finanziatore e dal soggetto realiz-
zatore, responsabili, ciascuno, in relazione
alla specifica obbligazione assunta. In que-
st’ultimo caso, laddove intervenga il falli-
mento, l’inadempimento o la sopravve-

nienza di qualsiasi causa impeditiva al-
l’adempimento dell’obbligazione da parte
di uno dei due soggetti costituenti il rag-
gruppamento, l’altro può sostituirlo, con
l’assenso del committente, con altro sog-
getto avente medesimi requisiti e caratte-
ristiche. Le presenti previsioni sono inde-
rogabili ».

2) al comma 4-bis il primo periodo
è soppresso.

4. 35. Stradella.

Al comma 2, lettera r), numero 2) sop-
primere l’ultimo periodo.

*4. 103. Mariani, Margiotta, Morassut,
Braga, Realacci, Baretta, Fluvi, Bena-
mati, Bocci, Bratti, Esposito, Ginoble,
Iannuzzi, Marantelli, Motta, Viola.

Al comma 2, lettera r), numero 2) sop-
primere l’ultimo periodo.

*4. 14. Borghesi, Messina, Cambursano,
Barbato, Piffari.

Al comma 2, lettera r), al numero 2)
aggiungere, in fine, il seguente periodo: « La
percentuale del due per cento preceden-
temente indicata è inclusa nella quota di
accantonamenti per imprevisti ed even-
tuali lavori in economia non superiore al
10 per cento, di cui alla lettera d) del
comma 4, dell’articolo 16 dell’allegato XXI,
di cui all’articolo 164 del Codice »;

Conseguentemente:

a) alla lettera mm), sopprimere il
numero 1);

b) sopprimere il comma 14.

4. 80. Ciccanti, Galletti, Occhiuto, Cal-
garo, Cera.

Al comma 2, lettera r), numero 4),
capoverso comma 7-bis, primo periodo,
dopo le parole: decorrenti dalla data in cui
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diventa efficace la delibera del CIPE che
approva il progetto preliminare dell’opera
aggiungere le seguenti: ovvero dall’adempi-
mento di tutte le prescrizioni eventual-
mente contenute nella delibera CIPE che
approva il progetto preliminare dell’opera.

Conseguentemente al comma 9, aggiun-
gere, infine, le parole: « ivi compresi i
progetti per i quali a tale data i termini in
questione, come stabiliti dalla previgente
disciplina, siano decorsi ».

4. 34. Stradella.

Al comma 2, lettera r), numero 4),
capoverso comma 7-bis sopprimere il
quarto e il quinto periodo.

4. 13. Borghesi, Messina, Cambursano,
Barbato, Piffari.

Al comma 2, lettera s), numero 2),
sostituire le parole: decorrente dalla data
in cui diventa efficace la delibera del CIPE
che approva il progetto definitivo del-
l’opera con le seguenti: decorrenti dalla
data in cui diventa efficace la delibera del
CIPE che approva il progetto definitivo
dell’opera, ovvero dall’adempimento di
tutte le prescrizioni eventualmente conte-
nute nella delibera CIPE che approva il
progetto definitivo dell’opera.

Conseguentemente al comma 11, aggiun-
gere, in fine, le parole: ivi compresi i
progetti per i quali a tale data i termini in
questione, come stabiliti dalla previgente
disciplina, stiano decorsi.

4. 33. Stradella.

Al comma 2, sopprimere la lettera v).

4. 32. Stradella.

Al comma 2, sostituire la lettera aa), con
la seguente:

aa) all’articolo 176, sono apportate le
seguenti modificazioni:

1) al comma 1, dopo le parole « nel
progetto preliminare », le parole: «o nel
progetto definitivo » sono soppresse;

2) nel comma 2, lettera a) dopo le
parole « da parte del CIPE » le parole « ,
ove detto progetto non sia stato posto a
base di gara » sono soppresse;

3) al comma 2, lettera e), aggiun-
gere, in fine, prima del punto e virgola, le
seguenti parole: « , nel caso in cui il
contratto rientri nella nozione di partena-
riato pubblico privato di cui all’articolo 3,
comma 15-ter del presente codice ».

4) nel comma 3, lettera a) dopo le
parole « da parte del CIPE » le parole « ,
ove detto progetto non sia stato posto a
base di gara » sono soppresse;

5) al comma 20, primo periodo, le
parole: « comma 5 » sono sostituite dalle
seguenti: « comma ».

4. 31. Stradella.

Al comma 2, dopo la lettera aa), aggiun-
gere la seguente:

aa-bis) all’articolo, 177, sono appor-
tate le seguenti modifiche:

il comma 2 è sostituito dal seguente:

« 2. Per l’affidamento delle concessioni
e per l’affidamento a contraente generale
si pone a base di gara il progetto preli-
minare ».

4. 30. Stradella.

Al comma 2, dopo la lettera cc), aggiun-
gere la seguente:

cc-bis) all’articolo 192, al comma 4,
sono aggiunte, in fine, le seguenti parole:
« nonché lo schema di certificato per il
riconoscimento, ai finì della qualificazione
SOA, delle prestazioni oggetto di affida-
mento in capo al contraente generale, agli
affidatari e ai subappaltatori; per quanto
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attiene il contraente generale le categorie
per le quali è riconosciuto titolo, neces-
sario e sufficiente per l’attestazione, anche
in deroga ad eventuali diverse disposizioni
contenute nel presente codice e nel rego-
lamento, sono quelle individuate nel piano
degli affidamenti, per gli importi ivi indi-
cati. ».

4. 29. Stradella.

Al comma 2, sopprimere la lettera dd).

4. 90. Mariani, Margiotta, Morassut,
Braga, Realacci, Baretta, Fluvi, Bena-
mati, Bocci, Bratti, Esposito, Ginoble,
Iannuzzi, Marantelli, Viola.

Al comma 2, sostituire la lettera dd) con
la seguente:

dd) all’articolo 204, comma 1, le pa-
role: « cinquecentomila euro » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « un milione di euro »
ed è aggiunto, infine, il seguente periodo:
« Si applica l’articolo 122, comma 7, ul-
timo periodo. ».

4. 51. Stradella, Armosino.

Al comma 2, lettera dd), sostituire le
parole: un milione e cinquecentomila euro
con le seguenti: un milione di euro.

4. 89. Margiotta, Mariani, Morassut,
Braga, Realacci, Baretta, Fluvi, Bena-
mati, Bocci, Bratti, Esposito, Ginoble,
Iannuzzi, Marantelli, Motta, Viola.

Al comma 2, dopo la lettera ee) aggiun-
gere la seguente:

ee-bis) le disposizioni di cui alla let-
tera ee) non si applicano alle società
operanti nei settori speciali le cui proce-
dure ivi previste siano disciplinate da
appositi protocolli di intesa stipulati con
amministrazioni pubbliche antecedente-
mente alla data di entrata in vigore del
presente decreto.

4. 150. Vincenzo Antonio Fontana.

Al comma 2, lettera gg), al numero 1)
premettere il seguente:

01) il comma 4 è soppresso.

4. 28. Stradella.

Al comma 2, sopprimere la lettera hh).

Conseguentemente al comma 1, soppri-
mere la lettera b).

4. 109. Iannuzzi, Margiotta, Mariani, Mo-
rassut, Braga, Realacci, Baretta, Fluvi,
Benamati, Bocci, Bratti, Esposito, Gi-
noble, Marantelli, Motta, Viola.

Al comma 2, sopprimere la lettera hh).

*4. 27. Stradella.

Al comma 2 sopprimere la lettera hh).

*4. 45. Stradella, Armosino.

Al comma 2, sopprimere la lettera hh).

* 4. 161. Lanzarin, Guido Dussin, Togni,
Alessandri, Bitonci, Comaroli, D’Amico,
Forcolin, Montagnoli, Polledri, Simo-
netti.

Al comma 2, lettera hh), sopprimere il
numero 1.

4. 110. Mariani, Margiotta, Morassut,
Braga, Realacci, Baretta, Fluvi, Bena-
mati, Bocci, Bratti, Esposito, Ginoble,
Iannuzzi, Marantelli, Motta, Viola.

Al comma 2, lettera hh), apportare le
seguenti modifiche:

a) al numero 1), dopo le parole:
complessivo delle riserve aggiungere le se-
guenti: riconoscibile ai sensi dell’articolo
240;

Martedì 7 giugno 2011 — 109 — Commissioni riunite V e VI



b) al numero 2), sostituire il capoverso
comma 1-bis con il seguente:

1-bis. Non possono essere oggetto di
riserva gli aspetti progettuali che, ai sensi
dell’articolo 112 e del Regolamento, sono
stati oggetto di verifica. Costituisce ecce-
zione a tale divieto il caso in cui oggetto
della riserva sia la contestazione di errori
o omissioni relativi alla attività di verifica.
In tal caso, qualora in sede di risoluzione
contenziosa della riserva venga confermata
la erroneità o la omissione dell’attività di
verifica e, quindi, della progettazione, agli
oneri eventualmente riconosciuti all’appal-
tatore si farà fronte escutendo la polizza
di responsabilità civile professionale di cui
all’articolo 122, comma 4-bis, salvo co-
munque il diritto della stazione appaltante
al risarcimento del maggior danno subito
e fermo rimanendo i principi che regolano
la responsabilità amministrativa.

4. 124. Ciccanti, Galletti, Occhiuto, Cal-
garo, Cera.

Al comma 2, sopprimere la lettera ii).

Conseguentemente, dopo il comma 2,
aggiungere il seguente:

2-bis. Al decreto legislativo 2 luglio
2010, n. 104, recante codice del processo
amministrativo, dopo l’articolo 26 è ag-
giunto il seguente: « ART. 26-bis. – (Re-
sponsabilità per lite temeraria). – 1. Nei
giudizi in materia di contratti pubblici
relativi a lavori, servizi e forniture, il
giudice, fermo quanto previsto dall’articolo
26, condanna d’ufficio la parte soccom-
bente al pagamento di una sanzione pe-
cuniaria in misura non inferiore al doppio
e non superiore al triplo del contributo
unificato dovuto per il ricorso introduttivo
del giudizio quando la decisione è fondata
su ragioni manifeste od orientamenti giu-
risprudenziali consolidati. Al gettito delle
sanzioni previste dal presente articolo si
applica l’articolo 15 ».

4. 54. Lo Presti, Duilio.

Al comma 2, sopprimere la lettera ii).

4. 133. Boccia.

Al comma 2, lettera ll), dopo il numero
4), aggiungere il seguente:

4-bis) al comma 25 le parole: « 40 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 80
per cento ».

4. 159. Forcolin, Polledri, Bitonci, Coma-
roli, Montagnoli, Simonetti, D’Amico.

Al comma 2, lettera ll), il capoverso ART.
246-bis è sostituito dal seguente:

ART. 246-bis.

(Responsabilità per lite temeraria).

1. È abrogato il secondo comma del-
l’articolo 26 del codice del processo am-
ministrativo di cui al decreto legislativo 2
luglio 2010, n. 104.

2. All’articolo 13, comma 6-bis, del
testo unico delle disposizioni legislative
regolamentari in materia di spesa di giu-
stizia di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 30 maggio 2002, n. 115, sono
soppresse le parole: « ivi compresi quelli
per motivi aggiunti e quelli incidentali
contenenti domande nuove » e le parole:
« di euro 2.000 » sono sostituite dalle se-
guenti: « determinato ai sensi del comma
1. Nei medesimi giudizi si applica l’articolo
96 del codice di procedura civile ».

4. 41. Distaso, Franzoso, Fucci.

Al comma 2, lettera ll), dopo il numero
1) aggiungere i seguenti:

1-bis) al comma 15, sono apportate le
seguenti modificazioni:

1-bis.1) dopo le parole: per gli affida-
menti ivi previsti sono aggiunte le seguenti:
e per quelli aventi ad oggetto servizi di
urbanistica, paesaggistica e consulenza
scientifica e tecnica;
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1-bis.2) le parole: costituite dopo la
data di entrata in vigore della legge 18
novembre 1998, n. 415, per un periodo di
tre anni dalla data di costituzione sono
sostituite dalle seguenti: per un periodo di
cinque anni dalla data di costituzione.

4. 98. Margiotta, Mariani, Morassut,
Braga, Realacci, Baretta, Fluvi, Bena-
mati, Bocci, Bratti, Esposito, Ginoble,
Iannuzzi, Marantelli, Motta, Viola.

Al comma 2, lettera ll), sostituire il
numero 3) con il seguente:

3) dopo il comma 20 sono inseriti i
seguenti:

« 20-bis. Per i contratti relativi ai lavori
pubblici di importo inferiore alla soglia di
cui all’articolo 28, quando il criterio di
aggiudicazione è quello del prezzo più
basso, le stazioni appaltanti, fino al 31
dicembre 2013, possono prevedere nel
bando l’esclusione automatica dalla gara
delle offerte che presentano un ribasso
pari o superiore alla soglia determinata
applicando uno dei seguenti tre criteri,
estratto a sorte dal presidente della com-
missione di gara prima dell’apertura delle
offerte:

a) media aritmetica dei ribassi per-
centuali di tutte le offerte ammesse, con
esclusione definitiva del dieci per cento,
arrotondato all’unità superiore, rispettiva-
mente delle offerte di maggior ribasso e di
quelle di minor ribasso, incrementata
dello scarto medio aritmetico dei ribassi
percentuali che superano la predetta me-
dia;

b) media aritmetica dei ribassi per-
centuali di tutte le offerte ammesse, con
esclusione definitiva del dieci per cento,
arrotondato all’unità superiore, rispettiva-
mente delle offerte di maggior ribasso e di
quelle di minor ribasso, decrementata
dello scarto medio aritmetico dei ribassi
percentuali che superano la predetta me-
dia; nel caso in cui la media così deter-

minata risulti inferiore all’offerta di minor
ribasso ammessa, la gara viene aggiudicata
a quest’ultima;

c) prima dell’apertura delle offerte si
estrae a sorte un numero compreso tra l
e 9 esclusivamente ai fini della determi-
nazione della soglia di cui al sesto e al
settimo periodo. Delle offerte ammesse
alla partecipazione se ne esclude definiti-
vamente il 10 per cento che presenta il
ribasso maggiore e il 10 per cento che
presenta il ribasso minore. Delle offerte
rimaste, se ne calcola la media e vi si
aggiunge lo scarto medio aritmetico dei
ribassi percentuali che superano la pre-
detta media. Si considera l’offerta che più
si avvicina per difetto alla media incre-
mentata dello scarto. Si divide per 10 la
differenza tra la offerta determinata al
punto precedente e quella con il ribasso
minimo rimasta in gara. Il numero deter-
minato al punto precedente, moltiplicato
per il numero estratto al primo periodo, si
somma alla offerta con il ribasso minimo
rimasta in gara. La media tra questo
numero e la soglia individuata al terzo
periodo rappresenta la soglia di anomalia.

20-ter. La facoltà di esclusione auto-
matica di cui al comma precedente non è
esercitabile quando il numero delle offerte
ammesse è inferiore a 10; in tal caso si
applica l’articolo 86 comma 3.

20-quater. Quando la stazione appal-
tante non abbia previsto nel bando l’esclu-
sione automatica la soglia di anomalia è
determinata ai sensi dell’articolo 86.

20-quinquies. Le stazioni appaltanti
possono applicare fino al 31 dicembre
2013 le disposizioni di cui all’articolo 124
comma 8, per i contratti di importo infe-
riore alle soglie di cui all’articolo 28.

* 4. 50. Stradella, Armosino.

Al comma 2, lettera ll), sostituire il
numero 3) con il seguente:

3) dopo il comma 20 sono inseriti i
seguenti:

« 20-bis. Per i contratti relativi ai lavori
pubblici di importo inferiore alla soglia di

Martedì 7 giugno 2011 — 111 — Commissioni riunite V e VI



cui all’articolo 28, quando il criterio di
aggiudicazione è quello del prezzo più
basso, le stazioni appaltanti, fino al 31
dicembre 2013, possono prevedere nel
bando l’esclusione automatica dalla gara
delle offerte che presentano un ribasso
pari o superiore alla soglia determinata
applicando uno dei seguenti tre criteri,
estratto a sorte dal Presidente della com-
missione di gara prima dell’apertura delle
offerte:

a) media aritmetica dei ribassi per-
centuali di tutte le offerte ammesse, con
esclusione definitiva del dieci per cento,
arrotondato all’unità superiore, rispettiva-
mente delle offerte di maggior ribasso e di
quelle di minor ribasso, incrementata
dello scarto medio aritmetico dei ribassi
percentuali che superano la predetta me-
dia;

b) media aritmetica dei ribassi per-
centuali di tutte le offerte ammesse, con
esclusione definitiva del dieci per cento,
arrotondato all’unità superiore, rispettiva-
mente delle offerte di maggior ribasso e di
quelle di minor ribasso, decrementata
dello scarto medio aritmetico dei ribassi
percentuali che superano la predetta me-
dia; nel caso in cui la media così deter-
minata risulti inferiore all’offerta di minor
ribasso ammessa, la gara viene aggiudicata
a quest’ultima;

c) prima dell’apertura delle offerte si
estrae a sorte un numero compreso tra l
e 9 esclusivamente ai fini della determi-
nazione della soglia di cui al sesto e al
settimo periodo. Delle offerte ammesse
alla partecipazione se ne esclude definiti-
vamente il 10 per cento che presenta il
ribasso maggiore e il 10 per cento che
presenta il ribasso minore. Delle offerte
rimaste, se ne calcola la media e vi si
aggiunge lo scarto medio aritmetico dei
ribassi percentuali che superano la pre-
detta media. Si considera l’offerta che più
si avvicina per difetto alla media incre-
mentata dello scarto. Si divide per 10 la
differenza tra la offerta determinata al
punto precedente e quella con il ribasso
minimo rimasta in gara. Il numero deter-

minato al punto precedente, moltiplicato
per il numero estratto al primo periodo, si
somma alla offerta con il ribasso minimo
rimasta in gara. La media tra questo
numero e la soglia individuata al terzo
periodo rappresenta la soglia di anomalia.

20-ter. La facoltà di esclusione auto-
matica di cui al comma precedente non è
esercitabile quando il numero delle offerte
ammesse è inferiore a 10; in tal caso si
applica l’articolo 86 comma 3.

20-quater. Quando la stazione appal-
tante non abbia previsto nel bando l’esclu-
sione automatica la soglia di anomalia è
determinata ai sensi dell’articolo 86.

20-quinquies. Le stazioni appaltanti
possono applicare fino al 31 dicembre
2013 le disposizioni di cui all’articolo 124
comma 8, per i contratti di importo infe-
riore alle soglie di cui all’articolo 28.

* 4. 112. Margiotta, Mariani, Morassut,
Braga, Realacci, Baretta, Fluvi, Bena-
mati, Bocci, Bratti, Esposito, Ginoble,
Iannuzzi, Marantelli, Motta, Viola.

Al comma 2, lettera ll), sostituire il
numero 3) con il seguente:

3) dopo il comma 20 sono inseriti i
seguenti:

« 20-bis. Per i contratti relativi ai lavori
pubblici di importo inferiore alla soglia di
cui all’articolo 28, quando il criterio di
aggiudicazione è quello del prezzo più
basso, le stazioni appaltanti, fino al 31
dicembre 2013, possono prevedere nel
bando l’esclusione automatica dalla gara
delle offerte che presentano un ribasso
pari o superiore alla soglia determinata
applicando uno dei seguenti tre criteri,
estratto a sorte dal Presidente della com-
missione di gara prima dell’apertura delle
offerte:

a) media aritmetica dei ribassi per-
centuali di tutte le offerte ammesse, con
esclusione definitiva del dieci per cento,
arrotondato all’unità superiore, rispettiva-
mente delle offerte di maggior ribasso e di
quelle di minor ribasso, incrementata
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dello scarto medio aritmetico dei ribassi
percentuali che superano la predetta me-
dia;

b) media aritmetica dei ribassi per-
centuali di tutte le offerte ammesse, con
esclusione definitiva del dieci per cento,
arrotondato all’unità superiore, rispettiva-
mente delle offerte di maggior ribasso e di
quelle di minor ribasso, decrementata
dello scarto medio aritmetico dei ribassi
percentuali che superano la predetta me-
dia; nel caso in cui la media così deter-
minata risulti inferiore all’offerta di minor
ribasso ammessa, la gara viene aggiudicata
a quest’ultima;

c) prima dell’apertura delle offerte si
estrae a sorte un numero compreso tra l
e 9 esclusivamente ai fini della determi-
nazione della soglia di cui al sesto e al
settimo periodo. Delle offerte ammesse
alla partecipazione se ne esclude definiti-
vamente il 10 per cento che presenta il
ribasso maggiore e il 10 per cento che
presenta il ribasso minore. Delle offerte
rimaste, se ne calcola la media e vi si
aggiunge lo scarto medio aritmetico dei
ribassi percentuali che superano la pre-
detta media. Si considera l’offerta che più
si avvicina per difetto alla media incre-
mentata dello scarto. Si divide per 10 la
differenza tra la offerta determinata al
punto precedente e quella con il ribasso
minimo rimasta in gara. Il numero deter-
minato al punto precedente, moltiplicato
per il numero estratto al primo periodo, si
somma alla offerta con il ribasso minimo
rimasta in gara. La media tra questo
numero e la soglia individuata al terzo
periodo rappresenta la soglia di anomalia.

20-ter. La facoltà di esclusione auto-
matica di cui al comma precedente non è
esercitabile quando il numero delle offerte
ammesse è inferiore a 10; in tal caso si
applica l’articolo 86 comma 3.

20-quater. Quando la stazione appal-
tante non abbia previsto nel bando l’esclu-
sione automatica la soglia di anomalia è
determinata ai sensi dell’articolo 86.

20-quinquies. Le stazioni appaltanti
possono applicare fino al 31 dicembre

2013 le disposizioni di cui all’articolo 124
comma 8, per i contratti di importo infe-
riore alle soglie di cui all’articolo 28.

* 4. 163. Lanzarin, Guido Dussin, Togni,
Alessandri, Bitonci, Comaroli, D’Amico,
Forcolin, Montagnoli, Polledri, Simo-
netti.

Al comma 7, dopo le parole: lettera r),
numero 2) aggiungere le seguenti: e lettera
t), numero 1.

4. 26. Stradella.

Dopo il comma 12, aggiungere il se-
guente:

12-bis. Il comma 7 dell’articolo 285 del
decreto del Presidente della Repubblica 5
ottobre 2010, n. 207, è sostituito dal se-
guente:

« 7. Le procedure di scelta del con-
traente aventi ad oggetto l’affidamento dei
servizi sostitutivi di mensa sono aggiudi-
cate di preferenza ai sensi dell’articolo 83
del codice ovvero ai sensi dell’articolo 82
del codice; in tale ultimo caso le stazioni
appaltanti specificano i motivi di tale
scelta. Nel caso di aggiudicazione con il
criterio dell’offerta economicamente più
vantaggiosa, fermo restando quanto previ-
sto dall’articolo 83, comma 1, del codice,
l’offerta è valutata sulla base dei seguenti
criteri:

a) prezzo. Il punteggio massimo è
attribuito all’offerta con il prezzo più
basso. Alle altre offerte è attribuito un
minor punteggio determinato dalla for-
mula: prezzo minimo offerto diviso prezzo
singola offerta moltiplicato per il punteg-
gio massimo; il risultato è moltiplicato per
un coefficiente correttivo da 0,95 a 1. Ai
suddetti prezzi si applica l’imposta sul
valore aggiunto. Fattore ponderale: 30-40;

b) rimborso dei buoni pasto agli eser-
cizi convenzionati. Il punteggio massimo è
attribuito all’offerta che prevede da parte
della società di emissione il rimborso del
buono pasto più elevato all’esercizio con-
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venzionato. Alle altre offerte è attribuito
un minor punteggio determinato dalla for-
mula: rimborso singola offerta diviso rim-
borso massimo moltiplicato per il punteg-
gio massimo; il risultato è moltiplicato per
un coefficiente correttivo da 0,95 ad 1.
Fattore ponderale 15-30;

c) progetto tecnico. Il punteggio mas-
simo è attribuito al progetto tecnico che
meglio risponde alle specifiche oggettive
esigenze organizzative e di innovazione
tecnologica indicate dal cliente. Fattore
ponderale 0-20;

d) termini di pagamento agli esercizi
convenzionati. Il punteggio massimo è at-
tribuito all’impresa che si impegna a pa-
gare i corrispettivi delle fatture in un
termine inferiore a 45 giorni. Fattore pon-
derale: 1-10;

e) rete degli esercizi. Il punteggio
massimo è attribuito all’offerta che reca
l’impegno espresso all’attivazione, entro un
congruo termine dal momento dell’aggiu-
dicazione fissato in sede di bando, del
maggior numero di convenzioni con eser-
cizi. La stipula del contratto è subordinata
alla circostanza che l’impresa aggiudicata-
ria fornisca prova, entro il congruo ter-
mine di cui al primo periodo, di aver
attivato il numero di convenzioni indicate
in sede di offerta. Se la prova non viene
fornita, l’impresa decade dall’aggiudica-
zione e il servizio viene affidato all’im-
presa che la segue in graduatoria. Alle
altre offerte è attribuito un punteggio
direttamente proporzionale secondo la
formula, corretta da un fattore di corre-
zione compreso tra 0,80 e 0,95: numero
esercizi singola offerta diviso numero mas-
simo esercizi per punteggio massimo. Fat-
tore ponderale: 5-35. La somma dei fattori
ponderali da assegnare per l’insieme degli
elementi e’ pari a 100: in ogni caso i criteri
di aggiudicazione dovranno essere coerenti
con le specifiche ed oggettive esigenze
delle singole amministrazioni aggiudica-
trici prevedendosi tempi congrui per la
presentazione delle offerte. Il mancato
rispetto dei criteri e/o delle condizioni

indicate in offerta comporta la revoca
dell’aggiudicazione dell’appalto ».

4. 134. Baretta.

Sostituire il comma 13 con i seguenti:

13. Per l’efficacia dei controlli antima-
fia nelle attività imprenditoriali di cui al
comma 13-bis, presso ogni prefettura è
istituito l’elenco dei fornitori, prestatori di
servizi ed esecutori non soggetti a tentativo
di infiltrazione mafiosa operanti nei me-
desimi settori. L’iscrizione negli elenchi
della Prefettura della provincia in cui
l’impresa ha sede è condizione per l’eser-
cizio della relativa attività. La Prefettura
effettua verifiche periodiche circa la per-
durante insussistenza dei suddetti rischi e,
in caso di esito negativo, dispone la can-
cellazione dell’impresa dall’elenco.

13-bis. Sono definite come maggior-
mente esposte a rischio di infiltrazione
mafiosa le seguenti attività:

a) trasporto di materiali a discarica
conto terzi;

b) trasporto e smaltimento di rifiuti a
conto terzi;

c) estrazione, fornitura e trasporto di
terra e materiali inerti;

d) confezionamento, fornitura e tra-
sporto di calcestruzzo e di bitume;

e) noli a freddo di macchinari;

f) fornitura di ferro lavorato;

g) noli a caldo;

h) autotrasporti conto terzi;

i) guardianìa dei cantieri.

13-ter. L’impresa iscritta nell’elenco di
cui al comma 13 comunica alla prefettura
competente qualsiasi modifica dell’assetto
proprietario e dei propri organi sociali. Le
società di capitali quotate comunicano le
variazioni rilevanti secondo quanto previ-
sto dal decreto legislativo 24 febbraio
1998, n. 58. La mancata comunicazione
comporta la cancellazione dell’iscrizione.

13-quater. Con decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri, su proposta dei
Ministri per la pubblica amministrazione
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e l’innovazione, per la semplificazione
normativa, dell’interno, della giustizia,
delle infrastrutture e dei trasporti e dello
sviluppo economico, da adottare entro ses-
santa giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto-legge, sono definite le modalità
per l’istituzione e l’aggiornamento, senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica, dell’elenco di cui ai comma 13,
nonché per l’attività di verifica.

5. Le stazioni appaltanti di cui all’ar-
ticolo 3, comma 33, del codice acquisi-
scono d’ufficio, anche in modalità telema-
tica, a titolo gratuito ai sensi dell’articolo
43, comma 5, del citato testo unico di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
n. 445 del 2000, la prescritta documenta-
zione circa la sussistenza delle cause di
decadenza, sospensione o divieto previste
dall’articolo 10 della legge 31 maggio 1965,
n. 575, e successive modificazioni.

4. 43. Vitali.

Al comma 13, primo periodo, dopo le
parole. oggetto lavori, servizi e forniture,
aggiungere le seguenti: è prevista la trac-
ciabilità dei flussi finanziari nonché.

Conseguentemente, al terzo periodo,
dopo le parole: sono definite le modalità,
aggiungere le seguenti: attuative ai fini
della tracciabilità di cui al presente
comma, nonché.

4. 12. Borghesi, Messina, Cambursano,
Barbato, Piffari.

Al comma 13, dopo il secondo periodo,
aggiungere il seguente: Ai fini del prece-
dente periodo, e per un migliore espleta-
mento delle funzioni volte a prevenire
infiltrazioni mafiose nei pubblici appalti, il
prefetto può disporre accessi ed accerta-
menti nei cantieri delle imprese interes-
sate all’esecuzione di lavori pubblici, an-
che avvalendosi, a tal fine, dei gruppi
interforze, ai sensi dell’articolo 5-bis,

comma 1, del decreto legislativo 8 agosto
1994, n. 490.

4. 1. Borghesi, Messina, Cambursano,
Barbato, Piffari.

Al comma 13, terzo periodo, sostituire la
parole da: del Presidente del Consiglio fino
a: e dello sviluppo economico con le se-
guenti: del Presidente della Repubblica
recante regolamento di attuazione, adot-
tato ai sensi dell’articolo 17, comma 1,
lettera b), della legge 23 agosto 1988,
n. 400.

4. 55. Lo Presti, Duilio.

Al comma 13, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Le disposizioni di cui al
presente comma, sono attuate anche te-
nendo conto delle linee guida di cui al-
l’articolo 16, comma 4, del decreto-legge
28 aprile 2009, n. 39 convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 giugno 2009,
n. 77.

4. 2. Borghesi, Barbato, Cambursano,
Messina, Piffari.

Dopo il comma 13, aggiungere il se-
guente:

13-bis. Al fine di garantire una mag-
giore trasparenza nell’assegnazione e ge-
stione degli appalti, con particolare rife-
rimento ai grandi eventi, e alle compe-
tenze attualmente assegnate alla Prote-
zione civile, sono apportate le seguenti
modificazioni alla normativa vigente:

a) all’articolo 5, comma 2, primo
periodo, della legge 24 febbraio 1992,
n. 225, sono aggiunte, in fine, le seguenti
parole: « , nonché delle disposizioni degli
articoli 6 e 7 del codice dei contratti
pubblici relativi a lavori, servizi e forni-
ture, di cui al decreto legislativo 12 aprile
2006, n. 163, e successive modificazioni »;

b) il comma 5 dell’articolo 5-bis del
decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343,
convertito, con modificazioni, dalla legge 9
novembre 2001, n. 401, è abrogato;
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c) l’articolo 14 del decreto-legge 23
maggio 2008, n. 90, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 14 luglio 2008, n. 123,
è abrogato.

4. 3. Borghesi, Barbato, Cambursano,
Messina, Piffari.

Dopo il comma 13, aggiungere il se-
guente:

13-bis. Per le medesime finalità di cui
al precedente comma 13, è fatto obbligo
per i soggetti imprenditoriali, gli operatori
economici e affidatari comunque denomi-
nati, di indicare un unico numero di conto
dedicato, bancario o postale, del quale si
avvalgono per tutte le movimentazioni fi-
nanze relative all’appalto pubblico. La
causale di tutte le operatori finanziarie
praticate dai soggetti imprenditoriali, dagli
operatori economici, dagli affidatari co-
munque denominati, a mezzo dei conti
bancari o postali di cui al comma 1, deve
recare il Codice unico di progetto (CUP)
assegnato dal Comitato interministeriale
per la programmazione economica (CIPE)
al soggetto aggiudicatore.

4. 4. Borghesi, Messina, Cambursano,
Barbato, Piffari.

Dopo il comma 13, aggiungere i se-
guenti:

13-bis. Al fine di semplificare l’azione
amministrativa, nonché per una gestione
più uniforme, trasparente e conveniente
degli appalti di opere, lavori pubblici e
forniture di beni e servizi, entro 180
giorni, le Regioni istituiscono con proprie
leggi la stazione unica appaltante (SUA).

13-ter. Gli organi dell’amministrazione
regionale, le aziende sanitarie ed ospeda-
liere, le aziende regionali e gli enti stru-
mentali o ausiliari della regione, ricorrono,
salvo eccezioni adeguatamente motivate,
alla stazione unica appaltante di cui al
precedente comma, per le procedure di
predisposizione e di affidamento degli ap-
palti, fino alla stipula del contratto di
affidamento, che rimane nella titolarità

dell’ente beneficiario della prestazione. Il
personale operante presso la stazione
unica appaltante viene individuato priori-
tariamente tra il personale già operante
presso gli enti di cui al primo periodo.

13-quater. Dall’attuazione delle dispo-
sizioni di cui ai precedenti commi 13-bis
e 13-ter non devono derivare nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica.

4. 5. Borghesi, Barbato, Cambursano,
Messina, Piffari.

Sopprimere il comma 14.

* 4. 105. Margiotta, Mariani, Morassut,
Braga, Realacci, Baretta, Fluvi, Bena-
mati, Bocci, Bratti, Esposito, Ginoble,
Iannuzzi, Marantelli, Motta, Viola.

Sopprimere il comma 14.

* 4. 167. Simonetti, Bitonci, Comaroli,
D’Amico, Forcolin, Montagnoli, Polle-
dri.

Al comma 14, sopprimere l’ultimo pe-
riodo.

4. 6. Borghesi, Barbato, Cambursano,
Messina, Piffari.

Dopo il comma 14, aggiungere il se-
guente:

14-bis. Nel rispetto dalla disciplina del-
l’Unione europea in materia di appalti
pubblici e ai sensi dei commi 1 e 2
dell’articolo 2 del codice dei contratti
pubblici relativi a lavori, servizi e forni-
ture, di cui al decreto legislativo 12 aprile
2006, n. 163, al fine di favorire l’accesso
delle micro, piccole e medie imprese ai
contratti pubblici aventi per oggetto l’ac-
quisizione di servizi, prodotti, lavori e
opere, la pubblica amministrazione e le
autorità competenti garantiscono la sud-
divisione dei contratti in lotti, la specifi-
cazione nella gara delle eventuali possibi-
lità di subappalto, la riserva di una quota
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non inferiore al 30 per cento dei contratti
alle micro, piccole e medie imprese, favo-
rendo altresì, nelle procedure di gara le
aggregazioni, le associazioni temporanee e
le forme consortili tra dette imprese.

4. 131. De Micheli.

Dopo il comma 14, inserire il seguente:

14-bis. Per i contratti di forniture e
servizi fino a ventimila euro stipulati con
la pubblica amministrazione e le società in
house i soggetti contraenti possono pro-
durre una dichiarazione sostitutiva ai
sensi dell’articolo 46, comma 1, lettera p),
del decreto del Presidente della Repub-
blica 28 dicembre 2000, n. 445, in luogo
del documento di regolarità contributiva.
Le amministrazioni procedenti sono tenute
ad effettuare controlli periodici sulla ve-
ridicità delle dichiarazioni sostitutive, ai
sensi dell’articolo 71 del medesimo decreto
del Presidente della Repubblica 28 dicem-
bre 2000, n. 445.

4. 62. Zeller, Brugger.

Al comma 15, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

a-bis) all’articolo 63 del decreto del
Presidente della Repubblica 5 ottobre
2010, n. 207, sono introdotte le seguenti
modifiche:

il comma 5 è sostituito dal se-
guente:

« 5. La regolarità dei certificati di qua-
lità può essere riscontrata dalla SOA an-
che mediante il collegamento informatico
con gli elenchi tenuti dagli enti parteci-
panti all’European cooperation for accre-
ditation (EA) e firmatari degli accordi di
mutuo riconoscimento ».

4. 137. Gioacchino Alfano.

Al comma 15, dopo la lettera b), ag-
giungere la seguente:

b-bis) all’articolo 79, comma 2, let-
tera c), sono aggiunte, in fine, le seguenti

parole: « ovvero, se di valore negativo,
subordinatamente all’adozione di una de-
libera di copertura delle perdite e di
ricostituzione del capitale sociale ».

* 4. 83. Ciccanti, Galletti, Occhiuto, Cal-
garo, Cera, Poli, Ruggeri.

Al comma 15, dopo la lettera b), ag-
giungere la seguente:

b-bis) all’articolo 79, comma 2, let-
tera c), sono aggiunte, in fine, le seguenti
parole: « ovvero, se di valore negativo,
subordinatamente all’adozione di una de-
libera di copertura delle perdite e di
ricostituzione del capitale sociale ».

* 4. 23. Vignali, Lupi.

Al comma 15, dopo la lettera b), ag-
giungere la seguente:

b-bis) all’articolo 79, comma 2, let-
tera c), sono aggiunte, in fine, le seguenti
parole: « ovvero, se di valore negativo,
subordinatamente all’adozione di una de-
libera di copertura delle perdite e di
ricostituzione del capitale sociale ».

* 4. 125. De Micheli.

Al comma 15, dopo la lettera b), ag-
giungere la seguente:

b-bis) all’articolo 79, lettera c), sono
aggiunte, in fine, le seguenti parole: « ov-
vero, se di valore negativo, subordinata-
mente all’adozione di una delibera di
copertura delle perdite e di ricostituzione
del capitale sociale ».

* 4. 70. Raisi, Proietti Cosimi.

Al comma 15, dopo la lettera b), ag-
giungere la seguente:

b-bis) all’articolo 79, comma 2, let-
tera c), sono aggiunte, in fine, le seguenti
parole: « ovvero, se di valore negativo,
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subordinatamente all’adozione di una de-
libera di copertura delle perdite e di
ricostituzione del capitale sociale ».

* 4. 147. Del Tenno.

Al comma 15, dopo la lettera b), ag-
giungere la seguente:

b-bis) all’articolo 286, il comma 6 è
sostituito dal seguente:

« 6. Ai fini della determinazione del
coefficiente riferito all’elemento di cui al
comma 1, lettera b), la commissione giu-
dicatrice utilizza la seguente formula: X =
Pi * C / PO dove: X = coefficiente totale
attribuito al concorrente iesimo; Pi =
prezzo più basso; C = coefficiente (40-60)
di cui al comma 3; PO = prezzo offerto,
ovvero la formula riferita all’elemento
prezzo di cui all’allegato P, punto II),
lettera b), contenente il riferimento al
valore soglia. ».

4. 135. Baretta, Fluvi, Motta, Brandolini.

Al comma 15, lettera c), sostituire i
numeri 2), 3), 4), 5) e 6) con i seguenti;

il comma 12 è sostituito dal seguente:
« 12. Le attestazioni rilasciate nella vigenza
del decreto del Presidente della Repub-
blica 25 gennaio 2000, n. 34, fatto salvo
quelle relative alle categorie OS2, OS7,
OS8, OS12, OS18 e OS20, hanno validità
fino alla naturale scadenza prevista per
ciascuna di esse; gli importi ivi contenuti,
dal trecentosessantaseiesimo giorno dalla
data di entrata in vigore del presente
Regolamento, si intendono sostituiti dai
valori riportati all’articolo 61, commi 4 e
5. Le attestazioni rilasciate nella vigenza
del decreto del Presidente della Repub-
blica 25 gennaio 2000, n. 34, nelle cate-
gorie OS2, OS7, OS8, OS12, OS18 e OS20,
hanno validità fino al trecentosessantaseie-
simo giorno dalla data di entrata in vigore
del presente Regolamento. »

3) il comma 13 è soppresso;

4) il comma 14 è sostituito dal se-
guente: « 14. Le SOA per la qualificazione
nelle categorie OS2A, OS2B, OS7, OS8,
OS12A, OS12B, OS18A, OS18B, OS20A,
OS20B e OS35 utilizzano i certificati di
esecuzione del lavori rilasciati alle imprese
in vigenza del decreto del Presidente della
Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207, nonché
del decreto del Presidente della Repub-
blica 25 gennaio 2000 n. 34, valutando le
attribuzioni delle categorie secondo le mo-
dalità e le percentuali previste da una
delibera dell’Autorità di vigilanza sui con-
tratti pubblici di lavori, servizi e forniture,
sentite le associazioni degli operatori eco-
nomici, e previo parere del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti. »;

5) il comma 15 è soppresso;

6) il comma 16 è sostituito dal se-
guente: « 16. Per i trecentosessantacinque
giorni successivi all’entrata in vigore del
presente regolamento, i soggetti di cui
all’articolo 3, comma 1, lettera b), ai fini
della predisposizione dei bandi o degli
avvisi con cui si indice una gara nonché in
caso di contratti senza pubblicazione di
bandi o avvisi ai fini della predisposizione
degli inviti a presentare offerte, applicano
le disposizioni del decreto del Presidente
della Repubblica 25 gennaio 2000, n. 34 e
le categorie del relativo allegato A. »

6-bis) il comma 17 è soppresso;.

4. 117. Margiotta, Mariani, Morassut,
Braga, Realacci, Baretta, Fluvi, Bena-
mati, Bocci, Bratti, Esposito, Ginoble,
Iannuzzi, Marantelli, Motta, Viola.

Al comma 15, lettera c), numero 3),
sopprimere le parole: la parola: « centot-
tantesimo » è sostituita dalla seguente:
« trecentosessantacinquesimo ».

Conseguentemente:

al numero 4) sopprimere le parole: la
parola: « centottantunesimo » è sostituita
dalla seguente: « trecentosessantaseie-
simo »;
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Conseguentemente, sostituire il numero
7) con il seguente:

7) al comma 22, le parole: « ’centot-
tantunesimo » sono sostituite dalle se-
guenti: « trecentosessantaseiesimo ».

4. 160. Alessandri, Bitonci, Comaroli,
D’Amico, Forcolin, Montagnoli, Polle-
dri, Simonetti.

Dopo il comma 15, aggiungere il se-
guente:

15-bis. All’articolo 1, comma 78, lettera
a), della legge 13 dicembre 2010, n. 220, il
numero 3) è sostituito dal seguente:

« 3) possesso di una capacità tecnico-
infrastrutturale, non inferiore a quella
richiesta, in sede di gara, dal capitolato
tecnico comprovata da relazione tecnica
sottoscritta dal fornitore di connettività di
cui all’articolo 1, comma 288, della legge
30 dicembre 2004, n. 311. Nella ipotesi in
cui il soggetto che esercita l’attività di cui
al precedente punto 2 non sia in grado di
fornire tale requisito mediante la sum-
menzionata relazione, questi dovrà rila-
sciare all’Amministrazione autonoma dei
monopoli di Stato una garanzia bancaria
ovvero assicurativa, a prima richiesta e di
durata biennale, di importo non inferiore
ad euro 750.000.

4. 144. Gioacchino Alfano.

Dopo il comma 15, aggiungere il se-
guente:

15-bis. All’articolo 1, comma 78, lettera
a), della legge 13 dicembre 2010, n. 220, il
numero 3) è sostituito dal seguente:

« 3) possesso di una capacita tecnico-
infrastrutturale, non inferiore a quella
richiesta, in sede di gara, dal capitolato
tecnico, comprovata da relazione tecnica
sottoscritta da soggetto indipendente, con-

seguimento di un ammontare complessivo
di ricavi da tale attività non inferiore ad
euro 1.500.000 relativi al biennio prece-
dente la data di presentazione della do-
manda, anche per il tramite di società
controllanti, controllate o collegate. Nel
caso di possesso di uno solo dei requisiti
di cui al primo periodo, rilascio all’Am-
ministrazione autonoma dei monopoli di
Stato di una garanzia bancaria ovvero
assicurativa, a prima richiesta e di durata
biennale, di importo non inferiore a 1,5
milioni di euro;.

4. 145. Gioacchino Alfano.

Sopprimere il comma 16.

4. 67. Granata.

Al comma 16, sopprimere la lettera a).

4. 7. Borghesi, Cambursano, Messina,
Barbato.

Al comma 16, sopprimere la lettera b).

4. 8. Borghesi, Cambursano, Barbato,
Messina, Zazzera.

Al comma 16, sopprimere la lettera c).

4. 9. Borghesi, Messina, Zazzera, Bar-
bato, Cambursano.

Al comma 16, sopprimere la lettera d).

4. 10. Borghesi, Messina, Cambursano,
Barbato.

Al comma 16, dopo la lettera d), ag-
giungere la seguente:

d-bis) all’articolo 67, comma 1, let-
tera d), del decreto legislativo 22 gennaio
2004, n. 42, e successive modificazioni,
recante il codice dei beni culturali e del
paesaggio, la parola: « , comunque, » è
soppressa e sono aggiunte, in fine, le
seguenti parole: « , rinnovabili una sola
volta ».

4. 153. Misuraca.
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Al comma 16, sopprimere la lettera e).

* 4. 11. Borghesi, Messina, Cambursano,
Barbato.

Al comma 16, sopprimere la lettera e).

* 4. 104. Mariani, Margiotta, Morassut,
Braga, Realacci, Baretta, Fluvi, Bena-
mati, Bocci, Bratti, Esposito, Ginoble,
Iannuzzi, Marantelli, Motta, Viola.

Al comma 16, sostituire la lettera e) con
la seguente:

e) all’articolo 146, comma 5, il se-
condo periodo è sostituito dal seguente:
« In caso di positiva verifica da parte del
Ministero, su richiesta della regione, della
provincia o del comune interessati, del-
l’avvenuto adeguamento degli strumenti
urbanistici alle prescrizioni d’uso dei beni
paesaggistici tutelati, predisposte ai sensi
degli articoli 140, comma 2, 141, comma l,
141-bis e 143, comma 1 non è richiesto il
parere del Soprintendente. ».

4. 86. Ciccanti, Galletti, Occhiuto, Cal-
garo, Cera.

Al comma 16, sostituire la lettera e) con
la seguente:

e) all’articolo 146:

1) al comma 4, terzo periodo, la
parola « valida » è sostituita dalla seguente:
« efficace »;

2) al comma 5, il secondo periodo,
è sostituito dal seguente: « Il parere del
Soprintendente, all’esito dell’approvazione
delle prescrizioni d’uso dei beni paesaggi-
stici tutelati, predisposte ai sensi degli
articoli 140, comma 2, 141, comma 1,
141-bis e 143, comma 1, lettere b), c) e d),
nonché della positiva verifica da parte del
Ministero su richiesta della regione inte-
ressata dell’avvenuto adeguamento degli
strumenti urbanistici, assume natura ob-
bligatoria non vincolante e, ove non sia

reso entro il termine di novanta giorni
dalla ricezione degli atti, si considera fa-
vorevole. »;

3) al comma 6, secondo periodo,
dopo le parole « degli enti locali, » sono
aggiunte le seguenti: « agli enti parco, »;

4) al comma 7, primo periodo, in
fine, le parole « 141-bis e 143, comma 3,
lettere b), c) e d) » sono sostituite dalle
seguenti: « 141-bis e 143, comma 1, lettere
b), c) e d); al medesimo comma 7, ultimo
periodo, le parole « accompagnandola con
una relazione tecnica illustrativa nonché
dando comunicazione all’interessato del-
l’inizio del procedimento ai sensi delle
vigenti disposizioni di legge in materia di
procedimento amministrativo » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « accompagnandola
con una relazione tecnica illustrativa non-
ché con una proposta di provvedimento, e
dà comunicazione all’interessato dell’inizio
del procedimento e dell’avvenuta trasmis-
sione degli atti al soprintendente, ai sensi
delle vigenti disposizioni di legge in ma-
teria di procedimento amministrativo »;

5) al comma 8, l’ultimo periodo è
sostituito dai seguenti: « Il soprintendente,
in caso di parere negativo, comunica agli
interessati il preavviso di provvedimento
negativo ai sensi dell’articolo 10-bis della
legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive
modificazioni. Entro venti giorni dalla ri-
cezione del parere, l’amministrazione
provvede in conformità. »;

6) al comma 11, le parole « diventa
efficace decorsi trenta giorni dal suo ri-
lascio ed » sono soppresse;

7) i commi 14 e 15 sono sostituiti
dal seguente: « 14. Le disposizioni dei
commi da 1 a 13 si applicano anche alle
istanze concernenti le attività di coltiva-
zione di cave e torbiere nonché per le
attività minerarie di ricerca ed estrazione
incidenti sui beni di cui all’articolo 134. ».

4. 174. Germanà.
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All’articolo 4, comma 16, sostituire la
lettera e) con la seguente:

e) all’articolo 146, comma 5, il se-
condo periodo è sostituito dal seguente:
« Non è richiesto il parere del Soprinten-
dente in caso di positiva verifica da parte
del Ministero, su richiesta della regione,
della provincia o del comune interessati,
dell’avvenuto adeguamento degli strumenti
urbanistici alle prescrizioni d’uso dei beni
paesaggistici tutelati, predisposte ai sensi
degli articoli 140, comma 2, 141, comma 1,
141-bis e 143, comma 1. ».

4. 151. Vincenzo Antonio Fontana.

Dopo il comma 16, aggiungere il se-
guente:

16-bis. All’articolo 2, comma 8-bis, del
decreto-legge 30 dicembre 2009, n. 194,
convertito, con modificazioni, dalla legge
26 febbraio 2010, n. 25, dopo le parole
« legge 6 agosto 2008, n. 133, e successive
modificazioni, » aggiungere le seguenti:
« ad eccezione del Ministero per i beni e le
attività culturali »;

4. 84. Ghizzoni, Melandri, De Biasi, Ba-
chelet, Nicolais, Mazzarella, Siragusa,
Russo, Pes, Rossa, Levi, Coscia, De
Torre, De Pasquale, Lolli.

Dopo il comma 16, aggiungere i se-
guenti:

16-bis. All’articolo 2, comma 1, terzo
periodo, del decreto-legge 31 maggio 2010,
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla
legge 30 luglio 2010, n. 122, dopo le parole
« fondo ordinario delle università » sono
aggiunte le seguenti: « , le risorse destinate
al Ministero per i beni e le attività cultu-
rali ».

16-ter. Ai minori risparmi di spesa
derivanti dal comma 16-bis, pari a 58
milioni di euro a decorrere dall’anno 2011,
si provvede mediante le risorse di cui al
comma 16-ter.

16-quater. All’articolo 30-bis, comma 1,
del decreto-legge 29 novembre 2008,

n. 185, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 gennaio 2009, n. 2, sono appor-
tate le seguenti modifiche:

a) alla lettera a), le parole: « 12,6 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 13,1
per cento »;

b) alla lettera b), le parole: « 11,6 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 12,1
per cento »;

c) alla lettera c), le parole: « 10,6 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 11,1
per cento »;

d) alla lettera d), le parole: « 9 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 9,5
per cento »;

e) alla lettera e), le parole: « 8 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 8,5
per cento ».

4. 85. Ghizzoni, Melandri, De Biasi, Ba-
chelet, Nicolais, Mazzarella, Siragusa,
Russo, Pes, Rossa, Levi, Coscia, De
Torre, De Pasquale, Lolli.

Al comma 17, lettera b), capoverso 5-bis,
dopo le parole: ovvero ad altri enti terri-
toriali sono aggiunte le seguenti: qualora gli
enti sottoscrittori dell’accordo o intesa non
facciano richiesta di attribuzione in ot-
temperanza al decreto legislativo 28 mag-
gio 2010, n. 85.

4. 106. Mariani, Margiotta, Morassut,
Braga, Realacci, Baretta, Fluvi, Bena-
mati, Bocci, Bratti, Esposito, Ginoble,
Iannuzzi, Marantelli, Motta, Viola.

Al comma 17, lettera b), capoverso 5-bis,
secondo periodo, dopo le parole: dell’Agen-
zia del demanio sono aggiunte le seguenti:
sentita la Conferenza Unificata ai sensi
dell’articolo 3 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281,.

4. 107. Margiotta, Mariani, Morassut,
Braga, Realacci, Baretta, Fluvi, Bena-
mati, Bocci, Bratti, Esposito, Ginoble,
Iannuzzi, Marantelli, Motta, Viola.
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Al comma 17, lettera b), capoverso 5-ter,
sopprimere il secondo periodo.

4. 129. Misiani.

Al comma 17, lettera b), capoverso 5-ter,
secondo periodo, sostituire le parole: attua-
zione anche parziale con le seguenti: piena
attuazione.

4. 130. Misiani.

Al comma 17, lettera b), capoverso 5-ter,
secondo periodo, dopo le parole: entrata in
vigore del presente decreto sono aggiunte
le seguenti: ossia sono stati formalizzati i
trasferimenti previsti con appositi atti.

4. 108. Mariani, Margiotta, Morassut,
Braga, Realacci, Baretta, Fluvi, Bena-
mati, Bocci, Bratti, Esposito, Ginoble,
Iannuzzi, Marantelli, Motta, Viola.

Al comma 18, secondo periodo, sostituire
le parole da: Presidente del Consiglio fino
a: competenti per materia con le seguenti:
Presidente della Repubblica recanti rego-
lamenti di attuazione, ai sensi dell’articolo
17, comma 1, lettera b), della legge 23
agosto 1988, n. 400.

4. 56. Lo Presti, Duilio.

Dopo il comma 18, aggiungere il se-
guente:

18-bis. Nella determinazione dei canoni
per l’utilizzo dei beni demaniali funzionali
all’esercizio degli impianti di produzione
di energia, le regioni e le province si
attengono ai criteri e ai valori minimi e
massimi, modulabili a livello locale, indi-
viduati con decreto del Presidente del
Consiglio dei Ministri, su proposta del
Ministro dell’economia e delle finanze, di
concerto con il Ministro dello sviluppo
economico e il Ministro dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare,
d’intesa con la Conferenza permanente

per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano.

4. 136. Federico Testa, Fluvi.

Dopo il comma 18, aggiungere il se-
guente:

18-bis. All’articolo 9, comma 29, del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30
luglio 2010, n. 122, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « il personale compe-
tente per i servizi di polizia stradale,
disciplinati all’articolo 12, comma 3, let-
tera a) del decreto legislativo 30 aprile
1992, n. 285, ed il personale competente
per la vigilanza, di cui al combinato di-
sposto dall’articolo 2, comma 1, lettera d),
del decreto legislativo 26 febbraio 1994
n. 143 e dell’articolo 7, comma 2, del
decreto-legge 8 luglio 2002, n. 138, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 8
agosto 2002, n. 178, non è soggetto alle
previsioni di cui al presente comma.

* 4. 143. Gioacchino Alfano.

Dopo il comma 18, aggiungere il se-
guente:

18-bis. All’articolo 9, comma 29, del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30
luglio 2010, n. 122, è aggiunto in fine, il
seguente periodo: « il personale compe-
tente per i servizi di polizia stradale,
disciplinati all’articolo 12, comma 3, let-
tera a) del decreto legislativo 30 aprile
1992, n. 285, ed il personale competente
per la vigilanza, di cui al combinato di-
sposto dell’articolo 2, comma 1, lettera d),
del decreto legislativo 26 febbraio 1994,
n. 143 e dell’articolo 7, comma 2, del
decreto-legge 8 luglio 2002, n. 138, con-
vertito con modificazioni, dalla legge 8
agosto 2002, n. 178, non è soggetto alle
previsioni di cui al presente comma.

* 4. 64. Bruno.
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Dopo il comma 18, aggiungere il se-
guente:

18-bis. All’articolo 3 della legge 13
agosto 2010, n. 136, e successive modifi-
cazioni, sono apportate le seguenti modi-
fiche:

a) al comma 1, primo periodo, dopo
le parole: « ai servizi e alle forniture
pubblici » sono aggiunte le seguenti: « di
importo superiore a 10.000 euro, »;

b) al comma 2, dopo le parole: « I
pagamenti », sono aggiunte le seguenti: « di
importo superiore a 10.000 euro »;

c) al comma 3, primo periodo, dopo
le parole: « I pagamenti », sono aggiunte le
seguenti: « di importo superiore a 10.000
euro »;

d) al comma 3, secondo periodo, le
parole: « 1.500 euro », sono sostituite dalle
seguenti: « 20.000 euro »;

e) al comma 5, dopo le parole: « gli
strumenti di pagamento », sono aggiunte le
seguenti: « per importi superiori 10.000
euro »;

f) al comma 7, sostituire le parole: « I
soggetti, con le seguenti: « per importi
superiori a 10.000 euro, i soggetti ».

4. 166. Lanzarin, Montagnoli, Bitonci,
Comaroli, D’Amico, Forcolin, Polledri,
Simonetti.

Dopo il comma 19, aggiungere il se-
guente:

19-bis. Al commissario ad acta di cui
all’articolo 19, comma 5, del decreto-legge
8 febbraio 1995, n. 32, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 aprile 1995,
n. 104, nell’ambito delle risorse disponibili
per la realizzazione degli interventi irrigui
finanziati dal Ministero delle politiche
agricole alimentari e forestali, sono attri-
buite le competenze per il finanziamento,
in favore di consorzi di bonifica ed enti
irrigui pubblici, di interventi finalizzati
alla produzione di energia da fonti rinno-
vabili, in conformità alla vigente norma-

tiva di settore, purché connessi alle opere
irrigue e tenuto conto del rapporto tra
costi di impianto e produzione energetica.

4. 146. Gioacchino Alfano.

Dopo il comma 19 aggiungere il se-
guente:

19-bis. In deroga a quanto previsto
dall’articolo 142, comma del codice della
strada di cui al decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285, ai fini della realizza-
zione di interventi di manutenzione e
messa in sicurezza delle infrastrutture
stradali, sono destinati ad ANAS i proventi
delle sanzioni derivanti dall’accertamento
dei limiti massimi di velocità, eseguiti da
parte di tutti i soggetti accertatori tramite
apparecchi di rilevamento della velocità o
dispositivi di controllo a distanza, sulle
strade gestite da ANAS stessa in via di-
retta. Dall’attuazione del presente comma
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

4. 65. Valducci.

Dopo il comma 19, aggiungere il se-
guente:

19-bis. Il comma 23 dell’articolo 55
della legge 27 dicembre 1997, n. 449, è
sostituito dal seguente:

« 23. Le entrate proprie della società
Ente nazionale per le strade ANAS S.p.A.,
derivanti dai canoni e dai corrispettivi
dovuti per le concessioni e le autorizza-
zioni diverse da quella prevista dall’arti-
colo 20, comma 1, dello statuto della
medesima società, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 21 settembre
2001, n. 389, determinate in base ai criteri
dell’articolo 27, comma 8, del codice della
strada, di cui al decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285, e successive modifi-
cazioni, sono aggiornate ogni anno, con
atto dell’amministratore della società in
base a delibera del consiglio di ammini-
strazione, da comunicare al Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti per
l’esercizio della vigilanza governativa, da
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esercitare entro i successivi trenta giorni.
Decorso tale termine, l’atto dell’ammini-
stratore dell’ente è pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale. L’eventuale aumento richie-
sto a ciascun soggetto titolare di conces-
sione o di autorizzazione non può supe-
rare, per l’anno di riferimento, il tasso
d’inflazione rilevato dall’Istituto nazionale
di statistica (ISTAT) relativamente all’anno
precedente. ».

4. 168. Montagnoli, Bitonci, Comaroli,
D’Amico, Forcolin, Polledri, Simonetti.

Dopo il comma 19, aggiungere i se-
guenti:

19-bis. Per il potenziamento e il fun-
zionamento del sistema informativo del
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti, per l’anno 2011 è autorizzata la
spesa di euro 16.700.000,00.

19-ter. Per la prosecuzione del servizio
intermodale dell’autostrada ferroviaria al-
pina attraverso il valico del Frèjus per
l’anno 2011 è autorizzata la spesa di euro
6.300.000,00.

19-quater. Per le finalità dei commi
19-bis e 19-ter, le risorse di cui all’articolo
1, comma 11, del decreto-legge 23 ottobre
2008, n. 162, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 22 dicembre 2008,
n. 201, iscritte, in conto residui sul capi-
tolo 7192 dello stato di previsione del
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti, resesi disponibili per pagamenti
non più dovuti, sono mantenute in bilan-
cio nell’esercizio 2011 nel limite di euro 23
milioni di euro, per essere versate al
bilancio dello Stato.

19-quinquies. All’onere derivante dal
presente articolo, in termini di indebita-
mento netto, si provvede mediante corri-
spondente utilizzo, per euro 23.000.000
per l’anno 2011, in termini di sola cassa,
del fondo di cui all’articolo 6, comma 2,
del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154,
convertito, con modificazioni, dalla legge 4
dicembre 2008, n. 189.

4. 154. Soglia.

Dopo il comma 19, aggiungere il se-
guente:

19-bis. Al fine di incrementare la for-
mazione di nuove associazioni e unioni di
comuni per lo svolgimento di funzioni
fondamentali, il Ministro dell’economia e
delle finanze con proprio decreto, ema-
nato di concerto con il Ministro dell’in-
terno e d’intesa con la Conferenza Stato-
città ed autonomie locali, autorizza, in
deroga alle vigenti norme sul patto di
stabilità, l’esclusione delle spese in conto
capitale per ciascuno degli anni del trien-
nio 2011-2013 per i comuni che si asso-
ciano, fino a totale compensazione dei
risparmi di spesa accertati conseguiti dalle
unioni di nuova formazione.

4. 158. Montagnoli, Bitonci, Comaroli,
Forcolin, Simonetti, Polledri, D’Amico.

Dopo il comma 19, aggiungere i se-
guenti:

19-bis. All’articolo 1, comma 97, della
legge 13 dicembre 2010, n. 220, è aggiunto,
in fine, il seguente periodo: « Sono altresì
escluse le spese sostenute dai comuni per
la realizzazione ed il potenziamento degli
sportelli SUAP ».

19-ter. In caso si verifichino scosta-
menti conseguenti all’applicazione della
norma di cui al comma 19-bis rispetto alle
previsioni per il triennio 2011-2013, il
Ministro dell’economia e delle finanze, con
proprio decreto, provvede alla riduzione
lineare, fino alla concorrenza dello sco-
stamento finanziario riscontrato, delle do-
tazioni finanziarie iscritte a legislazione
vigente, nell’ambito delle spese rimodula-
bili di cui all’articolo 21, comma 5, lettera
b), della legge 31 dicembre 2009, n. 196,
delle missioni di spesa di ciascun Mini-
stero.

4. 157. Comaroli, Bitonci.

Dopo il comma 19, aggiungere i se-
guenti:

19-bis. All’articolo 1, comma 89 della
legge 13 dicembre 2010, n. 220, è aggiunto,
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in fine, il seguente periodo: « Dal calcolo
del saldo finanziario sono esclusi gli im-
pegni di parte corrente e i pagamenti in
conto capitale finanziati con l’utilizzo del-
l’avanzo di amministrazione ».

19-ter. In caso si verifichino scosta-
menti conseguenti all’applicazione della
norma di cui al comma precedente ri-
spetto alle previsioni per il triennio 2011-
2013, il Ministro dell’economia e delle
finanze, con proprio decreto, provvede alla
riduzione lineare, fino alla concorrenza
dello scostamento finanziario riscontrato,
delle dotazioni finanziarie iscritte a legi-
slazione vigente, nell’ambito delle spese
rimodulabili di cui all’articolo 21, comma
5, lettera b), della legge 31 dicembre 2009,
n. 196, delle missioni di spesa di ciascun
Ministero.

4. 156. Bitonci, Montagnoli, Forcolin, Co-
maroli, D’Amico, Polledri, Simonetti.

Dopo il comma 19, aggiungere i se-
guenti:

19-bis. Le province e i comuni con più
di 5.000 abitanti che abbiano rispettato il
patto di stabilità interno relativo all’anno
2010 possono escludere dal saldo rilevante
ai fini del patto di stabilità interno per il
2011 i pagamenti in conto capitale effet-
tuati entro il 31 dicembre 2011 per un
importo non superiore ad una percentuale
dell’ammontare dei residui passivi in conto
capitale risultanti dal rendiconto dell’eser-
cizio 2009. Con decreto del Ministero
dell’economia e delle finanze, entro trenta
giorni dall’entrata in vigore della presente
disposizione, è determinata la percentuale
di cui al periodo precedente nel rispetto
degli equilibri di finanza pubblica.

19-ter. Per l’anno 2010 non si applica il
comma 122 dell’articolo 1 della legge 13
dicembre 2010, n. 220.

4. 155. Bitonci, Montagnoli, Forcolin, Co-
maroli, D’Amico, Polledri, Simonetti.

Dopo il comma 19, aggiungere il se-
guente:

19-bis. La regione Sardegna è autoriz-
zata a destinare 453 milioni di euro nel
periodo 2011-2013 all’adeguamento del
grande collegamento trasversale Sassari-
Olbia a valere sulle risorse derivanti dal
fondo per le aree sottoutilizzate, di cui
all’articolo 61 della legge 27 dicembre
2002, n. 289, e successive modificazioni,
destinate alla regione Sardegna, compati-
bilmente con gli effetti sui saldi previsti a
legislazione vigente.

4. 66. Calvisi.

Dopo il comma 19, inserire i seguenti:

19-bis. In relazione all’applicazione del
pedaggio sulle strade e sui raccordi auto-
stradali in gestione diretta di ANAS S.p.a.,
all’articolo 15 del decreto-legge 31 maggio
2010, n. 78, convertito con modificazione
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, come
modificato dal decreto legge 5 agosto 2010,
n. 125, convertito, con modificazioni, dalla
legge 1o ottobre 2010, n. 163 i commi da
l a 5 sono soppressi.

19-ter. Per garantire gli effetti derivanti
dall’articolo 15, commi da 1 a 5 del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, con-
vertito con modificazioni dalla legge 30
luglio 2010, n. 122, e successive modifica-
zioni, pari a 260 milioni di euro per l’anno
2011 e a 635 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2012 si provvede mediante le
risorse derivanti dalle misure di cui al
seguente comma 19-quater.

19-quater. All’onere derivante dall’ap-
plicazione del comma 19-bis si provvede, a
decorrere dall’anno 2011, mediante corri-
spondente riduzione lineare delle dota-
zioni di parte corrente di cui alla Tabella
C allegata alla legge 13 dicembre 2010,
n. 220.

4. 121. Siragusa, D’Antoni, Meta, Ma-
riani, Antonino Russo.
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Dopo il comma 19 aggiungere il se-
guente:

19-bis. È costituito, senza oneri aggiun-
tivi, quale organo decentrato del Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti, il Prov-
veditorato regionale per le opere pubbliche
per l’Abruzzo, a cui è preposto un diri-
gente di livello dirigenziale generale deno-
minato « Provveditore per le opere pub-
bliche ». Il Provveditorato regionale per le
opere pubbliche per l’Abruzzo è soggetto
attuatore per gli interventi di cui all’arti-
colo 4, comma 1, lettera b), decreto-legge
28 aprile 2009, n. 39, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 giugno 2009,
n. 77, sia per quanto riguarda i pro-
grammi in corso, sia per quelli di nuova
formulazione.

4. 123. Cesa, Ciccanti, Galletti, Occhiuto,
Calgaro, Cera.

Dopo il comma 19, aggiungere il se-
guente:

19-bis. All’articolo 7 della legge 9 mag-
gio 1989, n. 168, dopo il comma 11, è
aggiunto il seguente:

« 11-bis. Le Università, i relativi Dipar-
timenti, gli enti pubblici di studio e ricerca
non possono partecipare, né direttamente
né in consorzi e raggruppamenti tempo-
ranei con altri soggetti, a procedure di
affidamento disciplinate dal decreto legi-
slativo 12 aprile 2006, n. 163. I predetti
soggetti ai fini della partecipazione a gare
di appalto possono costituire apposite so-
cietà separate autonome che operino
esclusivamente sul mercato, e che si pon-
gano in regime di assoluta separazione
finanziaria, amministrativa, gestionale e
contabile ».

4. 100. Margiotta, Mariani, Morassut,
Braga, Realacci, Baretta, Fluvi, Bena-
mati, Bocci, Bratti, Esposito, Ginoble,
Iannuzzi, Marantelli, Motta, Viola.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

ART. 4-bis.

(Potenziamento e funzionamento del si-
stema informativo del Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti e finanziamento

dell’autostrada ferroviaria alpina).

1. Per il potenziamento e il funziona-
mento del sistema informativo del Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti,
per l’anno 2011 è autorizzata la spesa di
euro 16.700.000.

2. Per la prosecuzione del servizio in-
termodale dell’autostrada ferroviaria al-
pina attraverso il valico del Frèjus per
l’anno 2011 è autorizzata la spesa di euro
6.300.000.

3. Per le finalità dei commi 1 e 2, le
risorse di cui all’articolo 1, comma 11, del
decreto-legge 23 ottobre 2008, n. 162, con-
vertito con modificazioni dalla legge 22
dicembre 2008, n. 201, iscritte in conto
residui sul capitolo 7192 dello stato di
previsione del Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti, resesi disponibili per
pagamenti non più dovuti, sono mantenute
in bilancio nell’esercizio 2011 nel limite di
euro 23 milioni, per essere versate al
bilancio dello Stato.

4. All’onere derivante dal presente ar-
ticolo, in termini di indebitamento netto, si
provvede mediante corrispondente uti-
lizzo, per euro 23 milioni per l’anno 2011,
in termini di sola cassa, del fondo di cui
all’articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7
ottobre 2008, n. 154, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008,
n. 189.

* 4. 03. D’Amico, Polledri, Simonetti, Bi-
tonci.

Dopo l’articolo 4 aggiungere il seguente:

ART. 4-bis.

(Interventi per il sistema informativo del
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti

e per l’autostrada ferroviaria alpina).

1. Al fine di migliorare l’efficacia ed
implementare l’efficienza del sistema in-
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formativo del Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti, per l’anno 2011 è
autorizzato la spesa di euro 16.700.000.

2. Al fine di consentire la prosecuzione
del servizio intermodale dell’autostrada
ferroviaria alpina attraverso il valico del
Frèjus per l’anno 2011 è autorizzata la
spesa di euro 6.300.000.

3. Per le finalità dei commi 1 e 2, le
risorse di cui all’articolo 1, comma 11, del
decreto-legge 23 ottobre 2008, n. 162, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 22
dicembre 2008, n. 201, iscritte, in conto
residui sul capitolo 7192 dello stato di
previsione del Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti, resesi disponibili per
pagamenti non più dovuti, sono mantenute
in bilancio nell’esercizio 2011 nel limite di
euro 23 milioni di euro, per essere versate
al bilancio dello Stato.

4. All’onere derivante dal presente ar-
ticolo, in termini di indebitamento netto, si
provvede mediante corrispondente uti-
lizzo, per euro 23 milioni per l’anno 2011,
in termini di sola cassa, del fondo di cui
all’articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7
ottobre 2008, n. 154, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008,
n. 189.

* 4. 01. Dima.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

ART.4-bis.

(Sospensione recupero forzoso unità abita-
tive assegnate dal Ministero della difesa ai

conduttori sine titulo).

1. Nelle more della definitiva indivi-
duazione da parte del Ministero della
difesa degli alloggi da alienare ai sensi
dell’articolo 297, comma 1, del decreto
legislativo 15 marzo 2010, n. 66, e del
titolo III del decreto del Presidente della
Repubblica 15 marzo 2010, n. 90, indivi-
duazione già parzialmente operata, giusto
decreto direttoriale n. 14/2/5/2010 22 no-
vembre 2010 della Direzione generale dei
Lavori e del Genio del Ministero della
difesa, entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, il Ministro con pro-
prio decreto disciplina:

a) i termini e le modalità di sospen-
sione del recupero forzoso a carico di
conduttori sine titulo in godimento di
unità abitative in atto non incluse fra
quelle di prevista alienazione;

b) la conferma degli attuali canoni di
locazione per tutta la durata della sospen-
sione dei recuperi forzosi.

4. 02. Di Biagio, Proietti Cosimi.
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ART. 5.

Sopprimerlo.

5. 48. Mariani, Morassut, Braga, Realacci,
Baretta, Fluvi, Benamati, Bocci, Bratti,
Esposito, Ginoble, Iannuzzi, Marantelli,
Margiotta, Motta, Viola.

Sopprimere il comma 1.

Conseguentemente, al comma 2, sosti-
tuire l’alinea con la seguente: Alla disci-
plina vigente sono apportate le seguenti
modificazioni.

5. 29. Lo Presti, Duilio.

Sopprimere il comma 1.

5. 49. Morassut, Mariani, Braga, Realacci,
Benamati, Bocci, Bratti, Esposito, Gi-
noble, Iannuzzi, Marantelli, Margiotta,
Motta, Viola.

Al comma 1, sopprimere la lettera a).

Conseguentemente al comma 2, lettera
a), numero 3), apportare le seguenti modi-
ficazioni:

sostituire il capoverso comma 8 con il
seguente: 8. Decorso inutilmente il termine
per l’adozione del provvedimento conclu-
sivo, sulla domanda di permesso di co-
struire si intende formato il silenzio-ri-
fiuto;

sopprimere i capoversi commi 9 e 10;

al comma 11 sostituire le parole:
settantacinque giorni con le seguenti: ses-
santa giorni;

sopprimere il capoverso comma 12.

5. 51. Morassut, Mariani, Braga, Realacci,
Baretta, Fluvi, Benamati, Bocci, Bratti,
Esposito, Ginoble, Iannuzzi, Marantelli,
Margiotta, Motta, Viola.

Al comma 1, lettera a), dopo la parola:
culturali aggiungere le seguenti: e comun-
que nel rispetto della normativa urbani-
stica vigente relativamente alle disposi-
zioni dei programmi pluriennali di attua-
zione di cui all’articolo 13 della legge 28
gennaio 1977, n. 10, in materia di edifi-
cabilità dei suoli, nonché di quanto dispo-
sto dall’articolo 12, comma 2, del testo
unico delle disposizioni legislative e rego-
lamentari in materia edilizia di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 6
giugno 2001, n. 380.

5. 50. Morassut, Mariani, Braga, Realacci,
Benamati, Bocci, Bratti, Esposito, Gi-
noble, Iannuzzi, Marantelli, Margiotta,
Motta, Viola.

Sostituire le parole: cubatura e volume-
tria, ovunque ricorrano, con le seguenti:
superficie utile lorda.

5. 67. Morassut, Braga, Mariani, Realacci,
Benamati, Bocci, Bratti, Esposito, Gi-
noble, Iannuzzi, Marantelli, Margiotta,
Motta, Viola.

Al comma 1, lettera d) sostituire la
parola: compravendita con la seguente:
trasferimento;

Conseguentemente, al comma 4, sosti-
tuire la parola: compravendita con la se-
guente: trasferimento.

* 5. 107. Montagnoli, Bitonci, Comaroli,
Forcolin, Simonetti, Polledri, D’Amico.

Al comma 1, lettera d) sostituire la
parola: compravendita con la seguente:
trasferimento.

Conseguentemente, al comma 4, sosti-
tuire la parola: compravendita con la se-
guente: trasferimento.

* 5. 118. Del Tenno.
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Ai comma 1, lettera d) dopo la parola:
compravendita aggiungere le seguenti: e di
locazione.

5. 121. Contento.

Al comma 1, dopo la lettera h), aggiun-
gere la seguente:

h-bis) modalità di intervento in pre-
senza di piani attuativi seppur decaduti.

Conseguentemente, dopo il comma 8,
aggiungere il seguente:

8-bis. All’articolo 17 della legge 17
agosto 1942, n. 1150, e successive modifi-
cazioni, è aggiunto, in fine, il seguente
comma:

« Se dopo che siano decorsi due anni
dal termine per l’esecuzione del piano
particolareggiato non abbia trovato appli-
cazione il secondo comma nell’interesse
improcrastinabile dell’Amministrazione di
dotare le aree per infrastrutture e servizi,
il Comune limitatamente all’attuazione an-
che parziale di comparti o comprensori
del piano particolareggiato decaduto, ac-
coglie le proposte di formazione ed attua-
zione di singoli sub comparti, indipenden-
temente dal restante comparto, per inizia-
tiva dei privati che abbiano la titolarità
dell’intero sub comparto, purché non mo-
difichino la destinazione d’uso delle aree
pubbliche o fondiarie rispettando gli stessi
rapporti dei parametri urbanistici dello
strumento attuativo decaduti; i sub com-
parti di cui al presente comma non co-
stituiscono variante urbanistica e sono
approvati dal consiglio comunale senza
l’applicazione delle procedure di cui agli
articoli 15 e 16 ».

5. 36. Marsilio.

Al comma 1 dopo la lettera h) aggiun-
gere la seguente:

h-bis) semplificazione delle norme
sulla installazione degli impianti termici in

ottemperanza alle disposizioni della diret-
tiva 89/106/CEE del Consiglio, del 21 di-
cembre 1988.

Conseguentemente al comma 2, dopo la
lettera c) aggiungere la seguente:

c-bis) al decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152 sono apportate le seguenti
modificazioni:

1) all’articolo 283 dopo il comma 1
è aggiunto il seguente: « 1-bis. Per le de-
finizioni non comprese nel comma 1 si fa
riferimento alla norma di certificazione
UNI CIG 7128 nel testo vigente »;

2) all’allegato IX alla parte quinta:

a) alla parte II, punto 2.1, è aggiunto,
in fine il seguente periodo: ”Sono esclusi
dall’obbligo gli apparecchi tipo A”;

b) alla parte II, al punto 3.7 è ag-
giunto, in fine, il seguente periodo: ”Sono
esclusi dall’obbligo gli apparecchi a gas” ».

5. 122. Mario Pepe (IR).

Sopprimere il comma 2.

5. 52. Mariani, Morassut, Braga, Realacci,
Benamati, Bocci, Bratti, Esposito, Gi-
noble, Iannuzzi, Marantelli, Margiotta,
Motta, Viola.

Al comma 2, lettera a), sopprimere il
numero 1).

5. 60. Morassut, Braga, Mariani, Realacci,
Benamati, Bocci, Bratti, Esposito, Gi-
noble, Iannuzzi, Marantelli, Margiotta,
Motta, Viola.

Al comma 2, lettera a), dopo il numero
1), aggiungere il seguente:

1-bis) all’articolo 5, dopo il comma 4 è
aggiunto il seguente:

« 4-bis. Lo sportello unico per l’edilizia
accetta le domande, le dichiarazioni, le
segnalazioni, le comunicazioni e i relativi
elaborati tecnici o allegati presentati dal
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richiedente con modalità telematica e
provvede all’inoltro telematico della docu-
mentazione alle altre amministrazioni che
intervengono nel procedimento, le quali
adottano modalità telematiche di ricevi-
mento e di trasmissione in conformità alle
modalità tecniche individuate ai sensi del-
l’articolo 34-quinquies del decreto-legge 10
gennaio 2006, n. 4, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 9 marzo 2006, n. 80.
Tali modalità assicurano l’interoperabilità
con le regole tecniche definite dal regola-
mento ai sensi dell’articolo 38, comma 3
del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133. Ai predetti adempi-
menti si provvede nell’ambito delle risorse
umane, strumentali e finanziarie disponi-
bili a legislazione vigente, senza nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica ».

5. 110. Pugliese.

Al comma 2, lettera a), sopprimere il
numero 2).

* 5. 1. Borghesi, Barbato, Cambursano,
Messina, Piffari.

Al comma 2, lettera a), sopprimere il
numero 2).

* 5. 61. Braga, Morassut, Mariani, Rea-
lacci, Benamati, Bocci, Bratti, Esposito,
Ginoble, Iannuzzi, Marantelli, Mar-
giotta, Motta, Viola.

Al comma 2, lettera a), sopprimere il
numero 2).

* 5. 90. De Micheli.

Ai comma 2, lettera a), il numero 2 è
sostituito dal seguente:

2) all’articolo 16, dopo il comma 2, è
inserito il seguente:

« 2-bis. Nell’ambito degli strumenti at-
tuativi e degli atti equivalenti comunque

denominati nonché degli interventi in di-
retta attuazione dello strumento urbani-
stico generale, l’esecuzione diretta delle
opere di urbanizzazione primaria di cui al
comma 7, di importo inferiore alla soglia
di cui all’articolo 28, comma 1, lettera c)
del codice di contratti pubblici relativi a
lavori, servizi e forniture di cui al decreto
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, funzio-
nali all’intervento di trasformazione urba-
nistica del territorio, è a carico del titolare
del permesso di costruire e non trovano
applicazione gli articoli 27, 32, comma 1,
lettera g), e 122, comma 8 del citato codice
di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006,
n. 163.

** 5. 28. Stradella, Armosino.

Ai comma 2, lettera a), il numero 2 è
sostituito dal seguente:

2) all’articolo 16, dopo il comma 2, è
inserito il seguente:

« 2-bis. Nell’ambito degli strumenti at-
tuativi e degli atti equivalenti comunque
denominati nonché degli interventi in di-
retta attuazione dello strumento urbani-
stico generale, l’esecuzione diretta delle
opere di urbanizzazione primaria di cui al
comma 7, di importo inferiore alla soglia
di cui all’articolo 28, comma 1, lettera c)
del codice di contratti pubblici relativi a
lavori, servizi e forniture di cui al decreto
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, funzio-
nali all’intervento di trasformazione urba-
nistica del territorio, è a carico del titolare
del permesso di costruire e non trovano
applicazione gli articoli 27, 32, comma 1,
lettera g), e 122, comma 8 del citato codice
di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006,
n. 163 ».

** 5. 93. Lupi, Bernardo, Toccafondi.

Al comma 2, lettera a), numero 2), il
capoverso 2-bis è sostituito dal seguente:

« 2-bis. L’esecuzione delle opere di ur-
banizzazione primaria e secondaria nei
piani di lottizzazione e negli strumenti
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urbanistici esecutivi, comunque denomi-
nati, è parte integrante degli interventi di
edificazione privata. Tutte le opere di
urbanizzazione collegate all’attuazione dei
singoli comparti edificatori sono realizzate
direttamente dal titolare del permesso di
costruire. Le opere realizzate sono cedute
gratuitamente al Comune, il quale stabili-
sce le modalità dell’eventuale affidamento
e dei relativi criteri di gestione e manu-
tenzione ».

5. 71. Morassut, Braga, Mariani, Realacci,
Baretta, Fluvi, Benamati, Bocci, Bratti,
Esposito, Ginoble, Iannuzzi, Marantelli,
Margiotta, Motta, Viola.

Al comma 2, lettera a), numero 2)
capoverso 2-bis, sopprimere la parola: non.

5. 62. Braga, Mariani, Morassut, Realacci,
Benamati, Bocci, Bratti, Esposito, Gi-
noble, Iannuzzi, Marantelli, Margiotta,
Motta, Viola.

Al comma 2, lettera a), sopprimere i
numeri 3) e 4).

5. 2. Borghesi, Barbato, Cambursano,
Messina, Piffari.

Al comma 2, lettera a), numero 3), il
capoverso ART. 20 è sostituito dal seguente:

« ART. 20 – (Procedimento per il rilascio
del permesso di costruire). 1. La domanda
per il rilascio del permesso di costruire,
sottoscritta da uno dei soggetti legittimati
ai sensi dell’articolo 11, va presentata allo
sportello unico corredata da un’attesta-
zione concernente il titolo di legittima-
zione, dagli elaborati progettuali richiesti
dal regolamento edilizio, e quando ne
ricorrano i presupposti, dagli altri docu-
menti previsti dalla parte II, nonché da

un’autocertificazione circa la conformità
del progetto alle norme igienico-sanitarie
nel caso in cui il progetto riguardi inter-
venti di edilizia residenziale ovvero la
verifica in ordine a tale conformità non
comporti valutazioni tecnico-discrezio-
nali ».

5. 72. Braga, Mariani, Morassut, Realacci,
Benamati, Bocci, Bratti, Esposito, Gi-
noble, Iannuzzi, Marantelli, Margiotta,
Motta, Viola.

Al comma 2, lettera a), numero 3),
capoverso ART. 20, comma 1, dopo le pa-
role: norme antisismiche, aggiungere la
seguente: ambientali.

5. 3. Borghesi, Barbato, Cambursano,
Messina, Piffari.

Al comma 2, lettera a) numero 3),
capoverso ART. 20, comma 3, sostituire le
parole: sessanta giorni, con le seguenti:
novanta giorni.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso, comma 6:

a) al primo periodo, sostituire le pa-
role: trenta giorni con le seguenti: sessanta
giorni;

b) al secondo periodo, sostituire le
parole: quaranta, con le seguenti: cin-
quanta.

5. 4. Borghesi, Barbato, Cambursano,
Messina, Piffari.

Al comma 2, lettera a), numero 3) capo-
verso ART. 20, comma 3, dopo le parole:
sessanta giorni aggiungere le seguenti: ov-
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vero all’esito della conferenza dei servizi
di cui all’articolo 5, comma 4.

5. 68. Mariani, Morassut, Braga, Realacci,
Benamati, Bocci, Bratti, Esposito, Gi-
noble, Iannuzzi, Marantelli, Margiotta,
Motta, Viola.

Al comma 2, lettera a), numero 3),
capoverso ART. 20, comma 5, primo pe-
riodo, sostituire le parole: trenta giorni con
le seguenti: quindici giorni.

5. 63. Braga, Mariani, Morassut, Realacci,
Benamati, Bocci, Bratti, Esposito, Gi-
noble, Iannuzzi, Marantelli, Margiotta,
Motta, Viola.

Al comma 2, lettera a), numero 3),
capoverso ART. 20, sostituire il comma 7
con il seguente:

7. Il provvedimento finale, che lo spor-
tello unico provvede a notificare all’inte-
ressato, è adottato dal dirigente o dal
responsabile dell’ufficio, entro quindici
giorni dalla proposta di cui al comma 3,
ovvero dall’esito della conferenza di servizi
di cui al comma 6. Dell’avvenuto rilascio
del permesso di costruire è data notizia al
pubblico mediante affissione all’albo pre-
torio. Gli estremi del permesso di costruire
sono indicati nel cartello esposto presso il
cantiere, secondo le modalità stabilite dal
regolamento edilizio.

5. 64. Braga, Mariani, Morassut, Realacci,
Benamati, Bocci, Bratti, Esposito, Gi-
noble, Iannuzzi, Marantelli, Margiotta,
Motta, Viola.

Al comma 2, lettera a), numero 3),
capoverso ART. 20, sostituire il comma 8
con il seguente:

8. Ove il dirigente o il responsabile
dell’ufficio non abbiano opposto motivato
diniego, sulla domanda di permesso di
costruire si intende formato il silenzio-
assenso decorsi inutilmente novanta
giorni, ovvero centocinquanta giorni nei
casi contemplati dal comma 7, dalla pre-
sentazione della domanda di cui al comma
1, fatto salvo quanto previsto dal comma
5 e i casi in cui sussistano vincoli am-

bientali, paesaggistici o culturali, per i
quali si applicano le disposizioni di cui ai
commi 9 e 10.

* 5. 104. Vincenzo Antonio Fontana.

Al comma 2, lettera a), numero 3),
capoverso ART. 20, sostituire il comma 8
con il seguente:

8. Ove il dirigente o il responsabile
dell’ufficio non abbiano opposto motivato
diniego, sulla domanda di permesso di
costruire si intende formato il silenzio-
assenso decorsi inutilmente novanta
giorni, ovvero centocinquanta giorni nei
casi contemplati dal comma 7, dalla pre-
sentazione della domanda di cui al comma
1, fatto salvo quanto previsto dal comma
5 e i casi in cui sussistano vincoli am-
bientali, paesaggistici o culturali, per i
quali si applicano le disposizioni di cui ai
commi 9 e 10.

* 5. 123. Ciccanti, Galletti, Occhiuto,
Calgaro, Cera.

Al comma 2, lettera a), numero 3),
capoverso ART. 20, comma 8, dopo le parole:
vincoli ambientali, aggiungere la seguente:
urbanistici.

5. 5. Borghesi, Barbato, Cambursano,
Messina, Piffari.

Al comma 2, lettera a), numero 3),
capoverso Art. 20, sostituire le parole: che
prevedano misure di ulteriore semplifica-
zione e ulteriori riduzioni di termini pro-
cedimentali, con le seguenti: fatti salvi il
rispetto delle norme antisismiche, ambien-
tali, di sicurezza, antincendio, igienico-
sanitarie, relative all’efficienza energetica,
nonché i vincoli ambientali, paesaggistici o
culturali.

5. 6. Borghesi, Barbato, Cambursano,
Messina, Piffari.
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Al comma 2, lettera a), numero 3),
capoverso Art. 20, comma 12, sostituire le
parole: che prevedano misure di ulteriore
semplificazione e ulteriori riduzioni di
termini procedimentali, con le seguenti:
che prevedano misure di maggior tutela
ambientale e urbanistica.

5. 7. Borghesi, Barbato, Cambursano,
Messina, Piffari.

Al comma 2, lettera a), numero 3), il
capoverso Art. 20, dopo il comma 12,
aggiungere il seguente:

2-bis. Le regioni e gli enti locali, prov-
vedono con propri atti normativi a di-
sporre la vigilanza e i controlli a cam-
pione, con lo strumento del sorteggio,
sull’attività urbanistico-edilizia, riguardo
agli interventi edilizi che hanno ottenuto il
rilascio del permesso di costruire di cui al
presente articolo, in conseguenza del su-
peramento del previsto termine per l’ado-
zione del provvedimento.

5. 8. Borghesi, Barbato, Cambursano,
Messina, Piffari.

Al comma 2, lettera a), sopprimere il
numero 5).

5. 69. Morassut, Braga, Mariani, Realacci,
Benamati, Bocci, Bratti, Esposito, Gi-
noble, Iannuzzi, Marantelli, Margiotta,
Motta, Viola.

Al comma 2, sopprimere le lettere b)
e c).

5. 9. Borghesi, Barbato, Cambursano,
Messina, Piffari.

Al comma 2, lettera b), sopprimere il
numero 1).

5. 65. Mariani, Morassut, Braga, Realacci,
Benamati, Bocci, Bratti, Esposito, Gi-
noble, Iannuzzi, Marantelli, Margiotta,
Motta, Viola.

Al comma 2, lettera b), sopprimere il
numero 2).

5. 66. Mariani, Morassut, Braga, Realacci,
Benamati, Bocci, Bratti, Esposito, Gi-
noble, Iannuzzi, Marantelli, Margiotta,
Motta, Viola.

Al comma 2, lettera b), numero 2) dopo
la parola: sismiche aggiungere le seguenti:
diverse da quelle previste.

5. 120. Contento.

Al comma 2 , lettera b), numero 2), dopo
le parole: con avviso di ricevimento ag-
giungere le seguenti: nei casi in cui non
vige l’obbligo di invio in modalità telema-
tica.

5. 111. Berardi.

Al comma 2, lettera b), numero 2), dopo
le parole: con avviso di ricevimento ag-
giungere le seguenti: , ad eccezione dei
procedimenti per cui è previsto l’utilizzo
esclusivo dalla modalità telematica.

* 5. 42. Raisi, Proietti Cosimi.

Al comma 2 lettera b), numero 2), dopo
le parole: con avviso di ricevimento ag-
giungere le seguenti: , ad eccezione dei
procedimenti per cui è previsto l’utilizzo
esclusivo dalla modalità telematica.

* 5. 99. Del Tenno.

Al comma 2, lettera b), numero 2), dopo
le parole: con avviso di ricevimento ag-
giungere le seguenti: , ad eccezione dei
procedimenti per cui è previsto l’utilizzo
esclusivo dalla modalità telematica.

* 5. 88. Lulli, De Micheli, Colaninno,
Fadda, Froner, Marchioni, Martella,
Mastromauro, Peluffo, Portas, Quar-
tiani, Sanga, Scarpetti, Federico Testa,
Vico, Zunino.
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Al comma 2, lettera b), numero 2), dopo
le parole: con avviso di ricevimento ag-
giungere le seguenti: o in modalità telema-
tica secondo le disposizioni vigenti.

** 5. 46. Ciccanti, Galletti, Occhiuto, Cal-
garo, Cera.

Al comma 2, lettera b), numero 2), dopo
le parole: con avviso di ricevimento ag-
giungere le seguenti: o in modalità telema-
tica secondo le disposizioni vigenti.

** 5. 91. Lulli, Colaninno, Fadda, Froner,
Marchioni, Martella, Mastromauro, Pe-
luffo, Portas, Quartiani, Sanga, Scar-
petti, Federico Testa, Vico, Zunino.

Al comma 2, lettera b), numero 2), dopo
le parole: con avviso di ricevimento ag-
giungere le seguenti: o in modalità telema-
tica secondo le disposizioni vigenti.

** 5. 105. Vincenzo Antonio Fontana.

Al comma 2, lettera b), numero 2), dopo
le parole: in tal caso la segnalazione si
considera presentata al momento della
ricezione da parte dell’amministrazione
aggiungere le seguenti: Nei procedimenti di
competenza del SUAP e nelle altre proce-
dure già informatizzate per legge, la se-
gnalazione è presentata mediante posta
elettronica certificata. In tal caso la se-
gnalazione si considera presentata al mo-
mento della emissione della ricevuta di
accettazione da parte del destinatario.

5. 43. Ria, Ciccanti, Galletti, Occhiuto,
Calgaro, Cera.

Al comma 2, lettera b), punto 2), sop-
primere le parole: , e dopo il comma 6 è
aggiunto, in fine, il seguente comma:

6-bis. Nei casi di Scia in materia edi-
lizia, il termine di sessanta giorni di cui al
primo periodo del comma 3 è ridotto a
trenta giorni. Fatta salva l’applicazione
delle disposizioni di cui al comma 6,

restano altresì ferme le disposizioni rela-
tive alla vigilanza sull’attività urbanistico-
edilizia, alle responsabilità e alle sanzioni
previste dal decreto del Presidente della
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, e dalle
leggi regionali.

5. 70. Mariani, Morassut, Braga, Realacci,
Benamati, Bocci, Bratti, Esposito, Gi-
noble, Iannuzzi, Marantelli, Margiotta,
Motta, Viola.

Al comma 2, lettera b), punto 2), capo-
verso comma 6-bis, sopprimere il primo
periodo.

5. 10. Borghesi, Barbato, Cambursano,
Messina, Piffari.

Al comma 2, lettera c), premettere le
seguenti parole: A decorrere dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto,.

5. 53. Mariani, Morassut, Braga, Realacci,
Benamati, Bocci, Bratti, Esposito, Gi-
noble, Iannuzzi, Marantelli, Margiotta,
Motta, Viola.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. Al comma 9 dell’articolo 90 del
decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, e
successive modificazioni, la lettera c) è
sostituita dalla seguente: « c) trasmette
all’amministrazione concedente, prima
dell’inizio dei lavori oggetto del permesso
di costruire, della denuncia di inizio atti-
vità di cui all’articolo 22 del decreto del
Presidente della Repubblica 6 giugno 2001,
n. 380, della segnalazione certificata di
inizio attività, della comunicazione di ini-
zio dei lavori di cui all’articolo 6, comma
2, lettere a) e c) del medesimo decreto,
copia della notifica preliminare di cui
all’articolo 99, il documento unico di re-
golarità contributiva delle imprese e dei
lavoratori autonomi, fatto salvo quanto
previsto dall’articolo 16-bis, comma 10, del
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185,
convertito, con modificazioni, dalla legge
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28 gennaio 2009, n. 2, e una dichiarazione
attestante l’avvenuta verifica della ulte-
riore documentazione di cui alle lettere a)
e b) ».

2-ter. All’articolo 25 del decreto del
Presidente della Repubblica 6 giugno 2001,
n. 380, al comma 1, è aggiunta la se-
guente: « c-bis) documento unico di rego-
larità contributiva comprensivo della ve-
rifica della congruità della manodopera
utilizzata, sulla base di quanto previsto
nell’Avviso comune delle parti sociali del-
l’edilizia del 28 ottobre 2010 ».

* 5. 27. Stradella, Armosino.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. Al comma 9 dell’articolo 90 del
decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, e
successive modificazioni, la lettera c) è
sostituita dalla seguente: « c) trasmette
all’amministrazione concedente, prima
dell’inizio dei lavori oggetto del permesso
di costruire, della denuncia di inizio atti-
vità di cui all’articolo 22 del decreto del
Presidente della Repubblica 6 giugno 2001,
n. 380, della segnalazione certificata di
inizio attività, della comunicazione di ini-
zio dei lavori di cui all’articolo 6, comma
2, lettere a) e c) del medesimo decreto,
copia della notifica preliminare di cui
all’articolo 99, il documento unico di re-
golarità contributiva delle imprese e dei
lavoratori autonomi, fatto salvo quanto
previsto dall’articolo 16-bis, comma 10, del
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 gennaio 2009, n. 2, e una dichiarazione
attestante l’avvenuta verifica della ulte-
riore documentazione di cui alle lettere a)
e b) ».

2-ter. All’articolo 25 del decreto del
Presidente della Repubblica 6 giugno 2001,
n. 380, al comma 1, è aggiunta la se-
guente: « e-bis) documento unico di rego-
larità contributiva comprensivo della ve-
rifica della congruità della manodopera
utilizzata, sulla base di quanto previsto
nell’Avviso comune delle parti sociali del-
l’edilizia del 28 ottobre 2010 ».

* 5. 31. Moffa, Gianni.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 38, comma 3, lettera
d), del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 agosto 2008, n. 133, dopo le parole:
« con l’ANCI; » sono aggiunte le seguenti:
« in tali casi, l’istanza o la segnalazione
dell’impresa sono inoltrate tramite il por-
tale alla Camera di commercio, la quale le
prende in carico per la gestione degli
aspetti informatici e ne invia gli esiti al
responsabile individuato dal Comune, al
quale compete l’istruttoria, l’emanazione
di eventuali provvedimenti e la chiusura
del procedimento; ».

5. 39. Armosino.

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 38, comma 3, del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133, dopo la lettera h), è
aggiunta la seguente: « h-bis) le camere di
commercio, attraverso il portale, mettono
a disposizione delle imprese le procedure
necessarie alla presentazione ai comuni di
cui alla precedente lettera d) di istanze e
segnalazioni in modalità telematica; tali
procedure potranno essere utilizzate an-
che dai comuni in grado di gestire auto-
nomamente le pratiche telematiche, sulla
base di una convenzione stipulata con le
camere di commercio competenti e appro-
vata dal Ministero dello sviluppo econo-
mico ».

5. 40. Armosino.

Sopprimere il comma 3.

5. 54. Braga, Mariani, Morassut, Realacci,
Baretta, Fluvi, Benamati, Bocci, Bratti,
Esposito, Ginoble, Iannuzzi, Marantelli,
Margiotta, Motta, Viola.
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Sostituire il comma 3 con i seguenti:

3. La perequazione urbanistica trova
applicazione in sede di attuazione delle
previsioni della pianificazione operativa
relativa alle aree di trasformazione, anche
non contigue, per le quali è previsto il
ricorso a piani o a programmi urbanistici
esecutivi al fine di garantire un’equa ri-
partizione tra tutti i proprietari interessati
all’edificabilità oggetto di conformazione e
dei costi e degli oneri derivanti da affron-
tare per la sua utilizzazione, nonché per
garantire l’effettivo e comprovato raggiun-
gimento di obiettivi di interesse pubblico
anche attraverso la cessione gratuita al
comune di aree e di opere occorrenti per
le dotazioni territoriali.

3-bis. I proprietari delle aree di tra-
sformazione sono chiamati ad associarsi,
nelle forme previste dal vigente ordina-
mento civile, per proporre ai comuni i
progetti dei piani e dei programmi urba-
nistici esecutivi di cui al comma 3 e per
dare a essi attuazione dopo la loro ap-
provazione. A tale fine è sufficiente l’ade-
sione dei proprietari che rappresentano la
maggioranza assoluta del valore degli im-
mobili compresi nell’area di trasforma-
zione calcolato in base all’imponibile ca-
tastale. In seguito alla presentazione, da
parte dei proprietari, di proposte dei piani
e dei programmi urbanistici attuativi e
prescrittivi, il comune, assegnando un ter-
mine di sessanta giorni, invita i proprietari
non associati a comunicare la loro ade-
sione. In caso di infruttuoso decorso del
suddetto termine il procedimento relativo
al piano o al programma urbanistico è
comunque attuato e dopo la sua conclu-
sione, in caso di approvazione, i proprie-
tari non associati sono invitati dal comune
a dare la loro adesione entro il termine di
quaranta giorni. In caso di infruttuoso
decorso anche di tale termine i proprietari
associati, in seguito alla stipulazione della
convenzione relativa al piano o al pro-
gramma urbanistico hanno titolo a conse-
guire mediante espropriazione la proprietà
degli immobili dei proprietari non ade-
renti al programma.

3-ter. I comuni possono prevedere, ai
fini dell’attuazione delle previsioni relative

alla realizzazione di attrezzature e di
servizi pubblici, il ricorso a forme di
compensazione, quali l’attribuzione alle
aree assoggettate a vincoli ablativi di edi-
ficabilità suscettibile di trasferimento in
ambiti edificabili previa cessione delle aree
stesse all’amministrazione. Ulteriori forme
di compensazione e l’attribuzione di pre-
mialità con il trasferimento di edificabilità
possono essere previste per incentivare
interventi di riqualificazione urbana, di
rinnovo urbano e di edilizia sociale, non-
ché per risolvere problemi derivanti da
precedenti scelte di pianificazione.

3-quater. Nell’ambito degli strumenti di
governo e di programmazione del territo-
rio di competenza dei diversi enti possono
essere previsti meccanismi di perequa-
zione territoriale al fine di attuare inter-
venti di interesse sovracomunale volti a
conseguire il coordinato assetto dei terri-
tori, avendo cura di garantire un’equa
ripartizione tra le diverse comunità inte-
ressate dei vantaggi e degli svantaggi che
tali interventi comportano.

3-quinquies. Le leggi regionali discipli-
nano la perequazione territoriale garan-
tendo, per gli ambiti di trasformazione
individuati di rilevanza intercomunale, la
ripartizione tra i comuni interessati degli
oneri e dei contributi dovuti e del gettito
della fiscalità comunale in misura diffe-
renziata in ragione degli impatti ambien-
tali e delle diverse implicazioni per i
bilanci comunali.

3-sexies. Le regioni dettano disposizioni
relative alla perequazione e alla compen-
sazione urbanistiche nel rispetto delle di-
sposizioni di cui al presente decreto-legge,
ferma restando la possibilità di esproprio
in attuazione dei vincoli ablativi confer-
mati o istituiti dalla pianificazione.

3-septies. Le regioni disciplinano, al-
tresì, le forme di pubblicità alle quali sono
soggetti i trasferimenti di previsioni edifi-
catorie di cui al presente decreto-legge.

3-octies. Le leggi regionali, in applica-
zione del principio di cui all’articolo 42
della Costituzione che attribuisce funzione
sociale alla proprietà, prevedono la possi-
bilità per i comuni di ottenere in sede di
attuazione dei loro piani urbanistici, dai
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proprietari delle aree di trasformazione
interessate da previsioni conformative a
fini edificatori, contributi all’elevazione
delle dotazioni di servizi pubblici maggiori
di quelli ordinariamente prescritti, contri-
buti monetari per oneri di urbanizzazione
e per realizzazione di opere pubbliche
primarie e secondarie anche in misura
maggiore di quanto stabilito dalle specifi-
che deliberazioni degli enti competenti,
nonché contributi, anche in forma di ces-
sione gratuita di aree o di porzioni con-
cordate di edilizia libera realizzata, alla
soluzione dei problemi di edilizia residen-
ziale pubblica.

3-nonies. Le leggi regionali indirizzano
i comuni facenti parte del territorio di
riferimento affinché gli strumenti pere-
quativi e compensativi e le altre modalità
di incentivazione urbanistica siano eserci-
tati garantendo alle amministrazioni il
conseguimento di valori immobiliari o pa-
trimoniali in opere o in immobili commi-
surato e adeguato ai valori attribuiti ai
proprietari delle aree di trasformazione
interessate da previsioni conformative e
attivate con strumenti urbanistici esecu-
tivi. A questo fine le regioni operano per
dotarsi di strumenti in grado di fornire ai
comuni adeguati supporti tecnico-estima-
tivi per la valutazione delle operazioni
immobiliari.

3-decies. Le leggi regionali favoriscono
l’aggregazione della piccola proprietà im-
mobiliare in consorzi unitari al fine di
agevolare interventi di recupero urbani-
stico e di sostituzione edilizia nelle aree
urbane degradate o soggette a rischio dal
punto di vista della stabilità edilizia o
altrimenti prive delle dotazioni minime di
standard urbanistici per il verde e per i
servizi.

3-undecies. Al fine di garantire un ele-
vato livello delle prestazioni architettoni-
che e tecnologiche delle trasformazioni
urbanistiche ed edilizie e in particolare
dell’inserimento paesaggistico e ambientale
degli edifici, le regioni possono prevedere
incentivazioni urbanistiche, volumetriche
o superficiarie, in presenza di iniziative
private condotte attraverso la procedura
del concorso internazionale di architet-

tura, d’intesa con gli ordini professionali
territorialmente competenti. L’entità delle
incentivazioni è stabilita dai comuni nel
rispetto della pianificazione urbanistica
strutturale.

5. 47. Morassut, Braga, Mariani, Realacci,
Benamati, Bocci, Bratti, Esposito, Gi-
noble, Iannuzzi, Marantelli, Margiotta,
Motta, Viola.

Al comma 3, sostituire il capoverso 2-bis
con il seguente:

2-bis. i contratti che trasferiscono, co-
stituiscono o modificano i diritti edifica-
tori comunque denominati, previsti da
normative statali o regionali, o da stru-
menti di pianificazione territoriale.

Conseguentemente, dopo il comma 3,
aggiungere il seguente:

3-bis. Dopo l’articolo 2645-ter del co-
dice civile, è inserito il seguente:

« ART. 2645-quater. – Devono essere
trascritti, se hanno per oggetto beni im-
mobili, gli atti, anche unilaterali, le con-
venzioni ed i contratti con i quali vengano
costituiti a favore dello Stato, della Re-
gione, degli altri enti pubblici territoriali
ovvero di enti svolgenti un servizio di
interesse pubblico, vincoli di uso pubblico
e, comunque, ogni altro vincolo a qualsiasi
altro fine richiesto dalle normative statali
e regionali, dagli strumenti urbanistici co-
munali nonché dai conseguenti strumenti
di pianificazione territoriale e dalle con-
venzioni urbanistiche ad essi relative ».

5. 117. Bernardo.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Per agevolare il trasferimento dei
diritti immobiliari, all’articolo 31 della
legge 23 dicembre 1998, n. 448, dopo il
comma 49, sono aggiunti i seguenti:

« 49-bis. I vincoli relativi alla determi-
nazione del prezzo massimo di cessione
delle singole unità abitative e loro perti-
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nenze nonché del canone massimo di
locazione degli stessi, contenuti nelle con-
venzioni di cui all’articolo 35 della legge 22
ottobre 1971, n. 865, e successive modifi-
cazioni, per la cessione del diritto di
proprietà, stipulate precedentemente alla
data di entrata in vigore della legge 17
febbraio 1992, n. 179, ovvero per la ces-
sione del diritto di superficie, possono
essere rimossi, dopo che siano trascorsi
almeno cinque anni dalla data del primo
trasferimento, con convenzione in forma
pubblica stipulata a richiesta del singolo
proprietario e soggetta a trascrizione per
un corrispettivo proporzionale alla corri-
spondente quota millesimale, determinato,
anche per le unità in diritto di superficie,
in misura pari ad una percentuale del
corrispettivo risultante dall’applicazione
del comma 48. La percentuale di cui al
presente comma è stabilita, anche con
l’applicazione di eventuali riduzioni in
relazione alla durata residua del vincolo,
con decreto di natura non regolamentare
del Ministro dell’economia e delle finanze,
d’intesa con la Conferenza unificata ai
sensi dell’articolo 3 del decreto legislativo
28 agosto 1997, n. 281.

49-ter. Le disposizioni di cui al comma
49-bis si applicano anche alle convenzioni
di cui all’articolo 18 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 6 giugno 2001,
n. 380 ».

5. 119. Pugliese.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. I contratti di cui al numero 2-bis
del comma 1 dell’articolo 2643 del codice
civile, se il trasferimento avviene a favore
di enti pubblici territoriali, sono soggetti
alle imposte di registro, ipotecarie e cata-
stali in misura fissa.

5. 38. Rubinato.

Sopprimere il comma 4.

5. 55. Morassut, Braga, Mariani, Realacci,
Benamati, Bocci, Bratti, Esposito, Gi-
noble, Iannuzzi, Marantelli, Margiotta,
Motta, Viola.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Per agevolare la circolazione
delle informazioni concernenti gli immo-
bili, è abrogato il divieto di riutilizzazione
commerciale dei dati ipotecari e catastali.
È consentito il riutilizzo dei documenti,
dei dati e delle informazioni catastali ed
ipotecarie a fini commerciali o non com-
merciali diversi dallo scopo iniziale nel-
l’ambito dei compiti di servizio pubblico
per i quali i documenti sono stati prodotti,
fermo il rispetto della normativa in ma-
teria di protezione dei dati personali. È
comunque consentita la fornitura di do-
cumenti, dati e informazioni da parte
dell’Agenzia del territorio, in formato ela-
borabile, su base convenzionale, secondo
modalità, tempi e costi da stabilire con
provvedimento del direttore dell’Agenzia
del territorio. È abrogato il comma 367
dell’articolo 1 della legge 30 dicembre
2004, n. 311. Non sono dovuti l’importo
fisso annuale e la maggiorazione del 20
per cento di cui al comma 370 dell’articolo
1 della legge n. 311 del 30 dicembre 2004.
Alla tabella allegata al decreto legislativo
31 ottobre 1990, n. 347, e successive mo-
dificazioni e integrazioni, sono apportate
le modificazioni di cui all’allegato 1. Le
disposizioni di cui al presente comma si
applicano a decorrere dal 10 settembre
2011.

Allegato 1

Modificazioni alla tabella allegata al decreto
legislativo 31 ottobre 1990, n. 347.

numero d’ordine 2.1.1: euro 7,00 (1);

numero d’ordine 2.1.2: euro 3,50 (2);

numero d’ordine 2.1.4: euro 8,00 per
ogni titolo stampato, fermo restando la
tariffa di euro 4,00 per ogni nota stam-
pata;

è aggiunto il numero d’ordine 2.1.6
« tentativo di accesso non produttivo »:
euro 0,15 (3);

la voce n. 4.0 (4) è soppressa;

Martedì 7 giugno 2011 — 138 — Commissioni riunite V e VI



numero d’ordine 5.1.1 ridenominato
« per ogni certificato riguardante una sola
persona »: euro 30,00;

numero d’ordine 7.1 (5): euro 1,00.

(1) L’importo è comprensivo delle prime 30
formalità, o frazione di 30, contenute nell’elenco
sintetico.

(2) L’importo è riferito ad ogni gruppo di 15
formalità, o frazione di 15, eccedenti le prime 30
contenute nell’elenco sintetico.

(3) L’importo è dovuto per ogni accesso diretto al
quale non consegua l’individuazione della nota o del
titolo, secondo modalità e tempi da stabilire con
provvedimento del Direttore dell’Agenzia del Terri-
torio.

(4) « Ricerca continuativa per via telematica ».
(5) Concernente la trasmissione telematica di

elenco dei soggetti presenti nelle formalità di un
determinato giorno « per ogni soggetto ».

5. 113. Vincenzo Antonio Fontana.

Sopprimere il comma 5.

5. 56. Mariani, Morassut, Braga, Realacci,
Benamati, Bocci, Bratti, Esposito, Gi-
noble, Iannuzzi, Marantelli, Margiotta,
Motta, Viola.

Al comma 5, al capoverso 3-bis, aggiun-
gere, in fine, i seguenti periodi: Ai fini
dell’applicazione dell’autocertificazione,
nell’ambito del coordinamento degli stru-
menti urbanistici di cui alla lettera b),
comma 1, dell’articolo 6, i comuni indivi-
duano specifici strumenti progettuali, di
verifica e di controllo. Gli edifici per i
quali non è effettuata relazione acustica
sono indicati in via sostitutiva come « non
classificati » secondo la classificazione
acustica degli edifici introdotta dalla
norma tecnica UNI 11367 del 2010.

* 5. 30. Tortoli.

Al comma 5, al capoverso 3-bis, aggiun-
gere, in fine, i seguenti periodi: Ai fini
dell’applicazione dell’autocertificazione,
nell’ambito del coordinamento degli stru-
menti urbanistici di cui alla lettera b),
comma 1, dell’articolo 6, i comuni indivi-

duano specifici strumenti progettuali, di
verifica e di controllo. Gli edifici per i
quali non è effettuata relazione acustica
sono indicati in via sostitutiva come « non
classificati » secondo la classificazione
acustica degli edifici introdotta dalla
norma tecnica UNI 11367 del 2010.

* 5. 34. Fallica, Stagno D’Alcontres, Gri-
maldi.

Sopprimere il comma 6.

5. 57. Mariani, Morassut, Braga, Realacci,
Benamati, Bocci, Bratti, Esposito, Gi-
noble, Iannuzzi, Marantelli, Margiotta,
Motta, Viola.

Sopprimere il comma 8.

5. 58. Braga, Mariani, Morassut, Realacci,
Benamati, Bocci, Bratti, Esposito, Gi-
noble, Iannuzzi, Marantelli, Margiotta,
Motta, Viola.

Sostituire il comma 8 con il seguente:

8. Per semplificare le procedure di
attuazione dei piani urbanistici ed evitare
duplicazioni di adempimenti, alla legge 17
agosto 1942, n. 1150, e successive modifi-
cazioni, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) all’articolo 16 è aggiunto il se-
guente comma: « Lo strumento attuativo di
piani urbanistici già sottoposti a valuta-
zione ambientale strategica non è sotto-
posto a valutazione ambientale strategica
né a verifica di assoggettabilità qualora
non comporti variante e lo strumento
sovraordinato in sede di valutazione am-
bientale strategica definisca l’assetto loca-
lizzativo delle nuove previsioni e delle
dotazioni territoriali, gli indici di edifica-
bilità, gli usi ammessi e i contenuti piani
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volumetrici, tipologici e costruttivi degli
interventi, dettando i limiti e le condizioni
di sostenibilità ambientale delle trasfor-
mazioni previste. Nei casi in cui lo stru-
mento attuativo di piani urbanistici com-
porti variante allo strumento sovraordi-
nato, la valutazione ambientale strategica
e la verifica di assoggettabilità sono co-
munque limitate agli aspetti che non sono
stati oggetto di valutazione sui piani so-
vraordinati. I procedimenti amministrativi
di valutazione ambientale strategica e di
verifica di assoggettabilità sono ricompresi
nel procedimento di adozione e di appro-
vazione del piano urbanistico o di loro
varianti non rientranti nelle fattispecie di
cui al presente comma;

b) all’articolo 17 è aggiunto il se-
guente comma: « Se, dopo 2 anni dal
termine per l’esecuzione del piano parti-
colareggiato, non abbia trovato applica-
zione il precedente comma 2, nell’interesse
improcrastinabile dell’Amministrazione di
dotare le aree per infrastrutture e servizi,
il Comune, limitatamente all’attuazione
anche parziale di comparti o comprensori
del piano particolareggiato decaduto, ac-
coglie le proposte di formazione ed attua-
zione di singoli sub comparti – indipen-
dentemente dal restante comparto – per
iniziativa dei privati che abbiano la tito-
larità dell’intero sub comparto, purché
non modifichino la destinazione d’uso
delle aree, rispettando gli stessi rapporti
dei parametri urbanistici dello strumento
attuativo decaduti ».

5. 59. Morassut, Braga, Mariani, Realacci,
Benamati, Bocci, Bratti, Esposito, Gi-
noble, Iannuzzi, Marantelli, Margiotta,
Motta, Viola.

Al comma 8, dopo le parole: di cui al
presente comma aggiungere il seguente pe-
riodo:

« Le Regioni, ove non l’avessero già
previsto con norme legislative o regola-
mentari, possono prevedere ulteriori mo-
dalità per l’individuazione dei piani attua-
tivi, comunque denominati, da escludere

dalla verifica di assoggettabilità e dalla
valutazione ambientale strategica ovvero
per lo svolgimento di procedure semplifi-
cate ».

5. 94. Lupi, Bernardo, Toccafondi.

Sopprimere il comma 9.

5. 74. Braga, Mariani, Morassut, Mar-
giotta, Realacci, Benamati, Bocci,
Bratti, Esposito, Ginoble, Iannuzzi, Ma-
rantelli, Motta, Viola.

Sostituire i commi da 9 a 14 con i
seguenti:

9. Al fine di migliorare la qualità della
vita, la qualità abitativa e la qualità am-
bientale nelle aree urbane degradate at-
traverso la riqualificazione degli alloggi,
un’offerta adeguata di servizi essenziali e
l’uso ricreativo degli spazi urbani, tenuto
conto anche della necessità di favorire lo
sviluppo dell’efficienza energetica e delle
fonti rinnovabili, per beneficiare degli in-
centivi premiali alla riqualificazione delle
aree urbane degradate di cui al presente
articolo, le Regioni approvano norme spe-
cifiche per favorire la realizzazione di
progetti di sviluppo urbano integrato nel
territorio regionale, coerenti con la Stra-
tegia di sviluppo sostenibile dell’Unione
europea, nel pieno rispetto della potestà
regolamentare degli enti locali in ordine
alla disciplina dell’organizzazione e dello
svolgimento delle funzioni loro attribuite
in materia, secondo i seguenti criteri ge-
nerali:

a) i comuni individuano gli ambiti di
intervento, qualificabili quali aree degra-
date ai sensi del comma 10, nei quali
realizzare interventi di recupero e di ri-
qualificazione conformi agli strumenti ur-
banistici generali e, con propria delibera-
zione, provvedono alla relativa perimetra-
zione;

b) ai migliori progetti di sviluppo
urbano integrato nel territorio regionale,
su iniziativa degli enti locali, degli Istituti
autonomi case popolari comunque deno-
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minati, o di soggetti privati proprietari o
titolari di diritto di superficie di aree
degradate ricomprese nelle aree perime-
trate a norma della lettera a), sono attri-
buite, quali incentivi, superfici utili lorde
aggiuntive in misura non superiore al 20
per cento rispetto a quelle preesistenti,
individuate dai comuni d’intesa con
l’Agenzia del territorio attraverso specifici
strumenti all’uopo previsti dalle ammini-
strazioni comunali medesime. La superfi-
cie lorda aggiuntiva è restituita in quota
parte a titolo gratuito al comune secondo
percentuali stabilite dal comune medesimo
in misura congrua per favorire la costitu-
zione di un demanio comunale per la
realizzazione di alloggi sociali e per inter-
venti di edilizia residenziale pubblica, per
il recupero urbano e per l’incremento
delle dotazioni territoriali di servizi col-
lettivi;

c) i progetti di cui alla lettera b)
possono prevedere anche interventi di de-
molizione e ricostruzione e la delocaliz-
zazione delle relative superfici utili lorde
in area o aree diverse, e modifiche di
destinazione d’uso, nonché adeguamenti
della sagoma necessari per l’armonizza-
zione architettonica con gli organismi edi-
lizi esistenti;

d) i comuni possono richiedere ai
soggetti privati proprietari o titolari di
diritto di superficie di aree urbane degra-
date, cui siano stati attribuite, quali in-
centivi, per la realizzazione delle iniziative
di riqualificazione, superfici utili lorde
aggiuntive rispetto a quelle preesistenti,
oneri straordinari di urbanizzazione vin-
colati alla realizzazione delle opere pub-
bliche comprese nei progetti di riqualifi-
cazione delle aree urbane degradate; con-
seguentemente, il gettito di tali oneri è
riversato in apposito capitolo di conto
capitale, di nuova istituzione, nel bilancio
dell’ente.

10. Per le finalità di cui al comma 9,
per aree urbane degradate si intendono le
aree caratterizzate da un alto tasso di
esclusione sociale, degrado edilizio e am-
bientale, carenza di attrezzature e servizi

pubblici, criminalità, disagio minorile e da
edifici in condizioni di obsolescenza o di
degrado o incongrui o che comportino
rischi per la pubblica o privata incolumità.

11. Gli interventi di cui al comma 9
non possono essere realizzati nei centri
storici o in aree ad inedificabilità assoluta,
o in edifici od unità immobiliari abusivi, in
quanto realizzati in assenza di titolo edi-
lizio od in difformità da esso ovvero
condonati per opere realizzate in assenza
o difformità della licenza edilizia o con-
cessione e non conformi alle norme ur-
banistiche ed alle prescrizioni degli stru-
menti urbanistici.

12. Al fine di incentivare la riqualifi-
cazione delle aree urbane degradate, e
tenuto conto della necessità di favorire lo
sviluppo dell’efficienza energetica e delle
fonti rinnovabili, dopo il primo periodo
del comma i dell’articolo 1 della legge 27
dicembre 1997, n. 449, è inserito il se-
guente: « La detrazione si applica anche
alle spese sostenute per i medesimi inter-
venti effettuati sugli alloggi di edilizia
residenziale pubblica e sulle loro perti-
nenze, di proprietà degli ex Istituti auto-
nomi per le case popolari, comunque de-
nominati, regolarmente assegnati, concessi
in locazione a titolo di abitazione princi-
pale, sia ai fini dell’imposta sul reddito
delle persone fisiche, se le spese sono
sostenute dal conduttore, sia ai fini del-
l’imposta sul reddito delle società, se le
spese sono sostenute dagli Istituti mede-
simi ».

13. A decorrere dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, la detrazione prevista dal
comma 1 dell’articolo 1 della legge 27
dicembre 1997, n. 449, come modificata
dal comma 12, spetta nella misura del 36
per cento:

a) sino ad un importo annuo mas-
simo complessivo di euro 77.469, per la
realizzazione degli interventi di cui alle
lettere a), b), c) e d) del comma 1 dell’ar-
ticolo 3 del testo unico delle disposizioni
legislative e regolamentari in materia edi-
lizia, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, e suc-
cessive modificazioni, sulle parti comuni,
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di cui all’articolo 1117, numero 1), del
codice civile, di edifici residenziali, purché
non di lusso ai sensi del decreto del
Ministro dei lavori pubblici 2 agosto 1969,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 218
del 27 agosto 1969;

b) sino ad un importo annuo mas-
simo complessivo di euro 48.000 per cia-
scun contribuente, per la realizzazione
degli interventi di cui alle lettere b), c), e
d) del comma 1 dell’articolo 3 del citato
testo unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, e
successive modificazioni, effettuati su
unità immobiliari residenziali di qualsiasi
categoria catastale, anche rurale, posse-
dute o detenute e sulle loro pertinenze,
purché non di lusso ai sensi del decreto
del Ministro dei lavori pubblici 2 agosto
1969, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 218 del 27 agosto 1969.

14. Per gli ex Istituti autonomi per le
case popolari, comunque denominati, il
limite annuo complessivo stabilito dalla
lettera b) del comma 13 è riferito distin-
tamente a ciascun alloggio ad uso abitativo
di proprietà o in gestione dell’Istituto me-
desimo.

14-bis. Ai fini della detrazione di cui al
comma 12, con decreto del Ministro del-
l’economia e delle finanze, da emanare
entro due mesi dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, ai sensi dell’articolo 17,
comma 3, della legge 23 agosto 1988,
n. 400, sono stabilite le modalità di attua-
zione degli interventi di cui ai commi 12
e seguenti, effettuati su singole unità im-
mobiliari residenziali, allo scopo di pre-
vedere, per tali interventi, opportune sem-
plificazioni delle procedure di attuazione
stabilite dal regolamento di cui al decreto
del Ministro delle finanze 18 febbraio
1998, n. 41. Nel medesimo decreto è al-
tresì disposto l’obbligo di trasmettere,
prima dell’inizio dei lavori, all’ufficio com-
petente dell’Agenzia delle entrate, me-
diante lettera raccomandata con avviso di
ricevimento, una dichiarazione con la
quale il beneficiario della detrazione atte-

sta, sotto la propria responsabilità, che
l’immobile per il quale richiede di fruire
dell’agevolazione non rientra tra gli im-
mobili di lusso, ai sensi del decreto del
Ministro dei lavori pubblici 2 agosto 1969,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 218
del 27 agosto 1969.

14-ter. A decorrere dal periodo d’im-
posta in corso alla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, le disposizioni dei commi da
344 a 349 dell’articolo 1 della legge 27
dicembre 2006, n. 296, e del comma 1-bis
dell’articolo 4 del testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in ma-
teria edilizia, di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 6 giugno 2001,
n. 380, e successive modificazioni, si ap-
plicano anche con riferimento alle spese
sostenute per i medesimi interventi effet-
tuati sugli alloggi di edilizia residenziale
pubblica e sulle loro pertinenze, di pro-
prietà degli ex Istituti autonomi per le case
popolari, comunque denominati, regolar-
mente assegnati, concessi in locazione a
titolo di abitazione principale, sia ai finì
dell’imposta sul reddito delle persone fi-
siche, se le spese sono sostenute dal con-
duttore, sia ai fini dell’imposta sul reddito
delle società, se le spese sono sostenute
dagli Istituti medesimi.

14-quater. Entro trenta giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, il Mini-
stro dell’economia e delle finanze, con
decreto adottato di concerto con il Mini-
stro dello sviluppo economico, provvede ad
adeguare le disposizioni attuative dei
commi da 344 a 349 dell’articolo 1 della
legge 27 dicembre 2006, n. 296, e del
comma 1-bis dell’articolo 4 del testo unico
delle disposizioni legislative e regolamen-
tari in materia edilizia, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 6 giugno
2001, n. 380, e successive modificazioni, a
quanto disposto dai commi 12 e seguenti.

5. 85. Morassut, Braga, Mariani, Mar-
giotta, Realacci, Baretta, Fluvi, Bena-
mati, Bocci, Bratti, Esposito, Ginoble,
Iannuzzi, Marantelli, Motta, Viola.
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Sostituire il comma 9 con i seguenti:

9. Al fine di migliorare la qualità della
vita, la qualità abitativa e la qualità am-
bientale nelle aree urbane degradate at-
traverso la riqualificazione degli alloggi,
un’offerta adeguata di servizi essenziali e
l’uso ricreativo degli spazi urbani, tenuto
conto anche della necessità di favorire lo
sviluppo dell’efficienza energetica e delle
fonti rinnovabili, per beneficiare degli in-
centivi premiali alla riqualificazione delle
aree urbane degradate di cui al presente
articolo, le Regioni approvano norme spe-
cifiche per favorire la realizzazione di
progetti di sviluppo urbano integrato nel
territorio regionale, coerenti con la Stra-
tegia di sviluppo sostenibile dell’Unione
europea, nel pieno rispetto della potestà
regolamentare degli enti locali in ordine
alla disciplina dell’organizzazione e dello
svolgimento delle funzioni loro attribuite
in materia, secondo i seguenti criteri ge-
nerali:

a) i comuni individuano gli ambiti di
intervento, qualificabili quali aree degra-
date ai sensi del comma 9-bis, nei quali
realizzare interventi di recupero e di ri-
qualificazione conformi agli strumenti ur-
banistici generali e, con propria delibera-
zione, provvedono alla relativa perimetra-
zione;

b) ai migliori progetti di sviluppo
urbano integrato nel territorio regionale,
su iniziativa degli enti locali, degli Istituti
autonomi case popolari comunque deno-
minati, o di soggetti privati proprietari o
titolari di diritto di superficie di aree
degradate ricomprese nelle aree perime-
trate a norma della lettera a), sono attri-
buite, quali incentivi, superfici utili lorde
aggiuntive in misura non superiore al 20
per cento rispetto a quelle preesistenti,
stimata dai comuni d’intesa con l’Agenzia
del territorio attraverso specifici strumenti
all’uopo previsti dalle amministrazioni co-
munali medesime. La superficie lorda ag-
giuntiva è restituita in quota parte a titolo
gratuito al comune secondo percentuali
stabilite dai comuni medesimi in misura
congrua per favorire la costituzione di un

demanio comunale per la realizzazione di
alloggi sociali e per interventi di edilizia
residenziale pubblica, per il recupero ur-
bano e per l’incremento delle dotazioni
territoriali di servizi collettivi;

c) i progetti di cui alla lettera b)
possono prevedere anche interventi di de-
molizione e ricostruzione e la delocaliz-
zazione delle relative superfici utili lorde
in area o aree diverse, e modifiche di
destinazione d’uso, nonché adeguamenti
della sagoma necessari per l’armonizza-
zione architettonica con gli organismi edi-
lizi esistenti;

d) i comuni possono richiedere ai
soggetti privati proprietari o titolari di
diritto di superficie di aree urbane degra-
date, cui siano stati attribuite, quali in-
centivi, per la realizzazione delle iniziative
di riqualificazione, superfici utili lorde
aggiuntive rispetto a quelle preesistenti,
oneri straordinari di urbanizzazione vin-
colati alla realizzazione delle opere pub-
bliche comprese nei progetti di riqualifi-
cazione delle aree urbane degradate; con-
seguentemente, il gettito di tali oneri è
riversato in apposito capitolo di conto
capitale, di nuova istituzione, nel bilancio
dell’ente.

9-bis. Per le finalità di cui al comma 9,
per aree urbane degradate si intendono le
aree caratterizzate da un alto tasso di
esclusione sociale, degrado edilizio e am-
bientale, carenza di attrezzature e servizi
pubblici, criminalità, disagio minorile e da
edifici in condizioni di obsolescenza o di
degrado o incongrui o che comportino
rischi per la pubblica o privata incolumità.

5. 84. Braga, Mariani, Morassut, Mar-
giotta, Realacci, Benamati, Bocci,
Bratti, Esposito, Ginoble, Iannuzzi, Ma-
rantelli, Motta, Viola.

Al comma 9, sostituire le parole: neces-
sità di favorire lo sviluppo dell’efficienza
energetica e delle fonti rinnovabili, con le
seguenti: necessità di favorire l’utilizzo
delle fonti rinnovabili, e nel pieno rispetto
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della normativa vigente in materia di ef-
ficienza e risparmio energetico.

5. 11. Borghesi, Barbato, Cambursano,
Messina, Piffari.

Al comma 9, sostituire le parole: dal-
l’entrata in vigore del presente decreto con
le seguenti: dall’entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto;

Conseguentemente:

al comma 13, sostituire le parole:
dall’entrata in vigore del presente decreto
con le seguenti: dall’entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto;

al comma 14, sostituire le parole:
dall’entrata in vigore del presente decreto
con le seguenti: dall’entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto.

5. 109. Soglia.

Al comma 9, dopo le parole: specifiche
leggi, aggiungere le seguenti: la cui efficacia
non può comunque superare i diciotto
mesi.

5. 12. Borghesi, Barbato, Cambursano,
Messina, Piffari.

Ai commi da 9 a 14, sostituire, ovunque
ricorrano, le parole: volumetria e volume-
trie con le seguenti: superficie utile lorda
e superfici utili lorde.

5. 73. Morassut, Braga, Mariani, Mar-
giotta, Realacci, Benamati, Bocci,
Bratti, Esposito, Ginoble, Iannuzzi, Ma-
rantelli, Motta, Viola.

Al comma 9, dopo la lettera d), aggiun-
gere la seguente:

d-bis) l’adeguamento degli edifici esi-
stenti pubblici e privati alle norme della

legge 9 gennaio 1989, n. 13, con l’abbat-
timento delle barriere architettoniche.

5. 45. Schirru, Damiano, Bellanova, Ber-
retta, Bobba, Boccuzzi, Codurelli, Gatti,
Gnecchi, Madia, Mattesini, Miglioli,
Mosca, Rampi, Santagata.

Dopo il comma 9, aggiungere i seguenti:

9-bis. Al fine di incentivare la riquali-
ficazione delle aree urbane degradate, te-
nuto conto della necessità di favorire lo
sviluppo dell’efficienza energetica e delle
fonti rinnovabili, all’articolo 15 del decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917, dopo il comma 1-quater,
sono inseriti i seguenti:

« 1-quinquies. Ai fini dell’imposta sul
reddito delle persone fisiche, si detrae
dall’imposta lorda, e fino alla concorrenza
del suo ammontare, un importo pari al 55
per cento delle spese documentate a carico
del contribuente, relative ai seguenti in-
terventi:

a) interventi di riqualificazione ener-
getica di edifici esistenti, che conseguono
un valore limite di fabbisogno di energia
primaria annuo per la climatizzazione
invernale inferiore di almeno il 20 per
cento rispetto ai valori riportati nell’alle-
gato C, numero 1), tabella 1, annesso al
decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192;
tale detrazione spetta fino a un valore
massimo della detrazione di 100.000 euro,
da ripartire in tre quote annuali di pari
importo;

b) interventi su edifici esistenti, parti
di edifici esistenti o unità immobiliari,
riguardanti strutture opache verticali,
strutture opache orizzontali (coperture e
pavimenti), finestre comprensive di infissi;
tale detrazione spetta fino a un valore
massimo della detrazione di 60.000 euro,
da ripartire in tre quote annuali di pari
importo, a condizione che siano rispettati
i requisiti di trasmittanza termica U,
espressa in W/m2K, della Tabella 3 alle-
gata alla legge 27 dicembre 2006, n. 296;

c) installazione di pannelli solari per
la produzione di acqua calda per usi
domestici o industriali e per la copertura
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del fabbisogno di acqua calda in piscine,
strutture sportive, case di ricovero e cura,
istituti scolastici e università; tale detra-
zione spetta fino a un valore massimo
della detrazione di 60.000 euro, da ripar-
tire in tre quote annuali di pari importo;

d) interventi di sostituzione di im-
pianti di climatizzazione invernale con
impianti dotati di caldaie a condensazione
e contestuale messa a punto del sistema di
distribuzione; tale detrazione spetta fino a
un valore massimo della detrazione di
30.000 euro, da ripartire in tre quote
annuali di pari importo;

e) interventi di adeguamento e mi-
glioramento antisismico degli edifici di
proprietà privata collocati nelle zone a
media ed alta sismicità; tale detrazione
spetta fino a un valore massimo della
detrazione di 48.000 euro, da ripartire in
cinque quote annuali di pari importo.

1-sexies. Entro 30 giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, con decreto del Mi-
nistro delle infrastrutture e dei trasporti,
emanato d’intesa con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, sono individuati gli
interventi ammessi al beneficio di cui al
comma 1-quinquies, lettera e), anche in
relazione alla zona di classificazione si-
smica ai sensi dell’ordinanza del Presi-
dente del Consiglio dei ministri n. 3274
del 20 marzo 2003, e successive modifiche
ed integrazioni, nonché le modalità di
attivazione degli interventi.

1-septies. La detrazione fiscale di cui al
comma 1-quinquies è concessa con le
modalità di cui all’articolo 1 della legge 27
dicembre 1997, n. 449, e successive mo-
dificazioni, e con le relative norme di
attuazione previste dal regolamento di cui
al decreto del Ministro delle finanze 18
febbraio 1998, n. 41, e successive modifi-
cazioni, in quanto compatibili con le di-
sposizioni di cui all’articolo 1-quinquies,
sempreché siano rispettate le seguenti ul-
teriori condizioni:

a) la rispondenza dell’intervento ai
previsti requisiti sia asseverata da un tec-
nico abilitato, che risponde civilmente e
penalmente dell’asseverazione;

b) il contribuente acquisisca la cer-
tificazione energetica dell’edificio, di cui
all’articolo 6 del decreto legislativo 19
agosto 2005, n. 192, qualora introdotta
dalla regione o dall’ente locale, ovvero,
negli altri casi, un « attestato di qualifica-
zione energetica », predisposto ed asseve-
rato da un professionista abilitato, nel
quale siano riportati i fabbisogni di ener-
gia primaria di calcolo, o dell’unità im-
mobiliare ed i corrispondenti valori mas-
simi ammissibili fissati dalla normativa in
vigore per il caso specifico o, ove non
siano fissati tali limiti, per un identico
edificio di nuova costruzione. L’attestato
di qualificazione energetica comprende
anche l’indicazione di possibili interventi
migliorativi delle prestazioni energetiche
dell’edificio o dell’unità immobiliare, a
seguito della loro eventuale realizzazione.
Le spese per la certificazione energetica,
ovvero per l’attestato di qualificazione
energetica, rientrano negli importi detrai-
bili.

1-octies. Ai commi 3-bis, 3-quater e
3-quinquies si applicano, in quanto com-
patibili, le definizioni di cui al decreto
legislativo 19 agosto 2005, n. 192 e suc-
cessive modifiche e integrazioni, e si ap-
plicano, in quanto compatibili, il decreto
ministeriale 19 febbraio 2007, nonché le
disposizioni di cui alle Circolari n. 36/E
del 31 maggio 2007 e n. 12/E del 19
febbraio 2008 dell’Agenzia delle Entrate.

1-novies. Ai fini di quanto disposto dai
commi da 1-quinquies a 1-septies si ap-
plicano, in quanto compatibili, le defini-
zioni di cui al decreto legislativo 19 agosto
2005, n. 192 ».

9-ter. Entro 60 giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, con proprio de-
creto, adottato di concerto con il Ministro
dello sviluppo economico, provvede a det-
tare le disposizioni attuative del comma
3-bis.

9-quater. La detrazione dall’imposta sul
reddito di cui al comma 3-bis spetta:

a) alle persone fisiche, agli enti e ai
soggetti di cui all’articolo 5 del testo unico
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delle imposte sui redditi, approvato con il
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, non titolari di
reddito d’impresa, che sostengono le spese
per la esecuzione degli interventi di cui al
comma 3-bis sugli edifici esistenti, su parti
di edifici esistenti o su unità immobiliari
esistenti di qualsiasi categoria catastale,
anche rurali, posseduti o detenuti;

b) ai soggetti titolari di reddito d’im-
presa che sostengono le spese per la ese-
cuzione degli interventi di cui al comma
3-bis, sugli edifici esistenti, su parti di
edifici esistenti o su unità immobiliari
esistenti di qualsiasi categoria catastale,
anche rurali, posseduti o detenuti;

c) agli Istituti autonomi per le case
popolari comunque denominati, per gli
alloggi in proprietà o in gestione degli
istituti medesimi, nonché agli inquilini
assegnatari degli alloggi di edilizia resi-
denziale pubblica, per interventi realizzati
in base ad un progetto autorizzato dal-
l’ente proprietario o gestore, asseverato da
un tecnico abilitato.

9-quinquies. Nel caso in cui gli inter-
venti di cui al comma 3-bis siano eseguiti
mediante contratti di locazione finanzia-
ria, la detrazione compete all’utilizzatore
ed è determinata in base al costo soste-
nuto dalla società concedente.

5. 83. Mariani, Realacci, Morassut, Braga,
Margiotta, Benamati, Bocci, Bratti,
Esposito, Ginoble, Iannuzzi, Marantelli,
Motta, Viola.

Dopo il comma 9, aggiungere i seguenti:

9-bis. Al fine di incentivare la riquali-
ficazione delle aree urbane degradate, e
tenuto conto della necessità di favorire lo
sviluppo dell’efficienza energetica e delle
fonti rinnovabili, dopo il primo periodo
del comma 1 dell’articolo 1 della legge 27
dicembre 1997, n. 449, è inserito il se-
guente: « La detrazione si applica anche
alle spese sostenute per i medesimi inter-
venti effettuati sugli alloggi di edilizia
residenziale pubblica e sulle loro perti-

nenze, di proprietà degli ex Istituti auto-
nomi per le case popolari, comunque de-
nominati, regolarmente assegnati, concessi
in locazione a titolo di abitazione princi-
pale, sia ai fini dell’imposta sul reddito
delle persone fisiche, se le spese sono
sostenute dal conduttore, sia ai fini del-
l’imposta sul reddito delle società, se le
spese sono sostenute dagli Istituti mede-
simi ».

9-ter. A decorrere dalla data di entrata
in vigore della presente legge, la detra-
zione prevista dal comma 1 dell’articolo 1
della legge 27 dicembre 1997, n. 449, come
modificata dal comma 9-bis, spetta nella
misura del 36 per cento:

a) sino ad un importo annuo mas-
simo complessivo di euro 77.469, per la
realizzazione degli interventi di cui alle
lettere a), b), e) e d) del comma 1 dell’ar-
ticolo 3 del testo unico delle disposizioni
legislative e regolamentari in materia edi-
lizia, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, e suc-
cessive modificazioni, sulle parti comuni,
di cui all’articolo 1117, numero 1), del
codice civile, di edifici residenziali, purché
non di lusso ai sensi del decreto del
Ministro dei lavori pubblici 2 agosto 1969,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 218
del 27 agosto 1969;

b) sino ad un importo annuo mas-
simo complessivo di euro 48.000 per cia-
scun contribuente, per la realizzazione
degli interventi di cui alle lettere b), c), e
d) del comma 1 dell’articolo 3 del citato
testo unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, e
successive modificazioni, effettuati su
unità immobiliari residenziali di qualsiasi
categoria catastale, anche rurale, posse-
dute o detenute e sulle loro pertinenze,
purché non di lusso ai sensi del decreto
del Ministro dei lavori pubblici 2 agosto
1969, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 218 del 27 agosto 1969.

9-quater. Per gli ex Istituti autonomi
per le case popolari, comunque denomi-
nati, il limite annuo complessivo stabilito
dalla lettera b) del comma 9-ter è riferito
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distintamente a ciascun alloggio ad uso
abitativo di proprietà o in gestione del-
l’Istituto medesimo.

9-quinquies. Ai fini della detrazione di
cui al comma 9-bis, con decreto del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, da
emanare entro due mesi dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, ai sensi dell’articolo
17, comma 3, della legge 23 agosto 1988,
n. 400, sono stabilite le modalità di attua-
zione degli interventi di cui ai commi 9-bis
e seguenti, effettuati su singole unità im-
mobiliari residenziali, allo scopo di pre-
vedere, per tali interventi, opportune sem-
plificazioni delle procedure di attuazione
stabilite dal regolamento di cui al decreto
del Ministro delle finanze 18 febbraio
1998, n. 41. Nel medesimo decreto è al-
tresì disposto l’obbligo di trasmettere,
prima dell’inizio dei lavori, all’ufficio com-
petente dell’Agenzia delle entrate, me-
diante lettera raccomandata con avviso di
ricevimento, una dichiarazione con la
quale il beneficiario della detrazione at-
testa, sotto la propria responsabilità, che
l’immobile per il quale richiede di fruire
dell’agevolazione non rientra tra gli im-
mobili di lusso, ai sensi del decreto del
Ministro dei lavori pubblici 2 agosto 1969,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 218
del 27 agosto 1969.

9-sexies. A decorrere dal periodo d’im-
posta in corso alla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, le disposizioni dei commi da
344 a 349 dell’articolo i della legge 27
dicembre 2006, n. 296, e del comma 1-bis
dell’articolo 4 del testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in ma-
teria edilizia, di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 6 giugno 2001,
n. 380, e successive modificazioni, si ap-
plicano anche con riferimento alle spese
sostenute per i medesimi interventi effet-
tuati sugli alloggi di edilizia residenziale
pubblica e sulle loro pertinenze, di pro-
prietà degli ex Istituti autonomi per le case
popolari, comunque denominati, regolar-
mente assegnati, concessi in locazione a
titolo di abitazione principale, sia ai fini
dell’imposta sul reddito delle persone fi-

siche, se le spese sono sostenute dal con-
duttore, sia ai fini dell’imposta sul reddito
delle società, se le spese sono sostenute
dagli Istituti medesimi.

9-septies. Entro trenta giorni dalla data
di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, il Ministro
dell’economia e delle finanze, con decreto
adottato di concerto con il Ministro dello
sviluppo economico, provvede ad adeguare
le disposizioni attuative dei commi da 344
a 349 dell’articolo 1 della legge 27 dicem-
bre 2006, n. 296, e del comma 1-bis del-
l’articolo 4 del testo unico delle disposi-
zioni legislative e regolamentari in materia
edilizia, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, e
successive modificazioni, a quanto dispo-
sto dal comma 9-sexies.

5. 86. Morassut, Realacci.

Al comma 10, sostituire le parole da:
non possono riferirsi sino alla fine del
comma con le seguenti: non possono essere
realizzati nei centri storici o in aree ad
inedificabilità assoluta, o in edifici od
unità immobiliari abusivi, in quanto rea-
lizzati in assenza di titolo edilizio od in
difformità da esso ovvero condonati per
opere realizzate in assenza o difformità
della licenza edilizia o concessione e non
conformi alle norme urbanistiche ed alle
prescrizioni degli strumenti urbanistici.

5. 75. Mariani, Morassut, Braga, Mar-
giotta, Realacci, Benamati, Bocci,
Bratti, Esposito, Ginoble, Iannuzzi, Ma-
rantelli, Motta, Viola.

Al comma 10, dopo le parole: nei centri
storici aggiungere le seguenti: in aree di
pregio ambientale e paesaggistico o a ri-
schio idrogeologico.

5. 14. Borghesi, Barbato, Cambursano,
Messina, Piffari.

Al comma 10, sostituire le parole: con
esclusione degli edifici, con le seguenti:
nonché a.

5. 13. Borghesi, Messina, Cambursano,
Barbato, Piffari.
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Al comma 10, aggiungere il seguente
periodo: Per la realizzazione degli inter-
venti le regioni possono prevedere modi-
fiche ai limiti di densità edilizia, di altezza
e distanza tra i fabbricati di cui agli
articoli 7, 8 e 9 del decreto del Ministero
dei lavori pubblici 2 aprile 1968, n. 1444.

5. 95. Lupi, Bernardo, Toccafondi.

Sopprimere i commi 11, 12 e 13.

Conseguentemente, al comma 14, primo
periodo, aggiungere, in fine, le seguenti
parole: ”Resta fermo il rispetto, anche
della normativa regionale, degli standard
urbanistici, delle altre normative di settore
aventi incidenza sulla disciplina dell’atti-
vità edilizia e in particolare delle norme
antisismiche, di sicurezza, antincendio,
igienico-sanitarie, di quelle relative all’ef-
ficienza energetica, di quelle relative alla
tutela dell’ambiente e dell’ecosistema, non-
ché delle disposizioni contenute nel codice
dei beni culturali e del paesaggio, di cui al
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42.

5. 15. Borghesi, Barbato, Cambursano,
Messina, Piffari.

Sopprimere i commi 11, 12 e 13.

5. 76. Braga, Morassut, Mariani, Mar-
giotta, Realacci, Benamati, Bocci,
Bratti, Esposito, Ginoble, Iannuzzi, Ma-
rantelli, Motta, Viola.

Al comma 11, sostituire il primo periodo
con il seguente:

Decorso il termine di cui al comma 9,
e sino all’entrata in vigore della normativa
regionale, agli interventi di cui al citato
comma 9 e al successivo comma 13 si
applica l’articolo 14 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 6 giugno 2001,
n. 380, anche per gli immobili privati. La
deroga riguarda altresì le destinazioni
d’uso.

5. 96. Lupi, Bernardo, Toccafondi.

Al comma 11, dopo le parole: di cui al
comma 9, aggiungere le seguenti parole: e
nel rispetto delle disposizioni di cui al
comma 10.

5. 16. Borghesi, Messina, Cambursano,
Barbato, Piffari.

Al comma 11, dopo le parole: all’entrata
in vigore della normativa regionale, ag-
giungere le seguenti: e comunque non oltre
il 31 dicembre 2011.

5. 17. Borghesi, Messina, Cambursano,
Barbato, Piffari.

Sostituire il comma 12, con il seguente:

12. Le disposizioni dei commi 9, 10 e 11
si applicano anche nelle Regioni a statuto
speciale compatibilmente con le disposi-
zioni degli statuti di autonomia e con le
relative norme di attuazione. In ogni caso
sono fatte salve le competenze attribuite
alle province autonome di Trento e di
Bolzano ai sensi dello statuto speciale e
delle relative norme di attuazione.

5. 33. Froner.

Dopo il comma 12, aggiungere il se-
guente:

12-bis. In caso di lavori di edilizia
privata eseguiti direttamente in economia
dal proprietario dell’immobile, non sussi-
ste l’obbligo della richiesta del documento
unico di regolarità contributiva (DURC)
agli istituti o agli enti abilitati al rilascio,
fatte salve le norme in materia di lavori
specialistici.

5. 114. Vanalli, Bitonci, Comaroli,
D’Amico, Forcolin, Montagnoli, Polle-
dri, Simonetti.

Al comma 13, dopo le parole: all’entrata
in vigore della normativa regionale, ag-
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giungere le seguenti: e comunque non oltre
il 31 dicembre 2011.

5. 19. Borghesi, Messina, Cambursano,
Barbato, Piffari.

Al comma 13, sopprimere le lettere a) e
b).

5. 77. Morassut, Braga, Mariani, Mar-
giotta, Realacci, Benamati, Bocci,
Bratti, Esposito, Ginoble, Iannuzzi, Ma-
rantelli, Motta, Viola.

Al comma 13, sostituire la lettera a) con
la seguente:

a) non è ammesso il rilascio del
permesso in deroga agli strumenti urba-
nistici ai sensi dell’articolo 14 del decreto
del Presidente della Repubblica 6 giugno
2001, n. 380, per il mutamento delle de-
stinazioni d’uso.

5. 78. Morassut, Braga, Mariani, Mar-
giotta, Realacci, Benamati, Bocci,
Bratti, Esposito, Ginoble, Iannuzzi, Ma-
rantelli, Motta, Viola.

Al comma 13, sostituire la lettera b) con
la seguente:

b) i piani attuativi comunque deno-
minati e conformi allo strumento urbani-
stico generale sono proposti dalla Giunta e
approvati dal Consiglio comunale.

5. 79. Morassut, Braga, Mariani, Mar-
giotta, Realacci, Benamati, Bocci,
Bratti, Esposito, Ginoble, Iannuzzi, Ma-
rantelli, Motta, Viola.

Al comma 13, lettera b), dopo la parola:
sono aggiungere, le seguenti: adottati e.

5. 97. Lupi, Bernardo, Toccafondi.

Al comma 13, lettera b), sostituire le
parole: Giunta comunale, con le seguenti
Consiglio comunale.

5. 18. Borghesi, Messina, Cambursano,
Barbato, Piffari.

Al comma 13, lettera b) aggiungere il
seguente periodo: Ai fini dell’approvazione
dei piani attuativi, anche su richiesta del
privato promotore del piano stesso, il
Comune indice, di norma, una conferenza
di servizi, ai sensi degli articoli 14 e
seguenti della legge 7 agosto 1990, n. 241,
che deve concludere i propri lavori in 30
giorni, prorogabili di ulteriori 30 giorni.

5. 116. Torazzi, Bitonci, Comaroli,
D’Amico, Forcolin, Montagnoli, Polle-
dri, Simonetti.

Sopprimere il comma 14.

5. 80. Mariani, Braga, Morassut, Mar-
giotta, Realacci, Benamati, Bocci,
Bratti, Esposito, Ginoble, Iannuzzi, Ma-
rantelli, Motta, Viola.

Al comma 14, primo periodo, dopo le
parole: in vigore del presente decreto,
aggiungere le seguenti: , e fino al 31
dicembre 2012.

5. 20. Borghesi, Barbato, Cambursano,
Messina, Piffari.

Al comma 14, al primo periodo, sosti-
tuire le parole: comma 10, e al secondo
periodo del comma 11, con le seguenti:
secondo periodo del comma 11, e con
esclusione degli edifici abusivi, o siti nei
centri storici o in aree a inedificabilità
assoluta, o in aree di pregio ambientale e
paesaggistico o a rischio idrogeologico,
nonché degli edifici per i quali sia stato
rilasciato il titolo abilitativo edilizio in
sanatoria.

Conseguentemente, al medesimo
comma, dopo il secondo periodo, aggiun-
gere i seguenti: Le volumetrie previste
sono concesse nel rispetto delle esclusioni
stabilite dal primo periodo del presente
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comma, e nel rispetto delle distanze mi-
nime e delle altezze massime dei fabbricati
previsti dalla normativa vigente. Le leggi
regionali sono comunque tenute a rispet-
tare dette esclusioni.

5. 22. Borghesi, Messina, Cambursano,
Barbato, Piffari.

Al comma 14, secondo periodo, dopo le
parole: approvazione di tali leggi, aggiun-
gere le seguenti: la cui efficacia non può
essere comunque superiore a 18 mesi.

5. 21. Borghesi, Messina, Cambursano,
Barbato, Piffari.

Al comma 14, secondo periodo, sostituire
le parole: comma 6 lettera a), con le
seguenti: comma 9, lettera a).

5. 112. Savino.

Al comma 14 secondo periodo, soppri-
mere le parole da: del volume fino alla fine
del comma.

5. 81. Morassut, Braga, Mariani, Mar-
giotta, Realacci, Benamati, Bocci,
Bratti, Esposito, Ginoble, Iannuzzi, Ma-
rantelli, Motta, Viola.

Al comma 14, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: La superficie utile lorda
aggiuntiva è ceduta a titolo gratuito al
Comune per finalità di interesse pubblico
nella misura stabilita dalla legislazione
regionale e dagli strumenti urbanistici ge-
nerali comunali.

5. 82. Braga, Morassut, Mariani, Mar-
giotta, Realacci, Benamati, Bocci,
Bratti, Esposito, Ginoble, Iannuzzi, Ma-
rantelli, Motta, Viola.

Dopo il comma 14, aggiungere i seguenti:

14-bis. Le spese effettuate, nell’anno
2011, per opere infrastrutturali e di ma-
nutenzione a seguito dello stato di emer-
genza deliberato in data 10 marzo 2011

con decreti del Presidente del Consiglio dei
Ministri per gli eventi atmosferici che
hanno colpito i territori delle regioni Mar-
che, Abruzzo e Basilicata, sono escluse dal
saldo rilevante ai fini del rispetto del patto
di stabilità interno per l’anno 2011, nella
misura di 150 milioni di euro per la
regione Marche, 10 milioni di euro per la
regione Abruzzo, e 40 milioni di euro per
la regione Basilicata.

14-ter. Le spese escluse dal patto di
stabilità interno ai sensi del comma 14-bis,
sono ripartite dalle regioni Marche,
Abruzzo e Basilicata fra gli interventi di
competenza regionale e quelli di compe-
tenza delle province e dei comuni interes-
sati dallo stato di emergenza.

14-quater. Le spese di cui al comma
14-bis sono effettuate, entro il 31 dicembre
2011, previa autorizzazione del Ministero
dell’economia e delle finanze – Diparti-
mento della Ragioneria generale dello
Stato al fine di verificare l’assenza di
effetti peggiorativi in termini di fabbisogno
e di indebitamento netto.

14-quinquies. Alla compensazione finan-
ziaria degli oneri derivanti dall’attuazione
del comma 14-bis, pari a 200 milioni di euro
per l’anno 2011, si provvede mediante corri-
spondente utilizzo per pari importo, in ter-
mini di sola cassa, del fondo di cui all’arti-
colo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre
2008. n. 154, convertito, con modificazioni,
dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189.

5. 35. Vannucci, Baretta, Ventura.

Dopo il comma 14, aggiungere i seguenti:

14-bis. Il termine del 30 aprile 2011
previsto dall’articolo 2, comma 5-bis, del
decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 225,
convertito, con modificazioni, dalla legge
26 febbraio 2011, n. 10, è differito al 31
dicembre 2011.

14-ter. Sono sospese fino alla medesima
data le attività dell’Agenzia del territorio
finalizzate alla repressione dell’inadempi-
mento degli obblighi dichiarativi, dei fab-
bricati non censiti in catasto o che hanno
perduto determinati requisiti.

5. 25. Formichella, Franzoso.
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Dopo il comma 14, aggiungere i se-
guenti:

14-bis. Il termine del 30 aprile 2011
previsto dall’articolo 2, comma 5-bis, del
decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 225,
convertito, con modificazioni, dalla legge
26 febbraio 2011, n. 10, è differito al 30
novembre 2011.

14-ter. Sono sospese fino alla medesima
data le attività dell’Agenzia del territorio
finalizzate alla repressione dell’inadempi-
mento degli obblighi dichiarativi, dei fab-
bricati non censiti in catasto o che hanno
perduto determinati requisiti.

*5. 23. Formichella, Franzoso.

Dopo il comma 14, aggiungere i se-
guenti:

14-bis. Il termine del 30 aprile 2011
previsto dall’articolo 2, comma 5-bis, del
decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 225,
convertito, con modificazioni, dalla legge
26 febbraio 2011, n. 10, è differito al 30
novembre 2011.

14-ter. Sono sospese fino alla medesima
data le attività dell’Agenzia del territorio
finalizzate alla repressione dell’inadempi-
mento degli obblighi dichiarativi, dei fab-
bricati non censiti in catasto o che hanno
perduto determinati requisiti.

*5. 102. Pagano.

Dopo il comma 14, aggiungere i se-
guenti:

14-bis. Il termine del 30 aprile 2011
previsto dall’articolo 2, comma 5-bis, del
decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 225,
convertito, con modificazioni, dalla legge
26 febbraio 2011, n. 10, è differito al 31
ottobre 2011.

14-ter. Sono sospese fino alla medesima
data le attività dell’Agenzia del territorio
finalizzate alla repressione dell’inadempi-
mento degli obblighi dichiarativi, dei fab-
bricati non censiti in catasto o che hanno
perduto determinati requisiti.

**5. 24. Formichella, Franzoso.

Dopo il comma 14, aggiungere i seguenti:

14-bis. Il termine del 30 aprile 2011
previsto dall’articolo 2, comma 5-bis, del
decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 225,
convertito, con modificazioni, dalla legge
26 febbraio 2011, n. 10, è differito al 31
ottobre 2011.

14-ter. Sono sospese fino alla medesima
data le attività dell’Agenzia del territorio
finalizzate alla repressione dell’inadempi-
mento degli obblighi dichiarativi, dei fab-
bricati non censiti in catasto o che hanno
perduto determinati requisiti.

**5. 103. Pagano.

Dopo il comma 14 aggiungere il seguente:

14-bis. Gli interventi edilizi di cui al-
l’articolo 18 del decreto-legge 13 maggio
1991, n. 152, convertito con modificazioni,
dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, per i
quali sia stato già stipulato e ratificato
l’Accordo di programma entro il 31 di-
cembre 2007, ai sensi dell’articolo 13 della
legge 28 febbraio 2006 n. 51, possono
essere rilocalizzati nello stesso ambito re-
gionale. A tal fine, il termine ultimo di cui
all’articolo 4, comma 150, della legge 24
dicembre 2003 n. 350, e successive modi-
ficazioni per la ratifica degli accordi di
programma di cui all’articolo 34 del de-
creto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, è
fissato al 31 dicembre 2013. Ai fini del
completamento degli interventi ammessi al
programma straordinario di edilizia resi-
denziale di cui all’articolo 18 del decreto-
legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito,
con modificazioni, dalla legge 12 luglio
1991 n. 203, le disponibilità di cui alla
lettera a), comma 1, del citato articolo 18
per una quota pari a 36 milioni di euro,
all’uopo esistenti presso la Cassa Depositi
e Prestiti S.p.A., ad esclusione di quelle già
altrimenti finalizzate ai sensi dell’articolo
21-bis del decreto-legge 1o ottobre 2007,
n. 159, convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 novembre 2007, n. 222, ovvero ai
sensi dell’articolo 11, comma 12, del de-
creto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133, sono trasferite per la
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medesima cifra per le finalità di cui alla
lettera b) del medesimo comma 1 dell’ar-
ticolo 18; conseguentemente le dotazioni di
cui alla lettera a) sono ridotte per la
medesima quota.

5. 37. Pelino, Germanà.

All’articolo 5, dopo il comma 14, ag-
giungere il seguente:

14-bis. Al fine di favorire il supera-
mento e l’eliminazione delle barriere ar-
chitettoniche, con decreto del Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti, di con-
certo con il Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, con il Ministro per la
semplificazione normativa e con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze, previo
parere del Consiglio superiore dei lavori
pubblici, di intesa con la Conferenza uni-
ficata di cui all’articolo 8 del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono
aggiornate le prescrizioni tecniche per gli
edifici pubblici e privati e gli spazi e
servizi pubblici o aperti al pubblico o di
pubblica utilità. A decorrere dalla data di
entrata in vigore del decreto di cui al
presente comma, sono abrogati il decreto
del Presidente della Repubblica 24 luglio
1996, n. 503, e il decreto del Ministro dei
lavori pubblici 14 giugno 1989, n. 236.

5. 115. Del Tenno.

Dopo il comma 14, aggiungere il se-
guente: 14-bis. Al fine di favorire il supe-
ramento e l’eliminazione delle barriere
architettoniche, con decreto del Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti, di con-
certo con il Ministro del lavoro e delle
politiche sociali e con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, previo parere del
Consiglio superiore dei lavori pubblici, di
intesa con la Conferenza unificata di cui
all’articolo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281 e delle competenti
Commissioni parlamentari sono coordi-
nate e aggiornate le prescrizioni tecniche
per gli edifici pubblici e privati e gli spazi
e servizi pubblici o aperti al pubblico o di
pubblica utilità. A decorrere dalla data di

entrata in vigore del decreto di cui al
presente comma, sono abrogati il decreto
del Presidente della Repubblica 24 luglio
1996, n. 503 e il decreto del Ministro dei
lavori pubblici 14 giugno 1989, n. 236.

5. 44. Motta.

Dopo il comma 14, aggiungere il se-
guente:

14-bis. Per gli impianti fotovoltaici rea-
lizzati nell’ambito di piattaforme logistiche
ubicate nei territori di cui alla Carta degli
aiuti di Stato 2007-2013, che risultano
inserite nelle programmazioni delle « Li-
nee politiche del Piano nazionale della
logistica » del Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti e che abbiano sotto-
scritto accordi di programma tra Stato ed
enti locali per la loro realizzazione, trova
applicazione il decreto ministeriale 6 ago-
sto 2010.

5. 32. Moffa, Gianni.

Dopo il comma 14, è aggiunto il se-
guente: 14-bis. All’articolo 25 del decreto-
legge n. 78 del 2010 le parole « 10 per
cento » sono sostituite dalle parole « 4 per
cento ». Alle minori entrate derivanti dal
periodo primo, pari a 200 milioni di euro
per l’anno 2011 e 250 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2012, si provvede me-
diante corrispondente riduzione in ma-
niera lineare delle dotazioni di parte cor-
rente relative all’autorizzazione di spesa di
cui alla tabella C allegata alla legge 13
dicembre 2010, n. 220.

5. 108. Polledri, Bitonci, Comaroli, Mon-
tagnoli, Forcolin, Simonetti, D’Amico.

Sopprimere il comma 15.

5. 92. Marchignoli.

Al comma 15, sostituire le parole: 1o

luglio 2011 con le seguenti: 31 dicembre
2011.

*5. 26. Formichella, Franzoso.
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Al comma 15, sostituire le parole: 1o

luglio 2011 con le seguenti: 31 dicembre
2011.

*5. 101. Pagano.

Dopo il comma 15 aggiungere i seguenti:

15-bis. Per il completamento delle
istanze di cui all’articolo 1, comma 1010,
della legge 24 dicembre 2006, n. 296, re-
lative ai contributi previsti dagli articoli
4-bis e 4-quater del decreto-legge 24 giu-
gno 1978, n. 299, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 4 agosto 1978, n. 464,
e successive modificazioni, le commissioni
di cui all’articolo 5 della legge 29 aprile
1976, n. 178 si esprimono con parere
vincolante entro 6 mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge, nel
rispetto delle norme tecniche di cui al
decreto del Ministro delle infrastrutture 14
gennaio 2008, pubblicato nel supplemento
ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 29 del
4 febbraio 2008. Per le dichiarazioni di
inizio attività si applicano le disposizioni
della presente legge. I lavori debbono es-
sere iniziati entro sei mesi dalla assegna-
zione del contributo. Il sindaco provvede
alla revoca del contributo in caso di man-
cata ultimazione dei lavori entro tre anni
dall’assegnazione del contributo. Per l’in-
tegrale copertura dei contributi di cui al
presente comma, quantificati in 300 mi-
lioni di euro, in ragione di 100 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2011-2013, si
provvede utilizzando il Fondo per le aree
sottoutilizzate di cui all’articolo 61 della
legge 27 dicembre 2002, ti. 289 nell’ambito
delle risorse già assegnate o da assegnare
da parte del Comitato interministeriale
per la programmazione economica (CIPE)
alla regione siciliana.

15-ter. Il provveditorato regionale alle
opere pubbliche della Sicilia, entro due
mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge, sentiti i sindaci ed acquisito
il parere della Regione siciliana, trasmette
al Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti l’elenco delle opere necessarie al
completamento dei servizi pubblici, delle
reti e delle opere pubbliche nelle aree

della valle del Belice interessate dagli
eventi sismici del 1968. Qualora il parere
della Regione siciliana non venga espresso
entro un mese dalla richiesta, il provve-
ditorato procede d’ufficio alla trasmissione
dell’elenco ed il parere regionale si intende
acquisito. Le opere da realizzare sono
individuate in tale ambito con decreto di
natura non regolamentare Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti. Per le fina-
lità del presente comma è stanziata la
somma di 150 milioni di euro, in ragione
di 50 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2011-2013, nell’ambito delle risorse
disponibili a legislazione vigente nel fondo
di cui all’articolo 7-quinquies, comma 1,
del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5,
convertito, con modificazioni, dalla legge 9
aprile 2009, n. 33, in ragione di 50 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2011, 2012
e 2013.

5. 100. Cristaldi.

Dopo il comma 15, aggiungere i se-
guenti:

15-bis. All’articolo 87-bis del decreto
legislativo 1o agosto 2003, n. 259, è ag-
giunto, in fine, il seguente comma: « 1-bis.
Per gli interventi di cui al comma i è
esclusa l’applicazione dell’articolo 6 del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 ».

15-ter. All’articolo 89 del decreto legi-
slativo 1o agosto 2003, n. 259, è aggiunto,
in fine, il seguente comma: « 5-bis. Nei casi
di condivisione e di coubicazione su in-
frastrutture per impianti radioelettrici
preesistenti è esclusa l’applicazione del-
l’articolo 6 del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152 ».

*5. 41. Della Vedova.

Dopo il comma 15, aggiungere i se-
guenti:

15-bis. All’articolo 87-bis del decreto
legislativo 1o agosto 2003, n. 259, è ag-
giunto, in fine, il seguente comma: « 1-bis.
Per gli interventi di cui al comma i è
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esclusa l’applicazione dell’articolo 6 del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 ».

15-ter. All’articolo 89 del decreto legi-
slativo 1o agosto 2003, n. 259, è aggiunto
il seguente comma: « 5-bis. Nei casi di
condivisione e di coubicazione su infra-
strutture per impianti radioelettrici pree-
sistenti è esclusa l’applicazione dell’arti-
colo 6 del decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152 ».

*5. 89. De Micheli.

Dopo il comma 15, aggiungere i se-
guenti:

15-bis. All’articolo 87-bis del decreto
legislativo 1o agosto 2003, n. 259, è ag-
giunto, in fine, il seguente comma: « 1-bis.
Per gli interventi di cui al comma i è
esclusa l’applicazione dell’articolo 6 del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 ».

15-ter. All’articolo 89 del decreto legi-
slativo 1o agosto 2003, n. 259, è aggiunto,
in fine, il seguente comma: « 5-bis. Nei casi
di condivisione e di coubicazione su in-
frastrutture per impianti radioelettrici
preesistenti è esclusa l’applicazione del-
l’articolo 6 del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152 ».

*5. 98. Germanà.

Dopo il comma 15, aggiungere il se-
guente:

15-bis. Per un periodo transitorio di
diciotto mesi dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, le province autonome di
Trento e di Bolzano sono delegate a re-
golarizzare, su richiesta degli interessati e
nel rispetto degli strumenti urbanistici
provinciali, eventuali pendenze in merito a
edifici o manufatti di qualsiasi specie
lungo il tracciato dell’autostrada del Bren-
nero e relativi accessi, posti a distanza
inferiore a quella minima prevista dalla
previgente normativa, a condizione che
venga comunque garantita la sicurezza
stradale.

5. 106. Zeller, Brugger.

Dopo il comma 15, aggiungere il se-
guente: 15-bis. L’articolo 18 della legge 17
febbraio 1992, n.179, si applica anche alle
cooperative a proprietà indivisa che ab-
biano usufruito di agevolazioni pubbliche,
statali o regionali, concesse anteriormente
al 1o gennaio 2011.

5. 87. Lovelli.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

ART. 5-bis.

1. Il comma 3 dell’articolo 14 del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30
luglio 2010, n. 122, è soppresso.

Conseguentemente all’articolo 11, dopo
il comma 2 aggiungere i seguenti:

2-bis. Agli oneri derivanti dall’arti-
colo 5-bis, pari a 500 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2011, si provvede a
valere su quota parte dei maggiori ri-
sparmi di spesa di cui ai successivi commi
2-ter e 2-quater.

2-ter. Con riferimento alle ammini-
strazioni pubbliche inserite nel conto con-
solidato della pubblica amministrazione,
come individuate dall’ISTAT, ai sensi del-
l’articolo 1, comma 3, della legge 31 di-
cembre 1999, n. 196, a pena di configu-
razione di danno erariale a carico dei
soggetti responsabili, l’uso delle autovet-
ture in dotazione a ciascuna amministra-
zione è ammesso strettamente per esi-
genze di servizio ed è in ogni caso escluso
per trasferimenti verso e dal luogo di
lavoro. La presente disposizione non si
applica alle autovetture assegnate, ai fini
di tutela e sicurezza personale, a soggetti
esposti a pericolo, ai sensi dell’articolo 7,
comma 3, della legge 4 maggio 1988,
n. 133. L’uso in via esclusiva delle auto-
vetture di servizio è ammesso esclusiva-
mente per i titolari delle seguenti cariche:

a) Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri e Vice Presidente del Consiglio dei
Ministri;
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b) Ministri e Vice Ministri;

c) Sottosegretari di Stato;

d) Primo Presidente e Procuratore
generale della Corte di cassazione e Pre-
sidente del tribunale superiore delle acque
pubbliche, Presidente del Consiglio di
Stato, Presidente e Procuratore generale
della Corte dei conti, Avvocato generale
dello Stato, Segretario generale della Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri, Presi-
dente del Consiglio di giustizia ammini-
strativa della regione siciliana;

e) Presidenti di Autorità indipen-
denti.

2-quater. Ai sensi dell’articolo 2,
comma 122, della legge 23 dicembre 1996,
n. 662, tutti coloro che hanno ricoperto
cariche pubbliche a qualsiasi titolo, e che
sono cessati dalla carica, perdono il diritto
all’uso dell’autovettura di Stato. Ciascuna
amministrazione procede alla individua-
zione delle autovetture in esubero, ai fini
della loro dismissione entro il 31 dicembre
2011. Dalle disposizioni di cui al presente
comma e al comma 2-quater devono de-
rivare risparmi non inferiori a 500 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2011.
I risparmi devono essere conseguiti dalle
amministrazioni pubbliche ed in caso di
accertamento di minori economie rispetto
agli obiettivi di cui al presente comma, si
provvede alla corrispondente riduzione,
per ciascuna amministrazione inadem-
piente, delle dotazioni di bilancio relative
a spese non obbligatorie, fino alla totale
copertura dell’obiettivo di risparmio ad
essa assegnato.

5. 05. Ciccanti, Galletti, Occhiuto, Cal-
garo, Cera.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

ART. 5-bis.

(Patto di stabilità interno).

1. Il comma 3 dell’articolo 14 del
decreto legge 31 maggio 2010 n. 78, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 30
luglio 2010, n. 122 è soppresso.

5. 014. Bitonci, Comaroli, Montagnoli,
Forcolin, Simonetti, Polledri, D’Amico.

Dopo l’articolo 5 aggiungere il seguente:

ART. 5-bis.

1. All’articolo 1, della legge 13 dicembre
2010, n. 220 dopo il comma 99 è aggiunto
il seguente:

« 99-bis. Nel saldo finanziario in ter-
mini di competenza, individuato ai sensi
del comma 89, rilevante ai fini della ve-
rifica del rispetto del patto di stabilita
interno non sono considerate le spese di
parte corrente e in conto capitale soste-
nute con i diversi proventi e incentivi
percepibili dagli enti locali tramite l’uti-
lizzo di fonti rinnovabili e gli interventi sul
risparmio ed efficientamento energetico ».

Conseguentemente all’articolo 11, dopo
il comma 2 aggiungere i seguenti:

2-bis. Agli oneri derivanti dall’arti-
colo 5-bis, pari a 500 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2011, si provvede a
valere su quota parte dei maggiori ri-
sparmi di spesa di cui ai successivi commi
2-ter e 2-quater.

2-ter. Con riferimento alle ammini-
strazioni pubbliche inserite nel conto con-
solidato della pubblica amministrazione,
come individuate dall’ISTAT, ai sensi del-
l’articolo 1, comma 3, della legge 31 di-
cembre 1999, n. 196, a pena di configu-
razione di danno erariale a carico dei
soggetti responsabili, l’uso delle autovet-
ture in dotazione a ciascuna amministra-
zione è ammesso strettamente per esi-
genze di servizio ed è in ogni caso escluso
per trasferimenti verso e dal luogo di
lavoro. La presente disposizione non si
applica alle autovetture assegnate, ai fini
di tutela e sicurezza personale, a soggetti
esposti a pericolo, ai sensi dell’articolo 7,
comma 3, della legge 4 maggio 1988,
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n. 133. L’uso in via esclusiva delle auto-
vetture di servizio è ammesso esclusiva-
mente per i titolari delle seguenti cariche:

a) Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri e Vice Presidente del Consiglio dei
Ministri;

b) Ministri e Vice Ministri;

c) Sottosegretari di Stato;

d) Primo Presidente e Procuratore
generale della Corte di cassazione e Pre-
sidente del tribunale superiore delle acque
pubbliche, Presidente del Consiglio di
Stato, Presidente e Procuratore generale
della Corte dei conti, Avvocato generale
dello Stato, Segretario generale della Pre-
sidenza del Consiglio dei Ministri, Presi-
dente del Consiglio di giustizia ammini-
strativa della regione siciliana;

e) Presidenti di Autorità indipen-
denti.

2-quater. Ai sensi dell’articolo 2,
comma 122, della legge 23 dicembre 1996,
n. 662, tutti coloro che hanno ricoperto
cariche pubbliche a qualsiasi titolo, e che
sono cessati dalla carica, perdono il diritto
all’uso dell’autovettura di Stato. Ciascuna
amministrazione procede alla individua-
zione delle autovetture in esubero, ai fini
della loro dismissione entro il 31 dicembre
2011. Dalle disposizioni di cui al presente
comma e al comma 2-quater, devono de-
rivare risparmi non inferiori a 500 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2011.
I risparmi devono essere conseguiti dalle
amministrazioni pubbliche ed in caso di
accertamento di minori economie rispetto
agli obiettivi di cui al presente comma, si
provvede alla corrispondente riduzione,
per ciascuna amministrazione inadem-
piente, delle dotazioni di bilancio relative
a spese non obbligatorie, fino alla totale
copertura dell’obiettivo di risparmio ad
essa assegnato.

5. 09. Ciccanti, Galletti, Occhiuto, Cal-
garo, Cera.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

ART. 5-bis.

(Patto di stabilità interno).

1. All’articolo 1, della legge 13 dicembre
2010, n. 220, dopo il comma 99, è aggiunto
il seguente:

« 99-bis. Nel saldo finanziario in ter-
mini di competenza, individuato ai sensi
del comma 89, rilevante ai fini della ve-
rifica del rispetto del patto di stabilità
interno non sono considerate le spese di
parte corrente e in conto capitale soste-
nute con i diversi proventi e incentivi
percepibili dagli enti locali tramite l’uti-
lizzo di fonti rinnovabili e gli interventi sul
risparmio ed efficientamento energetico ».

5. 012. Bitonci, Comaroli, Montagnoli,
Forcolin, Simonetti, Polledri, D’Amico.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

ART. 5-bis.

1. All’articolo 1, della legge 13 dicembre
2010, n. 220, dopo il comma 99, è aggiunto
il seguente:

« 99-bis. Le province e i comuni con
più di 5.000 abitanti possono escludere dal
saldo rilevante ai fini del rispetto del patto
di stabilità interno relativo all’anno 2011 i
pagamenti in conto capitale effettuati en-
tro il 31 dicembre 2011 per un importo
non superiore al 4 per cento dell’ammon-
tare dei residui passivi in conto capitale
risultanti dal rendiconto dell’esercizio
2009, a condizione che abbiano rispettato
il patto di stabilità interno relativo al-
l’anno 2010 ».

Conseguentemente all’articolo 11, dopo
il comma 2 aggiungere i seguenti:

2-bis. Agli oneri derivanti dall’arti-
colo 5-bis, pari a 500 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2011, si provvede a
valere su quota parte dei maggiori ri-
sparmi di spesa di cui ai successivi commi
2-ter e 2-quater.
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2-ter. Con riferimento alle ammini-
strazioni pubbliche inserite nel conto con-
solidato della pubblica amministrazione,
come individuate dall’ISTAT, ai sensi del-
l’articolo 1, comma 3, della legge 31 di-
cembre 1999, n. 196, a pena di configu-
razione di danno erariale a carico dei
soggetti responsabili, l’uso delle autovet-
ture in dotazione a ciascuna amministra-
zione è ammesso strettamente per esi-
genze di servizio ed è in ogni caso escluso
per trasferimenti verso e dal luogo di
lavoro. La presente disposizione non si
applica alle autovetture assegnate, ai fini
di tutela e sicurezza personale, a soggetti
esposti a pericolo, ai sensi dell’articolo 7,
comma 3, della legge 4 maggio 1988,
n. 133. L’uso in via esclusiva delle auto-
vetture di servizio è ammesso esclusiva-
mente per i titolari delle seguenti cariche:

a) Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri e Vice Presidente del Consiglio dei
Ministri;

b) Ministri e Vice Ministri;

c) Sottosegretari di Stato;

d) Primo Presidente e Procuratore
generale della Corte di cassazione e Pre-
sidente del tribunale superiore delle acque
pubbliche, Presidente del Consiglio di
Stato, Presidente e Procuratore generale
della Corte dei conti, Avvocato generale
dello Stato, Segretario generale della Pre-
sidenza del Consiglio dei Ministri, Presi-
dente del Consiglio di giustizia ammini-
strativa della regione siciliana;

e) Presidenti di Autorità indipen-
denti.

2-quater. Ai sensi dell’articolo 2,
comma 122, della legge 23 dicembre 1996,
n. 662, tutti coloro che hanno ricoperto
cariche pubbliche a qualsiasi titolo, e che
sono cessati dalla carica, perdono il diritto
all’uso dell’autovettura di Stato. Ciascuna
amministrazione procede alla individua-
zione delle autovetture in esubero, ai fini
della loro dismissione entro il 31 dicembre
2011. Dalle disposizioni di cui al presente
comma e al comma 2-quater, devono de-
rivare risparmi non inferiori a 500 milioni

di euro annui a decorrere dall’anno 2011.
I risparmi devono essere conseguiti dalle
amministrazioni pubbliche ed in caso di
accertamento di minori economie rispetto
agli obiettivi di cui al presente comma, si
provvede alla corrispondente riduzione,
per ciascuna amministrazione inadem-
piente, delle dotazioni di bilancio relative
a spese non obbligatorie, fino alla totale
copertura dell’obiettivo di risparmio ad
essa assegnato.

5. 08. Ciccanti, Galletti, Occhiuto, Cal-
garo, Cera.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

ART. 5-bis.

(Patto di stabilità interno).

1. All’articolo 1, della legge 13 dicembre
2010, n. 220, dopo il comma 99, è aggiunto
il seguente:

« 99-bis. Le province e i comuni con
più di 5.000 abitanti possono escludere dal
saldo rilevante ai fini del rispetto del patto
di stabilità interno relativo all’anno 2011 i
pagamenti in conto capitale effettuati en-
tro il 31 dicembre 2011 per un importo
non superiore al 4 per cento dell’ammon-
tare dei residui passivi in conto capitale
risultanti dal rendiconto dell’esercizio
2009, a condizione che abbiano rispettato
il patto di stabilità interno relativo al-
l’anno 2010 ».

5. 013. Bitonci, Comaroli, Montagnoli,
Forcolin, Simonetti, Polledri, D’Amico.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

ART. 5-bis.

1. All’articolo 1, della legge 13 dicembre
2010, n. 220, dopo il comma 99, è aggiunto
il seguente:

« 99-bis. Nel saldo finanziario in ter-
mini di competenza, individuato ai sensi
del comma 89, rilevante ai fini della ve-
rifica del rispetto del patto di stabilità
interno non sono considerate le spese di
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parte corrente e in conto capitale soste-
nute per interventi relativi all’edilizia sco-
lastica ».

Conseguentemente all’articolo 11, dopo
il comma 2 aggiungere i seguenti:

2-bis. Agli oneri derivanti dall’arti-
colo 5-bis, pari a 500 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2011, si provvede a
valere su quota parte dei maggiori ri-
sparmi di spesa di cui ai successivi commi
2-ter e 2-quater.

2-ter. Con riferimento alle ammini-
strazioni pubbliche inserite nel conto con-
solidato della pubblica amministrazione,
come individuate dall’ISTAT, ai sensi del-
l’articolo 1, comma 3, della legge 31 di-
cembre 1999, n. 196, a pena di configu-
razione di danno erariale a carico dei
soggetti responsabili, l’uso delle autovet-
ture in dotazione a ciascuna amministra-
zione è ammesso strettamente per esi-
genze di servizio ed è in ogni caso escluso
per trasferimenti verso e dal luogo di
lavoro. La presente disposizione non si
applica alle autovetture assegnate, ai fini
di tutela e sicurezza personale, a soggetti
esposti a pericolo, ai sensi dell’articolo 7,
comma 3, della legge 4 maggio 1988,
n. 133. L’uso in via esclusiva delle auto-
vetture di servizio è ammesso esclusiva-
mente per i titolari delle seguenti cariche:

a) Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri e Vice Presidente del Consiglio dei
Ministri;

b) Ministri e Vice Ministri;

c) Sottosegretari di Stato;

d) Primo Presidente e Procuratore
generale della Corte di cassazione e Pre-
sidente del tribunale superiore delle acque
pubbliche, Presidente del Consiglio di
Stato, Presidente e Procuratore generale
della Corte dei conti, Avvocato generale
dello Stato, Segretario generale della Pre-
sidenza del Consiglio dei Ministri, Presi-
dente del Consiglio di giustizia ammini-
strativa della regione siciliana;

e) Presidenti di Autorità indipen-
denti.

2-quater. Ai sensi dell’articolo 2,
comma 122, della legge 23 dicembre 1996,
n. 662, tutti coloro che hanno ricoperto
cariche pubbliche a qualsiasi titolo, e che
sono cessati dalla carica, perdono il diritto
all’uso dell’autovettura di Stato. Ciascuna
amministrazione procede alla individua-
zione delle autovetture in esubero, ai fini
della loro dismissione entro il 31 dicembre
2011. Dalle disposizioni di cui al presente
comma e al comma 2-quater, devono de-
rivare risparmi non inferiori a 500 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2011.
I risparmi devono essere conseguiti dalle
amministrazioni pubbliche ed in caso di
accertamento di minori economie rispetto
agli obiettivi di cui al presente comma, si
provvede alla corrispondente riduzione,
per ciascuna amministrazione inadem-
piente, delle dotazioni di bilancio relative
a spese non obbligatorie, fino alla totale
copertura dell’obiettivo di risparmio ad
essa assegnato.

5. 010. Ciccanti, Galletti, Occhiuto, Cal-
garo, Cera.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

ART. 5-bis.

1. I comuni possono escludere dal saldo
rilevante ai fini del rispetto del patto di
stabilità interno relativo a ciascun eserci-
zio finanziario del biennio 2011-2012, le
spese sostenute per le elezioni ammini-
strative comunali a carico del bilancio
dell’ente.

Conseguentemente all’articolo 11, dopo
il comma 2 aggiungere i seguenti:

2-bis. Agli oneri derivanti dall’arti-
colo 5-bis, pari a 500 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2011, si provvede a
valere su quota parte dei maggiori ri-
sparmi di spesa di cui ai successivi commi
2-ter e 2-quater.

Martedì 7 giugno 2011 — 158 — Commissioni riunite V e VI



2-ter. Con riferimento alle ammini-
strazioni pubbliche inserite nel conto con-
solidato della pubblica amministrazione,
come individuate dall’ISTAT, ai sensi del-
l’articolo 1, comma 3, della legge 31 di-
cembre 1999, n. 196, a pena di configu-
razione di danno erariale a carico dei
soggetti responsabili, l’uso delle autovet-
ture in dotazione a ciascuna amministra-
zione è ammesso strettamente per esi-
genze di servizio ed è in ogni caso escluso
per trasferimenti verso e dal luogo di
lavoro. La presente disposizione non si
applica alle autovetture assegnate, ai fini
di tutela e sicurezza personale, a soggetti
esposti a pericolo, ai sensi dell’articolo 7,
comma 3, della legge 4 maggio 1988,
n. 133. L’uso in via esclusiva delle auto-
vetture di servizio è ammesso esclusiva-
mente per i titolari delle seguenti cariche:

a) Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri e Vice Presidente del Consiglio dei
Ministri;

b) Ministri e Vice Ministri;

c) Sottosegretari di Stato;

d) Primo Presidente e Procuratore
generale della Corte di cassazione e Pre-
sidente del tribunale superiore delle acque
pubbliche, Presidente del Consiglio di
Stato, Presidente e Procuratore generale
della Corte dei conti, Avvocato generale
dello Stato, Segretario generale della Pre-
sidenza del Consiglio dei Ministri, Presi-
dente del Consiglio di giustizia ammini-
strativa della regione siciliana;

e) Presidenti di Autorità indipen-
denti.

2-quater. Ai sensi dell’articolo 2,
comma 122, della legge 23 dicembre 1996,
n. 662, tutti coloro che hanno ricoperto
cariche pubbliche a qualsiasi titolo, e che
sono cessati dalla carica, perdono il diritto
all’uso dell’autovettura di Stato. Ciascuna
amministrazione procede alla individua-
zione delle autovetture in esubero, ai fini
della loro dismissione entro il 31 dicembre
2011. Dalle disposizioni di cui al presente
comma e al comma 2-quater, devono de-
rivare risparmi non inferiori a 500 milioni

di euro annui a decorrere dall’anno 2011.
I risparmi devono essere conseguiti dalle
amministrazioni pubbliche ed in caso di
accertamento di minori economie rispetto
agli obiettivi di cui al presente comma, si
provvede alla corrispondente riduzione,
per ciascuna amministrazione inadem-
piente, delle dotazioni di bilancio relative
a spese non obbligatorie, fino alla totale
copertura dell’obiettivo di risparmio ad
essa assegnato.

5. 07. Ciccanti, Galletti, Occhiuto, Cal-
garo, Cera.

Dopo l’articolo 5 aggiungere il seguente:

ART. 5-bis.

1. Il comma 119 dell’articolo 1, della
legge 13 dicembre 2010, n. 220, è sosti-
tuito dai seguenti:

« 119. Dall’anno 2010 i Comuni che
non hanno rispettato il patto di stabilità
interno, si considerano adempienti ai patto
di stabilità interno a tutti gli effetti se,
nell’anno successivo, procedono ad appli-
care le seguenti prescrizioni:

a) impegnare le spese correnti in
misura non superiore all’importo annuale
medio dei corrispondenti impegni effet-
tuati nell’ultimo triennio;

b) non ricorrere all’indebitamento
per gli investimenti;

c) non procedere ad assunzioni di
personale a qualsiasi titolo, con qualsivo-
glia tipologia contrattuale, ivi compresi i
rapporti di collaborazione coordinata e
continuativa e di somministrazione, anche
con riferimento ai processi di stabilizza-
zione in atto. E fatto altresì divieto agli
enti di stipulare contratti di servizio con
soggetti privati che si configurino come
elusivi della presente disposizione.

119-bis. A tal fine, il rappresentante
legale e il responsabile del servizio finan-
ziario certificano trimestralmente il ri-
spetto delle condizioni di cui alle lettere a),
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b) e c) del comma 119. La certificazione è
trasmessa entro i dieci giorni successivi a
ciascun trimestre al Ministero dell’econo-
mia e delle finanze – Dipartimento della
Ragioneria generale dello Stato. In caso di
mancata trasmissione della certificazione i
Comuni si considerano inadempienti a
tutti gli effetti.

119-ter. Lo stato di inadempienza e le
sanzioni previste, ivi compresa quella di
cui al comma 3, dell’articolo 14 del de-
creto-legge 31 maggio 2010 n. 78, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 30 lu-
glio 2010, n. 122, scattano decorso il ter-
mine perentorio previsto per l’invio della
certificazione ».

5. 06. Ciccanti, Galletti, Occhiuto, Cal-
garo, Cera.

Dopo l’articolo 5 aggiungere il seguente:

ART. 5-bis.

1. Dall’anno 2010, fino alla completa
attuazione del decreto legislativo 26 no-
vembre 2010, n. 216, gli enti locali sono
tenuti a redigere solo i quadri 2, 3, 4, e 5
della certificazione del rendiconto al bi-
lancio, di cui all’articolo 161, comma 1, del
testo unico della legge sull’ordinamento
degli enti locali, di cui al decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267. La redazione dei
restanti quadri è facoltativa.

5. 04. Ciccanti, Galletti, Occhiuto, Cal-
garo, Cera.

Dopo l’articolo 5 aggiungere il seguente:

ART. 5-bis.

(Consorzio obbligatorio nel settore dei la-
terizi).

1. È costituito dalle imprese del settore
dei laterizi, ai sensi dell’articolo 2616 del
codice civile, produttrici di prodotti in
laterizio rientranti nel codice Ateco 23.32.,
un consorzio obbligatorio per l’efficienta-

mento dei processi produttivi, per la ri-
duzione del loro impatto e il migliora-
mento delle performance ambientali e per
la valorizzazione della qualità e l’innova-
zione dei prodotti, denominato
« C.O.S.L. », con sede legale presso il Mi-
nistero dello sviluppo economico, Via Mo-
lise, Roma.

2. Il Consorzio, senza fini di lucro, ha
durata ventennale e comunque connessa
alla permanenza dei presupposti normativi
della sua costituzione. Può essere antici-
patamente sciolto qualora i presupposti
normativi della sua costituzione vengano
meno prima della scadenza del termine
della durata.

3. Il Consorzio ha personalità giuridica
di diritto privato, non ha fini di lucro ed
è costituito per creare e gestire un Fondo
alimentato dai consorziati sulla base di un
versamento obbligatorio espresso in per-
centuale, il quale viene riportato su ogni
fattura emessa per la vendita e cessione di
prodotto al fine di incentivare la chiusura
di unità produttive di laterizi più vetuste e
meno efficienti, in termini di elevati costi
energetici ed ambientali. A tale scopo il
Consorzio fissa a carico dei consorziati un
contributo a fondo perduto per ogni ton-
nellata di capacità produttiva smantellata,
con riferimento ad impianti caratterizzati
da consumi energetici superiori alla Soglia
Minima Ambientale, da valutarsi in ter-
mini di consumo energetico medio per
tonnellata di materiale prodotto. Può al-
tresì essere destinatario di finanziamenti
nazionali o comunitari, di eventuali con-
tributi di terzi, in caso di consulenze o
servizi resi dal Consorzio, di eventuali
contributi straordinari dei consorziati, su
delibera dell’Assemblea.

4. Un percentuale del Fondo potrà
essere destinata al finanziamento di quota
parte delle spese annuali di ricerca e
sviluppo sostenute dalle imprese consor-
ziate riferite allo studio di materiali e
soluzioni in laterizio con elevata capacità
di isolamento termico, al fine di ridurre
l’impatto ambientale degli edifici.

5. Lo statuto del Consorzio, sottoposto
all’approvazione del Ministero dello svi-
luppo economico, prevede alla costituzione
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degli organi sociali secondo la disciplina
del codice civile, prevedendo altresì che, in
caso di cessazione anticipata o sciogli-
mento, il patrimonio residuo venga ridi-
stribuito tra i consorziati esistenti al mo-
mento dello scioglimento.

6. Il Consorzio svolge la propria attività
in collegamento e collaborazione con il
Ministero dello sviluppo economico e con
le altre amministrazioni competenti, ove
necessario.

7. Il Consorzio è sottoposto alla vigi-
lanza del Ministero dello sviluppo econo-
mico, secondo modalità idonee ad assicu-
rare che la gestione sia efficace ed effi-
ciente in rapporto all’oggetto consortile. A
questo scopo, il Consorzio provvede ad
inviare al Ministero dello sviluppo econo-
mico il piano operativo annuale ed il
bilancio.

5. 01. Corsaro.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

ART. 5-bis.

1. All’articolo 29 del decreto legislativo
10 settembre 2003, n. 276, il comma 2 è
sostituito dal seguente:

« 2. Salvo diversa disposizione dei con-
tratti collettivi di lavoro sottoscritti da
associazioni dei datori di lavoro e dei
lavoratori comparativamente più rappre-
sentative sul piano nazionale, in caso di
appalto di opere o di servizi il commit-
tente imprenditore o datore di lavoro è
obbligato in solido con l’appaltatore, non-
ché con ciascuno degli eventuali subap-
paltatori entro il limite di due anni dalla
cessazione dell’appalto, a corrispondere ai
lavoratori i trattamenti retributivi, com-
prese le quote di trattamento di fine
rapporto, e i contributi previdenziali do-
vuti in relazione al periodo di esecuzione
del contratto di appalto, restando escluso

qualsiasi obbligo per le sanzioni civili di
cui risponde solo il responsabile dell’ina-
dempimento ».

5. 011. Lorenzin, Marsilio, Toccafondi,
Ventucci, Sammarco.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

ART. 5-bis.

(Detrazione per canoni di locazione).

1. All’articolo 3 del decreto legislativo
14 marzo 2011, n. 23 è aggiunto, infine, il
seguente
comma:

« 11-bis. Nell’ipotesi di esercizio della
opzione di cui al comma 2, ai conduttori
con reddito imponibile annuo non supe-
riore a 20.000 euro è riconosciuta una
detrazione, ai fini dell’imposta sul reddito
delle persone fisiche, in misura corrispon-
dente all’ammontare del canone di loca-
zione corrisposto in ciascun anno a de-
correre dal 1o gennaio 2011 ».

5. 02. Toccafondi, Lupi.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

ART. 5-bis.

(Detrazione per canoni di locazione).

1. All’articolo 3 del decreto legislativo
14 marzo 2011, n. 23 è aggiunto, infine, il
seguente comma:

« 11-bis. Nell’ipotesi di esercizio della
opzione di cui al comma 2, ai conduttori
con reddito imponibile annuo non supe-
riore a 20.000 euro è riconosciuta una
detrazione, ai fini dell’imposta sul reddito
delle persone fisiche, in misura corrispon-
dente al 19 per cento del canone di
locazione corrisposto in ciascun anno a
decorrere dal 1o gennaio 2011 ».

5. 03. Toccafondi, Lupi.
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ART. 6.

Sopprimere il comma 1.

Conseguentemente, al comma 2, sosti-
tuire l’alinea con la seguente: Alla disci-
plina vigente sono apportate le seguenti
modificazioni:.

6. 18. Lo Presti, Duilio.

Sopprimere il comma 1.

6. 72. Baretta, Fluvi, Boccia, Calvisi, Ca-
podicasa, De Micheli, Duilio, Genovese,
Marchi, Cesare Marini, Misiani, Nanni-
cini, Rubinato, Sereni, Vannucci, Ven-
tura, Carella, Causi, Ceccuzzi, D’Antoni,
Fogliardi, Graziano, Marchignoli, Pic-
colo, Pizzetti, Sposetti, Strizzolo, Vac-
caro, Verini.

Ai commi 1 e 2 sopprimere la lettera a).

6. 57. Ciccanti, Galletti, Occhiuto, Cal-
garo, Cera.

Al comma 1, lettera a), sopprimere la
parole da: in corretta fino a: europea.

6. 3. Cambursano, Borghesi, Messina,
Barbato.

Al comma 1, dopo la lettera d), aggiun-
gere la seguente:

d-bis) la riduzione e la semplifica-
zione delle comunicazioni, da parte dei
cittadini e delle imprese, agli enti previ-
denziali;

Al comma 2, dopo la lettera d), aggiun-
gere la seguente:

d-bis) per ridurre e semplificare le
comunicazioni, da parte dei cittadini e
delle imprese, agli enti previdenziali:

1) all’articolo 1, comma 248 della
legge 23 dicembre 1996, n. 662 e succes-
sive modificazioni, le parole: « entro il 31
marzo di ciascun anno » sono sostituite
dalla parola: « annualmente »;

2) il termine per la presentazione
della dichiarazione di responsabilità di cui
al numero 1 è stabilito con determina del
presidente dell’Istituto Nazionale della
Previdenza Sociale;

3) all’articolo 2, comma 3, della
legge 11 ottobre 1990, n. 289, aggiungere il
seguente periodo: « Laddove la predetta
indennità sia erogata per la frequenza di
scuole, pubbliche o private, per tutta la
durata dell’obbligo formativo scolastico, è
obbligatorio trasmettere la sola comunica-
zione dell’eventuale cessazione dalla par-
tecipazione a tali corsi. »;

4) il comma 4, dell’articolo 10,
della legge 29 ottobre 1971, n. 889,
è sostituito dal seguente: « Entro il 30
giugno dello stesso anno, le aziende de-
vono trasmettere con modalità telemati-
che all’Istituto nazionale della previdenza
sociale l’elenco degli elementi accessori,
di cui alla lettera d) del precedente
articolo 5, che sono stati corrisposti al
dipendente personale, solo se di nuova
istituzione o modificati rispetto a quelli
già portati a conoscenza dell’Istituto me-
desimo. »;

5) l’articolo 18 della legge 29 otto-
bre 1971, n. 889, è abrogato.

6. 143. Del Tenno.

Al comma 1 dopo la lettera e) aggiungere
la seguente:

e-bis) riduzione degli oneri ammini-
strativi in materia di scadenze degli im-
pianti di trasporto a fune.
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Conseguentemente al comma 2 dopo la
lettera e) aggiungere la seguente:

e-bis) per semplificare le vigenti pro-
cedure relative alle scadenze previste per
gli impianti di trasporto a fune:

1) la proroga prevista dall’articolo
31, comma 1, della legge 1 agosto 2002
numero 166 è innalzata da due a quattro
anni, indipendentemente dall’erogazione
di benefici pubblici, ferma restando la
sussistenza degli altri requisiti di idoneità
e sicurezza ai sensi del medesimo articolo
della predetta legge;

2) i termini previsti dal paragrafo
3.1 delle norme regolamentari approvate
con decreto del Ministro dei trasporti del
2 gennaio 1985, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 26 del 31 gennaio 1985, relativi
alla vita tecnica complessiva massima degli
impianti a fune, degli ascensori, delle scale
mobili e degli impianti assimilabili, non si
applicano ai medesimi impianti che risul-
tano positivi alle verifiche effettuate dal
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti secondo i criteri definiti con decreto
del Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti da emanarsi entro il 31 dicembre
2011, anche con riferimento alle modula-
zioni temporali degli interventi di con-
trollo.

6. 129. Buonanno, Bitonci, Comaroli,
D’Amico, Forcolin, Montagnoli, Polle-
dri, Simonetti.

Al comma 1, dopo la lettera f) aggiun-
gere la seguente:

f-bis) in materia di tutela della sicu-
rezza stradale e della regolarità del mer-
cato dell’autotrasporto di cose per conto di
terzi.

Al comma 2, dopo la lettera f) aggiun-
gere la seguente:

f-bis) al fine di semplificare e razio-
nalizzare il procedimento di applicazione

delle sanzioni di cui al comma 14, del-
l’articolo 83-bis, del decreto-legge 25 giu-
gno 2008, n. 112, nel comma 15, le parole:
« dall’autorità competente, individuata con
decreto del Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti » sono sostituite dalla se-
guenti: « dal Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti, secondo le modalità indi-
viduate con decreto dello stesso Mini-
stero. ».

6. 144. Ventucci.

Dopo la lettera f) del comma 1 aggiun-
gere la seguente:

f-bis) ulteriori disposizioni applica-
tive in materia di autentiche gratuite per
gli atti di beni mobili registrati.

Conseguentemente, dopo la lettera f) del
comma 2 aggiungere la seguente:

f-bis) al comma 1 dell’articolo 7 del
decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, con-
vertito dalla legge 4 agosto 2006, n. 248,
è aggiunto, in fine, il seguente periodo:
« I soggetti di cui alla lettera d) del-
l’articolo 1, comma 2, del menzio-
nato decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 358 del 2000 possono au-
tenticare anche le sottoscrizioni dei
negozi e delle ulteriori dichiarazioni,
nonché estrarre copie conformi all’ori-
ginale, necessari o funzionali per l’an-
notazione e la gestione degli atti e delle
dichiarazioni di cui al periodo prece-
dente e, in base ad apposito provvedi-
mento adottato da parte dell’Agenzia
delle Entrate, registrare questi ultimi, ove
ne sia prescritta la registrazione ai sensi
del decreto del Presidente della Repub-
blica 26 aprile 1986, n. 131, per via
telematica.

* 6. 51. Ciccanti, Galletti, Occhiuto, Cal-
garo, Cera.
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Al comma 1, dopo la lettera f) aggiun-
gere la seguente:

f-bis) ulteriori disposizioni applica-
tive in materia di autentiche gratuite per
gli atti di beni mobili registrati.

Al comma 2, dopo la lettera f) aggiun-
gere la seguente:

f-bis) al comma 1 dell’articolo 7 del
decreto legge 4 luglio 2006, n. 223, con-
vertito dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, è
aggiunto, in fine, il seguente periodo: « I
soggetti di cui alla lettera d) dell’articolo 1,
comma 2, del menzionato decreto del
presidente della Repubblica n. 358 del
2000 possono autenticare anche le sotto-
scrizioni dei negozi e delle ulteriori di-
chiarazioni, nonché estrarre copie con-
formi all’originale, necessari o funzionali
per l’annotazione e la gestione degli atti e
delle dichiarazioni di cui al periodo pre-
cedente e, in base ad apposito provvedi-
mento adottato da parte dell’Agenzia delle
Entrate, registrare questi ultimi, ove ne sia
prescritta la registrazione ai sensi del
decreto del Presidente della Repubblica 26
aprile 1986, n. 131, per via telematica.

* 6. 59. Velo.

Al comma 1, dopo la lettera f), aggiun-
gere la seguente:

f-bis) le previsioni di cui ai commi 1,
lettere b) e c), e 4 dell’articolo 185 del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,
ricomprendono la matrice materiali di
riporto di cui al decreto ministeriale
n. 471 del 1999 e all’allegato II alla parte
IV, del decreto legislativo medesimo.

Conseguentemente, al comma 2, aggiun-
gere la lettera seguente:

f-bis) all’articolo 185 del decreto le-
gislativo 3 aprile 2006, n. 152, è aggiunto
il seguente comma:

5. Le previsioni di cui ai commi 1,
lettere b) e c), e 4 del presente articolo, si
interpretano, in modo autentico, come
comprensive delle matrici materiali di ri-

porto di cui al decreto ministeriale n. 471
del 1999 e all’allegato II alla parte IV, del
presente decreto legislativo.

** 6. 52. Bratti, Realacci.

Al comma 1 dopo la lettera f), aggiun-
gere la seguente:

f-bis) le previsioni di cui ai commi 1,
lettere b) e c), e 4 dell’articolo 185 del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,
ricomprendono la matrice materiali di
riporto di cui al decreto ministeriale
n. 471 del 1999 e all’allegato II alla parte
IV, del decreto legislativo medesimo.

Al comma 2 dopo la lettera f) aggiungere
la seguente:

f-bis) all’articolo 185 del decreto le-
gislativo 3 aprile 2006, n. 152, è aggiunto
il seguente comma:

5. Le previsioni di cui ai commi 1,
lettere b) e c), e 4 del presente articolo, si
interpretano, in modo autentico, come
comprensive delle matrici materiali di ri-
porto di cui al decreto ministeriale n. 471
del 1999 e all’allegato II alla parte IV, del
presente decreto legislativo.

** 6. 134. Bitonci, Comaroli, Montagnoli,
Simonetti, D’Amico, Polledri.

Al comma 1, dopo la lettera f), aggiun-
gere la seguente:

f-bis) riduzione degli adempimenti
concernenti l’utilizzo del suolo.

Conseguentemente, al comma 2, dopo la
lettera f) aggiungere la seguente:

f-bis) all’articolo 185 del decreto le-
gislativo 3 aprile 2006, n. 152, è aggiunto
il seguente comma:

5. Le previsioni di cui ai commi 1,
lettere b) e c), e 4 del presente articolo, si
interpretano, in modo autentico, come
comprensive delle matrici materiali di ri-
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porto di cui al decreto ministeriale n. 471
del 1999 e all’allegato II alla parte IV, del
presente decreto legislativo.

6. 137. Alessandri, Bitonci, Comaroli,
D’Amico, Forcolin, Montagnoli, Polle-
dri, Simonetti.

Al comma 1 dopo la lettera f), aggiun-
gere la seguente:

g) le previsioni di cui ai commi 1,
lettere b) e c), e 4 dell’articolo 185 del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,
ricomprendono la matrice materiali di
riporto di cui al decreto ministeriale
n. 471 del 1999 all’allegato II alla parte IV,
del decreto legislativo medesimo.

6. 84. Bernardo, Toccafondi, Vella.

Al comma 1 dopo la lettera f) aggiungere
la seguente:

f-bis) A decorrere dall’anno 2012 il
software per il calcolo degli studi di settore
Gerico, è reso disponibile entro il 28
febbraio dell’anno successivo al periodo
d’imposta di riferimento.

6. 76. Marchignoli.

Al comma 1 dopo la lettera f) aggiungere
la seguente:

f-bis) all’articolo 34, comma 2, della
legge 27 luglio 1978, n. 392, le parole: « un
anno » sono sostituite dalle seguenti: « sei
mesi ».

6. 93. Del Tenno.

Al comma 2, sopprimere la lettera a).

6. 73. Baretta, Fluvi, Boccia, Calvisi, Ca-
podicasa, De Micheli, Duilio, Genovese,
Marchi, Cesare Marini, Misiani, Nanni-
cini, Rubinato, Sereni, Vannucci, Ven-
tura, Carella, Causi, Ceccuzzi, D’Antoni,
Fogliardi, Graziano, Marchignoli, Pic-
colo, Pizzetti, Sposetti, Strizzolo, Vac-
caro, Verini.

Al comma 2, lettera a), numero 1)
sostituire, in fine, le parole: del presente
codice con le seguenti: dell’articolo 13 e
degli articoli da 23 a 27 e da 31 a 45.

6. 79. Soro, Baretta, Fluvi.

Al comma 2, lettera a) numero 3) sop-
primere il capoverso lettera i-ter).

6. 75. Bressa, Amici, Baretta, Fluvi, Zac-
caria, Giovanelli.

Al comma 2, lettera a), dopo il numero
5) aggiungere il seguente:

5-bis) Le comunicazioni di cui all’arti-
colo 130, comma 2, del decreto legislativo
30 giugno 2003, n. 196, possono essere
effettuate anche in presenza di un unico
consenso informato, manifestato ai sensi
dell’articolo 23 dello stesso decreto.

* 6. 34. Della Vedova.

Al comma 2, lettera a), dopo il numero
5) aggiungere il seguente:

5-bis) Le comunicazioni di cui all’arti-
colo 130, comma del decreto legislativo 30
giugno 2003, n. 196, possono essere effet-
tuate anche in presenza di un unico con-
senso informato, manifestato ai sensi del-
l’articolo 23 del decreto medesimo.

* 6. 80. De Micheli.

Al comma 2, lettera a) sopprimere il
numero 6).

6. 74. Bressa, Amici, Baretta, Fluvi, Zac-
caria, Giovanelli.

Al comma 2, lettera a) numero 6),
aggiungere, in fine, le parole: Il diritto di
opposizione al trattamento dei dati di cui
all’articolo 129, comma 1, mediante l’im-
piego della posta cartacea per le finalità di
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cui all’articolo 7, comma 4, lettera b), è
consentito a decorrere dal 31 gennaio
2012.

6. 82. Germanà.

Al comma 2, lettera a), dopo il numero
6) aggiungere il seguente:

6-bis. All’articolo 1, comma 1, del de-
creto legislativo 1o agosto 2003 n. 259 la
lettera gg) è sostituita dalla seguente:

gg) servizio di comunicazione elettro-
nica: i servizi, forniti di norma a paga-
mento, consistenti esclusivamente o pre-
valentemente nella trasmissione di segnali
su reti di comunicazione elettronica, com-
presi i servizi di telecomunicazioni, i ser-
vizi voce su protocollo IP anche qualora
non impieghino risorse di numerazione, i
servizi di messaggistica istantanea su pro-
tocollo IP, i servizi di posta elettronica ed
ogni altro servizio assimilabile a questi per
natura e caratteristiche d’uso, e i servizi di
trasmissione nelle reti utilizzate per la
diffusione circolare radiotelevisiva, ad
esclusione dei servizi che forniscono con-
tenuti trasmessi utilizzando reti e servizi
di comunicazione elettronica o che eser-
citano un controllo editoriale su tali con-
tenuti; sono inoltre esclusi i servizi della
società dell’informazione di cui all’articolo
2, comma 1, lettera a), del decreto legi-
slativo 9 aprile 2003, n. 70, non consistenti
interamente o prevalentemente nella tra-
smissione di segnali su reti di comunica-
zione elettronica.

* 6. 35. Della Vedova.

Al comma 2, lettera a), dopo il numero
6) aggiungere il seguente:

6-bis. All’articolo 1, comma 1, del de-
creto legislativo 1o agosto 2003, n. 259 la
lettera gg) è sostituita dalla seguente:

gg) servizio di comunicazione elettro-
nica: i servizi, fomiti di norma a paga-
mento, consistenti esclusivamente o pre-
valentemente nella trasmissione di segnali
su reti di comunicazione elettronica, com-
presi i servizi di telecomunicazioni, i ser-

vizi voce su protocollo IP anche qualora
non impieghino risorse di numerazione, i
servizi di messaggistica istantanea su pro-
tocollo IP, i servizi di posta elettronica ed
ogni altro servizio assimilabile a questi per
natura e caratteristiche d’uso, e i servizi di
trasmissione nelle reti utilizzate per la
diffusione circolare radiotelevisiva, ad
esclusione dei servizi che forniscono con-
tenuti trasmessi utilizzando reti e servizi
di comunicazione elettronica o che eser-
citano un controllo editoriale su tali con-
tenuti; sono inoltre esclusi i servizi della
società dell’informazione di cui all’articolo
2, comma 1, lettera a), del decreto legi-
slativo 9 aprile 2003, n. 70, non consistenti
interamente o prevalentemente nella tra-
smissione di segnali su reti di comunica-
zione elettronica.

* 6. 71. De Micheli.

Al comma 2, lettera a), dopo il numero
6) aggiungere il seguente:

6-bis. il comma 2 dell’articolo 5 del
decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196,
è sostituito dal seguente:

2. Il presente codice si applica anche al
trattamento di dati personali effettuato da
chiunque è stabilito nel territorio di un
Paese non appartenente all’Unione euro-
pea e impiega, per il trattamento, stru-
menti situati nel territorio dello Stato
anche diversi da quelli elettronici, salvo
che essi siano utilizzati solo ai fini di
transito nel territorio dell’Unione europea.
Il presente codice si applica altresì a
chiunque, operando nel territorio di un
Paese non appartenente all’Unione euro-
pea, effettui un trattamento di dati per-
sonali raccolti nel territorio dello Stato
attraverso la rete di internet. In caso di
applicazione del presente codice, il titolare
del trattamento designa un proprio rap-
presentante stabilito nel territorio dello
Stato ai fini dell’applicazione della disci-
plina sul trattamento dei dati personali.

6. 44. Della Vedova.
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Al comma 2, dopo la lettera a) aggiun-
gere la seguente:

a-bis) all’articolo 67-sexiesdecies del
decreto legislativo 6 settembre 2005,
n. 206 (Codice del consumo), ai commi 1
e 2 è aggiunto, infine, il seguente periodo:
« È fatta salva la disciplina prevista dal-
l’articolo 130, comma 3-bis, del codice in
materia di protezione dei dati personali, di
cui al decreto legislativo 30 giugno 2003,
n. 196, per i trattamenti dei dati inclusi
negli elenchi di abbonati a disposizione del
pubblico ».

* 6. 13. Cazzola.

Al comma 2, dopo la lettera a) aggiun-
gere la seguente:

a-bis) all’articolo 67-sexiesdecies del
decreto legislativo 6 settembre 2005,
n. 206 (Codice del consumo), ai commi 1
e 2 è aggiunto, infine, il seguente periodo:
« È fatta salva la disciplina prevista dal-
l’articolo 130, comma 3-bis, del codice in
materia di protezione dei dati personali, di
cui al decreto legislativo 30 giugno 2003,
n. 196, per i trattamenti dei dati inclusi
negli elenchi di abbonati a disposizione del
pubblico ».

* 6. 21. Lo Presti.

Al comma 2, dopo la lettera a) aggiun-
gere la seguente:

a-bis) all’articolo 67-sexiesdecies del
decreto legislativo 6 settembre 2005,
n. 206 (Codice del consumo), ai commi 1
e 2 è aggiunto, infine, il seguente periodo:
« È fatta salva la disciplina prevista dal-
l’articolo 130, comma 3-bis, del codice in
materia di protezione dei dati personali, di
cui al decreto legislativo 30 giugno 2003,
n. 196, per i trattamenti dei dati inclusi
negli elenchi di abbonati a disposizione del
pubblico ».

* 6. 25. Baccini.

Al comma 2, dopo la lettera a) aggiun-
gere la seguente:

a-bis) all’articolo 67-sexiesdecies del
decreto legislativo 6 settembre 2005,
n. 206 (Codice del consumo), ai commi 1
e 2 è aggiunto, infine, il seguente periodo:
« È fatta salva la disciplina prevista dal-
l’articolo 130, comma 3-bis, del codice in
materia di protezione dei dati personali, di
cui al decreto legislativo 30 giugno 2003,
n. 196, per i trattamenti dei dati inclusi
negli elenchi di abbonati a disposizione del
pubblico ».

* 6. 26. Dima.

Al comma 2, dopo la lettera a) aggiun-
gere la seguente:

a-bis) all’articolo 67-sexiesdecies del
decreto legislativo 6 settembre 2005,
n. 206 (Codice del consumo), ai commi 1
e 2 è aggiunto, infine, il seguente periodo:
« È fatta salva la disciplina prevista dal-
l’articolo 130, comma 3-bis, del codice in
materia di protezione dei dati personali, di
cui al decreto legislativo 30 giugno 2003,
n. 196, per i trattamenti dei dati inclusi
negli elenchi di abbonati a disposizione del
pubblico ».

* 6. 28. Marsilio.

Al comma 2, dopo la lettera a) aggiun-
gere la seguente:

a-bis) all’articolo 67-sexiesdecies del
decreto legislativo 6 settembre 2005,
n. 206 (Codice del consumo), ai commi 1
e 2 è aggiunto, infine, il seguente periodo:
« È fatta salva la disciplina prevista dal-
l’articolo 130, comma 3-bis, del codice in
materia di protezione dei dati personali, di
cui al decreto legislativo 30 giugno 2003,
n. 196, per i trattamenti dei dati inclusi
negli elenchi di abbonati a disposizione del
pubblico ».

* 6. 58. Ciccanti, Galletti, Occhiuto, Cal-
garo, Cera.
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Al comma 2, dopo la lettera a) aggiun-
gere la seguente:

a-bis) all’articolo 67-sexiesdecies del
decreto legislativo 6 settembre 2005,
n. 206 (Codice del consumo), ai commi 1
e 2 è aggiunto, infine, il seguente periodo:
« È fatta salva la disciplina prevista dal-
l’articolo 130, comma 3-bis, del codice in
materia di protezione dei dati personali, di
cui al decreto legislativo 30 giugno 2003,
n. 196, per i trattamenti dei dati inclusi
negli elenchi di abbonati a disposizione del
pubblico ».

* 6. 86. Gioacchino Alfano.

Al comma 2, dopo la lettera a) aggiun-
gere la seguente:

a-bis) all’articolo 67-sexiesdecies del
decreto legislativo 6 settembre 2005,
n. 206 (Codice del consumo), ai commi 1
e 2 è aggiunto, infine, il seguente periodo:
« È fatta salva la disciplina prevista dal-
l’articolo 130, comma 3-bis, del codice in
materia di protezione dei dati personali, di
cui al decreto legislativo 30 giugno 2003,
n. 196, per i trattamenti dei dati inclusi
negli elenchi di abbonati a disposizione del
pubblico ».

* 6. 95. Vincenzo Antonio Fontana.

Al comma 2, sostituire la lettera b) con
la seguente:

b) allo scopo di rendere effettiva-
mente trasparente l’azione amministrativa
e di ridurre gli oneri informativi gravanti
su cittadini e imprese:

1) all’articolo 54 comma 1 del de-
creto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, dopo
la lettera b) è aggiunta la seguente:

b-bis) l’elenco degli atti e documenti,
per ciascun procedimento amministrativo
ad istanza di parte rientrante nelle proprie
competenze, che l’istante ha l’onere di
produrre a corredo dell’istanza, esclusi gli
atti o documenti la cui produzione è

prevista da norme di legge, regolamento o
da atti pubblicati sulla Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana;

2) l’articolo 10-bis della legge 7
agosto 1990 n. 241 è sostituito dal se-
guente:

ART. 10-bis.

(Comunicazione dei motivi ostativi all’ac-
coglimento dell’istanza).

1. Nei procedimenti ad istanza di parte
il responsabile del procedimento o l’auto-
rità competente, prima della formale ado-
zione di un provvedimento negativo, co-
munica tempestivamente agli istanti i mo-
tivi che ostano all’accoglimento della do-
manda, compresa la mancata produzione
di atti o documenti. Entro il termine di
dieci giorni dal ricevimento della comuni-
cazione, gli istanti hanno il diritto di
presentare per iscritto le loro osservazioni,
eventualmente corredate dagli atti e do-
cumenti mancanti. La comunicazione di
cui al primo periodo interrompe i termini
per concludere il procedimento che ini-
ziano nuovamente a decorrere dalla data
di presentazione delle osservazioni, degli
atti o dei documenti o, in mancanza, dalla
scadenza del termine di cui al secondo
periodo. Dell’eventuale mancato accogli-
mento delle osservazioni, atti e documenti
mancanti è data ragione nella motivazione
del provvedimento finale. Il provvedimento
di diniego non preceduto dalla comunica-
zione di cui al primo periodo è nullo. Le
disposizioni di cui al presente articolo non
si applicano alle procedure concorsuali e
ai procedimenti in materia previdenziale e
assistenziale sorti a seguito di istanza di
parte e gestiti dagli enti previdenziali.

3) al comma 3 dell’articolo 19 della
legge 7 agosto 1990 n. 241 dopo il primo
periodo è aggiunto il seguente: « La man-
cata pubblicazione sul sito dell’ammini-
strazione competente ai sensi dell’articolo
54 del decreto legislativo 7 marzo 2005
n. 82, nei procedimenti di cui al presente
articolo, legittima comunque l’istante ad
iniziare l’attività dalla data di presenta-
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zione della segnalazione certificata di ini-
zio attività. In tal caso l’amministrazione
non può adottare i provvedimenti di cui al
precedente periodo prima della scadenza
del termine fissato per la regolarizza-
zione »;

4) all’articolo 5 del decreto legisla-
tivo 26 novembre 2010, n. 216 dopo il
comma 1 aggiungere il seguente: « 2. I
questionari di cui al comma 1, lettera c)
sono resi disponibili sul sito internet della
Società per gli studi di settore-Sose s.p.a.
Con provvedimento del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze da pubblicare nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana
è data notizia della data in cui i questio-
nari sono disponibili. Dalla data di pub-
blicazione del suddetto provvedimento de-
corre il termine di sessanta giorni previsto
dalla medesima lettera c).

6. 67. Lulli, Colaninno, Fadda, Froner,
Marchioni, Martella, Mastromauro, Pe-
luffo, Portas, Quartiani, Sanga, Scar-
petti, Federico Testa, Vico, Zunino.

Al comma 2, lettera b), numero 1),
sostituire le parole: entro 90 giorni dal-
l’entrata in vigore del presente decreto con
le seguenti: entro il 30 ottobre 2011.

6. 97. Del Tenno.

Al comma 2, lettera b), sopprimere il
numero 4); e sostituire il numero 5) con il
seguente: 5) negli atti normativi e nei
provvedimenti amministrativi a carattere
generale non possono essere introdotti
nuovi oneri regolatori, informativi o am-
ministrativi a carico di cittadini, imprese e
altri soggetti privati senza contestualmente
ridurne o eliminarne altri, per un pari
importo stimato, con riferimento al me-
desimo arco temporale. Per tali finalità,
fermo restando quanto previsto dall’arti-
colo 14, commi da 1 a 11, della legge
n. 246 del 2005, è obbligatoria una spe-
cifica valutazione preventiva degli oneri
previsti dagli schemi di provvedimenti nor-
mativi e amministrativi. La valutazione

deve, altresì, individuare altri oneri rego-
latori, informativi o amministrativi previsti
dalle norme già in vigore, da ridurre o
eliminare allo scopo di garantire l’inva-
rianza degli oneri sui privati connessi alle
nuove norme o prescrizioni. Gli schemi di
atti normativi da sottoporre all’esame del
Consiglio dei Ministri non possono essere
iscritti all’ordine del giorno se non corre-
dati da un’adeguata relazione contenente
la suddetta valutazione. Il Ministro per la
semplificazione normativa verificata pre-
ventivamente l’adeguatezza e la comple-
tezza della predetta relazione, può richie-
dere integrazioni e chiarimenti alle am-
ministrazioni proponenti, ed esprime le
proprie valutazioni ai fini dell’iscrizione
dei relativi schemi all’ordine del giorno del
Consiglio dei Ministri. Nei casi in cui la
relazione evidenzi l’esistenza di nuovi
oneri a carico di cittadini, imprese o altri
soggetti privati, è comunque necessario il
concerto del suddetto Ministro sullo
schema di atto normativo; e al numero 6),
sostituire le parole: nei casi in cui non è
prevista la pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana degli
atti di cui al numero 4) gli stessi sono
pubblicati con le seguenti: gli elenchi degli
oneri di cui al numero 5 sono pubblicati.

*6. 56. Ciccanti, Galletti, Occhiuto, Cal-
garo, Cera.

Al comma 2, lettera b), sopprimere il
numero 4); e sostituire il numero 5) con il
seguente: 5) negli atti normativi e nei
provvedimenti amministrativi a carattere
generale non possono essere introdotti
nuovi oneri regolatori, informativi o am-
ministrativi a carico di cittadini, imprese e
altri soggetti privati senza contestualmente
ridurne o eliminarne altri, per un pari
importo stimato, con riferimento al me-
desimo arco temporale. Per tali finalità,
fermo restando quanto previsto dall’arti-
colo 14, commi da 1 a 11, della legge
n. 246 del 2005, è obbligatoria una spe-
cifica valutazione preventiva degli oneri
previsti dagli schemi di provvedimenti nor-
mativi e amministrativi. La valutazione
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deve, altresì, individuare altri oneri rego-
latori, informativi o amministrativi previsti
dalle norme già in vigore, da ridurre o
eliminare allo scopo di garantire l’inva-
rianza degli oneri sui privati connessi alle
nuove norme o prescrizioni. Gli schemi di
atti normativi da sottoporre all’esame del
Consiglio dei Ministri non possono essere
iscritti all’ordine del giorno se non corre-
dati da un’adeguata relazione contenente
la suddetta valutazione. Il Ministro per la
semplificazione normativa verificata pre-
ventivamente l’adeguatezza e la comple-
tezza della predetta relazione, può richie-
dere integrazioni e chiarimenti alle am-
ministrazioni proponenti, ed esprime le
proprie valutazioni ai fini dell’iscrizione
dei relativi schemi all’ordine del giorno del
Consiglio dei Ministri. Nei casi in cui la
relazione evidenzi l’esistenza di nuovi
oneri a carico di cittadini, imprese o altri
soggetti privati, è comunque necessario il
concerto del suddetto Ministro sullo
schema di atto normativo; e al numero 6),
sostituire le parole: nei casi in cui non è
prevista la pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana degli
atti di cui al numero 4) gli stessi sono
pubblicati con le seguenti: gli elenchi degli
oneri di cui al numero 5 sono pubblicati.

*6. 146. Germanà.

Al comma 2, lettera b), sopprimere il
numero 4); e sostituire il numero 5) con il
seguente: 5) negli atti normativi e nei
provvedimenti amministrativi a carattere
generale non possono essere introdotti
nuovi oneri regolatori, informativi o am-
ministrativi a carico di cittadini, imprese e
altri soggetti privati senza contestualmente
ridurne o eliminarne altri, per un pari
importo stimato, con riferimento al me-
desimo arco temporale. Per tali finalità,
fermo restando quanto previsto dall’arti-
colo 14, commi da 1 a 11, della legge
n. 246 del 2005, è obbligatoria una spe-
cifica valutazione preventiva degli oneri
previsti dagli schemi di provvedimenti nor-
mativi e amministrativi. La valutazione
deve, altresì, individuare altri oneri rego-

latori, informativi o amministrativi previsti
dalle norme già in vigore, da ridurre o
eliminare allo scopo di garantire l’inva-
rianza degli oneri sui privati connessi alle
nuove norme o prescrizioni. Gli schemi di
atti normativi da sottoporre all’esame del
Consiglio dei Ministri non possono essere
iscritti all’ordine del giorno se non corre-
dati da un’adeguata relazione contenente
la suddetta valutazione. Il Ministro per la
semplificazione normativa verificata pre-
ventivamente l’adeguatezza e la comple-
tezza della predetta relazione, può richie-
dere integrazioni e chiarimenti alle am-
ministrazioni proponenti, ed esprime le
proprie valutazioni ai fini dell’iscrizione
dei relativi schemi all’ordine del giorno del
Consiglio dei Ministri. Nei casi in cui la
relazione evidenzi l’esistenza di nuovi
oneri a carico di cittadini, imprese o altri
soggetti privati, è comunque necessario il
concerto del suddetto Ministro sullo
schema di atto normativo; e al numero 6),
sostituire le parole: nei casi in cui non è
prevista la pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana degli
atti di cui al numero 4) gli stessi sono
pubblicati con le seguenti: gli elenchi degli
oneri di cui al numero 5 sono pubblicati.

*6. 78. Lulli, Colaninno, Fadda, Froner,
Marchioni, Martella, Mastromauro, Pe-
luffo, Portas, Quartiani, Sanga, Scar-
petti, Federico Testa, Vico, Zunino.

Al comma 2, lettera b) sopprimere il
numero 4) e al numero 6 sostituire le
parole: nei casi in cui non è prevista la
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana degli atti di cui al
numero 4 gli stessi con le seguenti: gli atti
o documenti la cui produzione a corredo
dell’istanza è prevista da norme di legge,
regolamento o da atti pubblicati sulla
Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita-
liana.

** 6. 6. Vignali, Lupi.

Al comma 2, lettera b) sopprimere il
numero 4) e al numero 6 le parole: nei casi
in cui non è prevista la pubblicazione nella
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Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana
degli atti di cui al numero 4 gli stessi con
le seguenti: gli atti o documenti la cui
produzione a corredo dell’istanza è previ-
sta da norme di legge, regolamento o da
atti pubblicati sulla Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

** 6. 47. Raisi, Proietti Cosimi.

Al comma 2, lettera b) sopprimere il
numero 4) e al numero 6 sostituire le
parole: nei casi in cui non è prevista la
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana degli atti di cui al
numero 4 gli stessi con le seguenti: gli atti
o documenti la cui produzione a corredo
dell’istanza è prevista da norme di legge,
regolamento o da atti pubblicati sulla
Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita-
liana.

** 6. 60. Lulli, De Micheli, Colaninno,
Fadda, Froner, Marchioni, Martella,
Mastromauro, Peluffo, Portas, Quar-
tiani, Sanga, Scarpetti, Federico Testa,
Vico, Zunino.

Al comma 2, lettera b) sopprimere il
numero 4) e al numero 6 sostituire le
parole: nei casi in cui non è prevista la
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana degli atti di cui al
numero 4 gli stessi con le seguenti: gli atti
o documenti la cui produzione a corredo
dell’istanza è prevista da norme di legge,
regolamento o da atti pubblicati sulla
Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita-
liana.

** 6. 88. Del Tenno.

Al comma 2, lettera b), sopprimere il
n. 4).

6. 66. Ciccanti, Galletti, Occhiuto, Cal-
garo, Cera, Delfino, Ria.

Al comma 2, lettera b), n. 5), aggiungere,
in fine, i seguenti periodi: Per ciascun
onere informativo deve essere effettuata
una stima dei costi gravanti sui destina-
tari. I criteri per l’effettuazione della stima

sono stabiliti entro centoventi giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto-legge,
con decreto del Presidente del Consiglio
dei Ministri, su proposta del Ministro per
la Pubblica Amministrazione e rinnova-
zione e del Ministro per la Semplificazione
Normativa, tenuto conto delle attività
svolte ai sensi dell’articolo 25 del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito,
con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133;.

** 6. 7. Vignali, Lupi.

Al comma 2, lettera b), n. 5), aggiungere,
in fine, i seguenti periodi: Per ciascun
onere informativo deve essere effettuata
una stima dei costi gravanti sui destina-
tari. I criteri per l’effettuazione della stima
sono stabiliti entro centoventi giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto-legge,
con decreto del Presidente del Consiglio
dei Ministri, su proposta del Ministro per
la Pubblica Amministrazione e rinnova-
zione e del Ministro per la Semplificazione
Normativa, tenuto conto delle attività
svolte ai sensi dell’articolo 25 del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito,
con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133;.

** 6. 46. Raisi, Proietti Cosimi.

Al comma 2, lettera b), n. 5), aggiungere,
in fine, i seguenti periodi: Per ciascun
onere informativo deve essere effettuata
una stima dei costi gravanti sui destina-
tari. I criteri per l’effettuazione della stima
sono stabiliti entro centoventi giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto-legge,
con decreto del Presidente del Consiglio
dei Ministri, su proposta del Ministro per
la Pubblica Amministrazione e rinnova-
zione e del Ministro per la Semplificazione
Normativa, tenuto conto delle attività
svolte ai sensi dell’articolo 25 del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito,
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con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133;.

** 6. 68. Lulli, De Micheli, Colaninno,
Fadda, Froner, Marchioni, Martella,
Mastromauro, Peluffo, Portas, Quar-
tiani, Sanga, Scarpetti, Federico Testa,
Vico, Zunino.

Al comma 2, lettera b), n. 5), aggiungere,
in fine, i seguenti periodi: Per ciascun
onere informativo deve essere effettuata
una stima dei costi gravanti sui destina-
tari. I criteri per l’effettuazione della stima
sono stabiliti entro centoventi giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto-legge,
con decreto del Presidente del Consiglio
dei Ministri, su proposta del Ministro per
la Pubblica Amministrazione e rinnova-
zione e del Ministro per la Semplificazione
Normativa, tenuto conto delle attività
svolte ai sensi dell’articolo 25 del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito,
con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133;.

** 6. 90. Del Tenno.

Al comma 2, lettera b), n. 6) primo
periodo, sostituire le parole da: Presidente
del Consiglio fino a: semplificazione nor-
mativa con le seguenti: Presidente della
Repubblica recante regolamento di attua-
zione, ai sensi dell’articolo 17, comma 1,
lettera b), della legge n. 400 del 1988, da
adottare entro novanta giorni dall’entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto.

6. 19. Lo Presti, Duilio.

Al comma 2, lettera b) dopo il numero
6, aggiungere il seguente numero: 6-bis
Entro 90 giorni dalla data di entrata in
vigore del presente decreto, il Ministro per
la semplificazione, d’intesa con la Confe-
renza unificata di cui all’articolo 8 del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,
emana con proprio decreto le linee guida
per l’istituzione sperimentale di due mo-

delli di Procedimento Unico di cui all’ar-
ticolo 7 del decreto del Presidente della
Repubblica 7 settembre 2010, n. 160, nei
settori della sanità, urbanistico-edilizio e
alberghiero da applicare da parte dei
SUAP ai cui all’articolo 4 del citato de-
creto del Presidente della Repubblica
n. 160 del 2010.

6. 70. De Micheli.

Al comma 2, lettera b), dopo il numero
6), aggiungere il seguente:

6-bis) All’articolo 19 della legge 7 ago-
sto 1990, n. 241, e successive modifiche, al
comma 1, alla fine, aggiungere il seguente
periodo: « Per l’esercizio di attività com-
merciale e artigianale è esclusa l’obbliga-
torietà delle asseverazioni ».

6. 130. Montagnoli, Bitonci.

Al comma 2, lettera b), dopo il numero
6), aggiungere il seguente:

6-bis) All’articolo 19 della legge 7 ago-
sto 1990, n. 241, e successive modifiche, al
comma 1, ultimo periodo, dopo le parole:
« di ricevimento » aggiungere le seguenti:
« ovvero in via telematica ».

6. 131. Montagnoli, Bitonci, Forcolin, Co-
maroli, D’Amico, Polledri, Simonetti.

Al comma 2 sopprimere la lettera c).

* 6. 17. Aracu.

Al comma 2 sopprimere la lettera c).

* 6. 69. Baretta.

Al comma 2, sostituire la lettera c) con
la seguente:

c) in caso di mancata ottemperanza
dei controlli di cui all’articolo 2, comma
16-septies, del decreto-legge 29 dicembre
2010, n. 225, convertito con modificazioni
dalla legge 26 febbraio 2011, n. 10, qua-
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lora si verifichi un evento riconducibile
all’inosservanza delle disposizioni di pre-
venzione di cui al decreto ministeriale 14
maggio 2004 da cui derivi un pericolo o un
danno nei confronti di persone o cose, i
titolari delle imprese fornitrici dei serbatoi
rispondono del reato di cui all’articolo 423
del codice penale.

6. 4. Borghesi, Cambursano, Messina,
Barbato.

Al comma 2, dopo la lettera c) aggiun-
gere la seguente:

c-bis) Per evitare espropriazioni di
grandi superfici a danno delle attività
agricole e dei loro titolari il comma 4-bis
dell’articolo 12 del decreto legislativo 29
dicembre 2003, n. 387, inserito dall’arti-
colo 27, comma 42, della legge 23 luglio
2009 n. 99, si riferisce esclusivamente alla
realizzazione in zone agricole di impianti
alimentati a biomassa e di impianti foto-
voltaici;

Conseguentemente, al comma 1 dello
stesso articolo, dopo la lettera c) è aggiunta
la seguente:

c-bis) riduzione degli adempimenti
concernenti la realizzazione di impianti
alimentati a biomassa e di impianti foto-
voltaici.

6. 9. Corsaro.

Al comma 2 dopo la lettera c) aggiungere
la seguente:

c-bis) per ridurre gli adempimenti
degli imprenditori agricoli connessi alle
modalità di tenuta di piccoli contenitori di
gasolio, all’articolo 46 del decreto legisla-
tivo 9 aprile 2008, n. 81, dopo il comma 4,
è inserito il seguente:

4-bis. Il Ministro dell’Interno di con-
certo con il Ministro delle Politiche agri-
cole, alimentari e forestali individua le
misure di buona tecnica e buona prassi,
per gli aspetti inerenti il rischio di incen-
dio nelle aziende agricole e le relative

misure di prevenzione, protezione e la
gestione delle emergenze, nel rispetto dei
criteri di semplificazione con particolare
riferimento alle aziende agricole classifi-
cate a rischio medio e basso ed agli
impianti di distribuzione del gasolio.

6. 63. Marco Carra, Oliverio, Zucchi,
Agostini, Brandolini, Cenni, Cuomo, Dal
Moro, Fiorio, Marrocu, Mario Pepe
(PD), Sani, Servodio, Trappolino.

Al comma 2, lettera d), n. 2), sostituire
le parole da: con decreto fino a: di Bolzano
con le seguenti: con decreto del Presidente
della Repubblica recante regolamento di
attuazione, ai sensi dell’articolo 17,
comma 1, lettera b), della legge 23 agosto
1988, n. 400, da adottare entro novanta
giorni dall’entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto.

6. 20. Lo Presti, Duilio.

Al comma 2, lettera d), dopo il numero
2), aggiungere il seguente:

2-bis) in caso di trasferimento di resi-
denza delle persone fisiche, i comuni, su
richiesta degli interessati, ne danno comu-
nicazione all’azienda sanitaria locale nel
cui territorio è ricompresa la nuova resi-
denza. La comunicazione è effettuata, nel
termine di un mese dalla data di registra-
zione della variazione anagrafica, telema-
ticamente o su supporto cartaceo secondo
le modalità stabilite con decreto di natura
non regolamentare del Ministro della sa-
lute di concerto con il Ministro per la
pubblica amministrazione e l’innovazione,
d’intesa con la Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le
Province autonome di Trento e di Bolzano.
L’azienda sanitaria locale provvede ad ag-
giornare il libretto sanitario, trasmettendo
alla nuova residenza dell’intestatario il
nuovo libretto ovvero un tagliando di ag-
giornamento da apporre su quello esi-
stente, secondo quanto stabilito con il
decreto di cui al secondo periodo del
presente comma. Le amministrazioni in-
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teressate provvedono all’attuazione della
presente disposizione nell’ambito delle ri-
sorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente, senza
nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica.

6. 145. Vincenzo Antonio Fontana.

Al comma 2 sostituire la lettera e) con
la seguente:

e) per semplificare le procedure di
rilascio delle autorizzazioni relative ai tra-
sporti eccezionali su gomma al Codice
della strada ed al relativo Regolamento
d’esecuzione sono apportate le seguenti
modificazioni:

1) all’articolo 10 del Codice della
strada di cui al decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285, e successive modifi-
cazioni, dopo il comma 9, è inserito il
seguente: « 9-bis. Entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente disposizione, il Governo, con rego-
lamento adottato ai sensi dell’articolo 17,
comma 1, della legge 23 agosto 1988,
n. 400, e successive modificazioni, modi-
fica il regolamento di esecuzione e di
attuazione del nuovo codice della strada,
di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495, pre-
vedendo che i trasporti di beni della
medesima tipologia ripetuti nel tempo
siano soggetti all’autorizzazione periodica
prevista dall’articolo 13 del citato regola-
mento di cui al decreto del Presidente
della Repubblica n. 495 del 1992, e suc-
cessive modificazioni, e che questa sia
rilasciata con modalità semplificate, da
definire con successivo decreto del Mini-
stro delle infrastrutture e dei trasporti, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze e con il Ministro per la
semplificazione normativa;

2) al decreto del Presidente della
Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495 le
modifiche provvedono a:

1) Chiarire, con interpretazione
autentica dell’articolo 13, comma 2, lettera

a), sub b), che le autorizzazioni periodiche
ai trasporti eccezionali possono essere ri-
lasciate anche quando il solo carico, e non
necessariamente il veicolo, risulti spor-
gente in larghezza, fermo restando il li-
mite di 3 metri di larghezza;

2) Eliminare nell’articolo 13,
comma 2, lettera a), sub c), il riferimento
ivi contenuto alla natura del materiale
trasportato;

3) Consentire, tramite modifica
dell’articolo 14, comma 4 che nelle do-
mande relative alle autorizzazioni di tipo
periodico possano indicarsi fino ad un
massimo di 10 veicoli di riserva, purché di
documentata abbinabilità e tali da rispet-
tare i limiti di massa indicati nelle carte di
circolazione dei mezzi;

4) Prevedere, tramite modifica
dell’articolo 219, che con provvedimento
del Ministero delle Infrastrutture e dei
Trasporti, possano essere emanate dispo-
sizioni per la disciplina degli abbinamenti
di veicoli omologati e costruiti in serie che,
singolarmente o nel loro complesso, supe-
rino i limiti stabiliti dagli articolo 61 e 62
del Codice.

6. 23. Biasotti, Armosino.

Al comma 2, sostituire la lettera e) con
la seguente:

e) per semplificare le procedure di
rilascio delle autorizzazioni relative ai tra-
sporti eccezionali su gomma, all’articolo
10 del codice della strada di cui al decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e suc-
cessive modificazioni, il comma 9 è sosti-
tuito dal seguente:

9. Entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente disposi-
zione, il Governo, con regolamento adot-
tato ai sensi dell’articolo 17, comma 1,
della legge 23 agosto 1988, n.400, e suc-
cessive modificazioni, modifica il regola-
mento di esecuzione e di attuazione del
nuovo codice della strada, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 16 dicem-
bre 1992, n. 495, prevedendo che per i
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trasporti eccezionali su gomma sia suffi-
ciente trasmettere, per via telematica, una
comunicazione all’ente proprietario o con-
cessionario per le autostrade, strade statali
e militari, ed alle Regioni per la rimanente
rete viaria, almeno quindici giorni prima
della data fissata per il viaggio.

6. 5. Borghesi.

Al comma 2, dopo la lettera e), aggiun-
gere le seguenti:

e-bis) Al decreto legislativo 30 aprile
1992, n. 285, e successive modificazioni,
recante « Nuovo codice della strada », dopo
l’articolo 139 è inserito il seguente:

ART. 139-bis.

(Patente di servizio per autisti addetti ad
organi istituzionali).

1. Ai dipendenti di amministrazioni
pubbliche, già in possesso della patente di
guida della categoria B di cui all’articolo
116, comma 3, ed addetti alla guida di
veicoli in disponibilità delle alte cariche
istituzionali, è rilasciata apposita patente
di servizio per l’espletamento dei compiti
istituzionali dell’ente di appartenenza.

2. La disciplina prevista dall’articolo
126-bis del decreto legislativo 30 aprile
1992, n. 285, e successive modificazioni, si
applica anche alla patente di servizio di
cui al comma 1, quando gli illeciti, da cui
derivano le decurtazioni di punteggio, sono
commessi alla guida del veicolo per cui è
prevista la medesima patente di servizio e
nell’esercizio dell’attività professionale.

3. In caso di revoca della patente di
guida, a seguito di una qualunque delle
ipotesi prevista dal presente codice, è
revocata anche la patente di servizio di cui
al comma 1.

e-ter) con decreto del Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti, di concerto
con il Ministro dell’interno, sono stabilite
le condizioni di rilascio della patente di
cui all’articolo 139-bis del decreto legisla-
tivo 30 aprile 1992, n. 285, e successive
modificazioni, come introdotto dal pre-

sente articolo, in particolare prevedendone
un rilascio per documentazione in favore
di soggetti che negli ultimi cinque anni, in
modo continuativo, siano stati adibiti alla
guida di veicoli impiegati nell’espletamento
di compiti istituzionali dell’Amministra-
zione di appartenenza, ed un consegui-
mento a seguito di esame per i conducenti
per i quali non ricorrano le predette
condizioni. Con il medesimo decreto sono
inoltre disciplinati i criteri per la indivi-
duazione dei soggetti che hanno diritto
alla patente di servizio di cui all’articolo
139-bis suddetto, i programmi e le moda-
lità di esame per il conseguimento della
stessa, i programmi e le procedure per
l’applicazione a tale patente della disci-
plina dell’articolo 126-bis del decreto le-
gislativo 30 aprile 1992, n. 285, e succes-
sive modificazioni, la validità della patente
di servizio e le caratteristiche del relativo
modello.

6. 103. Soglia.

Al comma 2, dopo la lettera e), aggiun-
gere la seguente:

e-bis) il Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti, Dipartimento per i tra-
sporti, la navigazione ed i sistemi infor-
mativi e statistici, effettua i controlli su
strada ai sensi dell’articolo 12 del decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285, i con-
trolli di cui all’articolo 6 del decreto
legislativo 21 novembre 2005, n. 285 e le
ispezioni sui soggetti abilitati dal decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285 ad eser-
citare funzioni autorizzazione, con le mo-
dalità finora utilizzate, già concordate in
sede di contrattazione decentrata, a valere
sui fondi destinati alla sicurezza stradale
ed ai controlli.

6. 105. Soglia.

Al comma 2 dopo la lettera e) aggiungere
la seguente:

e-bis) per favorire la trasparenza nel-
l’ambito dell’Albo nazionale degli autotra-
sportatori all’articolo 20, comma 1, della
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legge del 6 giugno 1974, n. 298, dopo il
punto 2 inserire ti seguente: « 2-bis)
quando l’impresa risulta priva di veicoli da
oltre due anni, come da apposita segna-
lazione del Comitato Centrale.

6. 22. Biasotti, Armosino.

Al comma 2 dopo la lettera e) aggiungere
la seguente:

e-bis) Al fine di assicurare l’esercizio
unitario della attività ispettiva nei con-
fronti delle imprese agricole e l’uniformità
di comportamento degli organi di vigi-
lanza, nonché di garantire il regolare eser-
cizio dell’attività imprenditoriale:

1) gli accertamenti ispettivi nei
confronti delle imprese agricole devono
essere effettuati dagli organi di vigilanza in
modo coordinato, evitando sovrapposizioni
e duplicazioni di accertamenti;

2) gli accertamenti ispettivi esperiti
nei confronti delle imprese agricole deb-
bono risultare da appositi verbali, da no-
tificare anche nei casi di constatata rego-
larità. Nei casi di attestata regolarità ov-
vero di regolarizzazione conseguente al-
l’accertamento ispettivo eseguito, gli
adempimenti relativi ai periodi anteriori
alla data dell’accertamento ispettivo stesso
non possono essere oggetto di contesta-
zioni in successive verifiche ispettive, salvo
quelle determinate da comportamenti
omissivi o irregolari dell’imprenditore. La
presente disposizione si applica agli atti e
documenti esaminati dagli ispettori ed in-
dicati nel verbale di accertamento.

6. 62. Zucchi, Oliverio, Agostini, Brando-
lini, Marco Carra, Cenni, Cuomo, Dal
Moro, Fiorio, Marrocu, Mario Pepe
(PD), Sani, Servodio, Trappolino.

Al comma 2 dopo la lettera f) aggiungere
la seguente:

f-bis) All’articolo 2215-bis del codice
civile sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) i commi terzo e quarto sono
sostituiti dai seguenti: « Gli obblighi di

numerazione progressiva e di vidimazione
previsti dalie disposizioni di legge o di
regolamento per la tenuta dei libri, reper-
tori e scritture sono assolti, in caso di
tenuta con strumenti informatici, me-
diante apposizione, almeno una volta al-
l’anno, della marcatura temporale e della
firma digitale dell’imprenditore o di altro
soggetto dal medesimo delegato. Qualora
per un anno non siano state eseguite
registrazioni, la firma digitale e la mar-
catura temporale devono essere apposte
all’atto di una nuova registrazione e da
tale apposizione decorre il periodo an-
nuale di cui al terzo comma »;

b) è aggiunto, in fine, il seguente
comma: « Per i libri e per i registri la cui
tenuta è obbligatoria per disposizione di
legge o di regolamento di natura tributa-
ria, il termine di cui al terzo comma opera
secondo le norme in materia di conserva-
zione digitale contenute nelle medesime
disposizioni ».

6. 98. Ventucci.

Al comma 2, dopo la lettera f), aggiun-
gere la seguente:

f-bis) Al decreto del Presidente della
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445,
dopo l’articolo 43, è aggiunto il seguente:

ART. 43-bis.

(Certificazione e documentazione d’im-
presa).

1. Lo sportello unico per le attività
produttive:

a) trasmette alle altre amministra-
zioni pubbliche coinvolte nel procedi-
mento le comunicazioni e i documenti
attestanti atti, fatti, qualità, stati soggettivi,
nonché gli atti di autorizzazione, licenza,
concessione, permesso o nulla osta comun-
que denominati rilasciati dallo stesso spor-
tello unico per le attività produttive o
acquisiti da altre amministrazioni ovvero
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comunicati dall’impresa o dalle agenzie
per le imprese, ivi comprese le certifica-
zioni di qualità o ambientali;

b) invia alla Camera di commercio,
industria, artigianato e agricoltura territo-
rialmente competente, ai fini del loro
inserimento nel Repertorio delle notizie
economiche e amministrative (REA) e al
fine della raccolta e conservazione in un
fascicolo informatico per ciascuna im-
presa, il duplicato informatico dei docu-
menti di cui alla lettera a);

2. Le comunicazioni tra lo sportello
unico per le attività produttive, le ammi-
nistrazioni pubbliche, le camere di com-
mercio, industria, artigianato, le imprese e
le agenzie per le imprese avvengono esclu-
sivamente in modalità telematica secondo
le disposizioni vigenti.

3. Le amministrazioni non possono ri-
chiedere ai soggetti interessati la produ-
zione dei documenti da acquisire ai sensi
del comma 1, lettera a).

6. 99. Pagano.

Al comma 2, dopo la lettera f), aggiun-
gere la seguente:

f-bis) Al decreto-legge 31 gennaio
2007, n. 7, convertito, con modificazioni,
dalla legge 2 aprile 2007, n. 40, dopo
l’articolo 9, è aggiunto il seguente:

ART. 9-bis.

(Iscrizione all’albo provinciale delle imprese
artigiane mediante comunicazione unica al

registro delle imprese).

1. Ai fini dell’avvio dell’attività d’im-
presa in conformità ai requisiti di quali-
fica artigiana, disciplinati ai sensi delle
disposizioni vigenti, l’interessato presenta
una dichiarazione attestante il possesso di
tali requisiti mediante la comunicazione
unica per la nascita dell’impresa, di cui
all’articolo 9, secondo le regole tecniche
individuate dal decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 6 maggio 2009, pub-

blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 152 del
3 luglio 2009.

2. La dichiarazione di cui al comma 1
determina l’iscrizione all’albo provinciale
delle imprese artigiane, ove previsto e
disciplinato dalla legislazione regionale,
con la decorrenza ivi prevista, e l’annota-
zione nella sezione speciale del registro
delle imprese. Restano ferme le altre di-
sposizioni vigenti recanti obblighi di iscri-
zione nel registro delle imprese.

3. Le regioni disciplinano le procedure
per gli accertamenti e i controlli e per gli
eventuali provvedimenti in caso di carenza
dei requisiti dichiarati, ai sensi del comma
1, nonché le modalità per la comunica-
zione delle cancellazioni e delle variazioni
ai soggetti interessati, assegnando termini
congrui per la presentazione di proprie
deduzioni o per conformarsi ai requisiti di
legge, nonché ai fini della presentazione
dei ricorsi ai sensi delle disposizioni vi-
genti.

4. Qualora, a seguito di accertamento o
verifica ispettiva, emergano gli elementi
per riscrizione alla gestione di cui all’ar-
ticolo 3 della legge 4 luglio 1959, n. 463, e
all’articolo 31 della legge 9 marzo 1989,
n. 88, l’ente accertatore comunica all’uf-
ficio del registro delle imprese gli elementi
per l’iscrizione all’albo provinciale delle
imprese artigiane. La comunicazione, ove
previsto e disciplinato dalla normativa re-
gionale, determina l’iscrizione all’albo pro-
vinciale delle imprese artigiane con decor-
renza immediata, fatto salvo quanto pre-
visto dal comma 3 del presente articolo. I
provvedimenti di variazione o di cancel-
lazione adottati, ai sensi del citato comma
3, per mancanza dei requisiti ”tecnico
professionali non pregiudicano l’obbligo
contributivo per il periodo di esercizio
effettivo dell’attività.

6. 100. Bernardo.

Al comma 2, dopo la lettera f), aggiun-
gere la seguente:

g) Al comma 5 dell’articolo 38 del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6
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agosto 2008, n. 133, le parole: « Il Comi-
tato per la semplificazione di cui all’arti-
colo 1 del decreto-legge 10 gennaio 2006,
n. 4, convertito, con modificazioni, dalla
legge 9 marzo 2006, n. 80, predispone »
sono sostituite dalle seguenti: « I Ministri
dello sviluppo economico, per la semplifi-
cazione normativa e per la pubblica am-
ministrazione e l’innovazione, in collabo-
razione con la Conferenza delle Regioni,
l’ANCI e Unioncamere, assicurando il
coinvolgimento delle organizzazioni di
rappresentanza delle imprese, predispon-
gono ».

6. 104. Berardi.

Al comma 2, dopo la lettera f) aggiun-
gere la seguente:

f-bis) Chiunque svolge o ha svolto,
direttamente o indirettamente, attività di
consulenza o assistenza tecnica o profes-
sionale, in favore di soggetti pubblici o
privati, per la redazione di progetti colle-
gati a istanze di finanziamenti pubblici o
finalizzati alla partecipazione a bandi per
analoghi finanziamenti, a pena di inam-
missibilità dell’istanza o del progetto, non
può far parte, in nessuna veste, delle
commissioni di valutazione operanti nel-
l’ambito dei medesimi procedimenti.
Chiunque svolge o ha svolto, a qualsiasi
titolo e con qualsiasi qualifica, un incarico
presso un ente pubblico nell’ambito di un
procedimento di finanziamento pubblico
non può, a pena di inammissibilità del-
l’istanza o del progetto, prestare opera di
consulenza per la redazione di progetti
collegati a istanze o finalizzati alla parte-
cipazione a bandi per il medesimo finan-
ziamento. Le società pubbliche partecipate
da enti territoriali non possono prendere
parte ai bandi di finanziamento dei propri
azionisti, diretti o indiretti. In caso di
violazione delle disposizioni di cui ai
commi che precedono, le imprese benefi-
ciarie sono tenute alla restituzione del
finanziamento erogato. I soggetti che vio-
lano le predette disposizioni sono tenuti a
risarcire alle imprese i darmi conseguenti

alla restituzione del finanziamento ero-
gato.

6. 126. Montagnoli, Bitonci, Comaroli,
D’Amico, Forcolin, Polledri, Simonetti.

Al comma 2, dopo la lettera f) aggiun-
gere la seguente:

f-bis) All’articolo 1, comma 1, del
decreto ministeriale 22 dicembre 2010, le
parole: « è prorogato al 31 maggio 2011 »
sono sostituite dalle seguenti: « è fissato al
1o giugno 2012 ».

*6. 127. Montagnoli, Bitonci, Comaroli,
D’Amico, Forcolin, Polledri, Simonetti.

Al comma 2, dopo la lettera f) aggiun-
gere la seguente:

f-bis) All’articolo 1, comma 1, del
decreto ministeriale 22 dicembre 2010, le
parole: « è prorogato al 31 maggio 2011 »
sono sostituite dalle seguenti: « è fissato al
1o giugno 2012 ».

*6. 140. Togni, Lanzarin, Guido Dussin,
Dal Lago, Bitonci, Comaroli, D’Amico,
Forcolin, Montagnoli, Polledri, Simo-
netti.

Al comma 2, dopo la lettera f) aggiun-
gere la seguente:

f-bis) All’articolo 205 del decreto le-
gislativo 3 aprile 2006, n. 152, dopo il
comma 3, è inserito il seguente:

3-bis. Le associazioni di volontariato
senza fine di lucro possono effettuare
raccolte di oggetti o indumenti ceduti da
privati, previa convenzione con i comuni,
fatto salvo l’obbligo del conferimento ad
operatori autorizzati, ai fini del successivo
recupero o smaltimento, dei materiali re-
sidui. Tali materiali residui rientrano nelle
percentuali della raccolta differenziata di
cui al comma 1.

6. 138. Alessandri, Bitonci, Comaroli,
D’Amico, Forcolin, Montagnoli, Polle-
dri, Simonetti.
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Al comma 2, dopo la lettera f), aggiun-
gere la seguente:

f-bis) Al comma 1 dell’articolo 14-bis
del decreto-legge 1o luglio 2009, n. 78,
convertito, con modificazioni, dalla legge 3
agosto 2009, n. 102, sono aggiunti, in fine
i seguenti periodi: « Al fine di garantire un
adeguato periodo transitorio, la data di
integrale operatività del sistema informa-
tico di controllo della tracciabilità dei
rifiuti non può essere antecedente al 1o

giugno 2012. Fino a tale data, i soggetti
che aderiscono su base volontaria al si-
stema medesimo rimangono comunque te-
nuti agli adempimenti di cui agli articoli
190 e 193 del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152. Il contributo annuale even-
tualmente versato è valido per il primo
anno di integrale ed effettiva operatività
del sistema ».

6. 139. Togni, Lanzarin, Guido Dussin,
Dal Lago, Bitonci, Comaroli, D’Amico,
Forcolin, Montagnoli, Polledri, Simo-
netti.

Al comma 2, dopo la lettera f) aggiun-
gere la seguente:

f-bis) l’articolo 188-ter del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, è sosti-
tuito con il seguente:

ART. 188-ter.

(Sistema di controllo della tracciabilità dei
rifiuti - Sistri).

1. Sono tenuti ad aderire al sistema di
controllo della tracciabilità dei rifiuti (Si-
stri) di cui all’articolo 188-bis, comma 2,
lettera a):

a) gli enti e le imprese produttori di
rifiuti speciali pericolosi – ivi compresi
quelli di cui all’articolo 212, comma 8;

b) i commercianti e gli intermediari
di rifiuti speciali pericolosi;

c) i consorzi istituiti per il recupero
o il riciclaggio di particolari tipologie di

rifiuti che organizzano la gestione di tali
rifiuti speciali pericolosi per conto dei
consorziati;

d) le imprese e gli enti che effettuano
operazioni di recupero o smaltimento di
rifiuti speciali pericolosi;

e) gli enti e le imprese che raccolgono
o trasportano rifiuti speciali pericolosi a
titolo professionale. Nel caso di trasporto
navale, l’armatore o il noleggiatore che
effettuano il trasporto o il raccomandata-
rio marittimo di cui alla legge 4 aprile
1977, n. 135 25, delegato per gli adempi-
menti relativi al Sistri dall’armatore o
noleggiatore medesimi;

f) in caso di trasporto intermodale, i
soggetti ai quali sono affidati i rifiuti
speciali pericolosi in attesa della presa in
carico degli stessi da Parte dell’impresa
navale o ferroviaria o dell’impresa che
effettua il successivo trasporto.

2. Chiunque non sia obbligato ad ade-
rire ai sensi del comma 1. può aderire al
sistema di controllo della tracciabilità dei
rifiuti (Sistri) di cui all’articolo 188-bis,
comma 2, lettera a), su base volontaria.

3. Sono tenuti ad aderire al sistema di
controllo della tracciabilità dei rifiuti (Si-
stri) di cui all’articolo 188-bis, comma 2,
lettera a), i Comuni e le imprese di tra-
sporto dei rifiuti urbani del territorio della
Regione Campania.

4. Con uno o più decreti del Ministro
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare, di concerto con il Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti, può essere
esteso l’obbligo di iscrizione al sistema di
controllo della tracciabilità dei rifiuti (Si-
stri) di cui all’articolo 188-bis, comma 2,
lettera a), ai produttori di rifiuti speciali
pericolosi che non sono inquadrati in
un’organizzazione di ente o di impresa,
nonché ai soggetti di cui al decreto pre-
visto dall’articolo 6, comma 1-bis, del
decreto legislativo 25 luglio 2005, n. 151,
recante modalità semplificate di gestione
dei rifiuti di apparecchiature elettriche ed
elettroniche (Raee) da Parte dei distribu-
tori e degli installatori di apparecchiature
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elettriche ed elettroniche (Aee), nonché dei
gestori dei centri di assistenza tecnica di
tali apparecchiature.

5. Con uno o più decreti del Ministro
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare, di concerto con il Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti, entro tre
mesi dalla data di entrata in vigore della
presente disposizione, sono stabiliti, nel
rispetto delle norme comunitarie, i criteri
e le condizioni per l’applicazione del si-
stema di controllo della tracciabilità dei
rifiuti (Sistri) di cui all’articolo 188-bis,
comma 2, lettera a), alle procedure relative
alle spedizioni di rifiuti di cui al regola-
mento (Ce) n. 1013/2006, e successive mo-
dificazioni, ivi compresa l’adozione di un
sistema di interscambio di dati previsto
dall’articolo 26, paragrafo 4, del predetto
regolamento. Nelle more dell’adozione dei
predetti decreti, sono fatti salvi gli obblighi
stabiliti dal decreto del Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
mare in data 17 dicembre 2009, relativi
alla tratta del territorio nazionale interes-
sata dal trasporto transfrontaliero.

6. Con uno o più regolamenti, ai sensi
dell’articolo 17, comma 2, della legge 23
agosto 1988, n. 400, e successive modifi-
cazioni, è effettuata la ricognizione delle
disposizioni, ivi incluse quelle del presente
decreto, le quali, a decorrere dalla data di
entrata in vigore dei predetti decreti mi-
nisteriali, sono abrogate.

7. In relazione alle esigenze organizza-
tive e operative delle Forze armate, delle
Forze di polizia e del Corpo nazionale dei
vigili del fuoco, connesse, rispettivamente,
alla difesa e alla sicurezza militare dello
Stato, alla tutela dell’ordine e della sicu-
rezza pubblica, al soccorso pubblico e alla
difesa civile, le procedure e le modalità
con le quali il sistema di controllo della
tracciabilità dei rifiuti (Sistri) si applica
alle corrispondenti Amministrazioni cen-
trali sono individuate con decreto del
Ministro dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare e del Ministro del-
l’economia e delle finanze e, per quanto di
rispettiva competenza, del Ministro della

difesa e del Ministro dell’interno, da adot-
tare entro 120 giorni dalla data di entrata
in vigore della presente disposizione.

8. Con decreto del Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
mare potranno essere individuate modalità
semplificate per l’iscrizione dei produttori
di rifiuti pericolosi al sistema di controllo
della tracciabilità dei rifiuti (Sistri) di cui
all’articolo 188-bis, comma 2, lettera a).

9. Nel caso di produzione accidentale di
rifiuti pericolosi il produttore è tenuto a
procedere alla richiesta di adesione al
Sistri entro tre giorni lavorativi dall’accer-
tamento della pericolosità dei rifiuti.

10. Il Ministro dell’ambiente e della
tutela dei territorio e del mare provvede
alle opportune modifiche del decreto 18
febbraio 2011, n. 52, ai fini dell’attuazione
del presente articolo.

6. 141. Togni, Lanzarin, Guido Dussin,
Dal Lago, Bitonci, Comaroli, D’Amico,
Forcolin, Montagnoli, Polledri, Simo-
netti.

Al comma 2, dopo la lettera f) aggiun-
gere la seguente:

f-bis) Al decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152, sono apportate le seguenti
modificazioni:

1) all’articolo 187, dopo il comma 2
è inserito il seguente:

« 2-bis. Gli effetti delle autorizzazioni
in essere relative all’esercizio degli im-
pianti di recupero o di smaltimento di
rifiuti che prevedono la miscelazione di
rifiuti speciali, consentita ai sensi del pre-
sente articolo e dell’allegato G annesso al
presente decreto legislativo, nei testi vi-
genti prima della data di entrata in vigore
del decreto legislativo 3 dicembre 2010,
n. 205, restano in vigore fino alla revisione
delle autorizzazioni medesime ».

2) all’articolo 216-bis il comma 2 è
sostituito dal seguente:

« 2. In deroga a quanto previsto dal-
l’articolo 187, comma 1, il deposito tem-
poraneo e le fasi successive della gestione
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degli oli usati sono realizzati, anche mi-
scelando gli stessi, in modo da tenere
costantemente separati, per quanto tecni-
camente possibile, gli oli usati da desti-
nare, secondo l’ordine di priorità di cui
all’articolo 179, comma 1, a processi di
trattamento diversi fra loro. È fatto co-
munque divieto di miscelare gli oli usati
con altri tipi di rifiuti o di sostanze ».

3) all’articolo 230, il comma 5 è
sostituito dal seguente:

« 5. I rifiuti provenienti dalle attività di
pulizia manutentiva delle reti fognarie di
qualsiasi tipologia, sia pubbliche che asser-
vite ad edifici privati, comprese le fosse
settiche e manufatti analoghi, si conside-
rano prodotti dal soggetto che svolge l’atti-
vità di pulizia manutentiva. Sia la fase di
produzione, comprensiva anche del per-
corso di raccolta, sia il trasporto di tali
rifiuti dovrà essere accompagnato da
un’unica scheda Sistri in bianco per auto-
mezzo e per percorso di raccolta da defi-
nire con decreto del Ministro dell’ambiente
e della tutela del territorio e del mare da
emanare entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente disposi-
zione. Tali rifiuti potranno essere conferiti
direttamente ad impianti di smaltimento o
recupero o, in alternativa, presso la sede o
unità locale del soggetto che svolge l’attività
di pulizia manutentiva, luogo dove, in tale
caso, si considerano prodotti. I soggetti che
svolgono attività di pulizia manutentiva
delle reti fognarie sono tenuti ad aderire al
sistema Sistri ai sensi dell’articolo 188-ter,
comma 1, lettera f), anche in qualità di
produttori di rifiuti speciali non pericolosi.
Il soggetto che svolge l’attività di pulizia
manutentiva è comunque tenuto all’iscri-
zione all’Albo dei gestori ambientali, previ-
sta dall’articolo 212, comma 5, per lo svol-
gimento delle attività di raccolta e trasporto
di rifiuti ed all’iscrizione all’Albo nazionale
degli autotrasportatori di cose per conto
terzi di cui all’articolo 41, comma 1 della
legge 6 giugno 1974, n. 298 ».

6. 142. Lanzarin, Stucchi, Togni, Bitonci,
Comaroli, D’Amico, Forcolin, Monta-
gnoli, Polledri, Simonetti.

Al comma 2, dopo la lettera f) aggiun-
gere la seguente:

f-bis) i piccoli impianti geotermici
pilota con potenza nominale installata non
superiore a 5 MWe, con reiniezione dei
fluidi nella stessa formazione di prove-
nienza e comunque con emissioni nulle, di
cui all’articolo 1, comma 3-bis, del decreto
legislativo 11 febbraio 2010, n. 22, intro-
dotti dall’articolo 9, comma 1, lettera a)
del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28,
sono assimilati, ai fini ambientali, alle
piccole utilizzazioni locali di cui all’arti-
colo 10 del decreto legislativo 11 febbraio
2010, n. 22 e sono esclusi dalle procedure
regionali di verifica di assoggettabilità am-
bientale.

Conseguentemente, al comma 1 dello
stesso articolo, dopo la lettera d) aggiungere
la seguente:

d-bis) riduzione degli adempimenti
concernenti la realizzazione di impianti
geotermici pilota con potenza nominale
non superiore a 5 MWe.

6. 10. Corsaro.

Al comma 2, dopo la lettera f) aggiun-
gere la seguente:

f-bis) all’articolo 15 della legge 29
luglio 2010, n. 120, il comma 2 è sostituito
dal seguente:

« 2. Le disposizioni di cui al comma 1
si applicano alle autorizzazioni rilasciate
successivamente alla data di entrata in
vigore della presente legge. Ferma re-
stando la durata dell’autorizzazione di due
anni, al fine di semplificare le procedure
burocratiche, gli importi dell’imposta di
bollo dovuta ai sensi dell’articolo 104,
comma 8, del decreto legislativo n. 285 del
1992, e, ove previsti, degli indennizzi do-
vuti ai sensi dell’articolo 18 del regola-
mento, possono essere versati anche an-
nualmente. In questo caso la validità del-
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l’autorizzazione è condizionata al versa-
mento delle suddette imposte.

6. 61. Fiorio, Oliverio, Zucchi, Agostini,
Brandolini, Marco Carra, Cenni,
Cuomo, Dal Moro, Marrocu, Mario
Pepe (PD), Sani, Servodio, Trappolino.

Al comma 2, dopo la lettera f), aggiun-
gere la seguente:

f-bis) all’articolo 185 del decreto le-
gislativo 3 aprile 2006, n. 152, è aggiunto
il seguente comma:

« 5. Le previsioni di cui ai commi 1,
lettera b) e c), e 4 del presente articolo, si
interpretano, in modo autentico, come
comprensive delle matrici materiali di ri-
porto di cui al decreto ministeriale 471 del
1999 e all’allegato II alla parte IV, del
presente decreto legislativo ».

6. 83. Bernardo, Toccafondi, Vella.

Al comma 2, dopo la lettera f), aggiun-
gere la seguente:

f-bis) all’articolo 190, comma 1, del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,
come modificato dall’articolo 16, comma
1, lettera d) del decreto legislativo 10
dicembre 2010, n. 205, le parole: « e b) »
sono soppresse.

* 6. 8. Vignali, Lupi.

Al comma 1, dopo la lettera f) aggiun-
gere la seguente:

f-bis) All’articolo 190, comma 1, del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,
come modificato dall’articolo 16, comma
1, lettera d) del decreto legislativo 10
dicembre 2010, n. 205, le parole: « e b) »
sono soppresse.

* 6. 48. Raisi, Proietti Cosimi.

Al comma 2, dopo la lettera f) aggiungere
la seguente:

f-bis) all’articolo 190, comma 1, del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,

come modificato dall’articolo 16, comma
1, lettera d) del decreto legislativo 10
dicembre 2010, n. 205, le parole: « e b) »
sono soppresse.

* 6. 53. Ciccanti, Galletti, Occhiuto, Cal-
garo, Cera, Poli, Ruggeri, Anna Teresa
Formisano, Delfino.

Al comma 2, dopo la lettera f) aggiun-
gere la seguente:

f-bis) All’articolo 190, comma 1, del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,
come modificato dall’articolo 16, comma
1, lettera d) del decreto legislativo 10
dicembre 2010, n. 205, le parole: « e b) »
sono soppresse.

* 6. 89. Del Tenno.

Al comma 2, dopo la lettera f) aggiun-
gere la seguente:

f-bis) all’articolo 190, comma 1, del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,
come modificato dall’articolo 16, comma
1, lettera d) del decreto legislativo 10
dicembre 2010, n. 205, le parole: « e b) »
sono soppresse.

* 6. 135. Forcolin, Comaroli, Bitonci,
Montagnoli, Polledri, Simonetti,
D’Amico.

Al comma 2, dopo la lettera f), aggiun-
gere la seguente:

f-bis) al decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152, all’allegato IV alla parte
quinta, Parte I, dopo la lettera z) è ag-
giunta la seguente:

« z-bis) impianti stagionali di essicca-
zione di prodotti agricoli in dotazione
delle imprese agricole di cui all’articolo
2135 del codice civile che non lavorano
per più di 90 giorni l’anno ».

6. 64. Zucchi, Oliverio, Agostini, Brando-
lini, Marco Carra, Cenni, Cuomo, Dal
Moro, Fiorio, Marrocu, Mario Pepe
(PD), Sani, Servodio, Trappolino.
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Al comma 2, dopo la lettera f) aggiun-
gere la seguente:

f-bis) All’articolo 9 del decreto-legge
31 gennaio 2007, n. 7, convertito dalla
legge 2 aprile 2007, n. 40, e successive
modificazioni dopo il comma 2, è inserito
il seguente:

« 2-bis. Il modello di comunicazione
unica, definito dal decreto di cui al comma
7, primo periodo, deve contenere una
sezione anagrafica comune ed eventuali
sezioni speciali in relazione a specifiche
esigenze delle amministrazioni interessate.
Esso deve essere ispirato al criterio di
massima semplificazione e deve richiedere
dati e informazioni strettamente connessi
o strumentali agli adempimenti cui assolve
e che non siano già in possesso della
pubblica amministrazione ».

6. 65. Cenni, Oliverio, Zucchi, Agostini,
Brandolini, Marco Carra, Cenni,
Cuomo, Dal Moro, Fiorio, Marrocu,
Mario Pepe (PD), Sani, Servodio, Trap-
polino.

Al comma 2, dopo la lettera f), aggiun-
gere la seguente:

f-bis) all’articolo 6, comma 5, del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30
luglio 2010, n. 122, al primo periodo, dopo
le parole « con personalità giuridica di
diritto privato », sono aggiunte le seguenti:
« fatta eccezione per le camere di com-
mercio, industria, artigianato e agricol-
tura, ».

6. 77. Marchignoli.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Ai fini della semplificazione degli
adempimenti di cui al decreto legislativo
10 agosto 2007, n. 162, all’articolo 19,
comma 6, è aggiunto il seguente periodo:
« Per gli atti concernenti la nomina degli
investigatori incaricati non si esercita il
controllo preventivo di cui all’articolo 3,

comma l, lettera f-ter) della legge 14 gen-
naio 1994, n. 20.

6. 106. Berardi.

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 36, comma 1, del
decreto legislativo 8 luglio 2003, n. 188,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole: « e la normativa regola-
mentare, compatibili con la legislazione
comunitaria, ed applicate » sono sostituite
dalle seguenti: « , la normativa regolamen-
tare ed i contratti collettivi nazionali di
settore, compatibili con la legislazione co-
munitaria, ed applicati »;

b) dopo la lettera b) è inserita la
seguente:

« b-bis) condizioni di lavoro del per-
sonale ».

6. 107. Misuraca.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 5 della legge 23
marzo 1999, n. 68, dopo il comma 2 è
aggiunto il seguente:

« 2-bis. Per le aziende che occupano
addetti impegnati in lavorazioni che com-
portano il pagamento di un tasso di pre-
mio ai fini Inail pari o superiore al 60 per
mille, la procedura di esonero prevista dal
presente articolo è sostituita da una au-
tocertificazione del datore di lavoro che
attesta l’esclusione dei lavoratori interes-
sati dalla base di computo ».

* 6. 1. Versace.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 5 della legge 23
marzo 1999, n. 68, dopo il comma 2 è
aggiunto il seguente:

« 2-bis. Per le aziende che occupano
addetti impegnati in lavorazioni che com-
portano il pagamento di un tasso di pre-
mio ai fini Inail pari o superiore al 60 per
mille, la procedura di esonero prevista dal
presente articolo è sostituita da una au-
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tocertificazione del datore di lavoro che
attesta l’esclusione dei lavoratori interes-
sati dalla base di computo ».

* 6. 54. Ciccanti, Galletti, Occhiuto, Cal-
garo, Cera, Delfino, De Poli, Poli.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-ter. All’articolo 5 della legge 23
marzo 1999, n. 68, il comma 8 è sostituito
dai seguenti:

« 8. Gli obblighi di cui agli articoli 3 e
18 della presente legge devono essere ri-
spettati a livello nazionale. Ai fini del
rispetto degli obblighi ivi previsti, i datori
di lavoro privati che occupano personale
in diverse unità produttive e i datori di
lavoro privati di imprese che sono parte di
un gruppo ai sensi dell’articolo 31 del
decreto legislativo 10 settembre 2003,
n. 276, possono assumere in una unità
produttiva o, ferme restando le aliquote
d’obbligo di ciascuna impresa, in una
impresa del gruppo avente sede in Italia,
un numero di lavoratori aventi diritto al
collocamento mirato superiore a quello
prescritto, portando in via automatica le
eccedenze a compenso del minor numero
di lavoratori assunti in diverse unità pro-
duttive o imprese del gruppo aventi sede
in Italia.

8-bis. I datori di lavoro privati che si
avvolgono della facoltà di cui al comma
precedente trasmettono in via telematica a
ciascuno dei servizi competenti delle pro-
vince in cui insistono le unità produttive
della stessa azienda e delle sedi delle
diverse imprese del gruppo di cui all’ar-
ticolo 31 del decreto legislativo 10 settem-
bre 2003, n. 276, il prospetto di cui al
successivo articolo 9, comma 6, dal quale
risulta l’adempimento dell’obbligo al li-
vello nazionale e la situazione di ciascuna
unità produttiva o di ciascuna impresa
appartenente al gruppo.

8-ter. Sono abrogate tutte le norme
incompatibili con le presenti disposizioni.

** 6. 2. Versace.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-ter. All’articolo 5 della legge 23 marzo
1999, n. 68, il comma 8 è sostituito dai
seguenti:

« 8. Gli obblighi di cui agli articoli 3 e 18
della presente legge devono essere rispettati
a livello nazionale. Ai fini del rispetto degli
obblighi ivi previsti, i datori di lavoro pri-
vati che occupano personale in diverse
unità produttive e i datori di lavoro privati
di imprese che sono parte di un gruppo ai
sensi dell’articolo 31 del decreto legislativo
10 settembre 2003, n. 276, possono assu-
mere in una unità produttiva o, ferme re-
stando le aliquote d’obbligo di ciascuna im-
presa, in una impresa del gruppo avente
sede in Italia, un numero di lavoratori
aventi diritto al collocamento mirato supe-
riore a quello prescritto, portando in via
automatica le eccedenze a compenso del
minor numero di lavoratori assunti in di-
verse unità produttive o imprese del gruppo
aventi sede in Italia.

8-bis. I datori di lavoro privati che si
avvolgono della facoltà di cui al comma
precedente trasmettono in via telematica a
ciascuno dei servizi competenti delle pro-
vince in cui insistono le unità produttive
della stessa azienda e delle sedi delle
diverse imprese del gruppo di cui all’ar-
ticolo 31 del decreto legislativo 10 settem-
bre 2003, n. 276, il prospetto di cui al
successivo articolo 9, comma 6, dal quale
risulta l’adempimento dell’obbligo al li-
vello nazionale e la situazione di ciascuna
unità produttiva o di ciascuna impresa
appartenente al gruppo.

8-ter. Sono abrogate tutte le norme
incompatibili con le presenti disposi-
zioni ».

**6. 50. Moroni.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 5 della legge 23
marzo 1999, n. 68, il comma 8 è sostituito
dai seguenti:

« 8. Gli obblighi di cui agli articoli 3 e
18 della presente legge devono essere ri-
spettati a livello nazionale. Ai fini del
rispetto degli obblighi ivi previsti, i datori
di lavoro privati che occupano personale

Martedì 7 giugno 2011 — 184 — Commissioni riunite V e VI



in diverse unità produttive e i datori di
lavoro privati di imprese che sono parte di
un gruppo ai sensi dell’articolo 31 del
decreto legislativo 10 settembre 2003,
n. 276, possono assumere in una unità
produttiva o, ferme restando le aliquote
d’obbligo di ciascuna impresa, in una
impresa del gruppo avente sede in Italia,
un numero di lavoratori aventi diritto al
collocamento mirato superiore a quello
prescritto, portando in via automatica le
eccedenze a compenso del minor numero
di lavoratori assunti in diverse unità pro-
duttive o imprese del gruppo aventi sede
in Italia.

8-bis. I datori di lavoro privati che si
avvolgono della facoltà di cui al comma
precedente trasmettono in via telematica a
ciascuno dei servizi competenti delle pro-
vince in cui insistono le unità produttive
della stessa azienda e delle sedi delle
diverse imprese del gruppo di cui all’ar-
ticolo 31 del decreto legislativo 10 settem-
bre 2003, n. 276, il prospetto di cui al
successivo articolo 9, comma 6, dal quale
risulta l’adempimento dell’obbligo al li-
vello nazionale e la situazione di ciascuna
unità produttiva o di ciascuna impresa
appartenente al gruppo.

8-ter. Sono abrogate tutte le norme
incompatibili con le presenti disposizioni.

** 6. 55. Ciccanti, Galletti, Occhiuto, Cal-
garo, Cera, Delfino, De Poli, Poli.

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

2-bis. L’articolo 48-bis del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n.602 è sostituito dal seguente:

« ART. 48-bis. – (Disposizioni sui paga-
menti delle pubbliche amministrazioni). –
1. A decorrere dalla data di entrata in
vigore del regolamento di cui al comma 2,
le amministrazioni pubbliche di cui all’ar-
ticolo 1, comma 2, del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165, e le società a
prevalente partecipazione pubblica, prima
di effettuare, a qualunque titolo, il paga-
mento di un importo superiore a diecimila
euro, verificano, anche in via telematica,

se il beneficiario è inadempiente all’ob-
bligo di versamento derivante dalla noti-
fica di una o più cartelle di pagamento per
un ammontare complessivo pari almeno a
tale importo e, in caso affermativo, non
procedono al pagamento e segnalano la
circostanza all’agente della riscossione
competente per territorio, ai fini dell’eser-
cizio dell’attività di riscossione delle
somme iscritte a ruolo. Con decreto di
natura non regolamentare del Ministro
dell’economia e delle finanze, l’importo di
cui al periodo precedente può essere au-
mentato, in misura comunque non supe-
riore al doppio, ovvero diminuito.

2. Per le aree geografiche o i settori
produttivi o merceologici in stato di crisi,
il Ministro dell’economia e delle finanze
può stabilire con proprio decreto la pos-
sibilità di compensazione tra crediti e
debiti in favore dei soggetti inadempienti
all’obbligo di versamento derivante dalla
notifica di una o più cartelle di paga-
mento, qualora siano titolari di uno o più
crediti nei confronti delle amministrazioni
pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2,
del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, in relazione ai quali siano scaduti
i termini di pagamento e non vi siano
condizioni ostative alla loro liquidazione,
questi può farle a compensazione. In tal
caso l’agente della riscossione competente
per territorio, ricevuta, anche in via tele-
matica, la segnalazione dal titolare del
credito, sospende i termini di pagamento e
procede alla verifica presso le amministra-
zioni debitrici.

3. Le disposizioni dei commi 1 e 2 non
si applicano alle aziende o società per le
quali sia stato disposto il sequestro o la
confisca ai sensi dell’articolo 12-sexies del
decreto-legge 8 giugno 1992, n. 306, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 1992, n. 356, ovvero della legge 31
maggio 1965, n. 575.

4. Con regolamento del Ministro del-
l’economia e delle finanze, da adottare ai
sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge
23 agosto 1988, n. 400, sono stabilite le
modalità di attuazione delle disposizioni di
cui ai comma 1 e 2 ».

6. 15. Cicu.
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Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

2-bis. L’articolo 48-bis del Decreto del
presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n.602 è sostituito dal seguente:

« ART. 48-bis. – (Disposizioni sui paga-
menti delle pubbliche amministrazioni). –
1. A decorrere dalla data di entrata in
vigore del regolamento di cui al comma 2,
le amministrazioni pubbliche di cui all’ar-
ticolo 1, comma 2, del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165, e le società a
prevalente partecipazione pubblica, prima
di affermare, a qualunque titolo, il paga-
mento di un importo superiore a diecimila
euro, verificano, anche in via telematica,
se il beneficiario è inadempiente all’ob-
bligo di versamento derivante dalla noti-
fica di una o più cartelle di pagamento per
un ammontare complessivo pari almeno a
tale importo e, in caso affermativo, non
procedono al pagamento e segnalano la
circostanza all’agente della riscossione
competente per territorio, ai fini dell’eser-
cizio dell’attività di riscossione delle
somme iscritte a ruolo. Con decreto di
natura non regolamentare del Ministro
dell’economia e delle finanze, l’importo di
cui al periodo precedente può essere au-
mentato, in misura comunque non supe-
riore al doppio, ovvero diminuito.

2. Nel caso in cui il soggetto inadem-
piente all’obbligo di versamento derivante
dalla notifica di una o più cartelle di
pagamento, sia titolare di uno o più crediti
nei confronti delle amministrazioni pub-
bliche di cui all’articolo 1, comma 2, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
in relazione ai quali siano scaduti i ter-
mini di pagamento e non vi siano condi-
zioni ostative alla loro liquidazione, questi
può farle a compensazione. L’agente della
riscossione competente per territorio, ri-
cevuta, anche in via telematica, la segna-
lazione dal titolare del credito, sospende i
termini di pagamento e procede alla ve-
rifica presso le amministrazioni debitrici.

3. Le disposizioni dei commi 1 e 2 non
si applicano alle aziende o società per le
quali sia stato disposto il sequestro o la
confisca ai sensi dell’articolo 12-sexies del
decreto-legge 8 giugno 1992, n. 306, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 1992, n. 356, ovvero della legge 31
maggio 1965, n. 575.

4. Con regolamento del Ministro del-
l’economia e delle finanze, da adottare ai
sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge
23 agosto 1988, n. 400, sono stabilite le
modalità di attuazione delle disposizioni di
cui ai comma 1 e 2 ».

6. 16. Cicu.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Al comma 1 dell’articolo 31 del
decreto legislativo 10 settembre 2003,
n. 276, dopo le parole: « società control-
late e collegate », sono aggiunte le seguenti:
« , ovvero ad una società controllata o
collegata appositamente delegata ».

6. 49. Lorenzin, Marsilio, Toccafondi,
Ventucci, Sammarco.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Al comma 4, lettera d), dell’arti-
colo 32 della legge 4 novembre 2010,
n. 183, dopo le parole: « soggetto diverso
dal titolare del contratto », sono aggiunte
le seguenti: « di lavoro, con termine de-
corrente dal primo giorno del mese suc-
cessivo alla cessazione della prestazione
resa a favore del soggetto diverso dal
titolare del contratto di lavoro ».

6. 36. Lorenzin, Marsilio, Toccafondi,
Ventucci, Sammarco.

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. Relativamente ai carichi inclusi
in ruoli emessi da uffici dell’Agenzia delle
entrate od affidati agli agenti della riscos-
sione tributi fino alla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, i debitori possono estin-
guere il debito senza corrispondere gli
interessi di mora e con il pagamento:

a) di una somma pari al 25 per cento
dell’importo iscritto a ruolo;
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b) delle somme dovute agli agenti
della riscossione tributi a titolo di rim-
borso per le spese sostenute per le pro-
cedure esecutive eventualmente effettuate
dagli stessi.

3-ter. Nei sessanta giorni successivi alla
data di entrata in vigore dei commi da
3-bis a 3-sexies del presente articolo, re-
lativamente a tutti i ruoli di cui al comma
3-bis, gli agenti della riscossione tributi
informano i debitori che entro il 30 luglio
2011 possono sottoscrivere apposito atto
con il quale dichiarano di avvalersi della
facoltà attribuita al comma 3-bis, versando
contestualmente almeno il 50 per cento
delle somme di cui al medesimo comma
3-bis. Il residuo è versato in due rate di
pari importo, rispettivamente entro il 30
agosto 2011 ed il 31 dicembre 2011. Sulle
somme riscosse, agli agenti della riscos-
sione tributi spetta un aggio pari al 4 per
cento.

3-quater. Il provvedimento di conces-
sione dello rateizzazione di una cartella di
pagamento non impedisce al debitore di
avvalersi della definizione di cui ai commi
3-bis e 3-ter, ma non dà luogo a diritto a
rimborso di quanto eventualmente pagato
in eccesso. Tuttavia quanto pagato in ec-
cesso può esclusivamente essere scompu-
tato da quanto dovuto dal medesimo con-
tribuente per la definizione di cui ai
commi precedenti riferita ad altri debiti
tributari.

3-quinquies. Restano comunque dovute
per intero le somme relative ai dazi co-
stituenti risorse proprie dell’Unione euro-
pea.

3-sexies. Con provvedimento del diret-
tore dell’Agenzia delle entrate è approvato
il modello dell’atto di cui al comma 3-ter
e sono stabilite le modalità di versamento
delle somme pagate dai debitori, di river-
samento in tesoreria da parte degli agenti
della riscossione tributi, di rendiconta-
zione delle somme riscosse, di invio dei
relativi flussi informativi e di definizione
dei rapporti contabili connessi all’opera-
zione.

6. 116. Bitonci, Comaroli, D’Amico, For-
colin, Montagnoli, Polledri, Simonetti.

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. All’articolo 33 del decreto del
Presidente della Repubblica n. 223 del
1989, dopo il comma 2, è inserito il
seguente:

« 2-bis. L’ufficiale di anagrafe riscuote
per ciascuna certificazione e attestazione
un diritto fisso di euro 7, di cui 3,50 euro
vengono incassati dal Comune presso cui
opera l’ufficiale di anagrafe e 3,50 euro
dallo Stato. Il diritto non è dovuto quando
la certificazione o l’attestazione sia richie-
sta direttamente all’ufficiale di anagrafe
da amministrazioni dello Stato, regioni,
province, comuni, loro consorzi e associa-
zioni, comunità montane ».

3-ter. Dopo l’articolo 108 del decreto
del Presidente della Repubblica n. 396 del
2000 è aggiunto il seguente:

« ART. 108-bis. – 1. L’ufficiale di ana-
grafe riscuote per ciascuna certificazione e
attestazione un diritto fisso di euro 7, di
cui 3,50 euro vengono incassati dal Co-
mune presso cui opera l’ufficiale di ana-
grafe e 3,50 euro dallo Stato.

2. Il diritto non è dovuto quando la
certificazione o l’attestazione sia richiesta
direttamente all’ufficiale di anagrafe da
amministrazioni dello Stato, regioni, pro-
vince, comuni, loro consorzi e associazioni,
comunità montane ».

3-quater. Il numero 6 della Tabella D
allegata alla legge n. 604 del 1962 è so-
stituito dal seguente:

« 6. Certificati di qualunque natura ad
esclusione di quelli rilasciati dall’ufficiale
dello stato civile e di anagrafe, atti di
notorietà, nulla osta di qualunque specie
ed autenticazioni di firme: 0,52 euro ».

6. 96. Simonetti, Bitonci, Comaroli,
D’Amico, Forcolin, Montagnoli, Polledri.

Dopo il comma 3 aggiungere i seguenti:

3-bis. All’articolo 149 del decreto legi-
slativo 7 settembre 2005, n. 209, il comma
6 è sostituito dal seguente:

« 6. In caso di comunicazione dei motivi
che impediscono il risarcimento diretto
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ovvero nel caso di mancata comunicazione
di offerta o di diniego di offerta entro i
termini previsti dall’articolo 148 o di man-
cato accordo, il danneggiato deve proporre
l’azione diretta di cui all’articolo 144 con-
venendo in giudizio esclusivamente la pro-
pria impresa di assicurazione, quale so-
stituta processuale dell’impresa di assicu-
razione del veicolo del responsabile, ferma
la successiva regolazione dei rapporti tra
le imprese medesime. L’impresa di assi-
curazione del veicolo del responsabile può
chiedere di intervenire nel giudizio e può
estromettere l’altra impresa, riconoscendo
la responsabilità del proprio assicurato,
ferma restando, in ogni caso, la successiva
regolazione dei rapporti tra le imprese
medesime secondo quanto previsto nel-
l’ambito del sistema di risarcimento di-
retto.

3-ter. All’articolo 144, comma 1, del
decreto legislativo 7 settembre 2005,
n. 209, è aggiunto il seguente periodo:
« Per i sinistri rientranti nell’ambito di
applicazione degli articoli 141 e 149,
l’azione diretta per il risarcimento del
danno deve essere esercitata rispettiva-
mente nei confronti dell’impresa di assi-
curazione del veicolo sul quale il danneg-
giato era a bordo al momento del sinistro,
ai sensi dell’articolo 141, comma 3, e nei
confronti della propria impresa di assicu-
razione, ai sensi dell’articolo 149, comma
6 ».

6. 12. Cazzola.

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. All’articolo 12-ter, comma 2, del
decreto ministeriale 31 luglio 2000, n. 320,
e successive modificazioni sono soppresse
le parole: « superiori a 1,5 milioni di
euro ».

3-ter. All’articolo 8-bis, comma 6, let-
tera b), del decreto-legge 2 luglio 2007,
n. 81, convertito, con modificazioni, dalla
legge 3 agosto 2007, n. 127, e successive
modificazioni, le parole: « 31 dicembre
2009 » sono sostituite dalle seguenti: « 31
dicembre 2011 ».

6. 14. Lo Moro.

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. Al fine di ridurre gli adempi-
menti amministrativi e semplificare la rea-
lizzazione di impianti radioelettrici di de-
bole potenza e di ridotte dimensioni, le
procedure semplificate per determinate ti-
pologie di impianti di cui all’articolo 87-bis
del decreto legislativo 1 agosto 2003,
n. 259, nonché le procedure per le instal-
lazioni di impianti radio per trasmissione
punto-punto e punto-multipunto e di im-
pianti radioelettrici per l’accesso a reti di
comunicazione ad uso pubblico con po-
tenza in singola antenna uguale o inferiore
a 7 watt, sono sottoposte alla disciplina di
cui all’articolo 19 della legge 7 agosto
1990, n. 241, e successive modificazioni,
fatte salve le ulteriori forme di semplifi-
cazione amministrativa previste dalle leggi
regionali.

3-ter. all’articolo 87, comma 9, del
decreto legislativo 1o agosto 2003, n. 259,
dopo le parole « un provvedimento di
diniego » sono inserite le seguenti: « o un
parere negativo da parte dell’Organismo
competente ad effettuare i controlli, di cui
all’articolo 14 della legge 22 febbraio 2001,
n. 36 ».

6. 91. Germanà.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Al testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, e successive modificazioni, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo l’articolo 11 è inserito il
seguente:

« ART. 11-bis. — (Determinazione del-
l’imposta attraverso il sistema del quoziente
familiare). – 1. I contribuenti appartenenti
ad un nucleo familiare possono determi-
nare l’imposta sul reddito delle persone
fisiche applicando, in alternativa a quanto
stabilito dall’articolo 11, comma 1, le di-

Martedì 7 giugno 2011 — 188 — Commissioni riunite V e VI



sposizioni fissate al comma 2 del presente
articolo. Ai fini dell’esercizio di tale fa-
coltà, il nucleo familiare è costituito:

a) dal contribuente;

b) dal coniuge non legalmente ed
effettivamente separato;

c) dai figli, compresi i figli naturali
riconosciuti, i figli adottivi e gli affidati o
affiliati, minori di età o permanentemente
inabili al lavoro;

d) dai figli, compresi i figli naturali
riconosciuti, i figli adottivi e gli affidati o
affiliati, di età non superiore a ventisei
anni e dediti agli studi o a tirocinio
gratuito;

e) dagli ascendenti in linea retta di
entrambi i coniugi, a condizione che con-
vivano con il contribuente e non possie-
dano un reddito complessivo, al lordo
degli oneri deducibili, di ammontare su-
periore all’importo della pensione minima
vigente alla data dell’anno di riferimento.

2. L’imposizione in capo al nucleo fa-
miliare si determina dividendo il reddito
imponibile complessivo, al netto degli
oneri deducibili, per la somma dei coef-
ficienti attribuiti ai componenti della fa-
miglia, stabiliti nei modi seguenti:

a) contribuente celibe/nubile, divor-
ziato, vedovo o che si trovi nella condi-
zione di separazione legale ed effettiva, di
scioglimento o annullamento del matrimo-
nio, di cessazione dei suoi effetti civili
senza figli a carico: 1;

b) contribuente coniugato senza figli
a carico: 2;

c) contribuente celibe/nubile, divor-
ziato, vedovo o che si trovi nella condi-
zione di separazione legale ed effettiva, di
scioglimento o annullamento del matrimo-
nio, di cessazione dei suoi effetti civili con
un figlio a carico: 1,5;

d) contribuente coniugato con un fi-
glio a carico: 2,5;

e) contribuente celibe/nubile, divor-
ziato, vedovo o che si trovi nella condi-

zione di separazione legale ed effettiva, di
scioglimento o annullamento del matrimo-
nio, di cessazione dei suoi effetti civili con
due figli a carico: 2;

f) contribuente coniugato con due
figli a carico: 3;

g) contribuente celibe/nubile, divor-
ziato, vedovo o che si trovi nella condi-
zione di separazione legale ed effettiva, di
scioglimento o annullamento del matrimo-
nio, di cessazione dei suoi effetti civili con
tre figli a carico: 3;

h) contribuente coniugato con tre
figli a carico: 4;

i) contribuente celibe/nubile, divor-
ziato, vedovo o che si trovi nella condi-
zione di separazione legale ed effettiva, di
scioglimento o annullamento del matrimo-
nio, di cessazione dei suoi effetti civili con
quattro figli a carico: 4;

j) contribuente coniugato con quattro
figli a carico: 5;

k) contribuente celibe/nubile, divor-
ziato, vedovo o che si trovi nella condi-
zione di separazione legale ed effettiva, di
scioglimento o annullamento del matrimo-
nio, di cessazione dei suoi effetti civili con
cinque figli a carico: 5;

l) contribuente coniugato con cinque
figli a carico: 6;

m) contribuente celibe/nubile, divor-
ziato, vedovo o che si trovi nella condi-
zione di separazione legale ed effettiva, di
scioglimento o annullamento del matrimo-
nio, di cessazione dei suoi effetti civili con
sei figli a carico: 6;

n) contribuente coniugato con sei figli
a carico: 7.

3. Nel caso convivono soggetti di cui
alla lettera e) del comma 1 è attribuito un
ulteriore coefficiente pari a 1.

4. A ciascuno dei soggetti di cui al
comma 1 è attribuito l’ulteriore coeffi-
ciente di 0,2 se diversamente abili ai sensi
dell’articolo 3, comma 3, della legge 5
febbraio 1992, n. 104.

5. L’imposta è calcolata applicando al
reddito imponibile determinato in base ai
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commi precedenti le aliquote di cui all’ar-
ticolo 11 e moltiplicando l’importo otte-
nuto per la somma dei coefficienti attri-
buiti ai componenti della famiglia.

6. Le detrazioni di cui all’articolo 12
non si applicano ai contribuenti che si
avvalgono della facoltà stabilita dal pre-
sente articolo,

7. L’applicazione delle disposizioni del
presente articolo non può dare luogo, con
riferimento a tutti i componenti del nucleo
familiare, ad un risparmio di imposta,
rispetto alla eventuale applicazione del
metodo di determinazione dell’imposta di
cui all’articolo 11, superiore all’ammon-
tare di 2.000 euro annui moltiplicato per
il numero dei componenti ridotto di uno.

8. Ciascun componente del nucleo fa-
miliare che intende avvalersi della facoltà
stabilita dal presente articolo deve darne
comunicazione nella dichiarazione dei
redditi, alla quale va allegato un apposito
prospetto redatto su stampato conforme al
modello approvato con decreto dirigen-
ziale ai sensi dell’articolo 1 del regola-
mento di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, e
sottoscritto da tutti i componenti del nu-
cleo familiare che hanno raggiunto la
maggiore età. Il prospetto deve contenere
l’indicazione degli elementi necessari per il
calcolo di cui al comma 2 del presente
articolo, dei dati identificativi degli altri
componenti del nucleo familiare e del
rapporto intercorrente tra gli stessi e il
dichiarante. I contribuenti diversi dal co-
niuge, indicati al comma 1, devono atte-
stare nella dichiarazione dei redditi o in
apposito allegato l’esistenza dei requisiti
ivi previsti.

9. I possessori di redditi di lavoro
dipendente e assimilati indicati negli arti-
coli 49 e 50, comma 1, del presente testo
unico, che adempiono agli obblighi della
dichiarazione dei redditi in conformità
alle disposizioni di cui al decreto legisla-
tivo 28 dicembre 1998, n. 490, in materia
di disciplina dei centri di assistenza fi-
scale, possono esercitare la facoltà di cui
al comma 1 del presente articolo dandone
comunicazione nell’apposita dichiarazione

dei redditi, nella quale devono essere in-
dicati i dati identificativi degli altri com-
ponenti del nucleo familiare.

10. Le disposizioni del presente articolo
hanno effetto a decorrere dal periodo di
imposta successivo a quello di entrata in
vigore delle presente disposizione ».

Conseguentemente le dotazioni di parte
corrente, relative alle autorizzazioni di
spesa di cui alla Tabella C, i cui stanzia-
menti sono iscritti in bilancio come spese
rimodulabili, sono ridotte in maniera li-
neare per un importo pari a 750 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2010, 2011 e
2012.

Conseguentemente vengono ridotti gli
stanziamenti del fondo di cui all’articolo 61,
comma 1, della legge 27 dicembre 2002,
n. 289, relativo alle aree sottoutilizzate, per
un importo pari a 3.000 milioni di euro,
per ciascuno degli anni del triennio 2010-
2012. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

6. 108. Polledri, Bitonci, Comaroli,
D’Amico, Forcolin, Montagnoli, Simo-
netti.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Al decreto-legge 31 marzo 2011,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 26 maggio 2011, n. 75, all’articolo 5,
comma 5, lettera n), capoverso comma 1,
secondo periodo, dopo le parole: « e per il
35 per cento ai comuni » sono aggiunte le
seguenti: « e alle province ».

6. 109. Simonetti, Bitonci, Comaroli,
D’Amico, Forcolin, Montagnoli, Polle-
dri.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. A decorrere dall’esercizio 2011, i
Comuni e le Province che abbiano rispet-
tato nel triennio precedente i vincoli di
finanza pubblica imposti dal Patto di sta-
bilità interno, possono effettuare spese per
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il sostegno e per il finanziamento di atti-
vità che, rientranti nei compiti dell’ente e
che abbiano un interesse per la collettività,
si pongono la finalità di promuovere e
valorizzare il territorio dove è ubicato
l’ente.

6. 110. Vanalli, Bitonci, Comaroli,
D’Amico, Forcolin, Montagnoli, Polle-
dri, Simonetti.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. In attesa della piena e completa
attuazione del processo di federalismo
fiscale, a partire dall’esercizio 2011, viene
disposta la possibilità per le Province di
poter provvedere al trasferimento dell’im-
porto corrispondente a quanto non recu-
perato dal Ministero per incapienza dei
trasferimenti erariali spettanti e riferito al
gettiti fiscali delle imposte provinciali, at-
traverso forme di differimento fino ad un
importo massimo di due milioni di euro
all’anno per ciascun ente e secondo mo-
dalità da disciplinarsi con regolamento in
accordo con il Ministero stesso e in ra-
gione dei vincoli di finanza pubblica.

6. 111. Rivolta, Nicola Molteni, Bitonci,
Comaroli, D’Amico, Forcolin, Monta-
gnoli, Polledri, Simonetti.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Al comma 5 dell’articolo 12 del
decreto legislativo 31 dicembre 1992,
n. 546, le parole: « 5.000.000 di lire » sono
sostituite dalle seguenti: « 5.000 euro ».

6. 112. Bitonci, Comaroli, D’Amico, For-
colin, Montagnoli, Polledri, Simonetti.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Chiunque vanti, a qualunque ti-
tolo, nei confronti della pubblica ammini-
strazione a di altro ente pubblico un
credito liquido, certo ed esigibile, provato
nelle forme di cui all’articolo 635 del
codice di procedura civile, può procedere
al suo recupero mediante compensa-

zione di importi dovuti, a qualunque ti-
tolo, alla pubblica amministrazione stessa
nonché ad altri enti pubblici, secondo
condizioni e modalità da stabilire con
decreto di natura non regolamentare del
Ministro dell’economia e delle finanze da
adottarsi entro 30 giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto.

6. 113. Bitonci, Comaroli, D’Amico, For-
colin, Montagnoli, Polledri, Simonetti.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Dopo il comma 1 dell’articolo 235
del decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, è aggiunto il seguente:

« 1-bis. Decorso il periodo di cui al
comma 1, Il revisore può essere nominato
presso lo stesso ente dopo un intervallo
temporale almeno pari a quello del pre-
cedente incarico ».

6. 117. Bitonci, Comaroli, D’Amico, For-
colin, Montagnoli, Polledri, Simonetti.

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

3-bis. Le violazioni ripetute e conti-
nuate delle norme in materia di affissioni
e pubblicità, compreso l’articolo 15,
commi 3 e 19 della legge 10 dicembre
1993, n. 515, commesse fino all’entrata in
vigore della presente disposizione, me-
diante affissioni di manifesti politici ov-
vero di striscioni e mezzi similari, possono
essere definite in qualunque ordine e
grado di giudizio, nonché in sede di ri-
scossione delle somme eventualmente
iscritte a titolo sanzionatorio, mediante il
versamento, a carico del committente re-
sponsabile, di un’imposta pari, per il com-
plesso delle violazioni commesse e ripetute
a 100 euro per anno e per provincia. Tale
versamento deve essere effettuato a favore
della tesoreria del Comune competente o
della Provincia qualora le violazioni siano
state compiute in più di un Comune della
stessa provincia; in tal caso la Provincia
provvede al ristorno, proporzionato al va-
lore delle violazioni accertate, ai Comuni
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interessati, ai quali compete l’obbligo di
inoltrare alla Provincia la relativa richiesta
entro il 30 settembre di ogni anno, in caso
di mancata richiesta da parte dei comuni,
la Provincia destinerà le entrate al settore
ecologia. La definizione di cui al presente
comma non dà luogo ad alcun diritto per
il rimborso di somme eventualmente già
riscosse a titolo di sanzioni per le predette
violazioni. Il termine per il versamento è
fissato, a pena di decadenza dal beneficio
di cui al presente comma, al 30 settembre
di ogni anno.

6. 118. Bitonci, Comaroli, D’Amico, For-
colin, Montagnoli, Polledri, Simonetti.

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

3-bis. Le funzioni del Segretario Comu-
nale e Provinciale possono essere pari-
menti svolte da Avvocati e Dottori Com-
mercialisti iscritti nei rispettivi Albi Pro-
fessionali.

6. 119. Bitonci, Comaroli, D’Amico, For-
colin, Montagnoli, Polledri, Simonetti.

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

3-bis. Entro 6 mesi a far data dall’en-
trata in vigore della presente legge, il
Governo è delegato ad adottare un Decreto
Legislativo volto a modificare la normativa
relativa all’assunzione e licenziamento dei
Dirigenti Pubblici nel rispetto dei seguenti
principi:

a) Le assunzioni di tutti i Dirigenti
Pubblici deve essere effettuato con con-
tratto a tempo determinato della stessa
durata massima del mondato amministra-
tivo del Sindaco, Presidente della Provin-
cia, Presidente della Regione, Mandato di
Governo;

b) Ampliando le possibilità di licen-
ziamento dei Dirigenti Pubblici con con-
tratto a tempo indeterminato mediante la

corresponsione di una indennità non su-
periore a 6 mensilità.

6. 120. Bitonci, Comaroli, D’Amico, For-
colin, Montagnoli, Polledri, Simonetti.

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

3-bis. Sono comunque escluse dal patto
di stabilità le spese sostenute da tutti i
comuni per la realizzazione e la messa in
sicurezza degli edifici scolastici.

6. 121. Bitonci, Comaroli, D’Amico, For-
colin, Montagnoli, Polledri, Simonetti.

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

3-bis. Sono comunque escluse dal patto
di stabilità le spese sostenute da tutti i
comuni per l’incremento del personale
atto alla sicurezza.

6. 122. Bitonci, Comaroli, D’Amico, For-
colin, Montagnoli, Polledri, Simonetti.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Al comma 108 dell’articolo 1
della legge 13 dicembre 2010, n. 220, è
sostituito dal seguente: 108. Le province e
tutti i comuni possono assumere nuovi
mutui solo se l’importo annuale degli in-
teressi sommato a quello dei mutui pre-
cedentemente contratti non supera il 12
per cento per l’anno 2011 e per l’anno
2012, il 10 per cento per l’anno 2013 e l’8
per cento a decorrere dall’anno 2014 delle
entrate relative ai primi tre titoli delle
entrate del rendiconto del penultimo anno
precedente quello in cui viene prevista
l’assunzione dei mutui.

6. 101. Simonetti, Bitonci, Comaroli,
D’Amico, Forcolin, Montagnoli, Polle-
dri.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. I cittadini stranieri, all’atto della
domanda di attribuzione del numero di
partita IVA, devono rilasciare apposita
dichiarazione di conoscere la lingua ita-
liana o, in alternativa, indicare una per-
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sona con buona conoscenza della lingua
italiana che lo rappresenti nei rapporti
con l’Amministrazione Finanziaria. De-
vono altresì presentare idonea garanzia
bancaria ovvero assicurativa, a prima ri-
chiesta e di durata biennale, di importo
non inferiore ad euro 10.000.

6. 123. Bitonci, Comaroli, D’Amico, For-
colin, Montagnoli, Polledri, Simonetti.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Con riferimento alle strade statali
esterne centri abitati di cui al decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285, a decor-
rere dal 1° gennaio 2012, i canoni e
corrispettivi dovuti all’ANAS S.p.A. per
concessioni ed autorizzazioni diverse,
come definiti ai sensi del comma 23 del-
l’articolo 55 della legge 27 dicembre 1997
n. 449, sono ridotti al 10 per cento ri-
spetto all’ultimo adeguamento vigente alla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto. I canoni
e corrispettivi di cui al comma 1, dovuti e
non versati per gli anni dal 1998 al 2008,
al netto dei versamenti già eseguiti, sono
ridotti al 10 per cento. In attuazione del
presente articolo l’ANAS S.p.A. effettua le
occorrenti rimodulazioni del proprio bi-
lancio, nell’ambito degli stanziamenti di
carattere ordinario.

6. 124. Bitonci, Comaroli, D’Amico, For-
colin, Montagnoli, Polledri, Simonetti.

Dopo il comma 3, aggiungere, il se-
guente:

3-bis. Al testo unico delle disposizioni
per l’assicurazione obbligatoria contro gli
infortuni sul lavoro e le malattie profes-
sionali, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) l’articolo 54 è abrogato;

b) all’articolo 56, il primo comma è
sostituito dal seguente: « L’istituto assicu-
ratore, ricevuta la denuncia di cui all’ar-
ticolo 53, deve rimettere senza ritardo, per

ogni caso di infortunio denunciato, in
conseguenza del quale un prestatore
d’opera sia deceduto o abbia sofferto le-
sioni tali da doversene prevedere la morte
o un’inabilità superiore a trenta giorni,
quando si tratti di lavoro soggetto all’ob-
bligo dell’assicurazione, un esemplare
della denuncia alla direzione provinciale
del lavoro competente per territorio, con
riferimento al luogo dell’infortunio. Al-
l’adempimento di cui al presente comma si
provvede con le risorse umane, strumen-
tali e finanziarie disponibili dell’istituto
assicuratore, senza nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica ».

6. 125. Montagnoli, Bitonci, Comaroli,
D’Amico, Forcolin, Polledri, Simonetti.

Dopo il comma 3, aggiungere:

3-bis. Al fine di promuovere lo sviluppo
del sistema produttivo e la competitività
delle imprese, le pubbliche amministra-
zioni di cui all’articolo 1, comma 2, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
e successive modificazioni, provvedono
alla semplificazione e alla riduzione degli
oneri amministrativi gravanti sulle piccole
e medie imprese attraverso l’informatiz-
zazione di tutti gli adempimenti e delle
procedure amministrative, secondo la di-
sciplina del decreto legislativo 7 marzo
2005, n.82, recante codice dell’amministra-
zione digitale.

6. 128. Montagnoli, Bitonci, Comaroli,
D’Amico, Forcolin, Polledri, Simonetti.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 104, comma 1, del
decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112
è aggiunta, in fine, la seguente lettera:

qq) alla disciplina e al rilascio dei
titoli professionali del personale navigante
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della navigazione interna; alla individua-
zione dei requisiti psico-fisici del perso-
nale navigante della navigazione interna.

6. 133. Polledri, Bitonci, Comaroli, Mon-
tagnoli, Forcolin, Simonetti, Polledri.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. I piccoli impianti geotermici di
potenza nominale installata non superiore
a 5 MW, con reiniezione dei fluidi nella
stessa formazione di provenienza, e co-
munque con emissioni nulle, di cui al
comma 3-bis dell’articolo 1 del decreto
legislativo 11 febbraio 2010, n. 22 e suc-
cessive modificazioni, sono assimilati, ai
fini ambientali, alle piccole utilizzazioni
locali di cui all’articolo 10 del medesimo
decreto legislativo 11 febbraio 2010, n. 22
e sono sottoposti alle procedure di verifica
di assoggettabilità in sede statale, ai sensi
dell’articolo 20 del decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152 e successive modifica-
zioni.

6. 136. Luciano Dussin, Bitonci, Coma-
roli, D’Amico, Forcolin, Montagnoli,
Polledri, Simonetti.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Al fine di ridurre gli adempi-
menti amministrativi e semplificare la rea-
lizzazione di impianti radioelettrici di de-
bole potenza e di ridotte dimensioni, sono
apportate le seguenti modifiche:

a) dopo l’articolo 19 della legge 7
agosto 1990, n. 241, è inserito il seguente:
« Le procedure semplificate per determi-
nate tipologie di impianti di cui all’articolo
87-bis del decreto legislativo 1 agosto 2003,
n. 259, nonché le procedure per le instal-
lazioni di impianti radio per trasmissione
punto-punto e punto-multipunto e di im-
pianti radioelettrici per l’accesso a reti di
comunicazione ad uso pubblico con po-
tenza in singola antenna uguale o inferiore
a 7 watt, sono sottoposte alla disciplina di
cui all’articolo 19 della legge 7 agosto
1990, n. 241, e successive modificazioni,
fatte salve le ulteriori forme di semplifi-
cazione amministrativa previste dalle leggi
regionali.

b) all’articolo 87, comma 9, del de-
creto legislativo 1o agosto 2003, n. 259,
dopo le parole « un provvedimento di
diniego » sono aggiunte le seguenti: « o un
parere negativo da parte dell’Organismo
competente ad effettuare i controlli, di cui
all’articolo 14 della legge 22 febbraio 2001,
n. 36 ».

* 6. 43. Della Vedova.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Al fine di ridurre gli adempi-
menti amministrativi e semplificare la rea-
lizzazione di impianti radioelettrici di de-
bole potenza e di ridotte dimensioni, sono
apportate le seguenti modifiche:

a) dopo l’articolo 19 della legge 7
agosto 1990, n. 241, è inserito il seguente:
« Le procedure semplificate per determi-
nate tipologie di impianti di cui all’articolo
87-bis del decreto legislativo 1 agosto 2003,
n. 259 nonché le procedure per le instal-
lazioni di impianti radio per trasmissione
punto-punto e punto-multipunto e di im-
pianti radioelettrici per l’accesso a reti di
comunicazione ad uso pubblico con po-
tenza in singola antenna uguale o inferiore
a 7 watt, sono sottoposte alla disciplina di
cui all’articolo 19 della legge 7 agosto
1990, n. 241, e successive modificazioni,
fatte salve le ulteriori forme di semplifi-
cazione amministrativa previste dalle leggi
regionali;

b) all’articolo 87, comma 9, del de-
creto legislativo 1o agosto 2003, n. 259,
dopo le parole « un provvedimento di
diniego » sono aggiunte le seguenti: « o un
parere negativo da parte dell’Organismo
competente ad effettuare i controlli, di cui
all’articolo 14 della legge 22 febbraio 2001,
n. 36 ».

* 6. 81. De Micheli.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Dopo il comma 4 dell’articolo 28
del decreto legislativo 31 marzo 1998,
n. 114, è aggiunto il seguente:

4-bis. L’autorizzazione è soggetta ad un
visto annuale di conformità e di regolarità
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da parte del Comune che ha provveduto al
rilascio. Il visto di regolarità accerta la
sussistenza dell’iscrizione agli istituti pre-
videnziali e assicurativi obbligatori per
legge, nonché al registro delle imprese
delle locali CCIAA. Per l’espletamento
della procedura del visto il Comune si
avvale della collaborazione gratuita delle
associazioni di categoria riconosciute dal
CNEL.

6. 114. Bitonci, Comaroli, D’Amico, For-
colin, Montagnoli, Polledri, Simonetti.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. In caso di urgenza connessa ad
esigenze produttive, per il settore turistico-
alberghiero, la comunicazione di cui al
comma 2 dell’articolo 9-bis del decreto-
legge 1o ottobre 1996, n. 510, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 novem-
bre 1996, n.608, può essere effettuata
entro cinque giorni dall’instaurazione dei
rapporto di lavoro.

6. 115. Bitonci, Comaroli, D’Amico, For-
colin, Montagnoli, Polledri, Simonetti.

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

3-bis. Il diritto al risarcimento dei
danni derivanti dalla circolazione dei vei-
coli a motore e dei natanti è personale e
non è cedibile a terzi.

6. 11. Cazzola.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Al fine di favorire lo sviluppo
economico e per una correzione dell’an-
damento dei conti pubblici, in particolare
nell’ambito della spesa sanitaria, all’arti-
colo 122 del decreto legislativo 24 aprile
2006, n. 219, al comma 1, sono apportate
le seguenti modificazioni: al secondo pe-
riodo, dopo le parole: « all’AIFA il nu-
mero » inserire il termine « esatto » e dopo
le parole: « dei sanitari visitati dai propri
informatori scientifici nell’anno prece-
dente » sono inserite le seguenti « compro-

vato da una verifica di conformità an-
nuale, ai sensi dell’articolo 113, comma 1,
lettera b), e 119, comma 1 e dell’articolo
11 del decreto legislativo 30 giugno 2003,
n. 196 ».

6. 24. Girlanda.

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

3-bis. Per ridurre gli adempimenti con-
nessi al sistema informatico di controllo
della tracciabilità dei rifiuti, gli imprendi-
tori agricoli che trasportano e conferi-
scono i propri rifiuti in modo occasionale
e saltuario sono esonerati dall’iscrizione
all’Albo dei gestori ambientali, previa con-
venzione col servizio pubblico di raccolta.
Sono considerati occasionali i trasporti di
rifiuti effettuati per non più di quattro
volte l’anno.

6. 27. Brugger, Zeller.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Ai fini della rimozione degli osta-
coli all’aggregazione delle piccole imprese
di distribuzione di energia elettrica e per
favorire l’efficienza e la stabilità, l’Autorità
per l’energia elettrica e il gas, nell’ambito
della regolazione generale, individua per le
imprese di distribuzione di energia elet-
trica con meno di 5.000 punti di prelievo
appositi meccanismi di perequazione spe-
cifica aziendale. Alle medesime imprese, il
regime di perequazione si applica con
metodi di calcolo forfetario dal 2008. Il
calcolo forfetario di cui al periodo prece-
dente è raddoppiato per gli anni 2008,
2009 e 2010.

6. 132. Forcolin, Bitonci, D’Amico, Polle-
dri, Simonetti, Comaroli, Montagnoli.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Ai fini della rimozione degli osta-
coli all’aggregazione delle piccole imprese
di distribuzione di energia elettrica e per
favorirne l’efficienza, l’Autorità per l’ener-
gia elettrica e il gas, nell’ambito della
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regolazione generale, individua per le im-
prese di distribuzione di energia elettrica
con meno di 5.000 punti di prelievo,
appositi meccanismi di perequazione spe-
cifica aziendale. Alle medesime imprese, il
regime di perequazione si applica con
metodi di calcolo forfettario dal 2008 alla
data di entrata di entrata in vigore della
presente legge. Il calcolo forfettario di cui
al periodo precedente è raddoppiato per
gli anni 2008,2009 e 2010.

6. 85. Brugger, Zeller.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Ai fini dell’esercizio del diritto di
prelazione o di riscatto di cui all’articolo
8 della legge 26 maggio 1965, n. 590, e
successive modificazioni, sono considerati
coltivatori diretti coloro che, in possesso
dei requisiti di cui all’articolo 31 della
medesima legge n. 590 del 1965, siano
iscritti nell’apposita sezione del registro
delle imprese di cui all’articolo 8 della
legge 29 dicembre 1993, n. 580, e succes-
sive modificazioni.

6. 31. Paolo Russo.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 15 della legge 29
luglio 2010, n. 120, il comma 2 è sostituito
dal seguente:

2. Le disposizioni di cui al comma 1 si
applicano alle autorizzazioni rilasciate
successivamente alla data di entrata in
vigore della presente legge. Ferma re-
stando la durata dell’autorizzazione di due
anni, al fine di semplificare le procedure
burocratiche, gli importi dell’imposta di
bollo dovuta ai sensi dell’articolo 104,
comma 8, del decreto legislativo n. 285 del
1992, e, ove previsti, degli indennizzi do-
vuti ai sensi dell’articolo 18 del regola-
mento, possono essere versati annual-
mente. In questo caso la validità dell’au-
torizzazione è condizionata al versamento
delle suddette imposte.

6. 29. Paolo Russo.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Al decreto legislativo 29 marzo
2004, n. 99, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 1, il comma 2 è sosti-
tuito dal seguente:

2. Le regioni esercitano esclusivamente
le funzioni di controllo sul possesso dei
requisiti di cui al comma 1. È fatta salva
la facoltà dell’Istituto nazionale della pre-
videnza sociale (INPS) di svolgere le veri-
fiche necessarie ai fini previdenziali.

b) all’articolo 14, comma 6, le parole:
« entro centottanta giorni » sono sostituite
dalle seguenti: « entro novanta giorni ».

6. 30. Paolo Russo.

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

3-bis. Al decreto legge 29 dicembre
2010, n.225, convertito, con modificazioni,
dalla legge 26 febbraio 2011, n. 10, all’ar-
ticolo 2, è soppresso il comma 2-quater.

6. 32. Mario Pepe (IR).

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 49 del decreto legi-
slativo 21 novembre 2007, n. 231, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 18 l’ultimo periodo è
sostituito dal seguente: Gli importi sono
ridotti a 1.000 nel caso il trasferimento
avvenga verso Paesi al di fuori dell’Unione
europea;

b) al comma 19 la parola: « 2.000 » è
sostituita dalla parola: « 1.000 ».

3-ter. Con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze è introdotto un
sistema di controllo e di monitoraggio dei
soggetti che utilizzano gli esercenti attività
di prestazione di servizi di pagamento
nella forma dell’incasso e trasferimento
fondi (money transfer) per il trasferimento
di denaro verso l’estero, al fine di indivi-
duare anomalie nelle modalità e nel nu-
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mero dei trasferimenti, che possano ricon-
durre a fenomeni di abusi in materia di
lavoro o a reati di evasione fiscale o
riciclaggio. Con il medesimo decreto sono
incrementati e resi più stringenti i con-
trolli sulle attestazioni previsti dal comma
19.

6. 33. Mario Pepe (IR).

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Le disposizioni normative in ma-
teria di costi di funzionamento, di costi del
personale, compresi i compensi per gli
organi, che fanno riferimento alle ammi-
nistrazioni pubbliche inserite nel conto
economico consolidato della pubblica am-
ministrazione, come individuate dall’Isti-
tuto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi
del comma 3 dell’articolo 1 della legge 31
dicembre 2009, n. 196, trovano applica-
zione agli enti di cui al decreto legislativo
30 giugno 1994, n. 509 e al decreto legi-
slativo 10 febbraio 1996, n. 103 solo ove
espressamente richiamati.

6. 37. Lorenzin, Marsilio, Toccafondi,
Ventucci, Sammarco.

Dopo il comma 3, aggiungere:

3-bis. Al fine di assicurare l’esercizio
unitario della attività ispettiva nei con-
fronti delle imprese agricole e l’uniformità
di comportamento degli organi di vigi-
lanza, nonché di garantire il regolare eser-
cizio dell’attività imprenditoriale, gli ac-
certamenti ispettivi nei confronti delle im-
prese agricole devono essere effettuati da-
gli organi di vigilanza in modo coordinato,
evitando sovrapposizioni e duplicazioni di
accertamenti. Detti accertamenti ispettivi
debbono risultare da appositi verbali, da
notificare anche nei casi di constatata
regolarità. Nei casi di attestata regolarità
ovvero di regolarizzazione conseguente al-
l’accertamento ispettivo eseguito, gli adem-
pimenti relativi ai periodi anteriori alla
data dell’accertamento ispettivo stesso non
possono essere oggetto di contestazioni in
successive verifiche ispettive, salvo quelle

determinate da comportamenti omissivi o
irregolari dell’imprenditore. La presente
disposizione si applica agli atti e docu-
menti esaminati dagli ispettori ed indicati
nel verbale di accertamento.

6. 38. Beccalossi.

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 9 del decreto-legge 31
gennaio 2007, n. 7, convertito dalla legge 2
aprile 2007, n. 40, dopo il comma 2, è
inserito il seguente:

2-bis. Il modello di comunicazione
unica, definito dal decreto di cui al comma
7, primo periodo, deve contenere una
sezione anagrafica comune ed eventuali
sezioni speciali in relazione a specifiche
esigenze delle amministrazioni interessate.
Esso deve essere ispirato al criterio di
massima semplificazione e deve richiedere
dati e informazioni strettamente connessi
o strumentali agli adempimenti cui assolve
e che non siano già in possesso della
pubblica amministrazione.

6. 39. Beccalossi.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis) Le disposizioni del comma 5
dell’articolo 6 del decreto-legge 31 maggio
2010, n. 78, convertito, con modificazioni,
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, non si
applicano agli organi di amministrazione
degli enti del sistema camerale.

6. 45. Armosino.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Per la gestione di una o più fasi
procedimentali riguardanti gli incentivi
previsti da norme statali, il Ministero com-
petente può avvalersi di un Soggetto ge-
store, con il quale può stipulare apposite
convenzioni nei limiti delle risorse finan-
ziarie previste a legislazione vigente. Il
soggetto gestore è individuato mediante
procedura aperta, ristretta o negoziata o
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dialogo competitivo in conformità con la
disciplina di cui al decreto legislativo 12
aprile 2006, n. 163, oppure è scelto me-
diante affidamento diretto nei casi previsti
dall’ordinamento dell’Unione europea e da
quello interno. L’Amministrazione, in par-
ticolare, procederà senz’altro ad affida-
mento diretto qualora, per le caratteristi-
che dell’erogazione degli incentivi, abbia
individuato l’unico organismo in possesso
di una rete capillare per l’erogazione di
servizi presente in ogni Comune, nonché
di tecnologie e mezzi tali da soddisfare le
esigenze di celere distribuzione degli in-
centivi stessi secondo le individuate mo-
dalità, in maniera uniforme su tutto il
territorio nazionale ovvero sia titolare di
diritti esclusivi. Tale organismo deve al-
tresì essere in possesso di collaudate com-
petenze per l’adeguato svolgimento della
tipologia di servizi previsti dalia norma-
tiva, in ragione della notevole esperienza
maturata nel settore, nell’adempimento di
precedenti rapporti convenzionali per ana-
loghi servizi già in atto con lo Stato
italiano, ed in particolare nei rapporti
convenzionali in essere con le Ammini-
strazioni centrali dello Stato, nonché aver
maturato una specifica esperienza nella
progettazione e nella gestione di soluzioni
integrate di elevata complessità, al fine di
favorire l’accesso dei cittadini ai servizi ed
alle risorse pubbliche e di consentire la
realizzazione di quegli obiettivi di effi-
cienza che l’amministrazione si pone nel-
l’erogazione dei servizi pubblici.

6. 87. Germanà.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Il comma 2 dell’articolo 12 della
legge 29 dicembre 1993, n. 580, come
modificato dal legislativo 15 febbraio 2010,
n. 23, è sostituito dal seguente: « 2. Le
designazioni da parte delle organizzazioni
di cui al comma 1, per ciascuno dei settori
di cui all’articolo, comma 2, avvengono in
rapporto proporzionale alla loro rappre-
sentatività in ambito provinciale, sulla
base degli indicatori previsti dall’articolo
10, comma 3. Gli elenchi degli associati

delle organizzazioni di cui al comma 1,
con esclusione delle organizzazioni sinda-
cali dei lavoratori, sono depositati presso
la camera di commercio, industria, arti-
gianato ed agricoltura ai fini dello svolgi-
mento delle opportune verifiche, anche in
caso di apparentamento, le organizzazioni
presentano i dati disgiuntamente. Ai fini di
quanto al periodo precedente, gli elenchi
degli associati alle organizzazioni sindacali
dei lavoratori sono depositati presso la
sede dell’organizzazione ».

6. 92. Germanà.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 22 della legge 20
ottobre 1982, n. 773, e successive modifi-
cazioni, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) al comma 1 sono soppresse le
parole: « , che esercitano la libera profes-
sione con carattere di continuità, se non
iscritti ad altra forma di previdenza ob-
bligatoria ».

b) il comma 2 è soppresso;

c) al comma 3 è soppresso il secondo
periodo.

6. 94. Gioacchino Alfano.

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

3-bis. Al fine di fronteggiare le gravi
difficoltà legate alla crisi economica e
finanziaria e di sostenere la ripresa del
sistema produttivo, i contributi e i premi
previdenziali e assicurativi relativi a pe-
riodi contributivi maturati alla data del 31
ottobre 2009, possono essere regolarizzati,
previa domanda da presentare agli enti
previdenziali entro 30 giorni dalla data di
entrata in vigore della Finanziaria, me-
diante il versamento di quanto dovuto a
titolo di contributi e premi, maggiorato del
20 per cento a titolo di sanzioni civili. La
presentazione della domanda nonché il
pagamento di quanto dovuto, dovranno

Martedì 7 giugno 2011 — 198 — Commissioni riunite V e VI



essere eseguiti nei modi e termini previsti
dalla normativa regolamentare vigente.

6. 102. Franzoso.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

ART. 6-bis.

(Nuove disposizioni in materia di sviluppo
e liberalizzazione del mercato dell’autotra-
sporto, nonché istituzione della Banca Dati

Nazionale dell’Autotrasporto).

1. Le disposizioni di cui ai commi da 1
a 4-quinquies dell’articolo 83-bis del de-
creto legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133, come modificate dal-
l’articolo 1-bis, comma 1, lettera a) del
decreto legge 6 luglio 2010, n. 103, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4
agosto 2010, n. 127, sono sostituite dalle
seguenti:

« 1. L’Osservatorio sulle attività di au-
totrasporto di cui all’articolo 9 del decreto
legislativo 21 novembre 2005, n. 286, sulla
base di un’adeguata indagine a campione
e tenuto conto delle rilevazioni effettuate
mensilmente dal Ministero dello sviluppo
economico sul prezzo medio del gasolio
per autotrazione, determina mensilmente
il costo medio del carburante per chilo-
metro di percorrenza, con riferimento alle
diverse tipologie di veicoli.

2. Lo stesso Osservatorio, con riferi-
mento alle tipologie di veicoli, determina
mensilmente la quota, espressa in percen-
tuale, delle oscillazioni del costo medio del
carburante per chilometro di percorrenza
e la relativa incidenza sul mercato.

3. Nell’ambito del mercato dell’autotra-
sporto di cose per conto terzi, al fine di
garantire un’equa corresponsione del cor-
rispettivo del trasporto, qualora il costo
medio del carburante per chilometro di
percorrenza subisca una oscillazione, in-
dividuata ai sensi del comma 2, non in-
feriore al 10 per cento, si applica di diritto

al contratto di autotrasporto, la clausola di
eccessiva onerosità sopravvenuta di cui
all’articolo 1467 del codice civile.

4. All’articolo 105, comma 3, del de-
creto legislativo 31 marzo 1998, n. 112
sopprimere la lettera h).

5. L’Albo nazionale degli autotraspor-
tatori, istituito presso il Ministero delle
Infrastrutture e dei Trasporti, gestisce e
aggiorna gli albi locali degli autotraspor-
tatori.

6. A decorrere dall’anno 2012, una
quota delle risorse non inferiore a 100
milioni di euro, stabilita annualmente
dalle leggi di stabilità e di bilancio per il
perseguimento degli interventi a favore
dell’autotrasporto, è destinata a sostenere
l’adozione di misure volte a promuovere il
perfezionamento di operazioni di aggrega-
zioni o fusioni tra imprese di autotra-
sporto.

7. Le misure di cui al comma 6 possono
consistere:

a) nella concessione di sgravi fiscali o
contributivi legati all’incremento della
base occupazionale dell’impresa;

b) nel riconoscimento di agevolazioni
fiscali nei confronti delle imprese che, a
seguito del perfezionamento delle opera-
zioni di aggregazione o di fusione, abbiano
assorbito nell’ambito della propria com-
pagine societaria soggetti che escono dal
mercato o che esercitano l’attività in conto
proprio;

c) nella progressiva riduzione dell’im-
posta regionale per le attività produttive.

8. Con decreto del Ministro dell’Eco-
nomia e delle Finanze, sentito il Ministro
delle Infrastrutture e dei Trasporti, da
emanarsi entro trenta giorni dalla pubbli-
cazione in Gazzetta Ufficiale delle leggi di
stabilità e di bilancio, sono stabilite le
modalità applicative del comma 7, l’indi-
viduazione dei beneficiari e i criteri di
riconoscimento delle misure di cui al pre-
sente articolo. In ogni caso le misure di cui
al presente articolo devono essere concesse
in modo proporzionale all’incremento di-
mensionale delle imprese realizzato a se-
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guito delle operazioni di aggregazione o di
fusione e, in particolare, avendo riguardo
al numero dei veicoli posseduti da cia-
scuna impresa prima della conclusione
dell’operazione stessa, purché il numero
finale dei veicoli non risulti inferiore alle
dieci unità.

9. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo si provvede mediante
quota parte delle maggiori entrate conse-
guenti all’applicazione del successivo
comma 10.

10. L’articolo 30-bis, comma 1, del
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 gennaio 2009, n. 2:

alla lettera a) le parole « 12,6 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 13,1
per cento »;

alla lettera b) le parole « 11,6 per
cento » sono sostituite dalle seguenti « 12,1
per cento »;

alla lettera c) le parole « 10,6 per
cento » sono sostituite dalle seguenti « 11,1
per cento »;

alla lettera d) le parole « 9 per cento »
sono sostituite dalle seguenti « 9,5 per
cento »;

alla lettera e) le parole « 8 per cento »
sono sostituite dalle seguenti « 8,5 per
cento ».

11. A decorrere dall’anno 2012, una
quota delle risorse non inferiore a 25
milioni di euro, stabilita annualmente
dalle leggi di stabilità e di bilancio per il
perseguimento degli interventi a favore
dell’autotrasporto, è destinata a sostenere
le imprese che intendano dotarsi di dispo-
sitivi tecnologici che consentano la trac-
ciabilità dei percorsi e la gestione satelli-
tare delle flotte. A tal fine è attribuito un
contributo, nella forma di credito di im-
posta, pari al 50 per cento del costo
sostenuto per l’installazione dei localizza-
tori satellitari e al 30 per cento del costo
di abbonamento del servizio. Con decreto
del Ministro dell’Economia delle Finanze,
da emanarsi entro trenta giorni dalla pub-

blicazione in Gazzetta Ufficiale delle leggi
di stabilità e di bilancio sono determinati
i criteri applicativi della disciplina di cui al
presente comma. Agli oneri derivanti dal-
l’attuazione del presente comma si prov-
vede mediante quota parte delle maggiori
entrate conseguenti all’applicazione del
comma 10 del presente articolo.

12. È istituita presso il Ministero delle
Infrastrutture e dei Trasporti la Banca
dati nazionale dell’autotrasporto, di se-
guito denominata « Banca ».

13. Con regolamento adottato con de-
creto del Ministro delle Infrastrutture e
dei Trasporti, sentito il Ministro dell’in-
terno, sono disciplinati le modalità di
funzionamento della Banca, la modalità di
accesso, l’inserimento in essa dei dati
relativi alle imprese di autotrasporto, la
gestione dei profili nonché ogni comuni-
cazione e informativa facente riferimento
alle imprese stesse. Sono altresì stabiliti i
casi e le modalità di cancellazione dalla
Banca dei dati relativi alle imprese.

14. La Banca, anche attraverso l’ausilio
di organismi accreditati specializzati nella
tracciabilità dei percorsi e nella gestione
satellitare delle flotte, consente alle Forze
dell’Ordine e agli operatori del Ministero
delle Infrastrutture e dei Trasporti di
aumentare i livelli di controllo ai fini della
sicurezza e della trasparenza del mercato,
nonché per limitare la diffusione del ca-
botaggio abusivo sul territorio nazionale.

15. La Banca fornisce altresì un rating,
anche di merito creditizio, alle imprese di
autotrasporto che operano sul territorio
nazionale nel pieno rispetto della norma-
tiva comunitaria e interna.

16. Agli oneri derivanti dall’attuazione
dei commi da 12 a 15, pari a 1 milione di
euro, si provvede mediante quota parte
delle maggiori entrate conseguenti all’ap-
plicazione del comma 10 del presente
articolo.

17. L’articolo 10 del decreto legislativo
n. 286 del 21 novembre 2005 è sostituito
dal seguente:

1. All’articolo 1696 del codice civile
sono aggiunti, in fine, i seguenti commi:

Martedì 7 giugno 2011 — 200 — Commissioni riunite V e VI



« Nei trasporti nazionali e internazio-
nali il risarcimento dovuto dal vettore per
ogni chilogrammo di peso lordo della
merce perduta o avariata non può essere
superiore all’importo di cui all’articolo 23,
comma 3, della Convenzione per il tra-
sporto stradale di merci, ratificata con
legge 6 dicembre 1960, n, 1621, e succes-
sive modificazioni.

Nell’ipotesi di cui al comma 1, l’inden-
nizzo viene calcolato in base al valore
della merce nel luogo e nel tempo in cui
il vettore la ha ricevuta ed il limite di
responsabilità è stabilito in 8,33 diritti
speciali di prelievo per ogni chilogrammo
lordo di merce trasportata.

La previsione di cui al comma prece-
dente non è derogabile a favore del vettore
se non nei casi e con le modalità previste
dalle leggi speciali e dalle convenzioni
internazionali applicabili.

Il vettore non può avvalersi della limi-
tazione della responsabilità prevista a suo
favore dal presente articolo ove sia fornita
la prova che la perdita o l’avaria della
merce sono stati determinati da dolo o
colpa grave del vettore o dei suoi dipen-
denti e preposti, ovvero di ogni altro
soggetto di cui egli si sia avvalso per
l’esecuzione del trasporto, quando tali sog-
getti abbiano agito nell’esercizio delle loro
funzioni. ».

6. 01. Borghesi.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

ART. 6-bis.

(Delega alle province autonome di Trento e
di Bolzano in materia di gestione dei rifiuti
in attuazione della direttiva 19 novembre
2008/98/CE del Parlamento europeo e del
Consiglio, secondo i principi di cui al
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152).

1. Le province autonome di Trento e di
Bolzano, al fine di consolidare e poten-
ziare il compiuto sistema di protezione
dell’ambiente e della salute umana me-
diante la riduzione degli impatti negativi
della produzione e della gestione dei rifiuti

implementato in attuazione delle direttive
75/439/CEE, 91/689/CEE e 2006/12/CE,
sono delegate, ai sensi degli articoli 16 e 17
dello statuto speciale di autonomia per la
regione Trentino Alto Adige, a dare ese-
cuzione alla direttiva 19 novembre 2008/
98/CE del Parlamento europeo e del Con-
siglio in materia di rifiuti sulla base dei
principi di cui al decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152, recante norme in
materia ambientale.

2. Nell’esercizio della delega di cui al
comma 1, le province garantiscono, per il
tramite delle agenzie provinciali per la
protezione dell’ambiente, ogni informa-
zione utile ai fini dei catasto dei rifiuti
istituito dall’articolo 3 del decreto-legge 9
settembre 1988, n. 397, convertito, con
modificazioni, dalla legge 9 novembre
1988, n. 475, e successive modifiche ed
integrazioni.

3. I comuni o loro consorzi e le co-
munità montane, ferma restando quanto
previsto dall’articolo 220, comma 2, del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n 152, per
i rifiuti di imballaggio, comunicano an-
nualmente alle agenzie provinciali per la
protezione dell’ambiente, secondo le mo-
dalità previste dalla legge 25 gennaio 1994
n. 70, le seguenti informazioni relative
all’anno precedente:

a) la quantità dei rifiuti urbani rac-
colti nel proprio territorio;

b) la quantità dei rifiuti speciali rac-
colti nel proprio territorio a seguito di
apposita convenzione con soggetti pubblici
o privati;

c) i soggetti che hanno provveduto
alla gestione dei rifiuti, specificando le
operazioni svolte, le tipologie e la quantità
dei rifiuti gestiti da ciascuno;

d) i costi di gestione e di ammorta-
mento tecnico e finanziario degli investi-
menti per le attività di gestione dei rifiuti,
nonché i proventi della tariffa di cui
all’articolo 238 ed i proventi provenienti
dai consorzi finalizzati al recupero dei
rifiuti;

e) i dati relativi alla raccolta diffe-
renziata;
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f) le quantità raccolte, suddivise per
materiali, in attuazione degli accordi con i
consorzi finalizzati al recupero dei rifiuti.

4. Gli oneri connessi all’applicazione
delle disposizioni del presente articolo gra-
vano esclusivamente sui bilanci provin-
ciali, senza nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica.

6. 03. Brugger, Zeller.

Dopo l’articolo 6 aggiungere il seguente:

ART. 6-bis.

(Disposizioni di semplificazione in materia
di collocamento, di lavoro e di sicurezza nel

settore agricolo).

1. All’articolo 9-bis del decreto-legge 1o

ottobre 1996, n. 510, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 28 novembre 1996,
n. 608, dopo il comma 2-bis, è inserito il
seguente:

« 2-ter, In caso di assunzione conte-
stuale di due o più lavoratori agricoli a
tempo determinato da parte del medesimo
datore di lavoro, l’obbligo di cui al comma
2 può essere assolto mediante un’unica
comunicazione contenente le generalità
del datore di lavoro e dei lavoratori, la
data di inizio e di cessazione della pre-
stazione, le giornate di lavoro presunte e
l’inquadramento contrattuale ».

2. All’articolo 24 del testo unico delle
disposizioni concernenti la disciplina del-
l’immigrazione e norme sulla condizione
dello straniero di cui al decreto legislativo
27 luglio 1998, n. 286, dopo il comma 2,
è inserito il seguente:

« 2-bis. La domanda si intende accolta,
decorsi i venti giorni di cui al comma 2,
qualora lo sportello unico per l’immigra-
zione non comunichi al datore di lavoro il
proprio diniego nel predetto termine, qua-
lora ricorrano congiuntamente le seguenti
condizioni:

a) la domanda riguardi uno straniero
già autorizzato l’anno precedente a pre-
stare lavoro stagionale presso lo stesso
datore di lavoro richiedente;

b) il lavoratore stagionale abbia ri-
spettato nell’anno precedente le condizioni
indicate nel permesso di soggiorno e sia
rientrato nello Stato di provenienza alla
scadenza del medesimo ».

3. All’articolo 31 del decreto legislativo
10 settembre 2003, n. 276, dopo il comma
3 sono aggiunti i seguenti:

« 3-bis. Le imprese agricole apparte-
nenti allo stesso gruppo di cui al comma
1 ovvero a soggetti legati tra loro da vincoli
di parentela entro il terzo grado o di
affinità entro il secondo grado possono
procedere congiuntamente all’assunzione
di lavoratori dipendenti per lo svolgimento
di prestazioni lavorative presso le rispet-
tive aziende.

3-ter. Con decreto del Ministro del
lavoro e delle politiche sociali, da emanare
entro centoventi giorni dalla data di en-
trata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, sono definite le mo-
dalità con le quali si procede alle assun-
zioni congiunte di cui al comma 3-bis.

3-quater. I datori di lavoro rispondono
in solido delle obbligazioni contrattuali,
previdenziali e di legge che scaturiscono
dal rapporto di lavoro instaurato con le
modalità disciplinate dai commi 3-bis e
3-ter ».

4. Al decreto legislativo 9 aprile 2008,
n. 81, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) all’articolo 3, dopo il comma 13,
sono aggiunti i seguenti:

« 13-bis. Per i datori di lavoro agricolo
che assumono lavoratori a tempo deter-
minato gli obblighi relativi alla sorve-
glianza sanitaria si intendono rispettati
con il rilascio di apposita certificazione
attestante la visita medica biennale, effet-
tuata presso i servizi di medicina del
lavoro della ASL di appartenenza con
giudizio sull’idoneità all’espletamento della
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relativa attività lavorativa agricola; gli ob-
blighi relativi all’informazione si inten-
dono espletati attraverso l’informazione
sui rischi specifici cui il lavoratore è
esposto in relazione all’attività svolta in
azienda; gli obblighi relativi alla forma-
zione si intendono espletati attraverso la
formazione effettuata con cadenza trien-
nale secondo le procedure individuate
nella contrattazione collettiva compren-
dente anche le procedure di primo soc-
corso e antincendio.

13-ter. Per i datori di lavoro agricolo
che assumono esclusivamente lavoratori a
tempo determinato la valutazione dei ri-
schi è limitata soltanto alle lavorazioni
effettuate dagli stessi. »

b) all’articolo 46, dopo il comma 4, è
inserito il seguente:

« 4-bis. Il Ministro dell’interno, di con-
certo con il Ministro delle politiche agri-
cole alimentari e forestali, individua, con
decreto, le misure di buona tecnica e
buona prassi per gli aspetti inerenti al
rischio di incendio nelle aziende agricole e
agroindustriali nonché le misure di pre-
venzione, protezione e gestione delle emer-
genze relative alle attività agricole e per le
attività agroindustriali classificate a rischio
medio e basso ai sensi del decreto del
Ministro dell’interno 10 marzo 1998. ».

6. 05. Paolo Russo.

Dopo l’articolo 6, inserire il seguente:

ART. 6-bis.

(Attuazione della direttiva 2011/7/UE del
Parlamento europeo e del Consiglio del 16
febbraio 2011 relativa alla lotta contro i
ritardi di pagamento nelle transazioni com-

merciali tra imprese).

1. Il presente articolo in attuazione
dell’articolo 3 della direttiva 2011/7/UE del
Parlamento europeo e del Consiglio del 16
febbraio 2011, relativa alla lotta contro i
ritardi di pagamento nelle transazioni
commerciali tra imprese, si applica ad
ogni pagamento effettuato a titolo di cor-

rispettivo in una transazione commerciale
tra imprese. Per transazioni commerciali
tra imprese si intendono quelle che com-
portano la fornitura di merci o la presta-
zione di servizi dietro pagamento di un
corrispettivo. Sono esclusi dall’applica-
zione del presente articolo i debiti che
formano oggetto di procedure concorsuali
aperte a carico del debitore, comprese le
procedure finalizzate alla ristrutturazione
del debito.

2. Ai fini del presente articolo si ap-
plicano le seguenti definizioni:

a) « transazioni commerciali », le
transazioni tra imprese che comportano la
fornitura di merci o la prestazione di
servizi dietro pagamento di un corrispet-
tivo;

b) « impresa », ogni soggetto organiz-
zato, diverso dalle pubbliche amministra-
zioni, che agisce nell’ambito di un’attività
economica o professionale indipendente,
anche quando tale attività è svolta da una
sola persona;

c) « ritardo di pagamento », il paga-
mento non effettuato durante il periodo di
pagamento contrattuale o legale e in re-
lazione al quale devono essere soddisfatte
le condizioni di cui al comma 3;

d) « interessi di mora », gli interessi
legali di mora o interessi ad un tasso
concordato tra imprese, soggetti alle di-
sposizioni di cui ai commi da 11 a 14;

e) « interessi legali di mora »; interessi
semplici di mora ad un tasso che è pari al
tasso di riferimento maggiorato di almeno
otto punti percentuali;

f) « tasso di riferimento »: il tasso di
interesse applicato dalla Banca centrale
europea alle sue più recenti operazioni di
rifinanziamento principali;

g) « importo dovuto »: la somma prin-
cipale che avrebbe dovuto essere pagata
entro il termine contrattuale o legale di
pagamento, comprese le imposte, i dazi, le
tasse o gli oneri applicabili indicati nella
fattura o nella richiesta equivalente di
pagamento;
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h) « riserva di proprietà »: l’accordo
contrattuale in base al quale il venditore
rimane proprietario delle merci fino al
completo pagamento del prezzo;

i) « titolo esecutivo »: ogni decisione,
sentenza o ordine di pagamento, sia im-
mediato che rateale, pronunciato da
un’autorità giurisdizionale o altra autorità
competente, inclusi i provvedimenti prov-
visoriamente esecutivi, che consenta ai
creditore di ottenere, mediante esecuzione
forzata, il soddisfacimento della propria
pretesa nei confronti del debitore.

3. Nelle transazioni di cui al comma 1
il creditore ha diritto agli interessi legali di
mora o agli interessi ad un tasso concor-
dato tra le imprese interessate, senza che
sia necessario un sollecito, qualora il cre-
ditore abbia adempiuto agli obblighi con-
trattuali e di legge, non abbia ricevuto nei
termini l’importo dovuto, e quando il ri-
tardo di pagamento sia imputabile al de-
bitore. Per ritardo di pagamento si intende
il pagamento non effettuato durante il
periodo contrattuale o legale in applica-
zione dei criteri di cui al comma 5.

4. Nei casi di cui al comma 3, il tasso
di riferimento applicabile per il primo
semestre dell’anno in cui debbono essere
versati gli interessi di mora è quello in
vigore il 1o gennaio dell’anno medesimo,
per il secondo semestre è quello in vigore
il 1o luglio dell’anno medesimo.

5. Qualora siano soddisfatti i criteri di
cui al comma 3:

a) il creditore ha diritto agli interessi
di mora a decorrere dal giorno successivo
alla data di scadenza o alla fine del
periodo di pagamento stabiliti nel con-
tratto;

b) se la data di scadenza o il periodo
di pagamento non sono stabiliti nel con-
tratto, il creditore ha diritto agli interessi
di mora alla scadenza di uno dei termini
seguenti:

1) trenta giorni di calendario dal
ricevimento da parte del debitore della
fattura o di una richiesta equivalente di
pagamento;

2) se non vi è certezza sulla data di
ricevimento della fattura o della richiesta
equivalente di pagamento, trenta giorni di
calendario dalla data di ricevimento delle
merci o di prestazione dei servizi;

3) se la data in cui il debitore
riceve la fattura o la richiesta equivalente
di pagamento è anteriore a quella del
ricevimento delle merci o della prestazione
dei servizi, trenta giorni di calendario
dalla data di ricevimento delle merci o di
prestazione dei servizi;

4) se la legge o il contratto preve-
dono una procedura di accettazione o di
verifica diretta ad accertare la conformità
delle merci o dei servizi al contratto e se
il debitore riceve la fattura o la richiesta
equivalente di pagamento anteriormente o
alla stessa data dell’accettazione o della
verifica, trenta giorni di calendario da tale
data.

6. Ove sia prevista una procedura di
accettazione o di verifica diretta ad ac-
certare la conformità delle merci o dei
servizi al contratto, la durata massima di
tale procedura non può superare i trenta
giorni di calendario dalla data di ricevi-
mento delle merci o di prestazione dei
servizi, se non diversamente concordato
espressamente nel contratto e purché ciò
non sia gravemente iniquo per il creditore
ai sensi del comma 11.

7. Il periodo di pagamento stabilito nel
contratto non può superare sessanta giorni
di calendario, se non diversamente con-
cordato espressamente nel contratto e
purché ciò non sia gravemente iniquo per
il creditore ai sensi del comma 11.

8. Il presente articolo non pregiudica la
facoltà delle parti di concordare, fatte
salve le vigenti disposizioni di legge, ter-
mini di pagamento che prevedano il ver-
samento a rate. In tali casi, qualora una
delle rate non sia pagata alla data con-
cordata, gli interessi e il risarcimento
previsti dal presente articolo sono calcolati
esclusivamente sulla base degli importi
scaduti.

9. Ove gli interessi di mora siano esi-
gibili in una transazione commerciale ai
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sensi del comma 5, il creditore ha diritto
di ottenere dal debitore, come minimo, un
importo forfetario di 40 euro. L’importo
forfetario è esigibile senza che sia neces-
sario un sollecito e quale risarcimento dei
costi di recupero sostenuti dal creditore.

10. Il creditore, oltre all’importo forfe-
tario di cui al comma 9, ha diritto di
esigere dal debitore un risarcimento ra-
gionevole per ogni costo di recupero che
ecceda tale importo forfetario sostenuto a
causa del ritardo di pagamento del debi-
tore, comprese le spese che il creditore
abbia eventualmente sostenuto per l’affi-
damento di un incarico a un avvocato o a
una società di recupero crediti.

11. Una clausola contrattuale o una
prassi relativa alla data o al periodo di
pagamento, al tasso dell’interesse di mora
o al risarcimento per i costi di recupero
non può essere fatta valere o dare diritto
a un risarcimento del danno qualora ri-
sulti gravemente iniqua per il creditore.

12. Ai sensi del comma 11 una clausola
contrattuale o una prassi è in particolare
gravemente iniqua per il creditore nel caso
in cui si verifichi qualsiasi grave scosta-
mento dalla corretta prassi commerciale.
Per determinare se una clausola contrat-
tuale o una prassi sia gravemente iniqua
per il creditore, ai sensi del presente
comma, si tiene conto di tutte le circo-
stanze del caso, ed in particolare:

a) qualora si verifichi qualsiasi grave
scostamento dalla corretta prassi commer-
ciale, in contrasto con il principio della
buona fede e della correttezza;

b) sulla base della natura del pro-
dotto o del servizio;

c) qualora il debitore abbia un mo-
tivo oggettivo per derogare al tasso d’in-
teresse di mora legale di cui al comma 3,
al periodo di pagamento di cui ai commi
6 e 7 o all’importo forfetario di cui al
comma 9.

13. Ai fini di cui al comma 11, si
considerano clausole contrattuali o prassi
gravemente inique quelle che escludono
l’applicazione di interessi di mora di cui al

comma 3 e il risarcimento per i costi di
recupero di cui al comma 10.

14. Al fine di stabilire mezzi efficaci ed
idonei per impedire il continuo ricorso a
clausole contrattuali e prassi gravemente
inique ai sensi del comma 11, le associa-
zioni di categoria rappresentate nelle Ca-
mere di commercio, ovvero nel Consiglio
nazionale dell’economia e del lavoro, sono
legittimate a proporre azioni in giudizio, ai
sensi dell’articolo 4, affinché tali clausole
contrattuali o prassi siano adeguatamente
sanzionate.

15. Ai fini di assicurare piena traspa-
renza in merito ai diritti e agli obblighi
derivanti dal presente articolo, il Ministro
dell’economia e delle finanze rende pub-
blico il tasso d’interesse legale di mora
applicabile.

16. Il Ministro dello sviluppo econo-
mico istituisce un tavolo tecnico al quale
partecipano le associazioni maggiormente
rappresentative delle micro, piccole e me-
die imprese e delle grandi imprese, al fine
di incoraggiare la creazione di codici di
pagamento rapido che prevedano termini
di pagamento chiaramente definiti e un
adeguato procedimento per trattare tutti i
pagamenti oggetto di controversia o qual-
siasi altra iniziativa che affronti la que-
stione cruciale dei ritardi di pagamento e
contribuisca a sviluppare una cultura di
pagamento rapido.

17. Il venditore conserva il diritto di
proprietà sulle merci fintanto che non
siano state pagate totalmente, qualora sia
stata esplicitamente concordata una clau-
sola di riserva di proprietà, di cui all’ar-
ticolo 1523 del codice civile, tra l’acqui-
rente e il venditore prima della consegna
delle merci. Relativamente alla conserva-
zione del diritto di proprietà di cui al
presente comma devono essere considerati
gli anticipi già versati dal debitore.

18. Ai sensi dell’articolo 1992 del codice
civile, un titolo esecutivo di pagamento
come definito dall’articolo 474 del codice
di procedura civile può essere ottenuto,
anche mediante una procedura accelerata
e indipendentemente dall’importo del de-
bito, di norma entro novanta giorni di
calendario dalla data in cui il creditore ha
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presentato un ricorso o ha proposto una
domanda dinanzi all’autorità giurisdizio-
nale o un’altra autorità competente, ove
non siano contestati il debito o gli aspetti
procedurali. Per calcolare il periodo di cui
al presente comma non si tiene conto dei
periodi necessari per le notificazioni e di
qualsiasi ritardo imputabile al creditore,
come i termini necessari per regolarizzare
il ricorso o la domanda.

19. Le disposizioni di cui al presente
articolo si applicano alle medesime con-
dizioni a tutti i creditori stabiliti nel-
l’Unione europea.

20. Sono fatte salve le vigenti disposi-
zioni del codice civile e delle leggi speciali
che contengono una disciplina più favore-
vole per il creditore.

6. 011. Misiani, Lulli, Baretta, Fluvi, Boc-
cia, Calvisi, Capodicasa, De Micheli,
Duilio, Genovese, Marchi, Cesare Ma-
rini, Nannicini, Rubinato, Sereni, Van-
nucci, Ventura, Carella, Causi, Cec-
cuzzi, D’Antoni, Fogliardi, Graziano,
Marchignoli, Piccolo, Pizzetti, Sposetti,
Strizzolo, Vaccaro, Verini.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

ART. 6-bis.

(Attuazione della direttiva 2011/7/UE del
Parlamento europeo e del Consiglio del 16
febbraio 2011 relativa alla lotta contro i
ritardi di pagamento nelle transazioni com-
merciali con le pubbliche amministrazioni).

1. Il presente articolo in attuazione
della direttiva 2011/7/UE del Parlamento
europeo e del Consiglio del 16 febbraio
2011, relativa alla lotta contro i ritardi di
pagamento nelle transazioni commerciali,
si applica ad ogni pagamento effettuato a
titolo di corrispettivo in una transazione
con le pubbliche amministrazioni. Sono
esclusi dall’applicazione del presente arti-
colo i debiti che formano oggetto di pro-
cedure concorsuali aperte a carico del
debitore, comprese le procedure finaliz-
zate alla ristrutturazione del debito.

2. Ai fini del presente articolo si ap-
plicano le seguenti definizioni:

a) « transazioni commerciali », le
transazioni tra imprese e pubbliche am-
ministrazioni che comportano la fornitura
di merci o la prestazione di servizi dietro
pagamento di un corrispettivo;

b) « pubblica amministrazione », ogni
soggetto inserito nel conto economico con-
solidato della pubblica amministrazione,
come individuate dall’Istituto nazionale di
statistica (ISTAT) ai sensi dell’articolo 1,
comma 3, della legge 31 dicembre 2009,
n. 196;

c) « ritardo di pagamento », il paga-
mento non effettuato durante il periodo di
pagamento contrattuale o legale e in re-
lazione al quale devono essere soddisfatte
le condizioni di cui al comma 3;

d) « interessi di mora », gli interessi
legali di mora o interessi ad un tasso
concordato;

e) « interessi legali di mora »: interessi
semplici di mora ad un tasso che è pari al
tasso di riferimento maggiorato di almeno
otto punti percentuali;

f) « tasso di riferimento »: il tasso di
interesse applicato dalla Banca centrale
europea alle sue più recenti operazioni di
rifinanziamento principali;

g) « importo dovuto »: la somma prin-
cipale che avrebbe dovuto essere pagata
entro il termine contrattuale o legale di
pagamento, comprese le imposte, i dazi, le
tasse o gli oneri applicabili indicati nella
fattura o nella richiesta equivalente di
pagamento.

3. Nelle transazioni commerciali aventi
per oggetto la fornitura di beni, sommi-
nistrazioni e appalti o la prestazione di
servizi in favore delle pubbliche ammini-
strazioni contro il pagamento di un
prezzo, il creditore ha diritto agli interessi
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di mora equivalenti agli interessi legali,
senza che sia necessario un sollecito, nel
caso in cui siano rispettate le seguenti
condizioni:

a) il creditore ha adempiuto agli
obblighi contrattuali e di legge;

b) il creditore non ha ricevuto nei
termini l’importo dovuto, a meno che il
ritardo non sia imputabile al debitore.

4. Qualora siano rispettate le condi-
zioni di cui al comma 3, gli interessi di
mora iniziano a decorrere dal giorno suc-
cessivo alla data di scadenza o alla fine del
periodo di pagamento, ovvero, se la data o
il periodo di pagamento non sono stabiliti
nel contratto, gli interessi iniziano a de-
correre automaticamente entro uno dei
termini seguenti:

a) trascorsi trenta giorni dal ricevi-
mento da parte del debitore della fattura
o di una richiesta equivalente di paga-
mento;

b) se non vi è certezza sulla data di
ricevimento della fattura o dalla richiesta
equivalente di pagamento, trascorsi trenta
giorni dal ricevimento delle merci o dalla
prestazione dei servizi;

c) se la data in cui il debitore riceve
la fattura o la richiesta equivalente di
pagamento è anteriore a quella del rice-
vimento delle merci o della prestazione dei
servizi, trascorsi trenta giorni dal ricevi-
mento delle merci o dalla prestazione dei
servizi;

d) se la legge o il contratto prevedono
una procedura di accettazione o di verifica
diretta ad accertare la conformità delle
merci o dei servizi al contratto e se il
debitore riceve la fattura o la richiesta
equivalente di pagamento anteriormente
alla data stessa dell’accettazione o della
verifica, trascorsi trenta giorni da tale
data.

5. La durata massima della procedura
di accettazione o di verifica di cui al
comma 4, lettera d), non può eccedere i
trenta giorni, salvo altra scadenza speci-

ficata e debitamente giustificata nella do-
cumentazione di gara o nel contratto e
purché ciò non sia gravemente iniquo per
il creditori.

6. Il periodo di pagamento stabilito nel
contratto non può eccedere quello previsto
dal comma 4, fatti salvi accordi specifici
tra il debitore e il creditore, debitamente
giustificati da circostanze particolari quali
esigenze oggettive di programmare il pa-
gamento su un periodo più lungo che non
può, in ogni caso, superare i sessanta
giorni di calendario.

7. Il tasso di riferimento, di cui il
Ministero dell’economia e delle finanze dà
notizia curandone la pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale nel quinto giorno lavo-
rativo di ciascun semestre solare, è il
seguente:

a) per il primo semestre dell’anno
quello in vigore il 1o gennaio dell’anno
stesso;

b) per il secondo semestre dell’anno
quello in vigore il 1o luglio dell’anno
stesso.

8. Nel caso in cui gli interessi di mora
siano dovuti ai sensi delle disposizioni di
cui al comma 3 e se non altrimenti
specificato nel contratto, il creditore ha il
diritto di ottenere dal debitore, senza che
sia necessario un sollecito, uno dei se-
guenti importi che costituiscono un risar-
cimento dei costi di recupero sostenuti dal
creditore:

a) per un debito inferiore a 1.000
euro, una somma fissa pari a 40 euro;

b) per un debito compreso tra 1.000
e 10.000 euro, una somma fissa pari a 70
euro;

c) per un debito superiore a 10.000
euro, una somma equivalente all’1 per
cento dell’importo per il quale sono dovuti
gli interessi di mora.

9. Una clausola contrattuale relativa
alla data del pagamento, o al tasso di
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interesse di mora, o ai costi di recupero,
è nulla e dà diritto al risarcimento del
danno se, avuto riguardo alla corretta
prassi commerciale, alla natura della
merce o dei servizi oggetto del contratto,
alla condizione dei contraenti e ai rapporti
commerciali tra i medesimi, nonché ad
ogni altra circostanza, essa risulta grave-
mente iniqua nei confronti del creditore.

10. Ai fini della determinazione di
clausole che risultano gravemente inique
ai danni del creditore, si tiene conto di
tutte le circostanze del caso, compresa la
corretta prassi, o uso commerciale, e la
natura del prodotto o del servizio.

11. Si considera, in particolare, grave-
mente iniquo l’accordo che, senza essere
giustificato da ragioni oggettive, ha come
obiettivo principale quello di procurare al
debitore liquidità aggiuntiva a spese del
creditore, ovvero l’accordo con il quale
l’appaltatore o il subfornitore principale
impone ai propri fornitori o subfornitori
termini di pagamento ingiustificatamente
più lunghi rispetto ai termini di paga-
mento ad esso concessi.

12. Il giudice, anche d’ufficio, dichiara
la nullità dell’accordo e, avuto riguardo
all’interesse del creditore, alla corretta
prassi commerciale e alle altre circostanze
di cui al comma 9, applica i termini legali
ovvero riconduce ad equità il contenuto
dell’accordo medesimo.

13. Devono tenersi, inoltre, in conside-
razione eventuali cause oggettive che
hanno indotto il debitore al mancato ri-
spetto delle disposizioni contenute nel
comma 4 lettera b).

14. Le clausole che escludono l’appli-
cazione di interessi di mora sono sempre
considerate gravemente inique.

6. 09. Misiani, Lulli, Baretta, Fluvi, Boc-
cia, Calvisi, Capodicasa, De Micheli,
Duilio, Genovese, Marchi, Cesare Ma-
rini, Nannicini, Rubinato, Sereni, Van-
nucci, Ventura, Carella, Causi, Cec-
cuzzi, D’Antoni, Fogliardi, Graziano,
Marchignoli, Piccolo, Pizzetti, Sposetti,
Strizzolo, Vaccaro, Verini.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

ART. 6-bis.

(Modifiche al Decreto del Presidente della
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445).

1. Al Decreto del Presidente della Re-
pubblica 28 dicembre 2000, n. 445, dopo
l’articolo 43, è aggiunto il seguente:

ART. 43-bis.

(Certificazione e documentazione
d’impresa).

1. Lo sportello unico per le attività
produttive:

a) trasmette alle altre amministra-
zioni pubbliche coinvolte nel procedi-
mento le comunicazioni e i documenti
attestanti atti, fatti, qualità, stati soggettivi,
nonché gli atti di autorizzazione, licenza,
concessione, permesso o nulla osta comun-
que denominati rilasciati dallo stesso spor-
tello unico per le attività produttive o
acquisiti da altre amministrazioni ovvero
comunicati dall’impresa o dalle agenzie
per le imprese, ivi comprese le certifica-
zioni di qualità o ambientali;

b) invia alla Camera di commercio,
industria, artigianato e agricoltura territo-
rialmente competente, ai fini del loro
inserimento nel Repertorio delle notizie
economiche e amministrative (REA) e al
fine della raccolta e conservazione in un
fascicolo informatico per ciascuna im-
presa, il duplicato informatico dei docu-
menti di cui alla lettera a).

2. Le comunicazioni tra lo sportello
unico per le attività produttive, le ammi-
nistrazioni pubbliche, le camere di com-
mercio, industria, artigianato, le imprese e
le agenzie per le imprese avvengono esclu-
sivamente in modalità telematica secondo
le disposizioni vigenti.

3. Le amministrazioni non possono ri-
chiedere ai soggetti interessati la produ-
zione dei documenti da acquisire ai sensi
del comma 1, lettera a).

* 6. 08. Lulli, Colaninno, Fadda, Froner,
Marchioni, Martella, Mastromauro, Pe-
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luffo, Portas, Quartiani, Sanga, Scar-
petti, Federico Testa, Vico, Zunino.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

ART. 6-bis.

(Modifiche al Decreto del Presidente della
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445).

1. Al Decreto del Presidente della Re-
pubblica 28 dicembre 2000, n. 445, dopo
l’articolo 43, è aggiunto il seguente:

ART. 43-bis.

(Certificazione e documentazione
d’impresa).

1. Lo sportello unico per le attività
produttive:

a) trasmette alle altre amministra-
zioni pubbliche coinvolte nel procedi-
mento le comunicazioni e i documenti
attestanti atti, fatti, qualità, stati soggettivi,
nonché gli atti di autorizzazione, licenza,
concessione, permesso o nulla osta comun-
que denominati rilasciati dallo stesso spor-
tello unico per le attività produttive o
acquisiti da altre amministrazioni ovvero
comunicati dall’impresa o dalle agenzie
per le imprese, ivi comprese le certifica-
zioni di qualità o ambientali;

b) invia alla Camera di commercio,
industria, artigianato e agricoltura territo-
rialmente competente, ai fini del loro
inserimento nel Repertorio delle notizie
economiche e amministrative (REA) e al
fine della raccolta e conservazione in un
fascicolo informatico per ciascuna im-
presa, il duplicato informatico dei docu-
menti di cui alla lettera a).

2. Le comunicazioni tra lo sportello
unico per le attività produttive, le ammi-
nistrazioni pubbliche, le camere di com-
mercio, industria, artigianato, le imprese e
le agenzie per le imprese avvengono esclu-
sivamente in modalità telematica secondo
le disposizioni vigenti.

3. Le amministrazioni non possono ri-
chiedere ai soggetti interessati la produ-
zione dei documenti da acquisire ai sensi
del comma 1, lettera a).

* 6. 012. Ciccanti, Galletti, Occhiuto, Cal-
garo, Cera, Anna Teresa Formisano,
Ruggeri.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

ART. 6-bis.

(Disposizioni a favore delle persone invalide
civili).

1. Le certificazioni mediche rilasciate
dai medici dai medici di base e specialisti
ambulatoriali, per l’accesso a prestazioni
socio assistenziali e per il riconoscimento
dell’invalidità civile per le quali è obbli-
gatorio l’invio telematico delle informa-
zioni ad altre amministrazioni, sono esenti
dal pagamento dei relativi oneri ammini-
strativi.

2. Le pensioni privilegiate ordinarie
(integrate nella misura del 20 per cento
sulla pensione ordinaria maturata per i
titolari di 1 categoria-grandi invalidi e del
10 per cento per i titolari dalla 2 alla 8
categoria per invalidità) concesse ai dipen-
denti civili e militari dello Stato, di cui
all’articolo 1 della legge 29 aprile 1976,
n. 177, hanno carattere risarcitorio e con-
corrono, rispettivamente, nella misura del
80 e del 90 per cento annuo ai fini
dell’imponibile IRPEF.

3. L’assegno mensile d’invalidità civile
parziale è cumulabile con i redditi di
lavoro autonomo, di qualsiasi natura, e
dipendente a tempo determinato fino al
limite massimo di euro 8.000.

6. 013. Schirru, Damiano, Bellanova,
Berretta, Bobba, Boccuzzi, Codurelli,
Gatti, Gnecchi, Madia, Mattesini, Mi-
glioli, Mosca, Rampi, Santagata.

All’articolo 9 della legge 4 agosto 1990,
n. 240, dopo le parole: legge 15 giugno
1984, n. 245, aggiungere le seguenti: e
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quello di Trento, riconosciuto successiva-
mente dal Ministero delle Infrastrutture e
dei Trasporti in possesso dei requisiti
previsti dal Piano Generale dei Trasporti e
della Logistica per gli interporti di rile-
vanza nazionale,.

6. 02. Brugger, Zeller.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

ART. 6-bis.

1. Al fine di favorire lo sviluppo eco-
nomico e per una correzione dell’anda-
mento dei conti pubblici, in particolare
nell’ambito della spesa sanitaria, all’arti-
colo 122 del decreto legislativo 24 aprile
2006 n. 219, al comma 1, sono apportate
le seguenti modificazioni: al secondo pe-
riodo, dopo le parole: « all’AIFA il nu-
mero » è inserita la seguente: « esatto » e
dopo le parole: « dei sanitari visitati dai
propri informatori scientifici nell’anno
precedente » sono inserite le seguenti:
« comprovato da una verifica di confor-
mità annuale, ai sensi degli articoli 113
comma 1 lettera b) e articolo 119 comma
1 e dell’articolo 11 del decreto legislativo
n. 196 del 2003 ».

6. 04. Leo.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

ART. 6-bis.

1. Ai sistemi informativi di cui all’ar-
ticolo 117 del decreto legislativo 30 giugno
2003, n. 196, possono avere accesso i sog-
getti che partecipano al sistema di pre-
venzione di cui al comma 5 dell’articolo
30-ter del decreto legislativo 13 agosto
2010, n. 141.

* 6. 06. Germanà.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

ART. 6-bis.

1. Ai sistemi informativi di cui all’ar-
ticolo 117 del decreto legislativo 30 giugno

2003, n. 196, possono avere accesso i sog-
getti che partecipano al sistema di pre-
venzione di cui al comma 5 dell’articolo
30-bis del decreto legislativo 13 agosto
2010, n. 141.

* 6. 010. De Micheli.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

ART. 6-bis.

1. Ai sistemi informativi di cui all’ar-
ticolo 117 del decreto legislativo 30 giugno
2003, n. 196, possono avere accesso i sog-
getti che partecipano al sistema di pre-
venzione di cui al comma 5 dell’articolo
30-bis del decreto legislativo 13 agosto
2010, n. 141.

* 6. 014. Della Vedova.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

ART. 6-bis.

(Soppressione di enti).

1. A decorrere dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto legge, sono abrogati:

a) gli articoli 8, 12 e 21 del Regio
Decreto Legge 8 febbraio 1923, n. 501;

b) il Regio Decreto 31 agosto 1928,
n. 2126;

c) il decreto del Presidente della Re-
pubblica 27 dicembre 1953 n. 1260.

6. 015. Alessandri, Bitonci, Comaroli,
D’Amico, Forcolin, Montagnoli, Polle-
dri, Simonetti.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

ART. 6-bis.

(Disposizioni in materia di accisa).

1. Le disposizioni in materia di rim-
borso dell’accisa sul gasolio usato come
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carburante, previste dall’articolo 1, comma
10, del decreto legge 21 febbraio 2005,
n. 16, convertito, con modificazioni, dalla
legge 22 aprile 2005, n. 58, dall’articolo 2,
comma 58 del decreto legge 3 ottobre
2006, n. 262, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 24 novembre 2006,
n. 286, dall’articolo 6, comma 2 del de-

creto legislativo 2 febbraio 2007, n. 26 e
dall’articolo 1, comma 4, ultimo periodo
del decreto-legge 31 marzo 2011, n. 34, si
applicano, con le medesime modalità ed
effetti anche ai fini fiscali, anche alle
imprese esercenti servizi di noleggio di
autobus con conducente.

6. 07. Gioacchino Alfano.
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 7 giugno 2011.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
11.30 alle 11.50.

SEDE REFERENTE

Martedì 7 giugno 2011. — Presidenza del
presidente Donato BRUNO. – Interviene il

sottosegretario di Stato alla Presidenza del
Consiglio Francesco Belsito.

La seduta comincia alle 11.50.

Norme per la tutela della minoranza linguistica

ladina della regione Veneto.

C. 24 Zeller.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 31 maggio 2011.
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Donato BRUNO, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

Attuazione dell’articolo 49 della Costituzione.

C. 244 Maurizio Turco, C. 506 Castagnetti, C. 853

Pisicchio, C. 1722 Briguglio, C. 3809 Sposetti, C. 3962

Pisicchio e C. 4194 Veltroni.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 31 maggio 2011.

Salvatore VASSALLO (PD), nel prean-
nunciare la propria intenzione di svolgere
un intervento sulle proposte di legge in
esame, invita la presidenza a organizzare
i lavori della Commissione relativi alla
stessa in modo da assicurare che la discus-
sione si concentri in un numero predefi-
nito di sedute appositamente programmate
e da evitare quindi la dispersione degli
interventi su un arco di tempo troppo
lungo, che impedisce un confronto effet-
tivo e diretto tra i deputati interessati alla
materia e riduce gli interventi a una mera
messa a verbale delle diverse posizioni.

Donato BRUNO, presidente, ricorda
che, in base al regolamento e alle costanti
consuetudini applicative, i presidenti di
Commissione non hanno il potere di pro-
grammare i lavori limitando il numero
delle sedute dedicate alla discussione dei
provvedimenti, a meno che gli stessi siano
iscritti nel calendario o nel programma dei
lavori dell’Assemblea: condizione, questa,
che però non si verifica al momento per il
provvedimento in titolo. Rileva, inoltre,
che fino ad oggi si sono svolte quattro
sedute per l’esame del provvedimento
senza che vi siano state richieste di inter-
vento da parte dei deputati.

Pierluigi MANTINI (UdCpTP) dichiara
di concordare con il deputato Vassallo e
preannuncia a sua volta un proprio inter-
vento.

Mario TASSONE (UdCpTP) avverte che,
per il suo gruppo, interverranno, oltre al
collega Mantini, anche il collega Scande-
rebech e lui stesso. Sottolinea inoltre l’im-
portanza di verificare quanto prima se vi
sia l’effettiva volontà della maggioranza di
portare avanti l’attuazione dell’articolo 49
della Costituzione.

Maurizio TURCO (PD) preannuncia il
proprio intervento.

Giuseppe CALDERISI (PdL), rilevato
che alcune delle proposte di legge in esame
recano anche una disciplina in materia di
elezioni primarie per le cariche apicali di
partito, invita la presidenza a verificare,
non solo dal punto di vista formale, se tale
materia sia all’esame del Senato o se
comunque la Commissione affari costitu-
zionali del Senato intenda affrontarla, in
modo da adottare, nel caso, le necessarie
iniziative per il coordinamento dei lavori
tra i due rami del Parlamento.

Donato BRUNO, presidente, assicura
che la presidenza procederà a tutte le
verifiche del caso. Quindi, nessuno chie-
dendo di intervenire, rinvia il seguito del-
l’esame ad altra seduta.

Modifica dell’articolo 14 della legge 21 marzo 1990,

n. 53, in materia di soggetti competenti all’autenti-

cazione delle firme per la presentazione di liste

elettorali e candidature e per la richiesta di refe-

rendum.

C. 1475 Giorgio Merlo e C. 4294 Franceschini.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
31 maggio 2011.

Donato BRUNO, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 12.05.
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COMITATO DEI NOVE

Martedì 7 giugno 2011.

Modifiche al titolo V della parte seconda della

Costituzione, in materia di soppressione delle pro-

vince.

Emendamenti C. 1990-1836-1989-2264-2579-A/R.

Il Comitato dei nove si è riunito dalle
12.05 alle 12.30.

COMITATO PERMANENTE PER I PARERI

Martedì 7 giugno 2011. — Presidenza del
presidente Isabella BERTOLINI.

La seduta comincia alle 14.45.

Sistema casa qualità. Disposizioni concernenti la

valutazione e la certificazione della qualità dell’edi-

lizia residenziale.

Emendamenti C. 1952-A Guido Dussin.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere).

Il Comitato inizia l’esame degli emen-
damenti.

Isabella BERTOLINI, presidente, sosti-
tuendo il relatore, rileva che gli emenda-
menti contenuti nel fascicolo n. 1 non
presentano profili critici per quanto at-
tiene al rispetto del riparto di competenze
legislative di cui all’articolo 117 della Co-
stituzione e propone pertanto di esprimere
su di essi il parere di nulla osta.

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
del presidente.

Disposizioni sulla Corte penale internazionale.

Emendamenti testo unificato C. 1439-A Melchiorre e

abb.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere).

Il Comitato inizia l’esame degli emen-
damenti.

Isabella BERTOLINI, presidente, sosti-
tuendo il relatore, rileva che gli emenda-
menti contenuti nel fascicolo n. 2 non
presentano profili critici per quanto at-
tiene al rispetto del riparto di competenze
legislative di cui all’articolo 117 della Co-
stituzione e propone pertanto di esprimere
su di essi il parere di nulla osta.

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
del presidente.

DL 70/2011: Semestre Europeo – Prime disposizioni

urgenti per l’economia.

C. 4357 Governo.

(Parere alle Commissioni riunite V e VI).

(Seguito dell’esame e rinvio).

Il Comitato prosegue l’esame del prov-
vedimento, rinviato nella seduta del 31
maggio 2011.

Isabella BERTOLINI, presidente, nes-
suno chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.50.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

COMITATO RISTRETTO

Modifica all’articolo 5 della legge 22 maggio
1975, n. 152, concernente il divieto di in-
dossare gli indumenti denominati burqa e
niqab.

C. 627 Binetti, C. 2422 Sbai, C. 2769 Cota,
C. 3018 Mantini, C. 3020 Amici, C. 3183
Lanzillotta, C. 3205 Vassallo, C. 3368 Vac-
caro, C. 3715 Reguzzoni, C. 3719 Garagnani
e C. 3760 Bertolini.
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COMITATO DEI NOVE

Martedì 7 giugno 2011.

Disposizioni sulla Corte penale internazionale.

Emendamenti C. 1439-1695-1782-2445-A.

Il Comitato dei nove si è riunito dalle
13.40 alle 14.30.

SEDE REFERENTE

Martedì 7 giugno 2011. — Presidenza del
vicepresidente Fulvio FOLLEGOT.

La seduta comincia alle 14.30.

Norme in materia di misure per il contrasto ai

fenomeni di criminalità informatica.

C. 4166, approvata dalla 2a Commissione del Senato.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Anna ROSSOMANDO (PD), relatore,
evidenzia preliminarmente come il prov-
vedimento in esame intervenga in una
materia, quella della criminalità informa-
tica, che si è sviluppata senza un previo
disegno sistematico e che si è recente-
mente arricchita di nuove fattispecie di
reato.

Rileva come la proposta di legge, ap-
provata in sede deliberante dalla Commis-
sione Giustizia del Senato e composta di
quattro articoli, intervenga su specifici
aspetti della materia della criminalità in-
formatica. In particolare essa è diretta ad
estendere le ipotesi di confisca obbligato-
ria ai beni informatici utilizzati per la
commissione dei reati informatici (articolo
1), a prevedere che tali beni sequestrati e
poi confiscati siano destinati a particolari
esigenze di ordine pubblico (articoli 2 e 3)
ed, infine, a stabilire che le suddette
disposizioni valgono anche per i beni in-
formatici utilizzati per commettere alcuni
reati di contraffazione (articolo 4).

L’esigenza di intervenire sulla partico-
lare materia della confisca dei beni infor-
matici utilizzati per la commissione dei
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reati informatici nasce dalla constatazione
del forte squilibrio tecnologico tra le do-
tazioni informatiche messe a disposizione
delle Forze di polizia e quelle comune-
mente utilizzate dalla criminalità. Non per
colmare questo squilibrio, ma almeno per
cercare di mandare avanti le indagini,
poliziotti, carabinieri e finanzieri utiliz-
zano computer comprati di tasca propria
(sui quali peraltro non sono utilizzabili i
programmi dell’ufficio in quanto il loro
caricamento non è autorizzato su compu-
ter che non siano dell’amministrazione),
usufruiscono di vecchi modelli in via di
rottamazione concessi per poco tempo in
comodato d’uso dalle società che forni-
scono alle forze dell’ordine i materiali per
le intercettazioni telefoniche ovvero fanno
affidamento a lasciti da parte di imprese
che hanno usufruito dei risultati di inda-
gini di polizia già condotte.

Tutto ciò stride notevolmente con la
consapevolezza da parte di tutti che le
nuove tecnologie costituiscono un’impe-
gnativa sfida per tutti coloro che operano
nel contrasto della criminalità. A questo
proposito si ricorda che nel settembre
2007 i Ministri della giustizia di Italia,
Portogallo, Francia, Spagna, Slovenia e
Germania hanno affermato, in una dichia-
razione congiunta, quanto sia importante
il rafforzamento della dimensione tecno-
logica a livello europeo al fine di aumen-
tare l’efficacia della lotta alla criminalità
transnazionale.

Con il provvedimento in esame si cerca
di colmare il predetto squilibrio tecnolo-
gico tra le dotazioni informatiche delle
Forze di polizia e quelle della criminalità
senza oneri aggiuntivi per la finanza pub-
blica, limitandosi a modificare le norme in
materia di confisca.

Dalla relazione di accompagnamento al
progetto di legge originario presentato al
Senato, avente come primo firmatario il
senatore Casson, si evince che l’idea di
intervenire su tale materia nasce dalla
considerazione che nelle indagini in ma-
teria di criminalità informatica ci si trova
spesso di fronte a beni suscettibili di
confisca ai sensi dell’articolo 240, comma
primo del codice penale, in quanto « cose

pertinenti al reato », ma che tuttavia tale
disposizione ha creato alcuni problemi. Si
deve, infatti, considerare che, trattandosi
di beni informatici o telematici (computer
fissi ma soprattutto portatili, cellulari di
ultima generazione utilizzati per le con-
nessioni ad internet, supporti di archivia-
zione di informazioni o di programmi
informatici ed altro) di un certo valore
ma, allo stesso tempo, soggetti a rapido
deprezzamento, il loro prolungato non uso
conduce alla perdita del loro valore in-
trinseco. Si tratta, inoltre, di beni non
deperibili il cui uso non inciderebbe sul
loro valore estrinseco né, in caso di sen-
tenza di assoluzione, precluderebbe una
loro restituzione agli aventi diritto.

In tale situazione si è ritenuto neces-
sario prevedere per legge una destinazione
dei suddetti beni a soggetti istituzional-
mente interessati al loro riutilizzo per
finalità meritevoli di tutela, sulla falsariga
della legislazione già esistente in materia
di beni sequestrati nell’ambito di attività
di contrasto alla pedopornografia, al con-
trabbando, al traffico di droga o alla
prevenzione e repressione dell’immigra-
zione clandestina, nonché, con le previ-
sioni dell’ultimo « pacchetto sicurezza », in
materia di beni sequestrati con misura di
prevenzione patrimoniale ai sensi della
normativa antimafia.

L’articolo 1, pertanto, modifica l’arti-
colo 240 del codice penale, che disciplina
la confisca delle cose che servirono o
furono destinate a commettere il reato e
delle cose che ne sono il prodotto o il
profitto. In particolare, la lettera a) inter-
viene sul secondo comma prevedendo la
confisca obbligatoria dei beni informatici
o telematici utilizzati per la commissione
di reati prevalentemente informatici (nu-
mero 1-bis). La disposizione richiama i
delitti informatici previsti dal codice pe-
nale. La lettera b) sostituisce il terzo
comma dell’articolo 240 del codice penale,
disponendo che, come già previsto per gli
altri casi di confisca obbligatoria, non si
procede all’applicazione della misura se i
beni o strumenti informatici appartengono
ad una persona estranea al reato. È inoltre
stabilito che la confisca dei beni e stru-
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menti informatici è obbligatoria anche in
caso di applicazione della pena su richie-
sta delle parti.

L’articolo 2 modifica le disposizioni di
attuazione del codice di procedura penale,
introducendovi l’articolo 86-bis, mediante
il quale è disciplinato l’impiego dei beni e
strumenti informatici utilizzati per la
commissione dei reati informatici. In par-
ticolare, il comma 1 prevede che i beni
informatici che in sede di indagine risul-
tino essere stati utilizzati per il compi-
mento di uno dei reati elencati debbano
essere sequestrati ed affidati dall’autorità
giudiziaria agli organi di polizia che ne
facciano richiesta, che li utilizzano per
contrastare la criminalità informatica, ov-
vero ad altri organi dello Stato che li
impiegano comunque per finalità di giu-
stizia. Lo strumento è quello della custodia
giudiziale con facoltà d’uso. Il comma 2
disciplina la fase successiva alla condanna
e dunque alla confisca dei suddetti beni,
prevedendone l’assegnazione a coloro che
già li hanno custoditi ai sensi del comma
precedente ovvero ai medesimi organi di
polizia che ne facciano richiesta o ad altri
organi dello Stato.

L’articolo 3 interviene sulla disciplina
delle operazioni sotto copertura contenuta
nell’articolo 9 della legge n. 146 del 2006.
In particolare la modifica, introducendo il
comma 9-bis, prevede che i beni informa-
tici e telematici confiscati nell’ambito di
procedimenti penali per delitti contro la
personalità individuale (articoli 600-604
del codice penale, dalla riduzione in schia-
vitù alla tratta di persone, comprendendo
tutti i delitti di sfruttamento sessuale dei
minori) siano assegnati agli organi di po-
lizia giudiziaria che ne abbiano fatto ri-
chiesta per l’impiego nelle attività sotto
copertura ovvero per lo svolgimento dei
compiti d’istituto.

Infine, l’articolo 4 stabilisce che le
disposizioni precedenti sulla confisca e
sulla destinazione dei beni sequestrati e
confiscati sono applicate anche quando i
beni e gli strumenti informatici sono uti-
lizzati per la commissione dei reati di cui
agli articoli 473 e 474 del codice penale.

Sottolinea quindi come la materia pre-
senti taluni aspetti, non solo di carattere
giuridico ma anche di carattere tecnico
che dovrebbero essere approfonditi. A tali
fine riterrebbe utile disporre l’audizione di
esperti della materia e, in particolare,
sentire esperti della Polizia postale e delle
comunicazioni nonché esponenti delle
procure distrettuali.

Manlio CONTENTO (PdL) esprime forti
perplessità sul metodo utilizzato per la
redazione del provvedimento, ritenendo
che, al fine di rispettare la sistematicità e
coerenza del sistema penale, sarebbe
molto più opportuno incidere sulle norme
generali in materia di confisca, che già
consentono di ricorrere in via facoltativa a
questo strumento per le fattispecie previ-
ste dal provvedimento, estendendone sem-
mai l’applicabilità in via obbligatoria per i
reati commessi con l’utilizzazione del
computer, piuttosto che operare una opi-
nabile ed incompleta selezione di reati che
costituiscono eccezioni alle regole generali.
Sottolinea, inoltre, come anche in materia
di illeciti commessi tramite mezzi infor-
matici, non sia sempre e comunque ne-
cessario ricorrere alla configurazione di
nuovi reati, essendo anche la sanzione
amministrativa una soluzione percorribile
in taluni casi.

Donatella FERRANTI (PD) pur riser-
vandosi di approfondire le problematiche
poste dal provvedimento, ritiene che la
ratio dello stesso sia del tutto condivisibile.
Si associa alla relatrice quanto alla richie-
sta di audizioni.

Luca Rodolfo PAOLINI (LNP) esprime
perplessità sulla scelta di definire una
casistica relativa ai reati per i quali sia
prevista la confisca obbligatoria. Ritiene,
in particolare, discutibile che tra i predetti
reati non siano ricompresi quelli di ingiu-
ria e diffamazione, che sono i reati più
frequentemente commessi con i mezzi in-
formatici. Rileva, inoltre, come l’applica-
zione della disciplina in esame ponga dei
problemi di carattere tecnico che occor-
rerebbe approfondire. Concorda pertanto
sull’opportunità di audire degli esperti.
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Anna ROSSOMANDO (PD), relatore,
prende atto di come dal dibattito siano
emerse esigenze di approfondimento sia
sotto il profilo tecnico-giuridico che sotto
quello tecnico-operativo. Dichiara quindi
la propria disponibilità ad effettuare tutti
i necessari approfondimenti, nell’auspicio
che si possa giungere ad un testo ampia-
mente condiviso.

Fulvio FOLLEGOT, relatore, ricorda
che la richiesta di audizioni potrà essere
valutata nell’ambito del prossimo Ufficio
di presidenza, integrato dai rappresentanti
dei gruppi. Nessun altro chiedendo di
intervenire rinvia quindi il seguito del-
l’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.40.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 7 giugno 2011. — Presidenza del
vicepresidente Fulvio FOLLEGOT.

La seduta comincia alle 14.40.

DL 70/11: Semestre europeo – Prime disposizioni

urgenti per l’economia.

C. 4357 Governo.

(Parere alle Commissioni riunite V e VI).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Fulvio FOLLEGOT, presidente, in sosti-
tuzione del relatore, onorevole Scelli, im-
possibilitato a partecipare alla seduta
odierna, illustra il contenuto del provve-
dimento, che reca una serie di misure
urgenti per l’economia.

Per quanto concerne gli ambiti di com-
petenza della Commissione giustizia, se-
gnala, in primo luogo, l’articolo 4 che, al
fine di ridurre i tempi di costruzione delle
opere pubbliche per semplificare le pro-
cedure di affidamento, garantire un più

efficace sistema di controllo e ridurre il
contenzioso, introduce alcune modifiche
alla disciplina in materia di appalti.

In particolare, l’articolo 4, comma 2,
lettera ii), introduce nel codice dei con-
tratti pubblici l’articolo 246-bis, relativo
alla responsabilità per liti temerarie, vale
a dire ricorsi, appelli e contrapposizioni
proposti anche in palese mancanza di
qualsiasi ragione, al solo scopo di dilatare
i tempi dei procedimenti.

Le nuove disposizioni prevedono che il
giudice, nei giudizi in materia di contratti
pubblici per lavori, servizi e forniture,
condanni d’ufficio la parte soccombente al
pagamento di una sanzione pecuniaria di
importo compreso tra il doppio e il triplo
del contributo unificato dovuto per il ri-
corso introduttivo del giudizio, quando la
decisione è fondata su ragioni manifeste
od orientamenti giurisprudenziali consoli-
dati.

La stessa disposizione prevede altresì
che il gettito delle sanzioni sia versato al
bilancio dello Stato, per essere riassegnato
allo stato di previsione del Ministero del-
l’economia, che lo impiegherà per le spese
riguardanti il funzionamento del Consiglio
di Stato e dei tribunali amministrativi
regionali, ivi comprese quelle occorrenti
per incentivare progetti speciali per lo
smaltimento dell’arretrato e per il miglior
funzionamento del processo amministra-
tivo.

L’articolo 4, comma 13, reca disposi-
zioni volte a potenziare i controlli anti-
mafia nei subappalti e subcontratti suc-
cessivi ai contratti di lavori, servizi e
forniture, attraverso l’istituzione, presso
ogni prefettura, di un elenco di fornitori e
prestatori di servizi non soggetti a rischio
di inquinamento mafioso, ai quali possono
rivolgersi gli esecutori di lavori pubblici,
servizi e forniture. La norma in esame
introduce quindi a livello nazionale il
cosiddetto strumento delle « white list » cui
gli esecutori principali dell’appalto devono
attingere per la stipula dei subcontratti,
che è stato già previsto, con norme spe-
cifiche per la ricostruzione nell’Abruzzo
colpito dal terremoto e per i lavori relativi
all’Expo di Milano.
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Viene altresì previsto che la prefettura
effettui verifiche periodiche circa la perdu-
rante insussistenza dei suddetti rischi e che,
in caso di esito negativo, disponga la cancel-
lazione dell’impresa dall’elenco. Le modalità
per l’istituzione e l’aggiornamento, senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza pub-
blica, dell’elenco citato, nonché per l’attività
di verifica, sono demandate ad successivo
decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri da adottarsi entro 60 giorni dall’en-
trata in vigore del presente decreto-legge, su
proposta dei Ministri per la pubblica ammi-
nistrazione, per la semplificazione norma-
tiva, dell’interno, della giustizia, delle infra-
strutture e dello sviluppo economico.

La norma in esame prevede l’acquisi-
zione d’ufficio (anche in modalità telema-
tica) da parte delle stazioni appaltanti
della prescritta documentazione circa la
sussistenza delle cause di decadenza, so-
spensione o divieto previste dall’articolo 10
della L. 575/1965.

L’articolo 5, comma 3, si inserisce in un
contesto di disposizioni volte a liberaliz-
zare l’edilizia privata e, al fine di garantire
certezza nella circolazione dei diritti edi-
ficatori, e prevede, con una novella all’ar-
ticolo 2643, comma 1, del codice civile, che
debbano essere resi pubblici, attraverso la
trascrizione, i contratti che trasferiscono i
diritti edificatori comunque definiti nelle
normative regionali e nei conseguenti stru-
menti di pianificazione territoriale, nonché
nelle convenzioni urbanistiche ad essi re-
lative. La relazione illustrativa precisa che
tale disposizione « permette la trascrizione
nei registri immobiliari dei contratti di
trasferimento dei diritti edificatori (cosid-
detta cessione di cubatura) al fine di
conferire certezza ad una diffuso modello
contrattuale ed evitare contenziosi ».

L’articolo 6, comma 2, allo scopo di
ridurre gli oneri gravanti sulle piccole e
medie imprese derivanti – secondo la
relazione governativa – « da una non cor-
retta trasposizione della normativa comu-
nitaria », introduce una serie di modifiche
al Codice della privacy (decreto legislativo
n. 196 del 2003) che limitano l’applica-
zione della disciplina sulla riservatezza
delle comunicazioni di dati personali.

La lettera a), nn. 1 e 5 prevedono
l’esclusione dall’ambito applicativo del Co-
dice della privacy dei trattamenti di dati
personali da parte di persone giuridiche,
imprese, enti e associazioni ove ricondu-
cibili ad attività organizzative interne tra
tali soggetti per finalità amministrativo-
contabili.

La lettera a), nn. 2, 3 e 4 prevedono
una serie di semplificazioni della disci-
plina sulla privacy con particolare riferi-
mento ai curricula spontaneamente tra-
smessi dall’interessato per fini di lavoro.

La lettera a), n. 5, prevede invece una
serie di semplificazioni in materia di do-
cumento programmatico sulla sicurezza
(DPS).

La lettera a), n. 6, novella il comma
3-bis all’articolo 130 in materia di comu-
nicazioni indesiderate. La nuova norma
amplia l’ambito applicativo della disciplina
delle comunicazioni commerciali per
mezzo del telefono, consentendo un ulte-
riore trattamento dei dati contenuti negli
elenchi telefonici pubblici ove finalizzato
all’invio di comunicazione commerciale, di
materiale pubblicitario (o di vendita di-
retta o per il compimento di ricerche di
mercato) anche tramite posta cartacea;
viene, comunque fatto salvo il diritto di
opposizione, mediante l’iscrizione della
numerazione telefonica dell’interessato nel
registro pubblico delle opposizioni (attuato
con il decreto del Presidente della Repub-
blica 7 settembre 2010, n. 178).

L’articolo 8, comma 3, introduce nuove
norme in materia di amministrazione
straordinaria anche attraverso una serie di
modifiche ed integrazioni al decreto legi-
slativo 8 luglio 1999, n. 270 (cosiddetta
legge Prodi-bis).

La lettera a) prevede che i commissari
liquidatori nominati a norma dell’articolo
1, comma 498, della legge 27 dicembre
2006, n. 296, nelle procedure di ammini-
strazione straordinaria disciplinate dal de-
creto-legge 30 gennaio 1979, n. 26, per le
quali non risultino avviate le operazioni di
chiusura, provvedono a pubblicare un in-
vito per la ricerca di terzi assuntori di
concordati da proporre ai creditori, entro
120 giorni dalla data di entrata in vigore
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del presente decreto, secondo gli indirizzi
impartiti dal Ministero dello sviluppo eco-
nomico, dando preferenza alle proposte
riguardanti tutte le società del gruppo
poste in amministrazione straordinaria.

La lettera b) prevede che il commissa-
rio liquidatore, in caso di mancata indi-
viduazione dell’assuntore entro sei mesi
dalla pubblicazione dell’invito, avvia la
procedura di conversione dell’amministra-
zione straordinaria in fallimento.

La lettera c) prevede integrazioni e
modifiche al decreto legislativo n. 270 del
1999.

Al numero 1) è aggiunto l’articolo 50-
bis. La nuova norma disciplina la cessione
di azienda o ramo di azienda nell’anno
anteriore la dichiarazione di insolvenza.
Più precisamente, nel caso di cessione di
azienda o di ramo d’azienda che costitui-
sca l’attività prevalente dell’impresa ces-
sionaria, in qualsiasi forma attuata, qua-
lora per l’impresa cedente e l’impresa
cessionaria sia intervenuta, anche in tempi
diversi, la dichiarazione dello stato di
insolvenza con conseguente apertura della
procedura di amministrazione straordina-
ria per entrambe, entro un anno dall’av-
venuta cessione, l’impresa cedente ri-
sponde in solido con l’impresa cessionaria
dei debiti da questa maturati fino alla data
dell’insolvenza.

Al numero 2) è inserito all’articolo 55
il comma 1-bis. La nuova norma intro-
duce, tra i criteri di definizione del pro-
gramma, anche quello di assicurare la
salvaguardia dell’unità operativa dei com-
plessi aziendali dell’impresa cedente e del-
l’impresa cessionaria.

Al numero 3) è previsto che gli articoli
50-bis e 55, come modificati dal presente
decreto, si applichino anche alle procedure
in corso di svolgimento alla data di entrata
in vigore del decreto in esame.

La relazione tecnica precisa che risul-
tano circa 33 gruppi di imprese in ammi-
nistrazione straordinaria di cui alla legge
95/79 (decreto-legge 26/79).

Al numero 4) è sostituito l’articolo 47.
Il nuovo articolo prevede che l’ammontare
del compenso spettante al commissario
giudiziale, al commissario straordinario ed

ai membri del comitato di sorveglianza ed
i relativi criteri di liquidazione siano de-
terminati con regolamento del Ministro
dello sviluppo economico, di concerto con
il Ministro dell’economia e delle finanze.
Inoltre è previsto che i criteri di determi-
nazione del compenso dei Commissari
straordinari devono tener conto dell’impe-
gno connesso alla gestione dell’esercizio
dell’impresa e dei risultati conseguiti dalla
procedura, con riferimento all’attuazione
dell’indirizzo programmatico prescelto a
norma dell’articolo 27, comma 2, e del
raggiungimento degli obiettivi fissati nel
programma in ordine ai tempi e al grado
di soddisfazione dei creditori e al com-
plessivo costo della procedura. Infine è
previsto che per la liquidazione del com-
penso ai commissari straordinari trova
applicazione l’articolo 39, commi 2, 3 e 4
del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267.

Al numero 5) è aggiunta la lettera e)
all’articolo 56. La nuova norma prevede
che nel programma debbano esser indicati
anche i costi generali e specifici comples-
sivamente stimati per l’attuazione della
procedura, con esclusione del compenso
dei commissari e del comitato di sorve-
glianza.

L’articolo 8, comma 5, lettera d), mo-
difica le modalità di calcolo del tasso
d’interesse, applicato ai finanziamenti, ri-
levante ai fini dell’applicazione della di-
sciplina in materia di usura. A tale scopo,
le disposizioni in commento modificano
l’articolo 2, comma 4 della legge sull’usura
(legge 7 marzo 1996, n. 108): tale norma
fissa il limite oltre il quale l’interesse è
considerato usurario.

Nella formulazione antecedente alle
modifiche in commento, la soglia oltre la
quale l’interesse era da considerarsi « usu-
rario » corrispondeva al tasso medio –
risultante dall’ultima rilevazione pubbli-
cata in Gazzetta Ufficiale relativamente a
ciascuna categoria di crediti – aumentato
della metà. Con la disposizione in com-
mento, la fattispecie penalmente rilevante
scatta ove il tasso superi il tasso medio
risultante dalla rilevazione, ma aumentato
di un quarto, in luogo del 50 per cento. A
tale ammontare viene aggiunto un margine

Martedì 7 giugno 2011 — 220 — Commissione II



di ulteriori quattro punti percentuali.
Viene stabilito inoltre che la differenza tra
il limite e il tasso medio non possa essere
superiore a otto punti percentuali.

La ratio della modifica in commento
sembra individuarsi – come emerge anche
dalla relazione illustrativa – nella volontà
del legislatore di restituire margini di
azione agli istituti di credito e agli inter-
mediari abilitati, stante la difficoltà di
concedere finanziamenti senza superare le
soglie stabilite dalla legge sull’usura nel-
l’attuale congiuntura economica, in cui i
tassi di mercato si sono mantenuti sostan-
zialmente bassi.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.50.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 7 giugno 2011.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.50 alle 14.55.
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COMITATO PERMANENTE SUGLI OBIETTIVI

DI SVILUPPO DEL MILLENNIO

Martedì 7 giugno 2011. — Presidenza del
presidente Enrico PIANETTA.

La seduta comincia alle 14.35.

Relazione sull’attività di banche e fondi di sviluppo

a carattere multilaterale per l’anno 2009.

Doc. LV, n. 4-bis.

(Esame istruttorio e rinvio).

Il Comitato inizia l’esame istruttorio
del provvedimento.

Francesco TEMPESTINI (PD), relatore,
svolge alcune considerazioni sul merito
complessivo del documento in titolo. Sot-
tolinea che, a seguito dell’audizione del
Direttore Generale del Tesoro, professor
Vittorio Grilli, svolta il 27 luglio 2010, la
Relazione avrebbe dovuto corrispondere
maggiormente alle indicazioni emerse in
quella sede, soprattutto in termini di in-
dicazione chiara e trasparente dell’entità e
della natura dei singoli versanti di impe-
gno italiano a favore di banche e fondi di
sviluppo a carattere multilaterale, nonché

nella predisposizione di una parte pro-
grammatoria e valutativa sul ruolo del-
l’Italia all’interno di queste organizzazioni
multilaterali. Poiché la Relazione non pre-
senta, invece, un quadro esaustivo degli
impegni finanziari, ritiene che tale lacuna
sia tanto più evidente quanto più si con-
sidera il mutato scenario internazionale,
segnato dagli effetti della crisi finanziaria
e dalla presenza di nuovi attori globali. La
situazione attuale imporrebbe, a suo av-
viso, una lettura rinnovata del ruolo del-
l’Italia e l’individuazione di strumenti al-
ternativi di finanziamento degli interventi
per lo sviluppo. Osserva che la Relazione
si fonda sul concetto di fondo, allora
esposto dal professor Grilli, per cui l’Italia
in questa congiuntura dovrebbe mera-
mente resistere alla crisi e concentrare i
proprio sforzi nel mantenimento dell’esi-
stente in termini di impegni finanziari e di
posizioni conseguite all’interno delle orga-
nizzazioni multilaterali in oggetto. Sotto-
linea che i condivisibili obiettivi di lotta
contro la povertà e di promozione di
condizioni adeguate per i soggetti privati si
proiettano in un quadro di marginalità
dell’Italia. Quanto al sostegno dei processi
di transizione in atto in taluni Paesi verso

Martedì 7 giugno 2011 — 222 — Commissione III



l’economia di mercato, rileva che, pur
essendo la Relazione riferita all’anno 2009,
non si può fare a meno in questa sede di
fare riferimenti al presente, laddove la
Relazione è carente di qualunque cenno
alla situazione del Mediterraneo e del
Medio Oriente.

Sottolinea che la condizione di ricor-
rente sfasatura temporale con cui il Par-
lamento è messo nelle condizioni di esa-
minare rispetto alla realtà esterna è il
nodo centrale della difficoltà che dob-
biamo affrontare.

Passando a talune osservazioni sui con-
tenuti di merito, si associa ai rilievi critici
che la Relazione riporta circa la cattiva
gestione delle risorse umane, ad esempio
nell’ambito della Banca Asiatica di Svi-
luppo. Tuttavia, rileva che l’Italia anche
rispetto a questi profili appare al traino di
decisioni altrui e opera in modo episodico.

Sottolinea che non vi sono argomenti
validi per contrastare l’opzione che favo-
risce il canale multilaterale rispetto a
quello bilaterale, che è indubbiamente più
virtuoso ed efficiente se gestito in modo
serio e non frammentario. Tuttavia, l’Ita-
lia, come gli altri Paesi europei, deve
disporre delle due leve, quella multilate-
rale e quella bilaterale, mentre nel nostro
Paese la seconda appare quasi del tutto
inesistente. In generale, nell’analisi dei
distinti versanti di intervento indicati nella
Relazione, il filo conduttore sembra essere
la mancata analisi dei nuovi contesti po-
litici e il cambiamento di ruolo di deter-
minati come Paesi, come la Cina.

In conclusione, ritiene che l’esame
odierno dovrebbe condurre alla predispo-
sizione di un atto di indirizzo che faccia
emergere le criticità rilevate, renda attuale
questo dibattito oltre l’orizzonte temporale
del 2009 e indichi la strategia per il futuro.

Enrico PIANETTA, presidente, sottoli-
nea l’importanza del richiamo operato dal
collega Tempestini all’audizione del pro-
fessor Grilli, svolta nel 2010, in cui tutte le
questioni sollevate erano già state adegua-
tamente approfondite.

Mario BARBI (PD) concorda con il
collega Tempestini e ritiene opportuno

svolgere talune considerazioni che inve-
stono il rapporto tra Governo e Parla-
mento. Ritiene che la questione centrale
sia l’utilizzabilità e l’utilità di un docu-
mento come la Relazione per il ruolo del
nostro Paese, anche nel quadro del con-
testo europeo. Ritiene che i temi della
cooperazione bilaterale e della cosiddetta
« cooperazione delegata » meriterebbero
una riflessione specifica. Complessiva-
mente, la Relazione induce a svolgere
un’analisi severa considerata innanzitutto
la sua presentazione tardiva. Sottolinea,
quindi, che il 2009 è stato un anno par-
ticolare, in cui sono venuti in evidenza gli
effetti della crisi finanziaria scoppiata nel
2008, ma che di tutto ciò non vi è traccia
nel testo in oggetto. Osserva che anche la
Relazione per il 2009, come già la prece-
dente, non reca le tabelle relative ai singoli
impegni, come invece richiesto in occa-
sione della citata audizione. In un quadro
scoraggiante di sistematico mancato acco-
glimento delle istanze parlamentari, rileva
che anche nella parte relativa allo schema
programmatico triennale la trattazione ap-
pare prima facie identica al 2008, mal-
grado nel frattempo siano accaduti fatti
rilevanti al di là di quanto è in atto nella
fascia nordafricana. Segnalando un riferi-
mento relativo alla BERS che mancava
nella precedente Relazione del 2008, ri-
tiene che la Relazione dovrebbe essere
comprensibili per lettori esperti e non,
mentre il testo appare di difficoltosa com-
prensione, caratterizzato da un tono bu-
rocratico, disomogeneo, carente di profili
di programmazione in un contesto aggra-
vato dalla carenza di risorse.

Enrico PIANETTA, presidente, pro-
spetta l’opportunità di pervenire ad un
atto di indirizzo che recepisca i rilievi già
indicati in occasione dell’audizione del
professor Grilli e ribaditi in questo dibat-
tito. Osserva che la questione del ritardo
nella presentazione della Relazione, que-
stione che riguarda anche altre tipologie di
documenti di fonte governativa trasmessi
al Parlamento, è centrale, come pure
quella del rapporto tra politiche di aiuto
sviluppo in sede multilaterale o in sede
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bilaterale, che appare sbilanciato rispetto
agli altri Paesi europei. Anche la questione
della programmazione e della leggibilità
del documento sono profili di criticità
condivisibili, come pure quella della quan-
tità di risorse finanziarie. Rileva infine la
necessità di richiamare l’importanza di
una positiva interazione tra Ministero de-
gli affari esteri e Ministero dell’economia
e delle finanze.

Francesco TEMPESTINI (PD), relatore,
concorda con la valutazione del presidente
Pianetta circa l’opportunità di un atto di
indirizzo che insista sul tema dei ritardi
nella presentazione della Relazione an-
nuale in titolo. Rileva quindi che il 2010 è
stato un anno decisamente negativo per la
politica italiana di aiuto allo sviluppo a
causa degli ulteriori drastici tagli appor-
tati, che evidenziano l’inadeguatezza del
nostro Paese nel presente contesto inter-
nazionale.

Enrico PIANETTA, presidente, ringrazia
il relatore per l’ampia relazione e le im-
portanti considerazioni svolte, rinvia
quindi il seguito dell’esame istruttorio ad
altra seduta.

La seduta termina alle 15.25.

COMITATO PERMANENTE SUGLI OBIETTIVI

DI SVILUPPO DEL MILLENNIO

Martedì 7 giugno 2011. — Presidenza del
presidente Enrico PIANETTA.

La seduta comincia alle 15.25.

Comunicazioni del Presidente.

Enrico PIANETTA, presidente, fa pre-
sente che la seduta è da intendersi fina-
lizzata a fare il punto sulle attività svolte
dal Comitato e a raccogliere spunti e
proposte per il futuro.

Come tutti i colleghi ricorderanno, il
Comitato è stato impegnato, dal 30 set-
tembre 2008 fino al 1o febbraio di que-

st’anno, nella conduzione dei lavori del-
l’indagine conoscitiva sugli Obiettivi di Svi-
luppo del Millennio, il cui documento
conclusivo è stato approvato con delibe-
razione unanime di tutti i gruppi dalla
Commissione affari esteri.

Parallelamente a questo lavoro, il Co-
mitato ha svolto un’attività variegata a
supporto del ruolo della Commissione e
nei limiti imposti dal regolamento della
Camera: ha esaminato relazioni del Go-
verno e di atti comunitari vertenti sui temi
della cooperazione allo sviluppo, come la
Relazione sull’attività di banche e fondi di
sviluppo a carattere multilaterale o il Li-
bro Verde della Commissione sul futuro
del sostegno al bilancio del’UE a favore dei
Paesi terzi. Con ciò ha contribuito al
rafforzamento della funzione di controllo
sull’attività del Governo, che è tipica dei
moderni Parlamenti, e del ruolo del Par-
lamento nella definizione di importanti
politiche europee, in linea con lo spirito
del vigente Trattato di Lisbona.

Ricorda le missioni svolte in rappre-
sentanza del Comitato, come quella a
Bamako, in Mali, su invito della Banca
Mondiale, nel giugno del 2010, o a New
York nel settembre del 2010 in occasione
della Riunione di Alto livello sugli Obiettivi
del Millennio. Tra i risultati conseguiti dal
Comitato è da annoverare anche la legge
n. 149 del 2010 che ha modificato la legge
n. 49 del 1987 circa le modalità di ge-
stione dei fondi dell’Amministrazione degli
affari esteri per la cooperazione allo svi-
luppo.

Nell’anno in corso il Comitato ha in-
dubbiamente rallentato le sue attività in
concomitanza con la conclusione dell’in-
dagine conoscitiva. I periodici drastici tagli
alle risorse finanziarie destinate al settore
della cooperazione allo sviluppo, da ultimo
con la Legge di Stabilità, anche se a fronte
di parziali recuperi ad esempio mediante
lo strumento del decreto-legge sulle mis-
sioni internazionali, hanno imposto una
riflessione sul destino stesso di questo
importante settore, che rientra a mio av-
viso tra le fondamentali leve di politica
estera di un Paese come l’Italia. In questo
spirito si è tenuta l’audizione del Ministro

Martedì 7 giugno 2011 — 224 — Commissione III



Elisabetta Belloni, lo scorso 3 maggio,
nell’ambito dell’esame istruttorio della Re-
lazione previsionale e programmatica per
l’anno 2011. Dall’audizione sono emersi
spunti di lavoro e in generale l’impulso a
rilanciare l’attività del Comitato anche in
considerazione dell’evoluzione del quadro
internazionale, con riferimento alla crisi
in atto in molti Paesi arabi della fascia
mediterranea e mediorientali, che dà cen-
tralità al tema dello sviluppo insieme a
quello dei diritti.

Alla luce di queste considerazioni, ri-
tiene pertanto opportuno promuovere lo
svolgimento dell’audizione dello sherpa del
Governo italiano presso il G8 sugli esiti del
più recente vertice G8 in merito alla
cosiddetta « Deauville Partnership » con i
popoli del Nordafrica. Una seconda que-
stione è rappresentata dall’attività prepa-
ratoria del IV Forum di Alto Livello sul-
l’efficacia degli aiuti che avrà luogo in
Corea del Sud, a Busan, tra fine novembre
e inizio dicembre 2011. Ritiene altrettanto
opportuno procedere ad audire un rap-
presentante del Governo sulle attività in
corso per la definizione della posizione
italiana.

Sottopone infine alla valutazione dei
colleghi la definizione di eventuali nuovi
margini di intervento bipartisan a modifica
della normativa vigente in tema di coope-
razione allo sviluppo, quale migliore con-

tributo pensabile da parte del Parlamento
italiano alla preparazione del Vertice.

Matteo MECACCI (PD) concorda con le
proposte di approfondimento istruttorio
indicate dal presidente Pianetta. Per
quanto concerne ulteriori interventi di
riforma alla legge n. 49 del 1987, ritiene
che la questione dovrebbe essere portata
all’attenzione dell’ufficio di presidenza, in-
tegrato dai rappresentanti dei gruppi, al
fine di sondarne la fattibilità politica.

Francesco TEMPESTINI (PD) si associa
alle considerazioni del collega Mecacci e
sottolinea come la riflessione e la consa-
pevolezza del Parlamento italiano sulla
riforma della normativa in tema di coo-
perazione allo sviluppo siano del tutto in
ritardo rispetto a quanto avviene nella
cosiddetta società civile o presso altri
contesti istituzionali. Rileva che il dibattito
in corso al di fuori del « palazzo » ha per
oggetto proposte che, senza motivi soste-
nibili, non hanno ancora trovato spazio
nell’agenda parlamentare e questo non è
più accettabile. Così facendo il rischio è di
approfondire il distacco del Parlamento
dalla realtà.

Enrico PIANETTA, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, dichiara
concluse le comunicazioni in titolo.

La seduta termina alle 15.30.
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RISOLUZIONI

Martedì 7 giugno 2011. — Presidenza del
vicepresidente Francesco Saverio GARO-
FANI. – Interviene il sottosegretario di
Stato per la difesa, Giuseppe Cossiga.

La seduta comincia alle 14.

Sull’ordine dei lavori.

Francesco Saverio GAROFANI, presi-
dente, avverte che nel pomeriggio, nella
cattedrale di S. Bartolomeo Apostolo in
località Pontecorvo (Frosinone) si terranno
i funerali del Tenente Colonnello Cristiano
Congiu, ucciso in Afghanistan. Anche a
nome della Commissione desidera espri-
mere profondo cordoglio ai familiari del
militare defunto.

7-00571 Luciano Rossi: Sulla destinazione degli

alloggi della caserma Monte Grappa, situata ad

Orvieto, al Centro addestrativo di specializzazione

della Guardia di finanza.

(Discussione e rinvio).

La Commissione inizia la discussione
della risoluzione in titolo.

Luciano ROSSI (PdL) osserva che l’atto
di indirizzo di cui è il primo proponente
nasce dall’esigenza di trovare soluzione ad
una questione che, da oltre quindici anni,
sta interessando la Guardia di finanza ed
il Ministero della difesa.

Ricorda, quindi, che sin dal dicembre
1996, il pregiato compendio immobiliare
comprendente la caserma Monte Grappa
– sito nel centro storico di Orvieto – è
stato consegnato alla Guardia di finanza
che ha provveduto a insediarvi il Centro
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addestrativo di specializzazione. All’atto
della consegna dell’immobile, tuttavia, non
erano comprese le unità abitative di una
palazzina rimaste in uso al Ministero della
difesa per le necessità relative al III Reg-
gimento Guardie, avente sede presso la
separata Caserma « Piave ».

Una volta completato lo scioglimento
del III Reggimento Guardie – a partire dal
2003 – è stata più volte reiterata senza
successo dal Comando generale della
Guardia di finanza la richiesta di acquisire
la porzione immobiliare al restante com-
plesso. Il mancato accoglimento di tali
richieste risulta essere motivato sulla base
della conferma da parte delle competenti
Autorità militari della necessità di conti-
nuare a disporre della palazzina in argo-
mento per le esigenze abitative delle Forze
armate in Orvieto. Tali motivazioni ap-
paiono tuttavia essere venute meno. In-
fatti, risulta essere maturata la volontà del
Ministero della Difesa di provvedere con
l’Agenzia del Territorio al frazionamento
dell’unica particella catastale della Ca-
serma Monte Grappa, al fine di procedere
all’alienazione degli alloggi che insistono
nel medesimo complesso immobiliare, con
ciò rendendo palese che tali alloggi non
sono più considerati necessari per le esi-
genze delle strutture operative dell’Eser-
cito operanti in Orvieto, che peraltro non
sono più attive.

Al riguardo osserva che deve essere
preso in considerazione che la prospettata
alienazione non potrebbe comunque avve-
nire secondo le procedure ordinarie di
cartolarizzazione. Infatti, il comma 1 del-
l’articolo 306 del codice dell’ordinamento
militare esclude espressamente dalla car-
tolarizzazione gli alloggi realizzati su aree
ubicate all’interno di basi, impianti, instal-
lazioni militari o posti al loro diretto e
funzionale servizio.

Ciò premesso, rileva che la risoluzione
in discussione è volta a sollecitare una
soluzione della questione nel senso di
scongiurare la paventata alienazione e fa-
vorire l’acquisizione degli alloggi medesimi
da parte del Corpo della guardia di fi-
nanza per le esigenze del centro addestra-
tivo di specializzazione che – come è stato

anche verificato dalla Commissione in oc-
casione di una missione recentemente
svolta nell’ambito del programma di visite
alle scuole e accademie militari – si di-
stingue per il livello di eccellenza rag-
giunto e l’alto grado di specializzazione
conseguito dal personale ivi addestrato.

Il sottosegretario Giuseppe COSSIGA, si
riserva di intervenire nel prosieguo della
discussione.

Antonio RUGGHIA (PD), pur non rin-
venendo, in linea di principio, alcuna con-
trarietà in merito alla proposta volta a
favorire l’acquisizione da parte del Corpo
della guardia di finanza della palazzina
sita nel complesso immobiliare della ca-
serma Monte Grappa, osserva tuttavia che
sarebbe opportuno acquisire sulla vicenda
informazioni maggiormente dettagliate.
Ciò al fine di evitare che dietro le lun-
gaggini di una annosa disputa vi siano
questioni tecniche di difficile conoscibilità
che potrebbero compromettere una solu-
zione positiva del problema. Sarebbe per-
tanto utile svolgere delle audizioni che
possano fornire elementi di maggiore in-
formazione, consentendo in tal modo alla
Commissione non solo di votare sempli-
cemente un atto di indirizzo, ma anche di
favorire la soluzione della questione.

Luciano ROSSI (PdL) non ritiene vi
siano obiezioni in ordine all’opportunità di
acquisire tutti gli elementi conoscitivi ne-
cessari per il raggiungimento degli obiettivi
indicati dalla risoluzione, sia mediante
specifiche audizioni sia attraverso le in-
formazioni che il Governo riterrà di for-
nire. Rileva peraltro che la situazione di
fatto è stata verificata anche direttamente
dalla delegazione della Commissione du-
rante la richiamata visita al Centro.

Antonio RUGGHIA (PD) precisa che la
sua richiesta è motivata dall’interesse ad
acquisire ogni informazione utile ad una
rapida soluzione della vicenda.

Francesco Saverio GAROFANI, presi-
dente, nel rimettere all’ufficio di presi-
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denza ogni determinazione concernente lo
svolgimento di audizioni, nessun altro
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
della discussione ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.10.

ATTI DEL GOVERNO

Martedì 7 giugno 2011. — Presidenza del
vicepresidente Francesco Saverio GARO-
FANI. – Interviene il sottosegretario di
Stato per la difesa, Giuseppe Cossiga.

La seduta comincia alle 14.10.

Proposta di nomina dell’ammiraglio ispettore capo

Alberto Gauzolino a presidente della Cassa di pre-

videnza delle Forze armate.

Nomina n. 120.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame della
proposta di nomina in oggetto.

Riccardo MAZZONI (PdL), relatore, in-
nanzitutto evidenzia che la Commissione è
chiamata ad esprimere il proprio parere,
ai sensi dell’articolo 1 della legge n. 14 del
1978, sulla proposta di nomina dell’am-
miraglio ispettore capo Alberto Gauzolino
a Presidente della Cassa di previdenza
delle Forze armate, trasmessa dal Ministro
per i rapporti con il Parlamento in data 19
maggio 2011.

Segnala, quindi, che su tale proposta è
già stato espresso parere favorevole dal-
l’omologa Commissione del Senato lo
scorso 1o giugno.

Ricorda, poi, che la Cassa di previdenza
delle Forze armate è stata istituita con
decreto del Presidente della Repubblica
n. 211 del 4 dicembre 2009, in connes-
sione con l’accorpamento in un unico
organismo previdenziale delle sei casse
militari facenti capo al Ministero della
difesa preposte alla gestione di forme
obbligatorie di previdenza complementare,

con onere contributivo gravante esclusiva-
mente sul personale militare ad esse
iscritto. Il citato regolamento risulta
adesso abrogato essendo il suo contenuto
integralmente confluito negli articoli da 73
a 80 del Testo unico delle disposizioni
regolamentari in materia di ordinamento
militare (decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 90 del 15 marzo 2010).

Il nuovo organismo, istituito presso il
Ministero della difesa, è dotato di perso-
nalità giuridica di diritto pubblico e di-
spone di organi direttivi – il Consiglio di
amministrazione, il Presidente e il collegio
dei revisori – i cui componenti prestano la
propria attività a titolo gratuito e restano
in carica tre anni, con possibilità di ri-
conferma per un ulteriore mandato non
rinnovabile.

Il Consiglio di amministrazione è co-
stituito da tredici membri titolari, nomi-
nati con decreto del Ministro della difesa,
e ha poteri di indirizzo, programmazione,
amministrazione e controllo strategico.
Formano il consiglio: personale militare in
servizio attivo, rappresentante le singole
categorie di personale di Forza armata, di
cui due membri per l’Esercito, due mem-
bri per la Marina militare, due membri
per l’Aeronautica militare e tre membri
per l’Arma dei carabinieri; un magistrato
contabile e un dirigente del Ministero
dell’economia e delle finanze, designati
dalle istituzioni di rispettiva appartenenza,
nonché un esperto del settore attuariale o
previdenziale, scelto dal Ministro della
difesa; un rappresentante degli ufficiali in
quiescenza titolari dell’assegno speciale,
scelto tra il personale in congedo su pro-
posta delle associazioni di categoria.

Il Presidente è il rappresentante legale
della Cassa, del cui funzionamento ri-
sponde al Consiglio di amministrazione e
al Ministro della difesa e segue l’attua-
zione delle deliberazioni del Consiglio di
amministrazione, avvalendosi del coordi-
nato supporto delle strutture e dell’orga-
nizzazione del Ministero della difesa. Esso
è scelto tra i membri effettivi del Consiglio
di amministrazione (escluso il rappresen-
tante degli ufficiali in quiescenza titolari
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dell’assegno speciale), ed è nominato su
proposta del Ministro della difesa.

Rileva, dunque, che la disciplina norma-
tiva prevede alcuni criteri riferiti a tale
nomina: in primo luogo, nel caso in cui il
Presidente sia scelto tra i membri effettivi
appartenenti al personale militare in servi-
zio attivo, deve essere designato a ricoprire
tale incarico un ufficiale di grado non infe-
riore a generale di divisione o corrispon-
dente; in secondo luogo, è fissato un criterio
di rotazione tra le Forze armate; infine,
sulla proposta di nomina deve essere sen-
tito il Capo di stato maggiore della difesa e
occorre la previa intesa con gli organi di
vertice delle Forze armate.

Nella seduta del 19 maggio 2011, il
Consiglio dei ministri ha avviato la pro-
cedura per la nomina dell’ammiraglio
ispettore capo Alberto Gauzolino – il cui
curriculum vitae è in distribuzione – a
Presidente della Cassa di previdenza delle
Forze armate. La nomina avrà effetto non
prima del 1o luglio 2011, data in cui
assume efficacia la designazione a com-
ponente del consiglio di amministrazione
della medesima Cassa.

Su tale proposta esprime una valuta-
zione senz’altro favorevole.

Ricorda, peraltro, che la Commissione
ha già avuto modo di esprimere lo scorso
anno il proprio parere favorevole sulla
nomina del Presidente uscente, l’ammira-
glio di squadra Cristiano Bettini, divenuto
recentemente Sottocapo di stato maggiore
della difesa.

La proposta di nomina in discussione
interviene, quindi, prima della scadenza
del mandato triennale di quest’ultimo. Al
riguardo, occorre tuttavia evidenziare che
non è stato seguito il criterio della rota-
zione tra le Forze armate. Inoltre, dalla
documentazione trasmessa dal Governo
non risulta se in ordine alla citata pro-
posta di nomina – come prescritto dal-
l’articolo 77, comma 2, del citato Testo
unico delle disposizioni regolamentari in
materia di ordinamento militare – sia
stato sentito il Capo di stato maggiore
della difesa e sia stata raggiunta la previa
intesa con gli organi di vertice delle Forze
armate.

Su questi aspetti sarebbe pertanto au-
spicabile un chiarimento da parte del
Governo.

Il sottosegretario Giuseppe COSSIGA
osserva che, come fatto già notare dal
relatore, l’ammiraglio di squadra Cristiano
Bettini ha lasciato anzitempo la presi-
denza della Cassa essendo stato recente-
mente nominato Sottocapo di stato mag-
giore della difesa. Si è pertanto convenuto
di non applicare il principio di rotazione
e di consentire alla Marina militare di
continuare a esprimere la presidenza della
Cassa. Conferma inoltre che, in aderenza
a quanto previsto dal testo unico delle
disposizioni regolamentari in materia di
ordinamento militare, il ministero è giunto
alla designazione su indicazione del Capo
di stato maggiore della difesa, sulla quale
vi è stata piena intesa di tutti i capi di
stato maggiore delle singole Forze armate.

Antonio RUGGHIA (PD), preannuncia
che sulla proposta di nomina in oggetto,
così come già avvenuto per la precedente
nomina dell’ammiraglio di squadra Cri-
stiano Bettini, il gruppo del Partito demo-
cratico voterà a favore.

Francesco Saverio GAROFANI, presi-
dente, nessun altro chiedendo di interve-
nire rinvia, quindi, il seguito dell’esame ad
altra seduta.

La seduta termina alle 14.20.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Martedì 7 giugno 2011. — Presidenza del
vicepresidente Francesco Saverio GARO-
FANI.

La seduta comincia alle 14.20.

Sulla missione a Roma del 19 aprile 2011 presso il

Comando Generale dell’Arma dei Carabinieri.

(Svolgimento e conclusione).

Francesco Saverio GAROFANI, presi-
dente, rende comunicazioni sulla missione
in titolo (vedi allegato).

La seduta termina alle 14.25.
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ALLEGATO

Sulla missione a Roma del 19 aprile 2011 presso
il Comando Generale dell’Arma dei Carabinieri.

COMUNICAZIONI

Nella giornata di martedì 19 aprile
2011, una delegazione della Commissione
difesa, formata dal Presidente Edmondo
Cirielli e dai deputati, Giuseppe Moles,
Salvatore Cicu, Gianfranco Paglia, Franco
Gidoni, Francesco Bosi e Pier Fausto Rec-
chia, si è recata in missione presso il
Comando Generale dell’Arma dei Carabi-
nieri, in Roma.

In questa occasione la delegazione ha
in primo luogo interloquito con il Coman-
dante generale dell’Arma dei Carabinieri,
Generale di Corpo d’Armata Leonardo
Gallitelli, con il vice comandante generale
dell’Arma dei Carabinieri, Generale di
Corpo d’Armata Corrado Borruso e con il
Capo di stato maggiore del Comando ge-
nerale dell’Arma dei Carabinieri, Generale
di Corpo d’Armata Arturo Esposito.

Successivamente, nel corso del briefing
curato dal Capo del I Reparto del Co-
mando generale dell’Arma dei Carabinieri,
Generale di Brigata Angelo Agovino, la
delegazione ha potuto apprezzare i nume-
rosi e complessi compiti affidati all’Arma
dei Carabinieri, in Patria e all’estero, e la
sua organizzazione funzionale: addestra-
tiva, territoriale, mobile, speciale e quella
di polizia militare.

In particolare, il generale Agovino,
dopo aver ricordato i principali riferimenti
normativi che riguardano l’Arma dei Ca-
rabinieri e che la caratterizzano quale
forza di polizia militarmente ordinata con
il rango di Forza armata, ha illustrato le
molteplici attività istituzionali dell’Arma,
ripartite fra le sue diverse organizzazioni
funzionali e sottoposte alla direzione, al
coordinamento e al controllo del Coman-
dante generale.

Particolare attenzione è stata riservata
all’illustrazione dell’organizzazione terri-
toriale, fulcro dell’attività di istituto e
punto di riferimento per la popolazione.
L’organizzazione territoriale assorbe l’80
per cento di tutto il personale apparte-
nente all’Arma dei Carabinieri ed è distri-
buita su un’intelaiatura di reparti estre-
mamente capillare articolata in Comandi
Interregionali, Comandi di Legione, Co-
mandi Provinciali, Gruppi e Reparti ter-
ritoriali, Compagnie, Tenenze, Stazioni.

L’efficienza del sistema è peraltro con-
fermata dai dati che nel corso del briefing
sono stati riferiti in merito all’elevatissimo
numero di denunce ricevute dalle stazioni
dei carabinieri e dall’altrettanto elevato
numero di reati perseguiti dalle medesime
stazioni dei carabinieri. Altrettanto signi-
ficativi i dati riguardanti i risultati opera-
tivi conseguiti dalle stazioni dei carabinieri
e, in particolare, quelli relativi al numero
di arresti.

Particolare attenzione è stata, altresì,
data ai servizi resi dall’Arma dei Carabi-
nieri in risposta alle richieste pervenute al
servizio emergenza « 112, » numero unico
di emergenza a livello europeo la cui
efficacia operativa è peraltro dimostrata
da una significativa crescita delle chiamate
pervenute al citato numero nel corso del-
l’ultimo anno e al considerevole numero di
interventi, circa 53.000, effettuati a seguito
delle chiamate.

A questo proposito nel corso del brie-
fing la delegazione parlamentare è stata
informata di due sistemi sperimentali, uno
in provincia di Salerno, l’altro in provincia
di Varese, che, in ottemperanza alle pre-
scrizioni dettate in sede comunitaria su
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questo servizio, sono volti ad assicurare un
ancor più efficace sistema di risposta.

Sempre con riferimento alle strutture
dell’Arma particolarmente vicine alla po-
polazione civile, sono stati, altresì, forniti
dati sui servizi di ordine pubblico svolti
dai reparti dei carabinieri e sugli inter-
venti di soccorso effettuati dai carabinieri
di quartiere.

Una parte importante del briefing ha,
poi, riguardato l’Organizzazione speciale
dell’Arma dei Carabinieri, costituita da
reparti dotati di elevata specializzazione
impegnati, in particolare, nella tutela del
lavoro, della salute, dei beni culturali,
dell’ambiente, delle politiche agricole, ali-
mentari e nel contrasto alla falsificazione
monetaria.

In quest’ambito è stato possibile appro-
fondire la conoscenza, il funzionamento
ed alcuni dei brillanti risultati conseguiti
da Raggruppamento Operativo Speciale e
dal Raggruppamento CC Investigazioni
Scientifiche dell’Arma dei Carabinieri.

Il Raggruppamento Operativo Speciale
dell’Arma dei Carabinieri (più spesso in-
dicato semplicemente con l’acronimo
R.O.S.) è organo investigativo dell’Arma
con competenza sia sulla criminalità or-
ganizzata che sul terrorismo. Esso è or-
ganizzato su un comando centrale e su
articolazioni periferiche presenti in venti-
sei distretti giudiziari.

Il Reparto Investigazioni Scientifiche
(più frequentemente indicato con l’acro-
nimo R.I.S.), svolge, invece, attività tecni-
co-scientifica nell’ambito delle indagini.
Per la particolare preparazione dei suoi
uomini e per la sofisticatezza dei suoi
mezzi, il reparto si pone al pari delle
migliori unità internazionali, conseguendo
importanti risultati anche in campi diversi
da quelli strettamente connessi all’attività
di polizia.

A questo proposito è stato ricordato il
recente operato del Reparto Investigazioni
Scientifiche che ha permesso l’identifica-
zione di due vittime delle Fosse ardeatine,
identificazione promossa dal Commissa-
riato generale per le onoranze dei caduti
di guerra operante presso il Ministero

della difesa e resa possibile dalle sofisti-
cate tecniche di estrazione del DNA di cui
il RIS è in possesso.

L’illustrazione della struttura delle in-
vestigazioni scientifiche è stata poi com-
pletata con la descrizione del « Reparto
Analisi Criminologiche ». Il citato reparto,
articolato su tre sezioni: « Analisi », « Psi-
cologia » e « Atti persecutori » è dotato di
specialisti nel settore criminologico, parti-
colarmente utili nella fase delle indagini
giudiziarie, nella elaborazione del profilo
psicologico del possibile autore del reato,
nella conduzione degli interrogatori e l’ap-
profondimento degli aspetti di vittimolo-
gia.

Conclusa l’esposizione della struttura
organizzativa dell’Arma dei Carabinieri
con la descrizione delle competenze e
della struttura dei Reggimenti ed i Batta-
glioni carabinieri, una parte importante
dell’incontro ha riguardato il tema delle
missioni internazionali, con particolare ri-
ferimento al contributo che l’Arma dei
Carabinieri offre alle più importanti mis-
sioni di pace ONU, NATO e UE.

Dopo aver ricordato il numero dei
Carabinieri impegnati nei diversi teatri
operativi ed il ciclo di addestramento e
approntamento di tutte le unità proietta-
bili all’estero, particolare attenzione è
stata riservata alla descrizione di due
unità, espressione delle capacità di com-
battimento dell’Arma dei Carabinieri: il
primo Reggimento carabinieri paracaduti-
sti Tuscania ed il Gruppo di intervento
Speciale, il primo, impegnato prevalente-
mente nei teatri operativi e nella vigilanza
delle Ambasciate italiane all’estero, il se-
condo con funzioni prevalentemente di
controterrorismo e per interventi risolutivi
ad alto rischio.

Sempre con riferimento alle forze im-
pegnate nelle missioni internazionali, par-
ticolare attenzione è stata riservata alla
descrizione del Multinational Specialized
Unit (MSU), originale « modello di inter-
vento » nel quale sono stati gradualmente
trasferiti i moduli organizzativi e le pro-
cedure operative utilizzate in ambito na-
zionale dall’Arma. Tale unità costituita nel
1998 come strumento specializzato nella
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raccolta delle informazioni per finalità di
polizia e nel settore della sicurezza pub-
blica è stato inizialmente impegnato in
Bosnia e successivamente in Albania, Ko-
sovo ed Iraq. Sulla base di tale esperienza,
sono state successivamente costituite le
Unità integrate di polizia, originariamente
schierate in Bosnia e successivamente in
Kosovo dove sono attualmente operative.

L’illustrazione delle funzioni del perso-
nale dell’Arma dei Carabinieri impegnato
in operazioni all’estero si è completata con
l’indicazione dell’importante ruolo svolto
dai Carabinieri in Afghanistan, con parti-
colare riferimento all’attività di forma-
zione delle forze di polizia locali e all’il-
lustrazione del Centro di eccellenza per le
Stability Police Units, organizzato nella
città di Vicenza per l’addestramento di
ufficiali superiori, subalterni e sottufficiali
di diverse nazionalità.

Ulteriori tematiche che hanno formato
oggetto del briefing sono state quelle re-
lative al bilancio della difesa e alla for-
mazione del personale.

Per quanto riguarda il primo di questi
due argomenti, dopo l’individuazione delle
risorse finanziarie stanziate per l’Arma dei
Carabinieri, sono state illustrate alcune
misure di razionalizzazione che, anche a
seguito della negativa congiuntura econo-
mica, sono state adottate al fine di assi-
curare l’efficienza dei servizi con criteri di
massima economicità.

In particolare, attraverso l’utilizzo di
nuove tecnologie, l’Arma ha potuto pro-
cedere ad un generale snellimento dei
processi organizzativi e gestionali che ha
consentito di liberare oltre 4.000 unità
prima dedicate a compiti burocratici, de-
stinandole ad attività direttamente con-
nesse al controllo del territorio.

Ulteriori benefici sono poi derivati da
provvedimenti di razionalizzazione di ca-
rattere gestionale e dall’utilizzo di sofisti-
cati sistemi informatici.

La spiccata informatizzazione ha, inol-
tre, agevolato lo sviluppo della comunica-
zione esterna ed interna.

L’ultima parte del briefing ha riguar-
dato il settore della formazione del per-
sonale dell’Arma dei Carabinieri. Sono
stati illustrati i diversi corsi tenuti dal-
l’Arma, i loro contenuti e gli obiettivi
perseguiti ed è stata, altresì, fornita infor-
mazione sull’istituto Superiore di tecniche
investigative, costituito nel 2008 al fine di
migliorare le capacità del personale impe-
gnato in prima linea nella lotta alla cri-
minalità.

Al termine del briefing la delegazione
parlamentare si è recata nella Sala Ope-
rativa, centro nevralgico dell’Istituzione
nonché strumento fondamentale per l’in-
nesco, lo sviluppo ed il completamento di
tutta l’attività istituzionale dell’Arma e la
sede appropriatamente organizzata, ove
pervengono al Comandante in continuità
le notizie di interesse.
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Martedì 7 giugno 2011. — Presidenza del
presidente Giancarlo GIORGETTI. — In-
tervengono il Ministro per la semplifica-
zione normativa Roberto Calderoli e il
sottosegretario di Stato per l’economia e le
finanze Alberto Giorgetti.

La seduta comincia alle 13.40.

Disposizioni concernenti la valutazione e la certifi-

cazione della qualità dell’edilizia residenziale.

C. 1952-A.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
– Parere su emendamenti).

La Commissione inizia l’esame delle
proposte emendative contenute nel fasci-
colo 1.

Remigio CERONI (PdL), relatore, ri-
corda che il nuovo testo del provvedi-

mento, recante disposizioni concernenti la
valutazione e la certificazione della qualità
dell’edilizia residenziale, è stato esaminato
dalla Commissione bilancio nella seduta
del 25 maggio 2011 e che, in quella
occasione, la Commissione ha espresso
parere favorevole sul provvedimento, for-
mulando alcune condizioni volte a garan-
tire il rispetto dell’articolo 81, quarto
comma, della Costituzione. Fa presente in
particolare, che le condizioni erano volte:
ad indicare esplicitamente, al comma 2
dell’articolo 8, che gli enti territoriali prov-
vedono alle attività ispettive e di controllo
ivi previste nell’ambito delle risorse umane
e strumentali disponibili a legislazione
vigente; a sopprimere, al predetto articolo
8, i commi 3, 4 e 5; a modificare il comma
2 dell’articolo 9, al fine prevedere che gli
incentivi finanziari e i premi in favore di
privati o di consorzi pubblici e privati
debbano essere disposti dalle regioni nel
rispetto dell’equilibrio di bilancio; a con-
figurare le disposizioni in materia di in-
centivi premiali ai programmi che aderi-
scono al sistema « casa qualità » in termini
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di facoltà, prevedendo anche che gli in-
centivi debbano essere assegnati nel ri-
spetto dell’equilibrio di bilancio delle re-
gioni e dei comuni. Evidenzia che nel
parere del 25 maggio 2011, la Commis-
sione ha, inoltre, formulato una condi-
zione semplice, volta a sopprimere il
comma 1 dell’articolo 9, recante iniziative
di sostegno del settore immobiliare, anche
con riferimento agli incentivi e alle detra-
zioni fiscali già previsti a legislazione vi-
gente, e una osservazione tesa a richiedere
una valutazione sull’opportunità di tenere
conto, nella formulazione dell’articolo 9,
comma 6, delle disposizioni in materia di
federalismo municipale recate dall’articolo
8, comma 1, del decreto legislativo 14
marzo 2011, n. 23, con riferimento all’im-
posta municipale propria.

Segnala che, nella seduta del 31 maggio
2011, l’VIII Commissione ha concluso
l’esame del provvedimento in sede refe-
rente, recependo le suddette condizioni
formulate ai sensi dell’articolo 81, quarto
comma, della Costituzione e l’osservazione
relativa al comma 6 dell’articolo 9, rileva
che l’VIII Commissione ha dato, invece,
seguito solo parzialmente alla condizione
semplice formulata dalla Commissione bi-
lancio, provvedendo a sopprimere il se-
condo periodo del comma 1 concernente
le modalità di concessione degli incentivi e
delle agevolazioni già previsti a legisla-
zione vigente, con riferimento alla riqua-
lificazione energetica degli edifici, delle
ristrutturazioni edilizie, della riqualifica-
zione del patrimonio edilizio, nonché del-
l’edilizia sovvenzionata, convenzionata e
agevolata. Osserva che il testo all’esame
dell’Assemblea non sembra, comunque,
presentare profili problematici dal punto
di vista finanziario. Al riguardo, appare
opportuno acquisire l’avviso del Governo.
Con riferimento alle proposte emendative
trasmesse dall’Assemblea, chiede al Go-
verno di fornire chiarimenti in ordine
all’emendamento Braga 8.32, che dispone,
tra le altre cose, l’organizzazione di spe-
cifici corsi di formazione del personale,
prevedendo che al relativo onere, pari a 10
milioni di euro a decorrere dall’anno 2011,
si provveda mediante riduzione delle do-

tazioni di parte corrente iscritte nella
tabella C allegata alla legge finanziaria per
il 2011. La proposta inoltre prevede la
costituzione di un Osservatorio per il mo-
nitoraggio dell’applicazione del sistema
casa qualità nell’ambito delle risorse fi-
nanziarie e strumentali dei rispettivi mi-
nisteri. In proposito, ritiene opportuno
acquisire l’avviso del Governo in ordine
alla congruità delle quantificazione degli
oneri prevista e all’idoneità della relativa
copertura finanziaria. Con riferimento al-
l’emendamento Piffari 8. 31 che dispone la
costituzione di un Osservatorio per il mo-
nitoraggio dell’applicazione del sistema
casa qualità e reca una specifica clausola
di invarianza finanziaria, ritiene oppor-
tuno acquisire l’avviso del Governo in
ordine all’idoneità della clausola di inva-
rianza finanziaria.

Il sottosegretario Alberto GIORGETTI
esprime parere contrario in ordine alle
richiamate proposte emendative, segna-
lando come le stesse richiederebbero una
relazione tecnica per verificarne la com-
patibilità finanziaria e l’idoneità delle re-
lative coperture.

Remigio CERONI (PdL), relatore, for-
mula la seguente proposta di parere:

« La V Commissione,

esaminato il testo della proposta di
legge C. 1952-A, recante sistema casa qua-
lità. Disposizioni concernenti la valuta-
zione e la certificazione della qualità del-
l’edilizia residenziale, nonché gli emenda-
menti ad essa riferiti contenuti nel fasci-
colo n. 1;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo,

esprime

sul testo del provvedimento elaborato
dalla Commissione di merito:

PARERE FAVOREVOLE
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sugli emendamenti trasmessi dall’As-
semblea:

PARERE CONTRARIO

sugli emendamenti 8.31 e 8.32, in
quanto suscettibili di determinare nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica
privi di idonea quantificazione e coper-
tura;

NULLA OSTA

sui restanti emendamenti ».

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 13.50.

ATTI DEL GOVERNO

Martedì 7 giugno 2011. — Presidenza del
presidente Giancarlo GIORGETTI. — In-
tervengono il Ministro per la semplifica-
zione normativa Roberto Calderoli e il
sottosegretario di Stato per l’economia e le
finanze Alberto Giorgetti.

La seduta comincia alle 13.50.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni in
materia di armonizzazione dei sistemi contabili e
degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali
e dei loro enti e organismi.
Atto n. 339.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del Regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo, rinviato, da
ultimo, nella seduta del 31 maggio 2011.

Remigio CERONI (PdL), relatore, fa
presente di avere trasmesso per le vie
brevi ai rappresentanti dei gruppi una
bozza della proposta di parere che intende
presentare alla Commissione e chiede di
rinviare il seguito dell’esame del provve-
dimento per svolgere gli opportuni appro-
fondimenti.

Il sottosegretario Alberto GIORGETTI
manifesta l’intendimento del Governo di
svolgere alcune considerazioni in merito
alla bozza predisposta dal relatore.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, rin-
via il seguito dell’esame del provvedimento
ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.55.
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INTERROGAZIONI

Martedì 7 giugno 2011. — Presidenza del
presidente Valentina APREA. – Interviene il
sottosegretario di Stato per l’istruzione,
l’università e la ricerca, Giuseppe Pizza ed
il sottosegretario di Stato per i beni e le
attività culturali, Francesco Maria Giro.

La seduta comincia alle 14.15.

5-04008 Grimoldi: Sul caso del dirigente scolastico

dell’Istituto Marconi di Gorgonzola (Mi).

Il sottosegretario Giuseppe PIZZA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Paola GOISIS (LNP), replicando in qua-
lità di cofirmataria, si dichiara soddisfatta
della risposta del rappresentante del Go-
verno. Invita, tuttavia, a tenere presente
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che, nel caso di autogestioni scolastiche, si
dovrebbe prestare la massima attenzione
per consentire a tutti gli studenti di sce-
gliere liberamente se intervenire parteci-
pando all’autogestione stessa, ovvero se
continuare a svolgere la normale attività
didattica; senza subire condizionamenti di
sorta esercitati soltanto da una parte degli
studenti.

5-04664 Ghizzoni: Tagli agli organici della scuola e

piano straordinario di immissioni in ruolo.

Il sottosegretario Giuseppe PIZZA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Manuela GHIZZONI (PD), replicando, si
dichiara insoddisfatta della risposta del
rappresentante del Governo. Ricorda la
sentenza del tribunale amministrativo re-
gionale n. 3251 del 2011, segnalando che gli
interventi in materia di personale scolastico
sganciati dalle classi di concorso determi-
nano solamente una situazione di confu-
sione amministrativa. Aggiunge, al ri-
guardo, come numerosi classi di concorso
siano state accorpate, producendo ciò la
figura degli insegnanti atipici. Ritiene
quindi che il Governo non possa restare
indifferente innanzi alle determinazioni
della sentenza sopracitata; è insoddisfa-
cente d’altra parte la disciplina recata dal
decreto-legge n. 70 del 13 maggio 2011, in
ordine al piano triennale per l’assunzione a
tempo indeterminato di personale docente,
educativo ed ATA per gli anni 2011-2013,
considerati i numerosi vincoli di natura fi-
nanziaria, di recente introdotti da altri
provvedimenti normativi, che limitano in
concreto le possibilità di assunzioni.

5-04367 Zucchi: Chiarimenti sull’intervento delle

Forze dell’ordine presso il liceo « Foscolo » di Pavia.

Il sottosegretario Giuseppe PIZZA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Angelo ZUCCHI (PD), replicando, si
dichiara insoddisfatto della risposta del
rappresentante del Governo. In particolare
non comprende poiché una volta sgombe-
rato l’Istituto scolastico in questione, nei
confronti degli studenti si sia proceduto in
via giudiziaria, considerato poi che il pro-
cedimento penale si è concluso con l’ar-
chiviazione « perché il fatto non sussiste ».
Rammenta che la situazione da lui rap-
presentata si è verificata in una città di
medie dimensioni, laddove vi è una cono-
scenza reciproca che avrebbe potuto age-
volare la risoluzione della questione me-
diante una gestione meno rigida. Auspica
quindi che il clima instaurato non sia
comunque tale da risultare negativo nel-
l’ulteriore svolgimento, in modo sereno,
dell’attività didattica.

5-04522 Zazzera: Mancata rappresentanza dell’Italia

nel polo tecnologico della Silicon Valley.

Il sottosegretario Giuseppe PIZZA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Pierfelice ZAZZERA (IdV), replicando,
si dichiara insoddisfatto della risposta del
rappresentante del Governo. Ricorda, al
riguardo, che ci sono Paesi, come la Sviz-
zera, che mantengono molti rappresen-
tanti nell’area scientifica della Silicon Val-
ley, assicurando così un aggancio fonda-
mentale per il futuro sviluppo tecnologico
del Paese. Ricorda, inoltre, come numerosi
ricercatori siano partiti proprio dall’espe-
rienza maturata nel polo tecnologico della
Silicon Valley per portare al successo ini-
ziative imprenditoriali innovative. Auspica
pertanto, in conclusione, che possano es-
sere reperite le risorse economiche neces-
sarie per mantenere una valida rappre-
sentanza dell’Italia nel polo suddetto.

5-04827 Mazzuca: Sull’utilizzazione della graduato-

ria regionale del concorso pubblico per esami a 30

posti di archeologo indetto dal MiBAC nel 2008.

Il sottosegretario Francesco Maria
GIRO risponde all’interrogazione in titolo
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nei termini riportati in allegato (vedi al-
legato 5).

Giancarlo MAZZUCA (PdL), replicando,
si dichiara pienamente soddisfatto della
risposta del rappresentante del Governo.

Valentina APREA, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.30.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 7 giugno 2011. — Presidenza del
presidente Valentina APREA. – Interviene il
sottosegretario di Stato per l’istruzione,
l’università e la ricerca, Giuseppe Pizza.

La seduta comincia alle 14.30.

DL 70/2011: Semestre Europeo – Prime disposizioni

urgenti per l’economia.

C. 4357 Governo.

(Parere alle Commissioni riunite V e VI).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 25 maggio 2011.

Antonino RUSSO (PD), intervenendo
sulle tematiche relative al reclutamento
degli insegnanti scolastici contenute nelle
previsioni del decreto-legge in esame,
rende innanzitutto noto che il Consiglio di
Stato si è pronunciato sull’inserimento
cosiddetto « a pettine » nell’ambito delle
graduatorie degli insegnanti, in senso sfa-
vorevole al Governo. Ricorda inoltre che la
recente sentenza della Corte costituzionale
n. 41 del 2011 e il monito espresso dal
Presidente della Repubblica sul punto
vanno nello stesso senso. Aggiunge, al
riguardo, che il Partito democratico ha
cercato comunque fin dall’inizi della legi-
slatura di prevenire l’ingente mole di con-
tenzioso che sarebbe stato prevedibile,

proponendo norme volte a superare ten-
sioni nel settore dei precari, puntualmente
respinte da questo Governo. In ogni caso,
ritiene che quando non si accolgono le
legittime aspettative dei docenti abilitati e
a tempo determinato, non si fa un’opera-
zione di valorizzazione nel merito nel
settore dell’Istruzione. Invita, quindi, il
Governo a tener fede agli impegni presi
nel corso della recente campagna eletto-
rale in ordine al varo di una campagna di
stabilizzazione in ruolo di 65 mila docenti,
cosa che gli appare poco verosimile.

Valentina APREA, presidente, conferma
invece il dato ricordato dall’onorevole
Russo, precisando che tra le 65 mila
posizioni da stabilizzare va ovviamente
ricompreso anche il personale ATA.

Antonino RUSSO (PD) invita comunque
il Governo a prestare la dovuta attenzione,
più in generale, a chi, versando in una
situazione di continua precarietà, non vive
bene nel settore dell’Istruzione.

Giovanni Battista BACHELET (PD) ri-
corda come al Partito democratico stia a
cuore la scuola, la sua stabilità e la
continuità didattica. Aggiunge come si è
sentito dire che, dei 95 mila insegnanti di
sostegno, ben 40 mila sono a tempo de-
terminato, precari, che cambiano di anno
in anno. A tal proposito, ricorda che nel
corso delle audizioni svolte tutti i rappre-
sentanti di associazioni e sindacati hanno
chiesto di esplicitare nel disegno di legge la
copertura dei posti vacanti e disponibili
anche per gli altri docenti e il personale
ATA. Si domanda, quindi, quanti di loro
sono oggi a tempo determinato, se qua-
rantamila, sessantamila ovvero finanche
centomila. Sottolinea inoltre come il Go-
verno prima delle elezioni aveva fatto
intendere che avrebbe adottato un piano
pluriennale straordinario, ma nel disegno
di legge di sviluppo non ci sono tali
numeri, né l’impegno a coprire tutti i posti
vacanti e disponibili. Rileva come, al con-
trario, ci sia l’esplicito limite non solo
previsto dall’articolo 64 della legge n. 133
del 2008, ma anche al regime autorizzativo
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della legge n. 449 del 1997; il che consen-
tirà solo la prosecuzione della assunzioni
con il contagocce, nell’ordine verosimile di
10 mila o 20 mila unità l’anno fra docenti
e ATA. In ogni caso, rileva come queste
sono assunzioni che non coprono nem-
meno i pensionamenti e che causeranno
fatalmente l’aumento del numero dei pre-
cari sfruttati per posti certamente vacanti
e disponibili, perfino a valle dei tagli della
legge n. 133 del 2008.

Sottolinea quindi che questo, insieme al
terribile comma 18 dell’articolo 9 – che
tenta di escludere la scuola dalla direttiva
europea che impone l’assunzione dei la-
voratori che per tre anni coprono lo stesso
posto – rappresenta la tomba di ogni
speranza di dare stabilità alla scuola; i
precari infatti aumentano, a dispetto del
presunto piano straordinario. Nel detta-
glio, a fronte della biennalizzazione delle
graduatorie, prevista dal comma 20 del-
l’articolo 9, sarebbero necessarie corre-
zioni che tutelino gli aventi diritto alla
riserva ex lege n. 68 del 1999, i neoabilitati
ed altre categorie che si trovano altrimenti
tagliate fuori per ben tre anni da ogni
diritto. Ricorda, poi, il comma, piccolo ma
micidiale, che va abrogato secondo quanto
unanimemente segnalato in audizione
dalle associazioni professionali e sindacati,
perché dirompente per l’ordinato inizio
dell’anno scolastico: quello che sposta dal
31 luglio al 31 agosto il termine per le
nomine. Auspica, infine, che si dia seguito
a questi rilievi importantissimi, per ragioni
di puro buon senso, provvedendo così a
prescindere dagli schieramenti politici.

Manuela GHIZZONI (PD), intervenendo
specificamente sulle problematiche del
credito di imposta previsto dal decreto-
legge in esame e sull’istituzione della Fon-
dazione per il merito, ritiene che il Go-
verno abbia modificato le proprie decisioni
politiche in materia. Ricorda infatti che
pochi mesi fa l’Esecutivo aveva disposto un
diverso sistema di voucher per la ricerca e
la costituzione di un Fondo per il merito
destinato all’erogazione di premi e prestiti
per il finanziamento degli studi universi-
tari. Al riguardo, rileva con preoccupa-

zione che il Governo si muove attraverso
approssimazioni successive in ambiti –
quali l’investimento in ricerca e il diritto
allo studio – che, come qualunque istitu-
zione sociale, hanno bisogno di certezze e
di continuità nelle scelte di fondo, volte
alla soluzione dei diversi problemi. Se-
gnala, in particolare, come il credito di
imposta, previsto all’articolo 1 del decreto
in parola, sia stato previsto solo sulla parte
incrementale delle somme destinate alla
ricerca, mentre i deputati del Partito de-
mocratico hanno proposto in sede emen-
dativa in Commissione di merito di pre-
miare le imprese che si sono impegnate
costantemente negli investimenti in ri-
cerca. Appare pertanto più appropriato
attribuire il credito su parte fissa di tutte
le risorse investite. Sarebbe, inoltre, più
opportuno individuare precise direttrici di
ricerca, aprendo a tutti i centri di ricerca,
nel contempo, la possibilità di avvalersi di
tale strumento. Al fine di consentire agli
enti di ricerca di poter rispondere alle
esigenze di innovazione espresse dall’im-
presa finanziata, ritiene che si debbano
rimuovere tutti gli ostacoli frapposti all’ef-
fettuazione del turn over del personale; i
medesimi enti dovrebbero poi poter di-
sporre delle risorse umane necessarie

Analogamente, per le università, ritiene
che anche per l’anno in corso possa essere
applicato lo « sconto » nel conteggio delle
spese di personale rispetto alle risorse del
Fondo di finanziamento ordinario al fine
di non superare la soglia del 90 per cento.
A tale proposito, ricorda che numerosi
atenei si trovano completamente bloccati
nelle loro esigenze di assunzione di nuovo
personale per garantire la continuità della
didattica e della ricerca, a fronte dei
previsti pensionamenti. Ritiene, infine, che
il finanziamento dei progetti debba essere
sottoposto ad una valutazione ex ante,
coinvolgendo i garanti della ricerca previ-
sti dall’articolo 21 della legge n. 240 del
2010 e una valutazione ex post a cura
dell’ANVUR. Si tratterebbe di misure per
la concreta valorizzazione del merito e per
la valutazione della reale efficacia delle
misure intraprese. Stigmatizza, inoltre, la
costituzione, prevista dall’articolo 9, della
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Fondazione per il merito, che assume
funzioni attualmente affidate al Miur,
come disposto dall’articolo 4, della legge
240 del 2010, in materia di diritto allo
studio. Ritiene, infatti, sbagliato che ad un
soggetto privato, sottratto a qualsiasi tipo
di controllo, di merito e di natura conta-
bile, siano affidate scelte politiche, strate-
giche e delicate quali sono quelle del
diritto allo studio, soprattutto alla luce del
progressivo calo di immatricolazioni ca-
ratterizzante l’ultimo quinquennio e della
crisi congiunturale che ha colpito il Paese.
L’affidamento di una funzione strumentale
all’istituenda Fondazione appare estranea
all’esigenza quanto mai urgente per lo
sviluppo del Paese di dare attuazione ad
un vero welfare studentesco. Conclude,
quindi, affermando che – a fronte del
grave fenomeno delle migliaia di studenti
che, sebbene ne abbiano diritto, non ri-
cevono alcuna provvidenza per affrontare
gli studi universitari – la priorità del
Governo dovrebbe essere quella di finan-
ziare adeguatamente il diritto allo studio,
piuttosto che investire in strumenti di
indebitamento degli studenti, quali sono i
prestiti d’onore, i cui esiti negativi stanno
emergendo con tutta evidenza negli Stati
Uniti.

Pierfelice ZAZZERA (IdV) ricorda come
dall’esame del decreto-legge oggetto di
conversione si evince che resta ancora
ferma la scelta politica del governo di dare
meno risorse al settore della scuola, sta-
bilita nell’articolo 64 del decreto-legge
n. 112 del 2008. Ricorda, al riguardo,
come varie sentenze della magistratura
hanno già bocciato l’operato del Governo
in ordine all’utilizzo dei contratti a tempo
determinato nella scuola. Non comprende,
poi, la scelta di istituire la Fondazione per
il merito – alla quale sono attribuite
comunque risorse molto scarse – attri-
buendo ad essa natura privatistica,
quando invece tali compiti avrebbero po-
tuto essere esplicati direttamente dal Mi-
nistero. Con riguardo, poi, al piano trien-
nale di assunzione del personale della
scuola, stigmatizza la scelta del Governo di
non procedere alla stabilizzazione pro-

gressiva di tutti gli aventi diritto. Ricorda,
fra l’altro, che alcune prime risorse finan-
ziarie necessarie per gli interventi da ef-
fettuare, si potrebbero recuperare me-
diante l’aumento del prelievo erariale sul
settore dei giochi.

Rosa DE PASQUALE (PD) stigmatizza
la disposizione recata all’articolo 9,
comma 19, del decreto-legge in esame, che
ha spostato al 31 agosto di ogni anno il
termine per la nomina degli insegnanti di
cui all’articolo 4, commi 1 e 2, del decreto-
legge 3 luglio 2001, n. 255, convertito, con
modificazioni, dalla legge 20 agosto 2001,
n. 333. Ritiene che tale disposizione sia
suscettibile di determinare, almeno fino a
novembre di ogni anno, una situazione di
grande confusione e incertezza nella ge-
stione scolastica fino all’individuazione de-
gli insegnanti titolari per l’anno scolastico
in corso. Auspica pertanto che tale norma
non sia almeno applicata a regime, ma
solo per l’anno in corso.

Alessandra SIRAGUSA (PD) ritiene op-
portuno prevedere che i soggetti di cui alla
legge 12 marzo 1999, n. 68 e quelli con
patologie oncologiche di cui all’articolo 6,
comma 3-bis, del decreto-legge n. 10 gen-
naio 2006, n. 4, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 9 marzo 2006, n. 80,
possano chiedere il riconoscimento della
riserva e l’inserimento di tale titolo nelle
graduatorie provinciali di cui all’articolo 1,
comma 605, della legge n. 296 del 2006, e
nelle graduatorie dei concorsi a cattedra
banditi nel 1999, almeno annualmente e
comunque prima delle procedure di asse-
gnazione degli incarichi. Ritiene, inoltre,
necessario prevedere che l’eventuale asse-
gnazione di incarico a tempo determinato
o di supplenza breve non pregiudichi il
diritto all’inserimento del titolo di riserva
di cui prima. Più in generale, auspica che
si possa dare un riconoscimento a tutti
coloro che vantano e che hanno consoli-
dato legittime aspettative di impiego nel
settore.

Valentina APREA, presidente, ricorda
che la Commissione cultura è chiamata ad
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esprimere il parere di competenza sul
decreto-legge in esame, mentre le modifi-
che allo stesso sono rimesse all’eventuale
approvazione degli emendamenti che sono
stati presentati nelle Commissioni di me-
rito.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 15.15.

SEDE REFERENTE

Martedì 7 giugno 2011. — Presidenza del
presidente Valentina APREA.

La seduta comincia alle 15.15.

Disposizioni per la conservazione, il restauro, il

recupero e la valorizzazione di monumenti e per la

celebrazione di eventi storici di rilevanza nazionale.

Nuovo testo C. 4071 Barbieri.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 27 aprile 2011.

Valentina APREA, presidente, avverte
che la Commissione affari costituzionali,
ha espresso un parere favorevole con con-
dizione e osservazione. Si resta in attesa
dell’espressione di parere della V Commis-
sione bilancio.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 15.20.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

SEDE REFERENTE

Disposizioni per la celebrazione del secondo
centenario della nascita di Giuseppe Verdi,
per lo sviluppo del Festival Verdi di Parma
e Busseto e per la valorizzazione dell’opera
verdiana.
Nuovo testo unificato C. 1373 Motta,
C. 1656 Rainieri, C. 2110 Tommaso Foti,
C. 2777 Barbieri e C. 4085 Polledri.
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ALLEGATO 1

5-04008 Grimoldi: Sul caso del dirigente scolastico dell’Istituto Mar-
coni di Gorgonzola (Mi).

TESTO DELLA RISPOSTA

In merito a quanto rappresentato dal-
l’Onorevole interrogante circa l’assemblea
studentesca tenutasi all’interno dell’Isti-
tuto Superiore « Marconi » di Gorgonzola
sulla « Riforma Gelmini », è stato interes-
sata la Direzione scolastica regionale per
la Lombardia, cui spetta la vigilanza sulle
istituzioni scolastiche di quella regione
nonché la valutazione sui dirigenti scola-
stici che vi prestano servizio.

La competente Direzione scolastica re-
gionale ha in proposito acquisito una cir-
costanziata relazione dal Dirigente del-
l’Istituto « Marconi » che illustra dettaglia-
tamente lo svolgimento dei fatti.

Il dirigente scolastico in parola ha riferito
che, in data 9 dicembre 2010, è stato con-
cesso agli studenti in agitazione (riconduci-
bili ai rappresentanti degli stessi in consiglio
d’istituto e a un interno « collettivo studente-
sco ») di recarsi in aula magna e discutere, su
loro esplicita richiesta, in merito a tematiche
d’attualità riconducibili alla Riforma Gel-
mini, dopo che era stato preannunciato un
tentativo di occupazione da parte di studenti
che, di fatto, non si è poi verificato.

Il numero degli alunni presenti a scuola
e, per la maggior parte, in agitazione, è
risultato essere di n. 525 unità su un totale
di n. 856. Si è quindi creata una situazione
di autogestione, peraltro presidiata da do-
centi che hanno svolto attività di vigilanza.

A quanto riferito dal dirigente, il di-
battito in aula magna è risultato essere
stato condotto in modo sereno e parteci-
pato, con varietà d’interventi e di contri-
buti. Gli interventi – a detta di studenti e
docenti presenti – sono stati assoluta-
mente liberi e ognuno ha potuto esprimere
le proprie opinioni.

Nessuno studente del centro sociale « Il
cantiere » è stato autorizzato a presen-
ziare.

Come confermato al capo d’istituto
dalla docente vicaria, alcuni alunni hanno
comunque svolto regolare attività didattica
con i rispettivi docenti.

Venerdì 10 dicembre erano presenti a
scuola n. 300 alunni su n. 856. Il motivo
presumibile dell’assenza, secondo quanto
comunicato dal dirigente scolastico, era la
partecipazione ad un preannunciato cor-
teo studentesco di protesta contro la Ri-
forma Gelmini. Le attività didattiche per i
300 alunni presenti a scuola si sono svolte
regolarmente.

Sabato 11 dicembre erano presenti a
scuola n. 624 studenti, con parziale blocco
delle ordinarie attività didattiche, in
quanto è proseguita l’autogestione, con
gruppi di studio sulle seguenti tematiche:
mafie, droghe, informazioni sulla Riforma
Gelmini, musica, attività di cineforum,
tematiche sul disagio adolescenziale. Al-
cuni studenti – sia pure in quota mino-
ritaria – hanno svolto attività didattica
regolare con i rispettivi docenti.

La dirigenza dell’istituto ha comunque
chiesto che fosse garantita, per ogni gruppo,
la presenza di alcuni docenti con funzioni
di vigilanza e di coordinamento.

Il numero degli studenti presenti in
Istituto il giorno 11 dicembre 2010 va
ulteriormente suddiviso tra coloro che
hanno partecipato ai predetti gruppi di
studio e coloro che hanno svolto comun-
que regolare attività didattica. Inoltre, non
necessariamente ogni alunno ha optato
per l’una o per l’altra modalità in modo
definitivo per tutta la mattinata, poiché è
stato verificato dal dirigente che parecchi
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studenti hanno alternato attività didattica
con partecipazione ai gruppi di studio,
attesi gli orari differenziati d’inizio dei
lavori dei predetti gruppi.

È stato chiesto dai rappresentanti degli
studenti il proseguimento dell’autogestione
per altri 2 giorni, ma la risposta della
dirigenza è stata negativa, stante l’esigenza
– caldeggiata da più parti – che l’agita-
zione si concludesse nel più breve tempo
possibile, entro comunque la giornata di
sabato. La risposta dei promotori è stata
positiva, con l’impegno, mantenuto, di con-
cludere l’autogestione.

Il dirigente scolastico ha assicurato di
aver costantemente vigilato, unitamente ai
collaboratori ed ai docenti (con i quali si
era realizzata una costruttiva identità di
vedute sul come affrontare la situazione),
affinché, in considerazione della peculiarità
della situazione e per scongiurare inaspri-
menti di posizioni e peggioramenti nella
sostenibilità del quadro d’insieme, fosse ga-
rantito il servizio a due differenziati livelli:

a) gruppi di studio;

b) attività didattica ordinaria, ove
possibile.

Lunedì 13 dicembre le attività didatti-
che sono riprese regolarmente. Il giorno
successivo, tuttavia, diversi studenti non si
sono recati a scuola, dichiarando la par-
tecipazione ad una manifestazione studen-
tesca a Milano.

Il dirigente scolastico ha inoltre preci-
sato che nei giorni antecedenti la riunione
d’insediamento del nuovo Consiglio d’Isti-
tuto, il 29 novembre 2010, essendo perve-
nuta richiesta di autogestione/cogestione
da parte dei rappresentanti degli studenti
eletti in seno al medesimo, la presidenza
provvedeva a convocare questi ultimi, evi-
denziando loro che era preliminarmente
necessario, per valutare eventuali proposte
in sede di consiglio d’istituto, indicare
tempi, modi, contenuti di eventuali gruppi
di studio, attingendo dal monte-ore di
assemblee d’istituto e avendo cura di ga-
rantire il più ampio e pluralistico dibat-
tito, con la precisazione – in caso di
richiesta di relatori esterni – che fosse

esplicitato il contenuto degli interventi e
venisse garantita la pluralità delle opinioni
e degli orientamenti. Ciò al fine di porre
il consiglio d’istituto nelle condizioni di
valutare la fattibilità e l’opportunità for-
mativa delle proposte.

Il dirigente riferisce che né in sede di con-
siglio d’istituto, né in altra sede, alcuna pro-
posta è mai stata formalizzata o, comunque,
avanzata dagli studenti: soltanto con l’inten-
sificazione del fenomeno delle autogestioni e
delle occupazioni a livello nazionale è scatu-
rita, con modalità indubbiamente improvvi-
sate ma non per questo prive di una certa
serietà e correttezza, l’autogestione all’ITIS
Marconi. Tale iniziativa si è comunque
svolta, assicura il capo d’istituto, con mode-
rato impatto sulla complessiva attività didat-
tica e, soprattutto, garantendo condizioni di
agibilità e di dibattito, senza contrapposi-
zioni, intolleranze o intimidazioni, anche in
ragione dell’azione di prevenzione e organiz-
zazione poste in essere dalla scuola nel suo
insieme, con buona collaborazione da parte
di tutte le componenti.

Il clima percepito, a giudizio del diri-
gente, è stato sereno e sicuramente aperto
al dialogo e chiunque ha avuto la possi-
bilità di parlare e dissentire. Pertanto
eventuali dichiarazioni dalle quali par-
rebbe desumersi che « la situazione fosse
imbarazzante e che fosse praticamente
impossibile esprimere opinioni diverse da
quelle illustrate » non troverebbero, a suo
parere, riscontro nella realtà.

La Presidente del consiglio d’istituto,
avendo personalmente constatato la situa-
zione di tranquillità di autogestione, ha
espresso al dirigente scolastico, secondo
quanto sostenuto dallo stesso, soddisfa-
zione per la serenità e serietà del clima
all’interno dell’istituto.

Il dirigente medesimo ha assicurato di
essersi prodigato al meglio, con tutto il per-
sonale della scuola, con pazienza e disponi-
bilità al dialogo, garantendo un ordinato
svolgimento delle attività di gruppi di studio
richieste sulle tematiche di più viva attua-
lità e di prevalente interesse, secondo una
modalità il più possibile orientata a garan-
tire, parimenti, le attività didattiche ordina-
rie, là dove effettivamente svolte.
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ALLEGATO 2

5-04664 Ghizzoni: Tagli agli organici della scuola e piano straordi-
nario di immissioni in ruolo.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’Onorevole interrogante chiede che
vengano sospese le procedure previste
dalla circolare ministeriale n. 21 del 14
marzo 2011 e dalle note n. 271/11 e
272/11 in materia di definizione degli
organici per l’anno scolastico 2011/2012, al
fine di evitare la terza tranche di tagli
disposti in applicazione dell’articolo 64 del
decreto-legge 112 del 2008, convertito, con
modificazioni, dalla legge n. 133 del 2008;
chiede inoltre l’adozione di un piano
straordinario di immissioni in ruolo.

In primo luogo, si conferma quanto è
stato dal Governo riferito in Parlamento in
varie occasioni, anche in questa stessa
sede, in risposta ad atti di sindacato ispet-
tivo, e si ricorda che il Governo Prodi era
consapevole del sovradimensionamento
degli organici come risulta dal « Quaderno
bianco sulla scuola » pubblicato dalla pre-
cedente gestione.

Infatti, già la legge finanziaria per il
2007 prevedeva interventi di razionalizza-
zione finalizzati, in particolare, all’incre-
mento del rapporto alunni/classe e preve-
deva, altresì, la revisione dei criteri e
parametri di riferimento ai fini della ri-
duzione organica del personale ammini-
strativo, tecnico ed ausiliario (ATA). Tali
obiettivi sono stati conseguiti solo in parte;
ciò ha comportato l’applicazione della
« clausola di salvaguardia », prevista dalla
stessa legge, che ha determinato, da un
lato, una rimodulazione negli anni succes-
sivi dei tagli previsti e non operati e,
dall’altro, una diminuzione lineare degli
stanziamenti del Ministero dell’istruzione.

Si ricorda che le misure e gli interventi
previsti dall’articolo 64 sopra citato sono
preordinati al conseguimento « di una mi-

gliore qualificazione dei servizi scolastici e
di una piena valorizzazione professionale
del personale docente ». A tal fine, lo
stesso articolo ha disposto, fra l’altro,
l’adozione per un triennio, a decorrere
dall’anno scolastico 2009/2010, di inter-
venti e misure per incrementare gradual-
mente di un punto il rapporto alunni/
docenti, in coerenza con gli standard eu-
ropei e tenendo anche conto delle neces-
sità relative agli alunni disabili, nonché a
ridurre del 17 per cento la consistenza del
personale ATA rispetto all’anno 2007/
2008.

L’azione del Governo tende, dunque, al
conseguimento degli obiettivi indicati dal-
l’articolo 64 e dal relativo piano program-
matico.

In particolare, per quanto riguarda gli
organici, è noto che con l’anno scolastico
2011/2012 verranno completate le ridu-
zioni previste per il triennio di riferi-
mento. Le dotazioni organiche vengono
definite nel loro complesso a livello na-
zionale; spetta, poi, al direttore di ciascun
ufficio scolastico regionale di provvedere
alla ripartizione della dotazione assegnata
a ciascuna regione e alla riduzione delle
consistenze tenendo conto delle situazioni
locali. Il Ministero attua un continuo mo-
nitoraggio che consente di verificare le
singole situazioni e di proporre possibili
soluzioni migliorative.

Lo schema di decreto interministeriale
relativo alla determinazione dell’organico
di diritto per l’anno scolastico 2011/2012 e
la circolare ministeriale n. 21 del 14
marzo 2011 danno attuazione a quanto
stabilito dalla legge e vanno nella dire-
zione degli obiettivi indicati dal legislatore.
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Va peraltro evidenziato che detti provve-
dimenti sono atti propedeutici rispetto alle
successive procedure (trasferimenti perso-
nale di ruolo, utilizzazioni, nomine in
ruolo, nomine a tempo determinato) volte
ad assicurare il corretto e ordinato avvio
dell’anno scolastico 2011/2012. Il congela-
mento richiesto dall’Onorevole interro-
gante avrebbe l’effetto di bloccare in corsa
le complesse operazioni di avvio del pros-
simo anno scolastico, provocando così
danni gravi nei confronti non solo del
personale scolastico ma, soprattutto, per
gli alunni della scuola pubblica e per le
loro famiglie. Ciò rilevato, si fa presente
che il Ministero ha proposto appello al
Consiglio di Stato avverso la sentenza del
TAR 3251/2011, citata nell’interrogazione.

Per quello che riguarda, infine, la pro-
posta di adottare un piano straordinario di
immissioni in ruolo, si fa presente che il
recente decreto-legge n. 70 del 13 maggio
2011, in corso di conversione, contiene
una norma che va nella direzione auspi-
cata. Il comma 17 dell’articolo 9 di detto
decreto stabilisce, infatti, che « è definito

un piano triennale per l’assunzione a
tempo indeterminato di personale docente,
educativo ed ATA per gli anni 2011-2013,
sulla base dei posti vacanti e disponibili in
ciascun anno, delle relative cessazioni del
predetto personale e degli effetti del pro-
cesso di riforma previsto dall’articolo 64
della legge 6 agosto 2008, n. 133 ... ».

Con tale piano di assunzioni, del quale
è prevista annualmente la verifica da parte
del Ministero, d’intesa con i Ministeri
dell’economia e della pubblica ammini-
strazione, si intende perseguire il fine di
« garantire continuità nella erogazione del
servizio scolastico ed educativo e conferire
il maggiore possibile grado di certezza
nella pianificazione degli organici della
scuola, nel rispetto degli obiettivi di pro-
grammati di finanza pubblica... ».

Questo provvedimento mira a sfoltire le
graduatorie ad esaurimento e a porre
progressivamente fine al precariato in atto
ed è in linea con il quadro riformatore
delineato dall’articolo 64 del decreto-legge
n. 112 del 2008.
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ALLEGATO 3

5-04367 Zucchi: Chiarimenti sull’intervento delle Forze dell’ordine
presso il liceo « Foscolo » di Pavia.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’Onorevole interrogante chiede una
valutazione sull’episodio verificatosi nel
mese di dicembre 2010 presso il Liceo
classico « Ugo Foscolo » di Pavia, ove, nel
corso di un’occupazione messa in atto
dagli studenti per protestare contro la
« riforma Gelmini », i Carabinieri e la
DIGOS, richiamati da Dirigente scolastico,
hanno effettuato un intervento per sgom-
berare i locali ed hanno in seguito spedito
34 informazioni di garanzia ad altrettanti
alunni preventivamente identificati.

Si informa, al riguardo, che l’Ufficio
scolastico regionale per la Lombardia ha
proceduto agli opportuni accertamenti. Il
Dirigente scolastico, invitato a riferire su
quanto avvenuto, ha prodotto una detta-
gliata relazione sulla dinamica dei fatti.

Dall’indagine è risultato che l’Istituto
era oggetto da qualche mese da interventi
di ristrutturazione e che, al tempo dei fatti
citati nell’interrogazione, alcuni operai
stavano procedendo al rifacimento di tutti
i tetti dell’edificio scolastico.

Proprio per la presenza di un cantiere
edile nell’edificio, gli studenti erano stati a
suo tempo esortati a trovare forme diverse
da quella dell’occupazione dei locali della
scuola per esprimere il loro dissenso; forme
che, oltre a tutelare il diritto allo studio,
non pregiudicassero la sicurezza di alcuno,
vista la situazione di oggettivo pericolo per i
giovani, quasi tutti minorenni, che sareb-
bero rimasti all’interno dello stabile senza
la sufficiente sorveglianza.

Nonostante le dette sollecitazioni, gli
studenti rispondevano negativamente sia a
tutte le proposte della dirigenza che ai
successivi inviti a sgomberare da parte di
agenti della DIGOS, chiamati dal capo
d’istituto, che li esortavano a valutare i

rischi di ordine legale connessi ad un’oc-
cupazione. Ribadivano ancora la volontà
di occupare, mettendo successivamente in
atto i loro propositi. L’iniziativa degli stu-
denti, oltre ad interrompere un pubblico
servizio, impediva la prosecuzione dei la-
vori di rifacimento, in quanto agli operai
stessi veniva precluso l’ingresso.

Valutati i fatti nel loro concreto svol-
gimento, il Direttore scolastico regionale
ha ritenuto che il dirigente scolastico,
nell’ambito della facoltà decisionale a lui
riconosciuta dall’autonomia scolastica, si
sia attenuto ai suoi doveri di responsabi-
lità gestionale dell’Istituto a lui affidato e
di vigilanza e sorveglianza sugli alunni,
soprattutto in considerazione delle circo-
stanze contingenti e con particolare rife-
rimento al cantiere edile allestito nell’edi-
ficio, che poteva costituire un concreto
pericolo per l’incolumità di giovani privi
del necessario controllo da parte dei do-
centi e del personale della scuola.

Tanto rappresentato, la Direzione scola-
stica regionale in data 6 giugno ha comuni-
cato, da informazioni assunte per le vie
brevi dal dirigente dell’ambito territoriale
di Pavia, che il Tribunale dei minori di
Milano proprio nei giorni scorsi ha chiesto
per i 28 indagati l’archiviazione « perché il
fatto non sussiste ». Gli studenti non sono
stati oggetto di sanzione disciplinare; ciò a
conferma che la richiesta di intervento
della forza pubblica da parte del Dirigente
scolastico era finalizzata esclusivamente
alla tutela dell’incolumità dei ragazzi.

È stato altresì segnalato che una dele-
gazione dei genitori degli studenti coinvolti
nella vicenda è stata ricevuta presso l’uf-
ficio scolastico territoriale di Pavia.
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ALLEGATO 4

5-04522 Zazzera: Mancata rappresentanza dell’Italia nel polo tecno-
logico della Silicon Valley.

TESTO DELLA RISPOSTA

Premesso che, ai sensi dell’articolo 16
della legge 22 dicembre 1990, n. 401 in
materia di nomine degli esperti presso gli
Istituti italiani di Cultura, il Ministero
degli Esteri ha la competenza istituzionale,
si precisa che l’unico coinvolgimento del
Ministero dell’Istruzione, dell’Università e
della Ricerca nella questione, consiste
nella partecipazione al conferimento del-
l’incarico, qualora l’addetto scientifico ap-
partenga ai propri ruoli od a quelli di
amministrazioni vigilate; infatti, il Diret-
tore generale per l’Internazionalizzazione
della ricerca controfirma il decreto inter-
ministeriale di nomina dell’addetto scien-
tifico, a conclusione dell’iter burocratico
previsto dalla normativa vigente in mate-
ria.

Pertanto, si risponde sulla base degli
elementi riferiti dal Ministero degli Esteri.

« La figura venuta a scadenza a San
Francisco non è quella di addetto scien-
tifico (articolo 168 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 18/1967), ma di un
esperto ai sensi dell’articolo 16 della legge
22 dicembre 1990, n. 401 relativa agli
Istituti italiani di Cultura.

Il ruolo degli addetti scientifici è so-
prattutto quello di promuovere la scienza
e la tecnologia italiana nel Paese in cui
sono accreditati e tali figure, negli Stati
Uniti, continuano ad essere tre (due sono
attualmente presenti in sede, mentre il

terzo si appresta a prendere servizio),
basati presso l’Ambasciata a Washington
che continueranno pertanto ad operare in
stretto raccordo con tutti i Consolati ed
Istituti italiani di Cultura presenti sul
territorio statunitense.

Nonostante il contenuto contingente
degli addetti scientifici di cui il Ministero
degli Affari Esteri si può avvalere, gli Stati
Uniti sono l’unico Paese in cui ne è
accreditato più di uno, a riprova della
centralità che il Ministero attribuisce a
tale Paese anche in termini di rilevanza
per la cooperazione scientifica e tecnolo-
gica.

Ad ulteriore conferma della particolare
attenzione riservata agli Stati Uniti, nel-
l’ambito dell’esistente rete di cinque Isti-
tuti Italiani di Cultura negli Stati Uniti,
opereranno anche due esperti ex articolo
16 L. 401/90 sul totale di dieci unità
previste dalla legge per l’intera rete. Tra i
loro compiti rientra quello di promuovere
la collaborazione con la realtà accademica
e scientifica statunitense.

È, comunque, intenzione dell’Ammini-
strazione degli Affari Esteri, compatibil-
mente con le risorse disponibili, conti-
nuare a garantire una presenza istituzio-
nale qualificata in quelle aree, come la
Silicon Valley, che si presentano partico-
larmente significative sul piano scientifico
e tecnologico ».
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ALLEGATO 5

5-04827 Mazzuca: Sull’utilizzazione della graduatoria regionale del
concorso pubblico per esami a 30 posti di archeologo indetto dal

MiBAC nel 2008.

TESTO DELLA RISPOSTA

Mi riferisco all’interrogazione degli
Onorevoli Mazzuca e Cazzola, relativa alla
assunzione, da parte del Ministero per i
beni e le attività culturali, di personale da
destinare all’espletamento di funzioni di
tutela del patrimonio culturale, mediante
l’utilizzazione delle graduatorie di merito
dei concorsi pubblici già effettuati dallo
stesso Ministero.

Come correttamente riferito dagli Ono-
revoli interroganti, il decreto-legge 31
marzo 2011, n. 34, nel periodo di presen-
tazione dell’atto di sindacato ispettivo in
argomento, era ancora all’esame delle Ca-
mere per la sua conversione in legge.

Ora che il procedimento parlamentare
di conversione si è concluso (la legge di

conversione 26 maggio 2011, n. 75 è stata
pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale della
Repubblica Italiana, n. 122 del 27 maggio
2011), il Ministero sta avviando le proce-
dure per l’assunzione di personale dipen-
dente appartenente a diverse qualifiche e
profili professionali, mediante il ricorso
alle graduatorie in corso di validità, ivi
incluse quelle regionali per ciò che con-
cerne il personale appartenente alla II e
III Area funzionale.

In particolare, tali procedure interes-
seranno anche la graduatoria del concorso
pubblico per esami su base regionale a 30
posti di archeologo – terza area – fascia
retributiva F1.
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ATTI DEL GOVERNO

Martedì 7 giugno 2011. — Presidenza del
presidente Angelo ALESSANDRI.

La seduta comincia alle 13.40.

Schema di decreto del Presidente della Repubblica

recante regolamento di semplificazione della disci-

plina dei procedimenti relativi alla prevenzione degli

incendi.

Atto n. 361.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno.

Angelo ALESSANDRI, presidente e re-
latore, ricorda che lo schema di regola-
mento, di cui oggi la Commissione avvia
l’esame, reca la semplificazione della di-
sciplina dei procedimenti relativi alla pre-
venzione degli incendi.

Preliminarmente, ricorda che la disci-
plina dei procedimenti relativi alla pre-
venzione degli incendi è contenuta nel
regolamento di semplificazione adottato
(ai sensi dell’articolo 20, comma 8, della
legge n. 59 del 1997) con il decreto del
Presidente della Repubblica 12 gennaio
1998, n. 37, di cui il presente schema
prevede l’abrogazione. Successivamente al-
l’emanazione del citato regolamento la
materia è stata, in parte, rilegificata con il
decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139,
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recante il « Riassetto delle disposizioni
relative alle funzioni ed ai compiti del
Corpo nazionale dei vigili del fuoco, a
norma dell’articolo 11 della legge 29 luglio
2003, n. 229 », che, all’articolo 16, ha di-
sciplinato il procedimento per il rilascio
del certificato di prevenzione incendi
(CPI). In tale quadro normativo si è inse-
rita la disciplina generale della Segnala-
zione Certificata di Inizio Attività (SCIA),
dettata dall’articolo 19 della legge n. 241
del 1990, come introdotta dall’articolo 49
del decreto-legge n. 78 del 2010 (conver-
tito dalla legge n. 122 del 2010). La rela-
zione illustrativa evidenzia, in proposito,
che « tale disposizione di carattere gene-
rale ricomprende, nel proprio ambito di
applicazione, anche i procedimenti ammi-
nistrativi in materia di pubblica incolu-
mità, tra i quali rientrano quelli di pre-
venzione degli incendi ».

Il presente schema di regolamento si
inserisce in questo complesso quadro nor-
mativo, che si propone di semplificare
attraverso l’abrogazione di alcune dispo-
sizioni, la riduzione degli oneri ammini-
strativi per le imprese e il raccordo con la
normativa vigente. Di particolare rilievo è,
inoltre, il raccordo con la disciplina sullo
sportello unico per le attività produttive
(cosiddetto Regolamento SUAP). La nuova
disciplina dettata dallo schema in esame,
sulla base del principio di proporzionalità
al rischio, coniuga pertanto semplifica-
zione e riduzione degli oneri burocratici,
riduzione e certezza dei tempi con un’ele-
vata tutela della pubblica incolumità.
Come specificato dall’analisi di impatto
della regolamentazione, il complesso degli
interventi di semplificazione previsti dallo
schema di regolamento produrrà un ri-
sparmio stimato in circa 650 milioni di
euro all’anno, pari al 46 per cento dei costi
amministrativi gravanti complessivamente
sulle piccole e medie imprese.

Passando al contenuto del provvedi-
mento, segnala preliminarmente che l’ar-
ticolo 1 reca le definizioni ed il significato
degli acronimi utilizzati nel testo. Ai sensi
dell’articolo 2, comma 1, lo schema di
regolamento in esame individua le attività
soggette ai controlli di prevenzione incendi

e disciplina la verifica delle condizioni di
sicurezza antincendio che, in base alla
vigente normativa, sono di competenza del
Corpo nazionale dei vigili del fuoco. Ai
sensi del comma 2 rientrano nel campo di
applicazione dello schema in esame tutte
le attività elencate nell’Allegato I. Il suc-
cessivo comma 3 specifica che le attività
soggette ai controlli di prevenzione incendi
indicate in Allegato sono distinte in tre
categorie (A, B e C) in relazione ai se-
guenti parametri: dimensione dell’impresa;
settore di attività; esistenza di specifiche
regole tecniche; esigenze di tutela della
pubblica incolumità. Al riguardo, osserva
che sarebbe opportuno individuare con
maggiore precisione le attività da sotto-
porre ai controlli nell’ambito delle tre
categorie A, B e C, con specifico riferi-
mento ai limiti e alla distinzione tra le
medesime, ciò soprattutto al fine non gene-
rare dubbi interpretativi circa l’ambito di
applicazione dello schema in esame. I
commi 4 e 5 prevedono la revisione del-
l’elenco delle attività di cui all’Allegato I in
relazione al mutamento delle esigenze di
salvaguardia delle condizioni di sicurezza
antincendio e con le modalità di cui al
comma 1 dell’articolo 16 del decreto-legge
n. 139 del 2006, acquisito il parere del Co-
mitato centrale tecnico-scientifico per la
prevenzione incendi. In proposito, segnala
che il Consiglio di Stato, nel parere espresso
sullo schema di decreto, rileva l’opportu-
nità di una riformulazione del comma 5
volta ad esplicitare direttamente nel testo le
modalità con le quali deve essere effettuata
la revisione delle elenco delle attività sog-
gette ai controlli di prevenzione incendi di
cui all’Allegato I.

Ai sensi del comma 6 dell’articolo 2,
sono escluse dall’ambito di applicazione
del presente regolamento le attività indu-
striali a rischio di incidente rilevante,
soggette alla presentazione del rapporto di
sicurezza di cui all’articolo 8 del decreto
legislativo n. 334 del 1999.

Il comma 7 dell’articolo 2 prevede, al
fine di garantire l’uniformità delle proce-
dure, nonché la trasparenza e la spedi-
tezza dell’attività amministrativa, che le
modalità di presentazione delle istanze
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oggetto del presente regolamento, il con-
tenuto delle stesse e la relativa documen-
tazione, da allegare, siano disciplinate con
decreto del Ministro dell’interno. Faccio
presente, al riguardo, che il Consiglio di
Stato segnala l’incoerenza con il livello
della fonte regolamentare in esame e con
il nuovo assetto regolatorio della previ-
sione relativa alla possibilità « che anche il
contenuto delle istanze oggetto dello
schema sia demandato alla specifica di-
sciplina di un decreto del Ministro dell’in-
terno, che si configura come un atto
amministrativo a contenuto generale ».

Il comma 8 dell’articolo 2 conferma
quanto già stabilito dall’articolo 23, comma
2, del decreto legislativo n. 139 del 2006, in
merito alla definizione con decreto intermi-
nisteriale dei corrispettivi per i servizi di
prevenzione incendi effettuati dal Corpo
nazionale dei vigili del fuoco. In proposito,
osserva che la disposizione riproduce
quanto già previsto da una norma vigente di
cui non si prevede l’abrogazione.

L’articolo 3 prevede, al comma 1, l’ob-
bligo di presentazione di apposita istanza,
al Comando provinciale dei vigili del fuoco
territorialmente competente, per l’esame
dei progetti di nuovi impianti o costru-
zioni, nonché dei progetti di modifiche da
apportare a quelli esistenti, che compor-
tino la variazione delle preesistenti condi-
zioni di sicurezza antincendio. Lo stesso
comma chiarisce che tale obbligo opera
limitatamente alle attività incluse nelle
categorie B e C.

L’articolo 4 disciplina, al comma 1, la
presentazione dell’istanza, da parte dei
soggetti responsabili delle attività interes-
sate, per il rilascio del Certificato di pre-
venzione incendi (CPI). La relazione illu-
strativa evidenzia che « la SCIA sostituisce
a tutti gli effetti la dichiarazione, corre-
data dalle attestazioni, prevista dal vigente
regolamento ». Ai sensi del comma in
esame, infatti, l’istanza citata è presentata
al Comando provinciale dei vigili del
fuoco, prima dell’esercizio dell’attività,
mediante SCIA, corredata dalla documen-
tazione prevista dal decreto di cui all’ar-
ticolo 2, comma 7, del presente regola-
mento. Ai sensi del medesimo comma 1 il

Comando: verifica la completezza formale
dell’istanza, della documentazione e dei
relativi allegati; rilascia apposita ricevuta
in caso di esito positivo delle verifiche
effettuate.

I commi 2 e 3 dell’articolo 4 discipli-
nano i controlli di prevenzione degli in-
cendi, prevedendo modalità differenziate a
seconda della categoria di attività. I commi
2 e 3 prevedono che, per tutte le attività
di cui all’Allegato I (A, B e C), il Comando
provinciale dei vigili del fuoco, entro 60
giorni dal ricevimento dell’istanza per il
rilascio del CPI, effettui controlli, attra-
verso visite tecniche, volti ad accertare il
rispetto delle prescrizioni previste dalla
normativa di prevenzione degli incendi,
nonché la sussistenza dei requisiti di si-
curezza antincendio. Il comma 2 dispone
che, per le sole attività meno pericolose
(categorie A e B), i controlli siano disposti
anche con metodo a campione o in base a
programmi settoriali, per categorie di at-
tività o nelle situazioni di potenziale pe-
ricolo comunque segnalate o rilevate. I
commi 2 e 3 dispongono che entro lo
stesso termine di 60 giorni, nei casi in cui
il controllo accerti la carenza dei requisiti
e dei presupposti per l’esercizio delle at-
tività previsti dalla normativa di preven-
zione incendi, il Comando adotta motivati
provvedimenti di divieto di prosecuzione
dell’attività e di rimozione degli eventuali
effetti dannosi dalla stessa prodotti, a
meno che l’interessato non provveda a
conformare alla normativa antincendio e
ai criteri tecnici di prevenzione incendi
detta attività entro un termine di 45
giorni. Qualora il controllo abbia esito
positivo, il Comando provinciale: per le
attività di tipo A e B, a richiesta dell’in-
teressato, rilascia copia del verbale della
visita tecnica; per le attività della categoria
C, rilascia il CPI entro 15 giorni dalla data
di effettuazione delle visite tecniche.

Il comma 4 dell’articolo 4 prevede che
il Comando provinciale dei vigili del fuoco
acquisisca, dai soggetti responsabili delle
attività soggette al presente regolamento,
le certificazioni e le dichiarazioni atte-
stanti la conformità delle attività alla nor-
mativa di prevenzione incendi, rilasciate
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da enti, laboratori o professionisti, iscritti
in albi professionali, autorizzati ed iscritti,
a domanda, in appositi elenchi del Mini-
stero dell’interno. Il rilascio delle autoriz-
zazioni e l’iscrizione nei predetti elenchi
sono subordinati al possesso dei requisiti
stabiliti con decreto del Ministro dell’in-
terno. Il Consiglio di Stato svolge, in
proposito, un’articolata analisi facendo no-
tare che, nel caso in cui gli elenchi ab-
biano una funzione meramente dichiara-
tiva del possesso di titoli autorizzativi già
in essere, che abilitano allo svolgimento
delle predette attività di certificazione, il
testo « dovrebbe rendere del tutto esplicita
tale finalità, evitando ogni ambiguità » op-
pure, « se invece si intende intestare al
Ministero un potere di ridefinizione costi-
tutiva di tali requisiti, occorrerebbe porsi
e risolvere il problema della fonte prima-
ria di tale potere e comunque, risolto tale
profilo, sarebbe consigliabile rinviare, ad
esempio, ad un apposito allegato l’elenca-
zione predeterminata dei requisiti ritenuti
necessari per il rilascio delle autorizza-
zioni e l’iscrizione nell’elenco ».

L’articolo 5 disciplina le modalità di
presentazione, da parte del titolare delle
attività indicate nell’Allegato I, della ri-
chiesta di rinnovo periodico (quinquen-
nale) di conformità antincendio al Co-
mando provinciale. Tale presentazione si
intende effettuata tramite una dichiara-
zione attestante l’assenza di variazioni alle
condizioni di sicurezza antincendio corre-
data dalla documentazione prevista dal
decreto di cui all’articolo 2, comma 7, del
presente regolamento, cui segue la conte-
stuale ricevuta, emessa dal Comando, del-
l’avvenuta presentazione. La relazione tec-
nica sottolinea che « l’attestazione di con-
formità sostituisce il rinnovo del certifi-
cato e la perizia giurata prevista dal
vigente regolamento ».

L’articolo 6, volto a disciplinare gli
obblighi connessi con l’esercizio dell’atti-
vità, riproduce in buona parte il dettato
del vigente articolo 5 del decreto del
Presidente della Repubblica n. 37 del
1998. Il campo di applicazione dell’articolo
in esame viene ristretto alle sole attività
non soggette alla disciplina in materia di

sicurezza sul lavoro dettata dal decreto
legislativo 9 aprile 2008, n. 81, al fine di
eliminare le duplicazioni della disciplina
regolamentare vigente rispetto alle previ-
sioni di tale decreto legislativo.

L’articolo 7 disciplina i casi di deroga al
rispetto della normativa antincendio qua-
lora l’attività non consenta l’osservanza
integrale delle vigenti regole tecniche di
prevenzione incendi. I commi 1 e 3 del-
l’articolo in esame riproducono nella so-
stanza le disposizioni recate dal testo
vigente dell’articolo 6 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 37 del 1998.
L’unica modifica di rilievo è l’aggiorna-
mento al mutato assetto organizzativo, per
cui in luogo dell’Ispettorato regionale l’ar-
ticolo in esame si riferisce alla Direzione
regionale. Il comma 2 reca una disposi-
zione, aggiuntiva rispetto al contenuto del
vigente articolo 6 del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 37 del 1998, che
consente la presentazione dell’istanza di
deroga anche ai titolari di attività non
incluse nell’Allegato I, qualora siano di-
sciplinate da specifiche regole tecniche di
prevenzione incendi.

Ai sensi dell’articolo 8, per gli enti e i
privati responsabili delle attività di cui
all’Allegato I, categorie B e C, è prevista la
possibilità di richiedere al Comando, per i
progetti di particolare complessità, l’esame
preliminare della fattibilità di tali progetti
ai fini del rilascio del nulla osta di fatti-
bilità.

L’articolo 9 prevede, per i titolari delle
attività di cui all’Allegato I, la possibilità di
richiedere visite tecniche al Comando pro-
vinciale dei vigili del fuoco per verificare
la rispondenza alle disposizioni di preven-
zione incendi anche durante la realizza-
zione dell’opera.

L’articolo 10 disciplina il raccordo tra
le disposizioni dello schema in esame in
materia di prevenzione incendi e le norme
del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 160 del 2010, recante il regola-
mento per la semplificazione ed il riordino
della disciplina sullo sportello unico per le
attività produttive (cosiddetto Regolamento
SUAP). Il comma 1 dispone che il Rego-
lamento SUAP si applica alle attività rien-
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tranti nel campo di applicazione del pre-
sente decreto, cioè a quelle elencate nel-
l’Allegato I di competenza dello sportello
unico per le attività produttive. Il comma
2 specifica poi che, ai soli fini antincendio,
le attività di cui alla categoria A ricadono
nell’ambito del procedimento automatiz-
zato, di cui al Capo III del decreto del
Presidente della Repubblica n. 160 del
2010, fatti salvi i casi in cui si applica il
procedimento ordinario disciplinato dal
Capo IV del medesimo decreto. Il comma
3, infine, stabilisce che l’istanza presentata
tramite SCIA – ai sensi dell’articolo 4
dello schema in esame – integra la docu-
mentazione che deve essere trasmessa al
SUAP in seguito all’ultimazione dei lavori.

L’articolo 11 reca una serie di dispo-
sizioni transitorie e finali.

L’articolo 12 reca le abrogazioni, che
decorrono dalla data di entrata in vigore
dello schema in esame.

In conclusione, si riserva di presentare
una proposta di parere, che tenga conto
degli elementi che emergeranno dal dibat-
tito che si svolgerà in Commissione e di
talune osservazioni svolte in precedenza.

Angelo ALESSANDRI, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia
il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.50.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 7 giugno 2011. — Presidenza del
presidente Angelo ALESSANDRI.

La seduta comincia alle 13.50.

Decreto-legge 70/2011 Semestre Europeo – Prime

disposizioni urgenti per l’economia.

C. 4357 Governo.

(Parere alle Commissioni V e VI).

(Rinvio del seguito dell’esame).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
31 maggio 2011.

Angelo ALESSANDRI, presidente, nes-
suno chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.55.

SEDE REFERENTE

Martedì 7 giugno 2011. — Presidenza del
presidente Angelo ALESSANDRI.

La seduta comincia alle 14.

Norme per lo sviluppo degli spazi verdi urbani.

C. 3465 Cosenza e C. 4290 Governo, approvato dal

Senato.

(Rinvio del seguito dell’esame).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
18 maggio 2011.

Angelo ALESSANDRI, presidente, nes-
suno chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta, avver-
tendo che – a seguito dell’inserimento dei
provvedimenti in titolo nel calendario dei
lavori dell’Assemblea a partire da lunedì
27 giugno, con la formula « ove concluso
dalla Commissione » – nella seduta di
domani sarà concluso l’esame preliminare
in corso.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle 14.05.

COMITATO DEI NOVE

Sistema casa qualità. Disposizioni concernenti la

valutazione e la certificazione della qualità dell’edi-

lizia residenziale.

C. 1952-A Guido Dussin.

Il Comitato dei nove si è riunito dalle
14.30 alle 14.45 e dalle 14.50 alle 15.30.
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COMITATO RISTRETTO

Disposizioni per la ricostruzione, il recupero e lo

sviluppo economico-sociale dei territori abruzzesi

colpiti dal sisma del 6 aprile 2009.

C. 3811 Libè, C. 3993 Zamparutti e C. 4107 Lolli.

Il Comitato ristretto si è riunito dalle
14.45 alle 14.50.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

SEDE REFERENTE

Disposizioni concernenti la riorganizzazione
dell’assetto societario e delle funzioni della
società ANAS Spa.
Testo unificato C. 3081 Reguzzoni, C. 3673
Bragantini, C. 4164 Mariani, C. 4217 Dio-
nisi e C. 4245 Stradella.
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AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 7 giugno 2011.

Audizione di rappresentanti di Assocoral di Torre

del Greco nell’ambito dell’esame, in sede referente,

delle proposte di legge recanti Regolamentazione del

mercato dei materiali gemmologici (C. 225 Mazzoc-

chi e C. 2274 Mattesini).

L’audizione informale è stata svolta
dalle 13.30 alle 14.15.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 7 giugno 2011. — Presidenza del
presidente Manuela DAL LAGO.

La seduta comincia alle 14.35.

DL 70/2011: Semestre Europeo – Prime disposizioni

urgenti per l’economia.

C. 4357 Governo.

(Parere alle Commissioni riunite V e VI).

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 31 maggio 2011.

Federico TESTA (PD) ritiene opportuno
richiamare, in primo luogo, l’istituzione
dell’Agenzia nazionale di vigilanza sulle
risorse idriche prevista al comma 11 del-
l’articolo 10. Ricorda che da tempo il
proprio gruppo ha sottolineato la necessità
di istituire un’authority sull’acqua, in se-
guito all’approvazione del cosiddetto de-
creto Ronchi. Sulla questione dell’acqua si
è infatti radicalizzato il confronto politico
che si è incentrato soprattutto su questioni
di potere interne al Ministero dell’am-
biente e alla Commissione nazionale di
vigilanza sulle risorse idriche (Conviri). Il
decreto-legge in esame propone la solu-
zione dell’Agenzia, per molti aspetti meno
autorevole rispetto ad una autorità indi-
pendente. Sottolinea che ha presentato,
insieme al collega Causi, una serie di
emendamenti presso le Commissioni di
merito volti a rafforzare il ruolo dell’Agen-
zia in modo da garantirne l’autonomia
indispensabile a svolgere un ruolo autore-
vole in un settore delicato come quello
dell’acqua.
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Auspica che possa essere incentivata la
diffusione dell’auto elettrica sul territorio
italiano, agevolando le modalità di rifor-
nimento di questo tipo di veicolo. Anche a
questo riguardo ha presentato presso le
Commissioni di merito una proposta
emendativa volta all’introduzione di una
normativa per incentivare la diffusione
dell’auto elettrica.

Richiama, quindi, la questione relativa
ai canoni delle concessioni demaniali sulla
quale ogni regione procede autonoma-
mente. Ricorda che la provincia autonoma
di Trento nel 2011 ha raddoppiato tutti i
canoni, nel 2010 in Piemonte si è regi-
strato un aumento dell’87,2 per cento, nel
2009 in Molise del 164 per cento, nel 2008
in Lombardia del 11,7 per cento e in
Veneto del 104 per cento, nel 2006 in
Piemonte del 12,2 per cento, nel 2005 nella
provincia autonoma di Bolzano aumento
del 44,6 per cento, nel 2005 in Abruzzo si
è registrato un aumento del 12,3 per cento,
nel 2004 Basilicata un aumento del 196
per cento. Osserva che gli aumenti delle
concessioni demaniali alterano fortemente
la competizione tra soggetti che operano
nel settore idroelettrico. Ritiene quindi
che, pur nel rispetto delle competenze
regionali, lo Stato dovrebbe fissare un
range entro cui contenere le addizionali in
modo da limitare la discrezionalità dei
singoli enti territoriali nella definizione dei
canoni, al fine di garantire una corretta
concorrenza tra soggetti che operano nel
settore idroelettrico.

Ludovico VICO (PD) osserva che la
struttura del decreto-legge in esame non
presenta alcuna novità in tema di crescita
e sviluppo. In particolare, l’articolo 2 isti-
tuisce un credito d’imposta per ogni lavo-
ratore assunto a tempo indeterminato
nelle regioni del Mezzogiorno nei mesi
successivi all’entrata in vigore del decreto
in esame. Lamenta che il credito d’imposta
è utilizzabile solamente in compensazione
entro 3 anni dalla data di assunzione. Ciò
significa, nella sostanza, riproporre il mo-
dello della cosiddetta Visco Sud, senza che
tuttavia sia prevista una copertura finan-
ziaria. Al riguardo, ricorda che il Com-

missario europeo Johannes Hahn ha re-
centemente inviato alle autorità italiane
una lettera in cui si sottolinea che non si
possono riprogrammare i fondi residui del
FAS 2000-2006 senza l’intervento del
CIPE. Ritiene quindi che l’articolo 2 del
provvedimento in esame dovrebbe essere
dotato di risorse aggiuntive per esplicare
la propria efficacia.

Con riferimento all’articolo 3, in ma-
teria di distretti turistico-alberghieri, la-
menta che nelle previste zone a burocrazia
zero i poteri di snellimento burocratico
sono incomprensibilmente affidati ai pre-
fetti. Osserva infine che all’articolo 4, in
materia di costruzione di opere pubbliche,
non è stata affrontata la questione più
volte sollevata della necessità di superare
il principio del massimo ribasso che si è
rivelato iniquo in quanto rappresenta una
violazione alla corretta attività delle im-
prese e alle condizioni dei lavoratori. Ri-
chiama, quindi, il comma 19 dell’articolo
4, in cui si stabilisce che, a decorrere dal
bilancio relativo al 2010 i contributi in
conto capitale autorizzati in favore di
ANAS Spa possono essere considerati
quali contributi in conto impianti. Al ri-
guardo, osserva che la disposizione con-
sente l’imputazione del conto economico
dell’ANAS dei contributi erogati dallo
Stato negli anni 2003-2005, permettendo
che gli stessi siano utilizzati a copertura
degli ammortamenti relativi ai beni acqui-
stati mediante i predetti contributi. Riter-
rebbe utile acquisire chiarimenti relativa-
mente al regime fiscale cui soggiacciono
detti contributi.

Gabriele CIMADORO (IdV) sottolinea
come il provvedimento in esame contenga
una serie di norme eterogenee molte delle
quali a suo parere non hanno neanche i
requisiti di necessità ed urgenza dal mo-
mento che per la loro attuazione si rinvia
a norme applicative.

Esprime quindi notevoli perplessità
circa l’efficacia delle misure previste al
fine del rilancio della crescita e della
produttività essendo il provvedimento a
cosiddetto « impatto zero » ovvero non
sono previsti stanziamenti di alcun genere,
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se non risorse irrisorie destinate al merito
scolastico. In tale contesto è anche da
segnalare che il Governo ha annunciato un
ulteriore provvedimento per il mese di
giugno che dovrebbe prevedere misure di
contenimento dei conti pubblici, andando
ancora una volta a scapito delle pur sem-
pre richieste misure di sviluppo.

Ritiene che per la crescita ed il rilancio
dell’economia italiana servano piuttosto
una serie di vere riforme come quelle
indicate dalla risoluzione presentata dal
gruppo dell’Italia dei valori in occasione
del dibattito sul Documento di economia e
finanza per il 2012, sottolineando come
purtroppo il decreto in esame non prevede
interventi di riforma ma anzi prevede
misure di appesantimento burocratico a
carico delle imprese, come ad esempio le
modifiche relative alla disciplina degli ap-
palti.

Quanto all’istituzione dell’Agenzia per
l’acqua, di cui all’articolo 10, ritiene che si
tratti di un banale escamotage finalizzato
ad invalidare il referendum sulle tariffe
sull’acqua; altre misure inutile e dannose
sono quelle che rafforzano i poteri attri-
buiti ad Equitalia con norme ad alto
rischio di incostituzionalità.

Auspica infine che il relatore possa
tenere in considerazione tali riflessioni in

sede di predisposizione del parere rinfor-
zato che la Commissione deve esprimere
sul provvedimento in esame.

Anna Teresa FORMISANO (UdCpTP)
sottolinea che già in numerose occasioni il
suo gruppo ha sollecitato finanziamenti
per le c.d. zone franche urbane, che ha
riscontrato con rammarico non sono pre-
visti neanche in questo provvedimento.
Sottolinea il forte ritardo per l’avvio agli
sportelli unici per le imprese e ritiene che
conferire maggiori poteri alle prefetture
nelle zone a cosiddetta « burocrazia zero »
non significa certo diminuire l’eccesso di
burocrazia che affligge tale settore.

Stigmatizza l’assenza di risorse aggiun-
tive a favore dei settori dell’imprenditoria
giovanile e femminile e della ricerca ed
innovazione. Ritiene altresì grave che non
siano previste misure efficaci per contra-
stare i ritardi di pagamento della Pubblica
amministrazione a favore delle imprese
che anche a causa di questi ritardi si
trovano in situazioni di grave dissesto
finanziario. Per questi motivi preannuncia
il voto decisamente contrario del suo
gruppo sul provvedimento in esame.

La seduta termina alle 15.30.
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INDAGINE CONOSCITIVA

Martedì 7 giugno 2011. — Presidenza del
presidente Silvano MOFFA indi del vice-
presidente Giuliano CAZZOLA.

La seduta comincia alle 10.40.

Indagine conoscitiva sul mercato del lavoro tra

dinamiche di accesso e fattori di sviluppo.

Audizione di rappresentanti dell’ISTAT.

(Svolgimento e conclusione).

Silvano MOFFA, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata, oltre che attra-
verso l’attivazione dell’impianto audiovi-
sivo a circuito chiuso, anche mediante la

trasmissione televisiva sul canale satelli-
tare e sulla web-tv della Camera dei de-
putati.

Introduce quindi l’audizione, avver-
tendo che i rappresentanti dell’ISTAT
hanno consegnato una documentazione
concernente l’oggetto dell’indagine, di cui
autorizza la pubblicazione in allegato al
resoconto stenografico della seduta
odierna.

Enrico GIOVANNINI, presidente del-
l’ISTAT, svolge una relazione sui temi
oggetto dell’indagine conoscitiva.

Intervengono, per porre quesiti e for-
mulare osservazioni, i deputati Giulio
SANTAGATA (PD), Giuliano CAZZOLA,
presidente, Marialuisa GNECCHI (PD),
Luigi BOBBA (PD), Nedo Lorenzo POLI
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(UdCpTP), Maria Grazia GATTI (PD), Lu-
cia CODURELLI (PD) e Massimiliano FE-
DRIGA (LNP).

Enrico GIOVANNINI, presidente del-
l’ISTAT, rende ulteriori precisazioni ri-
spetto ai quesiti posti.

Giuliano CAZZOLA, presidente, ringra-
zia gli intervenuti per il contributo fornito
e dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 11.55.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

RISOLUZIONI

Martedì 7 giugno 2011. — Presidenza del
presidente Silvano MOFFA. – Interviene il
sottosegretario di Stato per il lavoro e le
politiche sociali, Luca Bellotti.

La seduta comincia alle 13.55.

7-00569 Antonino Foti: Iniziative per la soluzione di

crisi occupazionali riguardanti il settore metalmec-

canico e chimico sul territorio nazionale.

(Seguito della discussione e conclusione –
Approvazione della risoluzione n. 8-00122).

La Commissione prosegue la discus-
sione della risoluzione in titolo, rinviata
nella seduta del 31 maggio 2011.

Silvano MOFFA, presidente, ricorda che
nella precedente seduta il rappresentante
del Governo si è riservato di esprimere
una più compiuta valutazione sugli impe-
gni contenuti nell’atto di indirizzo in ti-
tolo, anche al fine di garantire un appro-
priato coordinamento tra i dicasteri inte-
ressati.

Il sottosegretario Luca BELLOTTI ri-
corda che la risoluzione in discussione,
concernente iniziative per la soluzione di

crisi occupazionali riguardanti il settore
metalmeccanico e chimico, presenta profili
di competenza sia del Ministero del lavoro
e delle politiche sociali – con riferimento
alla valutazione di misure di sostegno al
reddito per i lavoratori coinvolti – che
dello sviluppo economico – con riguardo a
profili di sviluppo industriale, facendo
presente che il citato Ministero dello svi-
luppo economico è impegnato nell’ado-
zione di ogni iniziativa tesa a superare le
situazioni di crisi segnalate: a tale scopo,
viene contestualmente monitorato ogni svi-
luppo delle situazioni di crisi nelle realtà
territoriali di cui alla risoluzione, in con-
tinuo e fattivo confronto con tutte le
istanze interessate (organizzazioni sinda-
cali, associazioni di categoria, enti locali).

Con particolare riferimento alla crisi
Agile-Eutelia, segnala che, con decreti in
data 14 luglio 2010, il Tribunale di Roma
ed il Tribunale di Arezzo hanno dichiarato
rispettivamente l’apertura della procedura
di amministrazione straordinaria della
s.r.l. Agile, con sede in Roma, e della SpA
Eutelia, con sede in Arezzo: si sono così
aperte due distinte procedure di ammini-
strazione straordinaria, caratterizzata da
una elevata criticità conseguente alla ope-
razione di cessione del ramo d’azienda
Information Technology da Eutelia ad
Agile e peraltro amplificata dalla sottopo-
sizione di entrambe ad una procedura
concorsuale; in data 7 marzo 2011 sono
stati approvati i programmi di cessione dei
complessi aziendali facenti capo ad en-
trambe le società, mentre è ormai immi-
nente l’avvio delle procedure di vendita. A
tale riguardo, sottolinea che le recenti
disposizioni contenute all’articolo 8,
comma 3, lettera c), del decreto-legge 13
maggio 2011, n. 70, consentono di assicu-
rare, attraverso specifici atti di indirizzo ai
commissari, che i programmi e le conse-
guenti procedure di vendita di Agile ed
Eutelia siano coordinati e finalizzati alla
salvaguardia dell’unità operativa dei ri-
spettivi complessi aziendali, al fine di
garantire, tramite lo sfruttamenti di pos-
sibili sinergie tra i medesimi, la vendita
combinata e/o integrata, per quanto pos-
sibile, delle attività ed il maggior assorbi-
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mento occupazionale; in esecuzione della
citata norma, il Ministero dello sviluppo
economico provvederà ad emanare a breve
i conseguenti atti di indirizzo.

Quanto alla tutela dei lavoratori coin-
volti, precisa che l’amministrazione straor-
dinaria è affiancata da una specifica nor-
mativa in materia di ammortizzatori so-
ciali, avvalendosi di una norma speciale
(articolo 7, comma 10-ter, della legge
n. 236 del 1992) che garantisce la CIGS
per tutto il periodo di attività dei com-
missari, che coincide con la durata del
programma della procedura: solo a seguito
della esecuzione del programma è possi-
bile fare ricorso all’articolo 3 della legge
n. 223 del 1991. Osserva che il sostegno al
reddito dei lavoratori, colpiti dai riflessi
delle vicende economiche e giudiziarie
delle società Agile ed Eutelia – sottoposte
a procedure di amministrazione straordi-
naria con autorizzazione alla vendita dei
rispettivi complessi aziendali – è attual-
mente assicurato dal Ministero del lavoro
con interventi di CIGS, ai sensi del citato
articolo 7, comma 10-ter, della legge
n. 236 del 1992, decorrenti dalle rispettive
declaratorie dello stato di insolvenza;
come detto anche nella precedente seduta,
la società Agile, infatti, sta fruendo di
detto trattamento del 20 aprile 2010, fino
al 6 marzo 2012, data di scadenza del-
l’autorizzazione al programma di vendita,
mentre la società Eutelia sta fruendo del
trattamento di CIGS dal 1o giugno 2010,
per la durata di un anno, che potrà essere
prolungato fino alla medesima data del 6
marzo 2012, previo esame congiunto, per
il cui esperimento le Parti sono tate con-
vocate per il giorno 9 giugno prossimo.

Fa notare più in generale, come peral-
tro precisato nella stessa risoluzione in
discussione, che risulta già costituito
presso il Ministero dello sviluppo econo-
mico un tavolo di confronto in merito alle
vicende relative alle due procedure, cui
partecipano le organizzazioni sindacali e i
soggetti istituzionali, anche territoriali, in
vista della migliore soluzione della crisi
che ha coinvolto Agile ed Eutelia.

Prospetta, per tali ragioni, l’opportunità
di riformulare il testo della risoluzione in

titolo, inserendo talune integrazioni che
tengano conto di quanto sinora esposto a
nome del Governo.

Silvano MOFFA, presidente, avverte che,
alla luce degli elementi forniti dal rappre-
sentante del Governo, i presentatori della
risoluzione in discussione ne hanno depo-
sitato una nuova versione (vedi allegato),
finalizzata ad integrarne il dispositivo nel
senso appena auspicato.

Il sottosegretario Luca BELLOTTI
esprime parere favorevole sulla nuova ver-
sione della risoluzione in titolo.

Cesare DAMIANO (PD), nel ringraziare
il rappresentante del Governo per il con-
tributo fornito, che consentirà oggi alla
Commissione di adottare un importante
atto di indirizzo, giudica grave che taluni
imprenditori – come emerso da vicende
giudiziarie recenti, riguardanti non solo le
aziende esplicitamente indicate nella riso-
luzione in titolo – possano porre in essere,
in nome del profitto, comportamenti pre-
giudizievoli dei livelli occupazionali e pro-
duttivi di interi comparti, auspicando che
tali irregolarità nella gestione manageriale
di un’impresa rappresentino un caso iso-
lato nel contesto economico italiano.

Nel valutare favorevolmente la nuova
versione della risoluzione in titolo, indivi-
dua tuttavia una certa contraddizione in
quanto esposto oggi dall’Esecutivo, lad-
dove, da un lato, si invoca la salvaguardia
dell’unità operativa di Agile ed Eutelia e,
dall’altro, si fa riferimento alla specificità
dei rispettivi complessi aziendali, non for-
nendo chiarimenti circa le modalità con le
quali conciliare tali aspetti e, in partico-
lare, circa l’integrazione delle imprese.

Giudicando poi insufficiente l’azione
del Governo sul versante della politica
industriale nel settore chimico, in una
prospettiva di contrasto ai rischi di « de-
sertificazione produttiva », che nella zona
di Terni, in particolare, coinvolgono di-
verse, importanti, realtà imprenditoriali,
apprezza comunque lo sforzo compiuto
dai dicasteri interessati sul tema specifico
in esame, nonché la disponibilità manife-
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stata dalla presidenza, che ha permesso di
giungere ad una sollecita conclusione del-
l’iter di discussione dell’atto di indirizzo in
titolo. Preannuncia, per tali motivazioni, il
voto favorevole del suo gruppo sulla nuova
versione della risoluzione in discussione.

Giuliano CAZZOLA (PdL), nel prendere
atto con favore delle modifiche proposte
alla risoluzione in discussione, che non ne
alterano la sostanza, rafforzandone piut-
tosto la parte dispositiva, manifesta piena
soddisfazione per la condivisione emersa
tra i gruppi sull’atto di indirizzo in titolo,
indicativa di un impegno comune nella
salvaguardia degli interessi dei lavoratori.
Dichiara, dunque, il voto favorevole del
suo gruppo sulla nuova versione della
risoluzione, appena presentata.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la nuova versione
della risoluzione in discussione, che as-
sume il numero 8-00122 (vedi allegato).

La seduta termina alle 14.10.

SEDE REFERENTE

Martedì 7 giugno 2011. — Presidenza del
presidente Silvano MOFFA. – Interviene il
sottosegretario di Stato per il lavoro e le
politiche sociali, Luca Bellotti.

La seduta comincia alle 14.10.

Disposizioni per il superamento del blocco delle

assunzioni nelle pubbliche amministrazioni e per la

chiamata dei vincitori e degli idonei nei concorsi.

C. 4116 Damiano e C. 4366 Cazzola.

(Seguito dell’esame e rinvio – Nomina di
un Comitato ristretto).

La Commissione prosegue l’esame dei
provvedimenti in titolo, rinviato nella se-
duta del 19 maggio 2011.

Silvano MOFFA, presidente, ricorda
che, secondo quanto convenuto nella pre-
cedente seduta, la Commissione ha rin-

viato il seguito dell’esame della proposta di
legge n. 4116 Damiano, in attesa della
presentazione della preannunciata propo-
sta di legge di iniziativa della maggioranza;
essendo nel frattempo stata assegnata alla
Commissione la proposta di legge n. 4366
Cazzola e vertendo tale proposta su ma-
teria analoga a quella recata dal progetto
di legge di cui è già iniziato l’esame, ne è
stato quindi disposto l’abbinamento, ai
sensi dell’articolo 77, comma 1, del Rego-
lamento.

La Commissione prende atto.

Giuliano CAZZOLA (PdL), illustrando
la sua proposta di legge, fa notare che essa
intende prolungare al 2013 l’efficacia delle
graduatorie dei concorsi pubblici per as-
sunzioni a tempo indeterminato, dalle
quali le pubbliche amministrazioni sa-
ranno chiamate ad attingere. In partico-
lare, osserva che il testo intende autoriz-
zare le amministrazioni pubbliche – nel
rispetto dei vincoli finanziari previsti in
materia di assunzioni a tempo indetermi-
nato e di contenimento della spesa di
personale e ferme restando le disposizioni
vigenti in materia di reclutamento speciale
e di mobilità – all’utilizzo, per le assun-
zioni, delle graduatorie vigenti dei concorsi
pubblici per il reclutamento di personale a
tempo indeterminato, ricorrendo a tali
graduatorie quando si tratta di procedere
all’assunzione delle figure professionali
previste nei bandi dei concorsi ai quali si
riferiscono le graduatorie medesime.

Auspica che su tale materia delicata
possa registrarsi il consenso dell’intera
Commissione e del Governo – che, a suo
avviso, dovrebbe accogliere con favore tale
ipotesi – in vista della definizione di un
intervento efficace e tempestivo, che potrà
essere valutato con attenzione anche nel-
l’ambito di un Comitato ristretto, da co-
stituire per il seguito dell’istruttoria.

Cesare DAMIANO (PD) ritiene necessa-
rio intervenire con urgenza in favore dei
vincitori di concorso e degli idonei, solle-
citando a tal fine l’iter dei provvedimenti
in esame, atteso che la proroga dell’effi-

Martedì 7 giugno 2011 — 261 — Commissione XI



cacia delle graduatorie, disposta recente-
mente, scadrà il 31 dicembre 2011. Fa poi
notare che, mentre il provvedimento pre-
sentato dalla maggioranza, pur prolun-
gando al 2013 l’efficacia delle graduatorie
dei concorsi pubblici, sembrerebbe non
prevedere alcun obbligo di assunzione a
carico delle pubbliche amministrazioni, la
proposta di legge a sua prima firma mira
invece a garantire un effettivo sblocco del
turn over nel settore pubblico, atteso che
esso, nei fatti, ha condotto ad un eccessivo
ricorso a contratti di natura flessibile e ad
uno sproporzionato aumento del perso-
nale atipico (come dimostrato ampiamente
dalla vicenda legata ai lavoratori sommi-
nistrati dell’INPS, più volte posta all’atten-
zione della Commissione).

Auspica, in conclusione, che su un tema
di grande sensibilità sociale come quello in
esame possa registrarsi un orientamento
comune dei gruppi, anche a seguito dei
necessari approfondimenti di merito, che
potranno opportunamente essere svolti
nell’ambito di un Comitato ristretto, di cui
si augura la costituzione.

Silvano MOFFA, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, avverte che si
è così concluso l’esame preliminare delle
proposte di legge in titolo, ferma restando
la possibilità che – nelle successive fasi di
esame – si riapra un confronto di merito
sui provvedimenti, anche con il contributo
del Governo.

Preso atto, quindi, del conforme inten-
dimento del relatore, propone che – fa-
cendo seguito a quanto emerso dal dibat-
tito – la Commissione proceda alla no-
mina di un Comitato ristretto per il se-
guito dell’istruttoria legislativa sulle
proposte di legge nn. 4116 e 4366.

La Commissione delibera di nominare
un Comitato ristretto, riservandosi la pre-
sidenza di indicarne i componenti sulla
base delle designazioni dei gruppi.

Silvano MOFFA, presidente, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.20.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 7 giugno 2011. — Presidenza del
presidente Silvano MOFFA.

La seduta comincia alle 14.20.

DL 70/2011: Semestre europeo – Prime disposizioni

urgenti per l’economia.

C. 4357 Governo.

(Parere alle Commissioni riunite V e VI).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in titolo, rinviato nella se-
duta del 31 maggio 2011.

Maria Grazia GATTI (PD) chiede in via
preliminare se vi siano novità in merito
alla questione dei lavoratori in sommini-
strazione impiegati presso l’INPS, atteso
che il provvedimento in discussione, a suo
avviso, potrebbe rappresentare una valida
occasione per risolvere tale specifica pro-
blematica, più volte sottoposta all’atten-
zione della Commissione, ma ancora priva
di apprezzabili risultati.

Silvano MOFFA, presidente e relatore, fa
notare che presso le Commissioni di me-
rito è stato presentato un emendamento al
testo – sottoscritto sostanzialmente da
deputati di tutti i gruppi – teso a dare una
soluzione al problema testé richiamato.

Maria Grazia GATTI (PD) auspica che
l’emendamento in questione, a differenza
di quanto accaduto per un emendamento
analogo, precedentemente presentato al
cosiddetto « decreto omnibus » ma giudi-
cato inammissibile, possa produrre gli ef-
fetti sperati.

Elisabetta RAMPI (PD) ritiene che il
provvedimento in esame non sia adeguato
a perseguire la finalità del rilancio eco-
nomico ed occupazionale del Paese, man-
cando di una visione strategica e di una
effettiva operatività. Fa altresì notare che
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esso rivela una volontà propagandistica del
Governo, che, peraltro, ha provveduto a
divulgarne il contenuto al pubblico in
prossimità della recente consultazione
elettorale, ancor prima di acquisire la
« bolli natura » della Ragioneria generale
dello Stato e la sottoscrizione del Presi-
dente della Repubblica.

Ribadita l’incapacità delle misure ivi
contenute di realizzare un innalzamento
del tasso di occupazione giovanile – so-
prattutto quello femminile – e un incre-
mento dei livelli di specializzazione della
produzione, così come invocato al contra-
rio dal suo gruppo, fa presente che il
provvedimento in esame prevede benefìci
specifici, di natura meramente sperimen-
tale, in favore delle imprese in materia di
ricerca e occupazione nel Mezzogiorno,
che, seppur condivisibili in via di princi-
pio, appaiono insufficienti rispetto alle
scelte individuate a suo tempo in materia
dal Governo Prodi, privi di adeguate co-
perture finanziarie e di incerta applica-
zione: si tratta, a suo avviso, di misure
correttive con le quali il Governo intende
rimediare, in parte, a scelte sbagliate as-
sunte con provvedimenti precedenti.

Dopo aver evidenziato la necessità di
garantire la massima trasparenza possibile
sul tema degli appalti, tema affrontato
parzialmente dal provvedimento in esame,
si sofferma sugli argomenti di competenza

della Commissione, giudicando negativa-
mente la parte del testo che interviene in
materia di diritto al lavoro dei soggetti
disabili, dal momento che si sopprime il
riferimento alla mancata presentazione
della certificazione di ottemperanza di cui
all’articolo 17 della legge n. 68 del 1999 e
si fa sorgere il rischio di un possibile
affievolimento dei controlli sul rispetto di
questa normativa.

Nel valutare in termini critici le norme
relative al personale della scuola (docente
e ATA), fa notare che il previsto piano
triennale di assunzioni appare vago e privo
di adeguate risorse finanziarie, osservando
che, a fronte di interventi sulla materia da
parte del Capo dello Stato e della Corte
costituzionale, sul tema il Governo conti-
nua a perseguire una politica dei tagli
dannosa per le sorti dell’istruzione pub-
blica.

In conclusione, dichiara che il suo
gruppo si impegnerà nel prosieguo del-
l’esame per migliorare il provvedimento,
anche attraverso specifici emendamenti
presso le sedi competenti.

Silvano MOFFA, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.30.
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ALLEGATO

7-00569 Antonino Foti: Iniziative per la soluzione di crisi occupazionali
riguardanti il settore metalmeccanico e chimico sul territorio nazionale.

RISOLUZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE

La XI Commissione,

premesso che:

la XI Commissione della Camera, il
30 marzo 2011, ha svolto l’audizione in-
formale di rappresentanti di organizza-
zioni sindacali di categoria su vicende
occupazionali riguardanti il settore me-
talmeccanico e chimico sul territorio na-
zionale;

nel corso della citata audizione
informale, la Commissione ha potuto ac-
quisire un importante quadro della situa-
zione di crisi esistente, con particolare
riferimento ai profili occupazionali dei
settori coinvolti;

in questo contesto, sono stati af-
frontati – con specifica attenzione – i temi
riguardanti la crisi occupazionale della
società ex Eutelia-Agile servizi e del co-
siddetto « polo chimico » di Terni, oggetto
di costante monitoraggio e di negoziato nei
tavoli di confronto attivati dal Governo e,
in particolare, dal Ministero dello sviluppo
economico;

le vicende contemplate nell’audi-
zione informale di cui sopra, pur nella
loro diversità, hanno posto in primo piano
l’esigenza che il sistema Paese, anche con
l’utilizzo dei necessari strumenti di soste-
gno al reddito e di protezione sociale, sia
presente in settori fortemente innovativi e
strategici per l’economia e la tenuta oc-
cupazionale;

appare pertanto essenziale che le
istituzioni nazionali – anche in collabo-
razione con quelle locali – proseguano,
per quanto di propria competenza, nel-

l’impegno di creare le condizioni per la
salvaguardia dei livelli di occupazione e
per la valorizzazione dei lavoratori inte-
ressati, spesso dotati di una significativa
esperienza tecnica e professionale,

impegna il Governo:

a sviluppare ogni ulteriore possibile
iniziativa finalizzata a risolvere le situa-
zioni di crisi occupazionale di cui in pre-
messa, con il pieno coinvolgimento delle
associazioni imprenditoriali e delle orga-
nizzazioni sindacali, in un contesto che ri-
lanci, con interventi nei territori interessati,
la valenza strategica ed innovativa del set-
tore chimico e metalmeccanico;

a valutare le proposte di piano in-
dustriale presentate dalle rappresentanze
sindacali unitarie della società ex Eutelia-
Agile, come elemento utile nell’affrontare i
problemi attuali delle due società in am-
ministrazione straordinaria, tenuto conto
anche delle attività svolte e della loro
importanza per l’ammodernamento infra-
strutturale e l’innovazione tecnologica del
Paese, fermo restando che le specifiche
indicazioni saranno contenute in un atto
di indirizzo del Ministro dello sviluppo
economico, di prossima emanazione;

a valutare se sussistano le condizioni
per attivare, nelle more della definizione
delle più opportune strategie di politica
industriale, eventuali, ulteriori, interventi
di protezione sociale, che consentano di
sostenere nel frattempo il reddito dei la-
voratori coinvolti.

(8-00122) « Antonino Foti, Fedriga, Da-
miano, Poli, Mottola ».
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COMITATO RISTRETTO

Martedì 7 giugno 2011.

Modifiche alla legge n. 281/1991, in materia di

animali di affezione e prevenzione del randagismo.

C. 1172 Santelli e Ceccacci Rubino, C. 1236 Man-

cuso, C. 1319 Tortoli, C. 1370 Alessandri, C. 2359

Anna Teresa Formisano, C. 586 Compagnon, C. 1565

Mancuso, C. 1589 Livia Turco e Viola, C. 2343

Farinone e C. 2405 Minardo.

Il Comitato ristretto si è riunito dalle
13.05 alle 14.05.

SEDE REFERENTE

Martedì 7 giugno 2011. — Presidenza del
presidente Giuseppe PALUMBO. – Inter-

vengono il ministro della salute Ferruccio
Fazio e il sottosegretario di Stato per il
lavoro e le politiche sociali Nello Mu-
sumeci.

La seduta comincia alle 14.05.

Disposizioni per la promozione della piena parteci-

pazione delle persone sorde alla vita collettiva e

riconoscimento della lingua dei segni italiana.

C. 4207 approvato, in un testo unificato, dalla 1a

Commissione permanente del Senato, C. 286 Sereni,

C. 351 De Poli, C. 941 D’Ippolito Vitale, C. 1088

Romano, C. 2342 Lorenzin, C. 2528 Rampelli, C.

2734 Carlucci e C. 3490 Miglioli.

(Seguito dell’esame e rinvio – Adozione del
testo base e nomina di un Comitato ri-
stretto).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 3 maggio 2011.
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Giuseppe PALUMBO, presidente, ri-
corda che l’esame preliminare si è con-
cluso nella seduta del 3 maggio scorso e
che, successivamente, è stato svolto un
ciclo di audizioni informali. Nell’ultima
riunione dell’ufficio di presidenza, inte-
grato dai rappresentanti dei gruppi, si è
convenuto di non procedere allo svolgi-
mento di ulteriori audizioni e di invitare le
associazioni che ne abbiano fatto o ne
facciano richiesta in futuro a inviare me-
morie scritte. Dà quindi la parola al re-
latore per la formulazione di proposte
sulle modalità di prosecuzione dell’esame.

Gero GRASSI (PD), relatore, ritiene che,
anche alla luce delle audizioni svolte, si
possa adottare come testo base per il
prosieguo dell’esame il progetto di legge
approvato dalla 1a Commissione perma-
nente del Senato, procedendo, altresì, alla
nomina di un Comitato ristretto per l’ela-
borazione di un nuovo testo base. Ritiene,
infine, auspicabile che il confronto in sede
di Comitato ristretto consenta di snellire al
massimo la successiva fase emendativa,
ferma restando la facoltà di ogni deputato
di presentare emendamenti.

Il sottosegretario Nello MUSUMECI si
rimette alle decisioni che saranno adottate
dalla Commissione, anche sulla base di
quanto emerso nel corso delle audizioni,
ed esprime a nome del Governo il mas-
simo rispetto per tali decisioni, pur rile-
vando che il passaggio diretto alla fase
emendativa sul progetto di legge trasmesso
dal Senato avrebbe consentito di snellire
maggiormente l’iter di approvazione del
provvedimento in esame.

Lucio BARANI (PdL) dichiara di con-
dividere la proposta avanzata dal relatore,
ritenendo che, se non vi fosse da parte dei
gruppi la disponibilità a limitare forte-
mente gli emendamenti riferiti al testo
elaborato dal Comitato ristretto, sarebbe
preferibile procedere direttamente alla fis-
sazione di un termine per la presentazione
di emendamenti al testo trasmesso dal
Senato.

Anna Margherita MIOTTO (PD) di-
chiara di condividere la proposta avanzata
dal relatore.

Giuseppe PALUMBO, presidente, pre-
cisa che la Commissione procederà ora
all’adozione del progetto di legge tra-
smesso dal Senato come testo base per il
prosieguo dell’esame e, subito dopo, alla
nomina di un Comitato ristretto per l’ela-
borazione di un nuovo testo, che la Com-
missione sarà quindi chiamata ad adottare
come nuovo testo base.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione delibera di adottare come
testo base per il seguito dell’esame il testo
della proposta di legge n. 4207, trasmessa
dal Senato, e di nominare un Comitato
ristretto, riservandosi il presidente di de-
signarne i componenti sulla base delle
indicazioni dei gruppi.

Giuseppe PALUMBO, presidente, rinvia
il seguito dell’esame ad altra seduta.

Delega al Governo per il riassetto della normativa in

materia di sperimentazione clinica e per la riforma

degli ordini delle professioni sanitarie, nonché di-

sposizioni in materia sanitaria.

C. 4274 Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 31 maggio 2011.

Giuseppe PALUMBO, presidente, fa pre-
sente che, se non vi sono obiezioni, si
potrebbe convenire di concludere l’esame
preliminare del disegno di legge in titolo
nella seduta di domani.

La Commissione concorda.

Giuseppe SCALERA (PdL) sottolinea la
rilevanza del disegno di legge in esame e,
in particolare, delle disposizioni in materia
di sperimentazione clinica, dalle quali po-
tranno derivare conseguenze significative
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per la prevenzione e la cura di importanti
patologie. È evidente, infatti, come a fronte
di alcuni rischi e di possibili effetti colla-
terali, la partecipazione a sperimentazioni
cliniche presenti per il paziente indubbi
vantaggi, a cominciare dalla possibilità di
accesso a terapie altrimenti non ancora
disponibili. Ciò comporta, naturalmente,
l’esigenza di affrontare una serie di profili
problematici, quali il finanziamento delle
sperimentazioni, lo sviluppo di nuovi pro-
tocolli e l’acquisizione del consenso infor-
mato dei pazienti. D’altra parte, il riassetto
della normativa in materia potrà favorire
la qualificazione della spesa sanitaria,
tanto necessaria nell’attuale fase economi-
co-finanziaria. Si sofferma, quindi, sulle

disposizioni in materia di albi delle pro-
fessioni mediche, evidenziando in partico-
lare la necessità di prevedere un sistema
sanzionatorio adeguato e di avviare a
soluzione il problema dei laureati in bio-
logia, già richiamato nel corso della
discussione. Nel ribadire una valutazione
complessivamente molto positiva sul prov-
vedimento in esame, esprime apprezza-
mento per la determinazione e il coraggio
dimostrati dal Governo nell’affrontare una
problematica tanto delicata e complessa.

Giuseppe PALUMBO, presidente, nes-
suno chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.40.
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AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 7 giugno 2011.

Audizione dei rappresentanti del Consorzio L’Italia

zootecnica (Unione nazionale tra le organizzazioni

di produttori di carne bovina e associazioni produt-

tori di carne bovina) sulle iniziative per il rilancio

della zootecnia bovina da carne.

L’audizione si è svolta dalle 14.35 alle
15.25.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 7 giugno 2011. — Presidenza del
presidente Paolo RUSSO.

La seduta comincia alle 15.25.

DL n. 70/2011 – Semestre europeo – disposizioni

per l’economia.

C. 4357 Governo.

(Parere alle Commissioni riunite V e VI).

(Rinvio del seguito dell’esame).

Paolo RUSSO, presidente, in considera-
zione dell’imminente ripresa dei lavori

dell’Assemblea, rinvia il seguito dell’esame
alla seduta già convocata per domani,
avvertendo che in tale seduta la Commis-
sione dovrà deliberare il parere.

Sui lavori della Commissione.

Anita DI GIUSEPPE (IdV) chiede che la
Commissione proceda ad un’indagine co-
noscitiva sull’agricoltura sociale.

Paolo RUSSO, presidente, fa presente
che la proposta potrà essere esaminata
dall’ufficio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi, già convocato
per domani.

La seduta termina alle 15.30.

ERRATA CORRIGE

Nel Bollettino delle Giunte e delle Com-
missioni parlamentari del 31 maggio 2011,
a pagina 146, seconda colonna, quarta
riga, la parola: « Rinvio » deve intendersi
sostituita dalle seguenti « Discussione e
rinvio ».
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 7 giugno 2011. — Presidenza del
presidente Mario PESCANTE.

La seduta comincia alle 14.05.

DL 70/2011: Semestre europeo – Prime disposizioni

urgenti per l’economia.

C. 4357 Governo.

(Parere alle Commissioni V e VI).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Isidoro GOTTARDO (PdL), relatore, evi-
denzia che il decreto-legge in esame con-
tiene le prime disposizioni urgenti per
l’economia e si ricollega, nel suo titolo, alle
procedure previste nell’ambito del c.d.
« semestre europeo », elemento innovativo
della governance europea, ispirato ad una

sorta di sorveglianza, peer review e coor-
dinamento multilaterale dei bilanci nazio-
nali che trova questo anno per la prima
volta attuazione.

Con riferimento ai profili di compati-
bilità con il diritto dell’Unione europea,
segnala in primo luogo gli articoli 1 e 2 i
quali prevedono, rispettivamente, un cre-
dito di imposta per la ricerca e un credito
di imposta per l’assunzione di lavoratori
svantaggiati nel Mezzogiorno. In proposito,
ricorda che, ai sensi dell’articolo 107 del
Trattato sul funzionamento dell’Unione
europea, gli aiuti concessi dagli Stati in
favore di determinate produzioni o deter-
minate imprese (cosiddetti « aiuti di
Stato ») sono dichiarati incompatibili con
il mercato unico. In deroga al divieto
generale lo stesso articolo 107 descrive
alcune tipologie di aiuti dichiarate com-
patibili (quali aiuti a carattere sociale,
ovvero in occasione di calamità naturali)
nonché consente alla Commissione euro-
pea di dichiarare compatibili ulteriori ca-
tegorie (aiuti allo sviluppo economico di
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aree in ritardo di sviluppo; aiuti alla
realizzazione di un progetto di interesse
europeo; aiuti alla cultura e alla tutela del
patrimonio). Per tutti gli aiuti di Stato
l’articolo 108 TFUE prevede un obbligo di
notifica alla Commissione europea. Ri-
spetto a questa valutazione caso per caso,
il legislatore dell’Unione europea ha svi-
luppato alcune « deroghe in blocco » per
determinate categorie di « aiuti orizzon-
tali », a determinate condizioni ed in pre-
senza di apposite procedure di controllo.
In proposito si ricorda, da ultimo, il re-
golamento (CE) n. 800/2008, che, tra le
altre cose, ha dichiarato compatibili con il
mercato unico, gli aiuti a finalità regionale
e gli aiuti alla ricerca, sviluppo e innova-
zione, fattispecie alle quali appaiono ri-
condursi le disposizioni in commento. Per
tali aiuti, esenti quindi dall’obbligo di
notifica « caso per caso » è comunque
prevista la trasmissione da parte dello
Stato membro di una sintesi informativa
dell’aiuto entro venti giorni lavorativi dalla
sua entrata in vigore (articolo 9), nonché
la trasmissione di una relazione annuale
(articolo 11). Le condizioni per la conces-
sione di aiuti alla ricerca sono descritte
dall’articolo 31 del predetto regolamento e
prevedono, per la « ricerca fondamentale »,
a cui appare richiamarsi la fattispecie
prevista dall’articolo 1, la possibilità di
concedere aiuti fino al 100 per cento dei
costi ammissibili. In tal senso, l’articolo 1
appare coerente con i limiti previsti dal
regolamento. Le condizioni per la conces-
sione di aiuti alle assunzioni sono invece
previste dall’articolo 40 del regolamento,
correttamente richiamato dall’articolo 2
del decreto (tra le quali si richiama un
limite dell’intensità di aiuto fissata al 50
per cento dei costi sostenibili; anche in tal
caso la misura del credito di imposta
previsto dall’articolo 2 coincide con quella
prevista dal regolamento).

In tal senso rileva quindi che gli aiuti
previsti dagli articoli 1 e 2 del provvedi-
mento, esenti dall’obbligo di notifica ad
hoc prevista per gli aiuti di Stato, do-
vranno sottostare comunque alle proce-
dure previste dal regolamento (CE),
n. 800/2008 sopra richiamate. Al riguardo,

segnala che si potrebbe valutare l’oppor-
tunità, unicamente ai fini di una migliore
redazione del testo, di inserire un riferi-
mento a tale regolamento anche all’arti-
colo 1, in analogia a quanto previsto
all’articolo 2, aggiungendo altresì il ri-
chiamo all’articolo 31 di tale regolamento,
specificamente dedicato agli aiuti alla ri-
cerca.

Il comma 9 dell’articolo 2 individua la
copertura per la concessione del credito di
imposta in « risorse comunitarie e nazio-
nali » nell’ambito della politica di coesione
europea. La previsione del consenso della
Commissione europea per l’utilizzo di tali
risorse appare coerente con le previsioni
relative all’utilizzo del Fondo sociale eu-
ropeo e del Fondo europeo di sviluppo
regionale per il periodo 2007-2013 di cui
al regolamento CE n. 1083/2006. In pro-
posito, rileva che si potrebbe comunque
valutare l’opportunità di prevedere, anche
in considerazione del confronto già avviato
con l’Unione europea su tale materia, uno
specifico obbligo di informazione del Go-
verno al riguardo nei confronti delle Com-
missioni competenti per materia e per i
profili di compatibilità con il diritto del-
l’Unione europea.

I commi da 1 a 3 dell’articolo 3 intro-
ducono un diritto di superficie ventennale
sulle aree inedificate formate da arenili,
con esclusione delle spiagge e delle sco-
gliere. Il provvedimento costitutivo del di-
ritto di superficie è rilasciato, nel rispetto
dei principi comunitari di economicità,
efficacia, imparzialità, parità di tratta-
mento, trasparenza e proporzionalità,
dalla Regione d’intesa con il Comune non-
ché con le Agenzie del demanio e del
territorio, ed è trasmesso in copia alla
Agenzia delle entrate per la riscossione del
corrispettivo. Il comma 2 chiarisce inoltre
che nulla è innovato in materia di dema-
nio marittimo.

In proposito, ricorda che sulla materia
delle concessioni demaniali marittime la
Commissione europea ha inviato all’Italia
una lettera di messa in mora (procedura
n. 2008/4908) nella quale sostiene l’incom-
patibilità con la normativa europea del-
l’articolo 37, comma 2, del codice della
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navigazione, e dell’articolo 9, comma 4,
della legge regionale Friuli Venezia Giulia
13 novembre 2006, n. 22, che, prevedendo
una preferenza per il concessionario
uscente nell’ambito della procedura di at-
tribuzione delle concessioni del demanio
pubblico marittimo, risultano discrimina-
torie per le imprese provenienti da altri
Stati membri. La Commissione riteneva
che tali norme che stabilivano il rinnovo
automatico, di sei anni in sei anni, per le
concessioni che giungono a scadenza, pri-
vino di effetto il decreto-legge n. 194/2009
che, eliminando la preferenza in favore del
concessionario uscente nell’ambito della
procedura di attribuzione delle conces-
sioni, era inteso ad adeguare la normativa
italiana a quella dell’UE. Di conseguenza
le disposizioni italiane sono contrarie alla
normativa UE: in particolare all’articolo
12 della direttiva 2006/123/CE, che vieta il
rinnovo automatico delle autorizzazioni
nonché eventuali altri vantaggi al presta-
tore uscente, e all’articolo 49 del Trattato
sul funzionamento dell’UE che vieta le
restrizioni alla libertà di stabilimento. Alla
luce delle suddette considerazioni la Com-
missione ha deciso, il 5 maggio 2010, di
inviare all’Italia una lettera di messa in
mora complementare con la quale chiede
di trasmetterle, entro due mesi, le proprie
osservazioni sui nuovi rilievi formulati.
Dopo aver preso conoscenza di tali osser-
vazioni, oppure in caso di mancata tra-
smissione delle stesse entro il termine
fissato, la Commissione si riserva di emet-
tere un parere motivato.

Tra le numerose modifiche al Codice
dei contratti pubblici (decreto legislativo
n. 163 del 2006) apportate dall’articolo 4,
segnala che viene modificato il contenuto
delle dichiarazioni che le imprese parte-
cipanti ad una gara pubblica devono com-
piere al fine di attestare l’assenza di
situazioni di collegamento tra imprese
(vale a dire che alla medesima gara non
partecipino un’impresa controllante ed
un’impresa controllata o che comunque
tali imprese abbiano elaborato autonoma-
mente le rispettive offerte). In particolare
si prevede che la dichiarazione debba
sempre attestare che il concorrente abbia

formulato l’offerta autonomamente, eso-
nerando invece sia dall’obbligo di dichia-
rare l’esistenza di situazioni di controllo
(in luogo del quale si prevede la dichia-
razione dell’essere o meno a conoscenza
della partecipazione di imprese in posi-
zione di controllo alla medesima gara) sia
dall’obbligo di presentazione in busta se-
parata della documentazione attestante
l’autonomia dell’offerta. Ai fini della com-
patibilità con il diritto dell’Unione europea
di tali modifiche, relative al contenuto
delle dichiarazioni che le imprese parte-
cipanti ad una gara pubblica devono com-
piere al fine di attestare l’assenza di
situazioni di collegamento tra imprese,
segnala che occorre assumere come para-
metro di valutazione la sentenza della
Corte di giustizia dell’Unione europea del
19 maggio 2009 (causa C-538/07) la quale
ha in particolare stabilito che « Il compito
di accertare se il rapporto in questione
abbia esercitato un’influenza sul contenuto
delle rispettive offerte [...] richiede un
esame ed una valutazione dei fatti che
spetta alle amministrazioni aggiudicatrici
effettuare ». In altre parole, occorre valu-
tare se le modifiche introdotte consentano
comunque alle amministrazioni aggiudica-
trici di effettuare la valutazione in que-
stione.

Per quanto concerne l’articolo 4,
comma 19, che consente, in analogia a
quanto già previsto dall’articolo 1, comma
1026 della legge finanziaria 2007 (legge
n. 296/2006), la qualificazione come con-
tributi « in conto impianti », anziché come
« in conto capitale », dei contributi auto-
rizzati in favore di ANAS, ricorda che tale
società è stata costantemente ricompresa
dall’Unione europea nell’ambito del peri-
metro delle amministrazioni pubbliche, e
quindi il suo bilancio assume rilevanza ai
fini della verifica del rispetto degli obiettivi
di indebitamento dell’Italia. In proposito
rileva quindi che, come affermano la re-
lazione illustrativa e la relazione tecnica,
la disposizione appare volta a migliorare
la situazione debitoria di ANAS in quanto
la qualificazione come contributi in conto
impianti consente a tali contributi di com-
pensare nel conto economico le quote di
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ammortamento delle opere entrate in
esercizio, mentre la loro qualificazione
come contributi in conto capitale fa sì che
tali quote di ammortamento non trovino
compensazione e vengano considerate per-
dite di esercizio. Ritiene però opportuno
verificare che tale modifica risulti compa-
tibile, alla luce della natura e delle fun-
zioni dei contributi in questione, con le
regole di contabilità dell’Unione europea.

L’articolo 6 detta alcune disposizioni
volte a ridurre gli oneri derivanti dalla
normativa vigente e gravanti sulle piccole
e medie imprese, anche in materia di
obblighi di tutela della privacy. Con rife-
rimento alla specifica previsione che con-
sente il trattamento dei dati contenuti
negli elenchi telefonici pubblici ai fini
dell’invio di comunicazioni commerciali e
di materiale pubblicitario, anche mediante
posta cartacea e non più solo attraverso il
telefono, fatto salvo il diritto di opposi-
zione mediante iscrizione della numera-
zione telefonica dell’interessato nel regi-
stro pubblico delle opposizioni di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 7
settembre 2010 n. 178, ricorda che il co-
stante orientamento del legislatore del-
l’Unione europea appare volto a richiedere
un esplicito assenso da parte dell’interes-
sato, e non un « silenzio-assenso », all’uti-
lizzo dei propri dati telefonici ai fini di
pubblicità effettuata attraverso chiamata
diretta o posta elettronica. Invece, come
da ultimo ribadito anche dalla direttiva
2009/136/CE (il cui recepimento è previsto
dall’allegato B del disegno di legge comu-
nitaria 2010, C. 4059-A/R, attualmente
all’esame dell’Assemblea), in caso di posta
cartacea, è rimessa al legislatore nazionale
la scelta tra la necessità di un’esplicita
autorizzazione all’utilizzo ovvero la previ-
sione di un silenzio assenso. La modifica
da ultimo introdotta appare quindi com-
patibile con il diritto dell’Unione europea;
continuano invece a potersi riscontrare
problemi di compatibilità nell’impianto ge-
nerale dell’articolo 130, comma 3-bis, del
codice della privacy (decreto legislativo
n. 196 del 2003) che prevede un mecca-

nismo di « silenzio-assenso » e non di
esplicita autorizzazione anche per le co-
municazioni telefoniche.

Segnala poi l’articolo 8, comma 5, let-
tera e), che estende alle società controllate
da società quotate in mercati regolamen-
tati la deroga al divieto di partecipazione
a gara pubbliche per le società quotate
titolari di servizi pubblici affidati senza
gara. In proposito, rilevo che l’estensione
della deroga, prefigurata dalla disposi-
zione, al divieto di partecipazione a gara
pubbliche per le società quotate titolari di
servizi pubblici affidati senza gara po-
trebbe risultare in contrasto con i limiti
individuati dalla giurisprudenza della
Corte di giustizia dell’Unione europea per
gli affidamenti in house; tra tali limiti vi
sono quelli dell’integrale partecipazione
pubblica della società, del controllo pieno
esercitato dall’amministrazione pubblica
sulla società e dello svolgimento da parte
della società di un’attività assolutamente
prevalente nei confronti dell’amministra-
zione pubblica.

Infine, i commi 11 e 12 dell’articolo 8
consentono agli agricoltori di cedere a
istituti finanziari i crediti da loro vantati
e derivanti dal possesso dei titoli di pa-
gamento diretto previsti dalla PAC, ai sensi
del reg. (CE) 1290/2005, agevolando in tal
modo le loro capacità di finanziamento. Le
modalità della cessione saranno definite
con un apposito decreto ministeriale. La
disposizione prevede la cessione dei soli
crediti derivanti dai « pagamenti diretti »,
ormai sostanzialmente riconducibili al re-
gime di « pagamento unico » per agricol-
tore, legato alla superficie, che ha per la
gran parte sostituito i vari aiuti legati alla
produzione.

Tale regime risulta attualmente disci-
plinato dal Reg. (CE) 73/2009, che ha
sostituito il Reg. (CE) 1782/2003, il quale,
all’articolo 43, dispone in merito alle mo-
dalità di trasferimento dei diritti di aiuto,
che possono essere trasferiti unicamente
ad un altro agricoltore stabilito nello
stesso Stato membro. Le modalità di ap-
plicazione del regime di pagamento unico
sono attualmente definite dal Reg. (CE)
n. 1120/2009, che ha sostituito il Reg. (CE)
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795/2004, che all’articolo 12 prevede che il
trasferimento dei diritti possa aver luogo
in qualsiasi momento dell’anno e stabilisce
i tempi e le modalità di comunicazione
della cessione alla competente autorità
statale. In proposito, osservo che le dispo-
sizioni europee menzionate disciplinano la
cessione dei diritti (« Titoli », secondo le
norme nazionali) e non quella dei crediti
dagli stessi derivanti, il cui trasferimento
non pare ipotizzato dalla disciplina in
vigore.

Rileva in proposito che è stato obiettato
che la mancata regolazione di tale fattis-
pecie solleverebbe dubbi circa la sua com-
patibilità con la normativa europea. Pre-
cisa al riguardo quanto già richiamato in
qualità di relatore in sede di esame delle
medesime disposizioni presso la XIII Com-
missione Agricoltura, sottolineando la
piena compatibilità delle richiamate dispo-
sizioni con la normativa dell’Unione eu-
ropea. Evidenzia, in particolare, che la
cessione dei crediti derivanti da aiuti co-
munitari agli agricoltori, era vietata da
una disciplina del 1974, che prevedeva
anche la impignorabilità, insequestrabilità,
non assoggettabilità a fermo amministra-
tivo, ecc., in una ottica di tutela dell’agri-
coltore quale parte debole. La normativa
comunitaria su richiamata consente – e
addirittura disciplina – la cedibilità degli
aiuti comunitari futuri.

È evidente che i crediti come aiuti già
maturati nel patrimonio dell’agricoltore
sono certamente cedibili, in quanto già
sono diritti patrimoniali, per cui la que-
stione riguarda soprattutto i diritti futuri.
Le norme proposte consentono un’efficace
applicazione del Regolamento (CE)
n. 1290/2005 del Consiglio del 21 giugno
2005, relativo al finanziamento della po-
litica agricola comune, con specifico rife-
rimento all’articolo 3, paragrafo 1, lettera
c), e del Regolamento (CE) n. 73/2009 del
Consiglio, del 19 gennaio 2009 (Titolo I,
articolo 3), che stabilisce norme comuni
relative ai regimi di sostegno diretto agli
agricoltori nell’ambito della politica agri-
cola comune e istituisce taluni regimi di
sostegno a favore degli agricoltori, e che
modifica i regolamenti (CE) n. 1290/2005,

(CE) n. 247/2006, (CE) n. 378/2007 e
abroga il regolamento (CE) n. 1782/2003.
Le disposizioni di cui ai commi 11 e 12,
infatti, consentono un efficace utilizzo de-
gli aiuti comunitari da parte dei benefi-
ciari, tenuto conto anche dei rischi di
problemi pratici e specifici connessi alle
nuove modalità di finanziamento, essendo
dirette a garantire la possibilità per gli
imprenditori agricoli, senza alcun tipo di
oneri a carico della finanza pubblica ed in
linea con la normativa comunitaria, di
aumentare la propria liquidità disponibile,
in un contesto congiunturale particolar-
mente critico anche per il settore agricolo.
L’obiettivo è quindi quello di consentire
l’erogazione di anticipazioni finanziarie, a
fronte della cessione di contributi comu-
nitari per il settore agricolo, in favore degli
agricoltori beneficiari dei medesimi. La
disposizione si rende necessaria perché
l’ordinamento vigente (articolo 2, terzo
comma, del decreto del Presidente della
Repubblica 727/1974) non consente la ces-
sione dei crediti inerenti alle suddette
provvidenze.

Il principio di incedibilità di detti cre-
diti, unito al divieto di sequestro, pigno-
ramento o assoggetta mento a provvedi-
menti cautelari dei medesimi, pur condi-
visibile in linea di principio, crea notevoli
problemi agli imprenditori agricoli che,
pur vantando crediti, non possono cederli,
vedendo così limitata la loro disponibilità
immediata di tali somme. L’eliminazione
del divieto di cessione dei crediti comu-
nitari per atto tra vivi (la cedibilità con-
sentirebbe altresì la possibilità di cessione
in garanzia), oltre a garantire un’iniezione
di liquidità in un momento in cui la sua
mancanza è uno dei principali problemi
del sistema imprenditoriale, consente l’al-
lineamento dell’Italia alla media europea
per quanto concerne i tempi di pagamento
dei contribuiti PAC e permette di evitare
che ritardi nei pagamenti di suddetti con-
tributi mettano in seria difficoltà gli im-
prenditori agricoli nazionali, ponendoli in
una situazione svantaggiata rispetto agli
altri imprenditori dell’Unione Europea.

Sottolinea, inoltre, che l’approvazione
di tali disposizioni consentirebbe anche la
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semplificazione delle procedure regolanti
la cessione dei crediti, estremamente bu-
rocratizzata in Italia.

Fa presente altresì che generalmente,
secondo parte degli esperti in materia, al
di là del divieto risalente al su menzionato
decreto del Presidente della Repubblica
del 1974 n. 727, il principio della generale
cedibilità del titolo all’aiuto deriva già
dalla sua natura giuridica di bene patri-
moniale. Ciò sarebbe già confermato nel
nostro sistema dall’articolo 7 del decreto-
legge 10 gennaio 2006, n. 2, convertito con
modifiche dalla legge 11 marzo 2006
n. 81, che ha definito « pignorabili » i
diritti all’aiuto di cui al regolamento (CE)
n. 1782/2003. Se il diritto è sottoponibile
a pegno, ergo esso è disponibile e quindi
pignorabile, ma anche cedibile. La modi-
fica proposta servirebbe comunque a ren-
dere certezza su tale materia, stabilendo
definitivamente la possibilità giuridica
della cedibilità degli aiuti.

A mezzo delle disposizioni proposte –
in attesa di riforme auspicabili di sistema
sullo status giuridico dell’imprenditore
agricolo – si perseguirebbero i seguenti
risultati: 1) accesso al credito e a finan-
ziamenti da parte degli imprenditori agri-
coli beneficiari di aiuti comunitari; 2)
immediata liquidità in questo momento di
crisi, senza oneri per la finanza pubblica;
3) verrebbe in parte risolta la annosa
problematica dei lunghi tempi di paga-
mento dei contributi comunitari; 4) si
porrebbe termine alla concorrenza sfavo-
revole rispetto ad altri Paesi dell’Unione,
maggiormente flessibili nella normativa in-
terna su tale materia; 5) si otterrebbe
l’esito di sburocratizzare rispetto agli ora-
mai obsoleti strumenti formali –atto pub-
blico e notificazione o accettazione della
pubblica amministrazione –previsti nien-
temeno che dalla legge generale di conta-
bilità del 1923. Si aggiunga che, con la
limitazione prevista dei soggetti cessionari,
si elude ogni possibile deviazione applica-
tiva.

Infine, osserva che, considerato che il
rapporto di cessione di aiuti futuri PAC
riguarda soltanto rapporti tra privati, e
non dovendo l’organismo pagatore fare

alcunché fino alla reale maturazione del
credito, è assicurata del tutto la invarianza
di effetti sui saldi di finanza pubblica.

Mario PESCANTE, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.20.

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Martedì 7 giugno 2011. — Presidenza del
presidente Mario PESCANTE, indi del vi-
cepresidente Enrico FARINONE.

La seduta comincia alle 14.20.

Libro verde della Commissione per il Consiglio, il

Parlamento europeo, il Comitato economico e sociale

europeo e il Comitato delle regioni – Il futuro del

sostegno al bilancio dell’UE a favore dei paesi terzi.

COM(2010)586 def.

(Parere alla III Commissione).

(Esame, ai sensi dell’articolo 127, comma 1,
del Regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Enrico FARINONE (PD), relatore, ri-
corda che il Libro verde in esame è stato
presentato dalla Commissione europea il
19 ottobre 2010 al fine di raccogliere i
pareri dalle parti interessate in merito agli
obiettivi e all’utilizzazione del sostegno del
bilancio dell’UE a favore degli Stati terzi.
La consultazione si è chiusa a fine dicem-
bre 2010; tuttavia l’esame del documento
da parte della Camera – già avviato lo
scorso 31 maggio dal Comitato perma-
nente sugli obiettivi di sviluppo del mil-
lennio – presenta un forte interesse in
quanto consente di acquisire spunti rile-
vanti per una riflessione organica ed una
eventuale riforma delle politiche di coo-
perazione allo sviluppo del nostro Paese,
caratterizzate negli ultimi anni da una
radicale riduzione dei finanziamenti di-
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sponibili. Va infatti considerato che le
politiche di aiuto allo sviluppo nazionali,
soprattutto dopo l’entrata in vigore del
Trattato di Lisbona, dovrebbero iscriversi
in modo sempre più coerente nella cornice
politica e finanziaria stabilita dall’UE nello
stesso settore; non a caso il Libro verde è
stato oggetto di esame anche presso le due
Camere del Parlamento inglese, di quello
svedese e ceco.

L’esame del Libro verde può inoltre
costituire l’occasione per una ripresa di un
confronto serrato tra Parlamento e Go-
verno su questa materia; ricorda che il
Governo italiano ha partecipato alla con-
sultazione svolta sul Libro verde trasmet-
tendo specifici commenti che potranno
essere oggetto di valutazione da parte della
XIV Commissione come della Commis-
sione affari esteri.

Sottolinea quindi in via preliminare che
il titolo del documento nella versione uf-
ficiale italiana « sostegno al bilancio del-
l’UE a favore dei paesi terzi » appare
frutto di una traduzione approssimativa e
persino fuorviante; ad una più attenta
lettura del Libro verde (nonché dal titolo
nelle altre versioni linguistiche) si com-
prende come oggetto del Libro verde sia il
sostegno che l’UE offre al bilancio di Stati
terzi, sia attraverso strumenti di azione
esterna finanziati dal bilancio dell’UE, sia
mediante il Fondo europeo di sviluppo (cui
gli Stati membri contribuiscono fuori dal
bilancio UE). In particolare, il Libro verde
si riferisce sia al sostegno erogato dall’UE
al bilancio generale (SBG), finalizzato a
sostenere la strategia di sviluppo di un
Paese, sia al sostegno al bilancio settoriale
(SBS), finalizzato a sostenere la strategia
in uno specifico settore.

Precisa altresì che il documento prende
in considerazione l’intervento dell’UE a
favore di tutte le regioni, tenendo conto
anche delle differenze tra i vari Paesi in
via di sviluppo, nonché rispetto ai Paesi
candidati e potenziali candidati all’ade-
sione e ai Paesi confinanti, in cui la
cooperazione e il partenariato dell’UE
sono finalizzati a sostenere la riforma e la

transizione in vista di un’associazione po-
litica più stretta e di una progressiva
integrazione economica.

Il Libro verde osserva, a pochi anni
dalla scadenza (2015) per la realizzazione
degli obiettivi di sviluppo del millennio,
che il sostegno al bilancio è diventato un
elemento sempre più importante nel-
l’agenda relativa all’efficacia degli aiuti.
Nel periodo 2003-2009, la Commissione
europea ha stanziato impegni per il soste-
gno al bilancio per oltre 13 miliardi di
euro (il 25 per cento circa della totalità
degli impegni nel periodo considerato). Il
56 per cento circa degli impegni è stato
destinato ai Paesi dell’Africa, dei Caraibi e
del Pacifico (ACP), il 24 per cento ai paesi
del vicinato, l’8 per cento all’Asia, il 6 per
cento all’America latina e il 5 per cento al
Sudafrica.

La Commissione riconosce tuttavia che
alcune parti interessate (la Corte dei conti
europea, il Parlamento europeo, i Parla-
menti nazionali e la società civile) hanno
sollevato con crescente frequenza interro-
gativi circa la qualità, la redditività e
l’impatto del sostegno al bilancio.

Una prima valutazione del sostegno al
bilancio generale svolta nel 2006 in sette
Paesi in via di sviluppo (Burkina Faso,
Malawi, Mozambico, Nicaragua, Ruanda,
Uganda e Vietnam), commissionata dal
comitato per l’aiuto allo sviluppo del-
l’OCSE (OECD-DAC), ha concluso che il
sostegno al bilancio da parte dell’UE ha
avuto effetti positivi, e che è possibile
individuare una serie di principi fonda-
mentali che dovrebbero orientare la con-
cezione e l’attuazione del sostegno al bi-
lancio:

il sostegno al bilancio come parte di
un pacchetto: il sostegno al bilancio deve
essere più di un semplice trasferimento
finanziario; esso fa parte di un insieme
che comprende dialogo strategico, valuta-
zione dei risultati, rafforzamento delle
capacità e altri interventi di sostegno;

titolarità: il sostegno al bilancio deve
aiutare i Paesi a realizzare le proprie
strategie di sviluppo;
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risultati: deve focalizzarsi sull’otteni-
mento di risultati misurabili;

prevedibilità: deve essere fornito in
modo da assicurare un elevato grado di
prevedibilità, sia nel breve che nel lungo
periodo;

responsabilità: il sostegno al bilancio
deve essere fornito in modo da aumentare
la responsabilità dei governi nei confronti
dei loro cittadini, dei Parlamenti nazionali
e delle istituzioni superiori di controllo
circa le modalità con cui le risorse ven-
gono utilizzate e i risultati ottenuti (re-
sponsabilità nazionale). Inoltre, essere for-
nito in modo da assicurare che i Paesi
partner onorino i propri impegni nei con-
fronti dei donatori e che i donatori ono-
rino i loro impegni nei confronti dei Paesi
partner (responsabilità reciproca);

un’impostazione più coordinata da
parte dell’UE: deve essere fornito in modo
da migliorare il coordinamento sia all’in-
terno che al di fuori dell’UE e da raffor-
zare la coerenza e la credibilità del-
l’Unione;

sostegno pubblico: onde garantire il
sostegno pubblico delle parti interessate
nell’UE, il sostegno al bilancio deve fornire
prove concrete dei risultati raggiunti e dei
progressi compiuti dai Paesi partner, che
siano tangibili anche per i cittadini dei
Paesi stessi.

Partendo da questi princìpi, il Libro
verde ha formulato una serie di quesiti
relativi a 7 ambiti.

Il primo concerne la governance e il
ruolo del dialogo politico La Commissione
ha invitato le parti ad esprimere valuta-
zioni sull’opportunità che il sostegno al
bilancio venga esplicitamente subordinato
al rispetto dei principi fondamentali, ossia
i diritti umani, i principi democratici e lo
Stato di diritto, oppure se questi debbano
piuttosto rimanere principi che sono alla
base di qualsiasi cooperazione e che si
applicano al partenariato nel suo com-
plesso e a tutte le modalità di aiuto. Su
questo punto, il documento presentato dal
Governo ai fini della consultazione so-

stiene l’esigenza di includere il rispetto dei
principi fondamentali, della democrazia,
della tutela delle minoranze religiose in
tutti i programmi di sostegno, purché non
siano utilizzati quali strumenti per im-
porre una condizionalità politica per l’ac-
cesso al sostegno.

Un secondo gruppo di quesiti attiene al
ruolo del dialogo strategico e della condi-
zionalità e i nessi con l’attuazione e i
risultati. Il Libro verde rileva che i settori
su cui deve vertere il dialogo strategico
includono la strategia di crescita, la sta-
bilità macroeconomica, la politica di bi-
lancio (compresa la generazione delle en-
trate nazionali e la composizione del bi-
lancio ai livelli centrale e decentrato), le
politiche settoriali (particolarmente gli
ambiti sociali), la protezione sociale, la
gestione delle finanze pubbliche, questioni
più ampie relative alla governance come la
lotta contro la corruzione e la frode, la
riforma del settore pubblico, compreso il
decentramento. Un dialogo strategico effi-
cace, secondo la Commissione, richiede un
personale competente dal lato dei dona-
tori, che abbia la possibilità e la capacità
di analizzare i problemi che si frappon-
gono al conseguimento degli obiettivi di
sviluppo concordati e di cercare e attuare
soluzioni. Per quanto concerne la condi-
zionalità, la Commissione osserva che
l’esperienza sin qui acquisita porta a con-
cludere che la condizionalità politica ra-
ramente è in grado di garantire le riforme,
se manca una forte rappresentanza poli-
tica a favore. Molti attori, tra cui la stessa
Commissione europea, hanno dato più
rilievo ai risultati, anche se la maggior
parte dei programmi combina indicatori
politici e di risultato. Con riferimento a
questi aspetti, il documento presentato dal
Governo sottolinea, anzitutto, la necessità
di includere in tutti i programmi di so-
stegno misure per rafforzare la capacità
istituzionale dello stato partner e per pro-
muovere il coinvolgimento attivo di tutti i
soggetti interessati, in particolare i parla-
menti e la società civile. Il Governo si
esprime inoltre a favore della condiziona-
lità per la scelta dei paesi beneficiari e per
l’erogazione del sostegno.
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Un terza serie di quesiti attiene alla
responsabilità nazionale, intesa come ob-
bligo per un governo partner di rendere
conto ai cittadini e alle istituzioni nazio-
nali (parlamento, istituzioni superiori di
controllo) sulle scelte politiche, la riscos-
sione delle entrate, gli stanziamenti di
bilancio e i risultati ottenuti. Il Libro verde
pone quesiti anche in merito alla « respon-
sabilità reciproca »: da un lato, i governi
donatori dovrebbero dimostrare ai propri
parlamentari e contribuenti di utilizzare
efficacemente le risorse pubbliche desti-
nate agli aiuti allo sviluppo; dall’altro, i
Paesi partner dovrebbero contare su im-
pegni credibili da parte dei donatori ri-
guardo alla fornitura di informazioni ag-
giornate, prevedibili, trasparenti e com-
plete sui flussi di aiuti. Il documento del
Governo italiano sottolinea l’esigenza di
prevedere nei programmi di sostegno re-
visioni annuali dell’attuazione dei pro-
grammi stessi aperte ai parlamenti e alla
società civile nonché il rafforzamento delle
istituzioni di controllo e degli stessi par-
lamenti.

Un quarto gruppo di quesiti attiene alla
programmazione del sostegno al bilancio e
la sua coerenza con altri strumenti. Ad
avviso della Commissione, la decisione di
fornire il sostegno al bilancio e sull’im-
porto da stanziare deve essere vista nel
contesto più ampio della programmazione
degli aiuti nel suo insieme, in cui le
dotazioni per paese vengono stabilite in
funzione delle esigenze e dei risultati da
conseguire. Una volta analizzato adegua-
tamente il contesto del Paese, compresi gli
sforzi messi in atto dal governo per indi-
viduare le carenze e le risorse nazionali
disponibili, è possibile stabilire gli obiettivi
della cooperazione e la modalità più ade-
guata degli aiuti, tenendo conto anche
degli aspetti relativi ai costi unitari e al
rapporto costo-benefici.

Una quinta serie di quesiti concerne il
rafforzamento dell’analisi dei rischi e la
lotta contro la frode e la corruzione. A
proposito dei rischi cui potrebbe andare
incontro il sostegno al bilancio la Com-
missione rileva che:

un grave scadimento della governance
politica in un paese beneficiario potrebbe
ridurre significativamente il ruolo del bi-
lancio nazionale quale espressione dell’in-
teresse comune; compromettere i mecca-
nismi di responsabilizzazione; pregiudi-
care gli sforzi compiuti per migliorare la
trasparenza e la gestione del bilancio
stesso;

la gestione dei rischi macroeconomici
e dei rischi per lo sviluppo presuppone
l’esistenza di solide procedure di monito-
raggio e diagnosi, di indicatori pertinenti
nonché della capacità di adottare se del
caso misure correttive. La scarsa qualità e
disponibilità di tali elementi complica la
gestione dei rischi;

è fondamentale perfezionare gli stru-
menti per la gestione del rischio finanzia-
rio. In tutte le operazioni di sostegno al
bilancio, i fondi dei donatori sono gestiti
conformemente ai sistemi e alle procedure
di controllo e gestione delle finanze pub-
bliche del paese partner. Il rischio finan-
ziario viene dunque valutato e attenuato
migliorando l’efficacia della gestione delle
finanze pubbliche;

la corruzione è una grave minaccia
perché pregiudica lo sviluppo economico,
sottraendo risorse destinate alle spese
prioritarie e generando inefficienza e
mancato rispetto delle procedure d’ap-
palto. Come rileva la Commissione, la
corruzione è uno dei fattori determinanti
che incidono sul dibattito pro e contro il
sostegno al bilancio. La mancata risolu-
zione del problema della corruzione in-
tacca dunque la fiducia sia nel sostegno al
bilancio che nell’economia politica nel suo
insieme e ha ripercussioni sui rischi fi-
nanziari e sui rischi per lo sviluppo;

la situazione di bilancio di un paese
partner può risentire anche di fattori di
rischio esterni come le condizioni finan-
ziare ed economiche sfavorevoli a livello
mondiale, la volatilità dei prezzi dei pro-
dotti di base e le condizioni climatiche.

Il contributo del Governo italiano alla
consultazione pone in rilievo la necessità
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di stabilire, in modo chiaro, prevedibile e
proporzionato, nei programmi i casi e le
condizioni in base ai quali il sostegno può
essere ridotto o revocato in presenza dei
fattori sopra indicati.

Il sesto ambito problematico attiene al
sostegno al bilancio per assicurare una
certa stabilità economica e politica ai paesi
in situazioni di fragilità, vale a dire ai
paesi in cui il contratto sociale viene meno
per l’incapacità e la mancata volontà dello
Stato di assolvere i suoi compiti di base. In
tali casi il mancato intervento può essere
ancora più elevato dei rischi che esso
comporta. Tuttavia i donatori bilaterali
che forniscono sostegno al bilancio in
situazioni di fragilità sono relativamente
pochi. Come indicato nel Libro verde, la
Commissione sta elaborando, insieme al
Fondo monetario internazionale, alla
Banca mondiale e alla Banca africana per
lo sviluppo, un « documento di strategia
comune » per garantire, nelle situazioni di
fragilità, una valutazione e una gestione
dei rischi corretta e costante, una verifica
rigorosa dei progressi e una rapida capa-
cità di reazione nella fase di progettazione.

Il documento italiano sostiene l’esi-
genza di subordinare l’erogazione del so-
stegno al bilancio in situazioni di fragilità
se ne è dimostrato il valore aggiunto
rispetto ad altri strumenti di intervento e
previa un’analisi comune del rischio con-
dotta a livello europeo.

Un’ultima serie di quesiti riguarda la
capacità del sostegno al bilancio di stimo-
lare – oltre che la riduzione della povertà
– lo sviluppo inclusivo e sostenibile, pro-
muovendo la stabilità macroeconomica, le
riforme essenziali per un ambiente eco-
nomico più favorevole agli scambi ed una
più efficiente ripartizione delle risorse di
bilancio. Secondo la Commissione il so-
stegno al bilancio dovrebbe essere utiliz-
zato per rafforzare la capacità dei paesi in
via di sviluppo di riscuotere le entrate
nazionali conformemente ai principi di
buona governance (trasparenza, scambio
di informazioni e concorrenza fiscale
leale), garantendo una base fiscale ampia
e riducendo nel lungo termine la dipen-
denza da questa forma di aiuto. Il soste-

gno al bilancio dovrebbe anche puntare a
promuovere l’integrazione regionale che
comporta significativi benefici economici e
rappresenta un aspetto importante della
cooperazione dell’UE. Nel contempo la
Commissione evidenzia le sfide poste dal-
l’integrazione regionale, dal momento che
la liberalizzazione degli scambi dimi-
nuendo le entrate doganali comporta an-
che la necessitò di spostare la base delle
entrate del paese dalle tariffe esterne alla
tassazione interna.

Il contributo del Governo evidenzia a
questo riguardo la necessità che i pro-
grammi di sostegno privilegino interventi
per sviluppare la capacità dei beneficiari
di produrre reddito a livello locale, ridu-
cendo l’esigenza di futuri interventi di
sostegno.

Mario PESCANTE, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

Libro verde sul futuro dell’IVA: Verso un sistema

dell’IVA più semplice, solido ed efficiente.

COM(2010)695 def.

(Parere alla VI Commissione).

(Esame, ai sensi dell’articolo 127, comma 1,
del Regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Nicola FORMICHELLA (PdL), relatore,
evidenzia che il Libro verde sul futuro
dell’IVA è stato presentato dalla Commis-
sione europea il 1o dicembre 2010 per
avviare una consultazione pubblica delle
parti interessate in vista di un riesame
complessivo del sistema vigente dell’impo-
sta. La consultazione si è già conclusa il 31
maggio 2011; tuttavia l’esame parlamen-
tare del documento riveste ancora un forte
interesse in quanto la Commissione euro-
pea, anche sulla base degli esiti della
consultazione, presenterà entro la fine del
2011 una Comunicazione in cui indivi-
duerà i settori prioritari nei quali sareb-
bero opportuni interventi a livello UE. È
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quindi importante che la Camera definisca
la propria posizione prima della formula-
zione, con la richiamata Comunicazione,
di misure più puntuali di riforma del
regime dell’IVA che potranno poi essere
tradotte in vere e proprie proposte legi-
slative.

Il Libro verde costituisce il primo ten-
tativo, dall’introduzione dell’imposta alla
fine degli anni sessanta, di riformarne in
modo organico e approfondito l’impianto,
le finalità e i meccanismi di applicazione.
Gli interventi di « manutenzione » di spe-
cifici aspetti della disciplina vigente ope-
rati nell’ultimo decennio, pur producendo
risultati positivi, si sono dimostrati – come
riconosce la stessa Commissione europea
– inadeguati a fronte delle varie criticità
emerse. Anche la Camera ha richiamato in
più occasioni l’attenzione del Governo e
delle Istituzioni europee sulle lacune e le
contraddizioni della disciplina vigente, ri-
conducibili ad almeno tre tipologie di
fattori problematici.

Il primo attiene alla eccessiva comples-
sità del sistema, in particolare in termini
di oneri amministrativi per le imprese:
secondo i dati riportati dalla Commissione,
la gestione dell’IVA rappresenta in alcuni
settori addirittura quasi il 60 per cento
dell’onere amministrativo totale. È un dato
molto preoccupante soprattutto per le PMI
che non possono sempre permettersi con-
sulenti fiscali per gestire la sempre più
complessa normativa in materia di IVA.

Un secondo gruppo di criticità attiene
agli ostacoli che il regime dell’imposta può
determinare al funzionamento del mercato
interno, con particolare riferimento al di-
verso trattamento delle operazioni nazio-
nali e intra-UE e alle aliquote. Nell’UE
l’aliquota ordinaria copre attualmente sol-
tanto i due terzi circa dei consumi com-
plessivi, mentre il terzo rimanente è og-
getto di diverse esenzioni o aliquote ri-
dotte. Il Libro verde riporta che negli Stati
membri dell’UE che fanno anche parte
dell’OCSE il gettito IVA effettivo rappre-
senta in media solo il 55 per cento di
quanto potrebbe essere teoricamente ri-
scosso se tutti i consumi finali fossero
tassati all’aliquota ordinaria. Altri Paesi

dell’OCSE, come Giappone, Corea del Sud
o Svizzera, hanno un sistema dell’IVA più
efficiente che permette di raggiungere una
percentuale del 73 per cento circa.

Un terzo gruppo di criticità attiene alla
riscossione dell’imposta e alle pratiche
elusive e alle frodi. Secondo uno studio
effettuato per conto della Commissione
europea, la differenza tra l’IVA effettiva-
mente riscossa (nel 2008 circa 862 miliardi
di euro) e quella che gli Stati membri
dovrebbero in teoria percepire sulla base
delle rispettive economie è pari al 12 per
cento delle entrate del 2006 e raggiunge
valori superiori al 20 per cento in diversi
Stati membri. Ad avviso della Commis-
sione, oltre all’elusione fiscale e alle per-
dite dovute ai casi di insolvenza, tale
divario è anche attribuibile alle frodi ri-
sultanti in parte dalle debolezze insite
nelle disposizioni vigenti, con particolare
riferimento a quelle che autorizzano gli
acquisti transfrontalieri di beni e servizi in
esenzione IVA. Inoltre, il modello di ri-
scossione dell’imposta è rimasto sostan-
zialmente invariato dalla sua introduzione
nonostante l’innovazione tecnologica offra
nuove modalità alternative di riscossione
per ridurre gli oneri gravanti sulle imprese
e le perdite di gettito.

Il Libro verde prospetta una serie di
possibili opzioni di intervento in merito a
tutti gli aspetti problematici sopra richia-
mati, volta a conseguire cinque obiettivi
principali:

rafforzare la coerenza tra il regime
dell’IVA e il mercato unico;

incrementare il gettito dell’imposta e
respingere gli attacchi fraudolenti verifi-
catisi negli ultimi anni, anche al fine di
sostenere il processo di risanamento del
bilancio negli Stati membri;

ridurre i costi di conformità alle
norme e di riscossione per i contribuenti;

adattare la disciplina dell’imposta ai
cambiamenti dell’ambiente economico e
tecnologico;

contribuire alla realizzazione della
strategia « Europa 2020 » per la crescita e
l’occupazione e, più in generale, il rilancio
dell’economia europea dopo la crisi.
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Viene esaminata anzitutto la questione
propedeutica del mantenimento del si-
stema IVA imperniato sul principio del
Paese di destinazione ovvero del passaggio
ad uno incentrato sul principio della tas-
sazione di beni e servizi nello Stato mem-
bro di origine. La Commissione riconosce
che l’impegno a realizzare un progressivo
passaggio ad un regime basato sul princi-
pio del Paese di origine è fallito, per le
forti difficoltà pratiche. Il passaggio al
principio del paese di origine richiede-
rebbe infatti una forte armonizzazione
delle aliquote IVA, per impedire che le
differenze di aliquota influiscano sulla
decisione del luogo di acquisto, ed un
sistema di compensazione, per garantire
che le entrate IVA siano attribuite allo
Stato membro di consumo. La Commis-
sione propone, pertanto, di valutare il
mantenimento dell’attuale sistema basato
sulla tassazione nello Stato di destina-
zione, eventualmente con alcuni correttivi.
Si prospetta, in particolare, l’applicazione
generalizzata di un meccanismo di inver-
sione contabile alle operazioni nazionali
da impresa a impresa, che, per un verso,
assicurerebbe un trattamento uniforme
delle operazioni nazionali e di quelle in-
tra-UE e rimedierebbe alla vulnerabilità
alla frode insita nell’attuale sistema del-
l’IVA ma, per altro verso, imporrebbe
controlli e obblighi di dichiarazione sup-
plementari per le operazioni nazionali. In
alternativa, si potrebbe procedere alla tas-
sazione delle forniture di beni e delle
prestazioni di servizi intra-UE all’aliquota
e alle condizioni dello Stato membro di
destinazione. Questa soluzione garanti-
rebbe l’uniformità di trattamento fra le
operazioni nazionali e quelle intra-UE ma
aumenterebbe sostanzialmente il numero
di operazioni per i soggetti passivi.

La seconda questione affrontata nel
Libro verde attiene alle norme IVA appli-
cabili agli organismi pubblici. In partico-
lare, la Commissione rileva come, a fronte
dello sviluppo di varie forme di partena-
riato pubblico-privato per fornire infra-
strutture e servizi pubblici di importanza
strategica, gli organismi pubblici, essendo
esenti dall’IVA o al di fuori del suo campo

di applicazione, siano incentivati a limitare
l’esternalizzazione per evitare di pagare
IVA che non possono detrarre. L’IVA di-
venta quindi un fattore che influenza le
decisioni di investimento e di spesa. La
Commissione richiama due soluzioni pos-
sibili: includere tutte le attività economi-
che degli organismi pubblici nel campo di
applicazione dell’IVA e redigere un elenco
delle attività da escludere; chiarire e ag-
giornare le condizioni in base alle quali gli
organismi pubblici non possono più essere
considerati al di fuori del campo di ap-
plicazione dell’IVA.

La terza questione esaminata attiene al
regime di esenzioni IVA, di cui si riconosce
la frammentazione, l’irrazionalità e il po-
tenziale distorsivo. La Commissione pro-
pone giustamente di valutare una ridu-
zione del numero delle esenzioni, al fine di
migliorare l’efficacia e la neutralità del-
l’imposta nonché di ampliarne la base
imponibile, offrendo un’alternativa valida
all’aumento delle aliquote IVA. Analoghe
considerazioni valgono per le deroghe in-
dividuali che gli Stati membri possono
ottenere per semplificare la procedura di
riscossione dell’IVA o prevenire talune
forme di evasione o elusione fiscale me-
diante misure specifiche di natura tempo-
ranea e adattate alla loro particolare si-
tuazione nazionale. La Commissione rico-
nosce che esse determinano un mosaico di
norme specifiche e mutevoli che rende
ancora più complesso il sistema dell’IVA,
soprattutto per le imprese che operano in
più di uno Stato membro. Inoltre, la
procedura per la concessione di deroghe
non è sempre sufficientemente flessibile
da garantire una reazione pronta e ade-
guata. Questa difficoltà potrebbe essere
superata conferendo alla Commissione
maggiori poteri per decidere in tempi
rapidi, su richiesta debitamente motivata
di uno Stato membro, in merito a deroghe
temporanee intese a proteggere gli inte-
ressi di detto Stato e a combattere la
frode.

Il quarto tema affrontato concerne il
riesame della disciplina delle detrazioni in
relazione ai casi in cui beni o i servizi sono
utilizzati per fini diversi (attività soggette
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a imposta, attività esenti o scopi non
professionali) e i cambiamenti di uso in-
tervengono durante la vita economica dei
beni o dei servizi.

Di grande rilievo è una quinta que-
stione esaminata dal Libro verde, relativa
alla tipologia degli atti normativi europei
utilizzati per l’armonizzazione dell’IVA. La
Commissione sottolinea come l’articolo
113 del Trattato sul funzionamento del-
l’UE (TFUE), che costituisce la base giu-
ridica per l’armonizzazione dell’IVA, non
specifica lo strumento giuridico da utiliz-
zare a tale scopo. Il ricorso a direttive –
sinora predominante – offre agli Stati
membri una certa libertà per quanto ri-
guarda il recepimento della normativa UE,
permettendo di tener conto delle specifi-
cità degli ordinamenti giuridici ma deter-
minano una mancanza di uniformità delle
normativa IVA nazionali. Andrebbe per-
tanto valutato – come più volte suggerito
anche dalla Commissione finanze della
Camera – il ricorso a regolamenti, che
permetterebbe di conseguire una maggiore
armonizzazione, consentendo in partico-
lare all’UE di evitare la doppia imposi-
zione o la non imposizione o di stabilire
gli obblighi in materia di IVA a carico
delle imprese non stabilite.

La sesta questione esaminata dal Libro
verde concerne le aliquote, tema su cui si
è forse maggiormente concentrata la Com-
missione finanze sia nell’esame della pro-
posta di direttiva sulle aliquote ridotte sia
in ulteriori occasioni. La Commissione
riconosce che nell’UE l’aliquota ordinaria
copre attualmente soltanto i due terzi
circa dei consumi complessivi, mentre il
terzo rimanente è oggetto di diverse esen-
zioni o aliquote ridotte; negli Stati membri
dell’UE che fanno anche parte dell’OCSE il
gettito IVA rappresenta in media solo il 55
per cento di quanto potrebbe essere teo-
ricamente riscosso se tutti i consumi finali
fossero tassati all’aliquota ordinaria. Altri
Paesi OCSE, come Giappone, Corea del
Sud o Svizzera, hanno un sistema dell’IVA
più efficiente che permette di raggiungere
una percentuale del 73 per cento circa. Il
Libro verde ricorda che, sulla scorta di
taluni studi, l’applicazione di un’aliquota

IVA unica a tutti i beni e servizi rappre-
senterebbe una soluzione ideale per mas-
simizzare l’efficienza economica dell’impo-
sta. Viene sottolineato che inoltre esistono
incoerenze nelle aliquote IVA applicate a
prodotti o servizi comparabili. Ad esem-
pio, gli Stati membri possono applicare
un’aliquota IVA ridotta a determinati pro-
dotti culturali, ma devono applicare l’ali-
quota ordinaria ai servizi online concor-
renti, come i libri e i giornali elettronici.
Allo stesso tempo, si riconosce che l’at-
tuale variazione dell’aliquota ordinaria
nell’UE e il ricorso ad aliquote ridotte –
giustificato dalla opportunità di fornire un
accesso più agevole ed equo a contenuti
didattici e culturali e offrire incentivi per
l’innovazione ecologica – non sembrano
perturbare il mercato unico.

Senza indicare precise soluzioni a que-
sti problemi, il Libro verde pone due
quesiti molto chiari. Con il primo si chiede
se la struttura attuale delle aliquote crea
seri ostacoli al corretto funzionamento del
mercato unico e un trattamento diseguale
di prodotti comparabili o comporta ingenti
costi di conformità per le imprese. La
risposta che la nostra Commissione ha già
dato è affermativa. Con il secondo si
chiede se sarebbe preferibile che non esi-
stessero le aliquote ridotte o sarebbe au-
spicabile un elenco di aliquote IVA ridotte
obbligatorio e uniformemente applicato
nell’UE. La nostra Commissione si è co-
stantemente espressa a favore di questa
seconda opzione.

Un settimo importante problema af-
frontato dal Libro verde attiene alle solu-
zione per ridurre gli oneri amministrativi
collegati all’imposta. La Commissione pro-
pone di elaborare un modulo UE standard
di dichiarazione IVA disponibile in tutte le
lingue, che le imprese potrebbero scegliere
di utilizzare ma che tutti gli Stati membri
sarebbero tenuti ad accettare. Ciò com-
porterebbe tuttavia un costo sia per le
amministrazioni fiscali che per le imprese,
comprese quelle che sono tenute a rispet-
tare tali obblighi in un solo Stato membro.
In alternativa, si potrebbero limitare le
differenze definendo a livello UE un
elenco esaustivo di obblighi standardizzati
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in materia di IVA che possono essere
imposti dagli Stati membri. Strettamente
connessa a questi profili è l’ipotesi di
istituire un regime speciale IVA a favore
delle PMI atto a ridurre gli oneri ammi-
nistrativi risultanti dall’applicazione delle
normali disposizioni in materia di IVA.
Attualmente, le imprese aventi un fattu-
rato annuo inferiore a una determinata
soglia possono beneficiare dell’esenzione
IVA. Tuttavia, questi regimi costituiscono
una risposta frammentaria al fatto che i
costi di conformità dell’IVA sono propor-
zionalmente più elevati per le piccole
imprese che per quelle grandi, soprattutto
se esercitano la loro attività in tutta l’UE.
La soluzione più ovvia, ad avviso della
Commissione consisterebbe nell’istituire
un regime esteso a tutta l’UE, caratteriz-
zato da una soglia comune.

L’ottavo ambito problematico affron-
tato dal Libro verde concerne la riscos-
sione dell’imposta, le cui modalità sono
rimaste pressoché invariate da quando
l’imposta è stata introdotta nell’UE; esse
dipendono ancora principalmente dalla
autodichiarazione del contribuente, cui
fanno seguito i controlli dell’amministra-
zione fiscale.

La Commissione propone infine di va-
lutare nell’ambito della consultazione una
serie di ulteriori questioni relative alla
migliore gestione dell’imposta: rafforzare il
dialogo fra le autorità fiscali e le altre
parti interessate, ad esempio istituendo un
forum permanente di discussione che con-
senta uno scambio di opinioni tra le
autorità fiscali e i rappresentanti delle
imprese a livello UE; mettere in comune le
migliori pratiche negli Stati membri, ad
esempio elaborando orientamenti per la
semplificazione delle pratiche amministra-
tive; elaborare una politica UE sul rispetto
volontario delle norme adattata al sistema

UE dell’IVA mediante accordi specifici con
le parti interessate, ad esempio svilup-
pando l’idea di « partenariati » tra le am-
ministrazioni fiscali e i contribuenti.

Alla luce della portata delle questioni
affrontate e dell’impatto potenziale delle
opzioni proposte sull’ordinamento italiano,
l’esame del Libro verde presenta una
straordinaria importanza sia per il pro-
cesso di integrazione europea sia per il
Parlamento italiano. Sotto il primo profilo,
oltre alle già richiamate implicazioni per il
mercato interno e la competitività, va
ricordato anche che l’IVA è la prima
imposta armonizzata europea e costituisce
anche una risorsa propria del bilancio
dell’UE. Sotto il secondo profilo, va ricor-
dato che la decisione economica e finan-
ziaria presentata dal Governo lo scorso 13
aprile indica tra i punti qualificanti del-
l’azione del Governo in materia di politica
fiscale il progressivo spostamento del ca-
rico fiscale dall’imposizione diretta a
quella indiretta.

La complessità delle questioni sollevate
nel Libro verde richiede un esame accu-
rato, anche mediante l’acquisizione degli
opportuni elementi di conoscenza e di
valutazione. A questo riguardo va sottoli-
neato che la Commissione finanze della
Camera ha già avviato l’esame del Libro
verde, programmando una serie di audi-
zioni. Ai fini della prosecuzione dell’esame
presso la XIV Commissione e della espres-
sione del relativo parere potrebbe pertanto
risultare utile acquisire i risultati delle
audizioni in questione.

Enrico FARINONE, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.30.
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 7 giugno 2011. — Presidenza del
presidente Davide CAPARINI.

La seduta comincia alle 14.

DL 70/11: Semestre Europeo – Prime disposizioni

urgenti per l’economia.

C. 4357 Governo.

(Parere alle Commissioni riunite V e VI della Ca-

mera).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con condizioni).

La Commissione avvia l’esame del prov-
vedimento in oggetto.

Il senatore Paolo TANCREDI (PdL),
relatore, illustra il provvedimento in
esame, riferendo che l’articolo 1 istituisce
un credito d’imposta, per gli anni 2011 e
2012, in favore delle imprese che finan-
ziano progetti di ricerca in Università o
enti pubblici di ricerca, mentre l’articolo 2
istituisce un credito d’imposta per lavora-
tori « svantaggiati » assunti a tempo inde-

terminato nelle regioni del Mezzogiorno.
Osserva che i commi da 1 a 3 dell’articolo
3 introducono un diritto di superficie
ventennale sulle aree inedificate formate
da arenili, con esclusione delle spiagge e
delle scogliere. Segnala che il provvedi-
mento costitutivo del diritto di superficie è
rilasciato, nel rispetto dei principi comu-
nitari di economicità, efficacia, imparzia-
lità, parità di trattamento, trasparenza e
proporzionalità, dalla Regione d’intesa con
il comune. Rileva che i commi da 4 a 6
prevedono l’istituzione nei territori co-
stieri, con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, previa intesa con le
Regioni interessate, di Distretti turistico-
alberghieri, cui si applicano disposizioni
agevolative in materia amministrativa, fi-
scale, finanziaria e per le attività di ricerca
e sviluppo. Si sofferma quindi sull’articolo
4, teso a ridurre i tempi di costruzione
delle opere pubbliche per semplificare le
procedure di affidamento, garantire un più
efficace sistema di controllo e ridurre il
contenzioso, introduce reca modifiche alla
disciplina in materia di appalti. Evidenzia
che il comma 16 modifica alcune dispo-
sizioni del codice dei beni culturali e del
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paesaggio, al fine di semplificare il proce-
dimento per rilascio dell’autorizzazione
paesaggistica nei comuni che adeguano i
propri strumenti urbanistici alle prescri-
zioni dei piani paesaggistici regionali. Se-
gnala che i commi 17 e 18, novellando il
decreto legislativo sul federalismo dema-
niale, prevedono che i beni, oggetto di
accordi o intese con gli enti territoriali per
la razionalizzazione o la valorizzazione dei
rispettivi patrimoni immobiliari già sotto-
scritti, possono essere attribuiti all’ente
che ha sottoscritto l’accordo o l’intesa
ovvero ad altri enti territoriali. Sottolinea
che l’articolo 5 introduce modifiche alla
disciplina delle autorizzazioni in edilizia
privata; al fine di attivare una politica di
riqualificazione urbana e agevolare inter-
venti di sostituzione edilizia di immobili
dimessi nonché razionalizzare il patrimo-
nio edilizio esistente, alle regioni è deman-
dato il compito di incentivare le demoli-
zioni e successive ricostruzioni con pro-
prie leggi. Rileva che l’articolo 6 detta
alcune disposizioni volte a ridurre gli
oneri derivanti dalla normativa vigente e
gravanti sulle piccole e medie imprese:
privacy e semplificazione amministrativa,
depositi Gpl, trasporti eccezionali, mecca-
nismo del c.d. taglia-oneri amministrativi,
mentre l’articolo 7 reca norme di sempli-
ficazione ed eliminazione degli adempi-
menti tributari. Segnala che l’articolo 8
detta disposizioni in materia di reinseri-
mento delle donne nel mondo del lavoro,
procedure di amministrazione straordina-
ria, titoli di risparmio per l’economia me-
ridionale, fondo di garanzia PMI, tasso
usurario, servizi pubblici locali di rile-
vanza economica, modifica delle condi-
zioni dei contratti bancari nei riguardi
delle imprese, rinegoziazione e portabilità
dei mutui, servizi di pagamento, tassazione
dei fondi immobiliari chiusi, brevetti, ces-
sione crediti agricoli per finanziamento. Si
sofferma quindi sull’articolo 9, che intro-
duce nuove forme di contratti di pro-
gramma per la ricerca con soggetti pub-
blici o privati, disciplina l’istituzione di
una Fondazione per il merito e detta
disposizioni in materia di personale sco-
lastico, nonché sull’articolo 10, che mo-

difica il procedimento di rilascio dei do-
cumenti di identificazione dei cittadini.
Ravvisa l’opportunità che le disposizioni
recate dal testo in esame, in fase di
attuazione, facciano salve le competenze
costituzionalmente riconosciute alle auto-
nomie territoriali ai sensi delle previsioni
del titolo V, parte seconda, della Costitu-
zione, con particolare riferimento alle pre-
visioni di cui agli articoli 4, 5, 8 e 9 in
materia di appalti, federalismo demaniale,
edilizia privata, servizi pubblici locali di
rilevanza economica, contratti di pro-
gramma per la ricerca. Reputa altresì
opportuno che siano previste, all’articolo
3, misure tese a coordinare le norme ivi
contenute in materia di reti d’impresa, di
zone a burocrazia zero e di distretti tu-
ristico-alberghieri e nautica da diporto con
le leggi regionali in vigore.

Il deputato Mario PEPE (PD) esprime
rilievi decisamente critici sui contenuti del
provvedimento nel suo complesso, segna-
lando che l’articolato non contempla al-
cuna misura volta a promuovere interventi
strategici ed incisivi in materia economica.
Fa notare che il provvedimento appare
insufficiente e lacunoso e si limita a pre-
vedere semplificazioni amministrative. So-
stiene che occorre, al contrario, definire
una più razionale ed efficiente interazione
tra l’articolazione statale e le autonomie
territoriali. Valuta negativamente le norme
tese a consentire l’utilizzo dei fondi FAS a
copertura di eventuali passività dei saldi di
bilancio. Ritiene indispensabile un più ele-
vato coinvolgimento delle regioni nelle
scelte strategiche in campo economico,
anche attraverso un patto per lo sviluppo
di ampio respiro che si apra al contributo
propositivo del complessivo sistema delle
autonomie territoriali. Ritiene opportuno
che le osservazioni formulate dal relatore
si traducano in apposite condizioni alla
proposta di parere.

Il deputato Luciano PIZZETTI (PD)
sostiene che il decreto-legge risulta chia-
ramente privo di una visione di prospet-
tiva generale e appare invece limitato nei
contenuti a specifiche ed inadeguate mi-
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sure di semplificazione amministrativa.
Ritiene il provvedimento carente sotto il
profilo degli indirizzi a favore di una
rigorosa politica di sviluppo.

Il senatore Gianvittore VACCARI (LNP)
reputa opportuno richiamare, nel contesto
delle misure adottate dal Governo nel
decreto-legge in esame, i recenti provve-
dimenti esaminati dalle Camere in materia
di comuni di montagna e di piccoli co-
muni.

Il senatore Paolo TANCREDI (PdL),
relatore, fa notare che nella difficile con-
giuntura economica in cui versa attual-
mente il Paese, appare non agevole pro-
muovere un più ampio ed articolato si-
stema di incentivi pubblici allo sviluppo
economico. Condivide l’esigenza di attivare
ulteriori e più incisive forme di raccordo
tra lo Stato e le regioni in ordine alle
materie di competenza delle autonomie
territoriali. Segnala al riguardo il ruolo
non secondario della Conferenza Stato-
Regioni, cui fa riferimento il decreto-legge
in relazione a diversi profili di intervento.
Formula, quindi, una proposta di parere
favorevole con condizioni (vedi allegato).

Il deputato Luciano PIZZETTI (PD), nel
richiamare le interferenze sui profili di
competenza regionale, dichiara il voto
contrario del suo gruppo sulla proposta di
parere del relatore.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Disposizioni normative in materia di medicinali ad

uso umano e di riordino dell’esercizio farmaceutico.

S. 863.

(Parere alla 12a Commissione del Senato).

(Esame e rinvio).

La Commissione avvia l’esame del prov-
vedimento in oggetto.

Il deputato Giovanni DIMA (PdL), re-
latore, illustra il provvedimento in esame,
finalizzato a migliorare il servizio farma-
ceutico territoriale mediante la semplifi-
cazione delle norme per l’apertura di
nuove farmacie e una migliore distribu-
zione dei farmaci. Rileva che l’articolo 1
prevede, al comma 1, che la dispensazione
di medicinali sia riservata alle farmacie,
salvo per i farmaci non soggetti a prescri-
zione, suddivisi in farmaci da banco e
farmaci senza obbligo di prescrizione; al
comma 6 si prevede che nell’ambito di tale
categoria rientrino quei medicinali, il cui
elenco è stabilito dall’Agenzia nazionale
del farmaco, che non sono soggetti all’ob-
bligo di vendita dietro presentazione di
ricetta medica. Riferisce che il testo pre-
vede che gli esercizi commerciali che pon-
gono in vendita esclusivamente i predetti
medicinali devono escluderli da qualsiasi
forma di promozione, non possono ritirare
ricette mediche e sono esonerati dall’ob-
bligo di un farmacista alle proprie dipen-
denze. Osserva che il comma 10 prevede
che le Regioni e le Province autonome
provvedano alla regolamentazione della
distribuzione territoriale delle farmacie
mediante l’adozione di piante organiche
comunali, nella prospettiva di assicurare la
diffusione del servizio farmaceutico sul
territorio comunale in modo uniforme; il
comma 11 precisa i criteri di compilazione
delle predette piante organiche, con rife-
rimento al numero delle farmacie rispetto
alla popolazione e alla distanza massima
tra le farmacie: in particolare, è previsto il
criterio della popolazione e quello della
distanza minima da soglia a soglia. Fa
notare che il comma 12 dispone che
l’esercizio farmaceutico è soggetto a re-
gime di concessione regionale e che tali
concessioni sono rilasciate dalle Regioni e
dalle Province autonome di Trento e di
Bolzano solo a persone fisiche o giuridiche
in possesso dei requisiti professionali di
cui alla legge n. 362 del 1991, recante
norme per il riordino del settore farma-
ceutico. Rammenta che l’assegnazione
delle concessioni regionali, ai sensi del
comma 14, avviene sulla base di procedure
concorsuali, le cui modalità di espleta-
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mento sono demandate ad apposite nor-
mative delle Regioni e delle province au-
tonome di Trento e di Bolzano; il comma
20 introduce una procedura transitoria
per l’espletamento rapido di tutti i con-
corsi per l’assegnazione di sedi farmaceu-
tiche. Segnala che l’articolo 3 prevede la
possibilità di istituire un presidio farma-
ceutico per territori con popolazione re-
sidente inferiore a 1.200 abitanti, la cui
gestione è affidata alla farmacia più vicina,
ovvero assegnata mediante concorso. Os-
serva che, in deroga, le Regioni e le
Province autonome di Trento e di Bolzano
possono istituire sedi farmaceutiche in
centri abitati con popolazione residente
non inferiore ai 1.200 abitanti non forniti
di farmacia né di presidio farmaceutico,
situati ad almeno 3.000 metri dalla far-
macia più vicina o separati dalla stessa da
almeno 1.500 metri con presenza di osta-
coli che rendano difficile la normale via-
bilità. Sottolinea che il testo reca altresì
norme che riguardano le ipotesi di deca-
denza della concessione, le incompatibilità
con la titolarità di farmacia, la trasforma-
zione dei dispensari farmaceutici in pre-
sìdi farmaceutici, la distribuzione dei far-
maci, nonché l’introduzione di sanzioni
penali per l’ipotesi di accaparramento di
ricette mediche.

La senatrice Fiorenza BASSOLI (PD)
esprime rilievi critici sui contenuti del
provvedimento, in quanto la disciplina in
materia di medicinali e sul riordino del-
l’esercizio farmaceutico appare eccessiva-
mente dettagliata in relazione a materie di
competenza regionale e su cui lo Stato è
tenuto a fissare esclusivamente norme di
principio ai sensi delle prescrizioni del
Titolo V, parte seconda, della Costituzione.
Contesta quindi le previsioni che riservano
in via preferenziale alle farmacie la di-
stribuzione di prodotti sanitari e parafar-

maceutici posti a carico del Servizio Sa-
nitario Nazionale. Fa notare che tale as-
sunto contrasta inopinatamente con le
previsioni di legge che consentono alle
regioni di disporre la distribuzione diretta
dei farmaci e di fatto viola l’accordo
Stato-Regioni dell’8 agosto del 2001 che
aveva consentito alle regioni di realizzare
indubbi miglioramenti nella erogazione
dell’assistenza farmaceutica. Esprime ri-
serve altresì sui profili relativi alla disci-
plina concorsuale, in quanto le compe-
tenze delle regioni vengono di fatto lese,
anche mediante la previsione di un inter-
vento sostitutivo del ministero della Salute
ed in relazione alla specifica previsione del
nuovo concorso per titoli. Nel ricordare
che la vigente normativa sulle parafarma-
cie ha di fatto incentivato le vendita di
prodotti farmaceutici a costi decisamente
ridotti, esprime una valutazione forte-
mente negativa sul testo in esame.

Il senatore Gianvittore VACCARI
(LNP), nel condividere talune osservazioni
formulate dalla senatrice Bassoli, eviden-
zia i profili di aperta lesione dell’autono-
mia degli enti territoriali in materia di
concorsi ed in ordine agli obblighi di
adeguamento delle piante organiche, non-
ché in relazione ai previsti vincoli sui
parametri della distribuzione dei prodotti
farmaceutici.

Il deputato Giovanni DIMA (PdL), re-
latore, sulla base delle considerazioni
emerse nel corso del dibattito, ritiene
opportuno sottoporre il testo ad un ulte-
riore approfondimento da parte della
Commissione.

Davide CAPARINI, presidente, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.40.
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ALLEGATO

DL 70/11: Semestre Europeo – Prime disposizioni urgenti per
l’economia (C. 4357 Governo).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminato, per i profili di propria
competenza, il disegno di legge di conver-
sione del decreto-legge n. 70 del 2011, in
corso di esame presso le Commissioni
riunite V e VI della Camera, recante:
« Semestre Europeo – Prime disposizioni
urgenti per l’economia »;

rilevato che le misure del decreto-
legge appaiono riconducibili in via preva-
lente alla materia sistema tributario e
contabile dello Stato, demandata alla po-
testà legislativa esclusiva dello Stato ai
sensi dell’articolo 117, secondo comma,
lettera e) della Costituzione; preso atto
altresì che talune disposizioni afferiscono
a profili di legislazione concorrente tra lo
Stato e le regioni, quali la tutela della
salute; il governo del territorio; la ricerca
scientifica e tecnologica; i porti e aeroporti
civili; la produzione, trasporto e distribu-
zione nazionale dell’energia e la promo-
zione e organizzazione di attività culturali;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

1) sia precisato che le disposizioni
recate dal testo in esame, in fase di
attuazione, debbano comunque far salve le
competenze costituzionalmente ricono-
sciute alle autonomie territoriali ai sensi
delle previsioni del titolo V, parte seconda,
della Costituzione, con particolare riferi-
mento alle previsioni di cui agli articoli 4,
5, 8 e 9 in materia di appalti, federalismo
demaniale, edilizia privata, servizi pubblici
locali di rilevanza economica, contratti di
programma per la ricerca;

2) siano previste, all’articolo 3, mi-
sure tese a coordinare le norme ivi con-
tenute in materia di reti d’impresa, di zone
a burocrazia zero e di distretti turistico-
alberghieri e nautica da diporto con le
leggi regionali in vigore.
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INDAGINE CONOSCITIVA

Martedì 7 giugno 2011. – Presidenza
della presidente Alessandra MUSSOLINI.

La seduta comincia alle 14.15.

Sulla pubblicità dei lavori.

Alessandra MUSSOLINI, presidente,
propone che la pubblicità dei lavori sia
assicurata anche mediante impianti audio-
visivi a circuito chiuso. Non essendovi
obiezioni, ne dispone l’attivazione.

Sui minori stranieri non accompagnati.

Deliberazione di una proroga del termine.

Alessandra MUSSOLINI, presidente, av-
verte che è stata acquisita la prescritta

intesa con il Presidente della Camera e il
Presidente del Senato in merito alla pro-
roga del termine dell’indagine conoscitiva
sui minori stranieri non accompagnati, al
fine di concludere il ciclo di audizioni
previsto dal relativo programma e di ap-
provare il documento conclusivo.

Propone pertanto che il termine del-
l’indagine, precedentemente fissato per il
30 aprile 2011, sia prorogato al 31 luglio
2011.

La Commissione consente.

Sulla prostituzione minorile.

Deliberazione di una proroga del termine.

Alessandra MUSSOLINI, presidente, av-
verte che è stata acquisita la prescritta
intesa con il Presidente della Camera e il
Presidente del Senato in merito alla pro-
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roga del termine dell’indagine conoscitiva
sulla prostituzione minorile, al fine di
concludere il ciclo di audizioni previste dal
relativo programma e di approvare il do-
cumento conclusivo.

Propone pertanto che il termine del-
l’indagine, precedentemente fissato per il
30 aprile 2011, sia prorogato al 31 luglio
2011.

La Commissione consente.

Sulla tutela dei minori nei mezzi di comunicazione.

Deliberazione di una proroga del termine.

Alessandra MUSSOLINI, presidente, av-
verte che è stata acquisita la prescritta
intesa con il Presidente della Camera e il
Presidente del Senato in merito alla pro-
roga del termine dell’indagine conoscitiva
concernente la tutela dei minori nei mezzi
di comunicazione, al fine di concludere il
ciclo di audizioni previsto dal relativo
programma e di approvare il documento
conclusivo.

Propone pertanto che il termine del-
l’indagine, precedentemente fissato per il
30 aprile 2011, sia prorogato al 31 luglio
2011.

La Commissione consente.

Audizione di Elisa Manna, responsabile del settore

politiche culturali del Censis.

(Svolgimento e conclusione).

Alessandra MUSSOLINI, presidente, in-
troduce l’audizione all’ordine del giorno.

Elisa MANNA, responsabile del settore
politiche culturali del Censis, svolge una
relazione sui temi oggetto dell’audizione.

Intervengono per porre quesiti e for-
mulare osservazioni la presidente Alessan-
dra MUSSOLINI, gli onorevoli Alessandro

PAGANO (PdL), Luisa CAPITANIO SAN-
TOLINI (UdC) e Sandra ZAMPA (PD).

Elisa MANNA, responsabile del settore
politiche culturali del Censis, risponde ai
quesiti posti e fornisce ulteriori precisa-
zioni.

Alessandra MUSSOLINI, presidente,
ringrazia l’audito e dichiara conclusa l’au-
dizione.

Audizione di Guido Vignelli, direttore del progetto

SOS ragazzi.

(Svolgimento e conclusione).

Alessandra MUSSOLINI, presidente, in-
troduce l’audizione all’ordine del giorno.

Guido VIGNELLI, direttore del progetto
SOS ragazzi, svolge una relazione sui temi
oggetto dell’audizione.

Interviene per porre quesiti e formu-
lare osservazioni la presidente Alessandra
MUSSOLINI.

Guido VIGNELLI, direttore del progetto
SOS ragazzi, risponde ai quesiti posti e
fornisce ulteriori precisazioni.

Alessandra MUSSOLINI, presidente,
ringrazia l’audito e dichiara conclusa l’au-
dizione.

La seduta termina alle 14.55.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI
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